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Strage della malavita 
a Palermo: tre 
uccisi in un’osteria 
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AGGHIACCIANTE COMUNICATO DELLE BRIGATE ROSSE 


Gli assassini «condannano» Moro a morte 


Il messaggio fatto pervenire a giornali di Genova, Roma, Milano e Torino - Implicita ammissione dei criminali che il loro « processo» è fallito 
« Non ci sono clamorose rivelazioni da fare » - Slogan deliranti - Stamani il presidente della Repubblica riceve al Quirinale Andreotti e Cossiga 


Il vuoto 
intorno a loro 


L'ultimo comunicato del- ! 
le Brigate rosse non con¬ 
tiene più € rivelazioni ». E‘ 
soltanto il cinico annuncio 
di un assassinio. Totalmen¬ 
te isolato davanti alla co¬ 
scienza civile, costretto ad 
ammettere di non aver rag¬ 
giunto nessuno degli scopi 
che si proponeva col suo 
barbaro « processo ». il 
gruppo dei terroristi di¬ 
chiara di apprestarsi a con¬ 
sumare un infame delitto. 
Non è dato sapere se la 
loro ferocia li spingerà 
realmente fino al compi¬ 
mento estremo; oppure se 
con Questa minaccia essi 
intendono aggravare la 
pressione c il ricatto. Né 
si può escludere che, co¬ 
me c accaduto per altri 
casi, essi si ritrarranno di 
fronte al muro dell’esecra¬ 
zione e della condanna de¬ 
gli italiani. 

Sono questi i sentimenti 


che agitano oggi l'animo 
popolare, insieme alla so¬ 
lidarietà per l'uomo desi¬ 
gnato come vittima. E’ una 
condonila che il popolo 
italiano continuerà ad e- 
sprimere fermamente, sen¬ 
za che l’emozione preval¬ 
ga sulla freddezza c sulla 
calma necessarie in questa 
ora grave. Da parte di tut¬ 
ti. Da parte delle forze so¬ 
ciali e delle forze politi¬ 
che, le quali devono con¬ 
tinuare a dare la prova 
del loro senso di respon¬ 
sabilità di fronte alla Re¬ 
pubblica e alle aspettative 
del paese. 

E’ questo che rende for¬ 
te la democrazia: quella 
democrazia che — come 
risulta chiaramente dalla 
lettura del messaggio — 
ha fatto il vuoto intorno 
agli assassini e che. ne 
siamo certi, stroncherà le 
loro trame. 


Convocato per stamani il « vertice » de 


Le prime reazioni 
a Piazza del Gesù 

Una nota del « Popolo » spiega Y atteg¬ 
giamento della segreteria - Piccoli 
preannuncia un « appello umanitario » 


ROMA — 11 palazzo di piaz¬ 
za del Gesù è buio, semide¬ 
serto. all'inizio della notte 
più lunga. Lo studio di Zac- 
engnini. al secondo piano, è 
tra le poche finestre illumi¬ 
nate. Il segretario della DC 
è arrivato da poco, e sta par¬ 
lando con Vincenzino Russo, 
responsabile dell'organizza¬ 
zione: le elezioni di maggio. 

I problemi del partito, il tes¬ 
seramento. insomma la vita 
quotidiana di una forza po 
litica che continua, dere con¬ 
tinuare anche in momenti 
che di < quotidiano ». di u- 
suale non hanno più nulla. 
L'n colloquio che non dura 
molto perché due minuti pri¬ 
ma delle 20 Umberto Cavina. 
addetto stampa di Zac. por¬ 
ta nello studio la notizia del 
crimine che qualcuno, fuori, 
chissà dove, promette di com¬ 
piere. E la DC. che farà? 

l-a risposta la dà Cavina. 
due ore dopo, leggendo ai 
giornalisti la nota che com¬ 
pare stamane sul < Popolo ». 
Si rifiuta di riferire i com¬ 
menti e le reazioni di Zacca- 
gnini. ma chiarisce che il te 
sto che sta per leggerci è 
stato preparato poco prima 
su. al secondo piano, ed è 
Insomma Io specchio delle o 
pinioni della segreteria del 
partito. Ecco quello che di¬ 
ce: «La terribile indicazione 
che emerge dal comunicato 
n. 6 delle Brigate rosse ri 
propone con l'urgenza di un 
angoscioso dramma che inre 
tte in primo luogo la fami 
glia di Aldo Moro e il parti¬ 
to della DC. ma anche tutte 
le forze democratiche del no 
tiro Paese, la comune re¬ 
sponsabilità a fare tutto ciò 
che è possibile, a non lascia¬ 
re nulla di intentato per sal¬ 
vare la nta del nostro pre 
fidente. 

< Nell'ambito dei nostri do 
reri indicati dalla Direzione 
del partito venerdì scorso — 
aegiunge la nota — impor¬ 
ta operare subito per trova 
re una via che consenta di 
riportare nel cuore dei suoi 
affetti Aldo Moro ». 

E' sembrato di cogliere in 
questo scritto una differenza 
rispetto a posizioni c doli 
borati precedenti della DC. 
Sarà meglio tuttavia atten 
doro gli sviluppi della situa¬ 
zione e in particolare le de- 
cleoni del vertice democri¬ 
stiano convocato per sta¬ 
mani. 

Cavina. a chi lo interroga 
C'nlicitamonte. oppone un 
« no comment » di pramma 
t.ca. e ricorda appunto che 
oggi, alle 11. Zaccagnini ha 
convocato la delegazione, cioè 

II gruppo dirigenti clic segue 
la crisi (Galloni. Gaspari. 
Piccoli. Bartolomei. Bodra- 
to). assieme al presidente 
del corsifiho Andreotti e al 


ministro Cossiga. Ma c'c sta¬ 
to un « anticipo » di Piccoli, 
uno dei pochi leader del par¬ 
tito presenti a Roma (gli al¬ 
tri sono in giro per Tituba ad 
aprire la campagna eletto¬ 
rale): c arrivato a piazza 
del Gesù qualche minuto 
dopo le 21, preceduto di 
fioco dal sottosegretario agli 
Interni, Lettieri. e si è chiuso 
per oltre due ore nello stu- i 
dio con Zaccagnini. Sono le 
23.15 quando, accompagnato 
da Granelli, scende la ram¬ 
pa di scale tra il secondo 
e il primo piano, dove aspet¬ 
tano i cronisti. Accetta di 
rispondere a qualche do¬ 
manda. 

Dice subito: « Avete visto 
la nota che pubblicherà do¬ 
mani mattina il "Popolo” e 
che ha il senso della conti¬ 
nuità rispetto alle cose che 
abbiamo già detto in Dire¬ 
zione. E’ chiaro che nell'am¬ 
bito dei nostri doveri, affer¬ 
mati e riconfermati nell’ul¬ 
tima direzione raccolta pro¬ 
prio in questa sala, è chiaro 
che abbiamo parlato in ter¬ 
mini molto eloquenti della ne¬ 
cessità di riportare ai suoi 
affetti Aldo Moro. Riconfer¬ 
miamo questo nostro impe¬ 
gno di fare tutto il possibile 
per richiamare l'aspetto che 
ormai diventa preminente, , 
quello umanitario, per sai | 
vare la vita di Moro: una vi t 
ta che riguarda la famiglia. • 
la DC ed evidentemente tutte J 
le forze democratiche ». 1 

Poi. il presidente dei depu 
tati parla di un appello urna 
nitario. da rholgere ai cri 
minali che tengono Moro pri¬ 
gioniero. Come, attraverso j 
quale canale? Un'organizza¬ 
zione umanitaria sovranazio 
naie?, chiede un giornalista. 

« Sono tutte cose che redre j 
me domani — c la risposta j 
— quel che posso dire ades 
so, è che noi crediamo di 
non mancare in nessun modo 
ai doveri fondamentali, che 
abbiamo come grande partito 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Si riunisce 

f 

domani il CC 
del PCI 

ROMA — Il Comitato con- i 
frate • la Commistione 
centrale di controllo del j 
PCI sono convocati per 
domani alle ore 9 con il 
seguente ordine del gior¬ 
no: * I compiti del Partito 
nella lotta per la difesa 
della democrazia e per 
l'applicazione piena e ra¬ 
pida degli accordi di mag¬ 
gioranza ». Relatore: Pio- i 
lo Bufalini. 1 


ROMA — « Aldo Moro è col- 
fievole e pertanto viene con¬ 
dannato a morte »: con que¬ 
sta infame minaccia si con¬ 
clude il sesto comunicato 
delle « brigate rosse » fatto 
ritrovare ieri sera a Roma. 
Genova. Milano e Torino, a 
un mese esatto dall’atroce 
massacro di via Fani. 

Il nuovo messaggio ò sta¬ 
to fatto ritrovare fioco dopo 
le 19,30 con le solite telefo¬ 
nate giunte pressoché con¬ 
temporaneamente a vari gior¬ 
nali e agenzie di stampa. II- 
testo si apre con Tannuncio 
che « l’interrogatorio al pri¬ 
gioniero Aldo Moro è termi¬ 
nato ». Ma di questo « inter¬ 
rogatorio » non vengono for 
[liti particolari. An/i i « bri 
gatisti », come vedremo più 
avanti, fanno un lungo di 
scorso per sostenere che non 
si aspettavano «clamorose ri 
v dazioni » perchè « tutto è 
noto ». E qui mostrano una 
evidente contraddizione col te¬ 
nore dei loro precedenti co¬ 
municati. nei quali hanno 
sempre preannunciato — più 
o meno esplicitamente — un 
c processo » clamoroso. Dopo 
quella sorta di « verbale » 
piuttosto inconcludente che a- 
vevano diffuso assieme all’til 
timo messaggio, le « br » 
sembrano vedersi costrette ad 
accantonare il disegno inizia 
le che era di accumulare e 
propagandare un volume di 
« rivelazioni » capaci di scuo 
tere l’opinione pubblica. Hanno 
così ripiegato sulla soluzione 
più odiosa e criminale: quel¬ 
la degassassimo, facendo an¬ 
cor più risaltare il fatto che 
gli eversori possono distrug¬ 
gere la vita di un uomo ma 
non possono prevalere sulla 
democrazia. 

Dopo l’annuncio della fine 
del disumano c processo ». il i 
testo dei terroristi prosegue: 

« Rivedere trenta anni di re¬ 
gime democristiano, ripercor¬ 
rere passo passo le vicende 
die hanno scandito lo svolger¬ 
si della controrivoluzione im¬ 
perialista nel nostro Paese, 
riesaminare i vari momenti 
delle trame di potere (...) non 
ha fatto altro che conferma¬ 
re delle verità e delle cer¬ 
tezze che non da oggi sono 
nella coscienza di tutti i pro¬ 
letari. Non ci sono segreti 
che riguardano la DC. il suo 
ruolo di cane da guardia del¬ 
la borghesia, il suo compito 
di pilastro dello Stato delle 
Multinazionali che siano sco¬ 
nosciuti al proletariato ». 

Dopo un altro passo che 
contiene soltanto farneticazio¬ 
ni propagandistiche, il testo 
prosegue insistendo sullo stes 
so tasto: c Quali misteri ci 
possono essere del regime DC 
da De Gasperi a Moro che i 
proletari non abbiano già co¬ 
nosciuto e pagato con il loro 
sangue? "Centrismo”, "cen¬ 
tro sinistra", "strategia del¬ 
la tensione", "governo delle 
astensioni", eec. sono i ter¬ 
mini con cui la DC e j suoi 
complici si sono incaricati di 
mantenere sotto il giogo im¬ 
perialista il nostro paese... ». 
Qui il messaggio prosegue 
parlando di « ferree condizio¬ 
ni di sfruttamento », di con¬ 
danna « ab'emarginazione e 
alla miseria » di « quelle par¬ 
ti del proletariato che l’inte¬ 
resse del capitale multinazio¬ 
nale non ritiene "eonvenien 
te utilizzare” » e di « terrore 
e massacri dei sicari fascisti 
e di Stato ». tentando così di 
disegnare un quadro irreale 
e fanatizzato della realtà del 
Paese secondo i moduli di 
tutti gli altri scritti delle | 
t hr ». i 

Poi il testo riprende con j 
una domanda: < Ed oggi, che j 
tutto il sistema di dominio i 
delTimperialismo sta attraver | 
sando l'ultimo atto d: una j 
crisi mortale, die cosa han¬ 
no da offrire la DC. la bor¬ 
ghesia e il suo Stato? ». 

In risposta a questo interro¬ 
gativo i « brigatisti » fanno se¬ 
guire un'altra serie di deli¬ 
ranti e consumate argomenta¬ 
zioni propagandistiche, con 
le quali hanno l'impudenza di 
parlare — con tutti i cadaveri 
che si sono lasciati finora 
alle «palle — di una « socie¬ 
tà diversa ». 

A questo punto il comuni¬ 
cato ritorna sul tema di pri¬ 
ma: « Non ci sono quindi "cla¬ 
morose rivelazioni" da fare, 
ma nostro compito c quello 
di tutti i rivoluzionari è di 
organizzare il proletariato, di 
costruire la forza che ese¬ 
guirà in modo definitivo la 
condanna della borghesia e 
dei suoi servi ». 

Ma subito dopo seguono 
frasi palesemente contraddit 
torie con questo discorso: 

« Certo, ('interrogatorio di 
Aldo Moro ha rivelato le tur- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Spaventosa sciagura ferroviaria a pochi chilometri da Bologna 



BOLOGNA — I primi soccorsi alle vitiime della sciagura ferroviaria 

Deraglia per una frana 
il rapido Venezia-Roma: 

40 morti e centinaia di feriti 

Lo smottamento ha fatto uscire dai binari l’espresso Lecce-Milano - Sul con¬ 
voglio è finita la « Freccia della Laguna » che procedeva in senso opposto 



BOLOGNA — Il luogo del disastro vislo dall'alto con i vagoni 
nella scarpata 


Violente scosse 
di terremoto nello 
notte a Messina 

MESSINA — Prolungate 
scosse di terremoto stanotte 
a Messina. Alle 0,31 tutti i 
sismografi sono saltati, l’isti¬ 
tuto di geofisica ha registra¬ 
to un movimento sussultorio 
di oltre l'ottavo grado della 
scala Mercalli. In preda al 
panico, la gente si è riversa¬ 
ta per le strade. 

La scossa di terremoto è 
stata avvertita anche in tut¬ 
ta la Sicilia orientale, parti¬ 
colarmente a Catania e Pa¬ 
lermo. con uguali scene di { 
paura. i 

Crolli sono avvenuti a Pat- | 
ti e nelle Eolie. | 


Dai nostri inviati 

MURAZZO DI VADO (Bo- 
logna) — Almeno quaranta 
i morti, centinaia di feriti 
alcuni in fin di vita, su¬ 
bito dopo lo spaventoso di 
sastro sulla ferrovia che sca¬ 
valca una delle zone più im¬ 
pervie delTAppcnnino tosco- 
emiliano. 

• Due convogli stracarichi di 
passeggeri si sono urtati sotto 
la spinta d’una frana che ve¬ 
niva giù dal costone fradicio 
di pioggia. Uno dei treni, il 
lungo treno dal Sud. il Leccc- 
Milano. è rimasto bloccato di 
traverso sulla ferrovia: la 
« Freccia della Laguna ». il 
rapido che veniva da Venezia 
l’ha urtato e s’è spezzato in 
due tronconi: quattro car¬ 
rozze sono rotolate per j 
la scarpata, sono piomba- j 


te fino alla massicciata che 
costeggia l’Autostrada del So¬ 
le, si sono rovesciate e sfa¬ 
sciate a mezza costa. Rag¬ 
giungerle è stata fatica be¬ 
stiale sotto la pioggia che 
continuava a cadere implaca¬ 
bile: dentro gemevano i fe¬ 
riti. si scorgevano le sagome 
immobili dei morti, mentre 
dall’alto, sulla ferrovia gri¬ 
davano al soccorso i passeg¬ 
geri d’una carrozza rimasta 
in bilico, fra i binari c il 
vuoto. 

E’ quello uno dei tratti più 
pericolosi della linea che cor¬ 
re lungo l’Autostrada dopo 
il tunnel di Vado e prima 
di imboccare la lunghissima 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro. quella che tutti 
ricordano per lo spaventoso 
attentato dellTtalicus nell'e¬ 
state del '74. In quel punto 


la strada ferrata Ta un'am¬ 
pia curva sul viadotto della 
Gardelletta. 

La « Freccia della Laguna ». 
partita da Bologna alle 13.05 
in perfetto orario, una deci¬ 
na di minuti dopo, s’è tro¬ 
vata davanti il locomotore de¬ 
ragliato del treno Lecce-Mi¬ 
lano. Poclu istanti prima una 
frana lo aveva investito, men¬ 
tre viaggiava verso il nord. 
Non avrebbe dovuto percor¬ 
rere quella linea, ma era 
stato dirottato lì, proprio per¬ 
ché altre f/anc, altri smot¬ 
tamenti avevano reso impra¬ 
ticabile la linea adriatica. a 
Giulianova. sulla costa abruz¬ 
zese. Erano ore che i 
tecnici delle ferrovie la¬ 
voravano a lottare contro 
il maltempo che aveva reso 
pericolosissimo anche quel 
tratto rìeH'Appennino: erano 


stati istituiti sensi unici, era¬ 
no stati ritardati altri con¬ 
vogli. Il traffico procedeva 
con fatica, con lentezza esa¬ 
sperante. 

Al momento dcITurto. inve¬ 
ce, la « Freccia della Lagu¬ 
na » andava a oltre cento 
chilometri: l'impatto è stato 
terribile. I fcrrov ieri clic era¬ 
no ancora sul locomotore del 1 
treno proveniente dal sud so¬ 
no morti sul colpo. Poi il disa¬ 
stroso rotolare delle carrozze 
del rapido. Io schianto qua¬ 
si sull'Autostrada. Una delle 
carrozze era quella del va¬ 
gone ristorante, dove i viag¬ 
giatori si stillavano per il 
pasto. Il muretto del 
viadotto autostradale l'ha 
tranciata in due. come una 
lama. Lungo la scarpa¬ 
ta ai primi soccorritori s'è j 
presentato uno spettacolo or- i 


ripilanto: decine di corpi 
mutilati, scaraventati fuori 
dalla forza dell'urto, le car 
rozze sventrate, a pezzi, fe 
riti che si agitano nel fango 
e fra gli arbusti. 

Decine di automobilisti, ma 
anche camionisti, un pillimi 
no di militari, si sono fer¬ 
mati. hanno cominciato a da¬ 
re i primi soccorsi sotto una 
pioggia battente c un vento 
gelido che tagliava le mani. 
Per estrarre le prime perso 
ne rimaste imprigionate nel 
le carrozze si sono dovuti 
sfasciare i vetri, a colpi di 
crick. Ne venivano fuori, chi 

Angelo Scagliarmi 
Giuliano Musi 

(Segue ir» penultima) 
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Il voto sull*aborto 

Un netto passo avanti 


Proviamo a immaginare 
quel che sarebbe accaduto 
se. per la terza volta, la 
legge suH'aborto fosse sal¬ 
tata por aria, se avessero 
cioè prevalso Tostruzioni- 
smo radicale o un nuovo 
voto contrario. Pensiamo al¬ 
le donne, innanzitutto. Con 
il referendum, sarebbero ri¬ 
maste strette in una morsa: 
o nelle mani del giudice per 
ogni aborto clandestino, se 
l'esito del voto fosse stato 
tale da lasciare in piedi la 
legge fascista: o nelle mani 
degli speculatori, dato che 
la semplice abrogazione 
avrebbe scatenato l’aborto 
selvaggio, senza regole nè 
remore nè assistenza. Pen¬ 
siamo a tutto il Paese. 
Avremmo visto affrontarsi 
scomposte passioni, malgra- j 
do ogni volontà di mante- I 
nere il confronto sul piano 1 
civile. Avremmo pregiudi¬ 
cato la passibilità di appro¬ 
vare in tempo debito le al¬ 
tre leggi riformatrici, e cor¬ 
so perciò il rischio di un'am¬ 
mucchiata di molti referen¬ 
dum carichi di potenziale 
lacerante, e forse dì capa¬ 
cità aggregante per le opi¬ 
nioni più retrive. Avremmo 
diviso gli italiani e contrap¬ 
posto i partiti oggi impe¬ 


gnati. dopo trent'anni di 
perniciose ostilità e di in¬ 
giustificaie discriminazioni, 
a costruire una politica uni¬ 
taria per affrontare Temer- j 
genza. | 

Questo non è accaduto, j 
Ha funzionato non già una ! 
• maggioranza di ferro ». I 
perchè le differenze tra i | 
partiti si sono affrontate e 1 
alla fine contate, non già un ! 
oscuro intrigo, perchè tutto j 
è stato detto c fatto alla lu- J 
ce del sole, bensì una co- t 
mimo volontà democratica j 
di togliere l’innesco ad una > 
delle mine vaganti che rcn- j 
dono cosi perigliosa la po- ] 
litica italiana. L’ostruzioni- j 
smo radicale è stato (perdo¬ 
natemi il paragone medico) > 
come quel procedimento te- ! 
rapeutico che nel secolo | 
scorso veniva chiamato 
ascesso da fissazione: una 
raccolta purulenta, artifi¬ 
cialmente provocata iniet¬ 
tando sotto la pelle sostanze 
chimiche irritanti, come 
l’olio di trementina, per de¬ 
viare e fissare in una sola 
zona gli agenti infettivi o 
tossici della malattia. Non si 
offendano, i radicali. Tanto 
più che, con questo proce¬ 
dimento. si forma pus bo¬ 
riimi et laudabile, che af¬ 


fretta la guarigione. Ciò ac- » 
cade solo quando è robusto 
Torganismo. come ha dimo¬ 
strato di essere (malgrado 
i regolamenti invecchiati) il 
parlamento italiano, reso 
più funzionale dal clima po¬ 
litico di accordo fra i par¬ 
titi democratici. 

Sia ben chiaro: le ipotesi 
che ho fatto all'inizio non 
sono scongiurate. I>a legse 
sull'aborto passa ora ai Se¬ 
nato, dove era stata bloc¬ 
cata il 7 giugno 1977 con 
una votazione pregiudiziale, 
basata soprattutto su due 
punti ora emendati dalla Ca- i 
mera (il ruolo del padre e j 
l'aborto delle minori). Ma j 
adesso il cammino della leg¬ 
ge sarà più facile, e saranno 
più ardui i tentativi già 
preannunciati di metterne 
poi in dubbio la costituzio¬ 
nalità di fronte alla Corte, 
o di provocarne l’abroga¬ 
zione mediante un altro re- 
! ferendum. come quello che 
i pretese di cancellare il di- • 
} vorzio. Riflettano fin da ora. j 
| gli eventuali proponenti, al ( 
60 per cento di no che vi | 
fu nel 1974. 

Se la legge verrà defini¬ 
tivamente approvata, il pri¬ 
mo vantaggio sarà per le 
donne, soprattutto per le 


più povere c sofferenti, che , 
non possono permettersi i j 
voli charter per abortire in j 
Inghilterra. Saranno attua- j 
te misure per la regolazìo- J 
ne delle nascite, e quando l 
si manifesterà, ciò malgra- j 
do. la drammatica dceisio- | 
ne di abortire, questo atto ' 
sarà possibile per decisione 
finale della donna, e sarà 
gratuito e assistito. Com¬ 
prendiamo i motivi delle 
critiche, provenienti (non 
dimentichiamolo!) da due 
parti contrapposte: chi giu¬ 
dica la legge troppo permis¬ 
siva. e chi eccessivamente 
restrittiva 

Un giudizio preciso è sta¬ 
to dato ieri dal quotidia¬ 
no del PSI: « non è la mi¬ 
gliore possibile, ma è tra le 
più avanzate del mondo ». 
Ciò che è arretrato, pur¬ 
troppo. è il sistema sani¬ 
tario italiano, è il grado 
di conoscenza e di coscien¬ 
za scientifica che * vi è in 
vaste zone del popolo, è la 
mentalità maschile di tipo 
possessivo e prepotente, che 
alligna anche fra uomini po¬ 
liticamente orientati in sen¬ 
so progressista. Nessuna leg¬ 
ge può tuttavia innovare di 
colpo in questi campi, nè 
queste arretratezze possono 


giustificare clic sia cancel- l 
lata ogni regola. I 

In altra parte del giorna- ) 
le. il lettole troverà un’ac- | 
curata descrizione della Icg- I 
ge approvata dalla Camera | 
dei deputati. Possono esservi j 
imperfezioni e difetti, ed 
ogni critica è legittima. Ma ! 
è troppo chiedere che il giu- 1 
dizio sia basato sui testi? J 
Non riesco davvero a capi- I 
re come possa essere consi- j 
derata una * sconfitta stori- j 
ca » delle donne, o una j 
prevaricazione del maschili- j 
smo. il fatto che quando la j 
donna si reca al consultorio. ! 
o nell'ambulatorio, o dal suo 
medico di fiducia, prima che 
lei stessa prenda la decisio¬ 
ne di abortire, il previsto col¬ 
loquio avvenga « quando sia 
opportuno e da lei richiesto, 
con il padre del concepito » 
(cosi diceva il testo) oppu¬ 
re « con il padre del conce¬ 
pito. ove la donna lo con¬ 
senta » (come è ora nel te¬ 
sto emendato). Non vi è ob¬ 
bligo di consultare il padre, 
né suo diritto di veto, ed 
anche se comprendo che le 
mutate parole possono esse¬ 
re caricate di forti signifi¬ 
cati. la procedura non cam¬ 
bia affatto, né viene posta 
in forse la decisione finale 
della donna. Anche per il 
caso delle ragazze di minore ! 
età, che fra tutti è il più ! 
doloroso c drammatico, mi 
auguro che una più attenta 
lettura del testo possa evi¬ 
tare che abbiano presa fra¬ 
si ad effetto, come « le mi¬ 
norenni consegnate alle 
mammane », apparsa nel ti¬ 


tolo del Maniicstn di ieri. 
Risulterà, dall'articolo 12, 
che vi sono, per le minori 
che si trovino in reali diffi¬ 
coltà con la famiglia, possi¬ 
bilità di ricorrere ugual¬ 
mente all'aborto. M<« è do¬ 
vere di tutti cambiare la 
società, i rapporti fra i sei- 
si e le generazioni, per evi¬ 
tare che ciò possa accadere. 

Questo appello a discute¬ 
re e a dissentire in base a 
precise documentazioni, an¬ 
ziché a slogan in prosa o in 
rima, spero valga anche per 
altri temi. Il paese non ha 
bisogno di isterie verbali, di 
raffiche di parole, di appel¬ 
li emotivi. Il tema dell’abor¬ 
to era ed è fra quelli che 
più si prestano a simili fra¬ 
stornamenti. ed essere riu¬ 
sciti a ricondurlo a confron¬ 
to. serrato ma sereno, è me¬ 
rito di tutti i partiti demo¬ 
cratici, ed c buon auspicio 
per le altre prove che at¬ 
tendono il Paese. I comuni¬ 
sti hanno contribuito, con la 
fermezza c la pacatezza del¬ 
le proprie idee, con la com¬ 
prensione delle altrui ragio¬ 
ni. a far compiere il passo 
avanti che si è registrato 
con la seduta-fiume della 
Camera dei deputati, c con 
il voto. Ma tutti i partiti 
democratici, compresa la 
DC che si è opposta alla 
legge, hanno avuto un atteg¬ 
giamento responsabile, ido¬ 
neo alla gravità dell’ora. V! 
sono molti segni positivi, • 
non solo sconquassi c difet¬ 
ti, nella politica italiana. 

Giovanni Berlinguer 
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pag. 2/vita italiana 


l'Unità / domenica 16 aprile 1976 


Le ore angosciose del disastro ferroviario di Vado nei racconti di testimoni e superstiti 


«Uno schianto 
poi il volo 
dei vagoni 
giù dal ponte» 

Fino a notte le faticose ricerche sulla scarpata irta di rottami 
La fuga degli scampati dalle carrozze in bilico sul viadotto 


Da uno dei nostri inviati 

VADO -- Il vento spazza In 
collina a raffiche intermitten 
ti che fa schiaffeggiare la 
pioggia sulle incerate dei Mic¬ 
ron' tori e sui teloni gettati a 
npaio delle fotoelettriche. So 
no passate cinque ore dal di 
sastro, è notte quasi e si 
Incora ancora. 1 vigili del fuo¬ 
co e i carabinieri sono cló¬ 
ni sui rottami illuminati a 
tratti dai riflettori che ren¬ 
dono la scena ancora più 
drammatica, mentre la fiam¬ 
ma assidrica brucia le lamie¬ 
re contorte alla ricerca di vili 
passaggio verso l'intorno dei 
vagoni rimasti in bilico tra la 
scarpata c il viadotto della 
Gardellelta. 

Siamo a pochi chilometri da 
Mnr/nbotto in una gola intor¬ 
no alla quale i contrafforti 
degli ApiK'nnini segnati anco¬ 
ra daU'ultima neve riversano 
torrenti (l'acqua piovana che 
si trasformano ben presto in 
fiumiciattoli tumultuosi. In 
«Ito. aggrappati alla linea ae¬ 
rea gii operai stanno rian¬ 
nodando i fili, staccando i 
contatti per far riprendere a 
funzionare almeno i servizi 
essenziali tra la stazione di 
San Benedetto e Val di Sain- 
bro (una stazione già famosa 
per la strage dell’Italicus) c 
quella di Vado. 

Soccorsi 

immediati 

Dairaiitostrada, che corre 
parallela alla ferrovia in que¬ 
sto tratto, scendono ancora 
gli infermieri: hanno lasciato 
le ambulanze sulla corsia che 
la polizia stradale ha chiu¬ 
so al traffico e si aggirano 
sulla scena del disastro nei 
loro camici bianchi, incuran¬ 
ti della pioggia: cercano di 
dare comunque una inano, ma 
ormai c’è jioco da fare. Se 
non arriva il carro gru del¬ 
le ferrovie dello Stato non è 
possibile spostare motrici e 
vagoni. 

« Ci sono altre vittime? ». 
domandiamo ad un vigile del 
fuoco clic torna da una ispe¬ 
zione al secondo vagone del 
convoglio, quello che veniva 
da Trieste. r. Forse ancora li¬ 
no o due. speriamo non siano 
di più: sicuro, nella sua ca¬ 
bina. incastrato dalle lamie¬ 
re. c’è il macchinista puglie¬ 
se », 

Bisogna però attendere c 
forse neppure i mezzi delle 
ferrovie riusciranno a smuo¬ 


vere i vagoni. Una motrice è j 
Imita in un (xisto inaccessibi 
le dalla linea ferrata e. a 
quanto pare, non vi sono mez¬ 
zi mobili cosfpotenti che jxis- 
sano via terra arrivare sul 
ixisto e rimuovere i rottami. 

Ber ora. quindi, non c’è 
niente da fare ma i soccorri¬ 
tori non mollano lo stesso. So¬ 
no arrivati anche dalle pro¬ 
vince più lontane con trecen¬ 
to mezzi. D’allarme die è sta¬ 
to dato pochi secondi dopo il 
disastro, si è tramutato subi¬ 
to in stato di emergenza per 
la Croce Rossa ma anche per 
gli os|>edalì dell’Umilia che 
hanno mandato sul jiosto tut¬ 
te le autolettighe disponibili. 

€ Se malti si salveranno sa¬ 
rà anche perché i soccorsi non 
hanno impiegato molto ad ar¬ 
rivare *: chi parla cosi è Lil¬ 
lo Bugnné che ha un nego¬ 
zio di generi alimentari a Gar- 
delletta. proprio sotto il via¬ 
dotto dove è accaduto il di¬ 
sastro. E* uno dei (lochi che 
ha visto tutte le fasi dell’in¬ 
cidente. ed è stato anche il 
primo a dare l’allarme. 

A quell’ora, erano le 13.45. 
per strada non c’cra nessu¬ 
no. Nevischio c pioggia, fred¬ 
do, molte statali interrotte da 
smottamenti di terreno che da 
giorni si ripetono nella zona 
avevano consigliato i più a re¬ 
stare in casa. Lillo Buganè 
stava invece andando a Vado 
(km- un affare che non poteva 
rimandare. « Ero appena li¬ 
scilo con la mia auto dalla gal¬ 
leria che corre proprio sotto 
il viadotto ferroviario sulla j 
strada che /xirta da Gardel- 
letta a Vado, Ho sentito un 
rumore tremendo di ferro che 
si spezza. Ho visto il treno { 
che veniva giù dalla scar/ta¬ 
ta. Da alcune carrozze che si 
aprivano come barattoli sotto 
l'apriscatole ho visto volare 
addirittura delle persone. So 
no tornato indietro e al telefo¬ 
no del bar dei cacciatori, l'uni¬ 
co posto pubblico di Gardel- 
letta. ho dato l'allarme ». 

Tutto il paese è corso per 
la campagna, si è inerpicato 
su per la scarpata sino ai va¬ 
goni tranciati di netto. Al 
fondo della valletta c’cra la 
motrice deM’Kspresso. più a 
monte, proprio sotto il ponte 
l’altra motrice, quella del TKE 
e un vagone spiaccicato ac 
canto ad un pilastro. I/acqua 
che precipita dalla collina (le 
piogge di questi giorni hanno 
formato delle vere e proprie 
gore) si riversava fin dentro 
le carrozze da cui arrivava- j 


no grida disperate. 

K’ ancora Lillo Buganè a 
parlare: * La prima scena 
che mi si è /tarata dinnanzi 
è stola quella di una donna, 
sul primo vagone, che era ri¬ 
versa su quattro corpi inani¬ 
mati. Gridava fuori di senno 
con una mano serrata da la¬ 
miere e legni spezzati. Lavo¬ 
rando con la sega e strappan¬ 
do fili e stoffe coti le mani 
siamo riusciti a liberarla e a 
portarla sull’autostrada. Ab¬ 
biamo fermato un'auto di pas¬ 
saggio e l'abbiamo fatta ac¬ 
compagnare a Bologna ». Al¬ 
tre decine di auto private 
porteranno i feriti in cliniche, 
ai pronto soccorso della zo¬ 
na. infine all’ospedale Sant" 
Orsola o al Rizzoli di Bolo¬ 
gna o a quelli di Firenze. 

« Poi sono tornato su: da un 
altro finestrino penzolavano 
due donne inanimate. Il loro 
volto era nell'acqua melmo¬ 
sa; le abbiamo tirate fuori, 
ma una era ormai irriconosci¬ 
bile, con il corpo schiacciato 
letteralmente dalle lamiere. 
Ci è morta fra le braccia ». 

Nel secondo vagone c’era 
un tedesco che gridava. Grida¬ 
va. nessuno lo capiva. Aveva 
le gambe imprigionate nelle 
lamiere ma alla fine i soccor¬ 
ritori hanno capito elio non 
era per lui che chiedeva aiu¬ 
to. Dentro il vagone aveva il 
figlioletto. Lo hanno portato 
via cercando di rassicurarlo, 
ma il piccolo sarà più tardi 
estratto ormai privo di vita. 

Intere 

famiglie 

Intanto dall’altro treno, ri¬ 
masto praticamente intatto 
scendono disperati i passeg¬ 
geri. Sono per lo più famiglie 
intere che dal Sud vanno a 
.Milano. Avrebbero dovuto 
prendere, come è normale, la 
linea adriatica. Ma anche 
quella è interrotta perché a 
Roseto degli Abruzzi c’è un 
(ionie che è crollato una set¬ 
timana fa c i treni dalle Pu¬ 
glie e in parte anche dalle 
Calabrie, vengono fatti devia¬ 
re via Roma Firenze. « Scen¬ 
devano dal treno rotolandosi 
per la collina, o correvano 
lungo i binari gridando, qual¬ 
cuno con le valigie di fibra, 
legate con lo spago strette al 
petto » racconta uno dei soc¬ 
corritori. altri si lasciavano 
scivolare trascinando i figli 
piccoli in una caduta clic sem¬ 
brava loro senza fine verso 
la salvezza. 

Racconta Antonio Azzolini, 
che si trovava sul treno con 
la moglie e due figli, uno 13 
enne e l’altro di 4 anni: 

« No?i abbiamo capito niente, 
abbiamo sentito prima una 
frenata terribile poi due sus¬ 
sulti e infine il treno che si 
fermava. Solo dopo c’è stato 
il botto, il TEE che colpiva il 
locomotore del nostro treno 
che si era messo di traverso 
sulla ferrovia invasa dalla 
frana. Non abbiamo capito 
niente: in un primo momen¬ 
to io pensavo che i vagoni che 
vedevo giù dal ponte erano 
quelli del nostro treno. Dn/yi 
ho capito che si era trattato 
di uno scontro ». 

In pochi minuti la chiesa 
del paese si è ricmp.ta di gen¬ 
te. Racconta ancora un altro 
scampato Vincenzo Saracino 
che viene da Monopoli: « Ho 
sentito il macchinista aziona¬ 
re la rapida e poi sono sceso 
non mi ricordo che cosa r 
successo tra il momento in 
cui ho sentito la /renata e il 
momento in cui mi sono ritro¬ 
vato dentro la chiesa ». 

A cinque oro di distanza dal 
disastro è ancora un accorre¬ 
re di parenti. Molti vengono 
da Milano, da Varese da Pia¬ 
cenza: sono partiti appena 
hanno sentito alla radio che 
c’era stato un grave inciden¬ 
te ferroviario. Sono i meridio¬ 
nali al Nord: quelli che a- 
snettavano, appunto quel tre¬ 
no dove orano amici, congiun¬ 
ti. fratelli 

Autobus e mezzi dell'eser¬ 
cito portano gl; «campati lon¬ 
tano. a Bologna o in altre sta¬ 
zzai vie ne. Solo pochi atten 
dono ancora, sono magari o 
soiii in qualche famiglia di 
Vado. Continuano a passare i 
mezzi dell esercito. altre foto¬ 
cellule. piccolo gru e mezzi 
per aspirare l'acqua che ha 
ormai invaso i vagoni. E conti¬ 
nua a piovere, a piovere sen¬ 
za sosta. 

Ormai è notte da parecchio: 
ma ci sarà da lavorare anco¬ 
ra fino all'alba c ancora per 
uno o due giorni. 11 bilancio 
del disastro può diventare an¬ 
cora più pesante. 

Paolo Gambascia 


Servizi di emergenza i 
entrati in funzione 
al ministero dei Trasporti 


POMA — La notizia del di¬ 
sastro sulla Firenze Bologna 
è stata segnalata al secondo 
piano del ministero dei Tra¬ 
sporti. dove si trovano gli uf¬ 
fici della direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato, 
verso le 14.15 circa quindi¬ 
ci-venti minuti dopo dal mo¬ 
mento in cui la « Freccia del¬ 
la Laguna » si è trovata di 
fronte il locomotore deraglia¬ 
to per la frana. Gli uffici e- 
rano vuoti, siedcvano al loro 
posto i funzionari di turno, 
fa' prime notizie r.inbalzate 
da Bologna si sono sussegui¬ 
te a ritmo frenetico e con¬ 
vulso. e anche se contrastanti 
già delincavano la tragica 
portata del disastro. 

Partiti per il luogo del di¬ 
sastro il rìott. Semenza, di¬ 
rettore generale delle FS. e 
ring. Mis.ti. vice direttore 
generale, si è iniziata imme¬ 
diatamente Torganizzazione 
dei servizi di emergenza: la 
rete ferroviaria italiana aveva 
subito nella parte nevralgica 
della dorsale appenninica una 
brusca interruzione, bisogna¬ 
va evitare che pericolose ri¬ 
percussioni si verificassero 
nel traffico della Penisola. 

Attorno al tavolo delfine. 
Piciocchi, diret'ore del servi¬ 
zio movimento delle FS. na- • 
polotano. di consistente capa- . 
cita, nello spazio di mezz'ora 
pi raccoglievano i tecnici j 
preposti agli eventi eceez.o- ; 
nali. 

lo* macchina deU'omereenza 
pi metteva in movimento, in 
un vortice di telefonate con 
tutti i comparti menti ferro¬ 
viari implicati, anche per ri 
flesso, nel disastro. 

Innanzitutto, si trattava di 
non arrestare a lungo, in sta¬ 
zioni intermedie, i convogli 
che avrebbero dovuto percor¬ 
rere la Firenze Bologna e il 
tratto inverso, e provvedere 
al dirottamento di questi 
treni su itinerari alternativi 
compatibilmente con il traf¬ 
fico già programmato. SI 
pensi all’angoscia delle mi¬ 
gliaia e migliaia di viaeglato- 
rl di ogni età raccolti nei va¬ 


goni fermi senza conoscerne 
le ragioni. 

I compartimenti ferroviari 
sottoposti alle iniziative ecce¬ 
zionali sono quelli di Roma, 
Firenze. Bologna. Milano. 
Genova. Torino. Venezia. An¬ 
cona. 

I criteri seguiti per garan¬ 
tire comunque la prosecuzio¬ 
ne del traffico possono esse¬ 
re cosi schematizzati: al l 
treni di interesse internazio¬ 
nale e di maggiore interesse 
nazionale vengono instradati 
sulle linee di Pisa. Fornova. i 
Genova. Orte-Falconara: b) j 
gli altri treni, quelli «dispari)' i 
dal Nord al Sud. vengono 1 
fermati a Bologna, quelli 

«« pari » dal Sud al Nord a ! 

* Firenze. Per la tratta Fircn- | 
i za Bologna, e viceversa, si j 
utilizzano pullman. Disparc: . 
sono stati diramati ai diri- i 
genti dei quindici comparti¬ 
menti ferroviari italiani per 
sospendere al momento l'ac¬ 
cettazione di merci di qual¬ 
siasi tipo. 

Man mano che trascorre¬ 
vano le ore. nonostante l’e- 
mozmr.e delle tragiche noti- 
z.e. l'attenzione si concentra¬ 
va sugli specchi orari da 
compilare, nel reperimento di 
una linea da utilizzare. 

Questa mole di lavoro or¬ 
ganizzativo è fatto, presso le 
Fezrrovie dello Stato, con 
mezzi artigianali. E’ scono 
scinta l'utilizzazione di mac¬ 
chine elettroniche, non in do¬ 
tazione «Ile FS. Non c'è da 
meravigliarsene, se si consi¬ 
dera che soltanto da qualche 
anno, dal periodo della crisi 
energetica, in Italia si è ri¬ 
scoperta la ferrovia, sacr.fi- • 
rata alla «filosofia d'ile au¬ 
tostrade ». Analoga considera¬ 
zione va estesa alla rete, agli 
impianti fissi, al materiale 
rotabile. 

II lavoro continua regolato 
da turni, in modo da garan¬ 
tire il servizio, anche in con¬ 
dizioni ridotte, fino al ritorno 
della normalità. 

n. p. 



BOLOGNA — La scarpata in cui sono precipitata le vetture del rapido Venezia-Roma dopo l'urto con l'altro convoglio rimasto (a sinistra) sul binari 


Nella bufera, tra il fango, i primi soccorsi 


Dall’autostrada tutti gli automobilisti sono accorsi appena saputo del disastro - La generosa gara per traspor¬ 
tare i superstiti - Una disperata arrampicata lungo il dirupo, sotto la pioggia battente, per aiutare ì feriti a met¬ 
tersi in salvo - Poi il massiccio intervento organizzato - Lo stesso tratto di linea dove ci fu l’esplosione deH’Italicus 



La solidarietà del PCI j 
e del Comune di Bologna 1 


Il punto del disastro sulla farrovla Bologna-Firenza 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. -- Il profondo 
cordoglio ilei comunisti alle 
vittime della spaventosa scia¬ 
gura c stato espresso dal co 
mitato regionale del PCI. con 
un comunicato nel quale si 
invitano tutti i comunisti a 
mettersi a disposizione della 
autorità. Nel comunicato si i 
sottolinea « la prontezza dell’ | 
opera di soccorso portata dal- j 
la popolazione, dagli automo- 
bilisti di passaggio, dalle au- j 
torità, dai vigili del fuoco, , 
impegnati in una commoven 
te gara di solidarietà. 

La g.unta comunale di Bo 
logna si è riunita in seduta i 
straordinaria per decidere 
una serie di provvedimenti 
urgenti: venti autopullman 
sono stati inviati sul luogo 
del disastro per il trasporto 
dei viaggiatori rimasti bloc- 
i cari: reparti di vigili motop:- 
[ olisti sono immediatamente 
giunti sul posto per collabo- 


rare al ripristino del traf¬ 
fico. La giunta comunale ha 
deciso ciie i funerali delle vit¬ 
time residenti a Bologna sia¬ 
no a carico del Comune. L'a¬ 
zienda consorziale dei traspor¬ 
ti e la Provincia hanno invia¬ 
to anch'esse automezzi, men¬ 
tre per oggi l’ATC garantirà 
con i propri mezzi i! servizio 
di trasporto tra Bologna e 
Firenze. 

Come dicevamo i soccorsi 
sono stati immediati anche 
per la straordinaria disponi¬ 
bilità mostrata da tutti gli 
automobilisti di passaggio, i 
quali hanno fatto a gara per 
accogliere sulle proprie auto 
i superstiti o per accompagna¬ 
re i feriti più leggeri ai 
pronto soccorso. Gli abitanti 
di Monzuno hanno messo a 
disposizione le proprie case, 
distribuendo viveri, abiti per 
sostituire quelli fradici e in¬ 
sanguinati dei superstiti, han¬ 
no offerto alloggio per la 
notte. 


Lo Sfato (finora) interviene poco e male 


Una regione sotto il flagello 
delle frane e delle alluvioni 


i 


i 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo la Cala¬ 
bria. VEmiìia-Romagna è la 
seconda regione italiana più 
disastrata dal punto di vista 
idrogeologico e proprio in que¬ 
sti giorni l'assemblea regio 
naie aveva dovuto occuparsi 
nuovamente, con urgenza, del- 
rassetto dell'Appennino, da 
Piacenza a Forlì: la situazio¬ 
ne — si disse — è noferofmen- 
te peggiorata soprattutto negli 
ultimi tre mesi: frane e smot¬ 
tamenti erano fortemente au 
menlatì di numero, deterio¬ 
rando ulteriormente la mon¬ 
tagna per effetto della nere 
ma. soprattutto, delle ripetute 
piogge. 

Il processo erosivo, rimesso 
in moto già nel novembre scor¬ 
so da nericate eccezionali che 
semiparalizzarnno anche Bo¬ 
logna c altre città dell’Emilia- 
yard, si accanì in particolare 
sui terreni argilloso marnosi 
che caratterizzano fortemente 
il nostro Appennino. Fin dalla 
sua nascita la Regione ha do¬ 
vuto inferrenire ripetutamen¬ 
te per applicare, poro, una 
legae naz-nva^e del IMS f* in 
ferventi di emergenza, e non 
un proprio piano organico da 
attuar^ in tempo Solamente 
nel 1977 aveva finanziato .112 
interventi per oltre due mi¬ 
liardi e mezzo di lire e per il 
periodo 'TU 'SI proponeva una 
snesa di trenta per opere 
idrauliche e di difesa degli 
abitanti. E' evidente, tuttavia, 
che le dimensioni gigantesche 
del dissesto, hanno sempre im¬ 
pedito alle limitate risorse fi 
nanziarie della nostra come 
delle altre Regioni, un inter¬ 
vento adrauato. anzitutto pre 
pentirò. Questa situazione spie¬ 
ga ampiamente la grave, tra¬ 
gica incuria che da oltre tren 
t'anni è stala « riservata * ai 
problemi della difesa del suo¬ 
lo c dell'assetto idrogcnlogico: 
basterà pensare, oltre al de¬ 
grado della montagna, all'ab¬ 
bandono dello stato dei fiumi 


(nel solo bacino del Po. in 25 
anni ci sono state 30 alluvin 
ni). Per risanare l'ambiente 
ci vorrebbero sforzi c risorse 
comuni di CEE. Stato. Regioni 
c degli enti locali e. per qua» 
tn ci riguarda, l'applicazione 
dì una legge nazionale che ri 
gnifichi. finalmente, un inter- 
vento programmato, a partire 
dalla montagna c rivolto, eri 
dentemente. non soltanto al¬ 
l'attuazione di opere di rias¬ 
setto. ma di regolamentazione 
dei fiumi, per una loro difesa 
dai saccheggiamenli e dagli 
inquinamenti. 

Non possono essere suffi¬ 
cienti i soli interrenti, anche 
urgenti, di una Regione, del 
resto condizionati da una nor¬ 
mativa che oltre ad essere 
vecchia di trent'anni è forte¬ 
mente limifalira: alla quale 
va incolpato, unitamente ad 
altri strumenti legislativi sor¬ 
passati. il fenomeno del de¬ 
grado progressivo che va fer¬ 
mato c risanato prima ancora 
che diventi irreversibile. Si 
pensi, ad esempio, che la Re 
pione Emilia Romagna, si è 
trovata in questi giorni a fi¬ 
nanziare interventi urgenti 
per una spesa (modesta, mo¬ 
destissima ma da non consi 
dorare tale se ravvortola nPe 
scarsissime disponibilità fi¬ 
nanziarie della Giunta ) dì po 
co supcriore a 145 milioni per 
bloccare frane e smottamenti 
che se non hanno già prodotto 
danni sono sospesi come la 
spada di Damocle su rase do 
po averne spesi 229 nei primi 
tre mesi di quest'anno: che. 
sempre per interrenti di emer 
ponza, ha previsto una spesa, 
per tutto il 197S. di un miliar 
do c 200 milioni, mentre per 
interrenti prospettati nel pia¬ 
no poliennale, arco portante 
della programmazione regio¬ 
nale. impegnerà 29.5 miliardi 
di lire. Ma è evidente che se 
il piano di quattro anni, che 
comprende anche il progetto 
di difesa del suolo, non avrà 


un punto di riferimento na¬ 
zionale (strumenti legislativi 
e programmazione) l'impegno 
della Regione riceverà un du¬ 
ro colpo c ci si dorrà limitare 
ad interventi d'emergenza, di 
' tamponamento », a piani i 
quali, anche se organici, ri¬ 
sulteranno sempre contenuti, 
comunque insufficienti a mo 
dificarc una situazione che 
tende progressivamente a peg 
giovare c a provocare trage¬ 
die umane. 


Ciò significa, intanto, il su¬ 
peramento della legge del 1918 
sugli interventi di emergenza. 
1 m Regione Emilia Romagna, 
pur fissando nel suo program¬ 
ma un finanziamento cospicuo, 
chiede soprattutto, insieme 
alle altre Regioni, modalità 
nuove di intervento che con 
sentano, pur in modo gradua 
le. una politica di difesa di 
tutto il territorio. 

Gianni Buozzi 


■J Da uno dei nostri inviati 

| VADO — La prima notizia 
I era agghiacciante: un treno 
è caduto MiU’auto.strada del 
| Sole a Vado. Sotto rinfuriare 
della pioggia che da molte 
ore batte incessantemente il 
monte e la pianura, inseguen¬ 
do le lucciole blu delle am 
bulan/c elle chiedevano stra 
da eoi» le sirene, siamo arri 
vati tra i primi a Mura/./e. 
Era una scena ancora più 
orribile di quel che avevamo 
sup(x>sto. (lente inzuppati» di 
pioggia, i volti cerei, si iner¬ 
picava sulla scarpata della 
ferrovia, tra il fango. In quel 
punto la ferrovia lorre. parai 
Irla, più in alto di ima tren 
tnid di metri. In mezzo una 
strada comunale (iurta a Gar 
delletta di Marzabotto e pas¬ 
sa. prima di arrampicarsi 
sulla montagna di argilla 
marnosa, proprio sotto il pri¬ 
mo ario del ponte gettato at 
traverso un torrentello, af¬ 
fluente di sinistra del fiume 
Scita, che a valle rumoreg 
già per la fiumana gialla che 
lo ha riempito fino ai bordi: 
minaccia di straripare da un 
momento all'altro. 

Dalle carrozzo sventrate, 
tagliate a (lezzi come se fos¬ 
sero góx attoli calpestati da 
un gigante non s’alzano gri¬ 
da. né gemiti. Si sentono sol¬ 
tanto le voci dei soccorritori, 
dei barellieri, della gente del 
luogo accorsa anch’essa a 
prestare aiuto. 

II vento ge'ido infierisce sui 
volti, sulla gente fradicia. Gli 
ombrelli nrn servono: le raf 
fiche rabbiose < he si elidono 
dalle gole deH'Appeniimo li 
rove.ici.ino. li strappano di 
mano. Bisogna lavorare sotto 
la pioggia, al freddo, ne! fan 


? f 
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H Le più gravi sciagure 
in Italia dal ’44 ad oggi 

ROMA — La più era ve e agzhiacciante sciagura ferro 
viaria :n Italia si è verificata il 2 marzo del 1944 in una 
galleria ai confini tra Campania e Basd.cata: 526 morti 
asfissiati in una galleria per la anidride carbonica spri 
gionatasi dalia vaporiera. 

Ecco l'elenco delle sciagure più gravi: 

30-12-1957: Codoeno. deragliamento di un rapido 
6- 1-1960: Monza, deragliamento di un treno 
operaio 

12 7-1960: Montebelluna. scontro con una tra¬ 
dotta 

19 12 I960- Brescia, deragliamento 
2-2 1961: Cassano d'Adda. rieragl.amento del 
rapido Pangi Trieste 
6 3 1901: Milano, derag.iantcnto 
30 3 190'.: BonassoU. incendio m galleria 
23 12 1961: Soveria Manne.li iCalabr.a». alcun: 

vagoni delle ca’.abro lucane ria < fer 
rov.a d: canone >. ». prec.pitano in 
una scarpata 

3!- 5-1902- Voghera, scontro 
IO- 4-1906. Chivas«o, «contro 
16- 5-1977. Pistoia, treno senza guida p.omba 
in gal ena su 30 operai 
25 10 1967: Bollate, tamponamento tra tren; ope 
rai 

10 11-1967: Battipaglia, due direttissimi si scon 
trano per una mandria di bufali su. 
binari 

16 6 1969: Barcellona (Messina) scontro in gal 
lena 

23- 7-1970: Gioia Tauro, deraglia il «treno de! 

sole»; dopo mesi si fa strada l’ipo 
tesi del'attentato 

23- 7-1971: galleria del Sempione. deragliamento 
23* 7-1972: Napoli, scontro tra due convogli 
della CumanA 
8 - fl-1973: Roma, scontro 


17 morti 
IO morti 

3 morti 

4 morti 


15 morti 

4 morti 

5 moni 


71 morti 
63 mort: 
5 mort; 

5 morti 

5 morti 


12 morti 
8 mort: 


7 morti 
5 morti 

5 morti 
5 morti 


go. Si si lite il crac delle 
mazze, dei randelli che fran 
bimano ì cr -talli dei fine«tri 
ni per liberare i pa-seggeri 
rimasti intrappolati negli 
scompartimenti dei vagoni ri¬ 
masti in bilico o rove«( at» 
nella s. arpata. 

I morti sono ovunque, nella 
carrozza motrice del rapido, 
nel vagone ristorante che è 
stato tae'iato long.bulina! 
monte in due. in un'altra car¬ 
rozza più su. (': sono anche 
altri feriti, moribondi tra 
(pielle lam.cre contorte che i 
vigili del fuoco, i ferrovieri 
giunti dalle stazioni vie .tic. 
eli a cent, della polizia ferro 
viaria debbono divaricare, ta¬ 
gliare. rimuovere con la fiam¬ 
ma ossidrica, le leve, i mar¬ 
tinetti idraulici. 

Siil a scarpata, tra i cespu¬ 
gli di p.ante cedue di aca¬ 
cia. ci sono altri cadaveri 
orribilmente mutilati (mem¬ 
bra mozzate, staccate dai cor 
pi r.coprono il terreno). 

Passano davanti a noi volt: 
di uomini, donne. barnb.n: 
stravolti. in=angu nati. Mo ri 
hanno gli occhi chiusi: >em 
brano morti Ne riconosciamo 
uno ri. questi volt:. E' quel 
lo del.'avv. Marcantonio Bo 
zichcri la cu. fac ’ia è uni 
m ‘.schema in-angnina'a. C: 
guarda -.era r < ono-c t Non 
s; lame nta. ma do oro c «pa 
vento gli -travolger.*» : I.r.ea 
menti. Qualche ora prima lo 
avevamo visto con la toga 
sulle spal e. al processo d; 
« Ordire Nero » dove d fende 
alcuni dei pr.n: inali -radutati. 

Dal treno, intanto, continua 
no a scendere i pas-egceri 
che -yi-sono farcela da soli. S: 
guardano intorno smarr.ti co 
me se stessero vivendo un in 
cubo. Non s'accorgono nef> 
pure, scendendo tra il fango 
della montagna pregna d'ac¬ 
qua (maledetta, fredda che 
persiste a flagellare l’Appen- 
nino) che attorno ci sono tan¬ 
ti morti. Salgono, remissivi. 


; i 


sulle auto che la polizia stra 
dale. i carabinieri, i vigili 
urbani pensano a fermare sul 
la corsia nord tleU’aiitostradn. 
per trasferirli in città. Si 
prestano tutti e gli stessi fe¬ 
riti cedono il passo ai più 
gravi. Gli abbuiti di Man 
•zumo hanno aperto le loro ca 
.se ai superstiti, li hanno al 
logati (icr la notte. 

Il primo pensiero: è stato 
un attentato. Non si riesce 
più a sottrarsi a questo so 
spetto. lui gente, solo allora, 
coni «eia a gridare. Vogliono 
scappare perché temono che 
possano scoppiare delle bomb«\ 
temono l'incendio. Ma non è 
(xissiliilc- camminare nelle 
carrozze inclinati' fino a qua¬ 
rantacinque gradi e nemmeno 
uscire. Forte e finestrini so 
no rimasti bloccati. Poi arri 
vano i primi soccorritori. So 
no alcuni soldati e ufficiali 
die con i loro automezzi era¬ 
no in viaggio per Firenze. 
Hanno visto il trono precipi¬ 
tare lungo la scarpata. Si ao 
no arrestati e hanno ’xirtnto 
i pruni viaggiatori fuori, 
spaccando con mazze e «pran 
ghe cristalli. Con gli altri 
che frattanto arrivavano sot 
to la pioggia, sempre più 
numerosi, hanno abbattuto la 
rete metallica dell'Autostra¬ 
da per far passare le ba¬ 
relle. 

In questa drammatica si 
Inazione vengono recuperati 
bagagli e documenti del prò 
( tiratore generale di Bologna. 
Francesco Padoin: è uno dei 
tanti che non risponde anco 
ra all'appello. 

a. se. 


Le vittime 
della sciagura 

I,o vittime, f.nora accer 
tate, sono 33, i feriti 112, 
ma s: teme che tra le la¬ 
miere po»sa e««ere rima 
sto imprigionato qualche 
altro viaggiatore. DI al¬ 
tri si sono ritrovati 1 ha 
gagli. ma loro risultano 
dispersi. L'identificazione 
è stata possibile, finora 
per 18 persone delle quali 
diamo un elenco 
Giovanni Castellari. 39 
anni, dipcndcn'e FF SS. 
conducenti' d^l treno pro¬ 
veniente da I/ecce 

Francesco Pondrelli. 29 
anni, difendente FF 53.. 
a.utn macchinista de! tre¬ 
no provenien’e da Lecce. 

Giuseppe Pecorino, di¬ 
penderne FFSS. aiuto 
macchinista del freno prò 
veniente da Lerce, 29 
ar.n:. 

Vincenzo DI Martino, 

dipendente FF SS. di Ve 
ror.a. 

Paolo D'Elia, vice pro¬ 
feto d: Venezia 
Giovanni Martuscelll. 

61 anni, provveditore ge¬ 
nerale orv're pubbliche 
del personale del ministe¬ 
ro ri". Lavori Pubblici 
Pasquale Lazzaro. dip*n- 
de-*e riolle FFSS rii Ve 
nezia 

Ramadhan Ishaisha. ri! 

Bonra«! 

Lucie De AnaeUs. 45 »n- 
n rii Pana d: Sorrento 
Armando Celle). 60 anni 
ri: Pav a. 

Lu : ai Sevesi. 

Antonio Porqueddu. 36 
anni a hi* arri*' a Roma 
Giuseope Morgagni rii 
Trento 

De Acutis. 18 anni. 
Innocenzo Pilara. Li¬ 
vorno 

Federico Rubinetti. 37 
anni d: Ar~o (Trento». 
Francesco Paesi. 39 an¬ 
ni di Firenze 
Salvatore Ciancio, 42 
anni di Roma. 

Romano Monedl. mac¬ 
chinista. 


I , 
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l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


pag. 3 / commenti e attualità 



OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


Movimento operaio e rivoluzione nella crisi degli anni ’20 


come trattano i pensionati 


« Caro Fortebraccio, que¬ 
sta volta, a noi sembra, la 
mano ha tradito la mente; 
succede quando si vuol Ta¬ 
re del populismo ad oltran¬ 
za. 11 mestiere del giorna¬ 
lista onesto, lo si ri|)ete 
spesso, richiede assoluta 
obiettività e massimo appro¬ 
fondimento dei problemi 
trattati. Riteniamo che in 
occasione del jMilpettone sul 
l’INPS che hai preparato 
per allietarci la domenica 
del 20 marzo u.s. tu abbia 
derogato da amlx'due que 
sti principi. Scarsa obietti¬ 
vità è dire jxico, si |X)treb- 
be dire meglio faziosità, lin¬ 
ciaggio morale su una cate¬ 
gorici di lavoratori fatti pas¬ 
sare non solo ix>r lavativi, 
ma addirittura dediti al tur 
pdoquio e ai vizi più osco 
ni. (Chi lui mai parlalo di 
trizi osceni''.' - iV.d B ). 
Ma può capitare di impu 
tare ai lavoratori lo sfascio 
della pubblica amministra¬ 
zione. Il dovere di appro¬ 
fondire la conoscenza delle 
cose e delle persone ti a 
j crebbe poi consentito di ca¬ 
pire che le responsabilità, 
se l'INTS ancora non mar¬ 
cia come dovrebbe, stanno 
molto più in alto nella sca¬ 
la della gerarchia burocra¬ 
tica e politica, soprattutto 
t< acrebbe fatto risparmia¬ 
re le pesanti considerazioni 
sulla persona del Direttore 
della Sede di Ancona, che 
non ha avuto bisogno del¬ 
la folgorazione sulla via di 
Damasco |>er acquisire una 
serisibilià democratica e di 
comunista, patrimonio suo 
personale da sempre. 

i Forse non avrai l’occa¬ 
sione o Io spazio jx?r pub¬ 
blicare questa nostra lette¬ 
ra. non ce ne dorremo e 
non lo considereremo un at¬ 
to di opportunità tua. ma 
ti saremo grati se vorrai 
spendere qualche riga ma¬ 
gari non per delle scuse, 
ma per ridimensionare i ter¬ 
mini della vicenda che ha 
coinvolto una persona che 
se una res|)onsabi!ità l’ha 
avuta è stata quella di non 
aver valutato che un atto 
di solidarietà umana pote¬ 
va essere interpretato per 
basso opportunismo o addi¬ 
rittura |>er sfoggio di pater¬ 
nalismo. Se proprio te ne 
avanza il tempo, una riga 
di considerazione per quei 
lavoratori che lame o male 
la baracca INPS la manda¬ 
no avanti lwstemmiando sì. 
ma contro coloro che da 
sempre hanno considerato 
l’Istituto una ricca vacca da 
mungere senza conoscerne e 
valutarne i limiti e contro 
altri clic nel loro eserci¬ 
zio di legiferazione sociale 
non si sono mai (Misti il pro¬ 
blema delle diflicoltà sul 
piano operativo di normati¬ 
ve troppo spesso nuitcvoli e 
a volte contraddittorie. 

« Per finire un appello a 
coloro che magari per mi¬ 
nore dimestichezza con la 
penna o chissà per maggior 
pudore non intendono rivol¬ 
gersi al giornale per risol¬ 
vere i tanti e legittimi loro 


interessi di ordine previden¬ 
ziale. A costoro diciamo che 
esistono anche i sindacati 
del personale dell’INPS che 
si sono sempre dichiarati 

disponibili oltreeehé a lot¬ 
tare per un riassetto vera¬ 
mente nuovo e democrati¬ 
co dell’Istituto, patrimonio 
legittimo ed esclusivo degli 
assicurati, |>er un colloquio 
con le altre categorie di la¬ 
voratori alfine di risolvere 
insieme i Uniti problemi del¬ 
la Previdenza, problemi ge¬ 
nerali e, perché no. proble- 
! mi individuali, consapevoli 
come sono che tante per¬ 
sone, tante famiglie affi¬ 
dano ali’IN’PS la soluzio¬ 
ne dei loro problemi quoti¬ 
diani. KIDKP - etili- - SAS 
INPS Ancona - per la Segre¬ 
teria Carlo Fermai ». 

» • # 

i Portilo Comunisti! bulin¬ 
ilo - Cellula INBS - Sede di 
Bologna. Sono apparsi in 
questi giorni diversi artico¬ 
li su ” l’Unilà ” a firma del 
compagno Fortebraccio. che 
stanno suscitando vibrata 
reazione tra i lavoratori del- 
l’INPS (kt i contenuti trop- 
|Mi approssimativi con i qua¬ 
li il corsivista de ” l’Unià ” 
ha affrontato questioni del- 
riNPS. I lavoratori comuni 
sti della Cellula INPS di Bo¬ 
logna non possono che bia¬ 
simare la approssimazione 
e la superficialità dei giudi¬ 
zi nei confronti di tutti i 
lavoratori dell’Istituto che 
sono stati in qualche modo 
espressi o avallati in que¬ 
sti articoli. Secondo i lavo¬ 
ratori comunisti dell’INPS il 
problema politico reale non 
è certo quello di suscitare 
Facili e su|>erliciali ixilemi- 
che. ma di riuscire ad ef¬ 
fettuare un ampio ed ap¬ 
profondito dibattito sulle 
vere cause e le vere re¬ 
sponsabilità che hanno de¬ 
terminato e determinano 
le gravissime disfunzioni 
dell’Istituto. Se il massi¬ 
mo ente previdenziale ita¬ 
liano non funziona come do¬ 
vrebbe. la « colpa » non è 
certamente di coloro che vi 
lavorano. Ci sono forze e- 
sterne ed anche interne fa¬ 
cilmente individuabili che 
vogliono far fallire la ge¬ 
stione sindacale dell’INPS 
ponendo una serie di osta¬ 
coli alla autonomia dei suoi 
organi deliberanti. Il blocco 
delle assunzioni di persona¬ 
le è stato uno dei tanti stru¬ 
menti di cui si è avvalso il 
governo e le forze che esso 
rappresenta per mettere in 
difficoltà la gestione del- 
l’INPS. Si tratta quindi di 
uscire dallo sterile sempli¬ 
cismo dei luoghi comuni per 
discutere con tutti i lavora¬ 
tori i gravi problemi del- 
l’INPS. 

« I-a Cellula INPS vuole 
quindi uscire dall’inutile po¬ 
lemica per impegnarsi ed 
impegnare tuli i lavoratori 
dell’lNPS a portare il loro 
contributo per avviare un 
serio dibattito nelle iniziati¬ 
ve di cui la Cellula si farà 
promotrice. La Cellula PCl- 
1NPS - Bologna ». 


Cari compagni, come del i 
resto ho già detto nella mia 
precedente lettera del 26 
marzo u.s.. non pubblico tic 
pubblicherò le moltissime 
attestazioni di consenso al¬ 
la posizione da me assunta 
che ho ricevuto da pensio¬ 
nati c che seguito a rice¬ 
vere. Pubblico invece questi 
vostri due documenti, quel¬ 
lo di Ancona e quello di 
Bologna, perche sono, di 
damo, ufficiali, c perché 
mi ojjrono ancora una volta 
l'occasione di chiarire il mio 
atteggiamento. Dopo ciò. 
penso che questa polemica, 
almeno per ora. possa con¬ 
siderarsi chiusa e suppon¬ 
go che anche voi sarete 
d'accordo. 

In un certo senso le vo¬ 
stre due prese di /wsizionc 
non mi riguardano, perché 

10 non ho mai detto né ho 
mai inteso dire che se le 
cose all’ÌNPS non vanno be¬ 
ne la scolpa* è vostra. So 
bene (e voi era lo confer¬ 
mate) che il pessimo anda¬ 
mento dell'Istituto è dovuto 
o leggi malfatte, contraddit¬ 
torie. farraginose e anche 

(lo deduco da una ampia 
lettera personale inviatami 
dal Direttore di Ancona) dai 
continui guasti o incagli di 
quell'infernale centro elet¬ 
tronico, che costa alla co¬ 
munità un subisso di dena¬ 
ri. F. probabilmente c'è an 
che di mezzo (me lo fa no¬ 
tare un lettore di Roma. 
G.M.S., del quale non dico 

11 nome per intero, perché 
non mi autorizza a farlo), i 
c’è anche di mezzo, dicevo. ; 
« il giuoco dei ” fondi neri 
bancari ” > in forza del qua¬ 
le i nostri governanti hanno 
sempre avuto interesse a far 
procedere lentamente i nec- 
canismi di liquidazione, per 
destinare ad altre spese, la 
più parte sfacciatamente 
rlientelari e inpuisti/icabili. 
ali interessi dei denari ver¬ 
sati dai lavoratori. Altri¬ 
menti perché un pensionato 
dere attendere due anni la 
pensione, dopo quarant'an- 


ni che ha pagato i contri¬ 
buti c la moglie vedova è 
costretta ad aspettare altri 
due anni per ricevere quel¬ 
la miserabile somma che la 
legge le elemosina sulla pen¬ 
sione del defunto? Mi dice 
il mio lettore G.M.S.: ep¬ 
pure al diciottesimo anno di 
età la cartolina di chiama¬ 
ta alle armi arriva sempre 
puntuale c non meno fatal¬ 
mente puntuale perviene a 
noi tutti la cartella delle 
tasse. Com'c che ai tempi 
di Francesco Giuseppe agli 
impiegati che andavano in 
pensione, il relativo libret¬ 
to veniva consegnato nel 
momento in cui chiudevano 
per l'ultima volta i cassetti 
del loro tavolo c lo accom¬ 
pagnava una lettera del go¬ 
verno imperiale e regio, con 
la quale li si ringraziava per 
il fedele servizio prestato e 
si augurava loro una felice i 
vecchiaia? 

Chi sono 
i responsabili 

F' chiaro, dunque (e io 
non ho mai scritto il con¬ 
trario) che se le faccende 
delle pensioni non ranno co¬ 
me dovrebbero, roi non ne 
siete responsabili. Ma non 
vi rendete conto che questo, 
invece di attenuare, aggra¬ 
va i torti di quegli impie¬ 
gati dell'Istituto (non tutti, l 
come scrivono i compagni f 
della Cellula di Bologna. I 
perché la parola * tutti » io 
non l'ho mai detta), che 
hanno da trattare con i pen¬ 
sionati? Potete negare che 
non pochi vostri eollcghi. 
magari essi stessi irritali da 
lungaggini o da intoppi, le¬ 
gislativi c tecnici. che ap- 
pesantiscono il loro lavoro 
(o li portano a trascurar¬ 
lo). trattano con sbrigativo 


e a volte sgarbato fastidio 
quei poveretti che non solo 
debbono accontentarsi di un 
pezzo di pane, ma si vedo 
no anche costretti ad anda 
re due, tre. dieci volte a 
mendicarlo? 

Guardate, compagni, che 
il pensionato di Ancona non 
è Agnelli o Carli o quel ta¬ 
le di Napoli che l'altro gior¬ 
no è andato in pensione con 
un milione e mezzo al mese 
e ISO milioni (se non ri 
cordo male) di liquidazione, 
il tutto pagato o liquidato 
subito, toc toc. « sul grasso 
i della mano » (come dicono 
j appunto a Bologna). No. F‘ 
uno che con la pensione, 
misera, rive appena, com¬ 
piendo miracoli di dignità, 
arrivando al punto di firma 
re cambiali, pur di salvare 
il suo decoro. Fd è un co¬ 
munista del 1934. compagni 
d> Bologna e di Ancona, uno 
che. probabilmente, di co¬ 
muniSmo (e quindi di soli¬ 
darietà umana) ha da inse¬ 
gnarne a tutti noi. Ebbene, 
perché ha dovuto compiere 
il calvario che sapete, pri¬ 
ma di ottenere quanto gli 
era dovuto? F se non era 
possibile accontentarlo, per¬ 
ché non gli sono state spie¬ 
gate le ragioni dell'impedi¬ 
mento. con calma, con ur¬ 
banità. con gentilezza, co¬ 
me ha pur saputo fare con 
me il Direttore di Ancona, 
che. ripeto, ha scritto a me, 
e anche a lui, una lettera 
di spiegazioni esemplarmen¬ 
te esauriente? F tu. com¬ 
pagno Fcrroni di Ancona, 
che mi insegni (non è mai 
troppo tardi) a fare il gior¬ 
nalista. hai il coraggio di 
sostenere che il biglietto 
(anzi il foglio di carta ma¬ 
lamente strappato)- pervenu¬ 
togli a cose fatte e non pri¬ 
ma per invitarlo a collo¬ 
quio. è stato un modo gen¬ 
tile di convocare una per¬ 
sona? (Tutto è dipeso da 
un equivoco, mi ha scritto 
il Direttore, e io gliene ho 
dato atto volentieri. Ma un 
equivoco, sia pure un equi¬ 
voco di tal fatta, si sarebbe 
verificato se si fosse : fatta¬ 
lo di invitare, che so?, un 
ministro o il prefetto?). 

Dare 

l’esempio 

Voi direte: se ci mettessi¬ 
mo a dare spiegazioni detta¬ 
gliate a tutti quanti, diven¬ 
teremmo matti. E’ giusto, 
avete ragione. Ma dal mo¬ 
mento che vi proclamate a 
disposizione dei pensionati. 
io non sono in grado di in¬ 
segnarvi nulla, si intende: 
ma non potreste studiare la 
maniera di informarli in as¬ 
semblee, dibattiti, tavole ro¬ 
tonde o che so io? E’ possi¬ 
bile che mi giungano (non 
immaginate quanto numero¬ 
se) lettere di pensionati che 
si lamentano del modo co¬ 
me sono trattati e scrivono 
tra l’altro (come questo 
compagno di Torino: lo cito 
perché la sua lettera mi è 
giunta in questo momento): 

« Sono un ex dipendente 
INPS in pensione dal 1-1-75 
e sono uno di quelli che fi¬ 
nora non hanno scritto ai 
" Fortebraccio vari ” per 
risolvere ì miei problemi, 
ma bensì moltissime volte 
al Direttore Generale INPS 
e senza averne avuto ri¬ 
sposta. affinché si degnasse 
di farmi liquidare la quota 
di pensione relativa a 10 
anni di lavoro prestato pres¬ 
so datori di la\oro privati, 
prima della mia assunzione 
all’INPS stesso. Come vedi 
anello gli ex dipendenti so¬ 
no trattati senza tanti ri¬ 
guardi ». 

Concludo. Ho voluto (e 
questa volta, come ho già 
detto, definitivamente) ri¬ 
spondere con ampia ed ec¬ 
cezionale diffusione a roi 
anche e proprio perché sie¬ 
te compagni e dirvi che toc¬ 
ca specialmente a voi. a noi, 
comunisti, dare quell'esem¬ 
pio di sollecitudine, di pre¬ 
mura. di affabilità, insom¬ 
ma di umanità, che non 
sempre (diciamo la rerità: 
spesso) molti non vogliono 
e non sanno offrire a chi 
si rivolge a loro. E' una 
colpa, questa, che nessuna 
carenza o difetto legislati¬ 
vi, nessun guasto di mac¬ 
chinari. nessuna confusio 
ne di regolamenti, possono 
giustificare. Particolarmen¬ 
te i compagni (e noi con 
loro, ognuno nel suo cam¬ 
po) hanno il dovere, sem¬ 
pre e in ogni caso, di essere 
operosi e cortesi. Dite quel 
che volete, ma è cosi. 

Fortebraccio 


E’ uscito in questi giorni, 
presso Einaudi, un nuovo vo¬ 
lume di Paolo Spriano dal ti¬ 
tolo Sulla rivoluzione italiana 
e col sottotitolo « Socialisti e 
comunisti nella storia d’Ita- 
i lia ». E’ una raccolta di sag- 
| gi. scritti, articoli, acccntra- 
j ta sulle due grandi crisi sto- 
, riche. quella del primo dopo- 
l guerra e quella apertasi con 
la Resistenza, che contrasse¬ 
gnano momenti essenziali del 
j cammino travagliato, di vitto 
, rie e sconfitte, del movimento 
! operaio italiano, di un lungo 
{ processo storico rivoluziona¬ 
rio. Spriano sottolinea, anzi¬ 
tutto. l’ampiezza e la profon¬ 
dità della crisi sociale e poli¬ 
tica apertasi con lo scorcio fi¬ 
nale della prima guerra mon¬ 
diale. tra il 11)17 e il 102(1. So 
no toccati nelle sue pagine e 
riproposti nella lunga impc- 
gnata Introduzione al volli 
me, alcuni dei temi e dei di¬ 
battiti che pili hanno occupa¬ 
to i lavori del recente conve¬ 
gno indetto a Perugia dal¬ 
l’Istituto socialista di studi sto¬ 
rici: il rapporto con Ix-nin. i 
caratteri dell’i ondata rivolli 
zion.iria » del 1919 ’2(), la ri- 
sposta reazionaria che vii ne 
dallo squadrismo fascista con 
la fine del 11)20. 11 convegno 
di Perugia ha presentato una 
revisione storiografica che ha 
avuto i suoi momenti più di¬ 
scussi nella relazione preseli 
tata da Piero Melograni, di 
eui i giornali si sono ampia¬ 
mente occupati, anche con un 
certo clamore. K’ da questo 
che siamo voluti partire per 
, sentire in merito l’opinione 
del compagno Spriano. attra¬ 
verso una intervista. Diamo 
qui di seguito, appunto, il te¬ 
sto delle domande e ris|Miste 
che abbiamo raccolto da una 
lunga conservazione. 

Piero Melograni, nella sua 
relazione .sii a Lenin e la pro¬ 
spettiva rivoluzionaria in Ita¬ 
lia » ha sostenuto la tesi che 
« Lenin e i dirigenti del Co- 
militerò non credettero in una 
rivoluzione socialista italiana 
ed anzi temettero che un c- 
ventuale moto insurrezionale 
potesse danneggiare la Rus¬ 
sia sovietica ». Non solo ma, 
secondo Melograni,- « il parti¬ 
to comunista italiano non fu 
fondato olio scopo di liberare 
il proletariato dagli attendi¬ 
smi dei riformisti e dei massi¬ 
malisti. ma allo scopo di isti¬ 
tuire un esercito fedele al Co- 
miniera, disposto ad operare 
in obbedienza alle direttive 
del gruppo dirigente sovietico 
e non in funzione di interessi 
italiani ». Che cosa ne pensi 
di questa ricostruzione e in- 
terpretazione. almeno parados¬ 
sali? 

Debbo dire, con la stessa 
sincerità con cui ho espresso 
un caldo apprezzamento per 
vari lavori storici di un vec¬ 
chio amico personale come 
Piero Melograni, che si trat¬ 
ta di tesi che non sono mini¬ 
mamente fondate, indimostra¬ 
te anche perché indimostra¬ 
bili. Non basta infatti rove¬ 
sciare uno schema interpreta¬ 
tivo, o meglio un punto di 
approdo largamente acciara¬ 
to dalla storiografia, perché i 
conti tornino. Qual è quel pun¬ 
to di approdo? Che i dirigen¬ 
ti bolscevici» confidavano pro¬ 
fondamente nello sviluppo eu¬ 
ropeo, della rivoluzione socia¬ 
lista iniziatasi con l’Ottobre, 
anzi ritenevano che solo quel¬ 
lo sviluppo, nel dopoguerra, 
avrebbe garantito il manteni¬ 
mento dei potere dei Soviet 
nella stessa Russia. Lo ripe¬ 
to e riassumo con il giudizio 
espresso da Gaetano Arfè, uno 
dei più preparati storici socia¬ 
listi italiani; « L’ipotesi del¬ 
la costruzione del socialismo 
in un solo paese, cardine del¬ 
la dottrina staliniana, non si 
affaccia neanche alla mente, 
come testimonierà Trosckij. 
uno dei fondatori della Terza 
Internazionale, o semmai fa 
tutt’uno con l’ipotesi del fal- 
russa sul Comintem. Quanto 
all’accusa di asservimento, è 
ancora il Carr a ricordare che 
limento della rivoluzione ». 

Ma quest'orizzonte esiste so¬ 
lo nel 1918 c comincia a sva¬ 
nire nel 1919, come sostiene 
Melograni? 

No. esso permane, come ha 
ricordato opportunamente Leo 
Valiani a Perugia, almeno per 
la Germania, fino al 1923 e 
in ogni caso, nel 1920. quan¬ 
do si promuove la formazione 
dei partiti comunisti in Occi¬ 
dente — Germania. Francia. 
Italia anzitutto — il proble¬ 
ma delia rivoluzione c ritenu¬ 
to dai bolscevichi all’ordine 
del giorno, anche se non a 
data fissa o prefissata. Del 
resto, tutto il dibattito stori¬ 
co più aggiornato si accen¬ 
tra appunto sull’erroneità di 
quella previsione, sul grado 
di meccanicità insito nel < mo¬ 
dello » russo da esportare, sul¬ 
l’applicabilità o meno di un 
simile tipo di partito, e di 
schema della presa del pote¬ 
re. per l’Occidente (le cose 
su cui rifletterà lo stesso 
Gramsci in carcere»; ora. la 
tesi poco peregrina e molto 
« demonizzante ». come si di¬ 
ce oggi, dell'amico Melogra¬ 
ni fa arretrare questo dibat 
tito. non avanzare. 


Se lo storico polemizza 
con un Lenin immaginario 

Perché non hanno fondamento alcune tesi affacciate al convegno j 
socialista di Perugia - Prospettive e scelte del primo dopoguerra in un’intervista I 
a Paolo Spriano - L’Ottobre e il giudizio sui processi rivoluzionari ! 

nei paesi dell’Europa occidentale - Una riflessione da approfondire sulla ; 
travagliata ricerca intorno al tema della democrazia politica ! 



Leningrado, 1920: un comizio di Lenin in apertura de! Il congresso dell'Internazionale 


tati, in particolare nei con¬ 
fronti del governo italiano 
(.Vitti e noi Giolitti). A impe¬ 
dire die il governo italiano 
mandi truppe in Russia con¬ 
tribuisce anche la pressione 
socialista. Ma questo è un or¬ 
dine di questioni. L'altro, quel¬ 
lo centrale, è il discorso che 
Lenin fa — anche con asprez¬ 
za — ai socialisti italiani, sor¬ 
retto nel 1919. nel 1920, nel 
1921 ancora, da questi due 
capisaldi: 1) state attenti a 
non muovervi prematuramen¬ 
te. a misurare bene i vostri 
passi, considerate i pericoli 
di un possibile blocco dell’Ita¬ 
lia: 2) liberatevi, prima dello 
scoppio rivoluzionario, dei sa¬ 
natori interni, dei riformi¬ 
sti. attrezzate un partito rivo¬ 
luzionario. C’è in Lenin, lo 
spettro del fallimento della 
rivoluzione ungherese del 1918- 
1919. fallimento dai bolscevi¬ 
ci» attribuito largamente alla 
erronea fusione di comunisti 
e socialdemocratici. Ma che la 
situazione sia in Italia, quel¬ 
la di una « crisi rivoluziona¬ 
ria » non è messo in dubbio, 
da quella parte. 1 dubbi si 
trovano semmai nelle file dei 
socialisti italiani e non solo 
tra i riformisti, ma tra i mas¬ 
simalisti e gli stessi uomini, 
da Gramsci a Bordiga, che 
fonderanno il PCd’I nel gen¬ 
naio del 1921. 


Si può documentare la con¬ 
vinzione di Lenin di citi tu 
parli? 

Si documenta intanto con 
l’andamento dello stesso II 
congresso dell’Internazionale 
comunista dell’estate del 1920. 
Molto acutamente uno stori¬ 
co della rivoluzione bolscevi¬ 
ca del valore del Carr ha 
scritto che esso fu il momen¬ 
to culminante della prospet¬ 
tiva di uno sviluppo vicino 
della rivoluzione in Occiden¬ 
te. e che « a questa conclu¬ 
sione nessuno era più interes¬ 
sato dei bolscevichi russi i 
quali ritenevano ancora impli¬ 
citamente che la loro salvez¬ 
za dipendesse da ciò ». Fu 
semmai — ha notato il Carr — 
dal fatto che la rivoluzione 
non dilagò in Occidente che 
venne consolidata l’egemonia 
sto. Liberarsi, come tendono 
l’accusa di avere provocato 
le scissioni in vari partiti so¬ 
cialisti solo per subordinarli 
a Mosca. « era certamente 
falsa, almeno in questo pe¬ 
riodo ». Lenin mette, sì. in 
guardia dai pericoli, che con¬ 
sidera gravissimi, dì un pos¬ 
sibile blocco a un’Italia rivo¬ 
luzionaria da parte delle al¬ 
tre potenze occidentali ma — 
nel suo articolo del 7 novem¬ 
bre 1920 sulla «Pravda» — 
lo fa perché se ne tragga 
una fermezza maggiore. Égli 


arriva |x*rsino a rassicurare 
i compagni italiani su una 
coordinazione internazionale 
ilei Paesi rivoluzionari. Sono 
ì riformisti - - aggiunge — che 
insistono sulla possibilità del 
blocco por sabotare la rivo¬ 
luzione. Come vedi, si può be¬ 
nissimo sostenere clic Lenin 
si illudesse sullo scoppio im¬ 
minente della rivoluzione in 
Italia ma non il contrario, 
che cioè lo paventasse. 

Che consistenza può avere, 
in proposito, l’accusa rivolta 
ai dirigenti russi di volere 
semplicemente formare, in 
Italia in particolare, un « e- 
sercito fedele al Comintem », 
cioè un partito ubbidiente che 
tenesse a freno la classe ope¬ 
raia? 

Lenin non vuole in Italia un 
partito comunista che sia chiu¬ 
so e settario. E’ stato, ad 
esempio, sufficientemente chia¬ 
rito che Lenin, nella sostan¬ 
za. dava ragione al dirigente 
tedesco Paul Levi il quale 
aveva criticato la scissione di 
Livorno come troppo ristret¬ 
ta, e ne vedeva tutti i rischi 
estremistici. L’Internazionale 
opererà fin da pochi mesi do¬ 
po la scissione perché massi¬ 
malisti e comunisti italiani si 
riuniscano (e lotterà contro la 
resistenza testarda dei comu¬ 
nisti. compresi gli uomini del¬ 
l’Ordine ntioro, oltreché di 


gran parte ilei massimalisti, 
alla fusione). Lenin formula 
quella famosa critica a Ter¬ 
racini. al 111 congresso del* 
l'Internazionale, nel giugno del 
1921 che colpisce, riletta, an¬ 
cora oggi. Dice ai compagni 
italiani che bisogna lavorare 
per conquistare la maggioran¬ 
za della classe operaia e non 
solo questa, anche « la maggio¬ 
ranza degli sfruttati e dei la¬ 
voratori della popolazione lid¬ 
ia campagna ». Considera que¬ 
sto lavoro preliminare indi¬ 
spensabile per « preparare a 
fondo la rivoluzione ». Bada 
che la critica di non avere 
una politica per le campagne 
(per il Mezzogiorno, quindi) 
è poi quella che Gramsci re¬ 
cepisce come la più valida, e 
ne discorre anche nelle note 
del carcere. Mancavano le 
condizioni obiettive? Se ne di¬ 
scuta. ma l'idea di un machia¬ 
vello leniniano per potere di¬ 
sporre soltanto di un partito 
fedele, votato anche al suici¬ 
dio. è assurda. Semmai è una 
questione che concerne gli An¬ 
ni Trenta, il Comintern di 
Stalin. 

Qui però arriva anche l'al¬ 
tra accusa circolante — a 
quanto si è letto dai resocon¬ 
ti — in tutto il convegno di 
Perugia. Melograni l'ha e- 
sprcssa perentoriamente. « La 
documentazione venuta alla 


I grandi progressi nel campo della astronomia 

Sfida all’ultima stella 

II continuo rinnovamento dei metodi di ricerca nello spazio ha stimolato un 
eccezionale sviluppo anche delle tecniche per studiare da terra i corpi celesti 


- i 


Ma. in che senso si è po¬ 
tuto sostenere a Perugia che 
Lenin e i suoi compagni te¬ 
messero una insurrezione in 
Italia? Che la volessero scon¬ 
giurare? 

L'argomontazione in fondo, 
si basa su un equivoco me¬ 
todologico. quello di soprav¬ 
valutare le fonti diplomatiche. 
Immediatamente, la diploma¬ 
zia sovietica opera allora per 
dividere le potenze dell’Inte¬ 
sa che stanno per soffocare 
nella culla — secondo la fa¬ 
mosa espressione churchillia- 
na — la rivoluzione in Rus¬ 
sia « ottengono buoni risul- 


All’inizio dell'epoca spazia¬ 
le furono molti a chiedersi 
se l'invio di strumenti scien¬ 
tifici nello spazio per studia¬ 
re i corpi celesti avrebbe fi¬ 
nito, nel volgere di un tem¬ 
po più o meno breve, per 
soppiantare le ricerche con¬ 
dotte con i tradizionali te¬ 
lescopi degli Osservatori 
Astronomici. 

In un primo momento si ri¬ 
spose che per quanto la te¬ 
cnica spaziale avesse pro¬ 
gredito i telescopi terrestri 
avrebbero sempre svolto il 
ruolo principale nella ricerca 
astronomica anzitutto per il 
vantaggio della enorme faci¬ 
lità di uso. e le dimensioni di 
gran lunga superiori: ie di¬ 
mensioni dei telescopi spazia¬ 
li. si pensava, non avrebbero 
mai potuto competere con 
quelle dei telescopi terrestri 
del diametro di qualche metro 
senza parlare di quello di cin¬ 
que metri del Monte Palo 
mar. 

Col passare del tempo tutta 
via i risultati ottenuti con le 
tecniche spaziali hanno fatto 
riproporre la domanda ini¬ 
ziale in termini di grande at¬ 
tualità. 

Segli ultimi anni, infatti, 
sono stati innati nello spazio 
telescopi di dimensioni sem¬ 
pre magoiori e adesso è in 
fase di avanzata programma¬ 
zione e costruzione un tele¬ 
scopio di due metri * quaran¬ 
ta: il suo lancio è previsto 
per il J9S3’84. 

Si tratta di un’impresa co¬ 
lossale dei cui risultati po¬ 
tranno usufruire tutti gli stu¬ 
diosi. 

Naturalmente la ricerca 
spaziale è stata portata avan¬ 
ti dalle due principali poten¬ 
ze in grado di affrontare pro¬ 
grammi tanto impegnativi, 
ma anche l'Europa è riuscita 
a inserirsi nel campo spazia¬ 
le con notevole autorità e 


competenza: fin dal 1960 i | 
paesi dell’Europa dell’Ovest 
si sono uniti per costituire 
organismi di collaborazione 
che portano nomi ormai noti 
quali ESRO (European Spa- 
cc Research Organisation) 
ELDO (European Laucher 
Developmcnt Organisationt 
ESA (European Space Agen- 
cy. che riunisce, dal 1975. le 
prime due organizzazioni >. 
Con il patrocinio di questi 
enti sono stati effettuati più 
di 55 lanci: il primo, di prò 
va, avvenne nel luglio 1964 e 
il secondo <primo satellite 
scientifico Esro II) nel mag¬ 
gio 196S. 

Come si vede le ricerche 
spaziali sono m pieno svol¬ 
gimento e procedono da qual¬ 
che anno con uno spiegamen¬ 
to di forze e di organizzazione 
veramente colossali. 

Se i telescopi con i loro 
diametri rappresentano un 
indice assai significativo del¬ 
lo sforzo dedicato alla ricer¬ 
ca spaziale non si deve dimen¬ 
ticare quello non meno impor¬ 
tante della strumentazione 
complementare, dei sofisti¬ 
catissimi metodi di punta¬ 
mento terso oggetti celesti 
particolari e di quelli non 
meno sofisticati necessari per 
trasmettere e ricevere a ter¬ 
ra le informazioni raccolte. 

Nei primi anni della ricer¬ 
ca spaziale, quando la tecni¬ 
ca dell'invio di veri e pro¬ 
pri telescopi non era ancora 
sviluppata, «mio state invia¬ 
te strumentazioni particola¬ 
ri dalle quali si sono ottenu¬ 
te informazioni di estrema 
importanza specialmente nel¬ 
la regione spettrale dei rag¬ 
gi X e gamma. 

Si è trattato di tecniche di 
osservazione messe a punto, 
per le loro peculiari caratte¬ 
ristiche. nei laboratori di fi¬ 
sica più che negli osservatori 
astronomici, col risultato che 


si sono occupati di problemi 
astronomici non soltanto gli 
astronomi di professione ma 
anche molti fisici. 

Cosi la ricerca spaziale ha 
coinvolto una schiera di ri¬ 
cercatori sempre più estesa 
coi risultato di un progresso 
senza precedent 

Questa enorme spinta terso 
il progresso astronomico, del 
resto, s: e sviluppata anche a 
terra: basta pensare al gran 
de telescopio di 6 metri di 
diametro recentemente mes¬ 
so m opera nclVL’nione So¬ 
vietica e al grande telescopio 
di tre metri e mezzo costrui¬ 
to dai paesi europei e deno¬ 
minalo con la sigla ESO <Eu- 
ropean Southern Observato- 
ry) localizzato nel Cile nelle 
montagne de La Siila ai li¬ 
miti del deserto Atacama. 

Negli ultimi anni anche in 
Italia e stato messo m can¬ 
tiere un telescopio di tre me 
tn e mezzo ma non e stato 
portato aranti non soltanto 
per madempicnza governati¬ 
va ma anche per incapacità 
organizzative di coloro cui 
era stato demandato il com¬ 
pito di gestirne la realizza¬ 
zione tecnica e scientifica 

A parie no e da tener 
presente che se nel momento 
attuale le ricerche spaziati 
hanno enormemente ridotto 
l'importanza dei telescopi ter¬ 
restri di dimensioni inferio¬ 
ri a due o tre metri, fra 
qualche decina d'anni lo svi- 
luppn (ielle prime ridurrà 
ugualmente l'importanza dei 
telescopi di tre metri e oltre 
fino a quelli oggi ritenuti gi¬ 
ganteschi: il 5 metri ameri¬ 
cano e il 6 metri sovietico. 

Ma lo sviluppo della tecni¬ 
ca di osservazione terrestre 
non si ferma. E’ infatti allo 
studio un progetto di tele¬ 
scopio da costruire con una 
tecnica particolare capace di 
far lavorare una notevole 


quantità di telescopi di due 
metri ciascuno fino a forma¬ 
re l’equivalente di un tele¬ 
scopio di 25 metri di diame¬ 
tro. Si tratta ài un progetto 
che fa uso delle più raffina¬ 
te tecniche di cut oggi si di¬ 
spone c ad esso collaborano 
già più di 200 tecnici e scien¬ 
ziati. 

In tal modo le ricerche spa¬ 
ziali e terrestri si confronta¬ 
no oggi in una sfida recipro¬ 
ca col risultato di un appro¬ 
fondimento sempre maggio¬ 
re delle nostre conoscenze 
dell'universo. 

Alberto Masani 


luce comprova in maniera 
inequivocabile fino a che pun¬ 
to ali equivoci e le doppiez¬ 
ze della politica leniniana con¬ 
tribuirono. tra il 1919 e II 
1922. alla vittoria di Musso¬ 
lini ». 

In effetti, è curiosa — si 
fa per dire — un’nnpostdzio- 
ne che sì fonda tutta su sì¬ 
mile recriminazione. Non pos¬ 
siamo ora discutere a fondo 
tutta la questione della scis¬ 
sione di Livorno e dei suol 
effetti. E’ materia di grand® 
dibattito e ho avuto occasio¬ 
ne <h riproporla m questa mia 
raccolta di scritti, ricordando 
anche le dilferen/ia/ioni eh® 
\i sono in sede interpretativa 
tra gli stessi studiosi comu¬ 
nisti. Ma si può |xtò. far® 
un discorso più generale. Que- 
.t fare oggi molti studiosi so¬ 
cialisti. del tema delle re¬ 
sponsabilità ili massimalismo 
e riformismo prima e do(>o 
Livorno, non è solo infondato 
storiograficamente, giacché il 
ruolo dei comunisti italiani in 
tutto il dojxiguerra fu assai 
minore di quanto oggi non si 
loglio far credere. E* infon¬ 
dato rispetto alla stessa tra¬ 
dizione della critica socialista. 
Fu proprio Nonni a ricordar® 
che. (x-r l'Italia, aveva ra¬ 
gione Tockij nel sostener® 
clic >e la rivoluzione non .scop¬ 
piò fu porche • era manca¬ 
to il partito -. Nonni diceva; 
» Al partito socialista italia¬ 
no ha fatto totalmente difet¬ 
to la preparazione molu/iO- 
naria ed esso si è ridotto co¬ 
si. in anni decisivi, ad esser® 
una specie di passivo regi¬ 
stratore degli stati d'animo • 
di esasperazione delle mas¬ 
se >. 

.l/a tu credi che quel giudi¬ 
zio di Xcimi sui fondalo? Lo 
riprendi in questo senso nel 
tuo volume Sulla rivoluzione 
italiana? 

Vorrei intanto elio la pro¬ 
blematica delle res[x)iisahihtà 
«soggettive» non venisse tra¬ 
lasciata. o stravolta, (xiiehé 
essa .stessa è un momento del¬ 
la storia del movimento <>ixi- 
raio italiano, non solo della 
sua storiografia. Polemizzo 
anche con quanti — ivi com¬ 
preso il compagno Amendo¬ 
la -- si lilxrano tropjx» di¬ 
sinvoltamente. a mio parere, 
della questione se esistesse o 
meno nell’Italia del 1919 '20, 
una «crisi rivoluzionaria*. Ma 
non è ancora quello il pun¬ 
to. Il punto è clic abbando¬ 
nare la critica storica dei ca¬ 
ratteri. (x-r così dire endoge¬ 
ni. del sixialismo italiano — 
da cui sgorga, beninteso an¬ 
che la formazione del partito 
comunista, clic non nacque a 
Mosca ma nelle e dalle fabbri¬ 
che italiane —, per acconten¬ 
tarci di gridare tutti «c’éfaif la 
faute à Lettine», può servire a 
fare intitolare in modo clamo¬ 
roso qualche cronaca giorna¬ 
listica ma non ci è utile, né 
dal punto di vista complessi¬ 
vo del movimento, né da quel¬ 
lo della serietà scientifica del¬ 
l’analisi. che poi non sono con¬ 
traddittori. Non vorrei imba¬ 
razzare ulteriormente il com¬ 
pagno Arfè ma le pagine co¬ 
si severe che egli ha scritto 
su massimalisti e riformisti 
del primo dopoguerra — ad 
esempio l’eredità del vecchio 
intransigentismo di derivazio¬ 
ne operaistica — io non 1® 
butterei nel dimenticatoio. 

In che senso una riflessio¬ 
ne su quei lontani anni può 
avere un'incidenza nell’appro¬ 
fondimento di problemi attua¬ 
li. teorici e politici? 

In un senso preciso. E si 
può procedere con l’aiuto an¬ 
che di studiosi clic si ispira¬ 
no ai più vari indirizzi, com¬ 
preso Piero Melograni eh® 
ripropone il tema della vali¬ 
dità di una alternativa come 
quella della Costituente. SI 
dovrebbe indagare più a fon¬ 
do per capire come mai nel¬ 
l'insieme del movimento ope¬ 
raio italiano la rivendicazio¬ 
ne della democrazia politica, 
del suo valore, del suo lega¬ 
me con il socialismo, stenta 
tanto a farsi patrimonio teo¬ 
rico e programma d'azione, 
lungo i decenni della sua tra¬ 
vagliata storia. E' una ricer¬ 
ca che si può fare senza pa¬ 
triottismi di partito e senza 
reticenze. Per finire citando 
un altro autore che pare oggi 
quasi impopolare quanto Le- 
nm presso tanti amici, cioè 
Togliatti, propr.o su questo 
egli insisteva quando ricor¬ 
dava la accorata rampogna 
di Ix-nm ai compagni italiani, 
definiti •* non ancora a (ba¬ 
stanza colti ». I.a questione su 
cui eravamo « igixiranti » — 
diceva Togliatti — era que¬ 
sta. della democ rana. 

a. d. r. 


OGCHETTO GI VNWNTOM VITALI 
BOFFV IX LEU.» I. BERLINGUER 

DIALOGO 
SUL MOVIMENTO 

1 comunisti c i’tiiihcrrità dopo i fatti tiri inar/x»*77 
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Questi i punti 
più importanti 
della legge 
sull’ aborto 


ROMA — Il testo della lentie sull'aborto 
- - approvata venerdì dalla Camera con 
308 voti contro 273 — è stato trasmesso 
ieri alla segreteria generale del Senato 
perché le commissioni Giustizia e Sanità 
(quasi certamente già da dopodomani) e 
poi l'assemblea ‘li Palazzo Madama pos¬ 
sano procedere rapidamente alla defini¬ 
tiva sanzione delle nuove norme per la 
tutela sociale della maternità e sull'inter¬ 


ruzione volontaria della gravidanza. Ciò 
che vanificherebbe l’ijiotesi di quel refe¬ 
rendum di pura e semplice abrogazione 
delle disposizioni fasciste del codice Roc¬ 
co per la (piale si ciano battuti a Mon¬ 
tecitorio i deputati radicali con una ini¬ 
ziativa ostruzionistica. Rivediamo allora 
insieme, e nel loro complesso, i conte¬ 
nuti della legge. 


Depenalizzazione 

Sono abolite le disposi¬ 


zioni repressive sulla « in¬ 
tegrità della razza v. Nel¬ 
l'ampia casistica prevista 
dalla legge l'aborto non è 
più reato anche se esso non 
è mezzo per il controllo del¬ 
le nascite: Stato. Regioni 
ed enti locali, ciascuno nel- 
l'amhito delle proprie fun¬ 
zioni e competenze, pro¬ 
muovono e sviluppano i 
servizi socio sanitari non¬ 
ché qualsiasi altra inizia¬ 
tiva necessaria per evitare 
elio l'alxnto sia usato ai 
fini della limitazione delle 
nascite. 


della relazione trasmessa- 
(jli, può autorizzare la don¬ 
na a decidere l'interruziu- 
ne della gravidanza ». La 
decisione del giudice è 
inappellabile. Quando ri¬ 
corrano gli estremi del¬ 
l’urgenza dell'intervento a 
causa di un grave pericolo 
l>er la minore, il medico 
■z indipendentemente dall'as¬ 
senso » dei genitori e sen¬ 
za rivolgersi al giudice tu¬ 
telare. dispone per l'aborto. 


Gratuità dell'intervento 


Aborto entro 90 giorni 


Per l'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza en¬ 
tro i primi DI) giorni, la 
donna cui la prosecuzione 
della gravidanza, il parto 
o la maternità comporte¬ 
rebbero un serio pericolo 
per la sua salute fisica o 
psichica, in relazione al 
suo stato di salute, o alle 
sue condizioni economiche. 
o sociali o familiari, o alle 
circostanze in cui è acce 
nulo il concepimento, o a 
previsioni di anomalie c 
malformazioni del concepi¬ 
to ». si rivolge a un cjmsiiI- 
torio pubblico o a una strut¬ 
tura socio sanitaria (oggi 
l'ambulatorio della mutua, 
domani l'unità sanitaria lo¬ 
cale) o al medico di fidu¬ 
cia. Con la donna, e « con 
il padre del concepito ove 
la donna lo consento », si 
esamina la situazione, si 
valutano le possibilità di 
una soluzione non trauma¬ 
tica che rimuova le cau¬ 
se che porterebbero al¬ 
l'aborto. Se non c’è urgen¬ 
za (in questo caso scatta 
una speciale procedura di 
cui parleremo dopo), e in- 
. «istrado la donna nella sua 
richiesta, le si rilascia un 
certificato - invitandola a 
riflettere ancora una setti¬ 
mana. • Trascorsi i sette 
giorni, la donna può chie¬ 
dere e dovrà ottenere 
t'abnrto presso una delle 
sedi autorizzato, dietro esi¬ 
bizione del certificato. 


Le procedure di accerta¬ 
mento, l'intervento, la cura 
e l'eventuale degenza re¬ 
lativi all'interruzione del¬ 
la gravidanza in tutti i ca¬ 
si previsti dalla legge sono 
assolutamente gratuiti. •: 
rientreranno tra le presta¬ 
zioni ospedaliere a carico 
delle Regioni. Ugualmente 
gratuite d’ora in poi. por 
le donne che non hanno 
diritto all'assistenza mutua¬ 
listica. tutte le prestazioni 
sanitarie necessarie per il 
compimento della gravidan¬ 
za e il parto. Dove l'abor¬ 
to? Presso gli ospedali ge¬ 
nerali. quelli pubblici spe¬ 
cializzati e. nei primi 00 
giorni, anche presso le co¬ 
stituende unità sanitarie lo¬ 
cali. i poliambulatori pub¬ 
blici c, inoltre. « presso 
case di cura autorizzate 
dalla Regione, fornite di 
requisiti igicnico-sanitari e 
di adeguati servizi ostetri¬ 
co ginecologici ». 


to è involontario e c'è al¬ 
trui colpa (la gran parte 
delle interruzioni inciden¬ 
tali per le lavoratrici), i 
responsabili sono ornili 
con la reclusione da tre 
mesi a due anni. La pena è 
aumentata se il fatto è ac¬ 
caduto con la violazione di 
norme poste a tutela del 
lavoro. Punite anche le re¬ 
sponsabilità por il parto 
prematuro. In tutti questi 
casi, il medico deve infor¬ 
marne le autorità sanitarie 
indicando le cause che pos¬ 
sono aver determinato ìbor¬ 
io o parto prematuro. 


Aborto senza consenso 


Con la reclusione da 4 a 
8 anni è punito chi cagiona 
l'aborto senza il consenso 
della donna, o se questo 
consenso è stato estorto 
con violenza, minaccia o 
inganno. La pena aumenta 
se la donna è minore di 18 
anni. Se ne deriva la mor¬ 
te della donna, la pena è 
raddoppiata. 


Obiezione di coscienza 


Tecniche di aborto 


Aborto dopo 90 giorni 


Dopo i primi tre mesi di 
gestazione, l'aborto può es¬ 
sere praticato solo in due 
casi: quando la gravidanza 
o il parto eom|Kirtino un 
grave pericolo per la dui¬ 
na: quando siano accertati 
orocessi patologici, tra cui 
quelli relativi a rilevami 
anomalie o malformazioni 
del nascituro, che determi¬ 
nino un grave pericolo per 
•a salute psico fisica della 
donna. Se l'aborto si rende 
necessario per imminente 
pericolo di vita della don¬ 
na. esso può essere esegui¬ 
to * anche al di fuori delle 
vrncedurc e delle sedi abi¬ 
litate*: basta die, ad in¬ 
tervento effettuato, il me¬ 
dico ne dia comunicazione 
al medico provinciale. 


Il medico (tanto delle 
strutture pubbliche, quanto 
quello di fiducia) deve ren¬ 
dere note alla donna le 
diverse tecniche di aborlo 
« che devono comunque im¬ 
plicare il rispetto della di¬ 
gnità personale della don¬ 
na ». A tal fine è previsto 
anche elle le Regioni si fac¬ 
ciano carico delle inizia¬ 
tive (d’intesa con le uni¬ 
versità e con gli enti ospe¬ 
dalieri) e delle spese ne¬ 
cessarie : per l'aggiorna¬ 
mento professionale del 
personale medico e para¬ 
medico in relazione ai vari 
sistemi in liso per l'interru¬ 
zione della gravidanza, ceti 
particolare attenzione a 
quelli € più moderni, più ri¬ 
spettosi della donna, e me- 
• no rischiosi ». 


Contraccettivi 


La legge riconosce e re¬ 
gola il diritto all'obiezione 
di coscienza del medico e 
del jH'rsonale ausiliario. 
Chi non si sente di pren¬ 
dere parte alle nnverlure 
e agli interventi sarà iscrit¬ 
to in apposito elenco che 
lo esonera da qualsiasi ini¬ 
ziativa in questo campo. 
Ma l'obiezione nè potrà es¬ 
sere invocata in caso di 
donna in imminente perico¬ 
lo di vita, nè potrà essere 
addotta da ospedali c cli¬ 
niche private come prete¬ 
sto per non effettuare 
l’aborto: essi sono * tenuti 
in ogni caso ad assicurare 
l'espletamento delle proce¬ 
dure (...) e l'effettuazione 
degli interventi di interru¬ 
zione della gravidanza (...). 
La Regione ne controlla e 
garantisce l’attuazione an¬ 
che attraverso la mobili¬ 
tà del personale ». Il venir 
meno agli impegni derivan¬ 
ti dall'obiezione può essere 
pagato caro: in caso di par 
tecipazione ad aborto fuori 
dei casi previsti dalla leg¬ 
ge. la pena a carico del 
medico o paramedico uffi¬ 
cialmente obiettore è au¬ 
mentata di un terzo rispet¬ 
to a quella (di cui ora par¬ 
leremo) prevista per i sa¬ 
nitari non obiettori. 


Stesso impegno le Regio¬ 
ni dovranno dedicare per 
promuovere l’aggiornamen¬ 
to sui problemi della pro¬ 
creazione cosciente e re- 
s|xmsabile. sui metodi miti 
concezionali, sulle questio¬ 
ni dcH'educaziop.e sessua¬ 
le. In ogni caso, le strut¬ 
ture sanitarie pubbliche e 
i consultori sono tenuti a 
fornire gratuitamente e 
anche ai minori i contrac¬ 
cettivi. su prescrizione me¬ 
dica. 


Aborlo clandestino 


Consultori 


Chiunque cagiona un 
alxirto fuori dei casi pre¬ 
visti dalla legge è punita 
con la reclusione sino a tre 
anni. La oena è aumentata 
della metà nel caso di abor¬ 
to su minore dei 18 anni, tie¬ 
ne deriva la morte delia 
donna la pena può salire si¬ 
no a 7 anni. In nessun casa 
la donna può essere punita 
con il carcere. E' prevista 
solo una multa, che non 
potrà superare mai le l f ù 
mila lire. 


Aborto della minore 


Lo procedure di cui ab¬ 
biamo siuora parlato si ri¬ 
feriscono alla donna di età 
supcriore ai 18 anni. In ca¬ 
so di minoro, per l'atxirto 
è richiesto l'assenso dei ge¬ 
nitori. La disposizione è 
tassativa per il caso di Ge¬ 
stazione dopo i 90 giorni. 
Nei primi tre mesi invece. 
« quando ri siano seri mo¬ 
tivi che impediscono o scon¬ 
siglino la consultazione » 
dei genitori opnurc que¬ 
sti « rifiutino il foro assen¬ 
so a esprimono pareri ’ra 
loro difformi ». consultorio, 
struttura socio sanitaria o 
medico di fiducia trasmet¬ 
tono una relazione motivata 
al giudico tutelare. II giu¬ 
dice * entro cinque giorni, 
sentita la donna e tenuto 
conto della sua volontà, del¬ 
le ragioni che adduce c 


Assai ampio, e per mol¬ 
ti versi nuovo, il ruolo che 
con questa legge assume¬ 
ranno i consultori somman¬ 
do. ai compiti d'istituto 
previsti dalla legge istitu¬ 
tiva. quelli di interven'n 
diretto e indiretto (« il co¬ 
mune. sulle strutturo socia 
li operanti nel territorio! 
per non lasciare la donna, 
cui in ogni caso spetta fa 
decisione finale, sola di 
fronte ad una decisione co 
munque drammatica e trau¬ 
matica. Per consentire ai 
consultori l'esercizio effet¬ 
tivo di questi compiti da 
quest’anno essi fruiranno 
di un finanziamento supple¬ 
mentare da parte dello Sta¬ 
to di 30 miliardi. 


Tutela della riservatezza 


La donna che si sotto¬ 
ponga ad intervento alxir- 
tivo ha diritto alla massi¬ 
ma riservatezza. E’ previ¬ 
sta la punizione di chi ne 
rivela l'identità, o comun¬ 
que divulga not’z : o idonee 
a identificare la rio-ma eòe 
ha fatto ricorso alle proce¬ 
dure e agli interventi pre 
visti dalla legge. 


Verìfica annuale 


Aborto bianco 


Importanti norme sono in¬ 
trodotte a tutela della la¬ 
voratrice madre. Se l'abor- 


Ogni anno, a partire dal 
febbraio '79. il ministero 
della Sanità dovrà presen¬ 
tare al Parlamento una re¬ 
lazione sulla attuazione del¬ 
la legge e sui suoi effetti, 
anche in riferimento al pro¬ 
blema della prevenzione. A 
fornire i dati saranno lo 
Regioni. 


G. Frasca Polara 


La graduatoria del tesseramento 


ROMA - Alla data del 13 
aprile gli iscritti al partito 
erano 1.693.6:10. pari al 93.36 
per cento del totale degli 
iscritti del '77; le donne 
erano -109.616 e i reclutati 
85.291; le federazioni al¬ 
l'estero hanno ecmribuito 
a questo risultato con 14 
mila 977 iscritti (84,78.c). 


Di seguito diamo la gra¬ 
duatore regionale, indi¬ 
cando la percentuale sul 
. totale degli -.scritti del¬ 
l’anno scorso: 

Molise 98,31 ri: Emilia 
96.S8: Toséana 96.20; 

Veneto 95.86: Piemonte 
95,06; Liguria 94,95; Mar¬ 


che 94.32: Friuli V. G. 94: 
Lombardia 93.80: Umbria 
92.16; Abruzzo 91,-44; Cam¬ 
pania 90.52: Valle D'Aosta 
89.71; Sicilia 88.66: Puglia 
88.32; Trentino A. A. 86.99; 
Lucania 86,69; Calabria 
85,23; Sardegna 83,98; La¬ 
zio 83,41. 


A Villici / ’ 
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Le idee e le esperienze del giovani 
a confronto nel congresso della FGCI 


I congressi 

1 . 


dei giovani 
comunisti 


Ieri a Roma la conferenza stampa per illustrare i temi che saranno al centro del dibattito - Il 
rapporto fra nuove generazioni e democrazia - Il rinnovamento deirorganizzazionc giovanile 


ROMA — l'na gioventù che 
vive questa drammatica fase 
della vita nazionale senza ti¬ 
rarsi indietro; che organiz¬ 
za le proprie esperienze nel 
illoco di lino scontro difficile 
e violento: che si prepara 
ad un grande appuntamento 
nazionale come ad una « sfi¬ 
da » impegnata sul terreno 
delia politica e della demo¬ 
crazia. 

11 XXI Congresso nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista inizia fra tre gior¬ 
ni a Firenze e già si pone 
come punto obbligato di rife¬ 
rimento in un dibattito scan¬ 
dito dagli avvenimenti trau¬ 
matici di queste settimane. 
Ci si interroga e mai come 
oggi i dubbi prevalgono sulle 
certezze, i problemi irrisolti 
vincono sulle formule propa¬ 
gandistiche. 

II dirigenti della FGCI ri- 
s|H)iidono alle domande dei 
giornalisti in una conferenza- 
stampa convocata alla vigilia 
della assemblea nazionale. 
Quello che emerge — in un 
intreccio impegnativo di con¬ 
testazioni e commenti — è 
una riflessione onesta su tut¬ 
to il mondo giovanile. Di 
questo mondo la FGCI è par¬ 
te viva e non presuntuosa 
« coscienza critica ». I giovani 
comunisti sono dentro le scuo¬ 
le e nelle fabbriche, hanno 
sperimentato il duro tirocinio 
di questi mesi assillanti, la 
ferita ancora aperta del rapi¬ 
mento Moro e dell'attacco 
violento alle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Lo sottolinea Massimo D’Ale- 
ma in una prima risposta: 
t La campagna congressuale 
— afferma il segretario della 
FGCI — è stata segnata pro¬ 
fondamente dai nuovi livelli 
deH'aggre.ssionc terroristica ». 
C'c un segno di « urgenza » 
che lia caratterizzato il di¬ 
battito a Roma come a Fi¬ 
renze. a Milano come a Na¬ 
poli: è la consapevolezza che 
la questione giovanile e i suoi 
esiti sono legati organicamente 
alle prospettive di queste isti¬ 
tuzioni e di questa democrazia. 

Non è scontata questa sot¬ 
tolineatura in una fase ca¬ 
ratterizzata anche da feno¬ 
meni di rifiuto giovanile del¬ 
la « politica » e delle ragioni 
del, sistema democratico. Le 
espressioni virulente di un 
nuovo qualunquismo (« nè con 
lo Stato, né con le BR ») an¬ 
nebbiano i tratti di una vi¬ 
cenda trentennale che è an¬ 
che storia delle giovani ge¬ 
nerazióni e della loro conqui¬ 
sta alla causa del rinnova¬ 
mento. 

La violenza — oggi alluci¬ 
nante assalto quotidiano — 
nasce anche sul terreno di 
queste aberranti « semplifica¬ 
zioni ». Ma sono forti i se¬ 
gnali di una risposta: « Il ra¬ 
pimento di Moro e i fatti di 
queste settimane — dicono i 
dirigenti della FGCI — ha 
fatto molta chiarezza non tan¬ 
to tra i giovani comunisti. 


ganizza/.iono dei giovani co¬ 
munisti. |Hr la sua «fisiono¬ 
mia a per la sua capacità di 
fare politica. 

Il rinnovamento che voglia¬ 
mo -- osservano j compagni 
non è una « scorciatoia » or¬ 
ganizzativa. né un « ammicca¬ 
mento » verso le insofferenze 
di tanta parte del mondo gio¬ 
vanile. I circoli aperti c cen¬ 
tro di vita democratica, le 
forme autonome di organizza¬ 
zione delle ragazze e degli 
studenti, lo stesso allargamen¬ 
to nell'area della direzione 
politica, indicano un proget¬ 
to di forte coinvolgimento den¬ 
tro la società. 


La prospettiva va oltre il 
■ piccolo calxitaggio » della po¬ 
litica —- il grado di « autono¬ 
mia » da! partito misurato in 
termini di conflittualità o ap¬ 
piattimento — per investire 
i grandi temi di una nuova 
solidarietà tra giovani. E non 
si parte da zero: il nuovo 
movimento ha già un bilancio 
di esperienze che contano. Nei 
collettivi, dentro le scuole e 
nelle leghe dei disoccupati, 
lavorano in prima linea i gio¬ 
vani comunisti che si prepa¬ 
rano al congresso. 

Flavio Fusi 


A fine mese lo sciopero 
dei medici ospedalieri 


ROMA — 11 settore ospe¬ 
daliero dell'Intersindacale 
medica al (piale aderiscono 
tutto le organizzazioni della 
categoria tANAAO. ANPO. 
ANMDO. AMOPI. CIMO, 
nonché tutte le associazioni 
specialistiche ospedaliere) ha 
deciso di riprendere le pre- 
annunciate agitazioni sinda¬ 
cali « per la tutela del ruo¬ 
lo peculiare del medico sia 
nella riforma sanitaria che 
nel rinnovo contrattuale ». 


Pertanto — si dice in un 
comunicato — lo sciopero 
nazionale dei 48 mila medici 
ospedalieri verrà effettuato 
nei giorni 27. 28. 29 aprile 
prossimi. 

Dal successivo 30 aprile, in 
tutti gli ospedali italiani 
l'agitazione sindacale prose¬ 
guirà con Tattiia/ione di uno 
sciopero bianco ad oltranza, 
M*cor\(lo le modalità già co 
inimicate a suo tempo. 


ROMA — Si conclude oggi 
la campagna dei congressi 
provinciali della FGCI. 

Diamo di seguito l'elen¬ 
co dei congressi la cui con¬ 
clusione e prevista per 
oggi. Roma: D'Aleuta. Or 
riletto: Napoli: (ìuerzoni, 
Ch'.aromonle; Cagliari: 
Multipoli: Bologna: Cip 
pellini, Petroselli: Geno¬ 
va: Filippini. Bollirmi: 

Lecco: Lolli. Mirarti:; Fer¬ 
rara: Vitali: Modona: Ca 
polli, /.aliglieli: Pisa Roda 
no; Salerno: Velardi, Ali¬ 
novi; Forli : Sacci ni. Sin- 
tini: Palermo: Adornato. 
Macaiuso: Rimini: Fuma¬ 
galli. tiavioli; Prato: Itoc¬ 
eli!; Savona: Putrido; Ba¬ 
ri; Poma, Boattini; Ra¬ 
venna: Murasà; Latina: 
Nicchi; Piegosi; Brindisi: 
Miccoli. Ciiannotti; Manto¬ 
va: Turco, Quernoli; Agri¬ 
gento: Borg.ani: Piacen¬ 
za: Ferrari; Lucca: Co 


sta: Ancona: Panlini, Cimi 
liner: Ascoli Piceno: Det¬ 
toli. Di Marino; Cuneo: 
Ciiacometti; Trento: Pole¬ 
na. Perrandi; Macerata: 
Campagnoli; Campobasso: 
(ìubhiotti; Ragusa: Ada 
ino: Gorizia: Zannimi 

Avezzano: Del Mugnaio, 
Pilliti; Novara: Ricca. 


Lo annuncia Leone in una ietterà a Gorresio 


Dopo una lunga e difficile trattativa 


La Cederna in tribunale 
accusata di vilipendio 


Maggioranza col PCI 
alla Regione Lombardia 


Manifestazioni 


i e comizi 


Con una lettera inviata a 
Vittorio Gorresio, e pubbli¬ 
cata ieri dalla Stampa di To¬ 
rino. il presidente della Re¬ 
pubblica Leone ha rotto il 
silenzio sul caso sollevato da 
un libro della giornalista Ca¬ 
milla Cederna e da alcune 
iniziative dell'Espresso con 
cui sì avanzava l'ipotesi che 
il capo dello Stato fosse 
coinvolto in alcuni dei più 
clamorosi scandali ed episo¬ 
di di corruzione degli ultimi 
tempi. Gorresio. recentemen¬ 
te. ha recensito il libro del¬ 
la Codeina, chiedendosi co¬ 
me mai nessuna reazione uf¬ 
ficiale a questa pubblicazio¬ 
ne fosse venuta dal Quiri¬ 
nale. 

« Innanzitutto — spiega il 
presidente Leone — spero che 
lei si renda conto che non 
è semplice per chi è presi¬ 
dente della Repubblica tro¬ 
vare forme e sedi per repli¬ 
care ad un libro, che con¬ 
tiene la raccolta amplificata 
ed il'banale rimestamento di 
affermazioni calunniose fatte 
circolare in questi anni, che 
o sono state clamorosamen¬ 
te sconfessate in sede giudi¬ 
ziaria o nettamente smenti¬ 


te in sede giornalistica. 

« Comunque — scrive an¬ 
cora Leone — non è vero 
che non c'è stata e non c'è 
ri smista. I miei figlioli e mio 
frati-ilo hanno querelato, per¬ 
chè privati cittadini, l'autri¬ 
ce del pamphlet per diffama¬ 
zione aggravata, concedendo 
la più ampia facoltà di prova ». 

11 presidente della Repub¬ 
blica annuncia poi di avere 
avuto notizia di un procedi¬ 
mento contro Camilla Ceder¬ 
na per vilipendio, t hè sareb¬ 
be stato aperto (l'ufficio dal¬ 
la Procura di Varese. Se¬ 
condo notizie circolate ieri, 
perché il procedimento pren¬ 
da il via manca ancora il 
« nulla osta » del ministro Bo¬ 
nifacio. che. a quanto si sa, 
non dovrebbe tardare. 

Vittorio Gorresio risponde 
sulla stessa prima pagina 
della Stampa di ieri al mes¬ 
saggio di Leone, prendendo 
atto di quanto affermato dal 
presidente della Repubblica, 
e dichiarandosi lieto che Leo¬ 
ne abbia rotto un silenzio che 
era « penoso per quanti han¬ 
no a cuore la dignità delle 
istituzioni ». 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Con la formazio¬ 
ne dì una nuova maggioran¬ 
za a cinque, cui partecipa 
« a tutti gli effetti » il PCI. 
si è chiusa dopo sette mesi. 
l,i crisi alla Regione Lombar¬ 
dia. Ieri le delegazioni dei 
cinque partiti (DC. PCI. PS1. 
PSDI, PUI) hanno sottoscrit¬ 
to il documento programma¬ 
tico in base al quale giovedì 
prossimo sarà eletta la nuo¬ 
va giunta. 

L’accordo prevede anche 
un'ampia ristrutturazione de¬ 
gli incarichi istituzionali se¬ 
condo la quale la presidenza 
del Consiglio sarà ricoperta 
da un comunista. La soluzio¬ 
ne raggiunta al termine di 
lunghe c spesso difficili trat¬ 
tative. rappresenta un im¬ 
portante passo avanti verso 
la piena associazione dei co¬ 
munisti al governo regionale 
e chiude con l'cspcricn/a 
della cosidetta « giunta aller¬ 
ta -* nata all'indomani delle 
elezioni amministrative del 
'73 che mentre vedeva il co in¬ 
volgimento del PCI all'clabo- 
raz.ione del programma con¬ 


tinuava perù a tenerlo ai i li¬ 
miti della maggioranza ->, .so¬ 
stanzialmente estraneo ai 
problemi della gestione. 

Il dibattito di questi mori, 
concomitante per gran parto 
della sua durata con la cri¬ 
si nazionale, è ruotato attor¬ 
no al nodo dell'ingresso del 
PCI nella maggioranza « po¬ 
litica » regionale in un com¬ 
plesso gioco di celli e di pres¬ 
sioni vicendevoli fra Milano 
e Roma che hanno coinvolto 
non solo la DC. ma il PS! e 
i repubblicani. 

Il superamento della pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI. ha voluto dire l'isola¬ 
mento di quelle forze che 
hanno continuato a premere 
ancora in questi ultimi gior¬ 
ni per ipotesi di chiusura po¬ 
litica alla Regione Lombar¬ 
dia con un occhio al gover¬ 
no nazionale (vedi le mano¬ 
vre della cosidrtta sinistra 
anticomunista de capeggiata 
da Mazzotta. vedi le inizia¬ 
tive della destra repubblica¬ 
na di Rucalossi). 

La nuova giunta sarà pre¬ 
sieduta ancora dal de Cesare 
Golfari. i 


del partito 


Salerno: Alinovi : Firen¬ 
ze: Corvetti; Napoli: Ghia 
romonie: Prato: Gallu/zi; 
Tamjibirrello ( Palermo i: 
Macaluso; Taggia (Impe¬ 
riai; Natta: Roma: Oc 
riletto: Crotone: Pajetta: 
Bari; Pernii: Bologna: Pe 
t rosoltl : Mantova: Quei- 
(‘ioli: Lecce: Ritardi; An¬ 
cona: Gouthier; Butera 
(Caltanis.ietta i : Aliamo- 
re: Genova: Bollirmi; 


Mussomeli ( Caltanisset- 
tai Moggio; Piacenza: Um 
IxTto Cardia: Ascoli Pice¬ 
no: Cipriani: Rovigo; G. 
D'Alluna; Sassari: D'Alò: 
Centuripe (Funai: De Pa 
squali; Trento: Ferrami:: 
Avezzano: L. Filili!; Gine¬ 
vra: A. Fogliani; Ischia di 
Castro (Viterbo): Predilli/. 
Zi: Latina: Piegosi; Rimi- 
ni; Ga violi; Tresigallo 

Ferrara): Gmdresco: Brin¬ 
disi: Giannotti: Macedonia 
(Avellino): Libertini: NI 
scemi (Caltanissctta ); S. 
Mafai: Altofonte (Paler¬ 
mo) Parisi: Valenza Po: 

Petruccioli; Ferrara: Rub¬ 
ili: Agrigento: Russo; 

Forli; Slittini; San Se¬ 
polcro (Arezzo): Tatù: 
Montefiorino (Modena); 
Tri va: Cosenza: Vacca: 
Bosco Reale e Cesa (Ca¬ 
serta): Valenza: Partan- 
na (Trapani): Vizzini; 

Modena: Zanghcri. 


BOLOGNA # CONEGLIANO • MILANO • PORDENONE • ROZZANO • SCHIO • TORINO • TREVISO • UDINE • VICENZA 


« 


nei quali l’orientamento con¬ 
tro la violenza è profondo, 
ma soprattutto tra gli altri ». 
E’ giusto affermare allora 
che se i terroristi volevano 
trovare un consenso tra le 
nuove generazioni, questo ob¬ 
biettivo è fallito in pieno. 

I giovani comunisti non si 
fermano a registrare i se¬ 
gnali positivi perché sanno 
che sono ancora problematici 
gli approdi di un impegno teso 
a ricostituire fiducia e con¬ 
senso verso le istituzioni della 
democrazia. E’ un fatto che 
le nuove caratteristiche della 
questione giovanile — assunte 
:n modo drammaticamente 
contraddittorio in quello che 
è stato il i movimento del '77 » 

— hanno determinato uno scol¬ 
lamento nelle organizzazioni 
tradizionali. 1 movimenti pio¬ 
tami. hanno sofferto la crisi. 
Forca deli’esircmiMno appare 
frantumata e violentemente 
divisa. 

Anche le difficoltà della 
FGCI. con la flessione degli 
iscritti dello scorso anno e 
con il profondo processo di 
ripensamento in atto, si spie¬ 
gano facendo riferimento ai 
tratti di una situazione com¬ 
plessivamente nuova. 

II Congresso di Firenze cer¬ 
ca una risposta e non rinun¬ 
cia al coraggio dell'autocriti¬ 
ca.. Tanti compagni lo hanno 
ribadito nelle assemblee pro- 
\ine:al:: la tematica dei «bi¬ 
sogni » — per molti aspetti 
usurata e fuorviarne — rende 
trasparente l'inadeguatezza e 
l'invecchiamento di tradizio¬ 
nali strumenti, chiama in cau¬ 
sa una immagine della poli¬ 
tica non più all'altezza dei 
tempi. 

Perché questo Stato — in 
presenza di una grande avan¬ 
zata delle forze democratiche 

— non ha saputo rinnovarsi 
sino ad offrire prospettive di¬ 
gnitose a grandi masse di gio¬ 
vani e di ragazze? Questa 
esigenza vale anche per l’or* 
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Pare per vendicare una soffiata 

Spietata esecuzione 
in un’osteria di 


Il locale notturno non aveva uscite di sicurezza 

Incendio in un night a Rapallo 


Palermo: 3 uccisi morte due ballerine straniere 


Le vittime erano pregiudicati - E' rimasto ferito anche un occasio¬ 
nale avventore - La strage è stata compiuta con tecnica mafiosa 


Sembra clic la causa del disastro sia un corto circuito nel quadro elettrico 
Undici ustionati o feriti nella corsa per raggiungere Tunica via di salvezza 



Dalla nostra redazione 

PALERMO - Hanno fulmi 
nato con tre rivoltellate alle 
spalle pure il loro complice, 
il * palo ». (liunti a bordo di 
due auto nell’ora di punta al 
popolarissimo quartiere mer¬ 
cato della « Vucciria » premi¬ 
to dalla ' folla della piornata 
prefestiva, i killer, almeno 
cinque, hanno sterminato le 
tre vittime designate e ferito 
un occasionale testimone (kt 
\ cndiearc una soffiata die 
aveva (votato a tre arresti. 

K’ questa la prima (lista 
che uh invoitigatori palermi 
talli seguono per la spietata 
esecuzione avvenuta alle 14.la 
di ieri nel cuore della vec¬ 
chia Palermo, in Via (.'ussari, 
nel dedalo di viuzze di anti¬ 
co impianto arabo che [vota¬ 
no al mare, \er.so il portie- 
ciuolo della Cala. Il comman¬ 
do ha comp'iito il massacro 
nello scenario tipico di una 
bettola — la « casa del vino » 
di (ìasoiire Lombardo -- do 
ve si trovava un gruppo di 
pregiudicati per rapine, furti 
e sfruttamento della prestito 
zinne originari di un altro 
quartiere popolare della citta, 
la Noce. 


Le vittime sono: Mario 
(bordano. 30 anni. Francesco 
Fianchi, 27 anni, e un terzo, 
fino a tarda ora non identi¬ 
ficato >>ercliè sprovvisto di do¬ 
cumenti. Il ferito. Giuseppe 
Corvaia. 52 anni, colpito ad 
una gamba e ricoverato all'o 
spedale con una prognosi di 
otto giorni, partecipava con 
gli altri al rito del «tocco», 
una bevuta collettiva che si 
svolge da secoli secondo una 
ripida successione di battute 
e gesti. 

Secondo gli investigatori 
Curvala non era tra gli ub¬ 
bidivi dell’agguato mortale, 
ma si sarebbe trovato nel 
mezzo della pioggia di proiet¬ 
tili (panettoni di hi’jara, col¬ 
lii di pistola cal. 33 e 7.(».'»> 
sparati aU’ii»|>azz.ala dentro 
il locale e nella strada dagli 
assassini. La strage è stata 
compiuta con una tecnica 
spietata, col rischio di fare- 
altre vittime: sfiorato dai col¬ 
pi è stato pure un cronista 
del Giornali' di Sicilia, per 
caso dentro l’osteria, il pri¬ 
mo a dare l’allarme alla po 
hzia, dopo aver tentato, inva¬ 
no. di inseguire le due auto 
dei killc-rs. riuscendo soltan 
tu a leggere i primi due nu- 


Smentita la consegna 
di elenchi di- estremisti 
alla Procura di Roma 


A proposito di notizie 
apparse su alcuni organi 
di stampa, secondo cui sa¬ 
rebbe stato consegnato da 
parte del PCI un dossier 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma o al mini¬ 
stero degli Interni, si pre¬ 
cisa che tali notizie so¬ 
no destituite di qualsiasi 
fondamento. Nel dicembre 
1977, a cura della Fede¬ 
razione comunista roma¬ 
na, è stato predisposto 
un dossier sulla violenza 
eversiva a Roma, ripreso 
ampiamente dalla stam¬ 


pa e consegnato agli or¬ 
gani dello Stato. 

In serata il procurato¬ 
re capo della Repubblica, 
De Matteo, ha diramato 
il seguente comunicato: 
« In relazione alle notizie 
apparse su alcuni giorna¬ 
li circa la trasmissione 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma di elenchi 
di persone collegate a 
movimenti estremisti, la 
Procura della Repubblica 
definisce tali notizie as¬ 
solutamente prive di fon¬ 
damento ». 


meri di targa (PA 20...) di 
una 12H FIAT. 

«Sono vivo per miracolo — 
ha dichiarato ai .suoi colleglli 
il giornalista Mario France¬ 
se. redattore giudiziario del 
quotidiana del mattino di Pa¬ 
lermo — è avvenuto tutto in 
un attimo. Prima ho sentito 
uno sparo per strada fuori 
dalla fiaschetteria; poi gli as 
sassini sono sopraggiunti qua 
dentro. Kd è stato come se 
piovesse un inferno di oiom- 
Ih>. Mi sono gettato a terra 
assieme a un mio amico sot¬ 
to il bancone di mescita, da¬ 
vanti al quale stavo discor 
rendo col proprietario del lo 
cale. Ho vesto solo la canna 
inoz/ata di un fucile, la tipi 
ca lunata, che ha seminato 
la morte ». 

11 primo sparo per strada. 
30 metri fuori dalla bettola, 
era indirizzato a Mario (bor¬ 
dano: l’uomo, secondo alcu¬ 
ni testimoni, aveva fatto da 
« palo entrando nell’osteria 
prima por avvertire ì suoi 
complici della presenza del¬ 
le vittime designate, por poi 
uscirne di gran fretta, senza 
dar(> giustificazioni. All’arrivo 
dei killers i primi spari sono 
stati contro di lui: con tutta 
probabilità hanno voluto eli¬ 
minare un testimone scomo¬ 
do. Un’altra ipotesi paria di 
un errore. Lo scenario, dentro 
l'osteria, all'arrivo degli agen¬ 
ti e del sostituto procuratore 
della Repubblica Giusto Sciac- 
cintano, era agghiacciante: il 
corpo dell’uomo ncn ancora 
identificato stava ancora se¬ 
duto. chino sul tavolo. Dup 
pertutto (Mi/ze di sangue e 
gran scompiglio negli arredi, 
provocato dal disperato ten¬ 
tativo di fuga di Francesco 
Bianchi, un giovane della 
Vucciria. colpito a morte e 
poi deceduto sull’autoradio 
della polizia. 

Il magistrato ha avanzato 
subito l’ipotesi che la triplice 
esecuzione sia da collegare a 
tre arresti e due mandati di 
cattura non eseguiti, spiccati 
ieri l’altro a Palermo al ter¬ 
mine di una « retata » 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Due ballerine 
(loco più che ventenni, una 
giamaicana e l'altra argen¬ 
tina. hanno perduto la vita 
la scorsa notte nello spaven¬ 
toso rogo die ha distrutto un 
locale notturno di Rapallo, il 
« Lo roy ». 

Undici persone, tra cui il 
titolare del night Armando 
Canegian di 43 anni, abitante 
a Chiavari, sono rimaste ustio¬ 
nate oppure ferite nella confu¬ 
sa corsa verso l’uscita. Col¬ 
te dal panico, calpestando¬ 
si. spigendosi. travolgendosi 
hanno cercato di sottrarsi al- 
l’incombere del fuoco e di 
sfuggire al soffocamento del 
fumo che ormai aveva inva¬ 
so e pressoché saturato l’am¬ 
biente. tanto che i soccorri-, 
tori hanno dovuto operare con 
l’ausilio delle maschere. 

Anche un vigile del fuoco, 
che si è lanciato tra le fiam¬ 
me senza nessuna protezione 
nel disperato tentativo di por¬ 
tare in salvo la giovane don¬ 
na argentina — poi deceduta 
— ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 


La disgrazia si sarebbe ve¬ 
rificata per l'assoluta assen¬ 
za di uscite di sicurezza. Non 
vi sa rollile invece dolo, come 
si sospettava in un primo mo¬ 
mento: l’incendio si sarchilo 
infatti sviluppato noi quadro 
elettrico presso l’ingresso, in 
conseguenza di un corto cir¬ 
cuito. 

Fra quasi l’ora della chiu¬ 
sura. quando le fiamme si 
sono sviluppate. « Abbiamo 
sentito uno scoppio e subito 
il fuoco ha avvolto Tingresso, 
mentre le luci si spegnevano 
esasperando il panico ». han¬ 
no detto alcuni testimoni. Al¬ 
tri hanno parlato di due scop¬ 
pi in punti diversi, e subito 
si è fantasticato attribuendoli 
a due bottiglie incendiarie, di 
cui perii non si è trovata trac¬ 
cia. Invece, presso l'ingresso, 
la cabina dove si trova il 
quadro elettrico è sicuramente 
esplosa provocando la fiam¬ 
mata che poi ha investito il 
locale con una rapidità ecce¬ 
zionale. alimentata dagli ar¬ 
redi e dalle moquettes. « Si è 
trattato del classico corto cir¬ 
cuito ». affermano gli inqui¬ 
renti. 


La reazione 1 dei presenti, 
una ventina di persone tra 
clienti e personale, è stata 
immediata e confusa. Al buio 
rischiarato dal lanqicggiare 
delle fiamme, la gente, acce 
tata e soffocata dal fumo, ha 
cercato di trovare una uscita 
di emergenza, ma imitilmen 
te. Anche le finestre sono 
ostruite da robuste inferriate. 
Fortunatamente la presenza 
di spirito di un metronotte 
della zona. Orazio Cuneo, ha 
agevolato l’evacuazione dal 
night: egli ha scardinato una 
delle inferriate, evitando così 
una strage di terribili pro¬ 
porzioni. 

L'argentina Maria Cristina 
De (ìomez. 24 anni, conosciu¬ 
ta col nome di * Jannctte », 
si trovava vicino all’ingresso 
ed è stata colta da malore, 
presso il bancone del bar. Li 
dietro l'Ila troiata il vigile 
del fuoco e l'ha soccorsa 
mentre respirava ancora, l’ha 
portata all’ospedale, ma la 
giovane donna è deceduta 
durante il tragitto. 

L’altra ballerina, la giamai¬ 
cana Felicita Femandez Fer- 
reira < Claudine ». anch'essa 


ventiquattrenne, ledendo Fin 
grosso ostruito ha cercato 
scampo correndo verso liti 
camerino al piano superiore, 
dove c’era una finestrella 
«qH'rta sul piano stradale. 
Ma le sbarre l’hanno bloc¬ 
cata od è morta carboniz¬ 
zata. 

Ai soccorritori improvvisati 
si sono subito aggiunte nume¬ 
rose squadre di vigili del fuo¬ 
co. della polizia e dei cara¬ 
binieri. mentre le ambulanze 
hanno provveduto a traspor¬ 
tare i feriti ai vari ospedali. 
1 feriti o ustionati sono in¬ 
fatti undici, con prognosi che 
'anno dalla settimana ad un 
mese. 

I vigili del fuoco hanno do 
ulto lavorare l’intera notte 
per domare le fiamme e sof¬ 
focare ogni focolaio di incen¬ 
dio. Anche numerosi negozi 
vicino al night hanno subito 
danni; sono centinaia le ve¬ 
trine dei negozi esplose per 
il calore clic* si è sviluppato 
nella galleria dove ha sede 
il locale notturno, in pieno 
centro della cittadina, nume¬ 
rose le persiane de Ile finestre 
bruciate. La stessa volta del¬ 
la galleria è stata d,inneggia¬ 
ta dal fuoco. 

Si era pensato in un primo 
tcmjH» ad un attentato da par¬ 
te ciel e racket » dei locali 
notturni, ma il primo esame 
compiuto da polizia, carabi¬ 
nieri e vigili urbani, dopo 
aver localizzato il focolaio 
deH’incendio nel quadro elet¬ 
trico presso ringresso, ha 
escluso il fatto doloso. 

II -- Le roy » è situato in 
una galleria a piano terra 
da dove si scende nei fondi. 
Si tratta di un locale pic¬ 
colo. soffocato dalle moquel 
tea e dagli arredi. 1” pur¬ 
troppo. privo delle indispen¬ 
sabili uscite di sicurezza. 
Una circostanza che sollecite¬ 
rà indubbiamente una inchie¬ 
sta. 

s. p. 

NELLE FOTO - I primi soc¬ 
corsi all' Interno del locale 
notturno. (Accanto al titolo): 
le due ragazze morte. 


Sono state rese pubbliche ieri 

Scandalose motivazioni 
per la sentenza che 
assolse gli ordinovisti 


ROMA -- Abiurante la sen¬ 
tenza e aberrante la sua nm 
Ovazione • questo è l'unico 
giudizio elle .-I può dai e log 
gendo !e 19f! pagine con cui 
ì giudici della quarta sezione 
del Tribunale di Roma hanno 
« spiegalo » perché il 24 gen¬ 
naio scorso (ialino assolto la 
maggior parte dei 132 squa¬ 
dristi di « Ordine nuovo » 
rinviati a giudizio per ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista. 

Quello clic più colpisce è 
che ì tre magistrati abbiano 
preso m esame le forme e t 
modi della partecipazione dei 
singoli imputati alla riorga¬ 
nizzazione del (gruppo dande 
stmo conio se. invece die con 
un movimento eversivo già 
dichiarato fuori legge e sciol¬ 
to dal ministto degli Inter¬ 
ni. avessero a die fare con 
una qualunque associazione 

Bolo m questa ottica distor¬ 
ta e inaccettabile è intatti 
possibile sostenere clic « non 
basta l'ade.sione. anche se 
formalmente consacrata in 
un atto d'iscrizione » e che 
« non basta un atto singolo... 
non basta dire so iterino ester¬ 
no. anche se pubblicamente e 
clamorosamente manifestato*» 
(ter affermare die questo o 
quello squadrista incriminato 
fosse realmente aderente di 
« Ordine nuovo >*. 

Va ricordato che dietro la 
formula « clamorosamente 
manifestato » ci sono decine 
e decine di denunce per ae 
gresstoni. pestaggi, attentati 
e atti di vandalismo, molto 
spesa» «regolarmente firma¬ 
ti » dal nucleo eversivo. 

Ma anche queste denunee. 
per i giudici, non sono suf¬ 
ficientemente documentate 
da parte della polizia, alla 
quale vengono mosse pesan¬ 
ti oritirhe in più punti del 
documento, fino ad affermare 
la mancanza di fondamento 


delle alferun/iou! contenute 
nel « do-,-!er » inviato a suo 
f'inpo da..'ufficio pùnico dd 
i.i questura di Roma, dove 
si mette .n evidenza che 
anche per Ordine nuora l’uso 
della violenza come metodo 
di lotta politica e pratica¬ 
to dai suoi esponenti e appar¬ 
tenenti con organicità e per¬ 
severanza m molte località 
dd territorio nazionale ». An¬ 
che m questo caso il fatto 
che il griipiK» neofascista fos 
■se stato già condannato e 
sciolto proprio per questi mo¬ 
tivi viene regolarmente te vo¬ 
lutamente? i ignorato. 

Un capitolo a parte del do 
cemento viene dedicato a 
Pierluigi Conditeli! e agli al¬ 
ili dodici neofa-cisti coinvol¬ 
ti anche nell’assassinio dd 
giudice Vittorio Occorsio (uc¬ 
ciso proprio perche « colpevo¬ 
le » di avere riaperto l’inchie¬ 
sta sulla attività clandestina 
di « Ordine nuovo » dopo !o 
scioglimento). Anche per lo 
ro. secondo ì giudici non esi¬ 
ste la prova della « inserzio¬ 
ne nella organizzazione »> e 
della « consapevole adesione». 
Questa poteva esserci solo 
qualora fossero condannati 
|H-r il delitto Oecorsto. cosa 
che è poi regolarmente avve¬ 
nuta. 

Ne! documento depositato 
ieri, intuì**, re anche un at¬ 
tacco polemico contro « cer 
ta stampa (clic), attraverso 
mcontroll.it e e disinformate 
reazioni » avrebbe « creato !n 
sensazione... die ì processi 
a contenuto politico si deb¬ 
bano fare fuori dalle aule di 
giustizia». 11 riferimento al¬ 
le sdegnate critiche alla sen¬ 
tenza è evidente, ma è al¬ 
trettanto evidente che le mo 
tivaztoni dei guidici, ora re¬ 
se note, non possono che con¬ 
fermare il pesante giudìzio 


Fulvio Casali 


Deceduto ieri un ragazzo di 19 anni 

Terzo morto di droga 
in 7 giorni a Milano 

Forse una partita tagliata con potenti tossici all'origine di que¬ 
sta paurosa escalation - Una delle vittime aveva appena 16 anni 


MILANO — La droga continua a ucci¬ 
dere giovani e giovanissimi, nelle grandi, 
come nelle piccole citta. Ancora a Milano, 
un ragazzo di 19 anni è stato stroncato 
dalla solita iniezione, praticata nella so 
htudine di una stanza in disordine. Si 
chiamava Stelano Fumagalli ed è già 
il terzo che. in una sola .settimana ha 
cessato di vivere per la micidiale mistu¬ 
ra che gli spacciatori smerciano in quella 
piazza, cosi proficua per loro, che e di¬ 
ventata Milano. 

A trovarlo, ormai agonizzante nella 
sua stanza e stato il padre, insospettito 
dal fatto clic il figlio non rispondesse 
alle sue chiamate. Lo ha sollevato dal 
letto, lo ha caricato sulla macchina e. 
disperatamente, ha raggiunto li più vici¬ 
no ospedale, il San Carlo, ma qui. nohe 
prime ore dell’alba il ragazzo ha cessato 
di vivere. 

Stefano Fumagalli era arrivato da po 
chi mesi alla spiaggia desolata della 
droga. Ix> ha confessato lo stesso padre, 
elio aveva scoperto e tentato d: aiutare 
il figlio a non cadere in questo baratro, 
dal quale e poi quasi imponibile mare. 
Stefano non era, comunque, un tossico¬ 
mane noto negli ambienti delia quest'i¬ 
ra. forse proprio perché era agli inizi 
di questo vizio assurdo. 

Milano, come dicevamo sta diventando 
una piazza pari tcoìarmentc vantaggiosa 
per I banditi deila droga: solo tre giorni 
fa tm adolescente di appena sedici anni 


alla sua prima « bucata » era stato tro¬ 
vato morto nella stanza di uno squallido 
albergo di periferia. Figlio di emigranti 
pugliesi, se ne era andato a Pasqua da 
casa, in piazza Prealpi una delle zone 
dove gl. spacciatori hanno trovato molti 
ragazzi da agganciare. Aveva girovagato 
per ta cita vivendo di espedienti e come 
spesso accade aveva incontrato qualcuno 
che l'aveva convinto a provare: « vedrai, 
sarà un'esperienza indimenticabile ». Poi. 
dopo l’iniezione, il crollo, il coma, la 
morte nel sonno senza che l'amico che 
dormiva con lui nella stanza si accor¬ 
gesse di nulla. 

Le indagini sulla rete degli spacciatori 
sono come è noto impantanate dai reti¬ 
coli di piccole complicità che coprono i 
veri colpevoli di queste morti, che stan¬ 
no assumendo una frequenza davvero im¬ 
pressionante. 

Tre morti in una sola settimana è un 
dato che fa davvero paura, che pone 
interrogativi anche «tecnici»: c'è forse 
una nuova droga, come affermano alcuni 
specialisti, che sta circolando nella città 
lombarda? Oppure è stata messa in cir¬ 
colazione una « partita » tagliata con 
sostanze particolarmente tossiche? Pur¬ 
troppo in questo mare di clande.-ùinità 
che è Io spacc o della droga tutto può 
succedere, tutto può essere mpsso in 
campo, per strappare soldi a quei giova¬ 
ni che ne sono rimasti vittime. 


l/organizzazione terroristica si attribuisce l'omicidio 

«Abbiamo assassi nato noi Cutugno 
confermano le BR in un volantino 

Scopo dell’azione era quello di « invalidare » la guardia carceraria - Perché 
in ritardo la diffusione del documento - Spararono anche al de Picco? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri mattina alle 
8 è giunta alla redazione tori¬ 
nese deH’ANSA una telefona¬ 
ta dalle BR. L’ignoto interlo¬ 
cutore ha informato che in 
una cabina della SIP di corso 
Sebastopoli era stato lasciato 
un comunicato dell'organizza¬ 
zione terroristica. Un redatto¬ 
re dell’agenzia, recatosi sul 
posto, ha infatti rimcnuto tra 
le pagine dell'elenco telefoni¬ 
co un volantino di quattro 
pagine con il quale si riven¬ 
dica l'omicidio della guardia 
carceraria l,ore*izo Cutugno. 
barbaramente assassinato 
mentre stava uscendo dada 
propria abitazione. 

Prima di morire. Cutugno 
aveva fatto in tempo ad esplo¬ 
dere un intero caricatore con¬ 
tro i terroristi in fuga feren¬ 
done uno. Cristoforo Pianco- 
ne. che è tuttora piantorato 
al reparto di terapia intensiva 
delle Molinette. 

Il ritardo, inconsueto, con 
cui il comunicato è stato con¬ 
segnato d'attentato era sta'o 
compiuto martedì mattina) si 


presta a diverse considerazio¬ 
ni. Com’è noto, venerdì pome¬ 
riggio Piantone avrebbe det¬ 
to al magistrato di considerar¬ 
si un « prigioniero politico mi¬ 
litare ». in quanto apparte¬ 
nente alle Brigate Rosse e di 
non voler rispondere ad al¬ 
cuna domanda. Poche ore do¬ 
po viene fatto ritrovare il vo¬ 
lantino. Le dichiarazioni di 
Piancone erano, forse, il se¬ 
gnale che gli altri terroristi 
attendevano? Oppure fuori sì 
aspettava a rivendicare la pa¬ 
ternità dell’attentato (e non 
pochi, anche Tra gli inquiren¬ 
ti. hanno fino a ieri dubitalo 
cite l’omicidio fosse stato ve¬ 
ramente operabile BR) per¬ 
ché si voleva offrire al Pian¬ 
cone la possibilità di sceglie¬ 
re anche una linea difensiva 
che non fosse quella solita dei 
brigatisti? Terza ed ultima i- 
polesi (e forse la più proba 
bile»: la cattura eh uno dei 
loro — fatto che apre prò 
spettive nuove per gli inqui¬ 
renti dopo tre anni d: sangui¬ 
nosi attentati a Torno — ’n 
forse causato un certo scom¬ 
piglio ne 11'organi zza/ione fa¬ 


cendo saltare i programmi pre¬ 
cedentemente stabiliti. 

Le prime due pagine e mez¬ 
za. secondo un comodo stile 
di recente adozione, sono oc¬ 
cupate dalla riproduzione del 
comunicato n. 5 del processo 
a Moro. Segue poi la parte 
dedicata all'attentato di mar¬ 
tedì. In essa i brigati.-ti com¬ 
mettono anzitutto un errore 
(fatto anche da molti quoti¬ 
diani): chiamano il brigadie¬ 
re ucciso Col ugno e non Cu¬ 
tugno: ciò dimostra la scarsa 
conoscenza clic avevano della 
vittima. Poi spiegano che la 
loro iniziale intenzione era 
quella rii * invalidare » — co i 
scrivono — il Cutugno. cioè a 
-sparargli « solo » alle gaml>_*. 

11 comunicato prosegue con 
una lunga dissertazione sulle 
carceri e sul ruolo che quote 
svolgono nel disegno repres¬ 
sivo me : -'n in atto dalla bor¬ 
ghesia con la compiacenza dei 
« -oliti » revit.onist.. 

immancabile t'attacco con¬ 
tro i! PCI. n«.\n>ato arte ie 
que-ta volta di delazione. K. 
ancora una volta, i b'-.gat:-:i 
pai cite bravi « investigatori « 


si dimostrano, al più, attenti 
lettori dei giornali. Riprendo¬ 
no. infatti, una informazione 
data venerdì in due righe dal¬ 
la « Repubblica » e riportata 
ieri, con maggior risalto, dal¬ 
la « Gazzetta del popolo » e 
dalla « Nazione ». Vi si du e 
che il PCI avrebbe consegna¬ 
to agli inquirenti romani un 
elenco di 200 ex iscritti in odor 
di « brigatismo ». Tale no'i 
zia, per altro, già smentita 
ieri dalla direzione del PCI. 
conferma che il volantino no i 
è stato preparato — come af¬ 
ferma la data in calce — mar- 
tedi 11. ma almeno tre giorni 
dopo. 

Ieri, si è appreso che l'm- 
chiesta sul ferimento dell'ex 
sindaco de Picco, che era 
«tata già formalizzata è stata 
restituita al PM Sciaraffa per 
un supplemento di indagini. 
Pare infatti che dall'»--* un-.- 
delle armi usate e dal (on 
franto fra i vari identikit sia 
no emer-i collegamenti tori V 
attentato compiuto contro 
Lorenzo Cut ugno. 

Giancarlo Perciaccante 


Le lotte democratiche hanno messo in crisi l'ideologia dell'informazione 


Quand’è che le notizie sono veramente obiettive? 


Dalla nostra redazione j 

MILANO - Pianto diventati 1 
ormai, tutti quanti, cittadini | 
di quel demoniaco « v .raggio 
elettronico globale » di cui ta 
profetizzato a suo tempo 
Marshall Me Luhan? Marino 
Involsi lo ha richiamato nella j 
sua rc’azìoi.e al convegno su I 
« Realtà c ideologia dell’in [ 
formazione ». indetto dalla 
Casa della cultura e dall’isti¬ 
tuto Gramsci. Ritiene infatti I 
che il consumo dei messaggi J 
trasmessi dai mezzi d: co j 
niumcazione di massa abbia , 
raggiunto un livello tale da 
condizionare significati! amen¬ 
te il nostro modo di vivere. 

Tuttavia. la capacità di sot 
tororre ad una indagine cri¬ 
tica la dimensione e il ruolo 
assunti nella nostra società 
dai mezzi di comunicazione 
di massa rivela clic il mostro 
elettronico non ci ha ancora 


ridotti alla sua misura. Re¬ 
sistono le forze e I mteliigen 
za (K-r i .'ili ep.ro un progetto 
diverso di società, di battersi 
per i-s.v. t - di eh.amare an¬ 
ello gli operatori deli’infor- 
mazione a questa battaci.a 
per restituire l’uomo alla sua 
integrità. Lo ha detto Vitto¬ 
rio Spinazzola. ncL’aprirc ieri 
mattina il convegno nel salo¬ 
ne — affollatisi mo — del 
circolo stampa. Insieme alle 
grandi lotte politiche e socia¬ 
li di quest'ultimo decennio, 
abbiamo assistito ad una 
crescita culturale e collettiva. 
Mai l’oprnione pubbl.ca si è 
rivelata così sensibile a ren¬ 
dersi protagonista dei pro¬ 
cessi di formazione dell'o¬ 
rientamento degli organi del¬ 
l’informazione. 

• Forse, su questo specifico 
terreno dei processi in corso 
nel mondo deH’informazione. 
la sinistra italiana, lo stesso 


PCI. devono riconoscere un 
cerio ritardo. Ma sicuramen¬ 
te Cs-i hanno avu'o un ruolo 
decisivo nelle battaglie che 
hanno determinato la crescita 
culturale c politica della so¬ 
cietà italiana. E legittima¬ 
mente. dunque, il convegno 
milanese — che si conclude 
oggi — ha potuto definirsi 
anche « bilancio di dieci anni 
di lotta por l’obiettività e la 
completezza della notizia ». 
Un bilancio aperto al con¬ 
fronto più largo, testimoniato 
da presenze numerose c qua¬ 
lificate al convegno, presiedu¬ 
to dal professor Cesare Mu¬ 
satti. 

Accanto ai compagni Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI, Claudio Petruccioli, 
condirettore dellT'nifà, San¬ 
dro Curzi. condirettore dei 
servizi regionali della 
RAI-TV, c’erano Io scrittore 
Paolo Volponi, il direttore 


generale deila R \I-TV Pie- 
rantomo Berte, li presidente 
della FNSI. Paolo Murialdi. il 
d rettore dii Imi oro di Gc 
nova. Ugo Intini. il vicediret¬ 
tore del Corriere della Sera. 
Gasparo Barb,eliini Amidei. 
Arturo Gismondi. vice diretto¬ 
re di Paese Sera, il presiden¬ 
te del Club Turati. Bruno 
Pellegrino, la senatrice Vera 
Squareialupi. G.B. Zorzoli. 
Giancarlo Ferretti. Massimo 
Pini. Natalia Aspesi e moltis¬ 
simi altri esponenti del mon¬ 
do culturale e giornalistico. 

Umberto Eco. nella sua 
brillante relazione, ha posto in 
discussione proprio la nozio¬ 
ne di < obiettività » giornali¬ 
stica. Considerata come dato 
teorico, è una pura e sempli¬ 
ce utopia. A livello pratico. 
« basso », si può invece otte¬ 
nere una maggiore obiettivi¬ 
tà. E’ una udienza .più matu¬ 
ra e avertita, sono le lotte 


sindacali, studentesche, fem¬ 
minili. il sorgere di una 
stampa e il proliferare di ca¬ 
nali d’informazioie a ternati 
vi. che impongono negli anni 
’70 una correzione rii tiro a 
quella « stampa d’mforniazlo 
r.e » che si era caratterizzata 
per il suo settarismo di clas¬ 
se. 

Eco si è tuttavia spinto più 
in là nella sua analisi. I/ha 
portata su! terreno stesso dei 
fatti. L’industria dell’infor¬ 
mazione ha imposto l’ideolo 
già della eccezionalità dei 
fatti per riconoscere in essi 
delle notizie. Ma ecco nascere 
allora i fatti proprio per 
produrre notizie, per lanciare 
dei messaggi. Gesti simbolici 
(dalle marce delle suffragette 
al suicidio col fuoco dei bon¬ 
zi vietnamiti' per imporre ai 
giornali di dar voci agli e- 
margmati. 

Oggi questa tecnica antica 


è avvelenata. Il terrorista 
ritinge ad madore o a rap.re 
riveli uomini per poter 'ri- 
.-mcttere un messaggi,» politi¬ 
lo sui giornali- Costui st bal¬ 
te centro il popolo, che ave¬ 
va trovato il modo ci; forzare 
ricmocraiicamen:e la burriera 
della censura dei « media ». 
Ma a quoto punto entra In 
cri-i l'ideologia stessa dellT.v 
formazione. intesa come re¬ 
gistrazione oggettiva di fatti: 
perchè occorre spiegare che 
cosa producono que-ti fatti, 
denunciare il gioco della loro 
< creazione » (K-r produrr-.: 
noti/.v v menage.. 

La conclusione cui Eco 
perviene è radicale, anche se 
di realizzazione tutt'altro che 
semplice. Bisogna rovesciare 
l’ideologia stessa della noti¬ 
zia, sono importanti non oiù 
i fatti « eccezionali ». ma 
quelli che nella loro ripetiti¬ 
vità rappresentano il modo 


vero di C"ere della «o-rictà: 

S>no i due annetti ampia¬ 
mente tratta:: nelle dje *: r- 

(- "ivc r,-la/.-ini. M :r«no L. 
voi. .. nrc-uie nella Fa mila ri; 
-ocinloz.a deH'università d: 
Trento, .ha sviluppato la te¬ 
matica di Eco soprattutto in 
rapporto ai condizionamen i 
determinati dall’attuale si¬ 
stema dei « mass media*, la 
cui loeLa punta qjanto più 
possibile a legittimare il si¬ 
stema .-oc.alt ,-.-i-tenie. 

Giovanni Pann/ro. redattore 
del Corriere della Sera e 
membro del Cn-asicho n.-.z.o 
naie della FNSI. ha afbroma¬ 
to il nodo decisivo riguardan¬ 
te la crescita nella diffusione 
dei giornali e la formazione 
di un nuovo giornalismo, 
chiedendosi se .siamo di fron¬ 
te ad una fase involutiva ri¬ 
spetto alla svolta del 1970. 

Mario Passi 
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l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


Il travaglio 
della Cisl e 
i compiti 
del movimento 


Il ilirrltivo ('.(HI., CISL. UIL è 

/•Ilio ilnlil/i» mruiTii-iiiiii 1 itti- 

I>orlnte ili riiiirronlii audio ?p — 
Maino in piò il'apporito poh quanto 
5 1 *ri \p .U.iriaiiptli mi /fioop/rmi siu- 
liticala — il «ilo «\ol”iiiiPiilo lia 
avolo limili pvìiIpiiIì. Non pIip i 
11 i'oI»loini ilo11*ailIlinoniia non .siano 
■ pali p importami; an/i, ù un van¬ 
to ilei sindacalo italiano aver fal¬ 
lo ili nuc-la teinatipa un inolivo ili 
(li'lin/.ione ri-peli» ai minio11i non 
solo orientali, ma orpiilpntali. liu¬ 
ti r.irnllcrizz-Hi (-perie dove la -o- 
rialilpiuopra/ia lia una granile in- 
fliipn/.a) ila una forte tlipenileti/.t 
doI -imlacaln dal parlilo p. spes¬ 
ili. dairaniinini'lra/.ionc statale. 

Non «Ì rapisrp, quindi, la len- 
den/a fusi a <li<riilrre di attinti»- 


mia in raiqiorlo a un fantomatico 
a modello occidentale » e ad un li¬ 
vello tutto ideologico e astratto. In 
concreto, infatti, autonomia signi¬ 
fica avere la capacità, in una de¬ 
terminala situazione economica c 
politica — il che significa, oggi, 
dentro la cròi e rispetto all'emer¬ 
genza — di avere una proposta 
talmente furie e autonoma da non 
farsi travolgere dalla spìnta delle 
cose o dalle proposte altrui, clic 
altrimenti apparirebbero le sole a- 
degnale. La piattaforma tlelFF.l'H 
ri-ponde a questo fine? Se la ri-po¬ 
sta è affermativa vuol dire elle è 
il più allo momento di autonomia 
rlie il mov inienlo sindacale abbia 
raggiunto. Cerio, è e rimane au¬ 
rora una Ita-e di parlen/a, non ri¬ 
solve tutti i problemi: le difficol¬ 
tà vere cominciano quando si de¬ 
ve decidere «inali lolle fare, dove e 
ili «piali limili portare l’attacco per 
raggiungere i propri obiettivi, fi¬ 
no a clic punto è possibile spinge¬ 
re «enza rimettere in discussione la 
stabilità del sistema democratico 
clic tulli — Macario. Benvenuto, 
come Lama — hanno accettato 
quale vincolo non superabile. 

Proprio a queste domande il 
sindacato non ha ancora risposto 
con sufficiente chiarezza. La Tisi, 
ad esempio. Ita voluto impostare la 
discussione in termini prettamente 
ideologici, fino ad arrivare al caso 


limite del discorso di Macario che 
ha riesumato « l’tiotica diffidenza a 
ver«o i comunisti. Alla luce dell’iii- 
tendilo del segretario generale 
della Cisl, anche la autodifesa di 
Camiti, rigida, ma condotta ad un 
certo livello culturale, rischia di 
assumere una coloritura diversa e 
pene ai lavoratori o all’opinione 
pubblica, un interrogativo: co«a c’è 
dietro? Cosa ha spinto la Cisl su 
un terreno tanto scivoloso? 

Pierre Camiti ci ha rimprovera¬ 
to dalla tribuna del direttivo di 
aver cercalo spiegazioni artificio-? 
di questa polemica sui « valori ge¬ 
nerali u che è apparsa a tutti un po’ 
troppo astratta. La nostra stessa do¬ 
manda -«■ la -olio po-la proprio ie¬ 
ri l.n Stampa, Il l’opidu. La l'oro 
/topnlildicann; pur nella loro diver- 
• ita. i commenti di cpte-li giorna¬ 
li ('quello sul quotidiano della DC 

è firmalo da Cabra», responsabile 

ile-1le questioni sociali e sindacali) 
ballilo tentato ili dare una rispo¬ 
sta guardando dentro la Cisl, esa¬ 

minando le sue difficoltà a teucre 
sulla linea dell’LUH e anche alcu¬ 
ne « ani hi un ita sol toma dolio rea¬ 
zioni popolari ni terrorismo » (ci¬ 
tiamo sempre II Popolo), 

Camiti ha voluto precisare che 

la Cisl non è a un coacervo di po¬ 
sizioni particolari » e ha messo in 
guardia dal considerarla « una forza 
priva di vera Icfiitlimazionc e, 


quindi, destinata ad un inevitabile 
declino ». batiergo da que«tc paro¬ 
le nello stesso tempo un timore e 
una ipotesi politica: il timore di 
restare spiazzali e ili essere soffo¬ 
cati da una realtà politica (l’emer¬ 
genza) che mette alla prova, ma 
al tempo stessi,, privilegia le for¬ 
ze più responsabili, le più rapaci di 
innalzarsi al di sopra degli inte¬ 
ressi particolari, di assumersi com¬ 
piti nazionali. F. perciò rapaci dì 
proposta unitaria. Khhcuc. anche 
la Cis| è sottoposta a questa pro¬ 
va. Comprendiamo, quindi, il suo 
travaglio, ma ci «emhra miope la 
idea di uscirne con l'ipotesi di mi 
rilancio che punti alla esasperazio¬ 
ne delle di-tinzinni ideologie he e 
ricMiiiMiido vecchi connotali stori¬ 
ci dell'organiz/azione. 

(Anali sono questi connotali? l’e¬ 
co il inulto. Non possono più es¬ 
sere il ralegoriali«ino esasperalo 
che entrerebbe in contraddizione 
ron la proposta complessiva della 
Federazione unitaria, non più l'in¬ 
dustrialismo degli anni '50 tulio 
sommato aziendale e subalterno, su¬ 
perato dalla nuova dimensione dei 
problemi oggettivi dclFeeouomia in 
crisi c dalla nuova politica del sin¬ 
dacato. Tanto meno si può pensare 
ad un puro ripiegamento su *c ‘les¬ 
si e ad un rilancio «ohi «ili piano 
organizzativo, visto che gli iscritti 
crescono sempre e solo in relazio¬ 


ne alla influenza complessiva. Al¬ 
lora? Ureo, mano a mano che i 
contenuti si fanno più evanescenti, 
noi, resta che rispolverare le vec¬ 
chie a preines-e di valore ». metten¬ 
dosi su un terreno davvero sdruccio¬ 
levole. perché l'ideologia non ac¬ 
comuna mai. 

K’ que-to. d'altra parte, il ri¬ 
chiamo clic i dirigenti della ('.GII., 
della l'IL e delle più importanti 
federazioni unitarie dì categoria 
hanno rivolto. Un invilo a ritro¬ 
vare la via del confronto unitario 
stando ancorali alle cose, alle «cel¬ 
le difficili che lutto il movimento 
sindacale è chiamato a fare. 

Noi non siamo per dare «em¬ 
pi'"'' -tifi e liquidatori giudizi. IVr 
esemplo, ci rifiutiamo di ererieie 
che la partenza per gli l’S V (Ma¬ 
cario. Camiti. Marini e Gallagli» 
saranno domani a Washington) ab¬ 
bia condizionato l'atteggiamento 
della CM, Proprio perché rispettia¬ 
mo i problemi e le esigenze di o- 
gni organizzazione, proprio perché 
siamo pluralisti e non crediamo in 
sindacati unici o succubi all'esM- 
hlishmenl . ci interroghiamo roti 
preoccupazione «n dove va la C’.i»l 
e avvertiamo tutti i periodi clic, 
imboccando la via della contrappo¬ 
sizione. incombono «ull’iiitero sin. 
datato. 

Stefano Cingolani 
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A Roma la Cgil conta più iscritti clic 
le altre due confederazioni assieme 
L’« operazione recupero » della Cisl 
punta alla caratterizzazione 
della matrice cattolica - I riflessi 
sull’azione della Federazione 


La nuova identità del sindacato 
alla prova di una «città difficile» 


ROMA — Roma appare come 
un caso anomalo nel panora¬ 
ma sindacale italiano. Un da¬ 
to per tutti: nonostante la ca¬ 
ratterizzazione terziaria del¬ 
ta città, la Cgil raccoglie 
il maggior numero di iscriffi. 
223.000, più di quanti non nc 
abbiano Cisl (135.000) e UH 
(70.000) messi assieme. 


Disagi 

La Cisl avverte il disagio 
.maggiore. « La nostra influen¬ 
za. i nostri spazi — dice Bor- 
gomeo, segretario dell'Unione 
provinciale — sono maggiori 
della forza organizzata ». Bor- 
gomeo, numero due della li¬ 
sta di opposizione all’ultimo 
congresso nazionale della Cisl, 
ora è artefice dell'* operazio¬ 
ne recupero ». Ha dato bat¬ 
taglia al congresso provincia¬ 
le, è riuscito a ribaltare gli 
equilibri senza risparmiare 
strali a chi « succube di una 
logica industrialistica > aveva 
« imposto » nella Cisl romana 
* una filosofia die ha morti¬ 
ficato il pubblico impiego ed 
emarginato quadri e militan¬ 
ti ». Ora punta a dare al suo 
sindacato « una immagine 


realmente autonoma, capace 
di sottrarsi a condizionamenti 
partitici, vivace nella elabo¬ 
razione culturale, ma pervica¬ 
cemente forma nel valutare 
gli effetti dell'iniziativa del 
sindacato sul quadro politico». 

Sventolando la bandiera dcl- 
l’r anticomunismo razionale », 
Borgomeo porta aranti la sua 
battaglia dentro la Cisl. aven¬ 
do l'accortezza di non spez¬ 
zare il rapporto unitario del¬ 
la Federazione. La vecchia 
maggioranza provinciale, che 
resta maggioranza a livello 
nazionale, è all'erta, pronta 
alla rivincita. Borgomeo li¬ 
quida gli oppositori con una 
battuta: * la Chiesa ha fatto 
il Papa anche vescovo di Ro¬ 
ma, ma nel sindacato è la dia¬ 
lettica politica che vince ». 

Le accuse più pesanti Bor¬ 
gomeo le riceve dalla FLM. 
dai metalmeccanici. Gli si 
rimprovera di voler portare 
la Cisl sui binari del sinda¬ 
cato « visceralmente catto¬ 
lico ». dì estromettere i qua¬ 
dri extra parlamentari per far 
posto a quelli provenienti da 
Comunione e liberazione. Co¬ 
me si difende? Una premes¬ 
sa innanzitutto: « Non ho — 
dice Borgomeo — la tessera 
della DC ». Poi una selva di 


controaccuse: « Non manca¬ 
no arce dove i Gip hanno 
più influenza della Cisl. zo¬ 
ne e categorie nelle quali in 
alcuni periodi essere eislino 
ed essere de sono stati ter¬ 
mini antitetici. l-a Cisl di 
Roma vuole recuperare senza 
promettere impossibili e dan¬ 
nosi collateralismi, ma assi¬ 
curando, in sintomia con la 
migliore tradizione di autono¬ 
mia. a tutti i lavoratori, com¬ 
presi i democristiani, piena 
cittadinanza nel sindacato ». 

Luci ed ombre 

Ancora: « Non ho cacciato 
fuori nessuno. E' stato il col¬ 
legio dei probiviri del Lazio, 
all'unanimità, a sospendere 
cautelativamente dalla iscri¬ 
zione due lavoratori tessera¬ 
ti Cisl, perché imputati di 
associazione sovversiva con¬ 
tro lo Stato ». Sui giovani di 
Comunione e liberazione: «Ab- 
| biamo aiutato il loro ingres- 
i so nelle Leghe dei disoccu¬ 
pati, per avere in questi 
organismi unitari il contri¬ 
buto ideale dei cattolici. Se 
non avessimo fatto questo le 
Leghe sarebbero soltanto il 


terreno di manovra dei gio¬ 
vani comunisti ». 

Luci e ombre della gestio¬ 
ne interna del sindacato — 
avverte Borgomeo — « non 
compromettono l'azione unita¬ 
ria della Federazione: sia¬ 
mo cresciuti oggettivamen¬ 
te pur in una situazione sfa¬ 
vorevole alt'unità, e non è 
un fatto di facciata, perché 
il confronto non avviene con 
l'appiattimento delle situazio¬ 
ni. bensì con 1’apporto del¬ 
le proprie caratteristiche e 
concezioni ». In effetti, il tes¬ 
suto unitario a Roma negli 
ultimi mesi si è esteso, co¬ 
me provano le decisioni di 
realizzare le riunioni di se¬ 
greteria, costituire un cen¬ 
tro studi, costruire primi Co¬ 
mitati di zona. « Il momento 
più vivo nel nostro rapporto 
unitario — dice Picchetti, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro Ggil di Roma — lo si 
è avuto con il documento di 
osservazioni al bilancio del 
Comune che acquisisce gli 
aspetti positivi, avanza cri¬ 
tiche e si colloca autonoma¬ 
mente ». 

Ma è proprio nei confronti 
del quadro politico che Bor- 
gnmeo rivendica la specifica 
autonomia della propria or¬ 


ganizzazione. « Il rischio è ! 
— dice Picchetti — che il 
pluralismo tra le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali diventi il 
mezzo per lanciare segnali a 
settori della DC interessati 
a strumentalizzare alcune e- 
sasperazioni ». In questo qua¬ 
dro si collocano le recenti 
polemiche sulle lotte degli 
ospedalieri che hanno avuto ; 
un indubbio accento corpora- j 
tivo. Borgomeo non esita a j 
riconoscere che vi siano sta¬ 
te esasperazioni, ma subito 
rispolvera il concetto dell’au¬ 
tonomia, questa volta riferi¬ 
to alla categoria: « guai a 
limitare l’autogoverno della 
categoria, il nostro compito è 
di dare ai lavoratori consa¬ 
pevolezza che vi sono proble¬ 
mi comuni più importanti di 
quelli della categoria ». 

Il territorio 

Il segretario della Cisl la¬ 
scia. dunque, qualche porta 
aperta. Per altre, la tentazio¬ 
ne di chiuderle è forte. Quella 
delle strutture territoriali uni¬ 
tarie, per esempio. L’« opera- I 
rione recupero » fa perno sul { 
territorio. Qui, fino a qualche 


tempo fa, il lavoratore iscritto , 
allo Cisl conosceva soltanto la 
categoria, ora si punta a co¬ 
stituire sedi di Unione, pro¬ 
prio nel momento in cui la Fe¬ 
derazione si pone il problema 
del superamento di queste 
strutture. Su questo terreno ! 
Borgomeo non cede. Parla di j 
« obblighi statutari », poi forni¬ 
sce un alibi culturale: « Il no- ( 
stro rafforzamento non ha una j 
valenza antiunitaria, è nella j 
logica di una unità che non j 
faccia perno sulla confusione | 
di sigle: oggi rafforzare la j 
Cisl significa rafforzare Fin- i 
sieme del sindacato ». « Fatto j 
è — rilevano Picchetti e Coriz¬ 
za segretario della Uil provin¬ 
ciale — che non si riesce a 
sviluppare nei tempi fissati 
le strutture unitarie di base. 

Ci siamo dati un program¬ 
ma — dice Larizza —, il 
punto è impedire, con un 
grosso sforzo, singolo e uni¬ 
tario, che non faccia la fine 
| dei precedenti ». 

Un altro apmmtamento è 
l’inserimento pieno delle Le¬ 
ghe dei disoccupati negli or¬ 
ganismi del sindacato. Bor¬ 
gomeo ritiene che le Leghe 
a Uomo non abbiano colle¬ 
gamenti di massa, non arri- 1 


vino al sindacalo per scelta 
maturata, bensì per * coinvol¬ 
gimento del Partito comuni¬ 
sta ». DÌ qui gli ostacoli e 
le resistenze. ammantati, 
a! solito, dietro la cortina 
fumogena della autonomia. 
i Non approda al sabotag¬ 
gio del tesseramento unitario 
— dice Picchetti — però non 
esita a creare una serie di 
marchingegni per ritardarne 
il processo ». 

Disgregazione 

In una città « diffìcile » co¬ 
me Roma i limiti di coesione 
—* e di coerenza — del sinda¬ 
cato unitario nelle risposte ai 
problemi dell’occupazione gio¬ 
vanile, dello sviluppo del ter¬ 
ritorio e del rinnovamento del 
tessuto sociale, possono com¬ 
portare un prezzo in termini 
di ulteriore disgregazione. 

•r E* un rischio che — sot¬ 
tolinea Larizza — non pos¬ 
siamo correre tanto più che 
su questo terreno si gioca la 
nuova identità sindacale ». 

Pasquale Cascella 



HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) „y 

SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti favolosi per le camera a 
si tetti, comitive, gite turistiche; bimbi tino ai 2 anni grati* per tut¬ 
ta la bassa stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente familiare 
molto accogliente. Bassa stag. L. 7.000. Media L. 8.000 - Alta 
Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti • Scriveteci op¬ 
pure telefonateci di domenica dalle ore 12 elle 13.30 ol 0547/86161. 
« CAMERE 3 letti L. 500 di sconto • Camere 4 letti Lire t .000 
dì sconto per persona al giorno ». (4) 


AL MARE vendiamo altlttiemo ap¬ 
partamenti convenientissimi vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 
Settcmbie mesi ideali salute bam¬ 
bini: « Mizar Vacanze » Vaiver¬ 
de Cesenatico - 0547/86646 • 
85213. (1) 

GATTEO MARE - HOTEL BO- 
j SCO VERDE - Tel. 0547,85009 
I - (dopo 20'5 86325). Moder- 
1 riissimo - vicino mare - prerii 
convenientissimi - Interpellate¬ 
ci dopo ore 20. (3) 

MISANO MARE - PENSIONE 

. DERBY - Via Bernini • Tel. 
0541 615222 vicino maie 
tranquilla - familiare - par¬ 
cheggio - cucina curata dal pro¬ 
prietario • camere servili 
pensione completa Maggio 
1-10 6 6.000 1 1 /6-30 6 - 

23-31/8 7.000-luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Telefo¬ 
no 0541 /720231 - Abit. 

759322 - camere con c senza 
servizi - parcheggio - cucina ge¬ 
nuina curata dalla proprietà 
ria - bassa stagione 6000 '6500 
- luglio 7000'7500 - Agosto 
8500/9000 compreso IVA e 
cabine mara. (21) 

MISANO MARE • Hotel CLITUN- 
NO - Piscino riscaldata - Vie 
Bramante - Tel. 0541 '615.446 
vicino mare, comere servizi, bar 
parcheggio, giardino, cabine ma¬ 
re. Pensione completa. Gessa 
6.000/8.500 - Mede 8 000/ 
9.500 - Alta 9.300/10.800 scon¬ 
ti bambini. (26) 

RIMINI - Hotel MONTREAL - Via¬ 
le Regina Elena 131 - Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder¬ 
no con ogni contorts. Ideal per 
passare il Vostro line settimana. 
Pensione completa L. 8,000. In¬ 
terpellateci. (30) 

VALVERDE-CE5ENATICO - Hotel 
BELLEVUE - V.le Ralfaello. 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati, 
belconi. ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-5ottembre 8.000. 
Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direz. Propr. 

ZANI. (32) 

RICCIONE - Pensione GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris • Te¬ 
lefono 0541/43034 - 100 in. 
mere * completamente rìnno- 

vota • camere con/senzo ser¬ 
vizi • giugno-settembre 6.000/ 

6 500 - 1-31 luglio 7 090/ 

7 500 * 1-20/8 8.500/9.000 - 
dal 21 al 31 agosto 7 000/7 500 

! - tutto compreso anche IVA - 

i gestione proprio sconti borri- 

I bini. (33) 

RICCIONE - Hotel Pensione CLE¬ 
LIA • Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541/600667 (Abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - conforta ottima cucino - 
Camere con'senza doccia. WC, 
balconi * bassa 6.000/7 000. 

; media 7.000/8 000 - otto 9.000/ 

| 10.000 tutto compreso anche 

I cabine - Interpellateci * Dire- 

| zione propria. (34) 


VISERBA/Rimlnl • Pensione AL¬ 
BA - Via Tonini. 16 • Tele¬ 
fono 0541/734676 * vicini»- 

s ino mare - centrale - tranquil¬ 
la - familiare - prezzi con.-e- 
nìenti - interpellateci. (40) 
RICCIONE Pensione ZENIT - 

V e De Amicìs 23 Tel. 0541/ 

41401 (ore pasti) - vicinis¬ 
sime mere - ottimo trattamen¬ 
to • conlo-ts - cucina accurata 
- sconti bambini. (42) 

RIMINI/Marebello - Panslone 
LIETA - Te! 0541'3248 I-435 36 
lerniato filobus 24 - vicina me¬ 
re - modernissima • parcheggio 
g-atuito - camere servizi - bal¬ 
cone - cucina romagnola • bas¬ 
sa 7.000/7.500 - luglio 8.500 
• agosto interpe'lateci • gestione 
propria (affittemi appartamen¬ 
ti estivi Riccione). (43) 

RIMINI - Villa ARLOTTI - Recin¬ 
tata • Via R. Serra 30. traversa 

V a Lagoniaggio - Tei. 0541 / 

82206 - Abit. 81694 - Vicina 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, balconi, cucina 
casalinga abbondante - Maggio- 
giuqno-sett. 5200'5500 - Luglio 
c dal 20-31,8 6200/6500 com¬ 
plessive. (62) 

RIMINI - VISERBELLA - Hotel 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0541 ' 
734705 * direttamente sul ma¬ 
re - moderno camere doccia, 
WC, balconi vistomare • auto¬ 
parco - pensione completa - giu- 
gno-sett. 7500 - luglio 8600 - 
agosto 9800 tutto compreso an¬ 
che IVA - d.rezione proprie¬ 
tario. (64) 

BELLARIA - Pensione villa ZA- 
VAT1A - via Pasubio. 33 - Te- 
lelono 0541/49227 - tre giorni 
pensione completa L. 30.000. 7 
giorni L. 55.000. con pranzo 
speciale. V duo mare • riscal¬ 
damento centrale, vacanze esti¬ 
ve - bassa 7500 - luglio 8500 
1-20/8 10.000 complessivi (66) 
SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
Pensione EROS - Te). 0541 
22700 - 50 m. mare, camere 
con o senza servizi privali, ot¬ 
timo trattamento - pensione coni- 
p'eta: maggio, giugno e 25-31/8 
settembre 6000 luglio 7500 - 
ogosto 9500. tutto compreso 
anche IVA - Gestione proprio 

(72) 

RIMINI - Pensione FIAMMETTA 
100 ni. mare - moderna - ogni 
confort - cabine privale - sconti 
gruppi giovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel. 0547/302510 (dal 27/5 
0547/82356) sul mare - orti- 
b-egg oto • modernissimo - da 
7200 - 1 1.500 complessive - - 
chiedeteci preventivi. (79) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Tel 0541/ 
9465B5 - 0547/86290 - Mo¬ 
dernissima costruzione - came¬ 
re servizi, bolcone vistarne:» - 
Bar - parcheggio - menù a scel¬ 
to - Basso 7500/8000 - A'ha 
9500/11.500 - Sconti speciali 
per famiglie. (82) 

BELLARIA Hotel ADRIATICO - 
Fede.tb etl'appuntemento • tut¬ 
ti i ccnlorts • grande porco - 
gernge - Interpellateci. Telle- 
feno 0541/44125. (8«> 


RICCIONE - Hotel MILANO HELVETIA - via Milano - Te). 0541 
40885 - speciale lettori « l'Unità > - Siamo fra il verde e diret¬ 
tamente al mare di Riccione - Riteniamo di avere tutto quello 
Vi serve: terrazza - bar -parcheggio custodito • parco giochi 
- sala lettura c TV e ascensore. Le camere sono con tutti I con- 
lorts. C'è anche la dependcnce con terrazza solarium. Al mare 
abbiamo le cabine. Tutto questo t compreso nel prezzo: giugno- 
sett 7500 8500 - luglio 10 000 11.500 - 1-20 agosto 12 500- 
14.500 - 21-31 agosto 8000. IVA inclusa - «conti tamiqli» 
c bambini. (70) 


A CITTA' DI CASTELLO 

(PERUGIA) 



SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
56 FILIALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA-RAVENNA-MODENA 
ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 1521 MILIARDI 


IL NOSTRO BILANCIO 


Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL 
sotto la Presidenza dell'Aw. Dagoberto Degli Esposti, 
che presenta le seguenti risultanze: 


— 

ATTIVITÀ' (in milioni di lire) 

— Disponibilità 

L. 

178.939 , 

— Impieghi economici 

L. 

261.369 

— Valori finanziari 

L. 

341.279 

— Partite varie e servizi 

L. 

105.089 

Totale dell'attivo 

L. 

836.676 

Conti impegni e rischi 

1. 

41.011 

Conti d'ordine 

L. 

593.093 


L. 

1.520.780 

PASSIVITÀ' (in milioni di lire) j 

__1 

— Depositi a risparmio e in 


t 

i 

conto corrente con clien- 


! 

tela 

L. 

695.394 ( 

— Decositi e c /correnti di 



istifiizioni creditizie 

L. 

45.413 

— Finanziamenti da istituzio- 



ni creditizie 

L. 

9.435 

— Partite vane e servizi 

L. 

110.374 

— Patrimonio 

L. 

2-1.904 

— Utile netto 

L. 

651 

Totale del passivo 

L. 

S86.676 

Conti impegni e rischi 

L. 

41.011 

Conti d’ordine 

L. 

593.093 


L. 

1.520.780 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: Aw Oagaberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE: Gr UH. G ann, Roberto C»mpì 
CONSIGLIERI: Sg Romano Argnj.ni; Cav. UH. Allonso 
Cindidi Tomm*s ; S.g Paolo Cassini; Rag Franca For- 
nasari; Oo:t. G.uscoo* Musca; Sig. Giorgio Scarbelii; 
Or». Veraido Veip.gr.am. 



ì I 


MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito II 31 marzo 1978. 
ha approvato il Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 1977, 

SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ’ 

— i depositi e risparmio e in conto corrente della c! entela sono 
sai.ti a 695 miliardi, con un incremento dì 105 mi!.ardi, pari 
al 17.89Ì; 

— gli immob.li compresa la rivalutazione per conguaglio moneta¬ 
rio operata nel bilancio 1975 (ai sensi dalla legge 2-12-75 
n. 576) al netto dei relativi tondi di ammortamento, ammon¬ 
tano a L. 6.1 miliardi: 

— gii impieghi econom e; hanno raggiunto i 261 miliardi, con un 
incremento dei 14.3°ò; 

— l'utile nello di esercìzio è passato da 553 a 651 milioni; 

— il tota e dell'attivo ammonta a 8S7 miliardi con un incremento 
d. 139 m.liardi. pari al IS.6'3. 

ESPANSIONE OPERATIVA E ORGANIZZAZIONE 

L» Banca del Monte di Bologna e Ravenna ne. corso d*. 1977 
ha ottenuto l'auto.- zz3;.one ad acrire una nuova d a^ndznza Presso 
il Centro per u Gommare.o all' r.g-csso tacente cepo a. » Ccnter- 
g-oss » ub.cato in Fimo, frac one a. A.-ge.ato. 

Nella prosoettiva d. rendere sempre pù etf.c ente la gestione dei- 
l'Ist.tuto c prosegu to il processo di automazione, con l's.v.o 
di r.uo-. e procedure. Inoltre, nel quadro d: un ricorso a mez¬ 
zi tecnici più moderni e perfezionati, si è provveduto a'.la stam¬ 
pa degù cstratt. conto quindicinali su moduli oreimbustati. 

Sempre sul piano organizzativo, s: i poi comoletato il processo di 
rncccan. zzat one del rapporti d. tesoreria intrattenuti con Comuni 
ed Enti. 

Nel campo dei nuovi servì! oiferti a.la createla è stata p*ed;sposta 
l'app’caz one. a part.re dal 1973. dei!» copertura ass:cjrat.va per 
i -apport. dei cl ent. che. .ntrattenando un confo corrente con noi, 
intendono usufruirne. 

L'ati.v.ta promozionale è stata vo.ta ti.a acquls'zlone di nuovi ser- 
\.z di teso-cr.a re: settore pubblio * d, r.uo.-. reoporti con con¬ 
serti ed assoc azioni; e proseguita un'Intensa opera di incentiva- 
1 one del 'avaro coi settore dell'artig aneto, dei commercio e della 
ccoperez one. 

R jtfermzndo .1 trad ì onaie dispon b'I-tà dell'Istituto nei confronti 
deg.. Enti Locaù e del mondo de..i scuoia si sono attentamente 
scgu.ti r.el loro evolversi : nuovi organi sorti a livelle locale quii! 

; comprensori, 1 consorzi soc.o-san.tari e i d.stretti sco.astici. 


COLLEGIO SINDACALE 

Avv Maria Saggi; Dott. Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 

DIRETTORE GENERALE: Dott. Dan lo Bsilei 

VICE DIRETTORE GENERALE: Dott. Ahasvero Renzo 

Renzi 


li 


! ! 
! i 
i! 


Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e nelle 

province di Firenze e Pistoia 


Oggi per otto ore fermi 
gli aerei dell’Alisarda 


I piloti dell’associazione autonoma Anpac in sciopero dal- 
le 14,30 alle 22,30 - L’improvvisa decisione comunicata ieri 


ROMA — Dalle 1T.30 alle 22,30 di oggi i voli dell'Alisarda 
saranno bloccati da uno sciopero improvvisamente dichia¬ 
rato ieri dall’associazione autonoma dei piloti (Anpac), la 
stessa che ha proclamato, da settimane ormai, quello stato 
di agitazione dei suoi iscritti che sta sconvolgendo il traf¬ 
fico aereo con disagi pesantissimi per i passeggeri. 


Autodisciplina 


Chi aveva programmalo di [ 
volare oggi per (o dalla) Sar- I 
degna dovrà rinunciarvi. Lo 
stesso ha dovuto fare giovedì 
c venerdì chi doveva prendere 
il traghetto da Genova e da 
Civitavecchia per risola. Il 
rischio à sempre incombente: 
in queste ultime settimane, so¬ 
prattutto, si può salire su un ; 
servizio di trasporto per poi ì 
ri discenderne a causa di /or- ; 
me dì lotta corporative c i cs- | 
satnrie nei confronti del pub- j 
b'.ico. E' facendo leva su que : 
stc agitazioni che è spuntata ! 
fuori la mozione presentata al- ; 
■ a Camera da 147 deputati del- j 
la DC r-er regolamentare il * 
diritto di sciopero nei servizi 1 
\on r'è dubbio che non è 
più tollerabile che il puhbl co 
sia il bersaglio prc f critn di i 
sindacatini che per lo più non i 
rappresentano che una pie- i 
cola minoranza di lavoratori ! 
r non hanno una gran forza i 
organizzativa n contrattuale. 
Ma non è nemmeno possibile 
partire da qui per rimettere i 


in discussione il diritto di scio¬ 
pero. 

Il segretario generale della 
Cisl. Macario, parlando al di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria. ha respinto ipotesi come 
quella avanzata dai deputati 
de. ma ha richiamato il mo¬ 
vimento sindacale all'esigenza 
di autodisciplinare le forme 
di lotta. I sindacali confede¬ 
rali si sono già posti da tem¬ 
po questo problema c in mol¬ 
ti casi hanno, effettivamente, 
dato prova di grande senso di 
responsabilità. Xc è un esem¬ 
pio lo stesso comportamento 
della Fl l.AT. che. duran’c la 
vertenza del trasTr,rìo aereo, 
durata ben sei mesi, ha pro¬ 
clamato soltanto ire ore di 
sciopero. 

Oggi. però, è necessario un 
salto di qualità e una assun¬ 
zione complessiva e senza re¬ 
more di responsabilità, in mo¬ 
do da eliminare il terreno da 
equivoci n da pretesti per chi 
vuole rimettere in discussione 
le conquiste dei lavoratori. 


Blocchi I 
stradali 
dei tessili a 
Castrovillari 

C ASTRO VI LL ARI — In 
segno di protesta contro 
il rov o deiia riunione ' 
ministeriale sui problemi j 
delle fabbriche tessili del- ì 
la Calabria, imposto dal 1 
ministro Donat Cattin, i j 
lavoratori del settore e 
centinaia di braccianti 
hanno bloccato ieri, per 
alcune ore. le principali I 
vie di comunicazione, oc¬ 
cupato il Comune e inter¬ 
rotto i collegamenti ferro- 
vì<ì ri. 

Per lunedi le rappresen¬ 
tanze elettive calabresi 
'Comuni. Province e Re¬ 
gione* avranno a Roma 
un incontro con i sinda¬ 
cati per definire la posi¬ 
zione da assumere il gior¬ 
no successivo rell'incon- 
tro con il zovemo fir.al- 
j mente confermato. I la- i 
voratori tessili della Ca¬ 
labria sono in lotta da 
18 mesi castro i tasta¬ 
tivi ri: «mobilitare : pochi 
:n.-ed. amenti ir.dustr.al: 
esistenti. 
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L’Abruzzo prepara 
lo sciopero 
generale del 21 

L’AQUILA — I lavoratori abruzzesi prepa¬ 
rano lo sciopero regionale del 21 aprile per j 
l'occupazione e lo sviluppo economico. As | 
semblcc si svolgono in questi giorni in tutte 
te fabbriche, negli uffici, nei cantieri del 
traforo del Gran Sasso. 

La manifestazione centrale si svolgerà a 
Pescara con cortei c comizio. 

La segreteria regionale della Federazione 
Cgil Cisl Uil ha invitato a partecipare alla 
manifestazione tutti i sindaci dell’Abruzzo, 
i presidenti delle comunità montane e i 
membri delle assemblee elettive. 


Nella liquidazione j 

degli statali j 

anche la tredicesima j 

» 

PESCARA — Nella liquidazione di indennità ! 
di buona uscita l'Enpas dovrà tener conto ! 
anche della tredicesima mensilità. Il prin j 
cipio è stato stabiliti dalla sezione di Po- j 
scara del tribunale amministrativo regionale. ' 
Il TAR. con la sentenza, ha accolto il ri- | 
corso proposto da un commissario di PS. 
Secondo il TAR. l'indennità di buona uscita 
si liquida in ragione della retribuzione annua 
del dipendente e siccome nessuna norma 
esclude la tredicesima dalla base retributiva 
è da ritenere che la stessa ha carattere di I 
mensilità fissa. j 


VENDITA all'ASTA 

A LOTTI SINGOLI AL MAGGIOR OFFERENTE 

N. 70 Autocarri fpiccoli-merii-pesanti) 

N. 25 Rimorchi * semirimorchi 

N. 150 Autovetture (tutti i tipi e marche) 

N. 30 Autoveicoli - vari (fuoristrada-sporti- 
ve-roulottes-diesel nuovi ed usati) 

ESPOSIZIONE DAL 19 AL 21 APRILE 

1) Asta sabato 22 aprile ore 10,30 

2) Asta sabato 22 aprile ore 16,30 

3) Asta domenica 23 aprile ore 16,30 

presso: 

CONCESSIONARIA MERCATI 

j Zona Industriale - CITTA' DI CASTELLO 
l Tel. 075/85.43.74 - 85.49.87 - 85.20.32 

I 

1 

, - - ' ~ 

ISTITUTO (TASTA d'AUTOVEICOLI 


Il mare pulito di una volta, 
ai prezzi dì una volta 

ur.a sommar,a sJ 'Zar Nero 
da L i. 145.000 

E arr.a—ofa-'e afre ccfi'-arvi 
a r-rrc- 5': k ccr'i:.-)3.':—i: : 




a r-ac re a do CO 


kertia viaqqi e turi/mo 

V«a A - 23081 Abb^tratw 

02 94 27.15 - 94 39.95 - !• 39099 


CERCO 

VECCHIE CARTOLINE 

Sto curando una pubblicazione sulle vecchie cartoline il- 
iuv.rate dalie or. 2 »n; tfme secolo) ai 1950 Sono interes¬ 
sato aliacquisto di tale materiale. Scrivere o telefonare 
per accordi al dott. Marcello Catania, via Cairoti 47, 
FIRENZE - TELEFONO (055) 50.093. 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI . CERVICITI - 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 


urologia: 


IPERTROFIA PROSTATlCA benigna. 
Contulenz* Prqf. F. Wilkimon 


FIRENZE * Viale GRAMSCI, 56 - Taltlon© (055) 575.3U 


Aut. Comunt Firenzt dal 7-J 0-76 
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Come l'inflazione ha prodotto nuove distorsioni 

I consumi ’77 in Italia: 
meno carne più tv a colori 

Selezionati gli acquisti per la necessità di scegliere prodotti considerati essen¬ 
ziali - Rincari differenziati - Cosa rivela la lieve ripresa della produzione 


Scambi record 
a Wall Street 


—j 


Scambi a livello record e netto rialzo del corsi sili mercato 
azionario Wall Street a New York. La settimana si è chiusa 
con una attività operativa eccezionale: sono passati di mano 
52 milioni 280 nula azioni 'vedi fotoi, un vero e proprio 
record. Il precedente primato, con 44 milioni e 512 mila azio¬ 
ni, era stato raggiunto il 20 febbraio ’7tì. I titoli che hanno 
segnato al rialzo sono stati 1.225, quelli in perdita sono 
stati 350. 


Rinascono i « mercatini » 
Apprensione per i riporti 


MILANO -- li ciclo bor.iistao di aprile si 
avvia alla chiusura: venerdì scorso vi è 
stata la cosiddetta «risposta premi», men¬ 
tre domani, lunedi, vi sara la seduta per i 
riporti. I contratti in scadenza sono stati 
quasi tutti abbandonati u potili ritirati 
hanno riguardato azioni delle Generali, Ras 
e Fiat privilegiate). La lenta e graduale 
erosione nei prezzi, registrata durante il 
ciclo di aprile, non poteva clic portare a 
questo esito. 11 mercato dei premi, tipico 
della speculazione, ha avuto peraltro un 
andamento modesto, in parte dovuto anche ai 
clima delicato e teso di questi giorni. 

Vi e adesso qualche apprensione per i 
riporti. La rianimazione dell'attività, che si 
è avuta venerdì scorso, eia essenzialmente 
dovuta alla necessità di sistemare le posi¬ 
zioni, attraverso coperture se le posizioni 
sono ai ribasso, e con smobibizzi per chi ita 
posizioni al rialzo e deve quindi aggiustare 
1 debiti con le banche. I tassi dei riporti 


rimarranno invariati rispetto al ciclo pre¬ 
cedente (attorno ai Ì4-15 per cento). 

Note dolenti a parte, si annuncia almeno 
prossima una novità: la ripresa del funzio¬ 
namento dei «mercatini» (Mercati Ristret¬ 
ti) di cui sono già stati costituiti i Comitati 
nelle principali piazze (Milano, Roma. To¬ 
rino e Genova) e completati gli adempimen¬ 
ti di legge La tìonsob ha reso noto l’altro 
giorno di aver deliberato di ammettere alle 
quotazioni un primo gruppo di titoli azio¬ 
nari, di cui 19 al Mercato Ristretto di Mi 
limo, 4 al mercatino di Roma, 2 a quello di 
Torino, 2 a Genova. La data di inizio delle 
contrattazioni c subordinata alia pubblica¬ 
zione sulla stampa quotidiana a cura delle 
società emittenti del prospetto informativo 
previsto dal regolamento del «Ristretto». 

Il Via ai Mercatino di Milano dovrebbe 
aversi nelia prima decade di maggio. 


Romolo Galimberti 


ROMA — Se la produzione 
industriale si è ripresa, in al 
cimi settori, a partire dal 
mese di gennaio, lo (lobbia 
ino alla domanda per con¬ 
sumi. Questa domanda, poi* 
che gli investimenti sono aii 
coro pochi, viene iti preva 
lenza dalla capacità di ac¬ 
quisto delle famiglie. Lo scat¬ 
to della scala mobile delle 
pensioni a gennaio, che con¬ 
centra iti «ti mese il recupe 
ro di un anno di aumenti nel 
c osto della rifa, ha accre¬ 
sciuto la capacità d'acquisto 
delle famiglie, almeno per i 
pruni mesi dell'anno. Pero 
non si tratta soltanto di 
questo. I turisti stranieri, in 
aumento, hanno speso ranno 
scorso iti Italia 4.207 miliardi 
di lire per servizi personali, 
ed acquisti di beni di con 
stimo. La spesa pubblica è 
aumentata negli ultimi mesi 
-- il Tesoro ha ottenuto più 
prestiti sul mercato del ere 
dito -- mentre il prelievo fi¬ 
scale sugli acquisti e vendite, 
tramite UVA, si c attenuato 
(l'evasione avviene su circa 
la metà delle rendite) 

Il quadro, dunque, è quello 
di una economia che si regge 
grazie ad una certa resistali 
za del potere d’acquisto. Ma 
basta difendere i! potere di 
acquisto anche in termini 
reali': 

La Relazione del governo 
sulla situazione economica 
dice che i consumi nazionali 
sono aumentati del solo 1.3 
per cento, nel corso del 1977; 
questa percentuale sale al 2.1 
per cento considerando la 
spesa dei turisti esteri. .Y >>n 
tutti i settori produttivi peni 
beneficiano di aumenti di 
domanda, e comunque non 
nella stessa misura. Un 
quadro dei mutamenti emerge 
meglio se riportiamo il valo¬ 


re della lira ad una misura 
uiìlerioie. ad esempio al 1970. 
e poi vediamo in quale modo 
si modificano i consumi negli 
ultimi cinigie anni. 

In lire <970. la spesa ali 
mentore è aumentata lippa 
reiitcmcnte di poro, da 11750 
a LI.IHl miliardi ut cinque 
anni, i pasti fuori casa .sono 
pero inclusi nella .spesa per 
alberghi e pubbbci esercizi 
che registra un aumento. (Hi 
aumenti reab dei consumi 
seni;>rc seguendo questa ni 
lutazione m poteri• d'acquisto 
19 70 — si concentrano sii ga 
chi settori: su 2200 miliardi 
di maggiori spese, ben 500 
sono andati per la casa, altri 
OtiU per i servizi sanitari, ni 
tre 400 per il tabacco. '.<00 per 
la RAI TU ed altre « ricrea 
zittiti -, qua ..i IO0 per teleco 
mumcazioiu. Il capitolo i- 
struzionc c spettacoli, invece. 
e ni riduzione (da ÌOIL a 1011 
miliardi): t viaggi all'estero 
s' sono quirt dimezzati uhi 
ÌLI a 275 >: il vestuir’o e le 
calzature sono pine m min 
zione (da 3.SS 9 a .'! S,S0i. 

Questo quinquenni o. ricor¬ 
diamolo ., si apre con Lim- 


gro' riso e forte aumento del 
grezzo al consumo dei grò 
dotti petroliferi Si disse, ai- 
loia, che sarebbe stato ne¬ 
cessario andare ad una di 
rersa composizione dei con 
siimi. Ma se e aumentato il 
costo per riscaldare, l'abituzm 
ne. perché abbiamo speso di 
più per la salute o le teleco 
munieazioiii? I consumi con 
limitino ad essere influenzati 
da situazioni che c'erano 
prima della crisi del petrolio 
e che hanno continuato ad 
operare anche dopo, ni (pud 
che caso for.se m misura an¬ 
cora maggiore. 

1.'inflazione ha distorto ul 
tcriormcntc t consumi. I 
prezzi non aumentano in mo¬ 
do lineare per le merci ed i 
servizi: t rincari non sono ri 
sentiti ugualmente ria tutte le 
categorie di acquirenti. Quo 
sta vecchia verità, trascurata 
da ehi trae profitto dall'infla¬ 
zione. w>n è furile a spiegar 
si. Rrendiamo degli esempi. 
Abbiamo risto ehi• se ragia 
diamo co! potere d'acquisto j 
del 1970 la spesa alimentare j 
non c aumentata. Coi prezzi | 
correnti, invece, è aumentata i 


Le perdite deìl’ENI nel 77 
sono state di 102 miliardi 

Il consigl.o di aininmistnizime dell'ENI ha approvato ve¬ 
nerdì il bilancio ’77. I ricavi della vendita di beni e servizi 
sono stati di circa 11 mila miliardi. Gli investimenti effet¬ 
tuati dalle .-ocicta del gruppo hanno superato ì nulle miliar¬ 
di di lire L'occupazione complessiva, m Italia ed all'estero, 
sempre nel 1977. è aumentata di circa 2 mila 000 unita, rag¬ 
giungendo i! totale di 103 mila 34!) unità. Quanto ai risultati 
della hold.ng. e-.si evidenziano una perdita di 102 miliardi di 
1 : re 1 117 imbauli nel 1970). Esso ncn include tuttavia i risul¬ 
tati positivi registrati nel '77 da alcune soc.et a caposettore, 
ì quali riguardano m particolare l'Agip lutili di 56 miliardi), 
la Sai peni i!9 miliardi), la Siam (7.fi miliardi), la Snampro- 
getti (2 mhardii, l'Agip nucleare 1 1,3 miliardi) e il Nuovo 
Pignone <1,5 miliardi). 


Dalla Montedison ancora scelte poco organiche 

I dirigenti del gruppo hanno esposto ieri ai sindacati i programmi per il Sud, le fibre e la chimica fine - Ga- 
ravini: « Non c’è ancora un disegno generale di risanamento e di rilancio » - I punti dolenti del negoziato 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Preliminare ad 
un più stringente incontro in 
sede governativa, nel corso del 
quale si dovrà discutere an¬ 
che il problema centrale del 
risanamento finanziario, è ri¬ 
preso ieri a Milano nei palazzi 
di Foro Honaparte il confronto 
tra la Montedison e i sinda¬ 
cati sulla piattaforma (sesta 
alla base della vertenza azien¬ 
dale. Aperta da più di un an¬ 
no. la trattativa è approdata 
airesame degli scottanti temi 
dell'orientamento degli inve¬ 
stimenti e delle jxilitiche della 
occupazione solo nel corso del- 
rultimo incontro del 31 mar¬ 
zo. dopo clic por molti mesi 
la società aveva cercato eli 
inchiodarla ad una frammen¬ 
taria valutazione dei diversi 
€ punti di crisi *. 

Ieri, come era stato in (ire 
cedenza concordato, i dirigenti 
Montedison hanno csoo.-to si¬ 


tuazioni e programmi dell'atti¬ 
vità del grupjx) nel Mezzogior¬ 
no. nel settore delle fibre e in 
quello della chimica fine e 
secondaria. 

Novità di rilievo, per quan¬ 
to riguarda le grandi linee di 
intervento, non ve ne sono, al 
sud il grosso degli investimen¬ 
ti sarà impiegato nella rico¬ 
struzione deH'iinpianto (>or la 
produzione di etilene di Brin¬ 
disi. distrutto recentemente 
da una esplosione, e nel com¬ 
pletamento degli stabilimenti 
di Priolo. sempre per produrre 
etilene. Non è previsto l'in- 
sedianiento di nuovi * poli »: 
la gestione di quelli attuali è 
considerata già abbastanza 
gravosa. 

Se per la petrolchimica non 
si jxmgono particolari proble¬ 
mi di eccedenza di manodo¬ 
pera. questi continuano a co¬ 
stituire il maggior ostacolo ad 
una ristrutturazione del coni 
parto delle fibre. La regione 


che dovrà pagare di più. (ter 
la crisi che lui investito il set¬ 
tore. resta il Piemonte dove 
peraltro — dice la Montedi¬ 
son — già sono state avviate 
attività sostitutive e altre so¬ 
no in programma. Viene con¬ 
fermato anche l'orientamento 
ad uno sganciamento, come è 
stato chiamato, dalle parteci¬ 
pazioni tessili: nessun criterio 
di (xilitica industriale, si è 
detto, inqjone ad un gruppo 
che produce fibre di prolun¬ 
garsi a valle in attività tessili. 

Qui, come è noto, è uno dei 
punti più dolenti del negoziato 
perché vengono in questo nio 
do messi in discussione mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. Per 
l'azienda oltre IfiOO sarebbero 
i lavoratori delle consociate 
tessili per i quali si dovrebbe 
prevedere un processo di mo¬ 
bilità e circa 1400 quelli di 
unità Ha Halos e la Androne 
soprattutto), che per la loro 
collocazione nel Mezzogiorno. 


richiederebbero un intervento 
particolare di salvataggio da 
parte del governo. La Moti- 
tefibre per parte sua confer¬ 
ma di volersene disfare. 

Per quanto riguarda infine 
la chimica fine e secondaria 
sono stati es|x)sti i programmi 
delle aziende farmaceutiche, 
dei coloranti e degli antipa¬ 
rassitari. Queste non hanno 
problemi di sovrabbondanza 
di manodoiiera. ma piuttosto 
di recupero e di efficienza, 
esixiste come sono ad una 
agguerrita concorrenza inter¬ 
nazionale. A questo projxisito 
è stato confermato che esiste 
un progetto (icr la fusione 
della Farmitalia con la Carlo 
F.rba. operazione che dovreb 
lic appunto consentire di recu¬ 
perare ampi margini di pro¬ 
duttività. 

Intenzione dei massimi cstw 
nenti dell'azienda fai tavolo 
del negoziato erano presenti 
diversi direttori generali e il 


presidente della Montefibre) 
er.i di dimostrare un im(xi- 
gno della Montedison che m 
nessun caso, come è stato 
detto. « può essere inteso co¬ 
me sempl.ee gestione al ri¬ 
basso dcH'csistente t. I tre 
campì di attività scolti per 
questa prima approfondita 
ricognizione nel merito dove¬ 
vano appunto, per il rilievo 
che hanno nei programmi del¬ 
la società e i>er l'importanza 
(xilitica generale che rivesto¬ 
no. fornire una verifica delle 
reali possibilità di ripresa in¬ 
dustriale del gruppo. 

La delegazione sindacale 
(insieme ai segretari nazio¬ 
nali dei chimici c dei tessili 
era anche una rappresentanza 
della federazione unitaria) pur 
apprezzando il carattere det¬ 
tagliato delLe-posizione fatta 
dai dirigenti e rilevando lo 
indubbio vantaggio che questo 
fatto nuovo reca ad un serio 
proseguimento de! eonfronto. 


ha comunque espresso non 
poche riserve sia sui singoli 
interventi prospettati .sia sulla 
strategia che questi nel com¬ 
plesso delincano, i Non siamo 
tanto in presenza di un piano 
generale di risanamento e di 
rilancio — ha commentato il 
segretario della CGIL Gara va¬ 
ni — quanto di una serie di 
misure di ristrutturazione, in 
parte assai discutibili, e co¬ 
munque non inscritte in un 
disegno organico ». 

Ai discorsi dei dirigenti del 
gruppo, che avevano occupato 
l'intera mattinata, è cosi se¬ 
guita fino al tardo pomeriggio 
una puntuale e altrettanto det¬ 
tagliata replica di rappresen¬ 
tanti sindacali. 

Unico fatto positivo acqui¬ 
sito rc-,ta dunque per ora il 
carattere più costruttivo t<»n 
il quale finalmente si c ini¬ 
zialo a trattare. 



E intanto si aspetta 
il programma chimico 


I sindacati sono riusciti ad 
ottenere dal g tremo un con¬ 
fronto a breve scad -• ~z-i sul 
Io <tat/i della chim'Z :: la rr 
s> lìdia Montedison. ridia S:r. 
della l.'quichimicc • errò ch- 
: cusso in una delle riunioni 
di merito già :n calendario 
per i prossimi giorni. L'altra 
m castone di un confront i di 
merito è hi i crtenza M i'.te¬ 
di-on che di ieri a M.hiiui 
sembra essere entrata in una 
fase maggiormente opcrnt'va. 

àia basta? Anche alia luce 
delia dettagliata cswisiziore 
'a'ta ieri da: dirigenti della 
Montedis >n ai dirige"''- •.*•. 
da 'ah ( "tergo-.,, rf, :c questio- 
del resto aia rei:.'e con 
"io',i 7 ' <rr i alla luce ri 
• :i ul m imi u. mm. In - t i.m- 
Inog.i: la Montedison aprire 
ancora ben 'onta'a d-ilhace r 
non dic am i irr.ìxiecato rr. ; 
anche solamente delineato una 
strategia di risanamer.'o pro¬ 


duttivo 




marziano. 


Ui 


preoccupa;} me da più parli 
espressa circa lo scarso re¬ 
spiro delle misure finanzia¬ 
rie pr.ipo-.te dal consiglio di 
amministrazione del gruppo 
di Foro Bor,aparte veng o» » 
confermate. Sci corso di que¬ 
sto anno il fabbisogno di cas¬ 
sa della Montedison sarà — 
come ha confermato Bisagha 
a'ia Camera — di 700 miliar¬ 
di di lire; il che significa che 
l'operazione di aumento di 
capitale nella dimensione pro- 


ìvista dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione è insufficiente — 
del re-to era stato già da noi 
rilevato — continua quindi 
ad esistere un problema di 
<■ disp udibilità finanzia¬ 
ne per la Montedison. 

In secondo luogo: anche per 
qi.e-'ta ria sì arriva al pro¬ 
blema cardi-,r di onesta fase 
e ciò,- la redazione d-d piarc¬ 
eli settore. Esistono oramai 
elementi .sufficienti, di studi, 
r/i anali'L ixt redìger*• una 
breve pr ma stesura di tede 
rirooranma a meno che qual¬ 
cun i non p, usi di tornare ai 
libri di carta potunta cari ni 
d.r; j sm-i del centr i sinistra. 

Le :ir >ss ’sc scadenze 'indi¬ 
ce'.; — l'rco\‘ro co-, il q i 
terno. la trasaliva Con la 
Mihteòiso:. — premono m 
q irs'a direzione ed è fuori 
discussione — ri pare — che 
le v T <qv,'te del sindacato deli¬ 
bano a’ere un pe.-o. un nlie- 
!•(. non secondari nella de¬ 
finizione delle proposte di pia 
no che il governo, o muglio il 
Cipi. si apprestano a varare. 

Ma è del tutto evidente che 
•imi e possibile continuare a 
jir-itrarre nei tempii la ad-, 
zinne delle scelte necessarie, 
lui Mon’cdison insiste nel suo 
programma di ridimensiona¬ 
mento. la Liquìchìmica è pa¬ 
ralizzata. della Sir no n sì sa 
che futuro ha. Non c forse il 
caso di sciogliere al più pre- 

nuvxti 


da IS.765 a ben 57.445 miliar¬ 
di. Si può dire, insamma, che 
abbiamo pagato ima parte 
dell'aumento di prezzo del 
petrolio aumentando i prezzi 
degli alimentari più di quali 

10 sarebbero saliti ni base ai 
costi di produzione. Questo 
significa, ad esempio, l'avere 
svalutato la lira per facilitare 
le esportazioni industriali: gli 
alimenti c i sono costati di 
più. 

In altri settori di spesa, 
tuttavia, l'inflazione lui fatto 
danni ancora piti gran. La 

spesa per la casa, escludendo 
combustibili ed energia, è sa 
litri nel quinquennio da 5.L91 
a I0.S9H miliardi di lire. An 
cura, i servizi sanitari e le 
spese per la salute salgono 

da JJ99 n 9 202 miliardi. La 
speslW di esercizio dei mezzi 
di trasporto privati c aurneii 
tata di circa tre volte, da 

2.752 a (1.923 miliardi, nono 
stante che et sia stato uno 

sforzo effettivo per usare 
meno l'automobile privata e 
di p ni i inerii pubblici. 

Il consumatore, (piando 
può. reagisce all'aumento dei 
prezzi tagliando il meno ne¬ 
cessario. Cosi vediamo che le 
quantità di caffè e cacao con¬ 
sumati diminuiscono sia nel 
1976 (meno 1.3 per cento) 
che nel 1977 (meno 2.7 per 
cento) a fronte di forti au¬ 
menti di prezzo. Il consumo 
(li bevande alcooltche dimi 
unisce ugualmente ( meno 2.2 
per cento nel 1976 e meno I.S 
per cento nel 1977) nonostan¬ 
te che il loro prezzo sia au¬ 
mentato meno della media 
essendosi salvate persino da 
una forte pressione fiscale. 
Sei 1977 diminuiscono però 
anche i consumi di olii e 
grassi (meno 2.71), zucchero 
(meno 4.5). pesce (meno 1.5). 
bevande non alcooltche <me¬ 
no 1. S). generi vari (meno 
2.4); è aumentato invece, an¬ 
che se molto meno di quanto 
(meno 4,5), pesce (meno 1,7), 
<e cioè - 1.6 rispetto al 4'5 ). 

11 consumo di carne, mentre 
è salito del 4,4 per cento il 
consumo di latte, formaggi, 
uova. 

Ixi sensibilità ai prezzi, tut¬ 
tavia. non agisce in alcuni 
settori tipici ed ormai fon¬ 
damentali della spesa. Così è 
per la casa, dove esiste mi 
vero e proprio monopolio 
dell'offerta. essendo quasi 
scomparsa l’iniziativa auto 
mona della cooperativa o del¬ 
la famiglia di costruire una 
casa al (li fuori dei contributi 
statali o delVacipusto inter¬ 
mediato dai promotori im¬ 
mobiliari. Le spese di eserci¬ 
zio dei mezzi di trasporlo 
privali sono diminuite dello 
0.7 nel 1977 in termini di 
quantità ma gli utenti hanno 
dovuto spendere ugualmente 
il 20.3 per cento in più. Così 
è per le comunicazioni dove 
al 2.S di aumento in quantità 
corrisponde una spesa del 
23.7 in più. L'introduzione 
della TV colore ha reg(ilar¬ 
mente prodotto gli effetti 
previsti con aumento del 30 
per cento della quantità e del 
44.6 per cento in valore. 

Non si può distinguere net¬ 
tamente. da questi dati, 
quando operino le due situa¬ 
zioni principali: 1) quando il 
consumatore non ha possila- 
l'tà di reagire sia perché de 
ve soddisfare esigenze indif¬ 
feribili nella situazione data, 
sia per il fatto che spesso ha 
di fronte un solo tipo di for¬ 
nitori che impone alti costi: 
2i quando la spesa sale per 
l'esistenza presso una fascia 
del 15 20 per cento di italiani 
(come risulta da altre inda 
pini) di redditi che aumen¬ 
tano grazie all'inflazione, co 
me nel raso di affitti, inter¬ 
mediazioni e cosi ria. Anche 
le briciole di rendila, profitti, 
interessi alimentano infatti i 
consumi. Si tede pero chia 
rancide che la compfisizinnc 
dei consumi, a livello deli'tii 
tera jmjmlazione nazionale, 
non si distribuisce in modo 
più razionale a causa della 
crisi economica e ci sono, 
semmai, indici che in tallir.: 
rasi amene proprio d con 
tra rio. 

Tornando alVnndamen'o 
della produzione, da cu; sia 
rno jxirtiti. si vede che la di 
fesa del potere d’acquisto e 
della spc-a privata non e 
sufficiente a introdurre nel 
l'economia, e nel 1 a struttura 
de: consumi, moò f'che di ri 
erro. Anzitutto la r ricors i 
(h i prezzi non ha stimolai •» 
(."•arto l'adeguamento della 
pr'KÌuz.one agricolo alimenta¬ 
re. Ma ri c poi il ras*» di 
beni — case, servizi sanitari, 
trasporli e comunicazioni — 
dove soltanto mutando l'of¬ 
ferta iquantità e indirizzo 
degli investimenti) può mu 
tare anche la spesa dei con 
stimatori. Ecco dove sbaglia 
chi dice ~~ fra questi la Con 
/industria — che basta soste 
nere una generica domanda 
ed è disposto, per farlo, a 
svalutare ancora la lira ed 
e.st cadere V indebitamento 

(compreso quello estero) al 
di fuori di scelte produttive. 
Quello che serve c qualificare 
la politica economica per po¬ 
ter qualificare diversamente 
anche i consumi. 

Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Se si dà solo una 
visione « morale » 
del terrorismo 

Car'ssinm Unità, 

ho notato spesso nelle tue 
cronache della prima pagina 
del giornale (non negli edi¬ 
toriali, però) una tendenza 
ad una vistone prevalente¬ 
mente morale nell’esame del 
fenomeno della violenza e del 
terrorismo Intendiamoci, que¬ 
sto è legittimo e (gusto, ma 
credo sia necessario non au- 
tohmdarsi ad una formula 
come quella della « nuora 
baibarie», ad una dimensio¬ 
ne limitatamente «monile». 
Certo è nnpoi tante che il Pae¬ 
se et conosca come imitila 
che lotta per una nuova mo¬ 
latitii e un nuoto valore della 
vita, ma credo si debba fare 
attenzione a non dare un ec¬ 
cessivo risulto alla visione 
((monde» della icalta e un 
non s.tf fide ntc ì isalto alla 
vistone « razionale » delia 
realtà. 

Se non si ventiti bene il 
tuo sut veri nodi strutturali 
della questione del ten oli¬ 
smo. e mt i gerisco sopì af¬ 
fatto uil'analisi del terrorismo 
come fenomeno che nasce sì 
daU’cmargumziane (li strati 
giovanili per natura di classe 
tsolati dalla i ita sociale e 
produttiva, ma anche e so¬ 
prattutto dalla i olonta di ven¬ 
tilili eversile reuziunane or¬ 
ganizzate, nazionali ed inter¬ 
nazionali. si coire il listano 
storno di cadeie nella trap¬ 
pola che queste forze rea ita¬ 
liane ci tendono: la trapinila, 
cioè, del coinvolgmicnto. agli 
occhi dell'opinione pubblica 
meno informata, nella spirale 
di inefficienza ctl impotenza 
del sistema di potere capita¬ 
listico oggi in casi. 

Senza contare che una sem¬ 
plice (inalisi « morale », e 
quindi riduttiva, non giova 
certo alta creazione di una 
ricerca di dialogo proficuo 
con quegli strati sociali emar¬ 
ginati che sono involontaria¬ 
mente artefici di questo cli¬ 
ma di destabilizzazione, e che 
è assolutamente indispensabi¬ 
le recuperare alla vita sociale 
organizzata. Creare una nuo¬ 
va moralità è fondamentale, 
ma non meno fondamentale 
è la necessità (ripeto «sto¬ 
rica ») di evitare che que¬ 
sta interpretazione prevalen¬ 
temente morale elimini il ten¬ 
tativo della comprensione 
della realtà c della stia inter¬ 
pretazione razionale. 

STEFANO CALZI 
(Firenze) 


La polemica 

sull'impiego 

dell’elettroshock 

Signor direttore, 

sono stato assistente e aiu¬ 
to del prof. Ugo Ccrlctti da 
quando egli sàlt sulla catte¬ 
dra di Roma sino a quando 
l'abbandonò per limiti di età 
c successivamente continuai, 
sino alla sua morte, ad essere 
legato a lui dall affettuosa de¬ 
vozione di allievo. Per cui pos¬ 
so dire che ebbi dimestichez¬ 
za con il maestro quasi quoti¬ 
dianamente per vari lustri, 
collaborando con lui anche al¬ 
ia scoperta dell'elettroshock. 
Sull’argomento ho al mio at¬ 
tivo otto pubblicazioni, di cui 
l'ultima riguarda la mia « Te¬ 
stimonianza oculare sulla sco¬ 
perta dell’elettroshock ». Ilo 
ricordato quanto sopra non 
per esibizionismo, ma sempli¬ 
cemente per significare la qua¬ 
lificazione che mt autorizza a 
entrare nel dtscorso. 

Durante trent'anni di comu¬ 
nanza scientifica, devotamen¬ 
te amicale e affettiva, con Ugo 
Cerletti non l’ho mai udito 
affermare un pentimento sul¬ 
la sua scoperta. Se il collega 
Cotti (vedi l’Unità del 20 mar¬ 
zo) sostiene di avere udito 
Cerletti pronunciare la famo¬ 
sa frase « non lo avessi mai 
scoperto ». poiché ritengo il 
Cotti uomo d'onore, non ho 
ragioni di dubitare del suo 
asserto ; ma probabilmente il 
Cerletti, m quell'occasione, ag¬ 
giunse dell'altro che non vie¬ 
ne ritento. Il mio dubbio è 
sostenuto dal fatto che e ve¬ 
ro che il Cerletti ebbe a re¬ 
criminare l'uso dell'elettro- 
shock. ma recriminò sempre 
e soltanto l'uso t indiscrimi¬ 
nato » del mezzo terapeutico, 
non il suo uso in senso as¬ 
soluto e totale. 

La bibliografia sull'elettro¬ 
shock è vastissima e. limita¬ 
tamente a questi ultimi cin¬ 
que ani, ho raccolto più di 
150 schede bibliografiche di 
lavori uscii: sull'argomento m 
ogni parte del mondo e a no¬ 
me di autori dalle piu dispa¬ 
rate formazioni scientifiche, 
che ;n grandissima maggioran¬ 
za sono favorevoli all'uso 
« adeguato » dclletcttroshock. 
Ciò contrasta in modo inequi- 
locabilc e preciso con Copi¬ 
mene del collana Cotti, che 
non esiti a qualificare il mez¬ 
zo terapeutico in questione 
come terapia « pericolosa, a- 
specifica, violenta e mutilan¬ 
te » sino ad auspicarne l'abo¬ 
lizione per legge e la sosti- 
tuzione con una terapia # non 
medsra » (dice lui) ‘runica in¬ 
fida » 'dice sempre lui) con¬ 
sistente nella risoluzione dei 
problemi personali sociali del 
paziente L'elettroshock non 
e pericoloso e ,v statistiche 

10 dimostrano F.' aspecitico 
some fa maggior parte delle 
terapie che si usano in psi¬ 
chiatria. 

L'elettroshock non è violen¬ 
to c doloroso per il paziente 
poiché si pratica in anestesia. 

( he esclude anche il fenomeno 
della convulsione motoria; o, 
per lo meno, non è certo piu 
violento di una comune estra¬ 
zione dentaria eseguila sotto 
anestesia. .V on e assolutamen¬ 
te mutilante in modo preoc¬ 
cupante. Anche dato e non 
concesso che sempre l'elettro¬ 
shock provochi la distruzione 
di qualche milione di neuro¬ 
ni. che cosa e h ■perdila di 
qualche milione per un pluri¬ 
miliardario di neuroni qual è 

11 nostro cervello? 

Certo disturbi deU'Orienta- 
mento, ruoti di memoria, ca¬ 
dute dcll'atterzione anche 
grossolani possono verificarsi 


in seguito a una elettroshock¬ 
terapia; ma non sono, chec¬ 
ché se rie dica, mai durevoli. 
Il che fmò succedere anche 
nel corso di una ipnositera- 
pia che, come è noto, è una 
terapia esclusivamente psichi¬ 
ca. 

Nessuno nega l'apporto ini- 
portantissimo della psicofar- 
viacologia moderna e della 
sociologia nel trattamento del¬ 
le malattie mentali; ma è in¬ 
negabile che tu sono ancora 
dei vasi, tutt'altro che spo¬ 
radici. nei quali i suddetti 
mezzi risultano del tutto ine!- 
fidenti e sui quali invece la 
elettiashackterapia agisce fa¬ 
vorevolmente e rapidamente. 

Sempre tengo per fermo 
quanto io comunicai sin dal 
lontano 1955 « ...se vi sarà 

qualche cosa di meglio del- 
l'elettroshock tanto meglio; 
poiché il nostro compito, e 
qui so no siano di interpre¬ 
tare il pensiero del mio mae¬ 
stro, non è quello di difende¬ 
re una determinata terapia, 
ma di curare, per quanto in 
nostre possibilità lo convenga¬ 
mi. i malati di mente ». ,\fa 
non fiosso, per aia. non rima¬ 
nere nella convinzione che lo 
elettroshock è un mezzo tera¬ 
peutico animi a validissimo se 
usato convenientemente, coni» 
adeguatamente ogni medico 
ha il dovere di usure qualsi¬ 
voglia terapia. 

Prof. F. ACCORNERO 
(Roma) 


Pubblichiamo la lettera d«l 
prof. Acconterò anche se non 
siamo d'accordo con le suo 
tesi; con questa pubblicazio¬ 
ne non intendiamo, comun¬ 
que, aprire sulle nostre co¬ 
lonne un dibattito intorno a 
una pratica che, come quel¬ 
la dell'elettroshock, conside¬ 
riamo sorpassata. 


Suirincontro 
con Glieddafi 
in televisione 

Caro direttore. 

trovo grave che. sotto for¬ 
ma di recensione televisiva, 
l'Unità (15 aprile) accolga a- 
cnticamente le posizioni del¬ 
l'estremismo libico. Il recai- 
soie riporla tranquillamente 
le Itasi di (ìheddaft secondo 
cui le accuse di complicità col 
terrorismo molte alla Libia 
sono il prodotto del complot¬ 
to sionista e imperialista, e 
secondo cui la lotta contro 
Israele («fenomeno politico 
colonialista e razzista, frutto 
della seconda guerra mondia¬ 
le») ù diretta contro tutti gli 
«immigrati invasori». 

.Voti occorre ricordare che 
questa non è la politica del 
Partito comunista italiano che 
— tutt'altro che tenero verso 
Israele — non ha mai accet¬ 
tato una simile impostazione 
tesa a liquidare uno Stato il 
cui diritto all’esistenza e da 
noi riconosciuto. ,Vè possia¬ 
mo eliminare come menzogne 
« sioniste e imperialiste » le 
complicità tra il regime libico 
e il terrorismo, visto che la 
Libia c stata sovente (pei strio 
colla complicità dei servizi se¬ 
greti italiani.') il rifugio di 
terroristi arabi. 

Son è accettabile che sul- 
/Unita si presentino simili 
impostazioni come « dettagli » 
che lasciano intatto, agli oc¬ 
chi del recensore, « l'interes¬ 
se. diremmo anzi il fascino 
del personaggio ». Non possia¬ 
mo accettarlo se non voglia¬ 
mo annullare, oltre alla no¬ 
stra politica nel Medio Orien¬ 
te. anche le nostre posizioni 
contro il terrorismo che ope¬ 
ra in Italia. 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 


Mi stupisce davvero la in¬ 
terpretazione che il compa¬ 
gno Tedeschi ha dato alla re¬ 
censione dell’incontro televi¬ 
sivo con r.heddalì. Non per 
amor di polemica, ma di pre¬ 
cisione, ricordo a Tedeschi 
che fin dalle prime righe le 
risposte di Gheddafi veniva¬ 
no definite « non sempre con¬ 
dividibili n e che le sue af¬ 
fermazioni sulla questione pa¬ 
lestinese e su Israele sono 
state riportate come « ripeti¬ 
zione di tesi già note »; il che 
non mi sembra certo un far¬ 
le proprie. E del resto si trat¬ 
tava di un « affresco » sul 
personaggio Gheddafi e non di 
un commento politico, nel 
quale fosse obbligatorio ripe¬ 
tere ad ogni riga le posizioni 
del nostro partito sul Medio 
Oriente, ben note ai nostri 
lettori, anche per la penna 
del sottoscritto. Quanto all* 
accuse a Gheddafi e alia Li¬ 
bia di complicità con il ter¬ 
rorismo internazionale e di 
«estremismo», mi sembr» 
che il giudizio del compagno 
Tedeschi sia sbrigativo. D'al¬ 
tra pane, il nostro partito ha 
intrattenuto ed intrattiene 
con la Libia rapporti im¬ 
prontati a cordialità, con 
scambi di opinioni e di de.'#- 
gazioni. (Giancarlo Lnnr.utti). 


I giovani clic 
vivono ai margini 
«lolla gratulo cillà 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di ciò;ani 
compagni. Ini oratori, dmoccu- 
fsiti. studenti r costretti » a 
vivere ai margini di Milano 
ri uno di quei soliti quartieri 
dormitorio privi di strutture 
sociali e ricreative con l'uni¬ 
ca. sola alternativa dell'orato- 
rio o del bar. In maggioranza 
siamo gente del Sud e quindi 
gioram sradicati dalla propria 
cultura, dalla propria terra e 
con enormi difficolta di inse¬ 
rimento. Abbiamo bisogno di 
materiale, d: qualsiasi penerei 
libri, mostre fotografiche, ri¬ 
viste. soldi, ecc. per creare 
una struttura che sia final¬ 
mente un momento di aggre¬ 
gazione e di ricreazione per 
tutti noi. Confidiamo nell'aiu¬ 
to di tutti i comjmgrn. Indi¬ 
rizzare a- Leonrìi Tiziano, via 
Alfieri. Mombrettr» di Medi- 
glia (Milano) Fraterni saluti. 
LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 
« B. Petrone » 
(Mombretto • Milano) 
























PAG. 8 / spettacoli 


Raro dramma elisabettiano ieri sera in televisione 


Impossibile 
liberazione 
della donna 

Il regista Sequi prospetta « Una donna 
uccisa con dolcezza » come una dolente 
parabola della condizione femminile ionia Sa" 1 «a ? azzo, ° ln una ! 


l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


DRITTO 
E ROVESCIO 


Cechov sul piccolo schermo 



Il cinema Costretto ad un 

in pantofole V 0 l 0 ( n rf ue tappe 

1 film sono stati per anni IV* 

just . auesto «Gabbiano» 

spettatori, compilata dal Ser- ^ v v ■/V*'» •'V 


« Una 


Avrà co.ifiluito per molli 
una sorpresa lo spettacolo di 
turno, ieri sera, nel ciclo di 
prosa primaverile della Rete 
dite. (Uà il testo. Ima donna 
uccisa con dolcezza (circa 
IfiO.I) dell'inglese Thomas 
Hep uood e da noi poco noto; 
assai meno, per esempio, di 
quell'anonimo Ardui di Fé 
versliam cui si può accostare 
per il suo fondumentale cu 
rattere di «tragedia do mesti 
e or. 

C<; donna uccisa «con dal 
vezzo f ( ma witli kindness si 
potrebbe anche tradurre remi 
gentilezza*. remi cortesia>) è 
Anne, ivo fjlic d'ini signore di 
campagna. Frankjord: cedeti 
do alTimi'etuosa corte (l’un 
amici e ospite del marito, cl 
la ne diviene l'amante. 
Frankford. n. “sso sttU'arriso 
da tino dei \erri. svela la 
tresca; ma ri manciù a sop 
pri mere d rivale, ciò che pii 
re gli sarebbe tacile, sul 
momento, e si limita a sene 
ciarlo, mentre esilia la con 
sarte in uno cosa isolala, 
proibendole di vedere i figli 
e di avere qualsiasi contatto 
con lui stesso. Anne si lascia 
morire, implorando fino al 
l'ultimo il perdono del co 
niuge. che in extremis le vie 
ne benignamente concesso. 

Un intreccio parallelo, se 
rondo l'uso del tempo elisa 
hcttiano. rispecchia quello 
principale e. in qualche ino 
do. lo rovescia. Ridotto alla 
miseria e alla /rrigìone, Sir 
Charles è disposto a prosti¬ 


tuire la sorella Susan atl’cso- * 
so creditore e persecutore j 
Sir Francis; questi, tuttavia, | 
dopo averla variamente insi- i 
diaia, offre alla ragazza la \ 
sua mano. Ciò non toglie che I 
quel matrimonio, a una ma- 1 
denta lettura, presenti Fin- | 
quietante fisionomia d'un | 
meretricio legalizzalo. 

Senza troppe forzature, > 
scavando nei dialoghi e nelle { 
situazioni di questo «dramma 
borghese v singolarmente unti i 
ci fiatare, il regista Sandro 
Sequi l'Ila dunque prospetta¬ 
to nella luce di una dolente j 
parabola sulla condizione 
femminile. Fero il corteo un- ; 
ziale. all'inizio, procedere '<at i 
passo quasi funebre, e il bai- ! 
lo alla festa susseguente an- I 
nudarsi su un motivo di cor- | 
de e legami che ritroveremo. • 
come sigla e richiamo, nella ! 
spaziosa scenografia di Mi- i 
sofia Srandella (suoi pure i j 
costumi): ecco la protagoni- i 
sla atteggiata come un orna- ! 
lo manichino, un prezioso j 
oggetto esibito agli occhi a- ‘ 
ridi e ipocriti degli uomini j 
incorniciati nei «primi piani» ! 
quali in ritratti dell'epoca; j 
ecco, ancora, il seduttore in J 
dirizzare al pubblico i suoi j 
monol'Mihi e m parte», am i 
minandogli e chiedendogli i 
complicità. Fedele alla lettera j 
dell'opera, la stessa truffigli- 1 
razione dell'adulterio, triste e ! 
mortificato, detestato non \ 
appena compiuto, senza gioia, j 
o speranza * (Gabriele Baldi j 
ni) arra r/ui solfoliiieafa la 1 
sua natura di fuga impossibi- [ 


le dal proprio sialo subalter¬ 
no, di tentativo deviato e 
frustrato di affermazione 
d'uria personalità oppressa. 

Del resto. Segui è oblia 
stanza fine e avvertito per 
non farsi intrappolare dalle 
lusinghe di una rozza denun¬ 
cia del i maschismo» in ter 
mini banalmente attuali. La 
contingenza storica e sociale 
non è mai dimenticata, per 
ciò che Tal-vicina e per ciò 
che la distanzia dalla nostra 
realtà. Soprattutto appare 
bene centrata l'ambiguità di 
Frankford. che per essere 
'civilct. al di là dei riti e dei 
miti dell’onore e del posses¬ 
so, consacrati da cultura e 
tradizione e ragioni concrete 
della sua classe, non sarà poi 
meno crudele, pur soffrendo 
egli medesimo. Esemplare, a 
tal riguardo, la scena (uno 
dei pezzi forti di llegicou d, 
comunque) della partita a 
carte, con ì suoi tristi doppi 
e tripli sensi, dove si esprime 
una lampante metafora della 
vicenda patita un po’ da tut¬ 
ti. ciascuno costretto nel 


proprio moto a 
inconsapevole. ( 
no. qui giunti, a 
c viva versione 


consapevole o 
Cade opportu- 
eilare la bella 
ic* di Agostino 


Lombardo, che dell'originale 
restituisce la misura cosi 
« quotidiana » (e l'autore fu 
infatti definito «Shakespeare 
in prosa»). 

Articolato con notevole sa¬ 
pienza in una dimensione che 
resta «teatrale ». senza di¬ 
sporsi solo «frontalmente » 
dinanzi allo spettatore, ma 


anzi sollecilando (la lui di 
versi punti di rista, ottici 
come morali, e rari pradi di 
approssimazione ai personag¬ 
gi. Una donna uccisa con 
dolcezza ha incontrata il suo 
limite in una compagnia di 
buon livello (l'insieme, alme 
no in rapporto alla media 
TV, ma di valore dissimile 
nelle sue componenti, e nella 
loro resa specifica. Virginio 
Cazzalo rende con efficacia 
la contraddittorietà del suo 
Frankford. il dissidio tra una 
’ boiiaria umanità di fondo e 
le spielate scelte imposte da 
codici scritti o non scritti; 
rosi la spaurita dolcezza che 
Maria Occhini presta alla sua 
Anne si equilibra con Io spi¬ 
rito battagliero della Susan 
di Anna Teresa Rossini (an 
che se quella di costei sarà 
una vittoria di Pirro). Ma 
Orso Maria Guerrini, nei 
/mitili del fedifrago \Vendali. 
come Maurizio (ìueli nelle 
vesti di Sir Francis, oi sono 
sembrati un tantino più sco¬ 
perti e abietti del necessario. 
Quanto a Franco Branciaroli 
(Sir Charles), che non è pur 
sprovvisto di un suo persona 
le talento.il sodalizio artistico 
recente con Carmelo Bene si 
direbbe abbia lasciato su di 
lui tracce difficili a conce! 
tarsi. Accurato il lavoro sul 
sonoro (le musiche sono di 
Benedetto Chiglia) e sul co 
loro: questo purtroppo, ap¬ 
prezzatale solo da una mino 
rama. 

Aggeo Savioli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ti DAL DUOMO DI ORISTANO - Messa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L’UNA - «C> - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale 

15.15 MANNIX - Telefilm - «La confessione di Al Murphy» 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.20 UFFA. DOMANI E’ LUNEDI’ 

17.15 NOVANTESIMO MINUTO 

18.10 DRAGHETTO - Cartoni animati - «Rotaie» - (C) 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strala di un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GABBIANO - (C) - Di Anton Cechov - Regìa di 
Marco Bellocchio Con Giulio Brogi, Pamela Villoresi, 
Remo Girone, Gisella Burinato, Antonio Piovanoli! 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - iC) 

22.45 PROSSIMAMENTE - tCi • Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI - ^L’incredibile coppia» - 
«Le avventure di Tin Tin » - (C> 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette sere 

15.30 DIRETTA SPORT - San Severino Marche: campionato 
del mondo di motocross. Ciclismo: in eurovisione Pa¬ 
rigi Roubaix. Treviso Rugby: Metalcrom Sanson 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie B 

18,55 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm - «Un dono di 
Scollami Yard» (Ci 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT * (C> 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8: 
IO 10: 13: 17.30: 19: 21.15; 

23; 6: Risveglio musicale; 
6.30: Fantasia 6.35: Culto 
evangelico: 3.10: La nastra 
terra : 9.30: Messa: 10.20: 

Prima fila: 10 43: A volo 
ridente: 11.5: Prima fila; 
11.15: If.noradio; 12.10: Pr; 
ma fila; 12 20 Rally; 13 30: 
Pr ma flira ; 13.45: Perfida 

RAI: 14 40: Asterisco musi 
cale: 14.55: Radicamo por 
tutti: 15.30: Carta bianca; 
16220: Tutto il calcio minu 
to pe rminuìo; 17.40: Sta- 


dioquiz; 19.35: Disco rosso; 
20.15: Luisa Miller dì G. 

Verdi: 23 5: Buonanotte 

dalla dama dì cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30; 
830; 9210: 11.30: 12.30; 13.30; 
15.30: 16.55; 18.30; 19.30: 

22.30 ; 6: Domande a rad:o 
2: 8.13: Oggi è domenica: 
8.45: Videoflash: 9.35: Gran 
varietà; 11: No. non è la 
BBC: 11.35: No. non è la 

BBC (2); 12 C.R2 antepri¬ 
ma spofl: 12.15: Revival: 
12,15: II gambero; 13.40: 


Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 11.30: Canzoni di 
serie « A »; 15: Le canzoni 
fino alle 15.30: 15.30: Do¬ 
menica sport: 16.25: Luna 
park: 17.30: Domenica sport 
(2): 18.15: Disco azione; 

19.50: Ventiminutl con...: 

20.10: Opera 78; 21: Radio 
due ventunoventlnove; 22 e 
15: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.35: 
3.15: 10.45: 12.45: 13.45; 18 
e 45 : 20.45: 23.55 ; 6: Quo¬ 
tidiana radiotre * Lunario 


OGGI VEDREMO 


1 film sono stuti per anni 
in testa alla classifica dei 
« generi » preferiti dai tele¬ 
spettatori. compilata dal Ser¬ 
vizio opinioni della RAl-TV. 
Credo to siano ancora; dei 
film trasmessi dalla Rete uno 
e dalla Rete due si sente par¬ 
lare più spesso e piu a lun¬ 
go che di qualsiasi altro pro¬ 
gramma. mi pare. Xon è un 
caso, del resto, che le tv pri¬ 
vate si alimentino — e ali¬ 
mentino il loro pubblico —- 
di film: ci sono stazioni lo 
cali che trasmettono anche 


Stasera e martedì Tadattamento 
realizzato da Mareo Bellocchio 



Giulio 


Pamela Villoresi 


s Gabbiano » 


La concorrenza nel campo 
del teatro fra le due reti te 
levisive si fa serrata. Men¬ 
tre prosegue, il sabato, la 
« primavera della prosa » sul 
i secondo canale, ecco il primo 


due o tre pellicole al yior- j secondo canale, ecco a piano 
no. Certo, lo fanno anche | proporre ai suoi spetta 


20.40 LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» - (C) 
21.50 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,45 TG 2 STANOTTE 

23 DAL CONSERVATORIO VERDI DI MILANO - Pia¬ 
nista Alexander Lonqulch - Mozart: Concerto di do 
minore per pianoforte e orchestra - Direttore Massimo 
Pradella 


Ore 13,30: Telegiornale; 14: Tele-rivista; 14,15: Un’ora per 
voi: 15,10: Ciclismo - Parigi Roubaix; 16: Disegni animati; 
16.15: Per amore di un'aquila: 16.40: Amanti del brivido; 
17: Sulle tracce di Marco Polo; 17.55: Il sogno di Otto; 
18.45: Telegiornale: IB.oO: Giovani concertisti al Concorso 
Ard 1977; 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: Incontri; 
20.30: Telegiornale: 20.45: A Dio piacendo: 21.35: La dome¬ 
nica sportiva; 22.45: Telegiornale. 


Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d’incontro: 20.35: Amore all'italiana. Film con Walter Chiari. 
Raimondo Vianello e Paolo Panelli. Regia di Steno; 22.05: 
Musicalmente. 


Ore 11.20: Concerto sinfonico; 12.05: Blue jeans 78; 13: Tele- 
giornale: 13.25: Grande album; 14.25: Cartoni animati; 14.30: 
Missione furto: 15.25: L’occhialino; 16.15: Muppet show; 
16.45: La scuola dei tifosi: 17.25: Signor Cinema; 18.15: 
Piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegiornale; 
20.32: Musique and music; 21.40: Cile; 22.47: Telegiornale. 


Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria; 
21: I! sicario Film. Regia di Damiano Damiani con Beiinda 
Lee. Sergio Fantoni. Pietro Germi; 23: Notiziario; 23.10: 
Montecarlo sera. 


in musica; 7: Il concerto 
de! mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: La stra¬ 
vaganza: 9.30: Domenica- 
tre: 10.15: I protagonisti: 
10.55: I protagonisti 1 2» : 
11.30: Il tempo e l giorni; 
12.45: Panorama Italiano: 
13: I poeti di Beethoven: 
14: Piotr Ciaikowski: 14.45: 
Controsport; 15: Come se: 
17: Invito all’opera: 19.50: 
Libri novità; 20: Il disco¬ 
filo; 21: I concerti di Mi¬ 
lano deila RAI: 22.10: I 
grandi Interpreti di Llszt; 
22.55: La chitarra ieri e og¬ 
gi; 23.25: Il jazz 


Domenica in ... 

(Rete 1, ore 14-19,50) 


li tour de force di Domenn a in..., la trasmissione con- ! 
dotta da Corrado « assistito » da Dora Moroni. coprirà come J 
di consueto, anche ocgi. l'.ntero pomeriggio della g ornata 
festiva. Oltre aìlc cronache e agl: avvenimenti sportivi cu- | 
roti da Paolo Valenti, dopo lo rubrica musicale Disco ring j 
a cura d: G:anni Roncompagn. (Ore 14.30*. alle 15.15 il tele- ] 
film della serie « Mannix » — Isi confessione di .41 Murphy — 
vedrà :1 «giustiziere» Mannix alle prese con un delitto che 
ria Inora dopo anni: un nssass.no impunito ed ;i consueto 
innocente in galera, il tutto causato da una falsa te¬ 
stimonianza. 

Uffa, domani è lunedi .' iore 16.20* con Enzo Cerusico e i 
disegni ammali del « rirariictto ». concludono con il campio¬ 
nato d: calcio *ore 19* la domen.ca pomeriggio alla Rete uno. 


Settimo anno 

(Rete 2, ore 20,40) 


Landò Buzzanca. Ivana Monti. Luciana Tunna. Silvana 
Pampanmi e Nadia Cassini ci presentano ln prima puntata 
di Settimo anno ...di crisi, naturalmente. Lo spettacolo è in¬ 
fatti imperniato sulla leggendaria tempesta che dovrebbe 
investire il fatidico settimo anno di matrimonio e che vede 
protagonisti sullo schermo, per sette puntate i due coniugi 
Buzzanca e la Monti. In queste puntato verranno percorse 
le dolorose tappe (in chiave parodistica, ovviamente) dei 


dodici mesi di calvario matrimoniale: dovrebbero uscirne. | 
quindi, le varie manie, evasioni reali o fantasticate del i 
manto pappagallo. ; 

TG2 Dossier 

(Rete 2, ore 21,50) 

Il documento della settimana, a cura di Ez:o Zefferi. j 
trae spunto dall'iniziativa di quattro c.ttadini veneziani i 1 
quali hanno promosso la raccolta d; 5 mila firme per indire ! 
una specie di referendum popolare che dovrebbe aprire una * 
sorta di battaglia lagunare fra Venezia e Mestre. Sul piano j 
amministrativo Mestre e Venezia formano un unico comune, j 
Tuttavia, secondo ; promotori di questo referendum per dire j 
« si » o « no > alla divisione, gl. interessi ammm.strativi fra j 
le due città sarebbero dlvers. e. spesso in contrasto. Guerre ! 
lagunari, questo il titolo della inchiesta realizzata da Um ! 
tx'Vto Segato, intende fare il punto su una città che è fra . 
le p.ù note e le più sconosciute a un tempo nei mondo. | 

Alexander Lonquich 

(Rete 2, ore 23) 

Dalla sala grande del Conservatorio Verdi di Milano, per 
la stagione sinfonica pubblica della RAI. un giovane solista 
d’eccezione Alexander Lonquich esegue sotto la bacchetta di 
Massimo Pradella il Concerto in do minore K. 491 di Mozart, 
per pianoforte e orchestra. Il giovanissimo pianista *18 anni», 
due anni fa, ottenne una strepitosa vittoria al concorso In¬ 
ternazionale di Temi. 


no. Certo, lo fanno a nette t 
per motivi economici: tra- ' ' 
smettere film — magari ree- 1 

chi film semipornografici or- | 

mai ridotti a brandelli —- - 

non costa molto e non ri¬ 
chiede attrezzature coniples- 1 
se e organigrammi guarniti 
idiciamo che questa tenden¬ 
za al non stop ciurma equi- 1 
vale al fenomeno della mu¬ 
sica non stop di alcune radio 
commerciali locali). Ma è an- ' 
che vero che i gestori di 
queste stazioni contano sul 
richiamo sicuro del « ge 
nere ». 

In questi ultimi mesi, d'ul¬ 
tra parte, la progianimazio¬ 
ne cinematografica delle due 
reti è migliorata: i cicli, mi 
pare, sono meglio organiz¬ 
zati e le scelte si discostano 
dai criteri puramente divi¬ 
stici che. troppe volte, han¬ 
no dominato nel passato. K, 
tuttavia, non si può negare 
che questa polarizzazione del¬ 
l'interesse dei telespettatori 
verso i film rappresenti, in 
qualche misura, una scon¬ 
fitta per la televisione, co¬ 
me ho avuto modo di rile¬ 
vare altre volte. Quando tra¬ 
smette un film, la TV si ri¬ 
duce a puro mezzo di distri¬ 
buzione: rinuncia a sfrutta 
re molte delle sue specifiche 
possibilità, che vengono ri¬ 
velate — o potrebbero esse¬ 
re rivelate — soprattutto 
dalle <; dirette», dai pro¬ 
grammi di attualità, dalle 
inchieste, o anche dalle tra¬ 
smissioni che utilizzano lo 
studio come luogo di raccol¬ 
ta di materiali diversi e di 
interventi condotti con me¬ 
todologie e mezzi diversi. 

Cd, comunque, chi sostie¬ 
ne che il successo dei film 
in televisione rappresenta 
anche una sconfitta del ci¬ 
nema. Xon tanto perché sot¬ 
trae spettatori alle sale cine¬ 
matografiche. quanto perché 
i film — i buoni film, s'in¬ 
tende — perderebbero sul vi¬ 
deo motto della loro carica 
di comunicazione, si snatu¬ 
rerebbero. C’è chi parla del¬ 
la differenza di proporzioni 
tra video e schermo e delle 
conseguenze che questo, ma 
non solo questo ovviamente, 
ha sulla qualità dell'immagi¬ 
ne; c'è chi si riferisce al 
fatto che. assorbito nella rou¬ 
tine televisiva, il film fini¬ 
sce per perdere la sau spe¬ 
cifica forza di suggestione. 
Ora. non c'è dubbio che il 
«consumo» di un film tra¬ 
smesso dalla TV sia diver¬ 
so da quello di un film 
proiettato in una sala o in 
un cineclub: viene meno il 
« rito », viene meno un cer- J 
to « clima »: la disposizione 
del telespettatore è. forse, 
più casuale. 

Ma è proprio negativo tut¬ 
to questo? Non si può ipo¬ 
tizzare. invece, che. ridotta 
la carica di suggestione che 
deriva dal « rito » e dal « cli¬ 
ma », lo spettatore si trovi 
in grado di esercitare me¬ 
glio le sue facoltà critiche? 

Si può dire che proprio in 
queste diverse condizioni del 
« consumo » si potrebbe re¬ 
cuperare una qualche speci¬ 
ficità del mezzo televisivo. / 
film trasmessi in TV sono 
« altro » dai film proiettati 
dalle sale? Bene: partiamo, I 
dunque, da questo per so¬ 
stenere. intanto, che il ci¬ 
nema in TV e il cinema di¬ 
stribuito tradizionalmente 
non sono — e non debbono 
— essere la stessa cosa, e per 
vedere se non sia il caso, 
dunque, di puntare positiva- 
mente su questa differenza, 
al di là delle discutibili la¬ 
mentazioni. E a me pare che 
sia possibile, proprio se e 
in quanto la TV cerchi di 
definire, anche in questo j 
campo, la sua specificità e 
di sfruttare, ancora una vot¬ 
ta. le sue possibilità. La di¬ 
rezione giusta non può esse¬ 
re che quella di portare fino 
in fondo la riduzione del 
« rito » e del « clima » e di 
fornire al telespettatore stru¬ 
menti critici sempre più uti- I 
li e numerosi. i 

F. qui appare chiaro come I 
la TV. se non vuole appun- ! 
to limitarsi ad essere sem- | 
plice canale di diffusione te, j 
allora, di cattiva diffusione), i 
debba sempre presentare i j 
film nel quadro di program- t 
mi e di iniziative che per¬ 
mettano di individuarne il ! 
retroterra storico, sociale, j 
culturale e di condurre una j 
analisi ravvicinata, anche j 
sul piano del linguaggio. Ov j 
riamente, su questo piano. [ 
le tradizionali introduzioni t 
iperaltro considerate, spes¬ 
so, una sgradevole incom- } 
benza ) rischiano di essere ; 
quasi un alibi. 

Un’indicazione valida, sem¬ 
mai. può tenne da commen¬ 
ti come quelli di Cosuhch o 
da programmi come Studio- j 
cinema, nel quale tengono ! 
analizzati i film trasmessi ! 
In sem precedente dalla Re- . 
te uno ialla moviola, final- i 
mente), e quindi senza quel- ; 
l'assurdo timore di « fare a , 
pezzi» il film, che nel pas¬ 
sato impedì sempre tentati- ! 
ri del genere». Ma sono an- j 
coro colo primi passi< e lo 
dimostra anche la colloca- ( 
zione pomeridiana di Studio- i 
cinema, appunto): c’è anco- ; 
ra tanto da lare per rendere ! 
il cinema positivamente or- I 
panico alla programmatile t 
ne, adoperandolo anche in \ 
chiave di informazione, di ■ 
\ rievocazione storica, di in- ; 
i terrento diretto sulla real¬ 
tà cioè, appunto, in chiave 
televisiva. E non come sem¬ 
plice « cinema in pantofole ». 

Giovanni Casareo 


I tori, stasera p martedì. Il 
Gabbiano di Anton Cechov 
nella versione realizzata da 
Marco Bellocchio, e destina¬ 
ta -sia al piccolo, sia al gran¬ 
de schermo, ln quest ultima 
veste. Il Gabbiano è stato vi 
sto al Festival di Spoleto ’77. 
quindi in altre occasioni pa¬ 
rimenti « straordinarie ». ed 
ha avuto poi limitata diffu¬ 
sione nelle sale. Adesso si 
trasferisce sul video, diviso 
in due parti, distanziate di 
quarantott’ore. Decisione sem¬ 
pre esecrabile, ma special 
mente grottesca nel caso spe¬ 
cifico. giacché se non è vero 
die nei drammi cechoviani 
« non succede niente ». sta 
di fatto che la suspense in 
essi pur rinvenibile appartie¬ 
ne ai moti segreti del cuore 
umano, e non agli accadi¬ 
menti esteriori nella loro im¬ 
mediatezza. Presentalo « a 


puntate », Il Gabbiano ri¬ 
schia di suscitare nel pubbli¬ 
co meno avvertito banali in¬ 
terrogativi: riuscirà Costan¬ 
tino Trepliov, dopo un pri¬ 
mo fallito tentativo, a por¬ 
tare a termine il proprio sui¬ 
cidio? 

Nell’opera teatrale di Ce¬ 
chov. come si sa. Il Gabbiano 
occupa un posto importante: 
scritto nel 1895. caduto alla 
« prima » pietroburehese, poi 
rilanciato con gran successo, 
a Mosca, dal Teatro d’Arte 
di Stanislavski lil quale 
avrebbe quindi assunto l’uc¬ 
cello del simbolico titolo co¬ 
me proprio emblema 1. chiù 
de il periodo degli « scherzi » 
e degli « studi ». di prevalen¬ 
te derivazione narrativa, dei 
drammi giovanili in più at- 


j chio colloca la vicenda in am- 
j bienti il più possibile « na¬ 
turali ». riducendo al minimo 
la « finzione ». Le riprese so¬ 
no state effettuate nell’Ita¬ 
lia del Nord, e l’atmosfera 
della vicenda, i suoi tempi e 
i suoi spazi, pur mantenen¬ 
dosi i riferimenti alla Rus 
sia fine secolo, appaiono va¬ 
riamente contaminati rii ci¬ 
tazioni nostrane e attuali, 
con qualche sconcerto, pen¬ 
siamo, di ehi assista allo spet¬ 
tacolo senza un nummo di 
preparazione. 

i Casi potranno essere rileva 
j te inflessioni dialettali ne- 
1 gli attori: che. do) resto, de¬ 
nunciano la diversità della li* 
ro provenienza, non in tutti 
i casi professionale: sono, nei 
ruoli principali. Remo Giro 


ti (quello anonimo, ma noto i ne. Laura Botti. Gmlio Bro 
come Platonor dall’appella- ! gi. Pamela Villoresi. Antonio 
rivo del protagonista. Ivanov, i Piovanoli!. Gisella Pannato. 
Leseli o Lo spirito dei boschi) j Remo Remotti. Clara Colosi 

per aprire la strada alle 1 nio. Mattia Pinoli, 

grandi, complesse creazioni j Avendo alla mente il Bei- 
delia maturità: Zio Vania, j locchìo dei Pugni ni tasca. 

Tre sorelle. Il giardino dei ci- j non sarà difficile riscontra- 

Regi. j re una certa affinità fra 

L’adattamento di Belloc- quel rabbioso, distruttivo, au- 


tolesionistieo personaggio e 11 
Costantino effigiato qui. Tut¬ 
tavia. il lavoro del regista 
| non si restringe a una iden¬ 
tificazione viscerale nel ribel¬ 
le solite rio e sconfitto, ma 
! investe l’insieme del piccolo 
mondo provinciale rappresen¬ 
tato. con risultati che sarà 
j utile e interessante verifica- 
re. Una contraddittoria sim¬ 
patia si esprimerà, ad esem¬ 
pio. nel confronti di Trigo- 
! rin, lo scrittore affermato « 
! seducente, ma in qualche ml- 
I stira consajxjvole dei propri 
! limiti; mentre il rapporto di 
I odio amore fra Costantino, la 
1 madri', finnova attrice, e lo 
1 .-tosso Trigorin (che di costei 
i è l'amante l avrà qui una 
sensibile accentuazione edi¬ 
pica. prendendo forse un po’ 
! troppo alla lettera l’ironico 
ì richiamo ail'.-l mieto che Co- 
j chov suggeriva, quando mot- 
! leva in bocca a Irina una 
! battuta della Regina Gerirti- 
I de nella tragedia sliakespea- 


« Cai Jam 2" » in California: il festival pop fa ancora soldi 

Milioni di dollari per 140.000 watt 


Molti appassionati italiani 
pensano che i tempi doro 
dei festival pop siano termi¬ 
nati con la tragica conclu¬ 
sione della manifestazione di 
Altamnnt (dicembre ’69). In 
effetti, gli scontri e le vio¬ 
lenze die contrassegnarono 
negativamente quel free fe¬ 
stival. voluto dai Roiling 
Stones (immortalato nel film 
Gimme Shelter ) servirono a 
spezzare bruscamente i sogni 
di chi aveva creduto al mito 
del raduno pop come sublime 
I momento di aggregazione e 
colossale festa liberatoria, fa¬ 
cendosi incantare dalla pro¬ 
paganda tntessuta dai mass 
inedia intorno agli episodi di 
Monterey, Woodstock e del¬ 
l'isola di Wight. 

Ma negli USA questo ge¬ 
nere di manifestazione mu¬ 
sicale — anche se il ricorso 
ad esso diveniva meno fre¬ 
quente — continuava negli 
anni settanta a svolgere una 
importante funzione promo¬ 
zionale nel mercato del rock. 


Dolio l’impressionante festi¬ 
val dì Watkins Glen. che nel 
1973 aveva raccolto 600.000 
persone (di cui 150.000 spet¬ 
tatori paganti) per assistere 
in un autodromo alta esibi¬ 
zione degli Allman Brothers 
Band c Grateful Dead, un 
nuovo record è stato stabili¬ 
to il mese scorso alla pista 
automobilistica di Ontario. 
presso San Bernardino, in 
California, dove per un con 
certo durato dalle nove di 
mattina a mezzanotte sono 
accorsi 250.000 spettatori pa¬ 
ganti (più un numero impre- 
cisato di « sfondatori »). 

Il « Cai Jam II » — la pri¬ 
ma edizione nel 1974. era già 
stata seguita da più di 200 
mila persone — con biglietti 
al prezzo di 10.750 lire in 
prevendita e di 15mila all’in¬ 
gresso dell’enorme recinto in 
cui si svolgeva lo spettacolo, 
ha registrato un incasso di 
oltre 2,5 miliardi di lire di 
cui. circa un terzo (cioè al¬ 
meno un milione di dollari) 


rappresentava il profitto de¬ 
gli organizzatori. 

Al «Cai Jam li » ha par¬ 
tecipato un solo gruppo fa¬ 
moso anche in Italia, i Sali¬ 
tami: il resto del cartellone 
è coni|K>sto da nomi scono¬ 
sciuti dalle nostre parti, ec¬ 
cezion fatta per pochi espor¬ 
ti del settore, ma popolarissi¬ 
mi oggi negli Stati Uniti: in 
ordine di apparizione. Bob 
Welch (affiancato da alcuni 
ex colleglli dei Fleetwood, 
Mac). Dave Mason. lleart. 
Ted Nugent. Foreigner e 
Aerosmith. La rassegna era 
completata da artisti di mi¬ 
nor rilievo. La music propo¬ 
sta all'immensa folla andava 
dal soft-rock intimista di 
Welch e Mason allo stile 
hard (duro?) di Nugent e 
Aerosmith. 

La cronaca di « Cai Jam 
II » registra qualche isolalo 
episodio di violenza, impe¬ 
gnatissimo l’ospedale da cant¬ 
ilo (con 45 medici e infermie¬ 
ri e 10 ambulanze), soprat¬ 


tutto por numerosi casi di 
abuso di droghe pesanti. 
Complessivamente, il compor¬ 
tamento del pubblico è stato 
i però consjderato ineccepibile. 

| Ma oltre al record di 
I incasso (nessun festival rock 
i in America aveva mai rng- 
i giunto una vendita di 250mi- 
i la biglietti). «Cai Jam II» 
i verrà ricordato per un altro 
! primato: la potenza dell’im- 
I pianto di riproduzione sono- 
| ra. composto di 150 amphll- 
j catori e 1000 altoparlanti, di- 
| sposti su quattro imponenti 
i torri e pilotati da due ban- 
! chi di regia a circa 100 me- 
! tri dal palcoscenico, arrivava 
a quasi nomila watt, un va¬ 
lore sbalorditivo se si pen¬ 
sa che. per sonorizzare de¬ 
gnamente uno stadio ail’aper- 
to per spettacoli musicali. 20 
mila watt sono più che suf¬ 
ficienti. 


Daniele Caroli 
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57°S4lONE 

INTERNAZIONALE 

DEK4UTONOBILE 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI AL VALENTINO 
da giovedì 20 aprile a lunedì 1° maggio 

* vetture carrozzerie * fuoristrada minibus (9 posti) 

* campers 

* pneumatici e ruote componenti ricambi x accessori 

ORARIO 9.30-23 (chiusuraalle 19.30 perii settore ricambi 
è accessori) 
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PALAZZO DEL LAVORO (Italia 61) 

da sabato 22 a domenica 30 aprile 

mostra professionale di attrezzature per autofficine e garages 
>.:• officine mobili 

ORARIO 9.30-19.30 (autobus “navetta” di collegamento 
col Palazzo delle Esposizioni al Valentino) 
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A colloquio con l’attore impegnato nella trilogia di Testori 

-- - ... - ■ ■ * » ì ■ ■■■■■ ■■ m ■ — —— I — .1 — 

Parenti: «Che 


cosa dire oggi 
al pubblico?» 

Ad una esperienza, che ha coinvolto 
per anni il gruppo milanese 
del Pier Lombardo, segue ora un 
giusto momento di riflessione 


ROMA — «Convocare il 
pubblico a teatro per dirgli 
che cosa? * Questo è l'inter¬ 
rogativo elio si pone Franco 
Parenti, impegnato, in queste 
settimane aH'Kliseo, con la 
trilogia di Giovanili Testori: 
Ambiato, Macbetto, Fdipus. 
«Io avuto — ci dice — la 
responsabilità di chiamare gli 
spettatori: è come indire un' 
assemblea; devi sapere qual 
è l’argomento, clic cosa vuoi 
o devi comunicare. Il teatro 
deve ritrovare una sua fun¬ 
zione; non basta aver rag¬ 
giunto un buon livello arti 
stivo, ma è necessario che il 
teatro affronti, calandoli na¬ 
turalmente m un contesto 
drammaturgico, certi temi 
elle scottano. Non basta più 
denunciare, insinuare tutti i 
dubbi possibili sulla realtà, 
sollevare inquietudini, aprire 
lacerazioni. o gratificarsi 
mettendo in scena un testo 
classico; occorre qualcosa di 
diverso, rispondere alla do¬ 
manda: perché facciamo ve¬ 
nire la gente a teatro? ». 

Dopo anni di «coinvolgi- 
mcnlo tcstoriano. Parenti è 
giunto ad un momento di ri¬ 
flessione. «Torneremo al Pier 
Lombardo in ottobre — ci 
rassicura — e nel frattempo 
decideremo che cosa fare». 

Abbiamo incontrato l'atto 
re regista nel suo camerino 
romano («mi è caro. dice, 
perchè è quello che ha ospi 
tato tante, tante volti' Kduar 
do*). Sul tavolino da trucco 
alcuni libri: MusiI. Rotli. una 
raccolta di lettere ad un 
giornale di estrema sinistra 
f «l'Ilo solo sfogliato — com 
inrntn — ma mi ha colpito il 
senso di morte che pervade 
molte missive'). Il discorso 
torna alla trilogia che va 
rappresentando. «Ripeteresti, 
oggi. Tesperienza fatta in 
onesti anni con Testori?» gli 
chiediamo. 

«Quello che ha positiva- 
mente sorpreso me e Andréc 
Ruth Sfiammali (la quale ha 
curato la regia dei tre spet¬ 
tacoli) è stata la disponibilità 
assai insolita di questo auto¬ 
re che. pur partendo da una 
sua idea precisa, si è fidato 


[ di quanto andava avvenendo 
durante la lettura dei testi e 
ha accettato di cambiare, di 
modificare a inailo a mano 
I che il lavoro procedeva sul 
| palcoscenico. L’n livello di 
! disponibilità, ripeto, che fi¬ 
nora è raro riscontrare. Te- 
j stori — prosegue Parenti — 
ha musso in questa trilogia 
1 tutta la sua negatività, la 
[ coscienza di un mondo dc- 
i v astato... ha toccato argo- 
! menti brucianti: la comizio- 
ì ne e l'immortalità del pote- 
! iv... Ma al termine di un 
lungo periodo di impegno 
comune — abbiamo comin¬ 
ciato nel '72 — eccoci vera¬ 
mente, come lo scarrozzante 
che interpreta Edipus. soli 
alla fine dello spettacolo: fe- 
nula è la triloghia; e anca la 
ditta dei dittanti. Cosi — 
prosegue l'attore — bisogna 
riempire questo palcoscenico 
rimasto vuoto. Con che cosa, 
non lo so ancora di preciso ». 

«Ma — obiettiamo — la 
differenza tra quello che cer¬ 
chi di dire tu e quello che 
intende dire Testori è prò 
! fonda...». «Si, certo — ri- 
i sponde Parenti — anche lui, 
i al termine di questa espe- 
j rienza, è mutato. Quando ha 
] cominciato a lavorare con il 
. Par lombardo erano anni 
j che non scriveva per il tea- 
j tre. Ora. dopo Machetio e E- 
I diptis, in etti si verifica la 
j rottura totale tra il filtro del 
I palcoscenico e la vita, e tutto 
1 si riduce al quotidiano, e 
j mentre reciti ti passa davanti 
; o dentro la tua esistenza con 
| tutti gli smarrimenti e le 
| disperazioni, le strade ci di- 
i vidimo... Testori va avanti 
j con le sue certezze religio- 
, se.. ». 

| Mentre parla Parenti è an 
j cura prigioniero, anche se 
! con il dovuto distacco critico. 

I dei personaggi testoriani — 
j Ambleto che sta dando in 
| questi giorni. Macbetto, Edi- 
, pus che interpreterà nelle 
; prossime settimane — e 
ì quindi dubbioso, ma poi non 
| troppo, su quello che farà. Il 
| pensiero va a esperienze pas- 
I sate. A Ru/.ante e in partico- 
i lare alla Moschetta. «Il prò- 



Abbado dirige a Firenze 

Un ponte gettato 
da Gustav Mahler 
verso il futuro 


L’esecuzione della « Terza sinfonia » 
ha concluso la stagione primaverile 


Sette volumi sul popolare autore-attore 


Franco Parenti in « Macbetto ». Il secondo spettacolo della 
trilogìa di Testori andrà in scena, ali'Eliseo di Roma, da 
mercoledì prossimo. 


tagonista del Ru/ante, per 
esseiv qualcuno, per affer¬ 
mare di esistere era di-qjosto 
a rubare... Qui. in 'festin i, gli 
scarrozzanti sono in balia del 
potere di tutti i giorni, i ca¬ 
rabinieri. il prete. Io stesso 
macellaio die non fa loro 
eredito... Quello colto in 
questa trilogia è un mondo 
ridotto all'essenziale...». 

Cerchiamo di « costringere » 
l’attore ad una risposta alla 
domanda se ripeterebbe ciò 
clic ha fatto con Testori con 
un altro autore. «Non saprei, 
in verità, con ehi. K. poi. at¬ 
traverso questa esperienza 
siamo cresciuti, come si dice, 
tutti». 

Franco Parenti apre (piasi 
una parentesi, parla del rap¬ 


porto attore pubblico, un «■«>!- 
Impilo quotidiano e diretto, 
die «i suo parere nessun re¬ 
gista, il (piale non sia anche 
aitine, potrà mai capire fino 
in fondo. dell'operazione 
compiuta con il Misantropo 
di Molière, che si era adatta¬ 
to addosso facendone cosa 
sua. 

Si torna al discorso d'ini¬ 
zio. alla necessità di sapere 
che cosa dire al pubblico, in 
un momento drammatico 
come questo, irto di proble¬ 
mi e di pericoli. «.Vedre¬ 
mo... — ci dice salutandoci 
—. E' certo solo che a ot 
tobre. stai sicura, sarò di 

l nuovo al Pier Lombardo». 

^Mirella Acconciamessa 
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Appello di intellettuali 

Per Spoleto «no» ai 
contatti con lo Scià 

MILANO — Giacomo Manzoni. Luigi Nono, Luigi Pesta 
lozza, Edoardo Sanguineo, Mario Spinella e Paolo Voi 
poni esprimono in un appello la loro protesta contro il 
proposito dei dirigenti de! Festival dei Due Mondi di 
portare alla rassegna spoletina uno spettacolo prodotto 
dal Festival di Shiraz c contro le trattative che a questo 
proposito sono state avviate con il sanguinario governo 
delio Scia dell'Iran. 

« Crediamo — si legge nell’appello — sia obbligo ino 
rale di ogni sincero democratico protestare fermamente 
centro queste trattative condotte con uno Stato che da 
anni e responsabile di persecuzioni, massacri, torture (li 
partigiani e patrioti, trattative che mirano a ricono 
seergli il diritto di cittadinanza proprio in una città di 
radicate tradizioni democratiche e antifasciste come 
Spoleto ». 

« Ci auguriamo —■ dichiarano I firmatari dell'appel¬ 
lo — clic questa autentica provocazione della direzione 
del Festival dei Due Mondi riceverà la più ferma ri¬ 
sposta delle forze democratiche della città e della Re¬ 
gione umbra, oltre clic da tutti gl: uomini di cultura 
solidali con l'opposizione antifascista al regime sangui¬ 
nario dello Scià ». 


I 


ì i 


t ! 

i! 

1 


I ! 


Nostro servizio 

FIRENZE — La stagione sin¬ 
fonica di primavera del Tea 
tro Comunale di Firenze ira 
avuto esaltanti' epilogo nel 
concerto tenuto da Claudio 
Abbado con l'Orchestra del 
Maggio. A distanza cosi di 
appena due giorni dall'unico 
( purtroppo ) appuntamento 
con i Filarmonici di Londra, 
guidati da Riccardo Muti in 
tournee per ITtalia. il pub¬ 
blico fiorentino ha potuto co 
gliere la rara occasione di 
misurarsi con i nomi più pre¬ 
stigiosi di quest'ultima sta¬ 
gione direttoriale. 

L’entusiasmo pi»r queste 
manifestazioni (l'attesa era 
cominciata per tempo con 
capannelli e lunghe file, an¬ 
che nelle ore notturne, davan¬ 
ti ai botteghini del teatro), 
si è distribuito con civile par¬ 
tecipazione e calore. Per Ab 
bado si è trattato di un feli¬ 
ce ritorno Ricordiamo una 
lontana apparizione con i 
complessi scaligeri, come ab¬ 
biamo ben presente la for¬ 
tunatissima edizione di C’e- 
ncrentola che aveva toccato 
anche Firenze, ma era ab¬ 
bastanza sfumata l'immagine 
di .Abbado sul podio del Co¬ 
munale nel corso di una nor¬ 
male stagione sinfonica. Lo 
ha fatto rischiando molto: 
caricando, cioè sulle spalle 
non poi troppo robuste della 
nostra Orchestra il peso non 
indifferente della monumen¬ 
tale Terza di Mahler. 

Una grave responsabilità 
anche per un grasso comples¬ 
so. Tuttavia, siccome cono¬ 
sciamo sorprendenti meta¬ 
morfosi. specialmente quan¬ 
do il concertatore è un no¬ 
me famoso e autorevole (Pré- 
tre insegni), non disperava¬ 
mo. E il risultato è stato fra 
i più sorprendenti di questi 
ultimi anni (un numero mag¬ 
giore di prove e un impegno 
raddoppiato da parte di tut¬ 
ti ha certo inciso e vorrem¬ 
mo clic ciò non costituisse 
un fatto isolato, giusto per¬ 
ché il direttore è importan¬ 
te). 

Amalgama fonico, precisa 
tenuta ritmica, lettura serra¬ 
ta e incisiva, massima atten¬ 
zione al gesto lucidissimo di 
Abbado (che ha diretto a 
memoria), fluidità ed elasti¬ 
ca distribuzione del suono in 
ogni settore del vasto Im¬ 
pianto strumentale mahleria- 


no: queste le impressioni re¬ 
gistrate « a caldo ». Ed è pro¬ 
prio il caso di dirlo, anche 
se la parola pare contrastare 
con le intenzioni di Abbado. 
che invece è uomo rii chiara 
razionalità c ben poco con¬ 
cede alle romanticherie fuori 
moda o al mondo delle gra¬ 
tuite quanto plateali emozio¬ 
ni. Alieno da paradossali coin¬ 
volgimenti. sofferenze o spa 
smodiche lacerazioni (in que¬ 
sta direzione l'ultimo tempo, 
il vasto e mirabile Ada dio è 
stato un miracolo dì equilì¬ 
brio e sensibilità interpreta¬ 
tiva». Abbado preferisce —- o 
giustamente — mettere in ri¬ 
salto la cultura clic sta die 
tro alla pagina musicale più 
ebo comnlacere visceralmente 
all'evento sonoro in sé e per 
sé. 

La Terza sinfonia, del 1890. 
è quindi aoparsa nella sua 
autentica dimensione di mi¬ 
rabile e geniale ponte getta¬ 
to verso il futuro (si pensi 
solamente alla scoperta del 
valore timbrico e di certe 
microstnitture melodiche che 
verranno assorbite dal primo 
Srhoenberg) piuttosto che 
come punto terminale della 
grande esperienza sinfonica 
romantica: debito nei con¬ 
fronti del passato non ancora 
pienamente riscattato da 
Mahler. Un lavoro di sottile 
scavo psicologico e di pene¬ 
trante analisi, che. se ha tro 
vato nei momenti più sco¬ 
pertamente diffìcili della par 
titura (incontri di strumenti¬ 
ni. filature sottili dei comi, 
improvvise uscite dei trom¬ 
boni) qualche attimo di di¬ 
sattenzione. è emerso tutta¬ 
via in modo mirabile. 

Al termine dei novanta (e 
oltre) minuti di musica il 
pubblico ha accomunato in 
un interminabile applauso 
Abbado. l'orchestra del Mag¬ 
gio. (dove si erano distinte 
alcune prime parti: Carlo 
Chiarappa. Andrea Nannoni 
e Guido Tagliabue) Il mezzo- 
soprano Lucia Valentini Ter- 
rani. impeccabile e intelligen¬ 
te solista nella sezione lierto- 
rlstica della partitura, il co¬ 
ro femminile, istruito con la 
consueta bravura di Roberto 
Gabbiani e le voci bianche, 
formate da alunni delle 
scuole elementari, paziente- 
mente educate da Giuseppe 
Montanari. 

Marcello De Angelis 



Uno * stereogramma » del fotografo inglese Sommer, eseguito nel 1864: mostra la piazza 
cTel Castello a Napoli dove c'era il teatro di Pelilo, il San Carlino, nell'isolato a destra del 
Palazzo San Giacomo. Questo è l'unico rimasto oggi come allora 

Petito rivelato come 
un «Balzac napoletano» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il nome di Anto¬ 
nio Petito. attore c autore 
napoletano (1S22-1876) è toria¬ 
to soprattutto al personaggio 
di Pulcinella. Antonio Peti¬ 
to trasformò la maschera da 
« scemo del villaggio » in vil¬ 
lano inurbato e arguto, e ne 
diede interpretazioni che le 
cronache dell'epoca e In suc- 
erssiva saggistica teatrale 
hanno fatto entrare netta 
leggenda. 

A ’on è fuor di luogo il pa¬ 
ragone con Eduardo, che non 
a caso inaugurò il suo Tea¬ 
tro San Ferdinando proprio 
con La Palommella rii Anto 
ilio Petito: quest’ultimo fu il 
maestro di Eduardo Scarpet¬ 
ta (il quale nella sua com¬ 
pagnia tenne a battesimo 
Raffaele Viviaml. La «di¬ 
scendenza » rii Eduardo da 
Petito è quindi inoppugnabi¬ 
le. ovviamente in un conte¬ 
sto storico c sociale diverso. 

Conosciuto come maschera 
di Pulcinella. Antonio Petito 
fu in realtà un grande auto¬ 
re di commedie napoletane 
che ebbero in tutta Italia e 
m tutta Europa un grande 
successo. E questo era dova 
lo non solo alla sua abilità 
recitativa ma ai contenuti 
sociali e «di attualità » (co 
si lui-stesso li definisce) che 
fanno di Patito un antcsigna- 
to della moderna concezione 
teatrale. Petito è. stato il pri¬ 
mo a parlare di « comuniSmo » 
iti una sua commedia, nel 
1860 (ce n’è una intitolata 


All'anione del'e fabbriche); 
usava fra l'altro parodiare 
le imponenti opere « serie » 
della linea e del teatro na¬ 
zionale Così a Napoli, la gen¬ 
ie andava al San Carlo, fra 
luci e velluti, a vedersi per 
esempio. 11 matrimonio segre¬ 
to di Cima rosa, c una settima¬ 
na dopo andavi al San Car¬ 
lino. dove Petito metteva ra¬ 
pidamente in scena limi siiti 
parodia della stessa opera. 

Pochi « grandi » del teatro 
sono sfugoiti alla sua iro¬ 
nia. La Francesca da Rimini 
diventò Tragedia a vapore; 
f.'Urfaust, prima stesura del 
Faust di Goethe diventò Don 
Fausto. 

Per tutti questi motivi, ma 
soprattutto per dimostrare, 
eh* per merito di Petito e di 
altri, t'800 non fu affatto un 
« scroto buio » per il teatro 
italiano. Luca Tori e, editore, 
eri Ettore Massarese hanno 
curato la pubblicazione di 
« tutto Petito »: inm grossa 
raccolta di commedie, auto¬ 
biografia, scritti su Patito du¬ 
rante un secolo e mezzo (da 
Pi Giacomo a Eduardo Pe 
FilippoI più un glossario. Una 
vera encie’opcdiu. composta 
di sette volumi (3 500 pagine, 
costo complessivo IO mila li¬ 
re). dei quali tre sorto appar¬ 
si in questi giorni nelle li¬ 
brerie. 

I primi tre rollimi appaio¬ 
no di agevole consultazione, 
con un taglio grafico asciut¬ 
to di tipo einaudiano. E' l'u¬ 
nico modo — sostengono edi¬ 
tore e curatore — di presen¬ 


tare degnamente un Petito 
risto come un Balzac napo¬ 
letano (quando Napoli però 
ero una de’ìe poche capitati 
della cultura europea), il 
liliale nette sue opere non si 
mantiene sul colme locate, 
ma ci riporta i fermenti di 
una città che dopo l'unità di 
Italia diviene luogo rii males¬ 
sere. di disagio e sofferenza 
cultuiale oltre che sonale. 

Nel Teatro San Carlino, 
clip si trovava accanto al Pa¬ 
lazzo San Giacomo, sede del 
municipio. Petito ride e fa 
ridere sulle miserie e su chi 
le produce: re. principi, no¬ 
bili. maggiorenti isuite sedie 
della platea sedettero tanto 
il popolino, quanto re e no¬ 
bili, barboni e quelli piemon¬ 
tesi). La maschera di Pulci¬ 
nella gli consente, tecnica¬ 
mente. con il suo sberleffo, 
di passare indenne attraver¬ 
so la censura, sul filo di 
pericolose ironie e chiare al¬ 
lusioni. Nulla rii quel lacri¬ 
mevole clic, contrassegnerà 
poi la produzione napoletana 
e italiana divenendo deterio¬ 
re populismo, si ritrov-a f« 
Petito. 

Forse per questo anche la 
documentazione fotografica 
di Antonio Niego non punta 
stilla maschera di Pulcinella, 
ma fornisce una inedita § 
interessante testimonianza 
storica e teatrale su Petito 
e sulla sua città. 

e. p. 
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La commedia di Molière rappresentata a Siena 

Il servo sovrasta Don Giovanni 

Sganarello personaggio-chiave dcH’edizione allestita da Carlo Cecchi per il TRT 


Nostro servizio 

SIENA — A Siena, prodotto 
dalla cooperativa «11 Globo» 
per il Teatro regionale tosca¬ 
no, è andato in scena il Don 
Giormuii o il Concitato di 
pietra di Molière 

Questa volta la traduzione 
è di Cesare Garboli. coregista 
insieme a Carlo Cccciu. Ini 
prosa non facile, sia per la 
sbilenca grandezza dei testo, 
sia per le sedimentazioni che 
i svi oli barino lasciai*) sul 
personaggio. Don Giovanni è 
infatti insieme una tra le 
meno compatte, c a nostro 
avviso felici, opere del gran¬ 
de francese, e una delle più 
rappresentate. Forse proprio 
perché l'ambiguità del prota¬ 
gonista e la paratassi della 
struttura drammatica si pre¬ 
stano ai più svariati usi. 

Non è troppo fruttuoso ri¬ 
cercare «e sia questa 1'opera 
in cui Molière, infelice autore 


tragico, abbia ancora una 
\olta tentato le altezze della 
tragedia, inframmezzando l'a¬ 
zione con gli intermezzi co¬ 
mici che il gusto del tempo e 
la sua professione di corte 
gli suggerivano, o se invece 
abbia, iivH'amarezza delle sue 
personali vicende tè dell'anno 
precedente lo scandalo e la 
proibizione del Tartufo), in¬ 
nervato la commedia di una 
troppo densa sostanza tragi¬ 
ca. Dilemma non importante, 
soprattutto (piando si rispetti 
la netta giustapposizione tra 
i personaggi « aiti » e quelli 
t bassi * e l'alternanza « reci¬ 
tativo aria » e non si voglia, 
alla ricerca artificiosa di una 
improponibile unità stilistica, 
cercare suture tra i due pia¬ 
ni. 

E allora il pregio maggiore 
della fatica di Cecchi. Garboli 
e di tutti i collaboratori, è 
stato proprio quello di accen¬ 
tuare la differenza dei regi¬ 


stri. rendendo così a ciascu¬ 
no il suo. L'effetto risulta 
perciò quello di certi giochi 
ottici in cui la figura si pre¬ 
cisa diversa (l'angolo concavo 
o convesso) a seconda del 
limito di vista e del tipo di 
attenzione dello spettatore. 

Nello spazio sempre vuoto 
delimitato da una grande ne¬ 
ra pedana in basso e dal 
« cielo » die sovrasta con i 
suoi riflettori l'intera vicenda 
di onore e di empietà, il ges 
soso Don Giovanni di Cario 
Cecchi incontra i « ruoli » dei 
suoi interlocutori: la fedeltà, 
l’onore, la famiglia. la « sna¬ 
turante ». Nessun incontro 
lascia tracce poiché tutta la 
vita dell'* eroe » non ha altri 
interlocutori che un cielo 
strumentalizzato alla giustifi¬ 
cazione dei suoi piaceri e un 
servo che glieli rende possi¬ 
bili. La sola presenza fisica 
che in qualche misura, anzi 
in misura determinante, con- 


Si completa il cartellone del Festival 

Film d’ogni specie a Cannes 


ROMA — E' stato a Roma 
in questi giorni Pierre Henri 
Deleau. l'organizzatore della 
« Quinzaine des realizateurs ». 
la rassegna di giovani regi¬ 
sti che si svolge, ogni anno, 
parallelamente al Festival di 
Cannes. Deleau era accom¬ 
pagnato da altri due espa 
nenti della manifestazione. 
Pierre Kast e Jacques Poi- 
trat; i tre hanno preso vi¬ 
sione e hanno selezionato 1 
film italiani 

Dopo aver ricordato, in un" 
interv.sia all'agenzia Ansa, 
che m dieci anni di attività 
Ut « Qumzame des realiza- 
teurs -> lia rivelato autori, og¬ 
gi affermai:, come Lucas. 
Herzog. Seorsese. Marco Leto 
e t fratelli Tatuarti. Deleau 
ha detto che f.no ad oggi 
sono stati visionati più di 
duecento tr.ni. « Molti ci so¬ 
no stati inviati a Parigi — 
egli ha proseguito — mentre 
p*r altri ci s.amo recati tn 
Ungheria. Repubblica Fede¬ 
rale Tede.-tca. Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Canada. 
Usa. Brasile e Olanda. Ci 
trasferiremo, nei prossimi 
giorni, a Madrid per vedere 
i film spagnoli e quindi rum- 
treremo a Parigi per la riu¬ 
nione conclusiva e l'allesti¬ 
mento del calendario die con¬ 


terrà in tutto una ventina 
di film. Di questi ne sono 
già stati selezionati undici e 
precisamente: Insiang di Li¬ 
no Brocka (Filippine); Girl 
fnends di Claudia Weil 
(USA); Le protagonista di 
Remhardt Hauff (RFT>; 
Les margtnaux di Mrìnal Sen 
«India); The gettmg of tci- 
sdom di Bruce Beresford (Au¬ 
stralia); Clouds di Karen Ar¬ 
thur (USA); The sceme road 
di Mark Rappoport (USA»; 
Rockmghorsc di Yakt Yosna 
(Israele); Les fiLs de fiero 
di Fernando Solanas (Ar¬ 
gentina) ». 

« I criteri di scelta sono 
gli stessi di sempre — ha 
proseguito Deleau — cioè 
quelli che nel 1968 ci indus¬ 
sero a creare la manifesta¬ 
zione. all'insegna dei motto 
"cinema in libertà", per va¬ 
lorizzare quelle opo.v realiz¬ 
zate al di fuori oel'.e strut¬ 
ture industriai:. cemmoTia- 
li, diplomatiche e per il bi¬ 
sogno profondo, per gii stes¬ 
si cineasti di fe.gg're dalle 
selezioni uf tienili. dai com¬ 
promessi c de.’le riserve su! 
cinema d'autore >.. 

« Le innovazioni di quest* 
anno riguardano una mag¬ 
giore capacità dei p<y»tl in 
sala che arriveranno a 1500 


per ogni proiezione ed i! fat¬ 
to che ogni film — ha con¬ 
cluso Pierre Henri Deleau — 
sarà ripetuto in differenti 
cinema per un totale di quat¬ 
tro volte. Infine abbiamo al¬ 
lo studio la possibilità di ri¬ 
proporre tutte te opere della 
rassegna, negli ultimi due 
giorni, con una mara’ona 
"non stop" d: altre trenta 
ore ». 

In occasione del decimo an¬ 
niversario della « Quinzaine » 
nel catalogo saranno citati 
tutti i film (circa 3ó0> pre 
sentati nelle precedenti edi 
zioni della manifestazione. 

Intanto da Parigi si ap¬ 
prende clic sono stati sele¬ 
zionati : film per la «Set¬ 
timana della critica ». prò 
grammata ne'i'anibito del Fe¬ 
stival di Cannes L'Italia sa¬ 
rà rappre.*en;a;a da Per que¬ 
sta notte a: Carie, di Cario. 
Gli altri film «qr.o: Alr.m- 
bri*ta di Reber: Yor.ng «Stv 
V Un*.’.'.): Uno c uno di Er- 
ìar.d. Joseuh«3:i. It.zr d Thti* 
!:n e 8\ « n Ny’r vu-t * Svezia) ; 
Die trau gegrr.ubrz di Hans 
Ne-ever iRFT»; Profumo dei 
fiori dei campi di Srdjan Ka- 
ranovic t Jugoslavia) ; Tlne 
brt'he dens la mur di Jiilaii 
Ferhati (Marocco): - Roberf 
di Pierre Zucca (Francia). 


- I 


ti. è perciò quella di Sgana- 
rcllo. pavido, realìstico, to¬ 
talmente terreno. 

II signore c la sua « spal¬ 
la » possono così provare nel- 
rmterazione tutto il fascino e 
il divertimento della coppia 
comica. E infatti in un alle¬ 
stimento che tende vistosa¬ 
mente a riportare in pana 
luce il gioco dell'attore, u 
sando tutte le esperienze at¬ 
trai ersate (prima fra tutte 
quella della tradizione parte¬ 
nopea). il risultato è quasi 
completamente affidato alldf- 
fiatamento dei due comici. E 
inevitabilmente ne risulta un 
ribaltamento che dà a Sgana¬ 
rello (né bisogna dimenticare 
die proprio questo era in¬ 
terpretato da Molicre) una 
compattezza supcriore a quel¬ 
la del suo nobile signore. E 
risulta perciò filologicamente 
e teatralmente giusta la cura 
dedicata a questo personag¬ 
gio, che Gigio Morra co¬ 
struisce con tutti i ritagli dei 
servi incontrati (ricordando 
soprattutto se stesso ma non 
pochi dei grandi della nostra 
tradizione comica). 

Le perplessità sono invece, 
sorprendentemente, legati? al¬ 
ia prestazione del reg.sla che. 
abitualmente anche attore 
straordinario per intelligenza 
e resa ironica, risulta qui an- 
chilosato e monco, come non 
convinto, lui per primo, della 
giustezza delle scelte fatte. 
Ma poiché gli spettacoli, co¬ 
me si sa. rwn andrebbero 
mai giudicati alla « prima. e 
poiché, in particolare, le 
prestazioni di Carlo Cecchi 
molto si modificano nel cor¬ 
so delle repliche, sarà oppor¬ 
tuno rinviare al futuro un 
più deciso giudizio. 

Intanto si potrà comunque 
r.leiare la straordinaria dut¬ 
tilità di Michele Do March: 
(Don Luigi, il povero. Pier- 
rot. la s*?.tua». la c\v. plurali¬ 
tà di ruoli non s.unifica certo 
un p ; aro adeguamento ad 
orci t'sig.'nzu. quanto :1 pos 
gamma espres¬ 
siva di S’-’gr-lare estensione, e 
la buona prova di Antonio 
Re ri nr olii. Quanti a Donna 
E!v ; ra. la tradizionale miso¬ 
ginia che guida spesso i tea¬ 
tranti. non dovrebbe comun¬ 
que autorizzarli a scelte co¬ 
me quella di Vittoria Bama- 
to. 

Sara Mamone 
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un palone d’oro la settimana? 

Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette GII 
o di lame Gillette'PVatinum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso R Chi vincerà i Mondiali 78?” 

Partecipare c facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette 5 GII o di lame Gillette 5 Platinimi Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette 3 che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un loglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo cd ii nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillette * 

- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta,anche se non indovini, partecipi alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d’oro (300 grammi!), dal 20 mar/o al 5 giugno’78. Rispondi 
subito,parteciperai a più estrazioni c più cartoline spedisci più possibilità hai di lineerò. 

Continua ad inviare cartoline fino ni 20 giugno c se indovini la squadra che 
vincerà «ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all’estrazione della splendida ### 

Lancia Gamma 2000. 
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l’Unità / domenica 16 aprile 1978 


Ragionando 
sulla scadenza 
elettorale 


Sj^iiiio a«li ini/i <|j mia evol¬ 
ta politica clic ci vci|c, dopo 
Irciil’aiini, nella inajt^ioran/a 
parlamentare di fionic ad un 
governo formalo >o|o dalla 
IH! e, contemporaneamente, 
siamo forza di governo, da 
qmi'i due aiuti, in collaliora* 
/ione con i comparili -iici.i- 
listi, socialdemocratici, con il 
eonlrilnito autonomo dei re- 
pulddicatii, alla Kc^ione, al 
('.ninnilo c alla l'ro\incia di 
llonia, nella Provincia di Vi- 
tcrlm e in alcuni grandi (.'<»- 
III II II i dove « i vola. 

I.a Dii dal calilo mio. go¬ 
verna la l'niv iui-i.i di 
Itone ed alili “laudi (ioiiiiilii. 
niellili- Ila «cello di col|oi‘,il« 
si lezionalmeule all'oppo-izio. 
He «i.i pure in un ipiadio di 
intesa i'iilii/ionale. 

K’ lillà «dilazione nuova, ar¬ 
ticolala e comple««a. nella qu.i- 
lc tlillavia l'acrcnlo va ine-«o 
sul fallo clic il inovimenlo ope¬ 
raio, nella capilale e nella l e- 
ttione. è al pillilo più allo della 
sua forza e iii'ienie della sua 
prova, mentre il l\ic«c è cliia- 
lualo a un duro «foizo di -n- 
lid arietà nazionale per la di¬ 
fesi ed il rinnovameulo del¬ 
lo Stalo, pet una avanzala 
«Iella democrazia nel «cj>uo del¬ 
la «uà cap.icilà di rare, in 
tempo, ri-po'ie lealim-nle ri- 
sanalrici e riiiuovaliici. 

Le aspirazioni 
del Paese 

f.a prilli.i ed C'-enzialo pro¬ 
va alla ipialc le popolazioni 
del Lazio allcndoiio, non «<d- 
lanto noi ma lulle le forze 
|io|iticlu- dcinocraliclie. è qui-l- 
la del rapporto die «i «talli- 
lira Ira la condolla della caui- 
pa“iia eleiorale auimiui'lrativa 
e i «eulimenli e le a'pirazioni 
j>iù profonde ili mi Pae-e ini- 
(leanalo in ima delle prove 
più ardue della «uà -Imia. 

La ipic'lioue foiidauieiiiale 
rio- poniamo è perciò quella 
di una campui'iia elettorale 
clic -— pur nel confronto aller¬ 
to, liliero ed articolalo Ira 
programmi e «diieramenli di- 
ver*i — per il dima vene¬ 
rale di vigilanza e di molii- 
lit.iziouc democratica, per i 
toni di una cnmpclizionc ci¬ 
vile fondala sul dialogo di 
tnas«e e sulla Gigione. per i 
temi clic alleimmio ai rompiti 
nuovi ilevli Luti Locali iit-l- 
r.illuale fa-e della vita nazio¬ 
nali-. «ia capace ili portare ad 
mi livello più allo il rapimi lo 
di fiducia fra le i«liluzimii ilc- 
luocr.llidie e le "laudi nia««e 
popolari, e in primo luogo le 
nuove venerazioni. 

K* per qnr-la via. non «oli» 
cogliendo le occa«ioui ilei l!."* 
aprile e del I. mavvin. ma par¬ 
tendo dal concreto delle «cel¬ 
le ammini-lralive die “li elet¬ 
tori «uno filiamoti a compiere, 
die si può a.-.'i-'lare im'allro 
colpo alla strategia del terro¬ 
ri-ino c della violenza e a 
tutte le forze, ovunque collo- 
rate, clic intendono maria per 
o-tacolare la ripresa del Paese. 

Si stianta, a rapitine c tla 
più partì, al valore nazionale 
del voto del II maggio e noi 
comunisti siamo i primi a 
sottolineare il contrilnito im¬ 
portante e «ignifirnlivn clic 
può venire per spingere in 
avanti la siltta7.ionc nuova die 
si è aperta nella guida del 
Pac-c. per affermare la no¬ 
stra funzione «li forza che 
si halle in modo coerente e 
leale per rispondere all'emer¬ 
genza. per estendere l'unità 
tra lulle le forze democratiche 
e popolari. A Iteti riflettere, 
tuttavia, va tifilo che l'interes¬ 
se nazionale sta soprattutto 
nello risposte clic verranno 
a «Ine temi che costituiscono 
il terreno principale «lei con¬ 
fronto elettorale: l'iniziativa 
nuova dei comuni, anche sc¬ 
rollilo le indicazioni della con¬ 
ferenza regionale sui problemi 
delLortlinc democratico, tirila 
lotta ideale, culturale c poli¬ 
tica contro il terrori-ino e la 
violenza; la ri«po«ta nuova 
dei (mimmi — in un «piadro 
i-t itile innate profonda mente 

modificato dalla .18l! e «la nuo¬ 
vi provvedimenti «lilla finanza 
pubblica e locale c dalle pri¬ 
me scelte di programmazione 
regionale — ai problemi «lei 
lavoro. «Iella «alvezza e del 
rinnovamento «Iella scuola e 
dcir«nmcr.«ilà. al miglioramen¬ 
to in ogni rampo «Iella vita 
civile «Ielle popolazioni. 

Sforzo di 
solidarietà 

(hi può peii'.uc razione- 
volmenle — coliti* «eiiihr.* ri¬ 
tenere I onorevole (palloni — 
che h* sforzo «li solidarietà 
nazionale, «lifr«*nle all emer¬ 
genza. po««a fermarsi alle »«- 
glie «Iella llegione. delle Pro¬ 
vince e «lei Immuni'.' Lhi può 
negare die la ripre-a del Pae¬ 
se e in concreto l'avvio «li 
un prore --0 «li programma¬ 
zione li.i-.il n «il una linea «li 
mi-tcrit.'i «■ di rigoie affiliato 
a legai nazionali importanti 
come la .IH.’, la IS.L il piano 
di rironvcr«ioiie indii-lriah*. le 
leggi agrarie, il piano decen¬ 
nale per la c.t«a e le leggi ur¬ 
banistiche. il piano per i tra* 
•porti, il piano energetico, la 
riforma sanitaria è affidato a 


ciò elio in concreto accadrà 
nelle (legioni, nelle Province, 
nei (minimi? K* riflettendo 
«ni «Mulinino di queste scelte 
di governo — terreno vero dal 
quale emerge la neees-ità del. 
la solidarietà nazionale — che 
guai diamo a questa campagna 
elettorale amministrativa rn- 
uie ad una nuova occasione 
di unità Ira le forze popolari 
e di «viluppo della partecipa¬ 
zione democratica. Onc-la uni¬ 
tà va in prillili luogo affer¬ 
mala, difc'.i, coii-olidala Ira 
noi e i compagni «nei.ili-li, tra 
le fmzc di «iui-tra che già 
governano la llegione . Lazio. 

Il bilancio di quc-lo gover¬ 
no è limpido. In realtà un'n- 
pera ili Ira-formazione profon¬ 
da della vita regionale si è 
avviata. I) nuovo governo re¬ 
gionale, co-i come il nuovo 
governo del (,'ampidoglio. «Iel¬ 
la Provincia di Viterbo c di 
altri enti Locali del Lazio ha 
aperto una pagina nuova in 
Ile direzioni fondamentali: 
uno «viluppo «filza precedenti 
della dialettica democratica e 
quindi della libertà e della 
partecipazione nelle a--emldee 
elettive c in ogni campo; mia 
opera di ri-anamento nella vi¬ 
ta pubblica; un’avvio della 
pi ogr.inuna/ionc secondo scel¬ 
te coerenlemenle finalizzale 
all'occupazione e alLindirizzo 
nazionale tneridionaliMa, le 
quali chiamano in «Mina un 
nuovo rapporto fra lo Flato 
democratico, l'efficienza delle 
i-tituzinni, il rinnovamento 
dell'azione di lutti i parlili, 
nel governo di una fa«e «li 
traii'i/ioiie. a«pra e difficile, 
ma aperta al nuovo. 

In ogni ea-o le «celle ilei g<»- 
vemo regionale, aperte ad un 
confronto anche critico, sono 
un plinto di riferimento nuovo 
Iter un movimento dei lavora¬ 
toci elle sposti Pa««e sul ri¬ 
gore «■ per Lazioue di tutti gli 
«•liti locali del Lazio. 

K* in rapporto a que s la no¬ 
vità profonda e al fatto dura¬ 
turo di mina nuova collabora¬ 
zione Ira le forze di sinistra 
elle si pone il problema di 
mio sviluppo del rapporto u- 
nitario con la DO. K’ guar- j 
dando a questi» nodo del ri- j 
-aliatileni») e del rinnovamen¬ 
to clic i partili della maggio¬ 
ranza regionale hanno posto 
la que-lioiie dì una linea non 
pregiudiziale della DC sui bi¬ 
lanci. 

f.a questione è più elle mai 
aperta dopo il contraddiUo- 
i i«», e grave, volo negativo 
«Iella DC. 

Rapìiorti 
non meccanici 

Xes«un«» in questa fa«e ha 
inteso porre la questione di 
meccanici rapporti tra for¬ 
mula nazionale e formula re¬ 
gionale. La questione è un’ 
altra c va affrontala da parte 
di lutti in termini nuovi. Nes¬ 
suno vuole imporre alla DC 
«celle «• tempi elle sta ad e«- 
«a decidere. Ile-la tlillavia un 
fatto, [.'avvento .di maggio¬ 
ranze di sinistra nel Lazio 
unii solo non ha me««o in ili- 
scu-'iinic, ma ha contribuito 
a ilare una ba«e più solida al¬ 
la difesa dì valori fondameli- I 
tali «piali la libertà, la demo¬ 
crazia. la pare religiosa, la 
tolleranza e il ri-petto Ira le 
diverse correnti ideali e poli¬ 
tiche presenti a Homa c in 
tutta la società regionale. 

Fi pone perciò il problema 
di come la DC. pur dalla op¬ 
posizione e pur ricollegando¬ 
si a interes-i. a valori, ad in¬ 
terpretazioni della mediazio¬ 
ne politica «livrr-i. in alen¬ 
ili ra-i eonlrappo-li a «pielli 
«lei movimento operaio, pos¬ 
sa a--olvere ad un ruolo fon¬ 
damentale di fronte all’emcr- 
gcliza e iieU’oper .1 di risana¬ 
mento e di rinnovamento. K' 
il mancato «rioglimento di 
ipiC'to molo che porta la DC 
ad o-rillare tra momenti di 
confronto costruttivo c scarti 
elle rasentano il tentativo ili 
paralizzare, anche in mnd«» 
er.n e, la vita «Ielle a-sem- 
Idee. 

Noi non sottovalutiamo il 
ruob» importante che la DC 
romana e reeionale lia «volto 
[ r *v«*lee anche in que-te ore 
| drammatiche «ul terreno «Irl- 
| la lolla al terrori-ino e alla 
| violcii/i. co-i come non -■•!- 
tovahi!ialini la riaffermata di- 
sponìliililà al confronto e al¬ 
la etuivereenza -u «ineole 
scelte «li programma, ma la 
que«lionc j»o-ta in occasione 
«lei v«»lo «ni bilanci rc-la più 
che mai aperta anche «lavanti 
asti elettori del 11 maggio. 
Nuche per qur«li motivi sia¬ 
mo impegnati ad lina catnpa- 
nia elettorale rasionata. «cre¬ 
ila. c«»ncrcta. che e|«-vi la ni- 
«cinica drinocr.it ìca e civile 
delle nonolariont ed c'tcnda 
la partecipazione delle gran¬ 
ili in,i«-e alla direzione della 
vita pubblica, ad un voto che 
dia più forza alle ragioni im¬ 
mediata c «li prospettiva «Iel¬ 
la no-tra e'-cnzi.ile funzione 
di governo e «li lotta. 


Aperta con i compagni Ferrara e Polacchi la campagna elettorale nella Tuscia 

Venti mesi di «governo diverso» 
aH'amministrazione di Viterbo 

Il rinnovo del consiglio provinciale avverrà per la prima volta alla scadenza 
naturale - Avviata la programmazione degli interventi - 200 mila gli elettori 


Rivendicati con un volantino dalle «formazioni proletarie» 

Attentati incendiari 
contro le auto 
di esponenti de 

Data alle fiamme anche la vettura di un cronista del Messaggero 
Bruciata la porta di casa di un simpatizzante della sinistra 


Il salone della Federazione 
comunista di Viterbo ieri po¬ 
meriggio era gremito di com¬ 
pagni, di cittadini, di lavo¬ 
ratori. L’appimtamento per 
l'apertura della campagna c- 
lettorale era stato fissato da 
giorni a piazza delle Krbe. 
La pioggia e il vento gelido 
hanno impedito che la mani¬ 
festazione potesse aver luo¬ 
go all’aperto. Ma all’incon¬ 
tro dei comunisti con la po¬ 
polazione non si è certo ri¬ 
nunciato. Il compagno Mauri 
zio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale, e il 
compagno Marcello Polacchi 
hanno preso la parola all in 
terno dei locali, gremiti, del¬ 
la Federazione. 

11 14 maggio saranno oltre 
200 inda gli elettori che nella 
Tuscia andranno alle urne. 
Dovranno votare per il rin¬ 
novo del consiglio provincia¬ 
le e di dieci amministrazio¬ 
ni comunali. I comunisti si 
presentano alle prossime con 
stillazioni come forza di go¬ 
verno della Provincia. 

Per la prima volta dal T>4 
ad oggi — ha sottolineato Po¬ 
lacchi — il consiglio provin¬ 
ciale è giunto fino alla sca¬ 
denza naturale del suo man¬ 
dato. grazie ad una maggio¬ 
ranza che ha dimostrato che 
a rendere ingovernabile Pen¬ 
te provinciale era solo l’an¬ 
ticomunismo viscerale della 
DC. Proprio questo partito 
nel ’72 aveva rifiutato la pro¬ 
posta unitaria del PCI per 
un superamento degli schie- 


rantisse soluzioni adeguate al¬ 
le esigenze del voto pollare. 
La giunta democratica — coin- 
IKista da PCI, PSI, PSDI - 
si è costituita solo nel luglio 
del ’Tti. quando le proposte 
dei comunisti e la responsa¬ 
bilità assunta dai partiti mi¬ 
nori resero possibile il su¬ 
peramento di una situazione 
di totale immoblismo che 
sembrava destinata a provo 
care un ennesimo scioglimen 
t<« del consiglio. 

Il senso politico della svol 
ta di luglio — ha detto il 


ri composte da tutti i partiti [ 
democratici: una mole di in- ; 
vestimenti iia condotto al inu ] 
tunicato qualitativo della pre- , 
senza della Provincia nella ! 
realtà del Viterbese: il prò ! 
grammo del luglio del '70 — | 
elaborato da tutti i partiti 1 
dell’arco costituzionale — è | 
stato realizzato nei minimi i 
dettagli. Il criterio di fondo j 
elle lui guidato l’attività del 
la maggioranza è stato quel¬ 
lo della programmazione de¬ 
gli interdenti. 

Il nodo della programma ! 


La giornata di oggi segnerà in molti contri della 
provincia di Viterbo l’avvio della campagna elettorale 
del PCI. Queste le principali Iniziative in programma: 
TUSCANIA, ore 17,30 comizio ton. Angela Giovagnoln. 
VALENTANO, ore 18 comizio (Marcello Polacchi, pre¬ 
sidente del consiglio provinciale). MONTEFI ASCONE, 
ore 10 dibattito pubblico e presentazione della lista 
dei candidati. FABBRICA DI ROMA, ore 10 assemblea 
pubblica e presentazione lista (Ugo Sposetti, segretario 
della Federazione di Viterbo). BLERA, ore 18,30 comizio 
«seti. Sclgio Pollastre!li). CAPRAROLA, ore 18,30 comi¬ 
zio (Vetere e Bruziches). 


Per la prima volta dal 04 j ( . ompafJno Polacchi - è quel 
ad oggi - Ita sottobucato Po- j , () (H una svoUa roa le: si ò 
lacchi — il consiglio provili- j j- onriata u ,, a maggioranza che 
eiale e giunto fino alla sia- , JMm j, a ma j traballato, nò evi¬ 
denza naturale del suo man- una verifica politica in 

dato, grazie ad una maggio consÌR | i() . Qualche esempio 
ronza che ha dimostrato che t .j le p lt ò indicare l’intensa at- 
a rendere ingovernabile cn- tjvjtà svnlta in qucsti venti 
te provinciale era solo lati- mes| . S0IU) stale convocate 
ticomunismo viscerale de a del consiglio: si 

DC. Proprio questo partito 

nel ’72 aveva rifiutato la prò- * fiwnti alla approvazione d. 
posta unitaria del PCI per ben tre bilanci di previsione, 
un superamento degli scliie- I a ritmo serrato hanno lavo¬ 
ramene tradizionali che ga- i rato le commissioni consilia- 


zione è stato affrontato an- ; 
che da Maurizio Ferrara, 
che si è soffermato sull’atti¬ 
vità della Regione, che da 
due anni è governata da una 
maggioranza di sinistra, il 
cui bilancio è estremamente 
positivo, tenendo conto della 
pesante eredità die la giun¬ 
ta attuale si è trovata di fron- j 
te. Il modo di governare del- | 
la DC per cinque anni aveva | 
determinato uno stato di pa- I 
ralisi e di assenza totale di J 


| misure idonee ad organizza- 
| re la spesa regionale in ter- 
| mini di programmazione, 
r La maggioranza — ha pro- 
j seguito Ferrara — ha affron- 
! tato con decisione problemi 
ì gravissimi in materia di ospe- 
; dali. di trasporti, innovando 
J sul piano delle leggi e apren 
I ilo su questi terreni una nuo- 
j va fase di battaglia politica 
e di incontro tra le Forze de¬ 
mocratiche. La Regione ha 
impostato su basi diverse il 
! bilancio, che prevede per la 
j prima \olta l’avvio concreto 
i rii una programmazione e 
| della utilizzazione di tutte le 
; risorse finanziarie esistenti 
1 nel Lazio. 

I La DC — ha sottolineato 
| Ferrara — non ha saputo 
cogliere recensione offerta 
! dalla discussione sul bilancio 
i per dimostrare la sua coe- 
I retiza in materia di program 
| inazione, che essa accetta a 
| parole e nega nei fatti. Il 
1 voto della provincia di Vi 
! terbi) avrà un granile valore 
| sul piano regionale per raf- 
i forzare le spinte chi* \cngo- 
1 no per il cambiamento e per 
una svolta democratica del¬ 
l’intera regione. Soprattutto, 
le elezioni sono -- aveva det¬ 
to aH’iiii/io Ferrara — una 
risposta ferma all’offensiva 
antidemocratica in atto: nel 
corso di esse le forze del ter¬ 
rorismo si troveranno a ve- 
! rificare la capacità dei par- 
! titi democratici di essere pre- 
I sidio della società civile. 


Danila Corbucci 


Due manifestazioni ; 
contro la vendita j 
di edifici e ! 
terreni degli Ipab ! 

Ipab, un patrimonio Immo- j 
biliare sparso in tutta Ro- ■ 
ma die deve essere salva- l 
guardato ed acquisito agli < 
enti locali: questo il senso I 
di due manifestazioni in prò- 
gramola per oggi e domani. | 
I! primo appuntamento è sta- l 
to fissato per stamattina al- j 
le 10 a piazza S. Maria in i 
Trastevere «1 è stato indet- | 
to dal comitato di quartiere 1 
vi parteciperanno rappresen¬ 
tanti della giunta comunale I 
e regionale. Sulla piazza af- | 
faccia un grande edificio clic 
uno degli istituti sta cercan¬ 
do di vendere. 

Domani invece si terrà rin¬ 
contro tra l'assessore regio 
naie Leda Colombini ed una 
delegazione di abitanti dei 
quartieri che circondano la 
tenuta dì Castel di Leva, d: 
proprietà del Conservatorio i 
di S. Caterina della Rosa. | 
Anche questo Ipab vuole ven- 
dere il terreno (in gran par¬ 
te fabbricabile). La Regione 
già da tempo ha avviato ini¬ 
ziative per bloccare tutte le 
operazioni di vendita e i ten¬ 
tativi di smembrare un pa¬ 
trimonio che. in breve, do 
vrà passare nelle mani del 
Comune. 


Un serrato dibattito durato due anni ha sottratto molti consensi alla linea del « no » 

Si sgonfia la «crociata» antinucleare 

Gli interessi nascosti dietro l’opposizione alia centrale di Montalto - Garanzie per la sicurezza 
e l’ambiente e una convenzione con l’Enel sull’audamento dei lavori - 2.500 posti di lavoro per 8 anni 


Dal nostro inviato 

I toni da *catastrofe » sono 
un po' attenuati, da qualche 
tempo, nelle prese di posizio¬ 
ne e negli appelli lanciati dal 
« fronte ecologista » che ha 
stabilito di fare della batta¬ 
glia contro la centrale nuclea¬ 
re di Montalto di Castro una 
questione di principio. Ma la 
« crociata » per sconfiggere il 
piano energetico certo non 
può ancora considerarsi con¬ 
clusa. Il cosiddetto « coinifalo 
cittadino » (nel quale convi¬ 
vono, assieme a principi la¬ 
tifondisti, « Autonomi * di via 
dei Volsci, « ambientofili » pu¬ 
ri, e qualche missino, anche 
settori consistenti dei partiti 
democratici locali: sociali¬ 
sti. repubblicani, de) ha ri¬ 
cevuto un colpo, prima in 
consiglio comunale e poi tra 
la gente del luogo, dall'ap¬ 
provazione e la firma di una 
convenzione sottoscritta gior¬ 
ni fa da ENEL, governo. Re¬ 
gione e Comune di Moltalto. 

Tuttavia — lo abbiamo det¬ 
to — l'offensiva del € comi¬ 
tato cittadino * non sembra 
conclusa. « Ha perso di inci¬ 
sività. di mordente — dice il 
sindacato di Montalto Cecco 
Scrafinelli. comunista — ha 
perso soprattutto buona parte 
dei consensi. Tra la popola¬ 
zione del luogo, che si era 


guadagnala due tre anni fa, 1 forse » rispondono i compagni 
c clic ancora qualche mese j di Montalto. Disegno politico: 


fa manteneva. Ma non si può 
dire che a Montalto non ci sia 
più opposizione alla centra¬ 
le. Perchè? Certamente nel 
'75, nel ’76. ancora l'anno 
passato c'erano buoni motivi 
per non essere favorevoli al¬ 
la costruzione della centrale. 
Nessuno sapeva che roba fos¬ 
se: sapevamo solo che era 
nucleare. 

Il dibattito 
in Parlamento 

€ Oggi c diverso. Ab¬ 
biamo avuto il dibattito in 
Parlamento sul piano energe¬ 
tico: abbiamo avuto le spie¬ 
gazioni che erano necessarie 
da esperti c scienziati; abbia¬ 
mo imposto un piano com- 
prensoriale e una convenzio¬ 
ne che contengono le garan¬ 
zie che volevano. E allora? 
Viene il dubbio che chi si 
ostina nella campagna contro 
l'energia, come se in questi 
mesi non fosse successo nul¬ 
la. in realtà punti a qualche 
altro obiettivo ». 

Quali? Mire speculative su 
aree che si sperava potesse¬ 
ro diventare fabbricabili, a 
pochi chilometri dal mare? 
« Cerio qualcuno le aveva, e 
ancora non le ha perdute. 


cogliere l’occasione per crea- ■ 
re difficoltà ai comunisti? j 
« puoi .sfarne certo: c'è sem¬ 
pre chi coglie l'occasione per 
colpire il PCI — dicono in 
sezione — D'altra parte sono 
riusciti qui. anche ad otte¬ 
nere qualche risultato: han ■ 
no fatto saltare la maggiorali- j 
za (i socialisti, per protesta j 
contro la firma della con veti - ! 
zione. sono usciti dalla ginn- j 
fa c ora pongono questioni 
per votare il bilancio). Ma 
non basta questo a spiegare 
tutto ». Interessi più genera- . 
li. allora: di forze economi- j 
che. non tanto del luogo ma \ 
nazionali, che vedono male 1 
la possibilità che in Italia [ 
si compia una scelta etterge- j 
fica di questo tipo? c Non c'è ! 
dubbio. Al fondo di tutto c’è : 
proprio questo. Non si spie- 1 
gherebbe altrimenti una agi- t 
fazione che ha avuto dimoi- , 
sioni nazionali, ed ha potuto j 
contare su strumenti potai- ; 
ti (giornali, riviste, radio e ! 
TV). » ! 

Vale la pena, allora, ricnr- j 
dare brevemente la storia di : 
questa centrale. Inizia nel i 
1074. Una delibera del CIPE ; 
stabilisce che Tarquinia (prò * 
vincia di Viterbo) è zona adai- 1 
fa ad ospitare una delle quat- | 
tro nuove centrali nucleari ; 


j che dorranno essere costruite j 
! in Italia. Qualche tempo più 
■ tardi si precisa che il punto | 
j esatto scelto per aprire i can- ; 
fieri è Pian dei Cangani. Le > 
forze politiche locali reagisco- | 
no in maniera diversa a que- ! 
sfa scelta. Repubblicani e so- i 
ciaìisti sono nettamente con¬ 
trari. 1 comunisti chiedono J 
| spiegazioni c garanzie: si av- ! 
| ria mi dibattito con esperti, j 
i amministratori, studiosi, che 
I coinvolge la popolazione. La 
DC è muta; ufficialmente. 
Ma la coldiretti è in prima i 
fila quando prendono il ria j 
. le manovre di vari lottizza- ( 
j tori interessati a che la ccn- j 
! frale non si faccia. Nasce co- * 
i si il « comitato cittadino », e ' 
1 si apre uno scontro politico j 
i duro, che da Montalto rim- j 
j balza in consiglio regionale. j 

j La posizione 

! dei comunisti ! 


il partito' 


i • presentazioni bs?a cand.dat» e P fCy ~ 

Uwwl i gramma (Sposetti); GALLESE al- 

ROMA j !• 18 comizio <L* BeHa-Inno- 

CONGRESSI di SEZIONE: MON- centi); ISCHIA DI CASTRO ili* 
iVERDE VECCHIO alle 9 (Pri- 16 inaugurazione ««.one 


TEVERDE VECCHIO al.e 9 (ru¬ 
sco); PALESTRINA alle 9 (Otta¬ 
vino); CIAMP1NO alle 9.30 (For¬ 
tini); VILLAGGIO BREDA alle 9 


16 inaugurazione sez.one ^rreo- 
durii): PONTEFIASCONE aile 10 
d.batt.to pubblico (B:r3n3): PIAN- 
ZANO alle 10 cornino (Parron- 


(Costa); MACCARESE alìe 9.30 tini)-. TUSCAN.A atte 17.30 U» 
«Meta) m.zio (A. Giovagnoli); VALENI A- 

rnuiTi. riuiTAVcrtHll al- ! NO alie 18 comiz.o (Po.acchi); 


(Meta). i 

COMIZI: CIVITAVECCHIA at- • 
le 9 30 (Modica): ALESSANDRI- J 
NA e NUOVA ALESSANDRINA 
alle IO (Morelli) : MONI ELI- . 
BRETTI ai'.e 17.30 sui trasporti j 
(Ceccsre.li). j 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE: CARPINETO a::e 10 co- | 
micio (Mìcucc.); CANALE MON- t 
TERANO alle 10 corrnz o (lembo), j 
ASSEMBLEE: LADISPOLI a. o ! 
9,30 (Nppo.eizno): SU3IACO al- 1 
'.e 10.30 al Cinema Anslon sj.U | 
santa (Rana.l); TOR5ELLAMO- , 
NACA a le 9 un tana (Da.nolto); | 
TRIONFALE a:e 10 (Zupo); ' 
GREGNA a.le 10 (Psan.): TOR- i 
VAIANICA alle 10,30 (Corrad). 

SEZIONI DI LAVORO; Stam¬ 
pa e Propaganda martedì 18 apr:- 
le ale 9,30 r;jnione dei segre- i 


tari di Zona e dei responsab.Ii 
di propaganda deile Zone per d.- 
scolere su.la preparaz.one e i 
con-enuJì del Convegno di Par¬ 
tilo sulle Fes!e dell'Unilà che si 
terra sabato 22 aprile presso la 
Scuoia Sindacale CGIL di Ariccia. 
Relatore il compagno Walter Vel¬ 
troni, responsabile deila Stampa 
e Propaganda del'a Federazione; 


CCHIA al- ‘ NO alle 18 comizio (Poiacchi); 
ESSANDRI- • VASANELLO ai!e 18 comiz o (De j 
5ANDRINA I Francesco); CH1A alle 18.30 co- 
MONTELI- ì mizio (Ciorba); BLERA alle 18.30 
«( trasporti comizio (Pollastreili): ORIOLO 
ROMANO alie 18,30 corneo (D. 
GNA ELET- I Stefano-Massolo) : CAPRAROLA 

a::e 10 co- • a>’e 18,30 comiz.o (Bruziches Ve 
&LE ,VON- t :cre). 

o (lembo), j LATINA I 

jPOLI a. o I P-oseg-e p= 3 - p cssp il Co“- 
131ACO al- ' so-z o Se-. z. Cu.r^.e:. Con- 
nston sj.ia | 5,-esso Pro» re aie della FGC1. Par- 
15ELLAMO- , tre'pcrarno i compegi. Cardon e 
(Da.notto); j N echi. Una deiegez.or.e dal PCI 
1 (Zupo); • sera composta da. compgn'. Colom- 
an.): TOR- 1 bini, Fregosi Di Resta. 

(Corrad). FROSINONE 

IRO ; s?a:T1 ' ANAGNI: apertura campagna 

di la apri- eiettorale con incontri, d batt.ti 
dei segre- ne ;> seguenti contrade. PANTA- 
responsab.il nello ore 18: TUFANO ore 13: 

one per d.- FAITO ore 18; CANALORA ore 

zone e 1 1S; PRATO ore 1S: OSTERIA 

10 di Par- DELLA FONTANA or* 18; VI- 
mia che si GNOLA ore 13. | 

• presso la VITICUSO ore 9 assemblea ( 

di Ariccia. campagna elettorale (De Rt.s): . 

Walter Vel- ARPINO ere 10 assemblea cam- 
•!a Stampa pagri* elettorale (Gabr.cle Eraldo). 


ASSEMBLEE; LANCI ANI a i 
18 (Morga); PALESTRINA a e | 
17.30 (Giordani). j 

ZONE: CENTRO a Monti sV.c : 
13 segretari di Sezione. Esecuti.o J 
e g-uppo c rcosc-iz pnale (Falò- ; 
r.'1-V tale); OVEST a Njora Ma- 1 
g..2na alle 17.30 Esecutivo su ; 
trasporti (Marra): a Garbateiia [ 
alle 17.30 conclusioni sem.r.ar.o : 
de.'e Sezioni XI C.rposcriz.one ! 
(Ottaviano); NORD a Tr.onfa.e , 
a ,e 17 seminario sj lotta a! ter- I 
rotismo e d lesa dello St2to demo- j 
crat.'co (G ansiracusa-Reparelii) ; i 
CASTELLI a Pcmcz'a ol e 18 Co- i 
mirato Comunale (FortrO: TIVO- i 
LI SABINA a Casa': d Mentana i 
3 : : “ 20 Com tata Comune e 'Fi,3 j 
bori'); m Federar o~e e c 13 . 
r un cne ocr U a-ee induitr.a.. , 
(Da r.otto-Casam.cnt.). * 

INIZIATIVE PER IL 25 APRI- ! 
LE: Ist tuta P-or. e CattaneP alle i 
9 d.batt.to con. .1 corr.oegeo Marno j 
Mammueari. ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: Cerala la.o arori U.n.. ers - | 
ta-i Poi.ci "co ai e 16 in Fede- ! 
raz.ooe (Ccmi-Reda.-ide) ; Cani c- ’ 
re 5EE ale 12 ir» sede (Ferrante). , 


; 1 comunisti rendono chiara | 

i la propria posizione: * si fac- j 
! eia la centrale; ma chiedia- > 
j mo garanzie per la sicurezza | 
; e per la tutela dcWambiente. 1 
| una convenzione con l’ENEL. J 
ì che regoli l'andamento dei la- j 
\ cori, c un piano di riassetto ; 
i economico e territoriale per i I 
J 7 Comuni del comprensorio ». 
i Questa linea vale al PCI un 
j anatema da parte del comi- 
! fnfo cittadino: da questo mo- 
, mento sarà considerato dagli 
I anti centrale il nemico da bat- 
! fere; mentre gli altri partiti ! 
j (che pure qualche mese dn- 
1 pò voteranno in Parlamento | 
j la mozione che precisa le | 
; scelte energetiche dell'Italia) ■ 
« a livello locale sono generai ! 
! mente contro, mentre a lirei- i 
j lo nazionale -i defilano, e la- | 
ì sciano che siano i comunisti | 
‘ ad addossarsi per intero, ogni j 
1 responsabilità. La DC. per la j 
; verità, compie qualche passo, 1 
; timido comunque, per con- i 
i franare il s fronte dei no ». j 
; Ma senza sortire grandi risai- 1 
\ fati, soprattutto perchè certo I 
j in questa posizione non è aiu- | 
ì tata dall'atteggiamento di Do- 1 
j vai Cattin. che sembra es- j 
i sersi dimenticato di essere j 

• ministro dcU'indnstr'.a c cer ! 
! «'a di arrapar-! del prnìrfcma > 

di Monta to il meno possibi’e. | 
! Nel ‘75 al consiglio coma- j 
; vale di Mor.ialto si arriva al j 
: roto su una delibera che af- J 
| ferma la dt.sp imbihtà alla co- 
\ straziane della centrale. 

• L'anno successivo il Parla- 

' mento approva — sono d'ac- ! 
! cordo tutti i partiti dcmocra - ! 


tici — una mozione nella qua- 1 
le si indicano le linee di po- , 
litica energetica che l'Italia 
dovrà seguire. Camera e Se¬ 
nato non avanzano obiezioni 
sulla centrale di Montalto. 

Mentre diventa più intenso 
il dibattilo aperto dal PCI tra 1 
la gente del luogo sulle prò 
spettive — positive e negati¬ 
ve — che il progetto della 
centrale può aprire, e mentre 
il « comitato cittadino » rcn- | 
de più incalzante la sua ozio- 1 
ne e l'agitazione anti-centra- j 
le. a Montalto si inizia a par¬ 
lare di convenzione. E nel 
luglio del '77 Regione, Comu¬ 
ne, Enel e governo sottoscri- | 
vano una bozza di conven- I 
zione. Da questo momento a { 
Montalto sono convocate de- | 
cine di assemblee, per discu¬ 
tere su questo documento, 
modificarlo, vedere se corri¬ 
sponde agli interessi del luo¬ 
go. Ad ostacolare la cam¬ 
pagna di consultazioni non 
serve neanche la marcia na¬ 
zionale degli « ecologisti ». che 
in agosto occn/xino pian dei 
Cangani. I comunisti chiama- , 
no la popolazione e le altre 1 
forze politiche ad una baita- j 
glia per impedire che l’ENEL ; 
mentre si discute sulla con¬ 
venzione. avvìi i lavori a pian 
dei Cangani senza tener con¬ 
to dell'ipotesi di accordo già 
siglata. Anche il consiglio re¬ 
gionale si schiera a soste¬ 
gno di questa battaglia. 
L'ENEL sospende i lavori e. ’ 
nel febbraio di quest'anno, si t 
arriva alla stesura definiti- ! 
va della convenzione (che j 
prevede il piano comprendo- | 
riale e il finanziamento sta j 
tale di .V> miliardi). U Conni- j 
ne d' Montalto la approva con | 
i voti dei 9 consiglieri coma- ; 
ni.-fi r di 4 dei sette de. I 1 
socialisti e il repubblicano •. 
non sono in aula, quel giorno: 1 
fre de e il missino rotano j 
contro. Venerdì 31 marzo il I 
sindaco di Montalto firma la | 
convenzione. 

Ora i lavori per la cosini- I 
zione della nuova centrale ; 
hanno ripreso a ritmo ser- ! 
rato. Si prevede che durerai | 
no circa S anni, dando occu- j 
pozione almeno a 2.500 per ; 
sonc. ’ 

Fiero Sansonefti J 


Sottoscrizione 

NeU'ann:versano della mor¬ 
te del compagno Pietro Siro 
nati, la moglie Annunziala 
sottoser.ve L. 30.000 per 1' 
Unità. 


Catena di attentati la M-or.-a i 
notte. Nelle vie del quartiere 
Ostiense sono -state incendia 
to sette automobili, una deilo 
quali di proprietà di un gioì*- | 
nalista del Messaggero. In j 
serata cinque degli attentati i 
alle auto sono stati rivendi- | 
t ati dalle « Formazioni prole 1 
tane armate » con un volanti- i 
no fatto trovare, dojx) una te , 
lefonata all'Ansa, vicino al | 
largo del Tritone. Nel delirati I 
te comunicato, nel quale fra j 
l'altro sono rijxirtati i nomi ! 
delle vittime degli attentati, { 
che vengono detuuli «agenti ! 
della DC ». si afferma che * il ; 
movimento rivoluzionario ha il j 
compito di intensificare l'at- t 
tacco alla DC, asse |xirtaiite i 
del progetto antirivolu/iona- j 
rio ». Si accusa anche « il par- j 
tito di Berlinguer di essere 
direttamente resjxiiis.ihile del- 
la campagna terroristica me.«- 1 
sa in atto dalla stampa di re¬ 
gime contro il proletariato e > 
le sue avanguardie-'. 

Cn altro attentato, che a- j 
crebbe [xituto avere colise 1 
gueii/e gravissime, è stati) 
compiuto, sempre la stessa I 
notte, contro la casa «li uno ' 
studente .simpatizzante di De- [ 
mocrazia Rroletaria. Alcuni ) 
sconosciuti hanno lanciato di j 
verse bottiglie molotov con- I 
tro la porta dell'interno 18 di ' 


AVVISO DI CONCORSO 

per ammissione a 15 posti nel 
corso lormativo per program¬ 
matore presso la Soc. PRO- 
GRAMAT - Direzione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 

di ogni ordine di studio resi¬ 
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co¬ 
municati telelonando 83.10.156 
oppure 83.14.651 di Roma. 


t Tnrn 


l/vesheredv^ggi^e 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che: Ariston - Braun - Co- 
structa - Girmi - Gasfire 
Fides - Hovver - Kclvina- 
tor - Onofri - Rcx - San- 
giorgio - Siemens - ZeRo- 
vvatt ecc. 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 inf. 3 


via del Poggio Sun Lorenzo 
IH. dove abita Massimo Ian- 
naccone. Per giorni e giorni il 
giovane era stato tormentato 
da minaci, c di ogni tqxi. Ieri 
notte, |x»i, sono passati all’ 
azione. (ìli limino bruciato la 
jKirta di casa e solo l'immedia¬ 
to intervento dei vicini di ra¬ 
sa di Massimo ha evitato ima 
tragedia. 

Alami .sconosciuti m sono In¬ 
trodotti nell'edifaio in cui ci¬ 
bila Massimo laimaccoiie. ver¬ 
si» le duo di notte, dopo aver 
infranto il vetm del portone 
di ingrosso. Arrivati davanti 
alt'interno 18 hanno buttato 
della beiiz na e vi hanno di¬ 
to fuoco, fuggendo subito do¬ 
po. f.a (xirta è andata com¬ 
pletamente' di.strutta «' le fiam¬ 
me stavano già cominciando a 
propagarsi nell'appartamento. 
Le grida del giovane e dei 
suoi genitori terrorizzati han¬ 
no richiamato subito l'atten¬ 
zione dei v ami di c asa c he. 
d««jxi aver avvento i vigili 
del Fuoco hanno aiutato a 
spegnere lo fiamme. Da alni 
ni giorni Massimo riceveva le 
telefonate minatorie. Lo so«> 
no-cinto che chiamava si ò af 
frettato anche ieri sera a te 
lefonare. I na voce maschile 
- la stessa di sempre - - ha 
detto: Ti avevamo promesso 
fuoco, l'hai avuto ». 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

non aspettste l'ultimo momento 
Oggi potete scegliere di più 
e a PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case: 
BRIONVEGA - GRUNDIG - 
NORDMENDE - PHILCO - PHI¬ 
LIPS - SABA - SIEMENS - 
SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 

Via Tasso 39, int. 3 
Via Padre Scmcria. 59 


GIRADISCHI - MONO 
STEREO - NIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche esemplo: LIRE 

G rad sterco eoa 
cambiadischi auto¬ 
matico e 2 bos 79.000 
Rado registratore 

OM - FM , . . 49.000 

Rasoio Braun . 23.900 

Orologio a: qjarzo . 29.500 

Msng'a dischi . . . 15.000 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 ini. 3 



l’organizzazione cJo. auto vi aspetta In: 
via cavour 68 tei.462925-462679 

via collatina T16 tei. 252247-2589196 


FERR. PONZO 

ha il B/ackSiDeckePo 
che serve a casa tua. 


L'indispensabile 
per tutti 
i tuoi lavori. -A 


fi : - 

t - ' Nvil 


- "ft-M s» 





P' FAI PRESTO... NC 

...vieni a provare e a scegliere 
il tuo Bhfck& Decker 
OGGI A PREZZI SFECIAU ! % 


FERRAMENTA PONZO ROBERTO 

Via Casilina, 1883 - Roma 


» BRI N DISI CITY « Centro cittì 


le vii 


le Gasperi.Oalmazia. Liguria 


Luigi Petroselli 


comunicazione di R. Nlcolini as¬ 
sessore alla Cultura del Comune 
di Roma; conclusioni del comoa- 
goo Luca Pavol.ni, della Segre¬ 
teria nazionale del Parino. 

ZONE: CASTELLI a 5. Maria 
delle Mole alle 9,30 manifestazio¬ 
ne dibattito delle cinque Sezioni del 
marinese (Averci-Genslni). 

VITERBO 

BOLSEN\ alle 17 comizio (G. 
Ginebri-Cherubini) : FABRICA DI 
ROMA alle 10 a»stmbl*a pubblica 


DOMANI 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: SE¬ 
ZIONE AGRARIA ale 17 :i Fe¬ 
derazione rlun.one allargata ai com¬ 
pagni della Zona Castelli sulle in - 
zìative di sviluppo della coopera¬ 
tiva agricola di LanuviO (Stru- 
faldi). 

ATTIVO DI ZONA: OvesT a 
Nuova Magliana alle 17,30 Ulivo 
del lavoratori comunisti metalmec¬ 
canici (Imbellone). 


PALAZZI PEI 


ABITAZI ONI. UFFICI. COMMERCIO-TURISMO. BANCHE 


BUSINNES CENTER _ lottizzazione vina 

VENDONSI LOT TI E FA B BRI C AT I INTERI 

Si ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI. via dalmaziai.br 

TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 


1 . BRINDI SI 
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rUnità / domenica 16 aprile 1978 


I lavori dell'assise dei giovani comunisti riprenderanno alle 9 e proseguiranno nel pomeriggio 

Tre giorni di discussione, si conclude 
all'Auditorium il congresso della FGCI 

Interverrà Achille Occhetto - Le conclusioni saranno tratte da D'Alema - Moltissimi gli interventi - Discorso 
di Ciofi • L'importanza del nuovo movimento - I punti critici e autocritici - «La legge sull'aborto non ci soddisfa» 
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Si conclude oggi -- dopo tre giorni di intenso di 
battito — il «YF congresso provinciale della FOCI. Dato 
l’alto numero di iscritti a parlare, t latori un’Audito¬ 
rio di via Palermo avranno inizio alle 9 e prosegui¬ 
ranno con ogni probabilità anche nel pomeriggio. Nella 
mattinata interverrà il compagno Achille Occhetto, della 
Dilezione del PCI. Le conclusioni, alla /ine del con¬ 
gresso, saranno tratte dal compagno Massimo D'Alemu, 
segretario nazionale della FOCI. 


La domanda, in fondo, è la i 
più semplice, ma è anche 
quella dalle risposte più dif¬ 
ficili: che ruolo hanno 1 gio¬ 
vani nello scontro politico di 
oggi? Meglio: come farli pe¬ 
sare. gettare la loro forza 
nella battaglia che taglia in 
due la società? Se 1 rischi 
della crisi sono quelli della 
disgregazione, della disper¬ 
sione delle forze e della di 
sperazione, se 1 rischi del 
terrorismo sono l’espropriazm- * 
ne dalla politica e dalla par- i 
tecipazione, come evitarli, e . 
Invece, andare avanti? In- 
torno a quanta domanda, si I 
dipanano gli interventi al | 
congresso della FOCI. [ 

Tutti d'acco;do — troppi e 
troppo? — sull’analisi della | 


situazione politica che vive 
il Paese, sullo scontro in at¬ 
to, su quella che è stata 
chiamata « la lotta fra il 
vecchio e il nuovo ». sui pe¬ 
ricoli della crisi cui si af¬ 
fianca il terrorismo, ma an¬ 
che sulle possibilità aperte 
alle forze del rinnovamento 
in una situazione che 6 sta¬ 
ta definita « drammatica » 
certo, ma che qualcuno non 
ha esitato anche a chiama 
re « affascinante » per le po¬ 
tenzialità di sviluppo. 

Molto, naturalmente — e 
a Roma, dove se ne sono get¬ 
tate le basi piu che altrove, 
non poteva essere altrimenti 
- si è parlato del nuovo mo¬ 
vimento, una prima risposta 
alla domanda iniziale. Lina 


Accolte le tesi di parte civile 

Impugnata l'ordinanza 
che assolve le «nappiste» 

Anche la Vianale colpevole per gli av¬ 
vocati dei familiari dell’agente ucciso 


La Procura generale di 
Roma ha impugnato l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore Claudio 
D’Angelo con la quale le 
«nappiste» Maria Pia Vianale 
e Franca Salerno venivano 
prosciolte dall'accusa di con¬ 
corso nell'omicidio dell'agen¬ 
te di pubblica sicurezza 
Claudio Graziosi tla prima) e 
di concorso nel tentato omi¬ 
cidio dei due carabinieri che 
le arrestarono (entrambe) al 
termine della tragica spara¬ 
toria del 1, luglio dello scor¬ 
so anno a piazza S. Pietro in 
Vincoli, nella quale rimase 
ucciso un altro terrorista, 
Antonio Lo Muscio. 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Dell'Alba, impugnando 
l’ordinanza, ha accolto com¬ 
pletamente le argomentazioni 
dell'esposto presentato il 6 
aprile scorso dai legali che 
tutelano gli interessi dei ge¬ 
nitori dell'agente Graziosi, gli 
avvocati Ferdinando Giaco- 
mini. Lorenzo Sotis, Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. 
Criticando la decisione del 
doti. D'Angelo, i legali hanno 
messo in evidenza come la 
Vianale (ma lo stesso discor¬ 
so vale anche per Franca Sa¬ 
lerno e quindi per entrambi 
gli episodi) fosse perfetta¬ 
mente cosciente del suo stato 
di latitante e ricercata, e 
quindi, come tutti i terrori¬ 
sti, fosse preparata a fron¬ 
teggiare qualunque situazione 
di pericolo. 

E' assurdo quindi, afferma¬ 
va l’esposto, sostenere che 
l'uccisione dell'agente Grazio¬ 
si (assassinato da l<o Muscio 
su un autobus proprio per 
ché aveva riconosciuto la 
Vianale) sia stato un episo¬ 
dio talmente imprevisto e 
Improvviso che non si può 
stabilire se la donna tasse o 
meno consapevole e d'accor¬ 
do con il comportamento del 
suo empliee 


Caso Monselles: 
due accuse di 
favoreggiamento 


Due comunicazioni giudi¬ 
ziarie. in cui si ipotizza il 
reato di favoreggiamento 
personale nei confronti di 
Alessio Monselles. sono state 
inviate dal sostituto procu¬ 
ratore Domenico Sica all'ac- 
vocato Antonio lezzi e a 
Giulia Minerva in merito 
alla testimonianza resa dal¬ 
la donna nel processo contro 
lo stesso Monselles e Danie¬ 
la Valle per la tragica ra¬ 
pina al « Club Mediterra¬ 
née » di Corfù dell'estate 
scorsa. 

Come si ricorderà. Giulia 
Minerva, che è detenuta nel 
carcere di Rebibbia per spac¬ 
cio di stupefacenti, aveva 
« confermato » le accuse di 
Monselles alla sua amica, 
secondo le quali la ragazza 
avrebbe finito per addebitar¬ 
gli responsabilità inesistenti 
per la rapina al villaggio tu¬ 
ristico dell'i.sola greca solo 
per tornare in libertà. 

Secondo il dott. Sica, cui 
è stat i affidata l'inchiesta 
dopo che il pubblico mini¬ 
stero Santacroce aveva chie 
sto gli atti dell'udienza, lo 
avvocato lezzi e Giulia Mi¬ 
nerva avrebbero « costrui¬ 
to » questa versione per al¬ 
leggerire la posizione di Mon- 
selies. messo alle strette dal¬ 
le accuse della sua ex ami¬ 
ca. Il magistrato basa il 
suo giudizio anche sulla de¬ 
posizione dell'avvocato di 
Giulia Minerva. Alessandro 
Casslam. il quale ha detto 
che lezzi 1 ebbe diversi col¬ 
loqui in carcere con la don¬ 
na 


Farmacie di turno 


Adii»: Svampa. Via G. Bomchi. 
103-104. Appio Pignatelli - Appio 
Claudio - IV Miglio: Giovarmi 
XXIII. Vi» Armia Regtll», 117. 
Ardeatino EUR - Giuliano Dalmata: 
Fiori, P.n» Navigatori. 12-13: Pog¬ 
gio Ameno. P zza Accademia An¬ 
tiquaria. 1-2; Imbesi, V le Europa. 
76-78-80. Aurelio - Gregorio VII: 
M»nnucci Anton, o. V.a Gregorio 
VII. 129-131. Borgo - Priti - Del¬ 
ta Vittorie - Trionlafe basso: Rida, 
Vi» Germinico. 87; Tu.c: Poce. 
Vi» Col* di Rienro. 213. Baschie- 
ri. Vi» Settembnn.. 33; De Lon- 
gis. Vi» Cand.a. 23. Casilbertone: 
Orlando. Via Orti d. Ma.abarba, 
3-5. Cesai Morena: Scarno Fasanot- 
ti. Via Sianone di Campino, n 
55-58. Casal Palocco: Po'cse. L.go 
Esopo. 20 (Isola 46). Cesano - 
La Giustiniani • La Storta - Otta- 
via: Ottavi». Via Tr.or.iale, 11264. 
Fiumicino: Isola Sacra. Via Gior¬ 
gio Giorgls, 34-36. Flaminio - Tor 
di Quinto - Vigna Clara • Ponte 
Milvio: Villaggio Olimpico. P zza 
Grecia, 11; Cesqui. Via Flaminia. 
5. Erede Grana. Vis F. Gallimi. II. 
Gianicolensc - Monte Verde: Mom¬ 
mo Renato. Via Bocca Paduli. 45. 
Careddù. C nc G'anicoler.se. 1SS; 
S. Ca epodio. via S. Calepod o. 39. 
Filippo V.Ilari. Via dei Coll. Pcr- 
tuensi. 310 A. D'Anioni. V.a Dan¬ 
te Oi Siasi. 13. Marconi - Por- 
tuense: Tcnerc:ii. Via L. Ruspai.. 
57; Sapon3ro. V ie Marcon.. 173- 
180: Denis. Via Pescagli», 29-31. 
Metronio - Appio latino - Tusco- 
lano: Morreale V.a Tuscolana. 344 
ang. Via Clel.a. 96 9S: A. Broc¬ 
cia.cri. Via Orvieto. 39; Magna Gre¬ 
en. Via Cortinio. 1-2; Cantò. P.na 
Cantu, 2: Bargoni. P.«a Rosolie. 
1; Rottegli». V.a T Pr.sco, 46 43 
Monte Sacro - Monte Sacro alto: 
Fil.pp., P.zza Filainera. 6; Inesi, 
PI* lon.o. 51-S3; M Gabr.e.l» 
Miglicr.no, Vi* Val d. Non. 10; 
Glo'.annlm Mass.ma. Via Nomea- 
tana Nuova. 61-63; Casini. V.a No- 
mentana, 939 R- Nomentano: Pal¬ 
mer.o. Via A. Torlon.a, 1 8; S. 
Ippolito, Via Lorenao I Mago f.co, 
60. Ostia Lido: Giaguinto. Via dal¬ 
la Rovere. 2; Di Ca.lo, Via A. Oli- 
sieri. ang. Vi» Capo Par'cro: Or. 
Petrjcci Vmico, V'a De'le Repub- 
Michi Marmare. 158 Ostiense: Ga- 
lepp : Angela Maria. V'a Pennab l- 
|i. 4- D'Amico, Via S D'Amico, 
15-17 Parioli: Tre Madonna. Va 
■•ridoni. 5. Pietraia!» • Collatino: 


Dr. Procaccini Em.l.o. Via G. Do¬ 
na!.. 44-45; Dr. L. Rullilo. Via 
Vacua, 37. Ponte Mammolo - San 
Basilio: Carrola. P le Recanati, 48- 
49. Ponte Mammolo. Vìa F. Sel- 
m. 1-3 Porlucnse - Gianicolensc: 
D, Leone. P zza Madonna di Pom¬ 
pe . 11. Léonard.s. Via della Con¬ 
solala. 7-9 Prencstino - Centocelle: 
D M. Amici. Via dalle Rob.n e. 
Sl-31 A; Massaro. V.a delle Aca¬ 
cie. 51: Castellorte Dr.ssa R. Cel- 
!.. v.a Casteliortc. 29 ang Via Ro- 
\ ano, 2 Preneitino - Labicano: 
Galloni. Via Prenestina. 204 C-205. 
Ssgna. V.a C. Da Urb no. 37 H. 
Trimavalle It: Anmbaldi. Via Bal¬ 
do degi Ub3ld , 24S- Dr. M Me¬ 
ne. Via Pio-IX 93; Sctuavoni. V a 
Torrevecch.a. 969; Dr Rap.s3-da 
Ruio. V a Aurclia. 712 D. Prima- 
valle I: D E:.a. V.a Ferrante Su e. 
9-11-13. Quadraro - Cinecittà * 
Don Bosco: Ciancarelli. L go Spar¬ 
taco. 9. SMlcone Dr.sso Mastra;;: 
Ida. V.a F. SM.com. 253 Dessi 
Dominici, Via Tuscolana. 993. Rio¬ 
ni: Langeli, C.so Emanuele. 174; 
Del Corso. Via del Corso. 253; 
Tronchetti Proverà. V.a del Corso. 
145. Internazionale Omeopatica. Via 
Margotta, 91 A; Chiefto Wasser¬ 
mann, Via Capo le Case. 47: Sol¬ 
di Ad*>. Salita Niccolo da Toien- 
t.no. 19. M. cucci. Via Pf.monte. 
95; Savell:. via Urbana. 11; Pol¬ 
ii. Via Principe Eugenio. 56-58-60- 
Coile Opp o. V.a Merulana. 20S: 
Acquano Dr.ssa Ricci Anna Lucia. 
P zza Manfredo Fanti. 35 Salario: 
S Elena D,- ssa Laura Gell.n.. C so 
Irei.a. 100. San Lorenzo: Sbar g a 
Nanni, P.le T.burtino, 14 Subur¬ 
bio Della Vittoria: Bonura, Via 
Trionla'e. 3291: Testacelo - San 
Saba: Marchetti Nad ni. Via Ostien¬ 
se. 53. Torrino - Villeggio Azzurro: 
Belli. V.le Beata Vergine del Car¬ 
melo. 73-75 Tor di Quinto - Zona 
Tomba di Nerone: Dr Paolo Ian¬ 
ni, Via Cassia. 942 Torre Spacca¬ 
ta - Torre Maura - Torre Nova - 
Torre Gaia: Squarti, V : a Cas l.n». 
1220; Zamooni. Via dei Colombi. 
SI A Tor Sapienza: Bernard.ni. Via 
Degl. Armenti. 57. Trastevere: An¬ 
te» Farmaci» S. Francesco, Via S. 
Francesco a Ripa. 131; Tass.elb. 
P zza In Priscmula. 18 Trieste: 
Istria. P.zza Istria. 3- Romagnoli, 
V.j Tripoli, S Trionfale eltot Igte 
Dr ss» Adda dr De Virgì.iis. L go 
Igea. 13. Pollicini, Vie Trionfi¬ 
le. 8231. 


risposta a quel rischio della 
crisi ciie vedeva la gioventù 
polarizzarsi in un'area mode¬ 
rata. e in un'altra estremi¬ 
sta, o violenta. Sut tema, sul¬ 
la portata, sul significato 
dell'esperienza. anche qui 
tutti d’accordo: non si trai 
ta di un'operazione « trasfor¬ 
mista » per mettere in piaz¬ 
za qualche studente, o per 
contrapporsi all'autonomia 
operaia. Ha un respiro lun 
go, e una portata ampia, in¬ 
vece: si tratta di gettare il 
peso di soggetti sociali nuovi 
nella crisi, e .soprattuto di ri¬ 
comporre un blocco .sociale, 
die rischia di andare in fran¬ 
tumi. di collegare gli occu¬ 
pati. ai disoccupati, ai giova¬ 
ni. alle donne, agli emargi¬ 
nati. Di qui l'importanza del¬ 
la svolta sindacale dell'EUR. 
l'iia sotothneata il compagno 
Biral. delle leghe dei disoccu¬ 
pati, il quale però non ha 
mancato di criticare il sin¬ 
dacato. Insieme alle forze 
die puntano al corporativi¬ 
smo. ha denunciato troppe 
lentezze, troppi timori, trop 
pe mediazioni inutili del sin¬ 
dacato. 

E il compagno De Santis 
cogliendo forse un « vizio » 
del congresso ha aggiunto: at¬ 
tenzione a non « sdraiarsi > 
.sulle cose fatte, insieme al 
fiato lungo del movimento, 
bisogna dargli vertenzialità, 
capacità di fare case concre 
te e .sunito. Le esperienze di 
studio e lavoro, ad esempio, 
devono partire, non possono 
aspettare. 

L'orizzonte economico si 
intreccia a quello politico, 
ideale e culturale. La lotta è 
per un nuovo sviluppo prò 
duttivo. contro lo stato assi¬ 
stenziale — e contro la .su¬ 
balternità a questo della li 
nea estremista - - per la de¬ 
mocrazia. per un nuova cul¬ 
tura. per nuovi valori. Qual 
ciie compagno ha ricordato il 
« respiro » die avevano un 
tempo le battaglie internazio- 
naliste. Certo, non è più tem¬ 
po delle « certezze » d’allorn, 
ma questo non vuol dire die 
dobbiamo guardare solo a 
quel che succede nel nostro 
Paese. la solidarietà interna¬ 
zionale ha un senso. Lo dico 
no alcuni compagni, fra que¬ 
sti Carlo Leoni, rimarcando 
implicitamente, l'assenza in 
molti interventi di qualsiasi 
riferimento che vada al di 
là dei confini d'Italia. 

E ancora sul nuovo movi¬ 
mento il dibattito affronta 
altri punti, il rapporto con 
le istituzioni la difesa (e lo 
sviluppo) della democrazia 
che va difesa innanzitutto 
nel proprio modo d'essere: 
senza chiusure, senza inte¬ 
grismi. senza settarismi, sen¬ 
za visioni asfissianti, nel qua 
le tutti coloro che, si pon¬ 
gano sulla strada del rinno¬ 
vamento. abbiano possibilità 
— anzi occorre suscitarne la 
presenza — di contare e 
esprimersi, in organizzazioni 
che non devono essere per 
forza le leghe. 

Tutti d'accordo su molti 
punti, dunque, e il discorso 
potrebbe proseguire, anche 
se sarebbe difficile sintetiz¬ 
zare tutto il dibattito (deci¬ 
ne e decine di interventi). 
Vale la pena, dunque, di 
soffermarsi sui problemi aper¬ 
ti. sui punti dì critica, auto 
critica, che pure ci sono sta¬ 
ti. 11 voto alla Camera sulla 
legge per l'aborto, ad esern 
pio. Molti compagni le non 
solo le compagne) hanno det¬ 
to che l'esclusione dell'auto- 
detcrminaz.ione delle mino¬ 
renni. è una limitazione gra¬ 
ve. alcuni hanno aggiunto: 

« ci rendiamo conto dei rap¬ 
porti di forza m Parlamen¬ 
to. e sappiamo bene che le 
mediazioni non sono cedi¬ 
menti. ma strumenti dazio 
ni: alcune mediazioni, però, 
sono inaccettabili ». Su que¬ 
sto fronte, dunque, va aper¬ 
ta subito un'iniziativa di iot 
ta. rimarchiamo troppi ri 
tardi. 

La compagna Franca Chia- 
romonte tia aggiunto « la 
legge è forse la più avan¬ 
zata che si poteva ottenere, 
è frutto degli attuali rap¬ 
porti politici, ma die senso 
ha dire che è una grande 
vittoria popolare. quando 
sappiamo che è cosi limita¬ 
ta? » Noi — ha proseguito -- 
siamo molto attenti a quel 
che avviene nella « società 
politica »: attenzione, però, 
la sede reale delio scontro 
non è so’.o ne! quadro po¬ 
litico. 

Altre domande suìi'auTono 
mia del movimento < « ma 
hanno spazio i movimenti 
ci.e partono dal proprio spe 
cifico e non arrivano diret¬ 
tamente alia politica? Che 
senso ha chiedere alle fem¬ 
ministe. ad esempio, se sono 
o no contro le BR? Non cer 
chiamo di imporre i nostri 
schemi ai loro, altrimenti i 
nostri linguaggi rischiano d: 
non incontrarsi »>. si accoro 
pagnano a quelle suìì'auto 
nomia della FGCI. E" que¬ 
sto il filo che sottintende, 
in fondo, ai congresso, e for¬ 
se la questione è data un 
po’ troppo per scontata. ' 
Se delia FGCI in quanto j 
tale neo si paria troppo. »ed ; 
o bene — avverte un compa , 
gno — non avere gii occhi | 


DIBATTITO 

Un dibattito su » Democra¬ 
zia legge e terrorismo» si 
svolgerà oggi alle ore 10 al 
teatro dell'Anfitrione alla 
Balduina. Parteciperanno, tra 
gli altri, il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, il magistrato 
Amendola, il giornalista Ba¬ 
rili», DI Francesco del PDUP, 
l'avvocato Bianchi Mar lotti, 
il consigliere di cassazione 
Battimelli. Presiedente il ma 
gistrato Antonio Gallo. 


rivolti solo su noi stessi per¬ 
ché un rinnovamento a Ro 
ma l'abbiamo avviato da 
tempo»); se sulla «riforma 
organizzativa » anche si sor¬ 
vola spesso inella consape¬ 
volezza che tecnicismi non 
servono) l’attenzione s'ap¬ 
punta sulla questione politi 
ca dell'autonomia. Che — di 
ce Gerace, del circolo uni¬ 
versitario — è una questio¬ 
ne di tempi diversi, di prio 
rità diverse, di linguaggi di¬ 
versi, F.d anche, e soprattut¬ 
to di elaborazione. Un terre¬ 
no sul quale dovremmo pro¬ 
varci, ad esemplo, è quello 
de! lavoro alienato, del rap¬ 
porto tra lavoro intellettua¬ 
le e manuale, ruoli che divi¬ 
dono ovunque la società, e 
che oggi sono entrati in cri¬ 
si. non riescono piu a ripro¬ 
dursi e sono un terreno cen¬ 
trale della nostra ipotesi di 
cambiamento. 

A! congresso è intervenuto 
anclie, il compagno Paolo 
Ciofi, die portando il saluto 
della Federazione romana 


del PCI. ha sottolineato 
l'importanza e il peso della 
situazione romana, dove più 
forte è l'attacco delle forze 
contrarle al cambiamento, 
più pesante la controffensi¬ 
va al risultato del 20 giugno. 
Di qui l'importanza del nuo¬ 
vo movimento, che deve ave¬ 
re un rapporto costruttivo 
con le istituzioni, gli enti lo¬ 
cali. deve avere una piat¬ 
taforma che affronti non so¬ 
lo questioni particolari, ma 
i grandi nodi, possa risanare 
la città e il paese, spostare 
in avanti i rapporti di lorza. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento, Ciofi ha poi ricordato 
il sostegno e l'impegno che 
deve venire da tutto il par¬ 
tito e dalla Federazione ro¬ 
mana. all’iniziativa di raf¬ 
forzamento della FGCI. 

Ieri sono anche intervenu¬ 
ti ai lavori, portando il salu¬ 
to delle loro organizzazioni, 
Pasquettl, del movimento 
giovanile DC. Del Fattore, 
del PdUP, e DI Bartolomei, 
della FGSI. 


I vincoli e i divieti non bastano per i) 
centro storico. 11 problema è un altro: i 
vecchi rioni (a Roma come in qualsiasi 
altra città) hanno bisogno di vivere, di 
pulsare allo stesso ritmo di tutti gli altri 
quartieri, di non subire l’attacco selvag 
gio (residenziale o terziario) della specu¬ 
lazione. che finisce per isterilirli e soffo¬ 
carli. Si tratta, allora, non tanto di vietare, 
quanto di intervenire in positivo, di met¬ 
tere in moto una grande operazione di 
recupero dell'esistente. Con quali stru 
menti? Con quali indirizzi? Con quali 
leggi? 

A queste tre domande ha cercato una 
risposta il convegno dell'Ancsa (l'associa 
zinne nazionale centri storico-artistici, una 
organizzazione di enti locali per la salva- 
guardia e la valorizzazione del patrimo¬ 
nio edilizio storico) che si è aperto l'altro 
ieri nella sala della Protomoteca, in Cam 
pidoglio. L'iniziativa è proseguita anche 
ieri, con il lavoro delle commissioni e si 
concluderà stamane (nella sala del consi¬ 
glio provinciale a Palazzo Valentini) con 
la presentazione delle mozioni finali elabo 
rate dai gruppi di lavoro. All'apertura del 
congresso hanno preso parte anche il sin 
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La difficile strada del recupero dell'esistente 

Quali strumenti 
per salvare il 
centro storico? 

^ Un convegno dell'Ancsa - Una legislazione 
più organica e non provvedimenti sovrap¬ 
posti - Alcune proposte « provocatorie » 
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daco Argan e i presidenti delle giunte 
provinciale e regionale. 

11 problema centrale è stato individuato, 
essenzialmente, negli strumenti di gestione 
del patrimonio edilizio esistente (di cui i 
centri storici fanno parte). Qui il giudizio è 
oarticolarmente severo: le leggi esistenti 
e quelle in cantiere (regime dei suoli, equo 
canone, piano decennale) non sono armo 
niche e chiare, ma vanno a formare una 
specie di giungla aU'imonio della quale 
per gli enti locali sarà sempre più difficile 
muoversi e operare. Non si tratta — dice 
l'Attesa — di creare delle leggi * ad hoc » 
per il recupero deiresistente ma di inqua¬ 
drare il problema in una più generale 
ristrutturazione delle norme e delle moda 
lità gestionali che regolano le materie 
casa ed urbanistica. Insointna non leggi 
sovrapposte (e fatte magari con criteri 
ed obiettivi dicei'si se non contrapposti) 
ma una normativa organica. 

Altro punto centrale è quello della equi 
librata distribuzione del patrimonio resi 
deliziale: in Italia esistono infatti 65 milioni 
di stanze per 55 milioni di cittadini e. j)cr 
tornare a Roma, nella capitale è elevatis¬ 
simo il numero degli alloggi del tutto 


inutilizzati. Secondo i dati forniti dall'asso- 
dazione il 50 per conto del patrimonio 
edilizio è sottoutilizzato mentre un altro 
25 per cento è sovrautili/zato. K' verso una 
ipotesi di riequilibrio della distribuzione 
clic deve essere orientata l’attività legi¬ 
slativa in materia. 

Le proposte dell’Ancsa prevedono anche 
la stesura di una serie di t testi unici » 
'.ra loro coordinati. K' un progetto che 
(per ammissione stessa dell'associazione) 
deve leggersi più in chiave < provocatoria » 
che non immediatamente propositiva. Ser 
ve infatti più a segnalare e mettere in 
luce dei problemi e dei pericoli (insiti 
anche nelle norme in discussione in Parla¬ 
mento) che non a indicare soluzioni im 
mediate. 11 nodo, comunque, rimane nel 
fatto che il recupero deiresistente deve 
rappresentare una -strada maestra per af 
frontale assieme le questioni della casa 
e dell'assetto urbano: a questa esigenza 
le iniziative legislative si debbono rappor 
'.are in maniera .scria e primaria. 

NELLA FOTO: un restauro « selvaggio » 
al rione Ponte: quali strade per recu¬ 
perare il centro storico? 


Tra i piani dell'azienda c'è anche una centrale di controllo collegato via radio con tutti gli automezzi 

Un cervello elettronico 


piloterà nel traffico 
il fantabus dell'Atac 

I progetti più immediati - Entro il 1980 prevista la com¬ 
pleta trasformazione della rete - Altre 570 biglietterie 
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C'è un grande cervello elettronico nel 
futuro dell'Atac. Sarà capace di tenere 
sotto controllo tutta la città: saprà esat¬ 
tamente il numero dei mezzi in circola¬ 
zione. l’andamento del traffico. I ritardi 
(o gl! anticipi) sulle tabelle di marcia. 
Ogni autobus dell'azienda sarà collegato 
alla centrale via radio. Il calcolatore 
fornirà consigli agli autisti, regolerà, tra¬ 
mite segnali luminosi sul cruscotto, ie 
partenze dai capolinea. In caso di ur¬ 
genza i conducenti potranno mettersi 
in contatto con il centro di controllo per 
segnalare guasti, incidenti, blocchi della 
circolazione- Un giorno, insomma, legge¬ 
remo davvero in « fantabus ». 

Il piano di ristrutturazione dell'azien¬ 
da. sul quale il consiglio comunale ha 
già dato un placet di massima, prevede 
interventi a breve, media e lunga sca¬ 
denza. Per la realizzazione del « centro 
di pilotaggio» (costo previsto 15 miliardi) 
si parla naturalmente di anni, dieci per 
l'esattezza. Ma gli esperimenti comince- 
ranno fin dai prossimi mesi, la linea 
prescelta è quella del « 99 ». Intanto però 
si pensa all’immediato. Con i suoi 13,2 
chilometri all’ora di velocità commerciale. 
i'Atac si è attestata su livelli del tutto 
insoddisfacenti per la città. 

Il progetto di revisione dell'intera rete, 
vecchia, inadeguata, concepita per la 
Roma di trent'anni fa. partirà fin dal¬ 
l'autunno prossimo per concludersi nel- 
l’80. All'ufficio studi della municipaliz¬ 
zata già sanno quali saranno le nostre 
abitudini quotidiane, quali i nostri spo¬ 
stamenti giornalieri, quanto useremo la 


macchina. Il quadro « origini destinazio 
ni » (questo il suo nome tecnico) è com¬ 
pleto anche per i prossimi anni, li pro¬ 
blema. come sempre, è come far fronte 
alla domanda cittadina di trasporto, te¬ 
nendo conto di bilanci non rosei della 
azienda, dei costi e dei criteri di effi¬ 
cienza e di economicità, imposti anche 
daila legge Stammati. 

Il piano, qualcuno lo definisce una ve¬ 
ra « rivoluzione », è una prima risposta. 
Non mancherà modo di approfondirne 
particolari e dettagli. Ma cosa prospetta 
in realtà? Con la prima fase la riorga¬ 
nizzazione della rete dovrebbe essere to¬ 
tale. Niente più linee tutte a « raggiera ». 
dal centro alla periferia e viceversa, ma 
netta distinzione tra le collettrici princi¬ 
pali (prima fra tutte la metropolitana, 
naturalmente, poi tram e autobus su cor¬ 
sie preferenziali con in più la a prenota¬ 
zione » del verde ai semafori); addut¬ 
trici. molto capillari nei quartieri e so¬ 
prattutto in periferia e nelle borgate e 
tangenziali, anche queste di nuova isti¬ 
tuzione. per i collegamenti diretti tra le 
zone non centrali della città, evitando 
l passaggi obbligati del centro storico. 
Naturalmente cambierà anche tutto 11 
sistema di numerazione delle linee, ma 
sarà una modifica graduale. 

Per raggiungere questi obiettivi sono 
stati proposti numerosi interventi tecni¬ 
ci. Vediamo i principali. Le « macchinet¬ 
te ». intanto: altre 570 biglietterie auto¬ 
matiche entreranno in funzione nei pros¬ 
simi due anni. Il totale dei mezzi che 


viaggeianno senza fattorino salirà a 1575 
(gran parte dell’intero parco Atac). libe¬ 
rando altri 1464 lavoratori da incarichi or¬ 
mai inutili. 

Per gli itinerari preferenziali le Indi¬ 
cazioni di massima riguardano 60 chilo¬ 
metri di strade. Secondo le previsioni 
circa il 10 per cento della rete, che in 
totale copre 637 chilometri, dovrebbe es¬ 
sere attrezzato con l'« onda verde » per 
1 bus. I semafori interessati alla preno 
fazione riservata al mezzo pubblico do 
vrebbero essere oltre 200 ( 24 dei quali 
sulla via Nomentana). L’aumento della 
velocità commerciale è previsto in un 15 
per cento per le linee interessate e di 
circa un 4 per cento sul complesso del 
traffico Atac. 

Inoltre l'azienda propone (di nuovo) 
l’istituzione di parcheggi di « attesta¬ 
mento » che consentano agli automobl 
listi che vengono da fuori di scendere 
dalla macchina e di prendere il bus o 
il metrò per andare in centro. Tra le in¬ 
dicazioni: piazza Mancini, viale Giulio 
Cesare. Osteria del Curato. Ostiense. Lau¬ 
rentina. Palazzo dello sport. 

Se queste, nel breve periodo, sono le 
Innovazioni che noteremo tutti, la tra¬ 
sformazione deH’azienda non si fermerà 
— stando ai piani della commissione am- 
ministratrice — solo a questi aspetti più 
appariscenti. Il progetto sul quale si la 
vora prevede un forte contenimento dei 
costi e un aumento dell'8 per cento della 
produttività. Come? Razionalizzando i 
turni del personale, riorganizzando il la¬ 


voro negli impianti di assistenza e ma¬ 
nutenzione. rinnovando tanche se lenta 
mente) il parco macchine. 

Con l'entrata in funzione della metro 
politami si dovrebbero recuperare, elimi¬ 
nando alcuni doppioni della sotterranea, 
circa 150 autobus. Metà andranno a po 
tenziare ì servizi in borgata e metà so¬ 
stituiranno ì vecchi « polmoni » — alcu¬ 
ni hanno anche 20 anni di vita — che 
ancora camminano. Il personale dovreb 
he essere progressivamente ridotto: dal 
17.361 dipendenti attuali si dovrebbe pas 
sare a 16.398. Su questo ovviamente sono 
chiamati a fornire indicazioni, suggeri¬ 
menti. soluzioni gli stessi lavoratori del¬ 
l'azienda. 

Per quanto riguarda gli aspetti finan 
ziari. in attesa che il fondo nazionale 
dei trasporti diventi una realtà operan¬ 
te. si pensa comunque di portare entro 
il 1980 la quota dpi bilancio destinata 
agli investimenti dal 3 al 16 per cento. 
Questo consentirà anche di accelerare la 
realizzazione di alcune strutture di base 
ancora carenti: rimesse, officine, de¬ 
positi. 

Un dato è significativo: la dislocazio¬ 
ne degli impianti attuali obbliga le vet 
ture a compiere numerose corse a vuoto 
dai garage ai capolinea di partenza. Eh 
bene, circa il 7 per cento dei chilometri 
percorsi dai bus dell'Atac sono di questa 
natura. Uno spreco inutile che incide 
non poco su quelle famose 500 lire che è 
il costo reale per l’azienda di un servi¬ 
zio di cui gli utenti pacano, nel miglio 
re dei casi, solo un quinto del « prezzo *. 


La vita « parallela » del « Giorgi », del « Giovanni XXIII » e del « XVI » di via Aquilonia 

Breve storia di tre scuole «calde» al Prenestino 

Una lunga serie di violenze e di intimidazioni — Una decina di « autonomi »> riesce spesso a bloccare l'attività didattica 
Il peso della paura — Otto istituti in un solo gigantesco edificio — La facile presa sugli studenti dei primi anni 


Delibera della 
Provincia sulla 
costruzione delle 
reti fognanti 


Il consiglio provinciale ha 
approvato l’altra sera con 
una delibera la regolamenta¬ 
zione della costruzione e de’:’.a 
ristrutturazione delle fogna 
iure pubbliche. Tale delibera 
permetterà a: comuni dei'.a 
provincia la costruzione d: 
nuove re:: fognanti, anche .--e 
prive di imp.ant: d: depura¬ 
zione. purché face: ino parte 
di un progetto esecutivo d: 
disinquinamento. 

St tratta di una dec.sione 
d: notevole importanza date 
le finalità pubbliche della co¬ 
struzione delle fogne e che 
t.ene conto delle difficili con- 
d.zion: finanziar.e de. coniti 
ni della provincia. In pratica 
la legge vigente, prevedendo 
che le pubbliche fognature 
debhano e.-sere dotate di im¬ 
pianti d: depurazione, non 
contiene norme per il rilascio 
delle autorizzazioni « inter¬ 
medie »: la delibera della pro¬ 
vincia consentirà ora la co 
struzione delle necessarie reti 
fognanti purché i comuni si 
impegnino a progettare entro 
5 anni dalla richiesta di au¬ 
torizzazione il completo disin¬ 
quinamento delle acque. 


Rientra il caso 
del cronista 
non « gradito » 
alla questura 


Si è risolto posite. a mente 
:’. caso del cron.sta del.a 
agenzia Italia dichiarato non 
« gradito » da. dirigenti del¬ 
la questura in seguito alla 
diffusione della notizia — poi 
rivelatasi del tutto infonda¬ 
ta -- d. un ulteriore mes¬ 
saggio inviato dallonorevole 
Moro ai suoi familiari. Ieri 
pomeriggio, ne] cor.-o d: un 
colloquio con li giornalista. 
Piero Orsini, ii questore 
Em.anue.e De Francesco ha 
dichiarato che la sospenso 
ne del « gradimento » e sta¬ 
ta revocata Questa decisio¬ 
ne -- precisa un comunicato 
dell’ufficio stampa delia que¬ 
stura — « è stata presa nel 
cor.-o di un incontro con t! 
presidente de] sindacato cro¬ 
nisti romani Vittorio Ragù- 
sa. antecedentemente all’as¬ 
semblea dei giornalisti della 
questura ». 

Nel comunicato il questore 
r.afferma la sua «stima e 
la sua considerazione nei ri¬ 
guardi di tutta la categoria 
dei giornalisti, soprattutto di 
coloro che onerano nell'am 
bito della sala stampa ». ■ 

Come è noto, 11 non « gra¬ 
dimento » di Piero Orsini 
aveva susc.tato l'altro ier.. 
la vivace protesta dei gior¬ 
nalisti accreditati In questu¬ 
ra. 


u Giorgi ». « Giovanni 

XXIII ». « XVI »: sono tre i- 
stituti tecnici del quartiere 
Prenestino. tre scuole « cal¬ 
de ». di cui proprio nei giorni 
scorsi si è tornato a parlare. 
A! « Giorgi » un giovane del 
« collettivo politico » ha rotto 
la testa ad uno studente del¬ 
ia FGCI... Al « XVI » un grup¬ 
petto di autonomi « proces¬ 
sò » un'insegnante. In comu¬ 
ne non hanno solo il fatto di 
essere nello stesso quartiere, 
ma la « storia ». quella « edi¬ 
lizia » e quella « politica » lat¬ 
te di violenze, intimidazioni, 
impossibi'lià di svolgere atti¬ 
vila didaAica. A questa storia 
è utile risalire per cercare di 
comprendere meglio il perché 
di certe situazioni, ii perché 
una decina di « autonomi » 
riesca, spesso, a bloccare o- 
gni attività d.dattica e a im¬ 
pedire l'agibilità politica de¬ 
mocratica. E questo cammino 
cerchiamo di ripercorrerlo 
partendo dalia storia del 
complesso scolastico di via 
Aquilon.a. dove ha sede il 
« XVI ». 

Fino a qualche anno fa nel 
grande edificio in fondo a via 
Aquilonia c’erano i magazzini 
del Comune. A metà de?'.: 
anni '60 una parte dell'enor¬ 
me fabbricato «una costru¬ 
zione quadrata, costituita da 
quattro edifici collegati fra 
loro da una strana «roton¬ 
da »> viene adibito a scuola 
media. Nel giro di pochissimi 
anni, la cronica carenza di 
aule che vale al Prenestino il 
triste primato dei doppi e 
tr.pli turni, costringe il Co¬ 
mune a cedere Finterò com¬ 
plesso alla scuola. Cosi. oggi, 
in uh unico edificio, fatto so¬ 
lo di aule c corridoi, sono 
ospitati otto istituti (rultimo, 
il liceo scientifico è stato ì- 
naugurato pochi mesi fa), 
per un totale di 5000 studen¬ 


ti. In questo insieme scola¬ 
stico convivono, oltre ad una 
elementare e due medie, an¬ 
che due istituti tecnici: il De 
Airucis e. appunto, il « XVI ». 
Quest'ultimo nasce dalla scis¬ 
sione dellTtis Giorgi e dell'I- 
tis Giovanni XXIII. entrambi 
dvenuti incapaci di soddisfa¬ 
re le esigenze crescenti delia 
popolazione scolastica del 
quartiere. 

' « Il "XVI” — dice un in¬ 
segnante — è nato già morto. 
Basti dire che inizialmente, 
cioè tre anni fa. c’erano 16 
prime e tre seconde. Ora il 
rapporto è modificato: sette 
prime, sette seconde, sei ter¬ 
ze e tre quarte. Una situa¬ 
zione squilibrata, come si 
vede, e non solo da un punto 
di vista didattico. 

Insomma. una situazione 
difficile, e non solo per 
quanto rieuarda le strutture. 
E’ in questa situazione ohe si 
sono inseriti gli «autonomi » 
che non di rado riescono a 
far presa soprattutto su; ra¬ 
gazzi delle prime esperienze 
politiche e quindi facilmente 
influenzabili. Sono proprio 
fra quest: studenti del bien 
nio. in effetti, quelli che nei 
giorni scorsi hanno assistilo 
quasi con indifferenza, e si- 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito 
la nostra compagna di lavora 
Laura Dossupoin. E’ deceduto 
improvvisamente, a Cesena. 

10 zio materno Piero Cecchi¬ 
ni. Alla cara Laura, alla ma¬ 
dre, signora Anna, e a tutti i 
familiari le condoglianze più 
sentite dei compagni dell’ar 
chivio di redazione e d; tutto 

11 collettivo deH'L'nifà. 


curamen'c senza a.viinirrc 
un netto atteggiamento di 
condanna. al « procedo » 
contro un'insegnante. 

Del « Giovanni XXIII » si 
possono dire eo.-r > simili. An¬ 
che in questa scuola l’elenco 
delle violenze è lungo: s: va 
dai!e semplici minacce, ai 
motorini o le macchine bru¬ 
ciate. ai pestaggi. Dopo il ra¬ 
pimento di Moro, anche qu:. 
come a! « Giorz; » e al 
« XVI » c'è stato qualcuno — 
poch. per fortuna — rhe ha 
« approvato » ;] gesto delle 
Br. La massa desìi s*uden*i 
ha condannato ria : compa¬ 
gni che avevano assunto 
queli'attezgiamento, s-a. na 
turalmente. i! sequestro. Do 
po. però, è tornato tutto co 
me prima. Ovvero. -. soliti 
dieci o quindici « autonomi » 
hanno proseguito nella loro 
opera di boirottaezio della 
didattica, d: affossamento del 
confronto democratico. Anche 
qui. come a! « XVI » <con : .- 
derato politicamente il « fi¬ 
stilo » dei « Gir.vanni XXIII ») 
non mancano professori che 
.-ono indifferenti, né altri che 
preferiscono «gestirsi dall'm- 
terno » i propri problemi. 

Al « Giorzi » la s.tuazione è 
Icseermente diversa, ma ri¬ 
schia di deter.orarsi. Qui. il 
«collett.vo politico» è spac¬ 
cato. La di'criminante è 
quella della violenza. Ma soio 
di quella fisica perché sul 
metodo delle intimidazioni e 
delle sopraffazioni sono tutu 
d'accordo. Anche in questo 
caso la « forza » degli a auto¬ 
nomi » è di frequente nell'i¬ 
nesperienza dei giovani delle 
prime e delle seconde e nelle 
difficoltà che la massa stu¬ 
dentesca Incontra nel com¬ 
prendere i termini della bat¬ 
taglia politica a scuola. Sono 
molti i giovani che al « G:or- 


?! » condannano ]a violenza 
.'Otto quaLias: forma essa si 
pre en'.i. e chiedono di poter 
studiare in un clima di sere 
nità e collaborazione. Difflcl 
!e. pero, far capire che que 
sm condanna, per ottenere 
de: risultai; deve tradursi In 
atti concreti. E che uno di 
quest: atri è. ad esempio. la 
partecipazione alle assemblee. 

L'elemento caratterizzante 
delle minoranze violente. In 
oliera scuola dove gli « au 
tor.omi > sono strettamente 
coliezati fra loro, è la forza 
stessa della paura della vio¬ 
lenza che incute soprattutto 

r. ei pai g.ovani. p.ù imprepa¬ 
rati e nei pù dLsorientatl. 
Que'ia forza, questa arrogan¬ 
za deg.i «autonomi ». guarda 
caso, improvvisamente diml 
nuisee verso .a fine dell’anno 
scolastico Non è certo casua¬ 
le che. al « XVI » uno degli 
autori del « processo » al’.’m- 
.-cenante, abbia avuto. Il 

s. omo dopo un ripensamen¬ 
to. Tutto da verificare, quan¬ 
do sarà superata la prospet¬ 
tiva di un provvedimento 
disc-pl.nare. 

mar. n. 


Culle 


l La casa dei compagni Est«r 
c Danilo Morara e stata alile* 
tata dalli nascita del picco¬ 
lo Matteo. A: genitori e al 
nonno Spartaco gli auguri 
della Federazione e dell’Uni¬ 
tà. 

• • * 

La casa dei compagni Iva¬ 
na e Enrico Sibilla è stata 
ì allietata dalla nascita del 
i piccolo Andrea. A: genitori 
> e al neonato gli auguri 6c! 
i l'Unità. 
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Smotta una collina a Ferentino: 
in pericolo il centro storico 



In pochi minuti è scomparsa una 
parte del paese (tuia fumosa e antica 
passeggiata, una pia/./a e un Im-alictto 
di querce); non ci vorrà molto, forse, 
perché danni irreparabili subiscano un 
che buona parte del centro storno, che 
sta scivolando paurosamente a valle, e 
alcuni edifici moderni. A I't rciitmo, 
grosso e antico centro del frusinate, la 
pioggia, ma soprattutto la spe< illazione: 
edilizia, hanno davvero «usilo piu dati 
ni che una divisione di barbari. 1 risili 
tati della politica d.c della ' licenza 
facile » si sono coni entrati in |M>chi mi 
miti: un grosso lxiato .t tarda notte. 
do|Hi ore di pioggia fitta, e una fetta 
della collina di Ferentino era scom¬ 
parsa. 

Gli edifici abitati sono stati fatti sgom¬ 
brare. parte del centro storico transen¬ 
nato, o bloccata al traffico la strada 
provinciale por Alatri invasa dalla ter¬ 


ra. Che la pioggia abbia soltanto dato 
il via alla paurosa frana, è cosa nota 
a tutti: ai piedi della collina smottata 
e (he conimi!.t^^franare, infatti stava 
sorgendo un palazzo. Per costruirlo so¬ 
no .stati fatti .sbancamiliti notevoli, che 
hanno rotto il precario equilibrio geoio 
guo della collmetta. Ai pruni smotta¬ 
menti il costruttore ha tentato di cor¬ 
rere ai ripari tirando su un muro di 
cemento armato per arginare il movi¬ 
mento franoso. Ma non e servito a nul¬ 
la: l’altra sera anche il muro, gon 
liuto dalla pioggia e scoppiato dando 
il via albi paurosa frana. La costru¬ 
zione dcH'edifieio è stato però soltanto 
l'ultimo atto di uno scempio cominciato 
dieci anni fa. Per analoghi lavori di 
sbancamento, infatti, la collina era già 
franata provocando la distruzione di 
un'ala di un famoso collegio. 

In pencolo sono ora la chiesa romano 


gotica di S. Francesco, e le antichissi¬ 
me mura ciclopiche di epoca silliana. 
che formano la base dell’Acropoli della 
città antica. Definitivamente perduta è 
invece la passeggiata di Ferentino che 
si affacciava all’estremo limite del cen¬ 
tro sopra il borgo di S. Rocco. Per il 
resto della collinetta, purtroppo, non 
si nutrono molte speranze e si temono, 
soprattutto se continuerà a cadere piog 
già. altri smottamenti. Difficile sem¬ 
bra anche correre ai ripari costruendo 
grandi sostegni di cemento armato, per 
bloccare l'inesorabile scivolamento 
Sulla vicenda sta ora indagando la 
magistratura, ma anche in questo caso 
il lavoro non sembra facile: negli ultimi 
anni, infatti, le giunte d.c. hanno elar¬ 
gito ben 1200 licenze di costruzione, 
prima che fosse varato un piano rego¬ 
latore. I risultati di una tale politica 
si sono visti. 


Erano in possesso di cinquanta grammi di stupefacente 


Quattro arrestati: smerciavano eroina 
al quartiere Portuense e alla Magliana 

La banda avrebbe presto immesso sul mercato circa trentamila dosi - In ga¬ 
lera il produttore Fabrizio Lodi: Tina Aumont gli aveva inviato oppio puro 


Avevano in casa 50 grom¬ 
mi di croma. Opportunamen¬ 
te « tagliati ». però, mescola¬ 
ti cioè ad altre sostanze, si 
sarebbero potuti trasformare 
in ben 5» mila dosi, una .spe 
eie di pozzo di S. Patrizio. 
Ma a immetterle sul mercato 
non hanno ratto in tempo. Gli 
spacciatori sono stati tutti ar¬ 
restati. accusati di traffico di 
stupefacenti e associazione a 
delinquere. Si tratta di quat¬ 
tro persone: Bianca Zurfati. 
29 anni, il probabile « cervel¬ 
lo » della banda die opera¬ 
va nella zona tra il Portuenz.e 
e la Magliana: Maurizio Co¬ 
lò. 22: Annarita Allegrili!. 21 
e Gabriele Bidoni. 25. Il ilio 
do con cui si è arrivati alle 
quattro persone non e stato 
reso noto dai carabinieri che 
hanno condotto le indagini, 
ma è certo che l'operazione 
è strettamente leirata agli ar¬ 
resti avvenuti dieci giorni fa 
di altre tre persone che spac¬ 
ciavano eroina. Tra queste. 
Paola Marinelli die per lo 
spaccio si serviva addirittura 
della figlia tredicenne: nelle 
pieghe della luto da ginnasti¬ 
ca indossata dalla ragazzina 
furono ritrovate ben trecento 
dosi di eroina. 


I Si attende intanto di poter 
i concludere rapidamente un’al- 
; tra operazione antidroga: 

J quella scattata l'altro gior- 
l no con l’arresto del giovane 
! produttore cinematografico 
i bori, di trentadue anni. Per 
j arrestarlo i carabinieri si so 
no improvvisati postini e gli 
hanno portato a casa un pac- 
chetto che gli era stato invia- 
i lo da Bangkok e che aveva- 
j no intercettato. Mittente: l’at- 
j triee Tina Aumont. Giunti al 
j l'abitazione del produttore, ai 
, Parioli. ì carabinieri hanno 
I rotto le stuuette orientali con- 
| tenute nel pacco rivelandone 
! l'inconsueto contenuto: una 
| discreta quantità di oppio pu¬ 
ro. A Fabrizio Lori non è re- 
' stato die avvertire il suo av- 
■ vocato prima di seguire i ca- 
| rabinien. 

Rischia, insieme a Tina 
Aumont di cui si attende il 
i ritorno in Italia, una pena 
j dai quattro ai quindici anni 
j di detenzione per introduzio- 
i ne di sostanze stupefacenti 
! sul territorio nazionale. 

i 

j Nella foto: l'allrice Tina Au- 
i moni, accusata di aver invia- 
, lo oppio puro da Bangkok 



Abdalla Mohamud afferma di essere del tutto estraneo a una tragica rapina di 5 anni fa 


Confronto decisivo per l'egiziano accusato di omicidio 


Conoscerebbero alcuni ricercati j 

l 

- - - ■—- - - ----——“—-—- i 

Per i sequestri saranno ! 

sentiti Mal e Di Bartolomei 

i 

lì centrocampista della <* Roma \ Di Bartolomei, e il 
cantante Mal verranno ascoia'i nei prossimi giorni, forse 
domani stesso, dal giudic** istruitole Ferdinando Impos-.mato 
e dal sostituto procuratore Domenico S:ca ndl'ambito de! ( 
l’inchiesta sui rapimenti j 

Il cantante e il calciatore saranno interrogati come , 
testimoni in quanto avrebbero avuto rapporti di amicizia. ; 
o comunque conoscerebbero, alcun; de. componenti de'.’a » 
nuova «anonima sequestri ». Mal conoscerebbe abbastanza • 
bene un uomo, dì cui non e s*ato fatto il nome, resosi lati- • 
tante dopo l'arre.'.to d: Ro’.ierto Di Domenico. Giuseppe ! 
Farravani. Bruno Di Sparti c Renaio Valsania. e anche j 
egli colpito da mandato di cattura. Il nome del cantante j 
sarebbe venuto tuor; proprio durarne l.nterrogatorio d; j 
Valsania con i magistrati | 

Anche i nome di Di Bartolomei sarebbe stato fatto ne! j 
corso degli ultimi interrogatori. Di Bartolomei conoscerebbe 
Amleto Fabiani e Maurizio Do'. Frate, arrestati 24 gennaio ; 
scorso nell'ambito deU'inchiC'-ta sul primo tentativo dì rapi- 
mento di Angelo Appoilom e su quello di Vincenzo Ciriello. 
entrambi falliti per la reazione delle vittime designate. * 


Soltanto mercoledì prosai j 
nio. quando sarà messo a | 
confronto con la signora Eì- > 
vira Delfino D’Aquino. si j 
potrà stabilire se Hassan EI 
Abdala Mohamud ha qualche 
possibilità di dimostrare '.a ! 
>ua innocenza. L’egiziano è ; 
in carcere per scontare una | 
condanna a vent anni per ra- I 
pina e omicidio oreterinten- ì 
zionale. ma afferma che i! J 
delitto fu commesso da un j 
altro uomo che alcune setti- i 
mane prima, ad Alessandria ! 
d'Egitto, gli aveva rubato il i 
passaporto venendo quindi j 
in Italia e facendosi assume- ; 
re come cameriere presso la ! 
famiglia che poi rap.nò. ! 

In effetti il pruno proces- j 
so. co.icUi.-o con la condan- j 
na a vent'ann; s: era svolto | 
-.n a-senza dell'imputato, re- ' 
.-os! untante da’. 12 luglio j 
del 1973 giorno dei tragico • 
colpo. Abdala Mohamud e ' 
.-tato arrestato alcuni mesi , 
fa. quando dail'Egitto è ve- \ 
nuto in Italia con un rego¬ 
lare permesso del nostro 
consolato che Io autorizzava 


ad una permanenza di sei 
mesi per motivi di lavoro. So¬ 
lo ai suo arrivo alla frontie¬ 
ra i'uonio è .->tato arrestato 
dalla polizia, che aveva con 
fromnto li suo nome con la 
’u.-ta dei ricercati in posses¬ 
so di tutte le dogane. 

Il processo d'appello era 
iniziato venerdì ma era sta¬ 
to subito rinviato perché lo 
imputato non paria italiano 
e in Tribunale non era pre¬ 
sente un interprete. Ieri, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giudici ha ammesso che la 
firma sulla richiesta d'espa 
trio dei 1973 è la sua. ma ha 
precisato che la carta era 
nei pa-«aporto al momento 
del furto che poco dopo de¬ 
nunciò aìla poh? i. Mercole¬ 
dì. comunque, il confronto 
con ìa vedova de! orofessor 
D'Aqumo sarà decisivo. Bistv 
gnerà infatti vedere se la 
donna riconosce o meno nei- 
i'impu’ato il cameriere assun¬ 
to cinque anni fa tramite una 
agenzia e che con un compli¬ 
ce ìa rapinò pochi giorni do¬ 
po uccidendo il marito. 


L'accordo fra 
la giunta e i 
sindacati sulle 
nuove strutture 
degli uffici 
della Regione 


E' stato firmato nei giorni 
scorsi un protocollo d'intesa 
tra la giunta e la Federazione 
sindacale sulle nuove strutti! 
re degli uffici della Regione 
Lazio. Il protocollo rappre 
senta anche un seno contri 
liuto al confronto fra t parti 
ti e al dibattito in sede di 
consiglio, cui spetta ogni de 
cisione definitiva. Gli incontri 
tra la Regione e ì sindacati 
sono stati numerosi. Al ter 
mine di un lavoro durato 
oltre tre mesi, sono state ri 
scontrate importanti conver 
genze. 

Si è concordato, innanzitut 
to. sulla necessità di appro 
vare una legge regionale spe 
cifica nel piu breve tempo 
possibile, sulla cui stesura il 
sindacato chiederà un con¬ 
fronto anche con la commis 
sione consiliare al personale. 

Nella fase attuale la Regio 
ne deve risolvere il problema 
della contemporanea attività 
di piogrammazione con quel¬ 
la dell'amministrazione atti¬ 
va. li metodo delia pro¬ 
grammazione presuppone 
l'individuazione di strumenti 
idonei, e, prioritariamente, 
l'esigenza di creare la strut¬ 
tura di comparto come sinte¬ 
si di gestione politica colle¬ 
giale per l'attuazione delle 
scelte pohtico-prograinmati- 
che operate dalla giunta c 
dal consiglio II comparto 
deve essere articolato per 
aggregazioni di materie omo¬ 
genee quindi i servizi sociali, 
lo sviluppo economico: fos¬ 
setto e l'utilizzazione del ter 
ritorio: i servizi strumentali. 

Il comparto rappresenta un 
momento importante del 
processo programmatorio. 
che per esplicarsi pienamen¬ 
te. ha bisogno di investire 
l'intera struttura, i settori e 
gli uffici, con la continua in¬ 
terazione dei flussi propositivi 
con quelli operativi. 

Si è convenuto anche di 
procedere alla costit-uzione rii 
cefi fri polivalenti funzionali 
che svolgano funzioni di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione nel territorio in 
un'ottica di superamento del¬ 
l’ente provincia, che si va de¬ 
lineando con la definizione 
dell'ente intermedio. Nel¬ 
l'ambito della costituzione 
dei comparti, dei nuovi set¬ 
tori e uffici, dei centri poli¬ 
valenti. va conseguentemente 
impostato un metodo corret¬ 
to di gestione della mobilità 
e delia riqualificazione del 
personale unificato nella Re¬ 
gione. che assicuri la massi¬ 
ma funzionalità ed efficienza 
alle strutture in formazione. 

La mobilità dovrà essere 
contrattata in tutte le fasi tra 
amministrazione e sindacato, 
ricercando il massimo di con¬ 
senso dei lavoratori. Nel pe- | 
riodo transitorio occorre pun- j 
tare sugli istituti del «distac- . 
co » e del « comando ». ricor- [ 
rendo successivamente, in via 
definitiva al trasferimento Si i 
è stabilita anche l’applicazio- j 
ne dei sei livelli di qualifiche ' 
funzionali previste nazional- I 
mente, tenendo nel massimo J 
conto le peculiarità esistenti j 
nella situazione regionale. 

Infine, si è concordato, par- 1 
tendo da un totale rinnova- | 
mento delle cariche di coor- J 
dinatore. di prevedere l inea ; 
rico di coordinatore di setto- ' 
re con una durata triennale, j 
e di ufficio fino ad eventuali ; 
diverse indicazioni del con ‘ 
tratto nazionale, scegliendo ‘ 
tale figura tra il personale di- ’ 
rettivo o di concetto dove 
manca quello direttivo, sulla j 
base di graduatorie che ten- ; 
gano conto di parametri og j 
gettivi, vellicando la prepa 
razione culturale e professio 
naie specifica, i titoli even- , 
tualmente posseduti, la prò- , 
pensione alla mobilità nella , 
Regione, l'esperienza in pre 
cedenti analoghe funzioni o 
mansioni svolte. 

Nel quadro dell’accordo la 
giunta ha inoltre assunto firn 
pegno di realizzare al più pre¬ 
sto le pendenze relative a pre 
cedenti intese con i sindaca¬ 
ti e di procedere ad ogni e 
ventuaie modifica, nel prò 
cesso di ristrutturazione, che 
fosse necessaria in conse¬ 
guenza del rinnovo contrat 
tuale per la categoria. 

Sulla base dell'acquisizione 
di queste proposte il snida 
calo è impegnato a sosterie 
re un confronto serrato con 
la Regione a tutti i liscili af 
finché si avvi; rapidamente 
anche nel Lazio un modo nuo 
vo di gestire la rosa pub 
blica. superando eli elementi 
di lassismo e di inefficienza 
che. malerado le buone inten 
7ioni della giunte, sono anco 
ra presenti. 

Aurelio Misiti ) 


« ESTATE NEL MONDO >- 

Si è aperta ieri nei par 
i cheggio sotterraneo di Villa 
Borghese la 3. Mostra eonve 
gno «Estate nel mondo»; la • 
mostra, che presenta prodotti ■ 
utili e informazioni su tutti 
! gli aspetti del turismo csti 
! vo. è patrocinata dal min: 
stero del Turismo con il con 
corso degli assessorati regio , 
nali e comunali e dell'EPT. ! 


A ROMA, DA DOMANI ORE 15,30 in 

Via G. Amendola, 15 

STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 

VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) 


CONFEZIONI UOMO 
Macqueen - Orlanti - S. Renio 


periziato 

Compose con gilè! 80.000 

Vestiti vigogna con gilet 95.000 

Vestiti varie marche 60.000 

Vestili « Lebole » con gilet 95 000 

Vestiti gabardine pura lana vergine 79.000 
Ciacche velluto Sport 58.000 

Giacche pura lana « Mac Quin a 53.000 

Vestiti taglie grandi « Lebole » 95.000 

Pantaloni u Mac Quin a 22.500 

Pantaloni Tweed 22.500 

Pantaloni taglie grandi 23 000 

Pantaloni gabardine 22.500 

Impermeabili gabardine - Lana 85.000 

Impermeabili sfoderali 45 000 

Loden originali 49.000 

Giacconi sportivi vari tipi 35.000 

Cappotti mod. ’78 70 000 

Cappotti calibrati lana 70.000 

Giacche a vento 18 000 

Vestiti velluto con gilet 95.000 


CONFEZIONI DONNA 


Cappotti Loden 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tailleur! vari modelli 
Giacchina velluto inglese 
Scamiciate vari tipi 
Vestiti taglie grandi 
Vestiti moda 
Pantaloni gabardine 
Gonne fantasia 
Gonne flanella 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti « Lebole » 


39 000 
50 000 
85.000 
40.000 
18.000 
18.000 
30.000 
30 000 
18 000 
14.000 
14 000 
8.000 
3 000 
55.000 


MAGLIERIA 


Maglieria lana a scelta 
Cidlste rigata 
Polo donna 
Codone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Poullover gilet a V 
Tute ginniche 


4.500 

4.500 

3.000 

8,000 

25.000 

10.000 

1.900 

1.900 

12.000 

15.000 


REPARTO JEANS 


Pantaloni Jeans varie marche 10.000 

Giubbini Jeans moda 10.000 

Giubbini Jeans 8.000 

Pantaloni « Wranglcr » 12.000 

Giubbini grandi taglie gabardine 12.000 

Eskimos foderali 25.000 

Giaccone a vento 22.500 


REPARTO BAMBINI 


Tutine ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini lana 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardìcan lana 
Pigiama (vasta scelta) 


12.000 

10.000 

10.000 

12.000 

4.500 

12.000 

6.000 


rid. oggi a: 
35.000 
40.000 

18.500 
40.000 
35.000 
20.000 
20.000 
40.000 

7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
30.000 
15.000 
18.000 

10.500 
30.000 
30.000 

5.500 
40.000 


18.500 

18.500 

30.000 

15.900 

8.500 
7.900 

10.900 

12.900 
7.900 

5.500 

5.500 

3.500 
3.500 

18.500 


1.950 

1.950 

3.900 

4.900 

7.900 

5.900 
1.000 
1.000 

3.500 

9.500 


7.900 

7.900 

5.900 

7.900 
7.500 

15.900 

15.000 


6.900 
'5.900 

5.900 
5.900 
1.500 

5.900 

2.900 


Impermeabili KK scuola 
Mutandine 

Camicette lana scozzese 
Polo 


periziato 

15.000 

2.000 

9.000 

9.000 


rid. oggi a: 

5.900 
500 

3.900 
3.900 


REPARTO CAMICERIA 


Camitie lana scozzese 
Camicie rigate 
Camicie alta moda 
Pigiama Gran scik 
Camicia 1,2 maniche 


8 000 
9.000 
15.000 
8.000 
6.000 


BIANCHERIA 


Lenzuola 1 posto cotone 8 500 

Lenzuola 1 posto americane 12.000 

Lenzuolo 2 posti cotone orlato 13.000 

Lenzuola 2 posti americane 15 000 

Completi 1 posto con federe 15 000 

Lenzuola lino 1 posto 18 000 

Parure matrim. con coperte 5 pezzi 50.000 
Parure matrimoniai! fantasia 40.000 

Canovacci cotone 2.000 

Tovagliati fantasia x 0 12.000 

Tovagliati Priscilla p, cotone X 6 12 000 

Tovagliati rotondi x 8 14 000 

Tovagliati cotone x 12 18.000 

Federo fantasia puro cotone 1.500 

Federe americane lantasia 2.000 

Accappatoi spugne p. cotone 30 000 

Accappatoi Paradiso 30 000 

Coperto lana 1 posto 8.900 

Coperto lana cammello 9.000 

Coperte lana 2 posti belga 30 000 

Coperte lana bordo velluto 28 000 

Coperte lana 1 posto tigrata 30 000 

Coperte lana 2 posti tigrata 40.000 

Coperte americane trap 1 posto 40 000 

Coperte americane trap 2 posti 38 000 

Coperte cammello lana 2 post) 25.000 

Coperte lana matrim. con valigia 50 000 

Coperte matrimoniali Somma 80.000 

Bidet spugna americano 3.000 

Bidet spugna Zucchl • Bassetti 3 000 

Asciugamani spugna 3 000 

Asciugamani spugna americani 5.000 

Asciugamani spugna Bassetti corr. 8.000 

Vestaglie donna corredo 24.000 

Vestaglie camera 8.000 

Coperte pellicce chapal 230.000 

Sovraccoperte File corredo cinesi 30.000 

Sovraccoperte Fili lavor. mano SO.000 

Coperte ciniglia matrimoniate 40.000 


4.900 

5.900 

6.900 
4.500 

3.900 


3.500 

4.500 

4.500 

6.500 

4.500 

4.500 
20.000 
15.000 

500 

3.500 

3.500 

6.500 

7.500 
750 

1.000 

10.000 

10.003 

3.500 

4.500 
10.000 
12.000 

8.000 

15.000 

12.000 

15.000 

12.000 

25.000 

40.000 

1.000 

1.000 

1.000 

2.500 

3.500 
12.500 

3.500 

95.000 

15.000 

35.000 

20.000 


CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 


Calzini lunghi filo 
Calzini corti 
Slip francesi 
Slip cotone 
Mutande popctin 
Slip Tanga donna 
Canottiere donna lana 
Maglie intime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
12 fazzoletti stampati 
12 fazzoletti bambini 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti uomo 


AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO ! 


3.500 
3 000 

1.500 

2 500 

6.500 

1.500 

3 500 
8 500 
S 000 

10.000 

10.000 

4.500 
5.000 
4.000 
4.000 

9.500 

? I 


950 

500 

500 

600 

2.000 

500 

1.000 

2.500 

1.500 

3.500 

3.500 

1.500 
1.800 
1.200 

2.500 

3.500 


MOBILI NUOVI 


all’ 



AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE’ A SCONTI 


Esempi • 

• Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello. 

• Camera leilo tradizionale Provenzale finemente intagliala . 

• Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 

• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci incorporate 

• Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

o legno. 

• Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 

• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 

• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche . 

• SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . 

• Salotto componibile 5 posti con leilo in tessuti pregiati a scelta . 

• Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . 

• Salotto classico sfile 700 velluto francese 6 pezzi .... 

• Camere da bambino complete vari colori. 

• Bar ad angolo o rettangolari. 

• Armadi guardaroba 2-6 ante. 

• Armadi Veneziani 2-6 ante. 

• Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI . 

• Ingressi completi. 

• Parure da bagno in legno di noce completo .... 

• Coperte visonate in vero lapin. 

• Letti ottone collezione firmala. 

• Pezzi vero CAPODIMONTE. 

• Quadri ad olio 25 x 30 firmali. 

• Mobili letto vari colori Paggetto. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 


Valore 

f.300.000 
1.700.000 
1.350.000 
1.450.000 

2.650.000 

1.150.000 

950.000 

1.450.000 

350.000 

800.000 

1.200.000 

1.400.000 

650.000 

600.000 

140.000 

200.000 

900.000 

280.000 

300.000 

180.000 

800.000 

60.000 

22.000 

140.000 


Prezzo periziato 
senza aumento 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 


590.000 

790.000 

590.000 

670.000 

1.230.000 

620.000 

490.000 

860.000 

180.000 

250.000 

490.000 

590.000 

290.000 

285.000 

70.000 

100.000 

340.000 

120.000 

130.000 

80.000 

290.000 

22.000 

3.400 

85.000 


ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 


VENDITA NEI GIORNI 17-18-19-20-21-22 APRILE 
VENDITA NEI GIORNI 27-28 FEBBRAIO 


VIA BRAVETTA, 112 - ROMA 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO • SABATO APERTO TUTTO IL GIONNO 


QUARTIERE AURELIO 
BUS 98 NERO 



Continua il nostro grande spettacolo di autoccasioni 

o» g ■ • * ■ _ _ a a .a*. O/VI 
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r Unità / domenica 16 aprile 1978 


ALL'OPERA 

DIURNA DI « ERNANI » 
A TEATRO ESAURITO 

Oggi alle ore 17, a Teatro 
esaurito, replica di « ERNANI », 
di Giuseppe Verdi (rappresentar, 
n. 47) concertato e diretto dal 
Maestro Bruno Bartoletti. Regia di 
Renzo Giacchierà scene di Nicola 
Bcnois, costumista Nana Cecchi, 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista Giorgio Cesellalo Lam¬ 
berti; altri inlcrpreti: Angeles Gu- 
lin, Renalo Bruson, Mario Rinau- 
do, Giovanna Di Rocco, Gino 5i- 
nimberghi, Carlo Padoan. Lo spet¬ 
tacolo verri replicato martedì 18, 
giovedì 20. sabato 22 e, fuori 
abb. giovedì 27. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
liatlone, 4 - Tel. 654.10.44) 
Oggi alle ore 18 e domani 
alle ore 21. concerto diretto 
da Erich Leinsdort (tagl. n. 
23). In programma; Beetho¬ 
ven, Brahms. Debussy. Bigliet¬ 
ti in vendita oggi e domani 

A.M.R. - AMICI DLLL-OKGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telefono 
656.84.41) 

Il concerto di oggi è stato ri¬ 
mandato a data da destinarsi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA- 
, LICO 

Riposo, 

GRUPPO MUSICA INSIEME (c/o 
Teatro in Trastevere * Vicolo 
Moronl - Tel. 5895782) 
Domani alle 21,15; « Trobar» . 
Musiche di Trovatori, Trovie¬ 
ri, Minnesanger e autori con¬ 
temporanei. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
46 - Tel. 3964777) 

Riposo. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU- 
SICA SACRA (Piarca S. Ago¬ 
stino, 20/a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria¬ 
no (ore 16,30) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendclssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 
Alle ore 17 la Cooperativa 
1 Teatrale Arcipelago presenta: 

■ Esercizi di terrore » (Fine 
• spettacolo di terrore per gente 
line) di Alfonso Sastre. Regia 
di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - 
Tel. 3563087) 

Alle ore 18 (penultimo gior¬ 
no). il Gruppo Comico Dia¬ 
lettale di Roma "Dalla Log- 
galla” presenta: « Il trabocchet¬ 
to » di Ugo Palmerini. Riduzione 
romanesca di Checco Durante. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle ore 16.30, la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 
« L’ombra », commedia in tre 
atti di Dario Niccodemi. 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Aliar! 
Esteri) 

Alle ore 18: « La strepitosa di¬ 
nastia dei Don Pasquale », di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 

B. Mazzoleni. 

DEI SATIRI (Via di Groltapinta, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Alle ore 17,30: « Il Barbiere 

di Siviglia », di Bcaumarchais 
Sterbini, Regia di Nivio San- 
chini. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle ore 17 (ultimo giorno), il 
Gruppo Teatro Laboratorio pre¬ 
senta: « Antigone di Soloele ». 
Adattamento e regia di Ugo Ciar- 
leo. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non "abbozza** » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n.‘ 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle ore 17,30 la Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell’au¬ 
tore. 

DELLE MUSE (Via Forli, n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 18, Muzzi Loffredo 
presento: « Un giorno Lucìfe¬ 
ro... », favola con musiche sul¬ 
la Magaria in Sicilia di M. Lol- 
tredo. Regia di Muzzi Lof- 
Iredo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 17, la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti prosenta: 
« L'Amblcto » di Giovanni Te- 
stori. 1. spettacolo della "Tri¬ 
logia" di Giovanni Testori. (Ul¬ 
timi 2 giorni). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelti, 
n. 1 - Tel. 679.4S.SS) 

Alle 17 ecccz. abb. diurna I 
sabato. Buazzelli in: « L’uomo 
con le valigie » di E. loncsco. 
Direzione artistica di T. Buaz¬ 
zelli, A. Corti. A. Pierucci. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17.30 Emilia-Romagna Tea- 
troGli Associati in: « L'uomo 
difficile » dì Ugo Von Holmann- 
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta - Tel. 6569424) 

Domani alle ore 21.15: « Dì 

madre in madre », di Muzi Epi- 
lani e Francesca Pansa. Regi* 
di Adele Cambria. 

MONOIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
liambo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17.00. la Compagnia 
d. retta da Alessandro Nìnchi 
pres.: « Le smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 
PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17.30 e 21.15 la Coop. 
Teatro 23 presenta-, « Cech-oll ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-a • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 1ò: « Questa sera 

grande spettacolo » da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 

Alle ore 17.15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
*' Cbrcco Durante *’ presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca- 
Blieri e Durante. Rcg a di E. 
Liberti. 

fPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141/5730S9) 

Dalle ore 10: orchestra aperta 
e introduzione alla mus ca per 
studenti delta scuola di rr.us.ca 
de! Testaccio, a cura di Bruno 
Tommaso. Alle 16.30. il Teatro 
de Cocci « Spazio per ragazz. ». 
con lo spettacolo « Favole mec¬ 
caniche per Leonardo da Vinci ». 
Coordinamento di P.erluig. Ma¬ 
netti. 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 47S.68.41) 

Alte 17 e alle 21. Garinei e Gio- 
vannìnì pr.: « Aggiungi un po¬ 
eto a tavola ». Scritto con lai* 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5S9.S7.B2) 
SALA A 

Alle ore 13. la Compagnia 
Nuova Edizione di Bologna pre¬ 
senta: « lo. Pierre Riviere ». Re¬ 
gìa di Luigi Gozzi- 
Sala B 

Alle ore 13. la Cooperativa 
Teatrale Attori c Tecnici pre¬ 
senta « Vaudeville d'Antan » di 
G. Guccini. Rc-jia di Gilberto 
V.s.ntin. 


SALA C 

Alle ore 18, la Compagnia Tea¬ 
tro in Trastevere pres.: « Clas¬ 
se di ferro », di Aldo Nicolai, 
regiadi A. Pierledcrici. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18, la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico dalla gen¬ 
darmeria salcnlina ». 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C. 
Colombo • Fiera di Roma - Tel. 
5422779) 

Alle ore 17,30: « Don Chisciot¬ 
te ». Regia di Armando Pugliese. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - tei. 3962635) 
Alle 18, la Compagnia "Il Cer¬ 
chio" presenta: « La gatta Ce¬ 
nerentola » di Roberto De Si- 
mone. La vendita dei biglietti si 
effettua al Teatro Tenda dalle 
ore 10 alle 13,30 e al Teatro 
Olimpico dalle 15). 

TENDA AICS (Circ.ne Cornelia 
• Pineta Sacchetti) 

Alle ore 17, il Gruppo Teatro 
laboratorio di Ez o Maria Ca¬ 
serta presenta in prima asso¬ 
luta: « Diorama, per Vladimir 
lllc Ulianov detto Lenin, mona- 
mento alla Civiltà al Progresso, 
alla scienza e all'uomo ». Spet¬ 
tacolo teatrale in torma di ope¬ 
ra lirica sperimentale di Gior¬ 
gio Gaslini (lino a domeni¬ 
ca 16). 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17, il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli in: « Crucilige », 
da M. Maiakovskij. Testi di Ser¬ 
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Seminario per attori: « El gruppo 
Trac de Venezuela » presenta la 
tecnica del nuovo teatro. Alle 
18 e 21,15 Marco Messeri in: 
« Papapapapapa » di Marco Mes¬ 
seri. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « Il canto del cigno ■ di A. 

Cechov. 

CLEMSON (Via Bodonl n. 59) 

R poso. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua¬ 
ranta, 59 • Tel. 511.39.77 - 
665.08.46) 

Riposo. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEATRO 
(Via Scalo S. Lorenzo, 79 - e- 
lefono 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo down, 
materiali). Dal lunedi al ve¬ 
nerdì alle ore 20. Telefonare 
dalle ore 20 alle ore 21. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 17,30: « Zio Vania », 
di A. Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera". 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 27 - Piazza S. Cosimalo) 
Alle ore 21.15 il "Cielo" pre¬ 
senta: « La giostra con 10 trom¬ 
be siciliane, due tastiere, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afrl- 
ca, n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 17.30: « Maschere, svi¬ 
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Rallaele Stame. Re¬ 
nato Capitani. A. Rosa D’Anto- 
na. Regia di Raffaele Slama. 

META-TEATRO (Via Sora - Tela- 
fono 580.65.06) 

Ore 20: Meta Dedalo. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano III - el. 5892296) 

Dalle 10 alle 17: « Maschera 

neutra », lavoro di gruppo gui¬ 
dato da Philippe Biancher sul¬ 
l’espressione di corpo secondo 
la tecnica di Lecoq. Per infor¬ 
mazioni telefonare. 

MARCON IV (Via Margulta, 5) 

- Riposo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle 18 e alle 22. la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in: « I liori del male ». di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 

Alle 17.30. il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei bulloni - Escoriale » di Mi¬ 
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
li n. 58 - Tel. S79378) 

Alle ore 17,30. il G.5.D. La 
Pochade presenta: * Totcntanz ■ 
di Renato Giordano. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpine¬ 
te. 27) 

Alle ore 17 l'Arci VII in col¬ 
laborazione con la Cooperativa 
"Gruppo del Sole" presenta la 
prima rassegna di quartiere del 
film per ragazzi « Il Circo » di 

C. Chaplin. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 

Alle ore 17.30: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: « Cara madre », 

di Paolo Pistoiese. 

POLITEAMA 

Alte ore 19. prove aperte del 
Teatro Blu di monsicur Pirrot 
di Benedetta Buccellato da J. 
Leforgue. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30: « Mezzalem- 

mena c la za Camilla », dì e 
con Alfredo Cohen. 

CAMPO D (Piazza Campo dei 
Fiori 36) 

Alle ore 18.30, performance- 
happening su: « War! War! 
War! », di Alberto Pudia, da 
Brecht. Ingresso libero. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 


E 


TEATRO 

ELISEO 


Fct. 462 114 475.40.47 


LA COOPERATIVA 
TEATRO FRANCO PARENTI 

predata 

L'AMBLETO 

di G. TESTORI 

regia: A. R. Sfiammati 

OGGI - Ore 17 
DOMANI - Ore 20.30 
ULTIMA FAMILIARE_ 

ULTIMI - 2"GIORNI^ 

da MERCOLEDl’ 19 APR. 

la Compagnia presenta 
il 2 spettacolo dell* 

TRILOGIA 

di G. TESTORI 

MACBETTO 

Reg a: A. R. 5HAMMAH 


via c colombo • v*a occ dog* og*Tt 


ilfetótAitrisci 


OGGI ORE 17,30 




DON CHISCIOTTE 

P.ovcr.dita Botteghino Tenda - Tel. 342.27.79 
ORBIS - Piazza Esquilino, 37 - T 4. 487.776 


■schenni e ribalte 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/a • 483424) 

Alle 21,30 Centro Jazz Quin¬ 
tetto con E. Palermo (chitarra), 
G. Pizzale (llauto), E. Gentile 
(piano), R. Della Grotta (bas¬ 
so), B. Lagaitola (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio, S) 

Alle 21,30, Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDJO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 lolk studio giovani 
programma di lolk happening con 
,* la partecipazione di S. Palladini 
e il suo gruppo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te- 
Iclono 581.07.21-580.09.89) 
Alte 22,30, il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale alle 20,30. As¬ 
senza di Antonella Fattori con 
Antonella Fattori e Silvia Fat¬ 
tori: » Conferenza sul niente » 
di J. Cage. Lettura: Massimo 
Villa. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30, Carlo Dapporto In: 
« Confidenzialmente » cabaret In 
due tempi. 

MURALES (Via del Fienaio», 
n. 30 B) 

Alle 22 concerto del quartetto 
di « Acustica inedioevale ». 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 

Ore 18: Night Time » Quin- 
tett » di P.E. Marocco (piano), 
5. Arduini (alto), M. Bolla 
(basso), M. Conti (tenore). G. 
Ruggcri (batteria). L. 800. 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Riposo. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo n. 28 - 
Tel. 481075) 

Allo ore 16.30 e alle 18: « Pa¬ 
tatrac » di Gianni Tallone. Con 
Tata di Ovada. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

. COMUNITARIA (Cire.ne Appi» 
n. 33 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente c animazione socio-cultu¬ 
rale. Alle 17: Laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bambini. 
Alle 19: Seminario sulla musica 
del Rinascimento. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
lo 27 - T. 7884586-7615387 
Circ. Culturale Ccnlocclle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 17, in collaborazione 
con l’Arci VII, intervento di 
animazione nel quadro della pri¬ 
ma rassegna di quartiere del film 
per ragazzi. Proiezione de « Il 
circo » di C. Chaplin. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle ore 17. la Compagnia 
La Scatola presenta: « Alice » 
di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E. Va- 
glictti. Burattini di D. Serra e 
M. Signore!». Scenografia e re¬ 
gia di Dario Serra. (Ultima re¬ 
plica) . 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnf, 
16 - Tel. 582049) 

Alle 16.45: « Tappati le orec¬ 
chie per non sentire Ireddo » di 
Aldo Giovannetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 16.30: « Le theatre da 

i’ombrellc - Paris », Spettacolo 
per bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tcle- 
fono 810.18.87) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettctla presentano: « Il bam¬ 
bino e la gru », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO¬ 
LA) (Largo Argentina - Telefo¬ 
no 654.46.02-3) 

Alle ore 10.30 rassegna cinema 
ragazzi e animazione (in col¬ 
laborazione con l’Aiace). film: 
« Il pìccolo grande uomo » di 
Arthur Penn. Ingresso libero. 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel. S81.63.79) 

Alle 17, 19. 21. 23: « Totò 

nella fossa dei leoni» (1943). 
di G. Simonclli. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) 
Alte ore 18: « Donne in atte¬ 
sa », di I. Bergman. 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22.30: « Prigione », di I. Berg¬ 
man. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 539.40.69) 

Alle 16. 18. 20. 22. la favola 
di Cocteau: « La bella e la be¬ 
stia » (vers. italiana). 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « Il Cinema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
11: « Menschen am Sonnlag », di 
E. Ulmer e R. Siodmak. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo e II Cinema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
18.30. 20.30. 23: « Hintcr- 

treppe », di P. Leni e « Berlin 
Alcxandcrplatz », di P. Jutzi. 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo * Il cinema nell* Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ore 
19. 21. 23: « Dcr Rcbell ». 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21. 23; « Seba- 
stiane ». 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 

• Il mostro è in tavola barone 
Frankestcin ». di A. Wharol. 
CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lo!lis 24-b) 

Alle ore 18. 20. 22: « Allon- 
sanlan », d. P. e V. Ta/.ani. 

CINE CLUB CIVIS (Viale Ministe¬ 
ro degli Esteri) 

Alle ora 21: « L’amerikano », 

di Costa Gasras. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-b) 

Alle ore 17: Cinegiornali del 
movimento studentesco romano 
( 1 96S-1970) delia commissio¬ 
ne studentesca dell’Ur.iversit j 
dì Roma. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vcstini. 8) 
Alle ore 17.30. incontro in Su¬ 
per S: « Il cavaliere rosso », di 
Italo Amitrano. Lavoro d. un 
gruppo d: impiegati sul per.odo 
196S-78. 


CINEMA TEATRI 

AM8RA JOVINELLI - 731.33.08 
L. 1.200 

Squadra antitruffa, con T. Mi¬ 
liari - SA - Grande rivista di 
spoghirclio 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471.557 

L'autista vizioso per signora 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 3S2.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 U 1.600 
Goodbye Emanuetle, con S. Kri- 
stcl - S (V.M 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ALFIERI • 29.02.S1 L. 1.100 
La braghe del padrone, con E. 
Monlaiano - SA 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

0 «Un giorno Lucifero... > (Delle Mute) 

• « S.A.D.E. a (Teatro Tenda) 

• « La gatta cenetentola » ( teatro Olimpico) 

• « Mezzafemmena e Za' Camilla» (Teatro Sabelli) 

CINEMA__ __ 

• « L'amico americano » (Alcyone, Balduina, Garden) 

V «incontri ravvicinali del terzo tipo» (Barberini) 

• «Che la festa cominci» (Capranichetta) 

0 «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Le Ginestre) 

• « lo e Annie » (Majestic, Quirinetta) 

0 « Giulia » (N.I.R., Roxi, Trovi, Pasquino, In originale) 

• « Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «Giorno di festa» (Rivoli) 

• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Sisto) 

• « Il laureato» (Alba) 

• «Allegro non troppo» (Araldo) 

• « Vecchia America » (Augustus) 

• « Portiere di notte » (Avorio) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Botto, Broad- 

way, Cassio, Mondialcine, Moulin Rouge, Palladium) 

• « Zabriskie Point » (Farnese) 

0 «L'occhio privato» (Novocine) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Trianon) 

• «Complotto di famiglia» (Don Bosco) 

• « Rocky » (Guadalupe, Magenta) 

• «Tre donne» (Panfilo) 

• «Paperino e Company in vacanza» (Trastevere) 

• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Trionfale) 

• « Donne in attesa » (Cineclub Sadoul) 

• < La bella e la bestia » (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 

• Il cinema di Weimar (Palazzo delle Esposizioni, Poli¬ 

tecnico, Filmstudio 1) 

• « Prigione » (L’Officina) 

• « Allonsanfan » (Cineclub De Loilis) 

• « L'amerikano » (Cineclub Civis) 


AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Interno di un convento, di W. 

Borov.czyk - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Pericolo negli abissi - DO 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon • G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

ASTORI A - 511.S1.0S L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
. Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Porci con le oli, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss - A 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Pericolo negli abissi - DO 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v., Teatri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Goodbye Emanuetle, con S. Kri- 
stcl - S (VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.6S L. 1.S00 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
rct - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
DEL VASCELLO • S88.454 

L. 1.500 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Pericolo negli abissi - DO 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 l_ 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Doppio delitto, con M. Wa- 
stroianni - G 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L, 2.100 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
ìon J. Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN - 532.348 L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 141 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Strcìsand - SA 
GIOIELLO • 864.149 L.1.000 

I duellanti, con J. Jones - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

II cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 l_ 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIOAY - 853.326 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2-100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 

DR (V.M 18) 

INDUNO • 532.495 L, 1.600 

Via col vento, con C Gable 
DR 

LE GINESTRE - 609.36.33 

L. 1.S00 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bufiutl - SA 
MAESTOSO • 736.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MAJESTIC - 649.49.03 U 2.000 
lo e Annie, con W. Alien * SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemstr 
DR (V.M 13) 

METRO DRIVE IN 

Telelon, con C. Bronson - G 

METROPOLITAN * 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amanti Ialini, con Totò 
C (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Bocca di velluto, con C. Lind- 
-erg - 5 (VM 18) 

MODERNO • 460.235 L. 2.S00 
Notti peccaminosa di una mino¬ 
renne, con S. Sitar 
S (VM 18) 


NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Giulia, con J. Fonda • DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Quel modeletto treno blindato, 
con B. Svenson - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 18, Teatro: «La gatta Ce¬ 
nerentola > 

PALAZZO - 49S.66.31 L. 1.500 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazielta, con N. Manlredi 
SA 

PASOUINO - 580.36.22 L. 1000 
Julia (« Giulia »), with J. Fon¬ 
da - DR 

PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Melodrammore, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Goodbye Emanuetle, con S. Kri- 
stel - S (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
West side story, con N. Wood 
M 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
c 

REX - 864.165 L. 1.300 

Pericolo negli abissi - DO 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Giorno di festa, con J. Tati 
C 

ROUGE ET NOIR • 864.305 


L. 2-100 


L. 2.000 
s . Franco 

L. 1.300 
DO 

L. 1.800 


L, 2.500 
con J. Tati 


L. 800 


ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Grilliti, con R. Drey- 
fuss * DR 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 
SISTO (Ostia) 

10 Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fcldman * SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
SUPERCINEMA - 485.498 

L, 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ULI5SE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Quando c’era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 U 450 
Yeti ii gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
AC ILI A - 605.00.49 L. 800 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 833.07.18 

L. 700-300 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

ALBA - 570.855 L. 500 

11 laureato, con A. Bar.croìt 
S 

AMBASCIATORI • 4S1.S70 

L. 700-600 
Il triangolo delie Bermude, con 
J. Huston - A 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

AQUILA - 754.951 U 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARIEL - 530 251 L. 700 

Le nuove avventure d! Braccio 
di Ferro, di D. Fìeischer - DA 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Vecchia America, con R. O’NezI 
SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

New York, New York, con R. 

De Niro - S 

AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L 700 

Portiere dì notte, con D. Bogar- 
de - DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

II triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
L'insegnante và in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 
CASSIO 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
CLODIO - 3S9.S6.57 L. 700 

Melodrammore, con E. Monte¬ 

sano • SA 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 
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DELLE RONDINI ■ 260.153 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

DORI A • 317.400 L. 700 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPERO 863.906 L. 1.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

JOLLY - 422.898 L. 706 

Conferenza 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Papillon, con S. McQueen - DR 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 

Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney • DA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

L’occhio privalo, con A. Carney 
G 

NUOVO • 588.116 L. 600 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Lueina 
16 • Colonna) 679 06.95 
Rocky, con S. Stallone - A 
ODEON 

I piloti del sesso, con P. Dany 
S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - SA 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
•- DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nirtg - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Klcinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Marcellino pane e vino, con P. 

Calvo - S 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Ma papà ti manda solo? con 
B. Streisand - SA 
VERSANO - 851.192 L. 1.000 

II... Belpaese, con P. Villagg'o 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pippi calzclungha - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Super Kong, con F. Taylor - A 
AVILA - 856.583 

La gang della spider rossa, con 

D. Nivcn - C 
BELLE ARTI . 360.15.46 

La grande avventura, con R. 
Logon - A 

CASALETTO - 523.03.28 

11 marito In collegio, con E. 

’ Montesano - SA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Abissi, con J. Bisset - A 
CINE SORGENTE 

Chejcnne, con M. Dante - A 
COLOMBO - 540.07.05 

II principe e il povero, con O. 
Recd - 5 

DEGLI SCIPIONI 

Simbad c l'occhio della tigre, con 
P. Waync - A 
DELLE PROVINCE 

La grande avventura, con R. 
Logon - A 

DON BOSCO - 740.158 

Complotto di famiglia, con B. 

Harris - G 

DUE MACELLI - 673.191 

Silvestro pirata lesto N. 2 - DA 
ERITREA • 838.03.59 

Ai confini della realtà, con K. 
Saroki - A 
EUCLIDE - 802.511 

Il gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
GUADALUPE 

Rocky, con 5. Stallone - A 

LIBIA 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fìeischer - DA 
MAGENTA - 491.498 

Rocky, con S. Stallone - A 
MONFORT • 581.01.85 

Il caso del cavallo senza testa 
MONTE OPPIO 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Quell’ultimo ponte, di R. At- 
tenborough - DR 
NATIVITÀ’ 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 
NOMENTANO - 844.15.94 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
ORIONE 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
PANFILO • 864 210 

Tre donne, di R. Altman - DR 
PIO X 

Texas John il giustiziere, con 

T. Tryon - A 

REDENTORE - 887.77.35 

Il marito in collegio, con E. 
Montcsano - SA 
REGINA PACI5 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
RIPOSO 

Pinocchio - DA 
SALA CLEMSON 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
SALA 5. SATURNINO 

Il principe e il povero, con O. 
Rccd - S 

SALA VIGNOLI - 293.863 

Le. meravigliose avventure di 
Simbad - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Marcellino c padre Johnny, con 
R. Parker - S 

SESSORIANA 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
STATUARIO - 799.00.86 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
TI8UR - 495.77.62 

Abissi, con J. Bisset - A 
TIZIANO - 392.777 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 
TRASPONTINA 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 
TRASTEVERE 

Paperino c Company in vacanza 
DA 

TRIONFALE - 353.198 

Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 
VIRTU5 

Pinocchio - DA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con E. 
Mcntesano - SA 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ACILIA 

DEL MARE 

Torna a casa Lassi*, con E. Tay¬ 
lor - S 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporto: voli di linea -f- pullman 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 


SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA . MATARES 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 


SI ! ! ! 

SINICA 1000 
L. 2.650.000 

IVA a Iraiporto compre»! 


•TilNL 


SEDE CiENlRALE 

Via dei Prati Fiscali, 232-256 

Tel. 812,54.31 

OFFICINA ASSISTENZA 

MAGAZZINO RICAMBI 

Via dei Prati F.scali, 90-134 

Tel. 812.07.S3 

AUTOMERCATO USATO 

Via Flaminia Nuova, km. 7,500 

Tel. 327.59 42 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


l ni là ne*iiui 

v t y 

[I] 


Per informazioni « prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
organizzazione: TECNICA ITAt.TVRIST 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BARI •— Corso Vittorio Enun., 60 
Tel. 2147C8 - 214769 
CAGLIARI -— P.zia Repubblica, 10 
Tel. 494244 - 49424S 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43 - 
Tel. 224791 4 (rie. aul.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22456 - 33202 
NAPOLI — Via S. Brigida. 63 
Tel. 394950 - 394957 -407266 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316 - 210069 
ROMA — Piana S. Loremo In 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-5 


Al Cinema Teatro 

GIULIO CESARE 

(V.le Giulio Cesare. 200) 

Venerdì 21 Aprile 
2 eccezionali Concerti 

ore 16,15 e ore 21,15 

IVAN GRAZIANI 

e il gruppo « Extra Strong » 
per la presentazione dell’album 

PIGRO 

Ospiti: Grazia Di Michele e 
Pino Mango 

Posto unico: L, 2.000 
Prevendita al botteghino 
Tel. 353.360 


pliaZ» nd^fòhJo 

RISPARM IATE PRENOTANDO PERTEMPO 

Praia a Mare da Lit. 92'000 
|| Borj Cedria da Lit. 186 000 

0 Crociere speciali da Lit. 230 000 : rr~l 

I Telefonare al 777*291 Nrz 

■ Roma «Via S. Croce in Gerusalemme 69 ■ V-N, 


Tivoli Motor s.r.l. 

CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 


FINO AL 31-3-78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 


fiSÀIED 

SEZIONE DI ROMA - VU 


Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

PER L’EDUCAZIONE 
DEMOGRAFICA 


- VIALE GORIZIA, 14 


L'AIED ha promosso un seminario teorico-pratico di aggiornamento sul¬ 
la contraccezione e la sessualità per operatori sanitari di consultorio. 

ii seminario si svolgerà a Roma, presso la sede AIED di viale Gorizia 14, 
dal 4 maggio al 9 giugno 1978, sotto il Patrocinio del Ministero della Sanità 
e della Regione Lazio. Al termine di esso verrà rilasciato ai partecipanti un 
apposito attestato di frequenza. 

Il corso sarà tenuto da: dr. Giovanni ALEI; prof.ssa Maria Luisa BARONI; 
prof. Ulrico BRACCI; dr. Ugo BRASIELLO; prof. Luigi CANCRINI; prof. Ro¬ 
mano FORLEO; dott.ssa Elena GIANINI BELOTTI; prof. Aldo ISIDORI; prof. 
Giovanni LENA; prof.ssa Ida MAGLI; prof. Franco MANDELLI; prof. Giu¬ 
seppe MONTALENTI; sen. prof. Adriano OSSICINI; prof. Giovanni PIACEN¬ 
TINI; doli .ssa Ulla TENENBAUM; dott.ssa Simonetta TOSI; prof. Giancarlo 
URBINATI; prof. Giuseppe VALLE; prof. Giuseppe VISCO. 

Le iscrizioni sono gratuite e debbono essere spedite o presentate entro 
il 30 aprile 1978 alla « Presidenza AIED - via Piave 41 - 00197 Roma » tele¬ 
foni 48.45.59 - 47.46.46, presso cui potrà essere ritirato anche il calendario 
dettagliato dei lavori. 


Infbnnazis.n pubblicità-: a 


SCAPPATA LA SPOSA DI ANNI 16 


Sospeso matrimonio per usanze 
di paese, confusione tra parenti 
alla « Città del Mobile Rossetti » 


FIUMICINO 


Ieri nel corso delia scor¬ 
nata due giovani fidanza¬ 
li. Lui di 18 anni — car- 
nazione scuro tipo arabe¬ 
sca — siciliano — cape’.:: 
neri con baffi. Lei di an¬ 
ni 16 — veneziana — alla 
— bionda — tipo vichin¬ 
ga, sono andati a visitare 
la a Città del Mobile Ros¬ 
setti » — in via Salaria 
km. 19.600 con intenzione 
d: acquistare I mobili per 
arredare la loro casa es 
sendo prossime le Nozze. 

Dopo 3 ore di visita nel¬ 
la grande esposizione ave¬ 
vano trovato Camera da 
Letto. Camera da Pranzo 
e Salotto di loro gusto; 
erano accompagnati dai 
genitori di Lui e di Lei. 
rimasti anche Loro soddi¬ 


sfatti dei mobili scelti. Al 
momento de! pagamento 
nascevano delle discor¬ 
danze a cau-a delle usan¬ 
ze esistenti nel paese del¬ 
la Sposai la famiglia di 
Le: deve pazare solo la 
Camera da Letto, il cor 
redo ed i! materasso, tu’- 
to ’.l resto deve pagarlo >* 
famiglia di Lui ed il pran¬ 
zo metà ciascuno. 

Ad un certo momento 
la famiglia deila sposa si 
vuol portare via la figlia, 
stanno per rompere il ma¬ 
trimonio. confusione nel¬ 
l'ufficio vendite. 

Viene avvisato li Sin¬ 
daco della « Città dr* Mo¬ 
bile Rossetti » il quale 
cerca di mettere fine alle 
discordanze dicendo: « è 
vero che paese che vai 


usanza che trovi, che bi¬ 
sogna rispettare, ma 1 
giovani sono a Roma c a 
Roma si usa che chi ha 
■saga ». n 

I genitori di Lui hanno 
pagato il tutto c la spo¬ 
sa è stata riacquistata, 
si sono abbracciati, c tor¬ 
nata la pace. 

II Sindaco ha regalato 
loro materassi e coperta 
per il letto cd ha offerto 
il pranzo al noto ristoran¬ 
te « La Fontanella » che 
si trova a Monterotondo, 
ed è stato invitato al 
Loro matrimonio che si 
terrà a Roma nella chiesa 

' di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. 

Cosi vissero tutti felici 
e contenti. 


TRAJANO 

Il ■■Ito, con U. Toglimi » SA ! 






















PAG. 14 / sport 


l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


Mentre la Juve è praticamente campione, in coda si sviluppa drammatica la lotta per la salvezza (ore 15,30) 


Moser e Saronni sperano 


Roma-Verona è stata rinviata a mercoledì Oggi la terribile 

Lazio senza scampo a Torino? j Parigi - Roubaix 


La tragedia ferroviaria nel racconto dei giocatori veronesi 

Illesi tutti i gialloblu 
nel vagone ristorante 

Avevano appena abbandonato la carrozza di testa, dove 
erano « alloggiati » - Unici « acciaccati » Fiaschi, Trevi- 
sanello e Logozzo - Ferito l’accompagnatore Nnvolari 


Serie B 

Catanzaro-Lecce : 
si gioca pol¬ 
la promozione 

Si usa spesso — per indi¬ 
care le partite che interessa¬ 
no l’alta classifica — le- 
epressione «scontri al vertice». 
Ma, per quanto si riferisce 
ftU’attuale campionato di se¬ 
rie B, l'espressione stessa ri¬ 
sulta del tutto impropria \i- 
sto che almeno dieci squadre 
sono ancora in corsa — più 
o meno -- per la conquista 
del secondo e terzo posto e 
che, pertanto, la parola verti¬ 
ce, se mai. può essere adope¬ 
rata unicamente, e a giusta 
ragione, per l'ormai promos¬ 
so Ascoli. Ad ogni buon con¬ 
to di scontri che interessano 
la promozione ce ne sono 
oggi parecchi e cioè Bari-Ta- 
ranto. Catanzaro Lecce. Mon¬ 
za Cagliari. Palermo-Avellino 
per non parlare della Terna¬ 
na. che sarà di scena a Pi¬ 
stoia, sul campo cioè di una 
squadra con l’acqua alla gola, 
nlla quale, forse, non sarà 
sufficiente neppure il pareg¬ 
gio. 

Queste le partite in pro¬ 
gramma (ore 15.30) e gli ar¬ 
bitri. Ascoli Cesena: Artico; 
Bari-Taranto: Tonolini; Brc- 
Rcia-Sambcnedctte.se: Ciulli : 
Catanzaro-Lecce: Longhi: 

Cremonese Modena: R. Lat- 
tanzi: Monza Cagliari: Redi¬ 
ni; Palermo-Avellino: Barba¬ 
resco; Pistoiese-Ternana: Be¬ 
nedetti; Rimini-Vare.se: Sche¬ 
mi: Sampdoria-Como: Lo 

Bello. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Per un pu¬ 
ro miracolo non è stata la 
nostra Superga ». Citi pili In 
e Antonio Logozzo. 21 unni, 
terzino del Verona. L'mletu 
rompagine (giocatori, allena¬ 
tore. accompagnatori). ni 
tatto 22 persone, si trovava 
sulla cui rozza di testa del 
rapido 813 « Fiocchi della La¬ 
guna », uno dei due treni 
coinvolti nella spaventosa 
sciagura di Val di Setta, lun¬ 
go la direttissima Bologna- 
Firenze. Fumo diretti a Ro¬ 
ma dove oggi avrebbero do¬ 
vuto incontrare la Roma di¬ 
rottili pìco. Si sono salvati 
perchè, al momento del tra¬ 
gico impatto, si erano appe¬ 
na recati nel vagone risto¬ 
rante. che era al centro del 
con vog'io. 

« Sarà stata l’una e mezza 
— dice Mascotti, il centro - 
cani pista della sguadra — 
eravamo entrati nel vagone 
da pochi minuti ». « Il primo 
ad accorgersi di quanto sta¬ 
va avvenendo è stato Zigonl 
clic ha visto il cameriere 
” precipitare ” dalla parte op 
posta della parete ». Poi il 
tremendo urto, nel gitale è 
rimasta sventrata una parie 
di vagone. Uno dei giocatori. 
Ennio Fiaschi, 33 anni, è sta¬ 
to « espulso » violentemente 
all’esterno, catapultato attra¬ 
verso uil finestrino. Gli altri, 
tutti chi più chi meno ac¬ 
ciaccati. ma per fortuna sen¬ 
za gravi conseguenze, hanno 
dovuto scendere passando da 
uno stretto passaggio nella 


parte inferiore della carroz¬ 
zeria. dopo che il treno si 
era capovolto restando pau¬ 
rosamente inclinato. L’ac¬ 
compagnatore della sguadra. 
Nello Nuvolari. è l’unico ad 
essere stato ricoverato al¬ 
l'ospedale. prima al « Mag¬ 
giore » poi al « Rizzoli » di 
llnlogna. per una fiattura a 
un biaeeio. Sembra si trovi 
in stato di grave choc. Per 
il resto i più acciaccati del¬ 
la compagine scaligera sono 
Fiaschi. Trevisanello e Lo¬ 
gozzo. 

« E' stato veramente terri¬ 
ficante » — è il primo com¬ 
mento di Ferruccio Val co¬ 
regge Lo abbiamo trovato a 
Cusalccchio di Reno, a una 
decina di chilometri da Bo¬ 
logna. dove insieme alla squa¬ 
dra è giunto inforno alle 17 
con mezzi di fortuna. « Dopo 
esserci calati dal treno — di¬ 
ce — siamo andati sulla car¬ 
reggiata dell'autostrada che 
scorre nei pressi del luogo ' 
della tragedia, e li abbiamo 
chiesto un passaggio ». 

Li ha caricati un pullman 
di tifosi veronesi che si sta¬ 
va dirigendo nella capitale. 
Li ha visti per primo Re¬ 
nato Pcdretti, proprietario di 
un ristorante di Casalccch'O. 

« Pensavo si trattasse dei ra¬ 
gazzi del Varese — ha detto 
— poi ho visto Valcareggi 
con il maglione sporco e in¬ 
zuppato e ho capito che era 
successo qualcosa ». In sera¬ 
ta la sguadra è rientrata a 
Verona. 

Roberto Cardio 



Cuba al «Regioni» 
e al «Liberazione» 

ROMA — La nazionale ciclistica di Cuba parteciperà al 33. 
G. P. della Liberazione — Trofeo Sanson e al 3. Giro delle 
Regioni — Gran Premio Brooklyn, con Carlos Cardef Lorente, 
Aldo Arencibia Guerra, Jorce Perez, Raul Vasquez, Orestes 
Eschemendia e Lazaro Santos. Lo ha comunicato il presidente 
della Federazione cubana di ciclismo Benito Sobero con un 
cablo che annuncia anche l'arrivo a Roma per il giorno 21 
di oprile. Dei sei i più noti, anche per le capacità combattive 
messe in videnza nel Giro delle Regioni e nel Gran Premio 
della Liberazione degli anni scorsi sono Cardet ed Arencibia. 
Nella foto: Una fase del « Liberazione » dell'anno scorso con 
Cardet in evidenza 



Roberts- 
duello a 


MADRID — La pista madrilena di ; 
Jarama ospita oggi per la 37.ma 
volta nella sua storia, un Gran 
Premio di Motociclismo: si trat¬ 
ta del secondo atto della corren¬ 
te stagione mondiale. I nomi dei 
probabili protagonisti sono sulla 
bocce di tutti: Bianchi, Cecotto. 
Shccne. Lazxarini, Roberts. Unci¬ 
ni... Alcuni di costoro, come Bian¬ 
chi e Lazxarini. prenderanno il via 
In ■ pole position ». come si di- 


Cecotto 

Jarama 


ce nel gergo delle corse. In sede 
di prove i due centauri italiani 
hanno infatti realizzato i tempi più 
veloci nella classe 50 cc., al suo 
debutto, c nelle 125 cc.. il primo 
in sella a Krcidlcr. il secondo su 
Minarellì. Questi i loro tempi: 
1.53.6 e 1.44.1. Le gare in pro¬ 
gramma sono 4: non verrà dispu¬ 
tata infatti la corsa delle 350. 

Nella foto: CECOTTO. 


Nel premio Parioli in programma oggi alle Capannelle 

I favori del pronostico sono 
per il rientrante Capo Sunion 

Laerte, Rollo e Stupendo i suoi più pericolosi antagonisti 


ROMA — Dieci concorrenti 
nel classico premio Parioli 
(m. 1600 in pista grande) cor¬ 
sa di gruppo II con 27 milioni 
e 500 mila lire di premio al 
vincitore, in programma oggi 
all’ippodromo romano delle 
Capannelle. Di solito è l’ante¬ 
prima del derby: quest’anno 
non ha certo questo caratte¬ 
re. i migliori, tra cui E1 Mu¬ 
leta e Vasari, non saranno 
delia partita, il terreno reso 
pesantissimo dalla pioggia di 
questi giorni non è certo la 
migliore garanzia di un risul¬ 
tato in regola con la carta. 

Questo il campo dei parten¬ 
ti: Goleador (58 Doleuze). Fa- 
tusael (58 Massimi). Stupen¬ 
do (Pessi). Laerte (Dettori). 
Capo Sunion (Di Nardo). Sir 
Viani (Tortorella). Orinolo 
(Depalmast. Rolle iFancera). 
Harad (Perlanti). Arzigogolo 
(Bietolini). 

Fino a poco tempo fa la 
corsa avrebbe avuto in Capo 
Sunion il suo netto favorito: 
a due anni era ritenuto infe¬ 
riore solo ad E1 Muleta, ma 
al rientro a tre anni è stato 
inaspettatamente sconfitto, 
senza attenuanti, e sono co¬ 


minciati i dubbi. Sulla sua 
tenuta alla distanza soprat¬ 
tutto. sulla sua combattività 
anche. Si era dato per scon¬ 
tato il suo ritiro, invece dopo 
un ultimo soddisfacente lavo¬ 
ro è stato avviato a Roma 
da San Siro. Segno che 
nella sua scuderia lo ritengo¬ 
no in grado, malgrado tutto, 
di affermarsi su un lotto di 
tre anni che non appare cer¬ 
to di grande levatura. Resta 
quindi il cavallo da battere 
in questo « Parioli » in tono 
minore, anche in considera¬ 
zione della sua adattabilità 
al terreno. 

A rendergli la vita dura do¬ 
vrebbero essere, almeno sulla 
carta. Rolle (di cui si dice un 
gran bene), anch’esso a suo 
agio sul pesante. Laerte che 
su questo tipo di terreno tro¬ 
va i suoi punti di forza. Stu¬ 
pendo. qualitativamente ap¬ 
prezzabile anche se non fa¬ 
vorito dallo stato della pista. 
Gli altri dovrebbero contare 
meno, una citazione merita¬ 
no comunque, in una prova 
come questa aperta a tutte le 
sorprese. Goleador ed Orbiolo. 


Basket 


L'Althea chiusa 
dal pronostico 
contro la Girgi 

ROMA — Il campionato di basket 
entra nella sua ultima fase. Oggi 
partono i play-oli: si gioca quin¬ 
di lo scudetto. Quattro le squadre 
in campo: Mobiigirgi, Gabelli, Al- 
lhca e Sinudyne. Tutte e quattro 
nutrono ambizioni di successo ti¬ 
naie ed è logico che sìa così a 
questo punto, ma fra le quattro 
due meritano maggiore considera¬ 
zione; Girgi e Gabctti. 

Le ultime esibizioni parlano 
chiaro. Per la Sinudyne, entrata nei 
play-off, fortunosamente grazie al¬ 
la differenza canestri nei confron¬ 
ti della Perugina Jeans, c per 
l'Althca. squadra forte, che ha 
fatto più di quanto si poteva ere- ì 
derc, le ambizioni sono limitate 
ad un brillante piazzamento 
Oucslc te partite di oggi: oppon¬ 
gono la Mobiigirgi all'Allhca c la 
Gabelli alla Sinudyne. In campo 
scenderanno anche la Perugina 
Jeans, contro il Cinzano, e la Xe¬ 
rox contro il Sapori- 


Gli scaligeri illesi ma sotto choc per il disa¬ 
stro ferroviario di ieri nei pressi della Val di Setta 
Le squadre invischiate nella «zona-retrocessio¬ 
ne » impegnate oggi in partite difficilissime • i la¬ 
ziali in campo in formazione rimaneggiata con 
Agostinelli claudicante e Ammoniaci in panchina 


I magiari hanno sconfitto senza briliare i campioni d'Europa della Cecoslovacchia (2-1) 

L’Ungheria convince a metà 

Per i padroni di casa ha realizzato una doppietta Nyilasi ~ 

nel l.t. - Nella ripresa ha accorciato le distanze Kroupa Una « Stramilano » per cinquantamila non competitivi e un pugno di agonisti 


UNGHERIA: Guidar; Tocroek 
(46' Mario»), Kocsics; Kereki, J. 
Toth, Nyilasi: Pmter, Zombori, Fa¬ 
ve k a» (68' Halasz), Toeroecsik, 
Varadi (68' L. Nagy). 

CECOSLOVACCHIA; Netoliika; 
Dobias. Barmos; Fiala. Gocgh (24' 
Samek). Bilsky; Panenka (46' Ko- 
*ak). Jarousck. Janecka (46’ Mas- 
ny). Kroupa, Nchoda. j 

ARBITRO: Makimovic (Jugosla- 
vìa). 

RETI: nel 1. tempo al 3’ e 
•I 28' Nyilasi; nel 2. tempo al 
20' Kroupa. 

BUDAPEST -- Ha convitto 
soltanto a metà l'Ungheria in 
quella che. pare, rimarrà ì' 
unica partita intemazionale 
disputata prima dei mondia 
li di calcio argentini 
Nel primo tempo, i magiari 
hanno dominato abbastanza 
nettamente gli avversari ce¬ 
coslovacchi andando a reto 
nei primi minuti di gioco e 
raddoppiando al 28’ entram¬ 
be le volte con Nyilasi. 

Nella ripresa si sono spen- 
| e la Cecoslovacchia ha po 
tuto impadronirsi del centro 
campo, per cercare di costruì 
N qualche azione pericolosa 
•d In ridotto le distanze al 20' 


con Croupa. (ili ultimi 30 mi¬ 
nuti sono stati contras-egm- 
ti da numeroso scorrettezze da 
entramlie le parti, e il diret- 
totre di gara, lo jugoslavo 
Maximovic. si è visto costivi 
to ad ammonire gli ungheresi 
Hahw e Dobias e il ceco 
Dfshias ad evitare che gli ani 
mi si scaldassero oltre il limi 
te consentito 

Era dal 30 novembre del¬ 
l'anno scorso, data dcll ultima 
partita con la Bolivia a l-a 
Paz e della sua qualificazio¬ 
ne per il « mundial > che 1* 
Ungheria non affrontava ini 
pegni internazionali. 


Campioni in una città che corre 


Eliminato Barazzutti 
dai cecoslovacco Smid 

MONTECARLO - Corrado 
Barazzutti che. battendo Pa¬ 
natta. aveva posto un'ipote¬ 
ca sull’accesso alla finale del 
torneo di Montecarlo, è sta¬ 
to, invece, sorprendentemen¬ 
te battuto in semifinale dai 
cecoslovacco Smtd col pun¬ 
teggio di 6-3, 6-1. 


! Dalla nostra redazione 

MILANO — La settima 
« Stramilano ». con 50 mila 
non agonisti che fanno quan¬ 
to meno agonismo con se 
.-tessi, è affiancata dat a ter¬ 
za « Stramilano » dei campio¬ 
ni. Nel *76 — la distanza. 22 
chilometri, è uguale per tutti, 
non competitivi e agonisti — 
vinse il colombiano Victor 
Moro, grande specialista del¬ 
le corse su sirada. davanti a 
Franco Fava e a Pippo Cin- 
dolo, campione italiano di ma¬ 
ratona. L'anno scorso c'erano 
ì tre etiopi — Mohamed Ne¬ 
ri ir. Miruts Yifter e Mohamed 
Yohannes — dominatori po¬ 
chi giorni prima della « Cin¬ 
que Mulini ». Yifter ebbe la 
disavventura di partire in ri¬ 
tardo e nonostante un corag¬ 
gioso e tenace inseguimento 
non riuscì ad agganciare 
quattro fuggitivi (i due com¬ 
pagni di squadra. Franco Fa¬ 
va e il cileno Edmundo 
Wamke). Vinse Kedir davan¬ 


ti al sudamericano e a Yo¬ 
hannes. 

Quest'anno c’è una varia¬ 
zione: i campioni partono do¬ 
po. alle 12. in modo che al 
loro arrivo all'Arena lo stadio 
sia colmo di gente. Franco 
Fava — e vale la pena ri¬ 
badire che corre troppo e in 
modo assai disordinato: dal¬ 
le brughiere all'asfalto e dal¬ 
l'asfalto al « tartan » — è in¬ 
tenzionato a vincere almeno 
una volta a Milano. Sul fatto 
che il piccolo ciociaro ce la 
metterà tutta non ci son 
dubbi. Non si ragiona, infat¬ 
ti. sul coraggio dell'atleta ma 
sulla sua — chiamiamola co¬ 
si, un po' duramente — dis¬ 
sennatezza. Fava dovrà ve¬ 
dersela con Luigi Zarcone, 
Michele Arena, Massimo Ma¬ 
gnani, Karel Lismont (il 
belga che fu campione d’Eu¬ 
ropa di maratona nel 71), 
Domingo Tibaduiza, Ilie Flo- 
roiu (un romeno intenzionato 
a correre quest’anno la ma¬ 
ratona europea di Praga), e 


ancora. Edmundo Warnke. 

Accanto ai campioni di og¬ 
gi ci saranno quelli di ieri: 
Gaston Roelants icamp.one 
olimpico delle siepi a Tokioi. 
Franjo M.halic ni più gran¬ 
de mezzofondista jugoslavo) 
e il marocchino A bd essa lem 
Rahdi. Di questo atleta che 
campa la vita lavando auto 
in una stazione di servizio e 
che non sa né leggere né 
scrivere pochi ricorderanno 
la grande corsa ai Giochi ro¬ 
mani del ’60. Rahdi era im¬ 
pegnato nella maratona e ci 
volle il grande e sconosciuto 
etiope Abebe Bikila per 
sconfìggerlo. 

I 50 mila partiranno alle 
9.30 e avranno 5 ore di tem¬ 
po per raggiungere l'Arena. 
Cinque ore per una passeg¬ 
giata. La a Stramilano » sta 
diventando una classica, co¬ 
me la « corrida » di San Sil¬ 
vestro a San Paulo e il gran 
premio Jeah Bouln a Barcel¬ 
lona. 

r. m. 


ROMA — Chiuso il discorso 
sullo scudetto, con la Juve 
praticamente campione anche 
se manca ancora l’avallo del¬ 
la matematica, tutte le atten¬ 
zioni sono rivolte alla coda 
della classifica, dove una 
manciata di squadre lotta 
disperatamente per allonta¬ 
nare lo spettro della retro- 
cessione. 

Condannato il Pescara re¬ 
stano da decidere altre due 
retrocessioni che per ora 
coinvolgono sei squadre rac¬ 
chiuse nello spazio di quattro 
punti. Situazione ingarbuglia¬ 
ta quindi e probabile «su¬ 
spense» fino aH’ultima gior¬ 
nata. salvo imprevedibili tra¬ 
colli. ^ 

Il tunlf) odierno, comunque 
si presenta sotto il segno tlel- 
l'incertezza e per Lazio. Ge¬ 
noa. Bologna. Foggia c Fio¬ 
rentina assume addirittura 
aspetti drammatici con ap¬ 
puntamenti da far accappo¬ 
nare la pelle. Per la Roma, 
invece sarà una dome¬ 
nica di riposo. La partita 
con il Verona è stata rinvia¬ 
ta dopo che gli scaligeri sono 
rimasti coinvolti pur restando 
illesi nel disastro ferroviario 
di ieri in Val di Setta. 
Solo il massnggiatore Nuvo¬ 
lari ha riportato una lesio¬ 
ne ad un braccio. Il dirigente 
che ha 72 anni è stato rico¬ 
verato all'ospedale ortopedi¬ 
co Rizzoli di Bologna dove 
gli sono state praticate le pri¬ 
me cure. Le sue condizioni 
non destano preoccupazio¬ 
ni. Tutto il bagaglio è 
andato perduto compresi i 
tesserini. E poiché molti gio¬ 
catori sono sotto choc ieri se¬ 
ra. in accordo con la Roma è 
stato deciso di spostare a mer¬ 
coledì la partita. Tornando al 
campionato e alle partite 
odierne, i pericoli maggiori li 
corrono la Lazio in trasferta a 
Torino, contro i granata e la 
Fiorentina che scende a Na¬ 
poli. Il Foggia (ospite del 
Perugia) e il Bologna che 
gioca in casa contro la Ju¬ 
ventus possono nutrire qual¬ 
che pallida «speranziella», 
visto che le loro avversarie 
hanno sul groppone le fatiche 
straordinarie del mercoledì 
di Coppa, mentre il Genoa in 
ripresa potrebbe approfittare 
di un Vicenza in fase di 
«stanca». La Lazio di Lovati 
pur considerando il valore 
degli uomini di Gigi Radice 
non si sente spacciata anche 
se scenderà in campo con 
una formazione notevolmen¬ 
te rimanegigata, tanto che 
Bob Lovati è stato costretto 
a ricorrere ad Ammoniaci per 
completare la panchina ed a 
utilizzare Agostinelli che ha 
un ginocchio gonfio. Gal 
vanizzati dal sofferto succes¬ 
so sulla Fiorentina. Wilson e 
compagni hanno ripreso to¬ 
no, riacquistato quel pizzico 
di buon umore necessario 
per tenere su il morale scasso 
dagli ultimi avvenimenti so¬ 
cietari e sono partiti decisi a 
conquistare a Torino almeno 
un punto. Impresa assai dif¬ 
ficile. ma non impassibile 
per una squdara come la La¬ 
zio. stramba, imprevedibile, 
capace di tirare fuori dal ci¬ 
lindro il coniglietto, quando 
meno te lo aspetti. 

Tornare a Roma con un 
punticino nella valigia per la 
Lazio significherebbe un 
grosso passo avanti verso la 
salvezza, ma per riuscire a 
centrare il traguardo occor¬ 
rerà che i biancoazzurri of¬ 
frano una prestazione di alto 
livello, cosa che la squadra 
romana ha spesso saputo fa¬ 
re negli appuntamenti di un 
certo richiamo. 

Se per la Lazio la dodiee 
sima di ritorno c (fatica. per 
ia Fiorentina sarà quasi cer¬ 
tamente decisiva, considerato 
che tra le pericolanti è quella 
che sta peggio. Ha solo di¬ 
ciannove punti in classifica, 
due in meno rispetto alle 
trerz'ultime e addirittura tre 
dalle quart'ultime: una situa¬ 
zione quella dei viola vera¬ 
mente drammatica, anzi di¬ 
sperata. Per come si sono 
messe le cose per lei, un pa¬ 
reggio a Napoli potrebbe ad¬ 
dirittura non bastarle per 
continuare a sperare nella 
salvezza. E battere il Napoli, 
che gioca davanti ai suoi so 
stenitori e che continua a 
nutrire l'ambizione di gua¬ 
dagnare un pasto buono per 
la prossima Coppa Uefa è 
veramente un compito tre¬ 
mendo. Ma i viola ci devono 
provare e riuscire altrimenti 
sarà la fine. Per Chiappella 
corre l’obbligo di non ripete¬ 
re l’errore di sette giorni fa 
quando per strappare un 
punto airiimpico ha manda¬ 
to in campo una formazione 
copertissima, che ha sempre 
subito l'iniziativa dell'avver¬ 
sa rio. finendo poi per pren¬ 
dere un gol assassino nel fi¬ 
nale. 

Del resto a questo punto la 
squadra gigliata non ha piu 
nulla da perdere. Purtroppo 
ancora una volta il «mister» 
viola dovrà fare a meno di 
Antognoni. ancora appiedato 
dalla tarsalgia. ma anche Di 
Marzio è ne: guai non poten 
do utilizzare Juhano. Eue as¬ 
senze importanti per entram¬ 
bi i tecnici, due assenze im¬ 
portanti anche per il pubbli¬ 
co. che vede io spettacolo 
privato dei due protagonisti 
più rappresentativi. 

Anche il Foggia si gioca le 
ultime briciole di speranza 
nel confronto esterno con il 
Perugia, un Perugia apparso 
ultimamente nervoso e ormai 
spoglio dello smalto iniziale 
che gli aveva permesso di in¬ 
serirsi nel giro delle grandi 
squadre. 

Senza dubbio 1 perugini 


hanno accusato i contraccolpi 
delle ultime voci di mercato, 
soprattutto quelle riguardanti 
Novellino la cui partenza è 
ormai certa, e l'allenatore I- 
lario Castagner. fino a mer¬ 
coledì sera dato per sicuro 
partente e poi improvvisa¬ 
mente confermato. 

La riconferma voluta ed ot¬ 
tenuta dui presidente D'At- 
toma giovedì pomeriggio sarà 
servita senz’altro a tiare una 
scossa all’ambiente e ai gio¬ 
catori. che ora sanno che una 
loro riconferma nel Perugia 
del prossimo anno, passa at¬ 
traverso Castagner. Non è da j 
escludere che domenica al i 
Pian di Massiano. anche se 
privo di tre importanti pedi¬ 
ne quali Biondi, Amenta e 
Nappi si riveda il Perugia dei 
vecchi tempi. Il Foggia è av¬ 
vertito. 

Le altre due partite che in¬ 
teressano la salvezza sono 
Bologna - Juventus e Vicen¬ 
za Genoa. Fra i petroniani e i 
liguri, quelli che stanno me¬ 
glio sono i primi, che po¬ 
trebbero approfittare di una 
Juve già quasi campione e 
per giunta stanca per la lun¬ 
ga tirata di Bruges. Chiudono 
la giornata calcistica ohe a- 
vrà inizio alle 15,30 Milnn-A- 
talanta e Pescara-Inter, il 
pronostico parla in netto fa¬ 
vore delle due milanesi. 

p. C. 


Giagnoni d’accordo sul 
rinvio della partita 

' ROMA — ii Siamo stali immedia¬ 
tamente consenzienti con la deci¬ 
sione della Lega. Mi sembra una 
cosa giusta, un fatto morale sem¬ 
plicemente doveroso ». Questo il 
commento dell'allenatore della Ro¬ 
ma Gustavo Giagnoni alla decisio¬ 
ne della Lega italiana calcio di 
rinviare a mercoledì prossimo la 
bc dovuto disputare oggi nello sta- 
dio Olimpico con il Verona. 

Gli arbitri (15,30) 

Bologna-Juventus: Gussoni; L.R. 
Vicenza-Gcnoa: D’Elia: Milan-Ata- 
lanta: Cfacci; Napoli-Fiorentina: 

Panzino; Pcrugìa-Foggia: Gonclla; 
Pescara-Inter: Pierri; Torino-Lazio: 
Bergamo. 


Nel fango e sui pavé dell'«Inferno de! Nord» 
potrebbe spuntarla ancora il furbo De Vlaeniinck 

Dai nostro inviato 

PARIGI — 1 francesi suonano le trombe della Parigi ■ Rou¬ 
baix, una sfida ciclistica che fa testo per le sue vicende 
tribolate, molto sofferte e assai discutibili, h' la solita av¬ 
ventura di uomini impegnati in un’impresa di panie, di bri¬ 
vidi e di pencoli, una storia in cui l’ex corridore Albert Boti- 
vet esegue gli ordini di Levitali e Goddct andando in cer¬ 
ca di tratti disastrosi, di sentieri di pietre, di sassi c di bu¬ 
che. di punti micidiali che in prima umilisi sono la danna¬ 
zione degli abitanti di (incile località in lotta per ottenere 
strade decenti. 

Eh. si: la tradizione è rispettata. Partiremo alle dicci di 
stamane da Compiegiie con un esercito di centocinquanta 
pedalatori c altrettante biciclette dotate di gomme speciali, 
di manubri e di selle imbottite per attutile i colpi, per resi¬ 
stere al ballo sulle mattonelle. La gara misuia 258 eh dome 
tri e si deciderà nell '< Inferno del nord », nella cornice di 
case basse e sporche perche attorno arieggia la polvere di 
carbone. Quando saremo a meta cammino squillerà il cam¬ 
panello d'allarme, voininceraniio i sobbalzi, inizierà la con¬ 
ta degli incidenti meccanici, dei capitomboli, delle richieste 
d’aiuto, delle mani alzate m attesa di un soccorso che i dar¬ 
do E proseguendo gitante vittime illustri e meno illustri, guan¬ 
ti sogni di gloria sfumati sul più bello, quante imprecazioni... 

Damine, e proprio una competizione nmiele, disumana, do 
re il rischio uccide il buon senso, dove parline rii ciclocross 
non è fuori luogo. Giù. come se il pavé fosse un losoho, s’an- 
nunciano carreggiate di fango, ruote che affondano nella 
melma e di conseguenza una fila di acrobati con le bici in 
spalla. Disonnila, per vincere i navi d'acciaio c In resisten¬ 
za alla fatica non bastano se la buona stella e contraria. Ve¬ 
ro 31 oseri « Vero. Due volte sono arrivato secondo, una voi 
ta quinto, una volta tredicesimo, ed eccomi nuovamente qui 
con l'obiettivo di scrivere il mio nome nel libro (l’oro... ». 

Francesco Moser è nell'elenco dei favoriti insieme al¬ 
l'amico De Vlaeniinck che viene chiamato « monsieur Rou¬ 
baix » perche primatista della corsa con <iuattro trionfi ira- 
lizzati nel '72. nel 77. nel 7.5 e nel '77. C'è in Moser tanta 
voglia di imporsi, però la Sanson punterà anche su De Vlac- 
mnick, giusto come nella Milano - Sanremo, giusto per con¬ 
servare il comando nella classifica della Coppa del Mondo. 
Il potente Moser e l’abile De Vlaeniinck avranno contro Maer- 
tens, Potlenticr. Demeger. Tintimi, Ruas, Walter Planekacrt, 
Godefroot, Kniper. Brailli ed altn ancora, cioè una coalizio¬ 
ne difficile da eliminare anche se fra un bicchiere e l’altro 
di birra i cronisti belgi affermano: « L'accoppiata della San¬ 
son ha molte probabilità di vittoria. Maortens è in lase ne 
gativa e chissà se riprenderà quota: forse sta pagando gli 
sforzi degli scorsi anni. L'astuto De Vlaeniinck iancerà Mo 
ser. così ha confidato, e in più gli italiani gioielleranno la 
carta Saronni ». 

Saronni c la band tei a della Scie, è un ragazzo di venti 
anni che mercoledì s’è perduto nella bufera della Gand We 
velgem e che intende rifarsi immediatamente pur valutando 
le difficolta della prova. Saronni ha carattere, orgoglio, co 
raggio c l’impatto con la Parigi Roubaix (fcttantasetcsnmi 
edizione) non lo spaventa. « Devo lare esperienza, non mi 
illudo e tuttavia vorrei superare il debutto con voti soddi¬ 
sfacenti ». Cosi s’è pronunciato il aiovanotto di Chiappano 
rispondendo alle domande della madia. Una molliti che sot¬ 
tolinea anche la partecipazione della Selle-Rotini Inoxpran 
impostate su Bcrtogho e Antonini, e perciò sono Ira le for¬ 
mazioni in campo. 

I padroni di casa propongono Diault. accennano all'as¬ 
senza di Thevenct c vanno con ta memoria all’affermazione 
di Luison Bobet (1956. bei tempi per il ciclismo francese). 
Di disarmo pure Merckx. alle prese con un dilemma: confi 
miare l'attività o smettere. Noi ricordiamo il successo di Gl- 
mondi, ultimo successo nostrano dopo quelli di Rossi, Sorse. 
Coppi. Fausto Coppi c Bevilacqua, e la panoramica del sa¬ 
bato finisce qui, fintsee con un incitamento a Moser c Ca¬ 
rolini. con la speranza di cogliere l'importante bersaglio 

Gino Sala 




METODI E IDEE 
PER LA DIREZIONE 
AZIENDALE 


Udine - calzaturificio 

Un'importante azienda con sede a pochi chilometri dal capoluogo ricerca: 

Responsabile acquisti 

Gli si chiederà di collaborare col giovane Direttore Generale per la razionalizzazio¬ 
ne delle procedure che dovranno essere gradualmente rinnovate, e gli si altiderà 
la cura operativa di tutto l'approvvigionamento, ovviamente comprese le trattative 
e le scelte dei tornitori. E’ richiesto un perito di 30-35 anni, che abbia una espe¬ 
rienza o come compratore presso aziende di qualsiasi merceologia o quanto meno 
come addetto alla programmazione della produzione, e capace di recare un ap¬ 
porto innovativo all'attuale tradizione di lavoro. 

Tecnico modellista 

Meglio se proveniente dal settore calzature sportive per donna e con esperienza 
almeno quinquennale. Si ricerca una persona ricca di creatività, capace di lavoro 
autonomo e di età intorno ai 30 anni. 


Capo reparto «Fondo» 


Si è interessati ad individuare uno specialista proveniente dal settore calzature e 
con esperienza specilica di conduzione del reparto « Fondo ». maturata in azienda 
di medie dimensioni con produzione di calzature di qualità medio-line. Poiché 
dovrà condurre un reparto con cospicuo organico ò altrettanto importante che ab¬ 
bia collaudale capacità di gestire, in modo moderno ed efficace, le risorse umane 
a lui allidate. E’ gradita la conoscenza anche sommaria delle attività degli altri re¬ 
parti produttivi con i quali si dovrà raccordare e della modelleria. L'età sarà orien¬ 
tativamente compresa nei 40 anni. 

Per tutte le posizioni l'offerta retributiva non è rigidamente prefissala, ma sarà 
concordata in relazione alle capacità in possesso del candidato prescelto. 
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Alla riunione di Dar Es Salaam 


Rhodesia: raggiunto 
ieri un primo accordo 

Nkomo c Mugabe hanno accettato di partecipare a una 
conferenza con Smith - Dissensi sul piano anglo-USA 


La visita 
di Siad Barre 
a Pechino 
rinnova 
la polemica 
con l’URSS 

PECHINO — La visita del 
presidente somalo Siad Bar¬ 
re in Cina, tuttora in corso, 
ha già contribuito ad appro¬ 
fondire la frattura tra la Ci¬ 
na e l'URSS. Dopo ripetuti 
attacchi dei dirigenti cinesi 
alla politica "di una super¬ 
potenza che ha inviato trup¬ 
pe mercenarie in Angola e 
nel Corno d'Africa ». i diplo¬ 
matici sovietici e di altri pae¬ 
si del Patto di Varsavia han¬ 
no abbandonato il banchetto 
ufficiale offerto dal governo 
cinese nella «grande sala del 
popolo» di Pechino in onore 
del presidente somalo. Si trat¬ 
ta. notano gli osservatori, del 
primo incidente diplomatico 
del genere die si è verifica¬ 
to quest'anno. 

Anche la stampa cinese ha 
contribuito a jiorre in lina ac¬ 
centuata luce antisovictica la 
visita del presidente somalo. 
TI giorno dell’arrivo di Siad 
Barre, che è stato ricevuto 
dal presidente Hua Kuo feng. 
il « Quotidiano del Popolo » ha 
pubblicalo, nitro all'abituale 
editoriale di benvenuto, la fo¬ 
tografia di una recente ma¬ 
nifestazione a Alogndiseio 
nella nuale risalta, a lettere 
cubitali, lo slogan: «l'Unione 
Sovietica è socialista a parole 
ma nazista nei fatti ». In un 
altro editoriale si saluta la 
Somalia come un paese « al¬ 
l'avanguardia nella lotta con¬ 
tro l’egemonismo » e si de¬ 
nuncia aspramente il «social- 
imperialismo sovietico » accu¬ 
sando l'URSS « di essersi ri¬ 
fiutata di rimpatriare le sue 
truppe mercenarie » e di « a- 
ver praticato la coercizione c 
rintimidnziono contro lo sta¬ 
to sovrano della Somalia al 
fine di Tare un boccone dell' 
Intero Corno d’Africa ». 

Nel discorso del vice primo 
ministro cinese Li Ilsien nien. 
che aveva provocato l'inciden- 
to diplomatico al banchetto 
ufficiale, veniva anche rivol¬ 
to un duro attacco all’Etio¬ 
pia. «Nessuna potenza riusci¬ 
rà — ha detto Li Hsien-nien 
— ad impedire la caduta del 
governo etiopico che non ha 
alcuna collocazione nell’idco- 
gia socialista alla quale l’Abis- 
sinia falsamente si richiama. 
Nessun regolamento pacifico 
del conflitto potrà avere qual¬ 
che significato, a meno che 
venga garantito il diritto al¬ 
l’autodeterminazione del popo¬ 
lo della Somalia occidentale ». 


DAR ES SALAAM — La 
conferenza di Dar Es Sa¬ 
laam sull’avvenire della 
Rhodesia, alla quale par¬ 
tecipano il segretario di 
stato americano Cyrus 
Vance, il ministro degli 
esteri inglese David Owen 
e i due dirigenti del Fron¬ 
te patriottico Zimbabwe, 
Jostuia Nkomo e Robert 
Mugabe. ha raggiunto un 
accordo di massima per 
la convocazione di una 
conferenza pan-rhodesia- 
na che dovrebbe fissare 1 
limiti ed l modi del tra¬ 
sferimento del potere dal¬ 
l'attuale governo di mino¬ 
ranza bianca di Ian 
Smith a un governo di as¬ 
soluta maggioranza nera. 

Secondo un funzionario 
Inglese nella capitale tan¬ 
zaniana. la conferenza po¬ 
trebbe svolgersi alla fine 
di aprile o ai primi di mag¬ 
gio in località da destinar¬ 
si. Alla conferenza dovreb¬ 


be partecipare 11 primo mi- j 
nistro rhodesiano Ian 
Smith, gli altri dirigenti 
moderati del nazionalismo 
Zimbabwe (Muzorewa e Si- 
thole) e i rappresentanti 
del Fronte patriottico. 

Nkomo e Mugabe. nel cor¬ 
so dei colloqui avuti con 
Varice e Owen. hanno tut¬ 
tavia criticato alcune a- 
spetti del piano anglo-ame¬ 
ricano. soprattutto per 
quanto riguarda la creazio¬ 
ne dell'esercito del futuro 
stato. In particolare riman¬ 
gono ancora da superare i 
due punti chiave del piano 
anglo americano, e cioè il 
ruolo che dovrebbe essere 
affidato a Lord Carvor, 
chiamato a presie-dere il fu¬ 
turo governo di transizione 
ed i compiti dei « caschi 
blu » delle Nazioni Unite 
che dovrebbero .sovrinten¬ 
dere al trapasso dei poteri 
tra minoranza bianca e 
maggioranza nera. 



STRAGE A BOGOTA’ 

no rimaste uccise l’altro Ieri in una violenta battaglia con 
la polizia In un edificio della capitale della Colombia. Se¬ 
condo la polizia. I sette erano membri di una « gang dei se¬ 
questri ». presunti responsabili del rapimento di un ricco 
uomo d'affari colombiano. Presso la casa era stata ritrovata 
un'auto usata per il rapimento. Nella foto: uno del sette 
uccisi giace, bocconi sul suo mitra, in un angolo del garage, 
fra il muro e un'auto In tosta. 


Alla conferenza ecumenica di Chantilly 


Messaggio di vescovi cristiani 
per la distensione est»ovest 


Con un messaggio rivolto 
a tutti i cristiani d'Europa 
perchè si « impegnino since¬ 
ramente al servizio della pa¬ 
ce e della distensione, della 
sicurezza e della coopcrazione 
del continente, contro la bom¬ 
ba "A"', per fare nuovi pussi 
dopo Quelli già compiuti a 
Helsinki e a Belgrado » si è 
concluso ieri a Chantilly, 
presso Parigi, il primo incon¬ 
tro europeo con la partecipa¬ 
zione di Quaranta vescovi cat¬ 
tolici e Quaranta rappresen¬ 
tanti della Conferenza delle 
Chiese cristiane dell'Est e del¬ 
l'Ovest. 

« Dal punto di vista della 
fede l'Europa dall'Atlantico 
agli Urali esiste già » — han¬ 
no dichiarato ieri nel corso 
di una conferenza stampa il 
pastore Williams e mons. Cle- 
rou incaricati di illustrare le 
conclusioni dell'incontro. 

In effetti, la necessità di 
superare divisioni tclogiche, 
ecclesiologiche e poliliche e 
di fare « insieme ciò che può 
unire » nell'interesse della pa¬ 
ce. del disarmo, della coope¬ 
razione Est-Ovest, dell'unità 
dei cristiani è stato il ”leit¬ 
motiv" dell'incontro durato 
quattro giorni nell'antico ca¬ 
stello di Chantilly, un tempo 
dei Rothschild ed ora un cen¬ 
tro culturale diretto dai ge¬ 
suiti. Il pastore Williams ha 
così riassunto ai giornalisti 
scherzosamente il clima del¬ 
l’incontro: « Schierati all'ini¬ 
zio dei lavori in due settori 
distinti, come due eserciti sul 


campo di battaglia, i membri 
delle due delegazioni hanno 
finito per mescolarsi e col 
dialogare in una maniera sor¬ 
prendente ». Nel sottolineare 
questa ritrovata unità, il pre¬ 
sidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali euro¬ 
pee. mor.s. Etchegary, ha det¬ 
to che « chi comincia bene è 
già a metà del cammino, ma 
l'altra metà è sempre la più 
lunga e difficile ». Non c'è 
dubbio, però — ha aggiun¬ 
to —. che « t’incontro di Chan- 
tclly rappresenta una dimen¬ 
sione nuova della collabora¬ 
zione tra cristiani, un inizio 
concreto di lavoro comune 
per contribuire alla costru¬ 
zione di un'Europa vera ». 

Il tema di un'Europa di¬ 
versa era tornato più volte 
nel corso del dibattito che ha 
toccato aspetti teologici, eccle¬ 
siologici e politici. Il vescovo 
cattolico di Bruges, il belga 
mons. De Smedt. ha afferma¬ 
to che occorre abbandonare 
gli schemi che finora hanno 
diviso gli europei perché « l' 
Europa si estende dagli Urali 
all'Atlantico e mantiene una 
propria identità ». Per supe¬ 
rare le attuali divisioni, se¬ 
condo mons. De Smedt, è ne¬ 
cessario che le Chiese pro¬ 
muovano iniziative capaci di 
favorire « nella giustizia un 
nuovo ordine mondiale e una 
solidarietà non soltanto eco¬ 
nomica ma che porti ad una 
ridistribuzione di responsabili¬ 
tà nei parsi in cui l'indipen¬ 
denza dalle potenze coloniali 


è ancora un sogno ». Anche 
il pastore luterano della RDT, 
Werner Krusche, ha sostenuto 
che « le Chiese devono fare 
tutto il possibile per far pro¬ 
gredire la comprensione tra 
i popoli, per eliminare pre¬ 
giudizi e risentimenti » e per¬ 
chè la cooperazione si svilup¬ 
pi pur « nel rispetto delle tra¬ 
dizioni e dei sistemi sociali 
differenti ». 

Il discorso sull’urgenza di 
portare avanti la cooperazio¬ 
ne tra Est-Ovest a tutti i li¬ 
velli è stato ripreso anche dal 
vescovo di Livorno, mons. Al¬ 
berto Abiondi, che ha rappre¬ 
sentalo a Chantilly la Confe¬ 
renza episcopale italiana. In 
una intervista alla "Radio va¬ 
ticana". mons. Abiondi ha 
detto che « l'Europa politica 
e le Chiese d’Europa » pos¬ 
sono scambiarsi molte cose: 
« Il fatto che si siano incon¬ 
trati vescovi rappresentanti 
di varie confessioni cristiane 
di Est ed Ovest, che hanno 
rapporti coti i regimi, rivela 
l'unica anima dell’Europa, al 
di sopra delle divisioni poli¬ 
tiche ». Dopo aver rilevato 
che questa « è la strada da 
percorrere con coraggio ». 
mons. Abiondi ha affermato 
che le « Chiese devono avere 
il coraggio di una presenza 
creativa e critica di fronte 
ai problemi umani » per far 
sì che n la libertà, l’econo¬ 
mia siano al servizio dell'uo¬ 
mo, il quale va difeso da tut¬ 
te le forme di guerra, dalle 


guerre economiche al terrori¬ 
smo ». 

Il problema è, quindi, poli¬ 
tico. ma culturale insieme nel 
senso — ha affermato il car¬ 
dinale George Basii llumc, 
arcivescovo di Westminster 
—, che occorre favorire il 
dialogo tra « culture diver¬ 
se ». Ciò vuol dire per i cri¬ 
stiani che occorre « affronta¬ 
re il problema della varietà 
delle teologie e della loro 
complementarietà » perchè 
solo in tal modo diventa chia¬ 
ro che « l’unità non è l'uni¬ 
formità » e che l’azione co¬ 
mune che le Chiese devono 
svolgere è rivolta al « benes¬ 
sere degli uomini e delle don¬ 
ne nella nostra società con¬ 
temporanea ». Partendo da 
queste considerazioni, il prof. 
Zabolotsky. della Chiesa or¬ 
todossa russa, ha detto che 
« l'unità cristiana può riconci¬ 
liare un’Europa divisa in due 
universi » per cui l'unità dei 
cristiani e la ricerca della 
pace sotto « due compiti in¬ 
separabili ». 

Tra quindici giorni verrà 
pubblicato il documento re¬ 
datto dalle due sezioni che 
hanno approfondito i temi del¬ 
l'unità e della pace e si cono¬ 
sceranno allora le iniziative 
che le due Chiese intendono 
promuovere in concreto pri¬ 
ma di ritrovarsi fra due an¬ 
ni in un nuovo incontro. 

Alceste Santini 


Dopo i viaggi di Leonid Breznev e Alexei Kossighin 


Bilancio dell’«ispezione» in Siberia 

Nuova attenzione di Mosca alla « nuova frontiera » siberiana - I problemi economici e le critiche della base 


Dalla redazione 

MOSCA — Due lunghi viaggi 
nella Siberia e nell’Estremo 
Oriente hanno caratterizzato, 
nelle ultime settimane, l'atti¬ 
vità dei massimi dirigenti 
del)'URSS. Breznev e Kossi- 
ghin. Il segretario generale 
del PCUS — accompagnato 
dal ministro della difesa U- 
stinov e dal responsabile del¬ 
la sezione informazioni inter¬ 
nazionali de! CC. Zamiatin — 
ha visitalo, nel giro di dodici 
giorni, undici Città dell’im- 
mcnso territorio russo. Kos- 
siglnn, presidente del consi¬ 
glio — insieme al responsa¬ 
bile del Comitato della pia¬ 
nificazione (Gosplan) Baiba- 
kov c a vari ministri dei 
principali settori economici 
— ha raggiunto, in una set¬ 
timana. dieci città. Due viag¬ 
gi. quindi, che hanno assunto 
un \ero e proprio carattere 
di ispezione in zone al centro 
della vita produttiva e nelle 
quali si decide, in un ceno 
senso, l’avvenire del paese. E 
se si tiene conto che nella 
fascia sitxirinna ben seimila 
chilometri sono di front'era 
con la Cina si comprendo che 
le missioni dei dirigenti si 
sono caratterizzate anche p'-' r 
una prò czione infero.izmna’c. 

Cerchiamo, sulla base di 
quanto risulta a Mosca, di 
compiere un primo bilancio, 
lui visita di Breznev (avvenu¬ 
ta dopo quella di Kossichinl 
si impone all'attenzione per 
vari significati In prmo Ino 
po c'è da rilevare che il viag 
gio. por quanto sj riferisce 
alla vita interna dellTR-SS. è 
il più importante di tutta 
l'attività svolta da Breznev 
dal momento della sua ele¬ 
done a segretario del PCUS. 
Da tredici anni e mezzo egli 
ha infatti effettuato ventiein 
«e missioni ir. varie località 


del paese, ma non ha mai { 
svolto una indagine a tappeto t 
come quella effettuata ora in 
Siberia. Una missione, cioè, 
tendente a porre, da un lato, 
1‘accvnto sulla importanza 
della Siberia (piano generale 
di sviluppo) e. dall'altro, a 
dimostrare alle popolazioni e 
alle guarnigioni militari della 
regione il continuo interes¬ 
samento (« attenzione » è sta¬ 
ta definita dalla TASS) del 
partito e del governo. 


Una serie 
di ipotesi 

La presenza nella delega¬ 
zione di Ustinov. cioè del 
nuovo ministro della difesa, 
ha dato il via sin dal primo 
momento alle ipotesi più va¬ 
rie. Si è pensalo ad una mis¬ 
sione prettamente militare, 
una sorta di ispezione ai 
confini; m pratica si è avva¬ 
lorata l'ipotesi di una prova 
di forza nei confronti deila 
Cina. In realtà il viaggio ha 
aiuto carattere diverso. 

L'aspetto economico è stato 
— co>i r;»ulta da tutti 1 do 
dimoriti — quello centrale 
della missione. Breznev è 
partito da Mosca con l’obiet¬ 
tivo di seguire lo sviluppo 
delle zone siberiane attraver¬ 
so l'itinerario obbligato della 
vecchia Transiberiana la¬ 
sciando aperte anche varie 
soluzioni di visite a zone an¬ 
cora non raggiunte dalla fer¬ 
rovia. Cosi i 9 302 chilometri 
che separano la capitale da 
Yladivo.-tock sono stati per¬ 
corsi con una attenzione me¬ 
ticolosa: soste ben precise a- 
wnti obiettivi di sondaggio 
cd ispezione. A Tjumcn (2.100 
chilometri da Mosca) si è 
svolto un incontro sui temi 
dello sviluppo della regione 
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che è una delle « nuore fron¬ 
tiere » del decimo piano 
quinquennale. Per ora si re¬ 
gistrano problemi e resisten¬ 
ze dovuti anche alle difficol¬ 
tà ambientali (clima, palu¬ 
di...): Breznev ha colto questi 
aspetti ed è intervenuto con 
discorsi critici, cercando di 
lasciare aperta la porta alle 
« idee » espresse in loco. Ana¬ 
logo tipo di incontri a Novo- 
sibirsk. nel cuore della Sibe¬ 
ria. centro dj vita scientifica 
ed economica di alto interes¬ 
se. Anche qui interventi sulle 
cose che non vanno e sulle 
misure da adottare. 

Poi il nuovo salto verso le 
zone dell'Estremo Oriente: da 
Irkutsk (5.300 chilometri da 
Mosca) sino a Chabarovsk e 
a Madivostock. Nel frattem¬ 
po una serie di discorsi ai 
giovani costruttori della nuo¬ 
va ferrovia siberiana, nota o- 
ramai con la sigla dì BAM e 
cioè la ferrov ia Bajkal-Amur. 
Anche m questa occasione il 
segretario del PCUS ha cer¬ 
cato di parlare dei problemi 
e delle prosperile. Infine la 
conclusione: due incontri e- 
stremamente franchi con i 
segretari del partito dell’E¬ 
st remo Oriente c con i co¬ 
mandanti delle guarnigioni 
militari e i marinai della 
flotta del Pacifico. 

Ai dirigenti locali del PCUS 

— che avanzavano proteste e 
lamentele per il cattivo fun¬ 
zionamento di alcuni servizi 

— Breznev, in pratica, ha 
risposto facendo notare che 
la sua missione altro non era 
che una visita di mediazione, 
una sorta di incontro tra il 
vertice e la base por vedere 
come meglio affrontare — e 
forse risolvere — alcuni dei 
maggiori problemi. Il tono 
della riunione — così come 
riferito dalla TASS — i stato 
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esplicito. Breznev ha accetta¬ 
to le critiche, ma ha anche 
parlato delle insufficienze in 
loco, ha detto che molte sono 
le mancanze e che c'è quindi 
un gran lavoro da fare per 
migliorare le condizioni am¬ 
bientali. Non ha fatto pro¬ 
messe. non ha accennato a 
sforzi particolari e ad inter¬ 
venti straordinari. Ha man¬ 
tenuto il discorso nell’ambito 
del piano fissato ed ha pun¬ 
tato ad aprire una vertenza 
sulle responsabilità singole c 
collettive. Non c’è una parola 
del suo discorso, non c’è una 
idea che autorizzino a pensa¬ 
re ad un suo sbilanciamento 
in favore di misure eccezio¬ 
nali. La Siberia, è bene ri¬ 
cordarlo. è al centro di 
grandi interessi anche inter¬ 
nazionali (americani e giap¬ 
ponesi hanno avanzato pro¬ 
poste concrete di contributi 
allo sfruttamento delle risor¬ 
se); ma Breznev ha fatto 
comprendere che. per ora. i 
problemi devono essere risol¬ 
ti ”in casa” senza contare su 
aiuti extra. Ha parlato, quin¬ 
di. al partito e agli econo¬ 
misti delle zone interessate, 
ma ha voluto che il discorso 
fn-.se allargato all'intero pae¬ 
se. Tanto è vero che la 
stampa, in questi giorni, in¬ 
siste sui temi da lui sollevati 
con corrispondenze, critiche 
e denunce. 

Risposta 

alla Casa Bianca 


Altro aspetto conclusivo il 
discorso sulle questioni in¬ 
ternazionali. Pur sapendo del¬ 
l’arrivo dì Vance a Mosca e 
intuendo la posizione di Car¬ 
ter sul problema della bomba 
N il segretario del PCUS ha 
ribadito la posiziona del- 


l'URSS: nessun cedimento 

dinanzi alle insistenze ame¬ 
ricane. continuazione della 
politica di contatti e di trat¬ 
tative. In pratica un inter¬ 
vento deciso (senza accenni 
diretti alla Cina) che. fatto 
neila città dove vennero fir¬ 
mati importanti documenti 
con gli americani, ha voluto 
essere una risposta alla Casa 
Bianca. 

Per l’altra missione — 
quella di Kossighin — il di¬ 
scorso è di carattere pura¬ 
mente economico. Il presi¬ 
dente del consiglio ha visita¬ 
to ì nuovi complessi indu¬ 
striali della Siberia del Nord 
ponendo l’accento sulla im¬ 
portanza che assumono, nel 
piano quinquennale attuale, 
quei centri produttivi territo¬ 
riali e cioè le nuove forme di 
gestione dell’economia a livel¬ 
lo di enti di vario cenere e 
di regioni a diversa caratte¬ 
rizzazione economica. Oggetto 
dell'indagine è stato, in par¬ 
ticolare. il nord sino al con¬ 
fine di XoriJsk al 69 paralle¬ 
lo; una città che Kossighin 
aveva già visitato nel gennaio 
19GR segnalando l'importante 
ruolo della zona nell’rstra- 
7Ìonc di minorali strategici e 
preziosi. 

Concludendo questa rapida 
rassegna di due avvenimenti 
sui quali il PCUS è chiamato 
ora a discutere si può notare 
che l’attenzione dei sovietici 
si sposta sempre più verso la 
Siberia non solo come centro 
economico di sviluppo, ma 
anche come zona di interesse 
politico e sociale, come parte 
integrante, di grande prospet¬ 
tiva, per il futuro generale 
del paese. 

Carlo Benaffetti 


La caccia 
agli assassini 
di Letelier 
nelle 

rivelazioni 
del «Post» 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Il 20 set¬ 
tembre 1976 esplodeva una 
bomba in una macchina par¬ 
cheggiata al centro di Wa¬ 
shington. uccidendo l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri cileno Or¬ 
lando Letelier. Sabato scorso 
è arrivato nella capitale ame¬ 
ricana ammanettato dagli 
agenti del FBI che lo accom¬ 
pagnavano. Michael V. To- 
vvn'.ey. un cittadino america¬ 
ni sospettato di essere im¬ 
plicato nell'assassinio. I fat¬ 
ti avvenuti durante i 19 me¬ 
si trascorsi tra questi due 
avvenimenti, riportali in net- 
taglio dal «Washington Post» 
rivelano almeno una par¬ 
te deile losche imprese porta¬ 
te avanti dal regime dt Augu¬ 
sto Pinochet. Lo indagini sul 
caso, infatti, indicavano sin 
dall'inizio che Letelier era 
stato la vittima di terrori¬ 
sti cubani di destra dietro 
ordini delia polizia cilena. 

Dieci giorni prima della sua 
morte Orlando Letelier. co¬ 
stretto all’e.sìlio dopo il golpe 
era stato accusato dalla giun¬ 
ta fascista di avere organizza¬ 
to una campagna pubblicità- 
rta internazionale che mira¬ 
va allTsolamcnto politico, 
sociale ed economico » del re¬ 
gime. 

Circa due mesi prima del¬ 
l'assassinio due uomini con 
passaporti ufficiali del gover¬ 
no cileno si erano presen¬ 
tati all'ambasciata america¬ 
na del Paraguay per richiede¬ 
re visti diplomatici per gli 
Stati Uniti. Insospettiti dal 
fatto che i due avevano pre¬ 
sentato la domanda fuori del 
Cile, i funzionari americani 
la respinsero. Supponendo po¬ 
tessero far parte della fami¬ 
gerata polizia segreta cile¬ 
na. la DINA essi inviavano 
le fotografie dei due uomini 
a Washington. L’estate scor¬ 
sa le fotografie sarebbero sta 
te mostrate ad informatori 
cubani die avrebbero ricono¬ 
sciuto uno degli uomini co¬ 
me colui che si era incontra¬ 
to in America con alcuni cu¬ 
bani anticastristi poco prima 
dell'assassinio di Letelier. 

Nell'agosto del 1976 un me¬ 
se dopo l'espisodio in Para¬ 
guay e un mese prima del 
l’assassinio, la ambasciata 
americana a Santiago rilascia 
va visti per gl: Stati Uniti, 
a due funzionari del regime 
Romeral e Williams. 

Dopo l’uccisione di Letelier 
il FBI ha tentato senza suc¬ 
cesso. di ottenere informazio¬ 
ni relative a Romeral e Wil¬ 
liams dalla polizia cilena. Nel 
febbraio di quest'anno il Di¬ 
partimento della giusti7.ia 
americano rendeva pubblici 
parte dei risultati delle sue 
indagini sul caso. Contempo¬ 
raneamente le due fotogra¬ 
fie mandate dal Paraguay ve¬ 
nivano pubblicate sui giorna¬ 
li e riconosciute come quel¬ 
le di Armando Larios. un ca¬ 
pitano de’.l'esercito cileno in 
attività nella DINA e di Mi¬ 
chael Townley. un americano 
residente da molti anni in Ci¬ 
le e noto sovversivo di de¬ 
stra. Già coinvolto in attivi¬ 
tà contro il governo di Sal¬ 
vador Aiiende. Ownley ha la¬ 
vorato per la DINA dopo i! 
colpo di stato fascista, per 
conto delia quale è tornato 
spesso negli Stati Uniti. 

Dopo aver negato l'esi¬ 
stenza di Romeral e Williams 
a metà marzo il governo ci¬ 
leno autorizzava un tribunale 
militare di Santiago ad inter¬ 
rogare due uomini che si pre¬ 
sentavano come Romeral e 
i Williams e che si sarebbero 
recati negli Stati Uniti nel 
1976. Ma non erano gli stes¬ 
si uomini delle famose foto¬ 
grafie. A questo punto si è 
capito che a richiedere vi¬ 
sti con i nomi faLs: di Rome¬ 
ni! c Williams erano stati in 
quattro. I due interrogati dal 
tribunale di Santiago sembra, 
lavorino anch'essi per la DI¬ 
NA. ma si sarebbero recati 
negli Stati Uniti per compie¬ 
re una « missione » diverga da 
quella che ha causato la mor¬ 
te rii Letelier. 

Il governo americano chie¬ 
deva adora con forza a Pino- 
chet che avvenisse l'interro- 
I gatorio di Townley e del- 
' l'altro suo complice. Di fronte 
I all'ampiezza delia eco susci- 
I tata dal caso. le autorità c:- 
I Iene acconsentivano infine a!- 
j l'mterrogatorio de» due. 
i Dopo una settimana, duran- 
I te la quaie Townley si rifiu¬ 
tava di parlare il regime ci¬ 
leno decideva di congegnarlo 
agl: :nquirenti americani. 
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SANTIAGO DEL CILE — Pi- 
} nochet. ha proceduto alla no¬ 
mina del nuovo ministero ci¬ 
leno su proposta del ministro 
degli interni Sergio Fernan- 
dez. un c:v»Ie per la pr.- 
ma volta dal golpe. Quasi tut¬ 
ti : membri del precedente 
gabinetto, dimessosi colletti¬ 
vamente mercoledì scordo 
fanno parte del nuovo. Soltan¬ 
to tre m.n:-.tr» militari sono 
stati so.-t:tu;t: da civili. 


Dir«Itor» 

ALFREDO RE1CHLIN 
Conduttore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore re»?on*at>'.!« 

ANTONIO ZOLLO 

Ifcritto e! n. 243 d«. Reg'* 1 .-o 
SfjTisi d». Tr.ba-.a.e d. Ro-n» 
l'UNITA' utor'xz. « giorni.e 
fnj.-«le n. 4555 D ret ane. Re- 
dizione cd Ammln'.itfiuon» t 
00185 Roma, v.a del Taurini, 
n. 19 - Telefoni centra,ino » 
4950351>4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-4951255 

Stabtllrnonto Tipografie® 

GJLT.E. - 00185 Ramo 
Via <*•! Tour Rii, 18 


pi complicità del regime, ha 
additato con fatti e nomi i 
veri e nascosti responsabili 
delle pagine più sanguinose 
della storia degli ultimi an¬ 
ni. ha messo a nudo gli in¬ 
trighi di potere, le omertà che 
hanno coperto gli assassini di 
stato, ha indicato l'intreccio 
degli interessi personali, del¬ 
le corruzioni, delle clientele 
che lega in modo indissolubi¬ 
le i vari personaggi della pu¬ 
trida cosca democristiana e 
questi (nessuno si stupirà) 
agli altri dei partiti loro 
complici ». 

Dunque si riaffaccia il di¬ 
scorso sulle « rivelazioni » 
emerse dall'* interrogatorio ». 
attorno al quale hanno ruo¬ 
tato i precedenti comunicati 
dei terroristi: «Comunque — 
scrivono infatti le « br » — 
come abbiamo già detto, tutto 
sarà reso noto al jxipolo ». 
Ma questo non è. come si po 
trebbe pensare a prima vista, 
l'anmincio di nuovi messag¬ 
gi. 1 « brigatisti » prendono 
tempo: « La stampa di regi- 
gime è sempre al servizio 
del nemico di classe; la meri 
rogna, la mistifica/ione, sono 
per essa la regola, e in que¬ 
sti giorni ne ha dato una pro¬ 
va superlativa, i! suo com¬ 
pito 6 ciucilo di "utilizzare" 
i'informaz.ione come arnia 
contro il proletariato e le or¬ 
ganizzazioni rivoluzionarie. I.e 
informazioni in nostro |>os- 
sesso. quindi, verranno dif¬ 
fuse attraverso la stampa 
e i mezzi di divulgazioni (sic ) 
clandestini delle Organizza¬ 
zioni Combattenti, e soprat¬ 
tutto verranno utilizzate per 
proseguire con altre battaglie 
il processo al regime ed allo 
Stato ». 

A questo punto rinfiline 
messaggio dei terroristi è 
quasi concluso. Si parla dun¬ 
que della sorte dell’ostaggio 
che tengono prigioniero da 
un mese: i Per quel che ci 
riguarda il processo ad Aldo 
Moro finisco qui. Processa¬ 
re Aldo Moro non è stato die 
una tappa, un momento del 
più vasto processo allo Stato 
e al regime che è in atto nel 
paese (...). Le responsabili¬ 
tà di Aldo Moro sono le stes¬ 
se per cui questo stato è sot¬ 
to processo. La sua colpevo¬ 
lezza è la stessa per cui la 
DC c il regime saranno do 
Unitivamente battuti, liquida¬ 
ti e dispersi dall'iniziativa 
delle forze comuniste com¬ 
battenti. Non ci sono dubbi, 
Aldo Moro è colpevole e vie¬ 
ne pertanto condannato a 
morte ». il sanguinario comu¬ 
nicato termina con i soliti 
slogan deliranti, con la data 
di ieri e con la firma di que 
sta banda di criminali. 

Vediamo quindi in che modo 
sono state fatte ritrovare le 
copie del « comunicato ». La 
prassi è pressoché identica a 
quella delle altre volte. A Ro 
ma il messaggio è stato la¬ 
sciato tra le maglie della sa¬ 
racinesca dì un negozio nei 
pressi del Traforo di via Na¬ 
zionale. a cinquanta metri dal¬ 
la questura. I/lia raccolto un 
redattore del Messaggero av¬ 
vertito telefonicamente. A Ge¬ 
nova il plico delle « br » è sta¬ 
to lasciato in un cestino dei 
rifiuti vicino alla redazione 
del Secolo XIX e l'avvertimen¬ 
to è arrivato proprio a questo 
giornale. A Torino i terroristi 
hanno telefonato all'agenzia 
ANSA facendo ritrovare il co¬ 
municato in un cestino di via 
Busca. Infine a Milano il 
« plico » è stato abbandonato 
in un cestino di via Annun¬ 
ziata, anche qui a pochi passi 
dalla questura, e l'Iia raccolto 
un redattore della Repubblica. 

In serata si è sparsa la voce 
elio la polizia avrebbe raccol¬ 
to a Roma anche un mano 
scritto a firma Moro, ma il 
fatto è stato smentito sia dal 
Viminale che dalla questura. 

Il sesto « comunicato » delle 
« br » è stato esaminato ieri 
sera al ministero dellTnterno 
dagli investigatori, alla pre¬ 
senza del ministro Cos-igo e 
del sottosegretario Inetti eri. 
Quest'ultimo si è poi recato a 
piazza del Gesù per incon¬ 
trarsi con Zaccagnini e. alle 
22.15. ha fatto visita ai fami¬ 
liari di Moro, in via di Forte 
Trionfale. Intanto alla sede 
democristiana erano cornine «a- 
j te a piovere telefonate da tut¬ 
ta Italia da parte di parla¬ 
mentari e dirigenti periferici 
del partito che chiedevano no¬ 
tizie. 

Stamattina il presidente 
della Repubblica riceverà al 
Quirinale il presidente del 
consial o. Ar.dre-etti, e il mini¬ 
stro dcH'intcrno. Cossiga. con 
i quali ieri sera si è mantenuto 
m stretto contatto dopo ace¬ 
ro appreso dei nuovo messag¬ 
gio dei terroristi. 

Sui fronte dello mdag.n: giu 
diziar e. .manto. :cr; non ci 
«ono state novità. Si è conti¬ 
nuato a parlare delia «vis ta » 
d-, alcuni ufficiali dei carabi¬ 
nieri nello studio privato di 
Moro, -,n via Savoia, che Tal 
tra sera, in un primo momen¬ 
to. sembrava fosse una v era e 
propria perq-.r,azione ord-na¬ 
ta dalla magistratura, c.-'U 
che :I procuratore capo Do 
Matteo ha smentito ‘•ubgn. 
SuH'cp-.'Od-.o. comunque, ri io 
dcpu'ati de hanno presenta 
to an’interrogaz onc paria 
montare. E nell'attesa di prc- 
c.s.azoni ufficiali sono ano 
late altre voci: sj è dotto, ad 
esempio, clic i carabmier. -a 
rebbero andati nello studio di 
via Savo.a assieme a un tee 
nico della SIP per riattivare 
un collegamento che conscn 
tiva agli inqu.renti di inter¬ 
cettare le chiamate telefoni¬ 
che dalTestemo. che era sta¬ 
to interrotto. Ma conferme at¬ 
tendibili. finora, non c« ne 
sono «tate. 


Reazioni 

che non viene nini meno ni 
la sua responsabilità di fron¬ 
te ni Rae.se. ricordando che in 
questo momentini un appello 
umanitario ha un significato 
giusto e costituisce un dove¬ 
re oltre che una manifesta¬ 
zione di affetto ». 

A piazza del Gesù, c'è tut 
taviu qualcuno più esplicito. 
C'è ehi. negli amlreuti della 
segreteria, sostiene clic la no¬ 
ta del « Popolo » non altera 
le posizioni precedenti, che il 
« no » alla trattativa è fermo 
come tre ore prima, quando 
ancora un cronista della « Re¬ 
pubblica » non aveva tc-lefo 
nato a Cavana per avvertirlo 
del nuovo terribile messag¬ 
gio. Le vie |H-r la salvezza di 
Moro, si dice, possono essere 
altre: un appello umanitario. 
Tintcrvento di qualche orga¬ 
nizzazione sovra una zinna lo, 

oppure — perché no? — un 
successo, divenuto per molti 
insperabile*, delle ricerche de 
gli inquirenti. Ma sono solo 
interrogativi, destinati ad agi¬ 
tarsi in una notte che diffidi 
mente tiara tregua a chi è 
nella trincea di questa terri¬ 
bile vicenda. 

A mezzanotte, le macchili'* 
dei fun/ onari della Direzione 
lasciano il cortili- del palazzo 
per mes. olarsi al traffico scar 
m> di un sabato sera reso in 
grato dalla pioggia, fitta, ge¬ 
lida. ininterrotta dopo tre gior¬ 
ni. A Palazzo Cenc i Bolognet- 
ti c'è ancora /accaglimi, e i 
suoi rollalxiratori più stretti. 
A poca distanza, al Viminale, 
Cos.siga tiene il •» vertice » de¬ 
gli inquirenti. Pare che an 
che Andreotti vi aldini pri-sO 
parte, nelle primi- battute, do 
po aver informato telefonica¬ 
mente Leone deirnppiiiitaiiien- 
to con la morte clic i brigati¬ 
sti hanno fissato per Moro. 

(ili altri leader de sono loii 
talli. Galloni a Bologna. (ìa 
spari m Abruzzo. Pisani!, se¬ 
gretario di Zac. in v iaggio per 
la Sardegna. Bodrato è a To 
riuo. Forìnui nelle Marche. ix-r 
un comizio domenicale. Arri¬ 
va a piazza del Gesù un di¬ 
spaccio d'agenzia con poche* 
parole, emozionate. di Panta¬ 
ni: «. Sci casi più disperati — 
dice il presidente del Senato 
— Giorgio La l’ira esortava 
ad avere spes contro spelli, 
a sperare cioè anche le vose 
impossibili. Accogliamo inte¬ 
sta esortazione anche in que¬ 
sto momento tanto grave ». E' 
il filo al tinaie molti si aggrap 
pano nell'atte.sa angosciosa, 
orribile di quanto può avve¬ 
nire oggi, domani, in una qua¬ 
lunque di queste prossime ore. 


Deraglia 


I poteva con le sue gamlx-, fan¬ 
tasmi impauriti, insanguinati. 

Alcuni parlavano e parla¬ 
vano |x-r raccontare, altri era¬ 
no muti e riversi, senza for¬ 
ze andie se incolumi. 

« Ho sentito come un im¬ 
patto e i piatti mi sono vo¬ 
lati addosso » ha detto Ma¬ 
rino Massarotti. -10 anni, neu¬ 
rochirurgo all'Ospedale S. An¬ 
na di Ferrara clic, al momen¬ 
to della sciagura stava con¬ 
sumando il pasto nella car¬ 
rozza ristorante della « Frec¬ 
cia ». « Il vagone — ha ag¬ 
giunto — ha vacillato e poi 
si è capovolto nella scarpata 
assieme ad altri fermandosi 
in fondo. Abbiamo scavato 
nel fango per riuscire a ve¬ 
nir fuori da un finestrino. La 
scena attorno a me era ine¬ 
narrabile. Ho visto un gio¬ 
vane con un braccio sfra¬ 
cellato, una donna senza mia 
gamba e mi sono adoperato 
comunque jx-r jxirtar soccor- 
| so a chi mi stava vicino. Con 
i un tovagliolo ho bloccato una 
i emorragia al braccio di un 
j compagno rii viaggio e. as- 
1 sieme ad un altro, l'abbiamo 
portato suH'arii.uonte auto 
f strada c caricato, salendo an- 
, clic noi. su una macchina ». 
i Da Bologna e da Firenze 
} intanto sono cominciate ad 
i affluire dee ine di amba 
J lanze mentre la jxijxilaz.o 
; ne di Vado e le prime p*ii- 
. toglie della polizia stradale 
, scese dal comando di Pian 
! del Voglio provvedevano a 
! regolare il traffico nei due 
sensi: verso Firenze per la- 
| sciare spazio alle ambulan- 
| zc e ai mezzi dei vigili de! 

. fuoco e ver-»» Bologna per 
I bloccare gli automobilisti che 
1 avevano spazio a bordo c tra- 
j Spoetare in città i passegge¬ 
ri ciie erano usciti dal di-a- 
stro incolumi o sompl cernen¬ 
te contusi. 

Si c cominciato a lavorare 
con la fiamma ossidrica e 
t coi martinetti idraul.n. Al 
calare della notte la sit ia/io- 
ne è ancora p:ù drammatica 
poiché per procedere nei soc¬ 
corsi si è dovuto ricorrere al¬ 
la luce delle fotoelettriche, j 
Quando «: è appre-a la no • 
tizia l’amministrazione comu¬ 
nale di Bologna ha rr.es so a 
disposizione della organizza¬ 
zione di sorcor.'O dodici auto- 


ancora che la notizia venis¬ 
se* diffusa dalle radio nazio¬ 
nali v locali la gente è rima¬ 
sta impressionata dal lace¬ 
rante e ininterrotto urlo di 
sirene dei mezzi di soccorso 
che attraversavano la città. 
Centinaia di telefonate sono 
pervenute alle redazioni dei 
giornali per sapere cosa era 
capitato. Ognuno chiedeva, 
voleva sapere. 

Fra le prime ad essere ras¬ 
sicurate sono state le fami¬ 
glie dei giocatori del Vero 
na: la squadra, con l'allena¬ 
tore Valearcggi c le riserve, 
viaggiava proprio sulla t Frec¬ 
cia della Laguna * alla volta 
di Roma. Valearcggi stesso, 
soccorso (ha ferite di poco 
conto) lia telefonato a tutti 
da Firenze. * Torniamo 8 
Verona, ha detto, non preoc¬ 
cupatevi .. So'o 1‘accom¬ 
pagnatore della squadra, \'u- 
volari. è ricoverato al Riz¬ 
zoli di Bologna por fratture. 

Ma non è stato cosi per 
decine e decine di altri che 
affollano ora le corsie degli 
«'pedali di Bologna e di Fi- 
ìenze, mentre si cerea di fa¬ 
re un primo terribile censi¬ 
mento delle vittime, di strap 
pare alla morte decine di 
feriti m camere operatorie 
dove sono stale istillino e 
qtiipos d'urgenza Alami so¬ 
no .spirati durante il tra¬ 
sporto e il numero dei morti 
saliva, di ora in ora: prima 
dieci, poi quindici, diciasset¬ 
ti-... A sera s'orano rpeupe 
rate tremasei salme, ma 
qualcuna dev’essere ancora 
fra i vagoni massacrati che 
è difficile esplorare, instabili 

come sono. 

I soccorsi al treno delle 
Puglie sono stati meno fre 
limici : tini pare addirittura 
non et sia stato nessun morto, 
oltre gli sventurati due fer¬ 
rovieri flel locomotore. 

l'ira un viaggio, quello del 
convoglio proveniente dalla 
Puglia clic durava nddirittu 
ra da venerdì scorso. Era 
partito da Lecce alle 17.-10 r 
doveva raggiungere Milano 
stamattina, alle otto e cin¬ 
quanta. 

Un tenqxi abnorme che tro 
va la sua ragione nel fatto 
(he anche la linea ferrovia¬ 
ria nririatica era stata in¬ 
terrotta per una frana che 
aveva letteralmente sbricio¬ 
lato un viadotto all'altezza rii 
Giulia nova (Pescara). Tutti 
i treni che vengono da Bari 
quindi sono dirottati sulla 
Foggia Benevento Roma, ac¬ 
cumulando ritardi su ritardi. 

Ora il traffico è interrotto 
anche sulla dorsale appellili 
nien. Riaperti i caselli della 
autostrada, il servizio fra Fi¬ 
renze e Bologna è assicurato 
da pullman mentre decine c 
decine di troni sono dirotta¬ 
ti sulla linea di Pisa, di Gc 
nova e di Torino. 

Il direttore e il vicediret¬ 
tore delle Ferrovie, ingegne¬ 
ri Semenza e Misiti hanno 
raggiunto il luogo de! disa¬ 
stro. Oggi arriverà il mini¬ 
stro Vittorino Colombo. 
A coordinare la situazio¬ 
ne a Roma è l'ingegner Pi¬ 
ciocchi. Qui arrivano via via 
le notizie dalla zona della 
sciagura. Qui si è tentato di 
fare un primo calcolo di quan¬ 
ti passeggeri [(«tessero viag¬ 
giare a bordo della « Freccia 
della Laguna - un rapido im- 
portantc perché a Venezia e 
a Verona accoglie viaggiato¬ 
ri che vengono da Bolzano. 
I da Trieste. K‘ un treno a 
1 prenotazione obbligatoria, ma 
anche questo non aiuta mol 
to per un calcolo esatto: r’è 
chi rinuncia, c’è invece ehi 
sale aH'uItimo minuto. r : n 
graziando il «irlo d'aver tro 
iato un posto lilx-ro. Come 
una signora die veniva da 
Trieste, elio viaggiava con 


un'amxa: tutte e due salve, 
come per miracolo. 

11 pr< salente della Camera 
dei dt [lutati oa. Pietro In 
gran ha i -.dirizzato ;.i presi 
fiditi della Regione e del eoo 
s’gl io regionale dcH'Hmilia- 
Romagna il seguente tele 
gromma: ; Esprimevi anche 
a nome della Camera rie: de 
potati il cordoglio profondo 
per la tragica sciagura fcr- 
roviar.a di Monzunn e vi pre¬ 
go di far giungere ai fami¬ 
liari delle v ìtt me le più vi¬ 
vo e (ommos-c condoglianze-. 


Il presidente e ì deputati 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista dell'ARS si associ*- 
no al dolore del compagno 
on. G.u=eppe Toscano per la 
immatura scomparsa della 
moglie, signora 

GRAZIA FIORERÀ 

Palermo. 16 aprile 1973. 


bus por il p rc ' rvo dei ferii’ 
meno gravi e dei passeggeri 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 


riso della piccola località 
più vicina al disastro) sono 
andati poi oltre al preciden¬ 
te della giunta regionale com 
pagno Tura anche il presi¬ 
dente della provincia Rimon- 
dini e il vicepresidente Bran¬ 
dalesi. 

Bologna è sgomenta. Prima 


DEL 15 APRILE 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

Napoli (2. estratto) 

Roma (2. estrailo) 


83 

25 

40 
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QUOTE: al M L. e.6M.00t| 
agli 11 L. 318 mila; ni W 
L. 90 mila. 
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Uh « segnale » per l’URSS? Confermando l'impiego in Libano delle «bombe a frammentazione» Nelle ultime 48 ore 

Carter, Schmidt A nc | ie Brzezinski ha criticato Israele ° n "i nord 1 Manda ? 1 

6d il rinvio tre ocrsonc uccise 

Il consigliere di Carter perla sicurezza fa proprie le accuse del deputato McCloskey ed esprime la . 

££0|^J^ bomba «preoccupazione» del Dipartimento di Stato — II governo libanese difende l’operato dei siriani ( cuzioni » — Le autorità accusano PIRA-provisìonal 


Confermando l'impiego in Libano delle «bombe a frammentazione» 

Anche Brzezinski ha criticato Israele 

i 

Il consigliere di Carter per la sicurezza fa proprie le accuse del deputato McCloskey ed esprime la 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — A più 
di una Mtltiiiiuna <li «li-t;ui. 
za dall ’aiinmiriii di ( arici di 
sospendere la lalilirica/iinie 
della limnlia al neiilrone ri -1 
polipolio a \\ ;i-liiugtou due 
<|lieslionÌ. Brillio. perelié que- 
-la deei'iuue è -lata adunala; 
«ei'imtlu, quali binili e quali [*<►- 
Iranno e>«ere "li effetti 'iti¬ 
le relazioni tra gli Siali Uni- 
li e l’Kiiropa miidcnlale da 
una parie e Ira gli Siali Uniti 
e l’Unione So\ieli«M dall'il 
Ira. Ue ri-po-le non 'imo tini- 
vnrlie né .-iill'ima né -ull'M- 
Ira (|ue'lioii(‘. Si prorede. pini- 
tosto. per ipotr-i. Secondo 
una ipoie-i rilauriala qui dal- 
IV'lero. ramiunrio del pre-i- 
denle deali Siali Uniti -i iu- 
iiuailrerelilie ili quella ette 'ie¬ 
ne dilaniata « Intuiti tirili! 
i nipirtizìonr ». A-'Unn ndn la 
deri'ioiie ili non f.dilirieare 
la Vinnilia X dopo elle 'i -li¬ 
no ro-l,itale forti diflirolla nel 
raggiungcii* un aeeordo -lilla 
limitazione delle armi 'Ir.ile- 
gìrh<*. il pre-idenle deali Sia¬ 
li Uniti avreldie \olnlo — -<•- 
enmlo que-la teoria — prepa¬ 
rare il terreno, prevedendo una 
a«-en/a di eim-i-ienii eonlro- 
parlile -ov ielirlu*. ad ima ri¬ 
presa nia"ieeia della ror-n 
aali armaiuenli elle ali eon- 
-elilirelilie di rialiadaanare il 
favore del Uimare-'O e attra- 
ver-so di e--o della opinione 
pulildiea americana. I.’ im’ipo- 
le-si ailldieala lanla-in-a e im¬ 
probabile dagli <«—i*rv alni i pili 
arrnrali. 

Ull altro lenlalivo di <pieaa- 
zione inve-lo i rapporti Ira 
Siali Uniti e (Germania fede¬ 
rale. Sli/zilo dalla non eolia* 
liora/ioiie del r.meelliere Seli- 
midl -ili terreno eeimoiuieo 
Uarier avreldie voluto d.irxli 
una «urta di lezione faren- 
«logli eimiprendere. allraver- 
'O la itliliaeria di privare le 
forze NATO deirUlirop.l oi-ei- 
deniale di un'arma quale la 
liotulia X. elle né la (Germa¬ 
nia federale né alili pae-i eu¬ 
ropei piH'Oim nani p«*rnn*ll«*r* 
d di re-i-lere. «en/a pattare 
un prezzo iitmppnrlalnln «ni 
terreno della -ieurezza mili¬ 
tare. alla Ictulrriliip anieriea- 
n a in tulli i e.uopi. Anelie 
questa scrunila ipole-i viene 
arenila uni srelliei-mo. E' ili- 
falli diffieile immaitiiiaie. *-i 
fa mservare. elle la pidiliea 
di un "rande pae-e mille ‘ili 
Siali Uniti pn—a r--ere lia-a- 
la «ii muti v azioni di que-la 
natura a più di Ireni'auui di 
e-i-lenza della Alleanza aliati* 
lira. U. infine vi è mia terza 
-pii'ga/iom* clic parlelidn dal¬ 
la per-onale rcpieznaii/a di 
Carter »«*r*n un'arma del ti¬ 
po della liomlia X atlriliiii-ee 
al pre«idenle deali Stali I itili 
il lenlalivo ili lanciare un «'«■- 
punir* all'UUSS elie pa—andò 
altraver-o la eliinin.izioiie di 
un serio o-laeolo all aeeordo 
S \UT polriddie -iluar-i ili un 
più va-to di-eano di impri- 
mere una svrdla alle relazioni 
Ira Wa-liinaton e Mo-ea. I.' 
lui'ipole-i elie in \meriea tro¬ 
va eredito. 

(Anale elie sìa la ri*pn-t.i «in- 
«la. ad osili modo, e qui venia¬ 
mo alla sfronda questione ine 
ei sj pone ili que-ti "iorni 
nella rapitale americana, la. 
deci-ione di Carter Ii.i aia pro¬ 
dotto aironi effetti ed altri. 


Una nota 
della Tass 
sulla « N » 


MOSCA — I>a decisione di 
Carter di rinviare nel tem¬ 
po l'eventuale produzione 
della fiomba ai neutroni non 
potrà essere usata da Wash 
lngton e dagl! altri paesi 
della Ni\TO. e in particolare 
dalla Germania federale, co 
me mezzo di pressione nel 
negoziato per la riduzione de¬ 
gli effettivi militari in Eu¬ 
ropa. E’ quanto ribadisce la 
TASS ripetendo rive per 1' 
URSS tra le due questioni 
non esiste alcun nes-o. 

« Il punto della questione è 
non già quello di puntare a 
concessioni fatte da una 
parte all'altra, quanto di im¬ 
pegnarsi insieme per porre 
fine alla corsa agi; arma¬ 
menti. L'Unione Sovietica mi¬ 
ra ad un accordo ohe pre¬ 
veda la rinuncia reciproca 
alle armi nucleari, che pontra 
fuori legge questi brutali ntez. 
zi di distruzione di massa ». 
scrive Yuri Kornilov. uno dei 
più noti commentatori della 
agenzia sovietica. 


Delegazione 
parlamentare 
italiana 
in Jugoslavia 

ROMA — Parte oggi per 
Belgrado una delegazione 
parlamentare invitata dalla 
Assemblea federale jugosla¬ 
va. composta dai rappreseti 
tanti delle commissioni este¬ 
ri delle due camere. Per il 
Senato: Pecoraro <PCH. Vi¬ 
glia nesi (PSI>. Calamandrei 
iPCI>. Carettoni (Ind. Sin.'. 
Per la Camera: Ruscio e 
Granelli <DC>. Cardia (PCI». 
Scovacricchì <PSDI>, Covelli 
(DN) e Tremagli» (MSI). 


pn-ilivi o negativi, tua ili 
"lamie |iurlata, ni- produrrà 
a lire ve -cailen/a. Tra Wa- 
-lliilzlmi e Itomi la p«d«‘ltli- 
ea è -lata inolio dura nelle 
ore imnieili.itamr lite -.nere—i- 
ve allo annuncio ili Uarier. 
Il pre-iilenle degli Siati Uni¬ 
ti è -lato aeeil-.ilo, e liemnie- 
uo Iriqqio velalamenle. ili eon- 
ilurre un giuro e<lreiii > iiu<*nle 
|>erieolo-o elle avreblie potuto 
portare addirillura alla «li-du- 
legraziom* della NATO. Sono 
-tale alenile forze polìtiche 
della (Germania federale a far* 
-i portavoce di que-ta aerit-a. 
Ma e--a é -tata ripresa anche 
allrove e in parlieolare in cer¬ 
ti -ellori del inondo politico 
americano, l’oi le acque -i -li¬ 
no e.limale. Il eaneellien- 
Schniidl Ita dichiaralo, un 
paio di giorni fa. di ri-pet- 
l.ue la deci-ione di Uarier al- 
Irihuendole. perù, valore, ap¬ 
punto. di -canale lancialo al- 
l'I ltSS. che richiede una ri* 
-po-ia rapida e per-tla-iva. Il 
mini-lro della dife-a ainerira- 
no. che -i trovava in vi-ila 
nella (Germania federale, gli 
ha fallo ero afférmundo. più 
rhiarainenle. die non ha-ta 
die i -minili ri-poiiilano ri- 
iiiineiaiido a loro volta alla 
faldiriea/ione di una Imiiiha 
equivalente alla hoinha X ma 
die le contropartite devono 
riguardare il rapporto di for¬ 
za militare in Europa nonché 
il numero c la collocazione 

dei mi--ili .S.S-JI). 

E’ la teoria ilei « ir intuir rs. 
diinque. clic -emina prende¬ 
re corpo, piullo-to clic quella 
della ii rotpirnzumn » Ed è 
-lilla ha-e del -no valore di 
ii sminilo » clic allorno alla 
deci-ione «li Uarier sembra 
e—ere -tata 'rau'ziuula una in- 
le-a Ira Siali Uniti e (Germa¬ 
nia federale i-|i«‘ vuol dire, 
dato il pe<o di que-l'iiltimo 
pae-e. Ira Stali Uniti e Eu¬ 
ropa occidentale. IT tuia in* 
le-a su un terreno avanzato 
o -il mi terreno arretralo? I.a 
convinzione della maggior par¬ 
ie desili nscervalori «li Wa- 
-hiilgtun ì* clic una risposta 
a rptesia domanda non può 
•■"«'re data senza tener con¬ 
io dello spiczainenlo delle for¬ 
ze che «i è determinalo at¬ 
torno siila questiono della boni- 
ha X e più in generale at¬ 
torno ai rapporti tra Stali Uni¬ 
ti «• Unione Sovietica. E* fuo¬ 
ri diilihio clic ili America co¬ 
inè in Europa si sono mani- 
fe*l.tl«* forze a-sal consisten¬ 
ti «die vorrebbero spostare i 
rapi mrli Washington-Mosca 
dal terreno della rompoli/in- 
ne a qindh» del confronto. 
.Xeali Siati Uniti ri«'i è ormai 
avvertibili» attraverso la iln- 
ri"ima rampagli.! rombilla «la 
settori a-s.ii ampi «lei Con* 
gr«*--u contro tutta la poliIi- 
r.i internazionale ili Carter, 
dal Canale dì Panama al Ale- 
ilio Oriente, dal Corno «l'Afri¬ 
ca alla bomba X. Ma è av¬ 
vertibile anelli* nella Germa¬ 
nia fi-iV’rah*. «love 1 attacco 
ileinocri-tiatlo al governo 
Sellinoli è mollo pesante «* non 
•i‘iiz.1 conseguenze sull eletto¬ 
rato. L’aver trovato, perciò, 
una inlr-.i sul valore «li « ve¬ 
do! Ir n «la allrihuire alla «le- 
ci-iooe di sii-peiiih*re li fah- 
lirieaziime «l«*Il.i lioinha al neu¬ 
trone ha un suo significato 
politico tutt’altro che irrile¬ 
vante nell'atmosfera che ca¬ 
ratterizza oggi la -ilnazione 
sia negli Stali Uniti sia nel* 
l'Europa occidentale. 

Come si risponderà al « se* 
cnnlr »? Siamo, così, al nn- 
do della que-tione. vale a «li¬ 
re agli «'ffelli che potrà av«*re 
!.» derisione «li Cart«*r sui rap¬ 
porti Ira Stali Uniti e l'HSS. 
I.a stampa «ovietira non ha 
roiiiiuenl.ilo «fir«*llainenle. al¬ 
meno fino ad ora. 1 annun¬ 
cili «lato «lai prc-ùlcnle ame¬ 
ricano il 7 aprile scorso. E’ 
un silenzio probabilmente cal¬ 
colalo in attesa «hdle conver¬ 
sazioni tra il segretario di 
Sialo \ ance e il mini-lro «Ir¬ 
gli e-Ieri GromiLo. Ma forse 
«*■ anche il sintomo «li qual- 
co-.i di pili coiii|do—o. Molto 
-pf--o. «-oliti* «*• noto, certe 
scelte il.-Ila politica s,, \iriira 
vcr-o gli Siali I niti suini 'la¬ 
te delerilliil.lte dallo -lato «Iel¬ 
le relazioni tra gli Stali l ni¬ 
fi e l'Europa oeridentale. di 
«ili la (Germania federale ri¬ 
mane il perno, e viceversa. 
Ciò è nella logica «lei rap- 
p«»rli Ira p«*tenze rivali, clic 
rerc.im» «li «lividere l’altro 
fronte. F.’ lecito tuttavia ehie- 
«l«*r-i. «pie-la volta, «e la po¬ 
litica americana e la ptvlilie.a 
s«>\ ielira altonnv a questioni 
di eo-i enorme rilievo «piale 
la bomba N. da mi «lij»en«le 

il blocco o la ripresa «h-lla 
c«>rs.i agli armamenti strate¬ 
gici. debba old«e«lire alla lo¬ 
gica tr.a«lizion.iIe «lei rapporti 
Ira pivtenze rivali. I.a rispo¬ 
sta. per ora. non è chiara. 
I o sarà Ira qualrhe giorno a 
ronrhì-ione «Iella missione 
\ aiìce rn-lla capitale sovieti¬ 
ca. Ma sarchile a'-ai grave 
se ai « » rriici ifrl ninnilo * 
— come -i u -,1 «lefinire il 
ruolo «Ielle due superpotenze 
m-lEepora in cui viviamo — 
«loves-e prevalere la tentazio¬ 
ne «li fare «Iella bomba X un 
imvtivo «li sperimentazione «Iel¬ 
la solidità o «Iella fragilità 
«lei fronte avverso oppure, e 
sarcblw* la «tessa ro-a. «Iella 
validità o meno «Iella vecchia 
e molto improbabile teoria «lei 
dominio. Cornioli.», per «li più 
«opra la tc‘la di tutti. 

Alberto Jacoviello 


I BEIRUT — La notizia ha ora 
una conferma governativa: 
Israele ha usato, nel corso 
dell’invasione del Libano me¬ 
ridionale. bombe a frammen¬ 
tazione. vale a dire i micidia¬ 
li ordigni che colpiscono in 
modo particolarmente crude 
le la po|H)lazione civile. Il 
latto era stato denunciato 
giorni fa alla Camera dei 
rappresentanti di Washington 
dal deputato McCloskey, eh** 
aveva aspramente criticato il 
governo di Tel Aviv per aver 
usato questo tipo di armi, 
fornito a Israele dagli Stati 
Uniti ma con l'impegno che 
sarebbero state impiegate so¬ 
lo in caso di guerra aperta e 
solo contro obbiettivi milita¬ 
ri. McCloskey aveva invece 
riferito clic in almeno due 
occasioni — su un campo pa¬ 
lestinese a dieci chilometri 
1 da Tiro e su un crocevia a 
! poca distanza dalla città — le 
I burnite a frammentazione so¬ 


no state impiegate contro zo¬ 
ne densamente abitate da ci¬ 
vili. provocando un « alto 
numero di vittime *. 

Ora la conforma è venuta 
dallo stesso governo di Tel 
Aviv. Ieri infatti il consigliere 
di Carter per la sicurezza na¬ 
zionale Brzezinski. in una 
lettera di risposta alle accuse 
di McCloskey. ha ammesso 
che il governo israeliano ha 
confermato a quello ameri¬ 
cano di aver fatto uso delle 
bombe a frammentazione 
«contrariamente — scrive 
Brzezinski — alle assicura¬ 
zioni forniteci in preceden¬ 
za». Il consigliere di Carter 
ha aggiunto clic il Diparti¬ 
mento di Stato ha espresso 
ad Israele la sua « preoccu¬ 
pazione » per l’accaduto e per 
la violazione degli accordi in 
materia. 

Come si sa. Israele ha in¬ 
vaso il Libano meridionale 
con l’intento dichiarato di 


♦neutralizzare le basi» della 
guerriglia palestinese ma fin 
dal primo giorno l’aviazione 
di Tel Aviv si è aec«tnita 
contro decine di villaggi li¬ 
banesi di queliti regione, ri¬ 
ducendoli ad ammassi di ro¬ 
vine e provocando un alto 
numero di vittime fra la po¬ 
polazione civile libanese. A 
ciò vanno aggiunti i bombar¬ 
damenti sui campi profughi 
palestinesi o su località — 
come Damour, a venti chilo 
metri a sud di Beirut — che 
ospitano gli scampati di Tali 
el Zaatar e di altre stragi 
compiute in precedenza dallo 
milizie fasciste libanesi, al¬ 
leate degli israeliani. 

A Beirut intanto si acuisce 
la polemica fra le f«>rze della 
destra e il eormùido della 
Forza amba di dissuasione 
(PAD), jx'lemica nella quale 
si è inserito ufficialmente il 
governo di Solini al lloss. a- 
vallando pienamente le azioni 


compiute dalla FAD nei cin¬ 
que giorni di scontri. 11 go¬ 
verno si assume infatti la 
piena responsabilità del can¬ 
noneggiamento. da parte del¬ 
le truppe siriane, del quartie¬ 
re cristiano di Ain Remrna- 
neh, dal quale le milizie di 
destra hanno scatenato i loro 
attacchi contro l'adiacente 
quartiere musulmano di 
Chiah. II governo striano — 
precisa il comunicato libane¬ 
se — è del tutto estraneo al¬ 
l'operazione. che è stata 
compiuta dai reparti siriani 
su ordine del comando liba¬ 
nese della FAD. 1 miliziani 
della destra vengono accusati 
nel documento di « insulxir- 
dinazione » per essersi rifiu¬ 
tati di deporre le armi e aver 
costretto i soldati siriani del¬ 
la FAD ad intervenire allo 
scopo di porre fine agli 


scontri, il cui bilancio definì 
tivo è — come dicevamo ieri 
-- di 115 morti e oltre GMK) 
feriti- Il documento del go¬ 
verno Ita provocato una rab¬ 
biosa reazione da parto di 
Camille Chanunm. presidente 
del «Fronte libanese» (la 
coalizione delle destre). Se 
dunque la tregua continua a 
reggere, il clima in città è 
comunque sempre di grande 
tensione. 

Nello stesso documento, il 
governo libanese ha denun¬ 
ciato il fatto elio il « ritiro » 
israeliano dal sud c incom¬ 
pleto rispetto alle indicazioni 
i delle Nazioni Unite Come è 
noto, gli israeliani hanmt 
sgomberato poche decine di 
chilometri quadrati, su un 
totale di quasi 1300 occupati. 
Le autorità militari israeliane 
sono anche accusate di osta¬ 
colare il ritorno dei profughi 
libanesi nei loro villaggi. 


BELFAST — Recrudescenza ! 
di attentati nell'Ulster. dove 
in poche ore si segnalano tre 
vittime. Due donne sono ri¬ 
cercate dalla polizia nord¬ 
irlandese per l’omicidio di un 
attivista protestante ucciso 
mentre stava portando con 
il suo furgone il vitto per gli 
studenti di una scuola sita 
in una .-mota parte dell'Ir- 
landa del Nord. Il caporale 
William McKee. riservista 
del « reggimento per la dife¬ 
sa dell’Ulstir », una organiz¬ 
zazione paramilitare, è stato 
ferito in una imboscata da 
tre persone ma è riuscito a 
continuare la sua strada a 
bordo del furgone: I tre as 
salitori. due dei quali donne, 
e ohe si ritiene siano membri 
dellTRA-provistonal. si sono 
allora impadroniti di una au¬ 
tomobile e fiatino inseguito 
il furgone per (re chilometri. 
Una volta raggiuntolo hanno 
ucciso il McKee lasciandone 
il corpo sul bordo della stra¬ 
da. * 


Inoltre un agente di polizia 
di 50 anni è stato ucciso ieri 
mattina dall'esplosione di una 
bomba mentre usciva di casa 
ad Armoy, una località a 60 
chilometri a nord di Belfast. 
Lo ita reso noto la polizia 
di Belfast aggiungendo che. 
sempre ieri mattina, alcuni a- 
gentì hanno trovato il cada¬ 
vere di un uomo di 27 anni 
ucciso con un colpo d’arma 
da fuoco alla tempia nel 
letto della sua abitazione a 
Newtown Abbey. alla perife¬ 
ria della capitale dell’Ulster. 
Gli Inquirenti ritengono che 
l'uomo sta rimasto vittima di 
un attentato. 

Infine una quarta persona, 
un uomo anch’egli di 27 anni, 
è stato ricoverato in aspedale 
dopo essere stato trovato, grà* 
veniente ferito per un colpo 
d'arma da fuoco alla testa, 
sui pavimento delia sua ca¬ 
mera a Killyleagh ad una 
quarantina di chilometri a 
sud di Belfast. 


Provolone piccante 

Auricchio, l’etto I 


Dal meridione 
i prodotti più tipici e genuini 

In tutti i supermercati Coop. 

I prodotti del nostro meridione. Genuini, saporiti, potenziamento delle cooperative agricole e di pesca di tutto 
inimitabili. Dalla Puglia, dall’Abruzzo e Molise, dalla Campania, il meridione, sta ulteriormente sviluppando il suo impegno 
dalla Sicilia e dalla Sardegna i piu buoni e piu tipici prodotti nel mezzogiorno e per questo, appunto, offre oggi 
regionali arrivano direttamente nei supermercati Coop di tutta a tutti i suoi consumatori un’occasione in piu per 

— - Italia. Perché la Coop, che da portare in tavola le migliori ----- 

> piccante anni opera concretamente per il specialità del nostro Sud. Antipasto Olivercoc 


590 Convenienza e qualità controllata dai consumatori. 




Pecorino sardo 

Graziola, l’etto 


I vini tipici 2E2W rosso 

490 del nostro meridione 9 




Pecorino stagionato 

sardoTavolara, l’etto 560 

Canestrate pepato 
siciliano l’etto ^ ja 


Rosato del Salente 

bottiglia It. 0,72 j 




Mozzarella Bufali 

gr.KO 490 

Scamorza affumicata 

Tetto 4% M A 


Rosso di Brindisi 

bottiglia It. 0,72 

Ciro rosso 

produzione 1975 
bottiglia It. 0,72 


630 

630 


Cannonau 

bottiglia It. 0,72 . 

Nuraghe Ruju 

bottiglia It. 0,72 i 

Vernaccia della 
Sardegna 


70A Sardegna 4 A Pastific 

# WV bottiglia It. 0,72 ■■dC.Ow 9r. 500 


Sud. Antipasto Olivercoop, in olio 

ìsumatnri di semi ’ vaso di 
isumaton. | ve tr 0> gr , 500 __ 

>sso Melanzane Olivercoop, in olio 

di semi, vaso di 

vetro, gr. 500 _ § Qy 

Confettura di fichi 

1.230 3,380 540 

Pasta di semola Puritas 

Pastifici Meridionali 

■API; gr. 500 _ ZOU 

Orecchiette pugliesi Puritas 

1 RAA Pastifici Meridionali ||A/^ 
.40U gr. 500 Z 9 U 


afa Corvo di Salaparuta, bianco Malvasia della Fusilli col buco 

bottiglia it. 0,72 wM ***±0% Sardegna 4 OAA Lecce, gr. 500 
0*11/ _ l»Q bottiglia it. 0,72 hOgU _ 

Corvo di Salaparuta, rosso Cerasuolo D.O.C. Maccheroni 

2Q£ bottiglia It. 0,72 1.480 bottiglia It. 0,72 750 del contadino 

Vino d’Ischia, bianco Moscato passito D.O.C. Marsala Vece 


Salsiccia Napoli 

dolce e piccante 
l’etto 


Salame Napoli I Vino d’Ischia, bianco Moscato passito D.O.C. | Marsala Vecchio Fiorio 

l’etto MAC bottiglia it. 0,72 A9A di Pantelleria 4 

__ y __ gjU bottiglia It. 0,72 !■ _ _ _ 

Limoni di Sicilia Pomidoro pelati Caponata di melanzane Solado Avema liquore 

ìi Kg. 480 9r 800 810 Raspant6,9r ' 280 490 al man ' darir o75 2 980 

Arance ovali di Sicilia Tonno di tonnara Condimento per pasta Elixir San Marzano 

il Kg. Rais, gr. 95 4AE con le sarde M ^ A Borsci, bottiglia 4%^^ 

/OU 09O Raspante, gr. 240 4/U IL 0,75 ZiOUU 

—* m — — ■ — — .. ■'■■ ■ I H — ■ - .■ —— l »H —■————I — ■ ■ —«■■■. — .- . — - I . . . . ■ — —.. .«—ili • ■■■■■ . - -■ ' II--' ' —. — ■ - - - .1 .— 

Olio extra vergine d’oliva Sardine all’olio di semi Olive nere e verdi Brandy Fiorio VSOP 

di Puglia 0% 4QA Caravelle, gr. 120 ARA Olivercoop, in vaso AAA bottiglia It. 0,75 0% 7CA 

bottiglia It. 1 rnLm I9v AvV di vetro, gr. 750 OW 4iOvV 


bottiglia It. 0,72 


390 

390 


co Moscato passito D.O.C. 
ama di Pantelleria 4 

90U bottiglia It. 0,72 tu 


Lecce, gr. 500 _ 

Marsala Vecchio Fiorio 

secco e dolce ^ 4CA 
bottiglia It. 0,68 | a V 


Limoni di Sicilia 

il Kg. 




ìzane Solado Avema liquore 
m ai mandarino ACA 

bottiglia it. 0,75 OU 


Arance ovali di Sicilia 

«Kg 750 


Tonno di tonnara 

Rais, gr. 95 


di Puglia 

bottiglia It. 1 
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PAG. io/firenze - toscana 


In tutta la città l'emozione per la sciagura ferroviaria è stata profonda 

Da Firenze aiuti immediati 
sul luogo della tragedia 


À colloquio con tre segretari provinciali della FGCI 


Ogni giorno in prima linea 
con i problemi dei giovani 


Autoambulanze hanno fatto la spola daU'autostrada agli ospedali * Il primo ferito è arrivato alla j 
stazione di Santa Maria Novella * Traffico sconvolto • Messaggio deiramministrazione comunale j 


A Santa Maria Novella le prime 
testimonianze dirette sul tragico inci¬ 
dente ferroviario, avvenuto nella linea 
tra Firenze e Bologna, le ha portate 
Armenlo Rossi di 41 anni, dipendente 
della compagnia addetta al servizio 
ristoro. Quando è arrivato all’infer- 
merla della stazione si trovava ancora 
sotto choc. « E’ stata una cosa tre¬ 
menda, non ricordo come è successo />, 
ha detto al medico del pronto soc¬ 
corso di Santa Maria Novella. Poi. 
con parole confuse, ha aggiunto che 
si trovava nella quarta carrozza, dove 
si trovava il ristorante. « Stavo ser¬ 
vendo i giocatori del Verona, all'im¬ 
provviso un grande sconquasso e poi... 
non ricordo nulla... tanti feriti... Morti? 
Forse anche morti... I giocatori del 
Verona non si sono fatti niente. Sono 
venuto a Firenze con una macchina 
che si trovava a passare sull’auto¬ 
strada ». li medico del pronto soccorso 
disinfetta le leggere escoriazioni ripor¬ 
tate dal ferito. Non ha niente di 
grave ma lo fa ricoverare ugualmente 
in ospedale per accertamenti. Prima 
di andare via telefona alla moglie 
per rassicurarla. « Sto tiene, non ho 
niente: stai tranquilla. Vado In ospe¬ 
dale per fare qualche lastra. Ho un 
grande dolore alla schiena. Ti tele¬ 
fono più tardi ». 

Per tutto 11 pomeriggio di ieri Fi¬ 
renze è stata un continuo ululare di 
sirene. Airimbocco dell’autostrada si 


sono precipitate le autoambulanze 
della Misericordia e della Fratellanza 
per ricevere i feriti che venivano 
trasportati dalle macchine dei privati 
e dagli automezzi della polizia e dei 
vigili del fuoco. Dall’autostrada le am¬ 
bulanze raggiungono di corsa gli ospe¬ 
dali di Santa Maria Nuova e San 
Giovanni di Dio e Traumatologico, per 
poi ritornare nuovamente al casello 
dell’Al. Sul luogo dell’incidente sono 
accorsi anche quattro mezzi dei vigili 
del fuoco di Firenze con 13 uomini per 
portare soccorsi fra le lamiere aggro¬ 
vigliate dei due treni. L’autostrada è 
stata immediatamente chiusa al traf¬ 
fico dalla polizia stradale per non 
creare intralci sia ai soccorsi che alla 
stessa circolazione (lo scontro ferro¬ 
viario è avvenuto proprio a ridosso 

Il traffico è stato interrotto per la 
via Porrettana, alla stazione di Santa 
Novella i telefoni della polizia ferro¬ 
viaria e dell'ufficio informazioni han¬ 
no squillato ininterrottamente. Da 
tutta Italia, parenti e amici di co¬ 
loro che viaggiavano nei due con¬ 
vogli hanno chiesto notizie che pur¬ 
troppo gli agenti e gli impiegati della 
stazione non sempre riusciva a dare. 

Il traffico per Bologna e Milano 
è stato dirottato sulla linea Pistoia 
Porrettana mentre i convogli diretti 
verso Torino sono stati instradati sul¬ 
la linea Pisa-Pontremoll. 

Il traffico ferroviario in tutto 11 


compartimento toscano, già notevol¬ 
mente difficoltoso a causa del recen¬ 
te incidente di Fornacette e per al¬ 
cuni rallentamenti in diverse linee, t 
ha subito un ulteriore duro colpo. 

Per tutto il pomeriggio lunghe co¬ 
de di viaggiatori sono rimasti in sta¬ 
zione in attesa di avere istruzioni. Da 
Santa Maria Novella verso le 15 è 
partito un carro attrezzi delle ferro¬ 
vie per raggiungere il luogo della 
sciagura. In tutta la città e in tutta 
la Toscana dove è ancora vivo il ri¬ 
cordo della sciagura mortale di For- j 
nacette l'emozione è cresciuta man j 
mano che sono arrivate le prime no- | 
tizie dei morti, purtroppo numerosi; 
il sindaco a nome dell'amministra- 
zione comunale di palazzo Vecchio 
venuto a conoscenza della tragedia 
ha emesso un comunicato in cui si 
esprime profondo dolore. 

« Sappiamo — ai ferma Gabhuggla- 
ni — che è Iniziata l’opera di soc¬ 
corso da parte di tutti gli organi isti¬ 
tuzionali a ciò preposti per fronteg¬ 
giare la gravissima situazione umana 
? sociale; in questa circostanza, a no¬ 
me della città, nell’esprimere il cor¬ 
doglio alle famiglie delie vittime e 
l’augurio per i numerosissimi feriti, 
confermo la piena disponibilità, già 
espressa all’autorità di governo, a pre¬ 
stare tutte le forme opportune di soc¬ 
corso e di collaborazione ». 


A Livorno i piccoli pescatori attaccano chi usa le reti a strascico 


Attentato ad un peschereccio 
Esplode la «guerra delle reti» 


LIVORNO — <t Siamo stati 
noi piccoli pescatori ». Con 
questa telefonata giunta ad 
un giornale cittadino è stata 
rivendicata la paternità del 
grave atto intimidatorio 
compiuto venerdì sera poco 
prima (ielle 23 contro il pe¬ 
schereccio « La Bella Miclieli- 
na * di proprietà di France¬ 
sco Garnero. Si è avuta cosi 
una conferma « ufficiale » che 
l’esplosione a bordo della 
« La Bella Micbelina » era da 
mettersi in relazione alla co¬ 
sidetta « guerra delle reti » 
che ormai da diversi mesi si 
combatte tra i pescatori 
La barca era ormeggiata al 
la Calata delle Ancore nei 
.pressi del mercato itico. E 
rano da poco passate le 22.30 
quando il guardiano del mer¬ 
cato lia udito un violento 
boato. E’ uscito sulla banchi¬ 
na ed ha visto alzarsi del 
fumo dal boccaporto della 
« La Bella Micbelina ». Im¬ 
mediatamente sono stati av¬ 
vertiti i vigili del fuoco il 


commissariato del porto ed il 
proprietario. I vigili del fuo¬ 
co non hanno avuto grosse 
difficoltà a circoscrivere il 
principio d'incendio a bordo 
del peschereccio. L'ordigno 
era stato collocato nella stiva 
della barca nella zona pop¬ 
piera. La violenta esplosione 
ha provocato uno spostamen¬ 
to d'aria che ha scollato, sol¬ 
levandola, parte della coper¬ 
ta. In un primo momento, al 
buio, i danni erano sembrati 
più ingenti. Poi ieri mattina 
ad un più attento sopralluogo 
è stato possibile accertare 
che « La Bella Michelina » 
non aveva sofferto lesioni ir¬ 
reparabili. Ciò comunque non 
sminuisce la gravità di que¬ 
sto atto di intimidazione. Dai 
frammenti raccolti a bordo 
del peschereccio gli agenti 
del commissariato del porto 
hanno potuto accertare die 
l’ordigno era molto rudimen¬ 
tale, simile a quelli usati per 
la pesca di frodo. 

Nella « guerra delle reti » si 


è passati quindi da una di¬ 
sputa verbale, molte volte 
accesa, sulle banchine del 
porto, a veri e propri atti di 
intimidazione tipici delle co¬ 
sche mafiose. All'origine di 
questi contrasti tra i circa 
100 piccoli pescatori e le de 
cine di piccoli armatori 
propritari di pescherecci si 
mili a « La Bella Micbelina » 
vi è l'uso da parte di que- 
st'ultimi delle reti a strascico 
e in particolare di quelle a 
bocce. 

I piccoli pescatori accusano 
i proprietari dei motopesche¬ 
recci di distruggere con le 
loro reti la fauna ittica e le 
uova mettendo cosi in serio 
pericolo la loro attività. La 
rete a strascico, e in partico¬ 
lare quella a bocce, entrata 
in uso recentemente, che può 
rastrellare dal fondo marino 
anche le rocce, oltre a pesca¬ 
re pesce adatto alla vendita 
causerebbe danni irreparabili 
per la rigenerazione del pro¬ 
dotto ittico danneggiando ir¬ 


reparabilmente i fondali. 

I cento « tramagliari » li¬ 
vornesi tra l'altro si lamen¬ 
tano del fatto che le reti a 
strascico ogni qualvolta in¬ 
cocciano nei loro tramagli li 
portano via o li strappano. 
Di questo problema è sta¬ 
ta investita, oltre agli organi 
portuali, anche la Provincia. 
Anciie due ricercatori del 
[ centro nazionale delle ricer- 
! che sono stati interessati al 
j problema. I due ricercatori 
infatti stanno già compiendo 
studi sulla fauna ittica ed i 
fondali al fine di stabilire 
quali reali danni la rete a 
ì strascico a palle provoca sul 
} l'ambiente marino. I risultati 
! di questa ricerca si dovreb¬ 
bero conoscere nella prossi¬ 
ma settimana. 

Se questi due esperti giudi¬ 
cheranno nocive le nuove reti 
a strascico non si esclude 
die venga vietato il loro uso. 
Tale decisione comunque 
dovrà essere presa dalla ca¬ 
pitaneria di porto. 


Un’azione politica quotidiana a fianco delle masse giovanili per affrontare le questioni del lavoro 
e della scuola - Un rapporto diverso con il partito - Costante confronto con gli altri movimenti 


Inforno ad nn fauolo i se¬ 
gretari della FGCI di Livor¬ 
no, Grosseto e Arezzo- Tre 
giovani, venuti da parti di¬ 
verse della Toscana, parlano 
dei problemi comuni, discu¬ 
tono delle situazioni partico¬ 
lari delle loro province. Un 
rapido giro di opinioni, un 
confronto diretto fra tre pro¬ 
vince di tradizione * rossa ». 
La conversazione parte subito 
da uno dei punti focali dei 
congressi FGCI: il rapporto 
dell’organizzazione giovanile 
comunista con il PCI 

E' Fiorella Gasperini, se¬ 
gretaria provinciale a Livor¬ 
no, che rompe il ghiaccio. 
«La FGCI è sfata sempre lo 
specchio del partito, non era 
capace di una sua reale au¬ 
tonomia. Le federazioni gio¬ 
vanili provinciali erano più 
dipendenti dalle federazioni 
del partito che dalla direzio¬ 
ne nazionale della stessa 
FGCI. A tutti i livelli, nelle 
zone, nelle sezioni. Tant’è che 
quando la FGCI si è trovata 
ad affrontare il problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le, di cui il partito ha inve¬ 
stito l’organizzazione giovani¬ 
le, l'intervento nelle diverse 
province è risultato più omo¬ 
geneo ». 

I giovani compagni parlano 
della loro esperienza diretta: 
« A Livorno — continua Fio¬ 
rella Gasperiui — il partito 
non ha mai dimostrato chiu¬ 
sura nè volontà di un diretto 
controllo della FGCI. Ma il 
salto di qualità — anche se 
la strada è ancora lunga — 
si è avuto col nostro con¬ 
gresso. Nella fase della cam¬ 
pagna congressuale, infatti, il 
PCI è stato sollecitato molto 
dai giovani anche a livello di 
zona e di sezione. Si è avuto 
anche un comitato federale 
congiunto tra PCI e FGCI. 
C'è uno sforzo per compren¬ 
dere il ruolo nuovo della 
FGCI, anche se non si è tra¬ 
dotto tu un impegno concre¬ 
to ». «A Grosseto — intervie¬ 
ne Daniele Fortini — si è 
visto come, in tutta la pro¬ 
vincia, dalle frazioni al capo¬ 
luogo, il partito ha fatto uno 
sforzo per capire, confrontar¬ 
si ed adeguare il proprio 
modo di fare politica ai gio¬ 
vani. Al nostro congresso ha 
partecipalo tutto il comitato 
federale del partito. E non 
solo. Sono intervenuti vecchi 
compagni, sindacalisti. Ma le 
difficoltà ci sono, si sentono. 
Sia faticosamente cambiando 
quel rapporto con la FGCI e 
con » pio fa ni che finora era 
stato insufficiente: viene 
messo in discussione il modo 
di essere del partito verso i 
giovani in una provincia dove 



il PCI amministra da 30 anni. ; 
La volontà di capire deve : 
tradursi in un impegno a j 
muoversi per dare a livello j 
! territoriale ai giovani riferì- j 
! menti e obbiettivi. Il PCI 
j non è sempre riuscito u ge- i 
j slire e fare proprie le spinte ’ 
! di novità che venivano dalle j 
leghe, dai centri sociali, dai j 
collettivi studenteschi ed a | 
quelli femminili e dei giova j 
ni. Ora che cambia la FGCI i 
cambia anche l’offica del 1 
partito (anche nella itosi’- » 
provincia) che fin'ora ha go¬ 
vernato mantenendo quel 
consenso che viene da un 
patrimonio di lotte, senza pe¬ 
rò una politica tesa a far j 
crescere questo consenso, | 
raccogliendo le spìnte origi- 1 
nati maturate nei giovani. | 
L'esigenza dei giovani conni- ! 
nisti è di farsi avanguardie ' 
di queste esperienze, e di un | 
cambiamento nei rapporti ì 
complessivi tra PCI e giovai- ! 
tù ». 

« Ad Arezzo — dice Giorgio 
Beliucci, intervenendo sulla 
questione — il partito non ha 
mai avuto atteggiamenti nè 
paternalistici né ” giovanilisti- 
ci” nei confronti della FGCI. | 
anche se non ha individuato . 
con chiarezza gli strumenti j 
per un reale rapporto con i { 
giovani. Si è avuta, sopratut- \ 
! lo negli ultimi tempi, la con- j 
qnisfa di tino spazio politico ; 
reale all'interno delle sezioni, 1 
come nelle zone. Ma per la j 
provincia di Arezzo non è un j 
dato omogeneo. Mentre da 
| un lato, infatti, nel capoluogo 
I ed in alcune zone i giovani , 


comunisti si starino confron , 
landò seriamente e costrutti- j 
va mente con i compagni del < 
partito, in altre zone ci sono i 
grosse difficoltà. Un esempio: ‘ 
a Montevarchi e a Smi Gio¬ 
vanili Yaldarno . due centri 
molto grossi e dalla forte ' 
tradizione comunista, la j 
FGCI non esiste. Non c'è. ' 
Eppure sono realtà dove la j 
presenza del partito è indi¬ 
scussa. In altre zone, come | 
nel Casen fino, inrece, si as- j 
siste al fenomeno opposto: la | 
FGCI è forza aggregante per j 
i giovani, ha una propria ca- | 
pacità e autonomia di inizia- j 
tira politica .Il rapporto 
contraddittorio col partito e 
con il sindacato (sopratutto 
per quanto riguarda le leghe ' 
dei disoccupati) in una prò- ' 
vinchi tu le più colpite dalla I 
crisi economica quale l'Areli- j 
no e la bassa Toscana, crea 
difficoltà nell'organizzarci per 
la mancanza di piani occupa- ' 
zionali cui fare riferimento. • 
E' questo uno dei settori ! 
prioritari di intervento della j 
FGCI, che si è impegnata a j 
fondo nelle leghe ». I 

« A Grosseto — dice Danie- i 
la Fortini — si sono già co- | 
stituite diciassette leghe co ; 
miniali dei disoccupati, e 
negli altri undici comuni del¬ 
la provincia si sfanno orga 
aizzando. Ma è questa una 
fase di riflusso, di crisi, per- ! 
chè al movimento dei giova¬ 
ni, alla mobilitazione alla lot- , 
la non corrisponde una piat- j 
taforma di interventi su cui j 
individuare gli obiettivi oc- j 
cupazionali ». 1 


« Un limite delle leghe — 
interrompe Fiorella Gasperini 
— è lo schieramento di forza 
limitato dei movimenti giu- j 
vallili, e quindi di una forza i 
di aggregazione insufficien- j 
te». Si affronta il problema 
dei rapporti con ì movimenti 
giovanili dei partiti. Le realtà 
delle tre province appaiono 
differenziate: il panorama j 
non è omogeneo, anche se c'è . 
itii dato connine, che riguar¬ 
da i rapporti con i giovani 
democristiani, sempre più ti- 
nifari di quelli tra PCI e DC. 
La realtà aretina è la più 

povera»: la gioventù dei 
partiti intermedi non è pre¬ 
sente sa non a livello di po¬ 
che unità. Non è una forza j 
con cui confrontarsi nelle 
scuole c nei momenti d'ag- 1 
gregazione dei giovani. j 

« La gioventù democristiana , 
aretina è molto forte, le sue \ 
scelte sono determinanti au- j 
clic a livello nazionale: del 
resto "sforna ” numerosi i 
quadri nazionali. Sono dispo- ! 
nibili al rapporto con i co- i 
munisti anche le fasce catto- | 
licite. Ad Arezzo, inoltre, al- ' 
meno fino allo scorso anno, | 
era molto presente "Comu¬ 
nione e Liberazione", che pa¬ 
re ora si sia ritirata in una 
fase più intimista e religio¬ 
sa '>. 

* A Livorno — interviene 
Fiorella Gasperini — il pano¬ 
rama è mollo più vario, nelle 
scuole sono presenti anche i ! 
giovani dell'area laica (PIU, I 
PSDI e PLIl oltre ai giovani 
socialisti, agli anarchici. Non j 
esiste "Comunione e Libera- i 


zinne" ed il rapporto con la 
DC (anche se il suo impegiui 
è a fasi alterne e non è pre¬ 
sente nelle scuole) è positivo. 
Complessivamente inoltre, le 
comunità di base, le realtà 
parrocchiali hanno assunto 
posizioni di apertura nei 
confronti della FGCI. Il 
problema che si pone, un 
problema grave, dopo la crisi 
di tutti i movimenti giovanili 
(da cui non è stata esente la 
FGCI) è la c scomparsa » di 
certe forze laiche dalle setto 
le. Ciò comporta che una 
certa fascia di studenti non 
si riconosce più in una orge 
nizzazione e quindi sfugge ai 
momenti unitari, non rispon¬ 
de al movimento dei giova 
ni ». 

« Sul fronte estremista a 
Grosseto — inferrienc Fortini 
— si avverte quest'anno quel 
fenomeno che ha interessato 
l'anno passato i centri mag¬ 
giori: la scomparsa dei tradì 
zionali gruppi aggreganti del 
'68 c la presenza di un'arca 
magmatica e fluttuante con 
la quale è difficile confron 
tarsi. Sul "fronte cattolico" 
quei giovani che si aggregano 
nelle parrocchie c la gioventù 
democristiana sono arroccati 
su posizioni con un fortìssi 
ino orientamento anticomu 
nista. Incalzali (iali'iniziafiia 
della FGCI e degli altri gin 
vani sono però giunti anche 
loro a momenti unitari. La 
gioventù democristiana tutta 
via. è disposta al confronto 
su un terreno politico: hanno 
tentato di costituire delle "- 
leghe bianche", poi rientrate: 
organizzano "feste dell'amici¬ 
zia". La presenza dei giovani 
repubblicani è molto forte in 
zone tradizionalmente legate 
u questo partito, come ad 
Orbetcllo. In generale il pa¬ 
norama dei movimenti giova¬ 
nili dei partiti, anche se ci 
sono profonde differenze da 
zona a zona, è piuttosto va 
negato >. 

« Le case del popolo — ir 
terviene Bellucci — non sono 
più un momento dì aggrega 
zione per i giovani, che cer 
cano nuove forme per in 
coiifrarsi e discutere». A 
Grosseto stanno organizzan 
dosi con i centri sociali, i 
collettivi, per trovare tino 
sbocco a questa rinnovata e 
sigenza. Il grande tema con¬ 
gressuale della <r apertura » 
della FGCI verso tulli i gin 
vani e la società pone alla 
FGCI da sciogliere il nodo di 
e inventare ». creare, un mo¬ 
do nuovo di stare insieme. 

A cura di 

Silvia Garambois 


Dopo tre giorni di seduta congiunta Comune-Provincia 


Per il comprensorio 14 tutti d'accordo a Pisa 


Quello che fino a qualche 
mese fa — nel pieno di ro¬ 
venti polemiche — era Im¬ 
pensabile e sarebbe apparso 
come un pio desiderio è inve¬ 
ce accaduto: la «tre giorni» 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale pisani sui problemi 
del comprensorio 14 si è con¬ 
clusa con un documento di 
•intesi valutato positivamente 
da tutti i partiti, dalle for¬ 
ze economiche e sociali di 
Pisa Sono 13 cartelle in cui 
si alternano alle convergen¬ 
te già raggiunte appuntamen¬ 
ti futuri per un maggior ap¬ 
profondimento delie questioni 
rimaste aperte. 

I problemi che erano « ter¬ 
reno di scontro» fra tesi con¬ 
trapposte nel documento so¬ 
no diventate « elementi di ul¬ 
teriore confronto e di stu¬ 
dio»: non è solo un muta¬ 
mento lessicale ma un fatto 
qualitativo alla cui base sta 
una reale chiarificazione tra 

I partiti, sindacati, associa- 
xioni imprenditoriali e altre 
categorie della città che si 
è verificata nel corso delle 
sedute congiunte dei consigli 
comunali e provinciale del 3. 
10 e del 15 aprile. E” il se¬ 
gno che il metodo del con¬ 
fronto è il più giusto per ri¬ 
solvere i problemi. 

«Con questo documento — 
ha commentato il socialista 
Oriano Ripoli ieri mattina — 
■i ridà fiducia alle popola¬ 
zioni nella capacità di sinte¬ 
si delie istituzioni democrati¬ 
che e si rimette in moto un 
organismo comprensoriale 
che, se non rivitalizzato, a- 
vrebbe rischiato di isterilir¬ 
si . « Nonostante il dissen¬ 
so esistente su alcune que¬ 
stioni necessiti ulteriore ap¬ 
profondimento — ha afferma¬ 
to il comunista Franco Vie- 
gi — nel documento sono con¬ 
tenuti i punti fermi sui olia¬ 
li tutte le forze sono d'ac¬ 
cordo». Ed ancora ha detto 

II rappresentante della Ca¬ 
mera di Commercio, profes¬ 
sor Ricci, « i risultati della di¬ 
scussione sono largamente po¬ 
sitivi, notevoli passi in avan¬ 
ti sono stati compiuti ». 

II democristiano Pizzi, a no¬ 
me dei gruppi DC del Co¬ 
mune e della Provincia, dopo 
aver ricordato che il dibat¬ 
tito era stato sollecitato da 

fin dal mese di novem¬ 






bre. ha espresso soddisfazio¬ 
ne per il confronto, afferman¬ 
do che gli intervenuti hanno 
manifestato l’accordo sul si¬ 
stema integrato del trasporto 
a livello comprensoriale. 

Giudizi favorevoli alia con¬ 
clusione della « tre giorni » 
sono venuti anche dal segre¬ 
tario delia Unione industria¬ 
li Del Guerra, e dal rappre¬ 
sentante dei PLI Anseimi. Il 
documento finale, verrà ora 
discusso in separata sede dai 
consigli comunale e provin¬ 
ciale. 

Sotterrata l'ascia di guer¬ 
ra il dibattito nelle sedi isti¬ 
tuzionali continua ed è desti¬ 
nato ad ampliarsi. In aper¬ 
tura del documento si chie¬ 
de la «convocazione degli or¬ 
gani comprensoriali e la pie¬ 
na ripresa delie attività per 
l’approfondimento e la defi¬ 
nizione dei problemi aperti 
nel territorio relativi alla pro¬ 
grammazione economica ed 
all’assetto del territorio ». Sul 
metodo di lavoro del com¬ 
prensorio gli enti pisani ri¬ 
fiutano la creazione di stru¬ 
menti di intervento a livello 
locale, senza aver prim* ve¬ 
rificato la potenzialità di tut¬ 


ti gli strumenti di cui è pos¬ 
sibile avvalersi, ed in ogni 
caso senza aver prima appro¬ 
fondito i nessi tra i possibili 
nuovi strumenti già esi¬ 
stenti ». 

Chiedono inoltre « l'instau¬ 
razione di un costante, an 
che se dialettico rapporto con 
le linee di intervento della 
Regione. Il metodo di lavo¬ 
ro proposto impone che il co¬ 
mitato comprensoriale e le 
commissioni possono contare 
anche sull’apporto di tutte le 
forze intellettuali e culturali 
e in primo luogo sull'univer- 
sità. 

«Fermi restando questi 
punti di riferimento — af¬ 
ferma il documento — i con¬ 
sigli ritengono importante un 
censimento delle potenzialità 
e delle risorse, pubbliche e 
private, esistenti nel com¬ 
prensorio, con l’obiettivo fi¬ 
nalizzato al superamento del¬ 
la crisi». Dopo queste pre¬ 
messe il documento degli en¬ 
ti pisani passa ad affronta¬ 
re le singole questioni. 

Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura le linee di intervento 
dovranno consentire l’esten¬ 
sione delle aree coltivate e 


Superati scontri 
e frizioni 
Elaborato un 
documento di 
sintesi valutato 
positivamente dai 
partiti, le forze 
economiche e 
sociali - Accordo 
di massima anche 
per il canale 
dei Navicelli 


Un'immagine del canale 
dei Navicelli di Pisa 


delle produzioni agricole di 
base « anche attraverso l’as¬ 
segnazione a.le cooperative ri¬ 
chiedenti le terre incolte. 
Il costruendo mercato regio¬ 
nale della produzione deve 
favorire « la commercializza¬ 
zione dei prodotti e l’orga¬ 
nizzazione e qualificazione 
deU’offerta Su questi temi 
{ della produttività agricola, in¬ 
vestimenti culturali. Organiz¬ 
zazione del mercato e della 
trasformazione a è opportuna 
la convocazione da parte del 
comprensorio di un convegno 
di studi e di orientamento 
opportunamente preparato ». 
Verso il settore industriale sì 
tratta di spingere «per una 
riconversione delia grande e 
media azienda ed un poten¬ 
ziamento delle aziende medie 
piccole ed artigianali ». Il 
comprensorio dovrà fare i 
conti in termini di program¬ 
mazione con lo sviluppo del¬ 
la Piaggio e con le altre 
grandi aziende. E* prevista 
una verifica delle previsioni 
del piano regolatore per le 
aree industriali ed artigianali 
con la elaborazione coordina¬ 
ta del plani pluriennali. 

Le risorse degli enti loca¬ 


li e pubblici «vanno finaliz¬ 
zate alle Immediate esigenze 
sociali e di occupazione e 
tempestivamente utilizzate in 
modo coordinato». Sui pro- 
i blemi specifici, il documcn- 
I to, dopo aver ribadito il pie- 
j no accordo tra le parti sul 
t ruolo regionale del Galileo 
| Galilei e sulla unificazione 
delle aziende di trasporto pub¬ 
blico, rileva l’urgenza che la 
sesta commissione dei con¬ 
siglio regionale concluda i la¬ 
vori relativi all’esame dei 
progetti per 11 parco natura¬ 
le di Migliarino-San Rossore- 
j Tombolo. I consigli sollecita¬ 
no la realizzazione dei lotti 
! terminali della superstrada 
! (quelli che collegano Pisa e 
! Livorno). 

| Sulle questioni del porto di 
j Livorno - Interporrò - Ca- 
> naie dei Navicelli e Darse- 
ì na pisana si dilunga l’ultima 
i parte del documento. E’ ge- 
ì nerale l’accordo emerso sul 
la esigenza del potenziamen- 
j lo delle attività portuali d; 

; Livorno « di cui la realizza- 
j zione della darsena toscana 
! è parte integrante così come 
la necessità della orazione di 
un centro intemodale per lo 
smistamento delle merci in 
un punto baricentrico ad est 
di Pisa. 

Accordo si registra anche 
oer il « mantenimento del ruo¬ 
lo di via d’acqua interna del 
canale dei Navicelli relativo 
| all’industria cantieristica pre¬ 
sente od in corso di inse¬ 
diamento sulle sponde ». La 
! definizione di un possibile svi- 
! luppo della darsena pisana ed 
l il conseguente potenziamento 
| del canale viene rimandata a 
uno studio che consideri sia 
le proposte venute dalla Ca¬ 
mera di Commercio sia la or¬ 
ganizzazione complessiva del¬ 
le attività portuali. Il com¬ 
prensorio dovrà essere par¬ 
tecipe attraverso una sua 
commissione. Sull’assetto del 
tratto terminale dei Navicel¬ 
li rimangono opinioni diver¬ 
genti ma si «concorda di 
affidare alla commissione 
consiliare di concerto con gli 
enti locali e con la Regione 
il compito di portare e di af¬ 
fidare uno studio tecnico 
scientifico all’università di Pi¬ 
sa e al CNR.» 

Andrea Lazzari 
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REGALIAMO 

TV COLOR 




CASA DELLO SCONTO 



FIRENZE 


— Via Toselli - Via Galliano 
Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 


PAGATE MENO E... 

FORSE NON PAGHERETE MAI ! 

...ai primi o secondi estratti fra lutti 
coloro che effettueranno, in una soia 
mimmo di spesa di L. 400.000 

...ai pr>mi o secondi estratti fra tutti 
coloro che effettueranno, in una sola 
minano di spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

...ai primi o secondi estratti fra tutti 
coloro che effettueranno, in una sola 
minimo di spesa da L. 25.000 a L. 99.000. 

CONCORSO COMPRA E VINCI 

Estrazione il 30 maggio 1978 
POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 


CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE « JOLLY 
PRATO 

— Via Garibaldi - Via Tintori 

Tel. 25.057 . 

AREZZO 

— Via Guido Monaco, 76 (stazione FS) 
Tel. 33.336 

PISA 

— Madonna dell'Acqua 
(Aurelia bivio Livorno-Pisa) 

Tel. 890.658 
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PAG. il / firenze 


Dal consiglio di amministrazione dell'ateneo Inauguriti 

, t « . 

Approvato con un lungo applauso 10 mos,r “ 

■ ** " dei progett 

il piano edilizio universitario ■ «n., 

' ' : t m • « 

Verrà trasmesso al ministero della Pubblica istruzione • Precisati gli impegni per il trasferì- • ■ 

mento delle facoltà scientifiche a Sesto - 2 miliardi e 700 milioni per il diritto allo studio ! uirOZIOIIQlG 


dei progetti 
per il centro 
direzionale 


Un lungo applauso lui o-n- 
eluso venerdì sera lu disfiis- 
sanie nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH'univcrsitù sul 
piano edilizio. K' stato a,) 
provato tosi per acclamazio¬ 
ne, il documento elio traccia 
le linee di .sviluppo edilizio 
delle undici facoltà. Ora il 
piano verrà inviato al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne che, dopo averne piva» 
atto, aspetterà dagli uffici del 
lettorato fiorentino i progetti 
esecutivi che concretizzano le 
linee indicate Da oggi per il 
; piano edilizio si apre una 
nuova e forse più difficile fa¬ 
se. quella della gestione con¬ 
creta e dell’attuazione pra¬ 
tica. I dirigenti dcU'univcrsi 
tà fiorentina hanno due anni 
di temilo per presentare i 
progetti e per espletine le 
gare (l'appalto in modo da non 
perdere i 22 miliardi di fi¬ 
nanziamenti concessi all'ate¬ 
neo dalla legge 50 per l*o<lilì- 
zia universitaria. 

Il voto di venerdì sera del 
consiglio di amministrazione, 
conclude un dibattito durato 
mesi che ha coinvolto oltre 
ai massimi dirigenti dell'ate¬ 
neo. partiti, sindacati, enti 
locali e rappresentanze stu¬ 
dentesche. Più volte in questi 
mesi ci sono state battute 
d'arresto che hanno latto 
temere per la conclusione 
positiva dell'intera discussio¬ 


ne, una specie di « gioco del¬ 
l'oca » con trabocchetti e 
fermate disseminate ad arte 
lungo il percorso. I,'attenzio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione è stata a lungo ca¬ 
talizzata dalla * pro|M>sta Ca¬ 
ldeo » che alcune forze pone¬ 
vano in maniera più o meno 
esplicita in antitesi con la 
scelta di sviluppo dell’ateneo 
nella piana di Sesto. Poi ci 
sono state le resistenze di al¬ 
cune facoltà, timorose di ri¬ 
cevere solo svantaggi dal 
piano edilizio. In questi mesi, 
grazie anche nel un paziente 
lavoro di ricucitura e media¬ 
zione. molte delle punte di 
dissenso sono alla fine rien¬ 
trate. Le facoltà che nelle 
settimane passate hanno di¬ 
scusso il documento edilizio 
hanno espresso un parere di 
massima favorevole. Anche il 
senato accademico, riunito il 
12 di questo mese. 

L’ultima redazione del pia¬ 
no edilizio, quella votata dal 
consiglio di amministrazione, 
si discosta di poco dalla boz¬ 
za sulla (piale in questi mesi 
si è incentrata la discussione. 
Di diverso ci sono significati¬ 
ve aggiunte o tagli per quan¬ 
to riguarda Sesto. Alla fine 
delle undici cartelle dattilo¬ 
scritte che costituiscono il 
piano il consiglio di ammi¬ 
nistrazione Ita aggiunto nella 


Incendio alla 
mensa universitaria 

Un incendio ò divampato ieri pomeriggio nei locali della 
mensa universitaria di via San Gallo, le fiamme sono partite 
dalla soffitta di una stanza adibita a deposito della carta 
igienica. L'allarme è partito dagli inquilini del palazzo di 
fronte che hanno chiamato i vigili del fuoco perché avevano 
visto vampate di fumo uscire dalle finestre del locali della 
mensa. Si pensa che l'incendio non sia di origine dolosa 
ma sia stato provocato da un corto circuito. Già da tempo i 
locali dell'opera erano stati attaccati dalle fiamme per un 
guasto agli impianti elettrici. 


seduta di venerdì sera che 
« si ritiene impegnato a de¬ 
volvere tutte le risorse di¬ 
sponibili (legge 30. eventuali 
mutui, eco.) per il polo di 
di svi Inp(K) delle discipline 
tecniche e scientifiche dell'a¬ 
teneo fiorentino. 11 consiglio 
di amministrazione ribadisce 
infine che, allo scopo di 
giungere alla migliore utiliz¬ 
zazione delle somme disponi¬ 
bili, possano essere valutate 
tutte le disponibilità affinché 
nei tempi previsti dalla legge 
30 queste somme trovino a- 
deguata utilizzazione 

Più significativi di queste 
dichiarazioni di volontà poli¬ 
tica i tagli per le loro con¬ 
seguenze pratiche ed imme¬ 
diate sulle linee di sviluppo 
dell'ateneo. Nella prima ste¬ 
sura il piano prevedeva che 
il finanziamento residuo di 
quasi 7 miliardi dovesse es¬ 
sere dirottato a coprire le esi¬ 
genze di architettura e let¬ 
tere e l'insediamento di Se¬ 
sto Fiorentino « ed eventual¬ 
mente la facoltà di ingegne¬ 
ria e le biblioteche ed i mu¬ 
sei »• Nella redazione finale 
quest'ultima frase è .scompar¬ 
sa: i sette miliardi (un fi¬ 
nanziamento che il consiglio 
ritiene di dover lasciare in¬ 
diviso) vengono utilizzati per 
dare risposte alle esigenze di 
architettura e lettere e per 
gli insediamenti a Sesto. 

Rimane confermato l’impe¬ 
gno per il diritto allo studio: 
il 13 per cento del finanzia¬ 
mento concesso dalla legge 
30 (2 miliardi e 700 milioni) 
verrà utilizzato dall’Ooeia 
universitaria. Un miliardo e 
-UK) andranno all’edilizia re 
sidenziale studentesca (3(50 
milioni |h.t la ristrutturazio¬ 
ne degli edifici demaniali ai 
numeri IL 12 e 15 di via 
Romana). 1 miliardo e 100 
milioni al progetto di Santa 
Orsola e 200 milioni alla ri¬ 
strutturazione delle mense. 


Manifestazione 
con Cervetti 

Questo pomeriggio alle ore 
10,30 nel cinema della Casa 
del Popolo di Tavarnuzze avra 
luogo una manifestazione co¬ 
munale del partito. Alla imi- 
intestazione suru presente il 
compagno Gianni Cervetti 
membro della segreteria na¬ 
zionale e responsabile della 
sezime culturale d’organizza¬ 
zione che parlerà su « La si¬ 
tuazione del paese e la poli¬ 
tica de! PCI ». 

La FGCI cerca 
compagni poliglotti 

l.a segreteria della FGCI 
fiorentina sta cercando com¬ 
pagni disponibili per accom¬ 
pagnare delegazioni .stranie¬ 
re durante il congresso na¬ 
zionale della FGCI che si 
svolgerà neH'audttorium del 
Palazzo dei congressi da mer¬ 
coledì 19 aprile a domenica 
23. Non è necessario saper 
tare la traduzione simultanea 
ma basta parlare corretta¬ 
mente la lingua. Sono ri¬ 
chieste l’Inglese, il francese 
e lo spagnolo e 11 portoghe¬ 
se. 1 compagni interessati 
possono rivolgersi alla se¬ 
greteria provinciale della 
FGCI, via Alamanni. 41. 


! ASSEMBLEA CIECHI 

! Oggi alle 9,30 si terrà pres- 
| so l’Unione italiana ciechi, 
! via Fofibonacci 5, l'assem- 
' blea annuale dei soci alla 
quale interverrà il presiden- 
! te nazionale dell'Unione Giu- 
| seppe Fucà. 

| RIFORMA SANITARIA 

j Domani alte *21 ii circolo 
lavoratori di Porta al Prato 
j e la sezione Gozzoli organiz- 
! zano un dibattito pubblico 
, — via delle Porte Nuove. 
| n. 25. Tema del dibattito è 
| la riforma sanitaria e 1 con- 
i sorzi a Firenze. 


K* stata inaugurata Ieri 
mattina la mostra • dei pro¬ 
getti presentati al concorso 
per «un’area direzionale» a 
Castello. All'apertura, in Or- 
sanntichele. altissima la par¬ 
tecipazione di esponenti del 
mondo politico, amministra¬ 
tivo. universitario e cultura¬ 
le: numerosissimi professioni¬ 
sti. studenti e soprattutto cit¬ 
tadini. 

La mostra è stata allesti¬ 
ta col criterio di rendere 
quanto più agevole possibile 
la comprensione delle varie 
propaste. A ciò contribuisce 
l'ampio catalogo, ne; quale 
di ogni progetto sono ripor¬ 
tate le sintesi della relazione 
• curata dagli stessi progetti¬ 
sti) e gli elaborati grafici più 
ra pj) reseli t a t i v 1 i a n c 1 1 ’ess 1 

scelti dagli stessi concorren¬ 
ti). Lo scopo dell’esposizione 
è quello di suscitare intorno 
agli esiti del concorso 11 più 
nmnlo dibattito culturale e 
politico e la più compieta 
consultazione, prima che l’am¬ 
ministrazione assuma la de¬ 
cisione circa il piano parti¬ 
colareggiato del « porto ». So¬ 
no quindi, prev.ste durante 
il periodo di apertura — da 
oggi al 31 maggio salvo pro¬ 
roghe — incontri e dibattiti 
de: quali verrà presto d:Hu 
so tl programma. Verranno 
anche organizzate riunioni 
specifiche con i consigli di 
circoscrizione. 

E’ opportuno sottolineare 
come 11 concorso, ed oggi la 
mostra dei progetti, a parte 
gli obbiettivi politico ammini¬ 
strativi che li hanno ispirati 
e che saranno decisamente 
perseguiti. abbia rappresen¬ 
tato e rappresemi — per la 
qualità, oltre che per i! nume¬ 
ro dei partecipanti — un av¬ 
venimento culturale di pri¬ 
mo ordine, sul quale già al¬ 
cune importanti riviste spe¬ 
cializzate si sono soffermate 
e che sicuramente continuerà 
ad occupare per qualche tem¬ 
po gli ambienti della cultura 
urbanistica. probabilmente 
non solo nel nostro paese. 


Dopo la sentenza del pretore 

Stato di agitazione 
dei «precari» 

dell’università 

/ 

L’ateneo dovrebbe riconoscere loro 300 milioni 
Mercoledì assegnisti e borsisti in assemblea 



«I «precari» deiruiiiversità 
hanno dichiarato lo italo di 
agitazione, hanno fissato per 
mercoledì una assemblea di 
ateneo alla facoltà di lettere, 
i problemi ->ul tappeto sono 
grossi. dopo l'ordinan/.a del 
pretore elle ha deciso die 
i'imiveriità deve pagare ai 
cinquecento precari fiorentini 
oltre 300 milioni. La diffe 
ifii/ii. cioè, tra il loro stipen¬ 
dio e quello degli assistenti. 

I precari già da tempo ave 
vano tentato di farsi aprire 
le porte della giustizia, per 
regolarizzare la loro posizio¬ 
ne anomala: stipendio bas-o. 
nessun diritto a percepire la 
contingenza né gli assegni ta- 
miliari. Ala le passate espe¬ 
rienze erano state negative: 
anche la decisione del preto¬ 
re di Risa, clic aveva persino 
sollevato dubbi sulla costitu¬ 
zionalità del « provvedimento 
urgente » che prevede la figu¬ 
ra del precario era stata an¬ 
nullata dal TAR. 

Ma questa volta l'imposta- 
zionc (lei provvedimento del 
pretino è il.ila loiuepitu in 
modo diverso, le motivazio¬ 
ni giuridiche sottraggono la 
vertenza alla decisione del 
TAR. sarà l'autnnta giudi/.a 
ria a decidere AH'imiversità 
però le dillicoltà non manca¬ 
no. I 3)MI milioni dovrebbero 
fuoriuscire diretti.mente dalie 
sue casse: il pioblema verrà 
esaminato dal Senato accade¬ 
mico e dal consiglio (l'ammini¬ 
strazione dell'università. Men¬ 
tre già l'ufficio legale del)’ 
università ha preso contatti 
con l'Avvoi attira generale 
dello Stato per sapere se si 
deve dare esecuzione ai pa¬ 
gamenti. Una questione spi¬ 
nosa. da affrontare con atten¬ 
zione. t n •< caso » che ha fatto 
scoppiare la questione anche 
nelle altre città italiane. 

Per la Toscana si sa che 
già i precari di Siena si stan¬ 
no muovendo perché vengo¬ 


no riconosciuti i loro diritti, 
vertenze legali erano già sta¬ 
te condotte oltre che a Pisa 
e a Firenze anche a Modena, 
Rari e Roma. Le organizza¬ 
zioni sindacali si stanno da 
tempo muovendo per rimuo¬ 
vere l'atipicità delia posizione 
dei precari, dando inizio ad 
una vertenza nazionale, al fi¬ 
ne di assicurare la soluzione 
definitiva al problema del 
precariato nel quadro di una 
riforma complessiva. 

11 pretore Mcrcu. che si è 
occupato del caso dei precari 
fiorentini, ha scritto nell’ordi¬ 
nanza che è stata messa in 
luce una realtà sconcertante: 
« I ricorrenti svolgono di fat¬ 
to mansioni superiori a quelle 
per cui sono entrati in rap¬ 
porto di lavoro con l’univer¬ 
sità... ed in pratica coincido¬ 
no con quelle svolte dagli as¬ 
sistenti universitari, il cui sta¬ 
tus giuridico ed economico è 
ben diverso *. L'ordinanza 
termina con questa sentenza: 
< li pretore condanna l'uni¬ 
versità di Firenze ...a corri¬ 
spondere ai ricorrenti tutti un 
indennizzo mensile pari alla 
differenza tra il trattamento 
economico degli assistenti e 
quello di ciascun ricorrente, 
fermo restando elle svolgano 
in futuro, come per il pas¬ 
sato lavoro come assistenti ». 


COMITATO 
DIRETTIVO CGIL 

i K stato convocato per do 
mani mattina alle 9,30 pres¬ 
so il circolo dipendenti 
ENEL - - via del Sole 10 — 
Il comitato direttivo della 
CGll, regionale per discute¬ 
re la situazione politica-sin¬ 
dacale in relazione allo sta¬ 
to del movimento in Tosca¬ 
na sui problemi dell'ordine 
democratico e lo sviluppo 

dell’iniziativa sulla piattafor¬ 
ma tlell’EUR. 


.COCCHIERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 

Tango, Valzer, Boogie-Woogie, Rock, 
Samba. Tw!«t, Cha-Cha, Charlaaton 
Via Alfanl, 84 * Tel. 21.55.43 • Firenze 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


// nostro 

usato 

vale dp più 

PERCHE* E* GARANTITO 
Concessionaria Alia Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato mattina 


PER LA PUBBLICITÀ* SU 

T Unità 

RI VOCERSI ALLA ODI 
T. 6798541 - ROMA Ori 

ANCONA - Cso Garibaldi, ItO 
Telai. 23004 -204150 
BARI • C.so Viti. Emanuele, SO 
Telai. 214768 • 214769 
CAGLIARI - P.tta Repubblica. 

10 - Telai. 494244 - 494245 
CATANIA - C so Sicilia, 37-43 
Telai. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tele!. 287171 - 211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Telai 22458 - 33302 
NAPOLI - V i S Bngida. 68 
Tal. 394950 394957-407286 


Concessionaria di PUBBLICI LA 

di grande importanza 

CERCA 

per lu vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALIA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 


GARAGE - SIRENA - CITROEN 
1948-1978 

Concorso a premi 


Oggi Cervetti conclude la conferenza cittadina del PCI 



Un ’ momento dei 
lavori della confe¬ 
renza cittadina del 
PCI. La partecipa¬ 
zione e il dibattilo 
sono stali adeguati 
all'importanza del 
momento politico e 
sociale che attra¬ 
versa Firenze e il 
suo comprensorio 


I comunisti fiorentini fanno 
i conti con l'emergenza 
e con i problemi della città 


FIHESZE — / comunisti 

fiorentini, impennati in que 
di qiorni nel dibattito della 
■dii ferenza cittadina che si 
svolge alla Casa del Popolo 
i XXI' Aprile *. fanno un 
bilancio della loro attinia, 
dell'impegno dispiegalo a 
Ritti i livelli del tessuto fx> 
litico c .sociale fiorentino, 
confrontano le e.sjHzrienzc 
realizzale, progetti di lavo 
m, prosjrettive di interrai 
•a. Affrontano questo diffi 
'•ile compito in un mnmen 
’o jxirUcolarmcntc delicato 
della cita del jxiesc. colpi 
lo da un attacco preordina 
hi ed eversivo contro i fon 
damenti dem<xratici dello 
Stato, travagliato da una 
versistcntc e sempre più 
grave crisi economica, so 
viale e morale. 

Se il punto di partenza de 
gli interrenti che si sono ,<»> 
seguiti nella seduta di re 
nardi sera è stalo obbliga 
tortamente questo, non c 
mancata la con<afievolezza 
di quanto sta fKissata in mo 
do positivo la ri sinsta, im 
mediata e ferma, della clas 
se operaia, delle istituzioni 
' di tutti i cittadini di fron 
’e all'emergenza c quali prò 
spettine si siano aperte con 
'a formazione del nuovo go 
cerno sulla base di una 
maggioranza a cui il parli 
*o comunista partecipa a 
nicno titolo e con il peso 
della sua proposta politica. 


E' proprio da questa con 
siderazione che scaturisce. 
in seno ad una valutazione 
sostanzialmente positiva del 
l'impegno pro/ondo, una ri 
Cessione critica: alle diffi 
colta oggettive che gli stari 
no di fronte — si è chiesto 
•I compagno Peruzzi. capo 
Trulli»! a Palazzo Vecchio 
— il partilo ha sempre sa 
■mio rispondere dispiegai! 
do tutte le potenzialità? Se 
rondo Peruzzi il partito ha 
sofferto di un c n rtn ritardo 
ne! comprendere appieno 
nlcuni .segnali della crisi 
•he si sono manifestati a 
Firenze, ("è stata anche la 
'cadenza a considerare la 
notifica unitaria e delle più 
ampie intese con un /atti) 
acquisito, una strada piana 
senza scosse. Anche per 
questo esiste attualmente 
uno squilibrio per il rap 
sorto che il jxirtiln ha sta 
bit ito con le istituzioni c la 
sua iniziativa viva e costati 
‘e nella realtà sociale. Voi 
'era organizzazione del par 
’ito deve, di conseguenza, 
affinare la propria rifles 
sione sulFcroluzinne del tes¬ 
suto sociale, allctto a ogni 
sintomo di mutamento: altri 
•nterventi (quello del segre 
'ario della sezione Brozzi, 
tìarducci, c del capogruppi ) 
comunista al quartiere 2, 
Baioni) hanno puntato i ri¬ 
flettori sui fenomeni nuovi 
emergenti nel mondo catto 


lico di base, dove fiorisco 
no presenze organizzale che 
non si riconoscono nella 
mediazione democristiana e 
sfuggono al terreno politico 
esprimendo la loro identità 
■attraverso una p recisa di 
scriminante ideologica. 

Insieme a questo si im- 
none il compito di incalza 
r.- la DC richiamandola co 
-tantemente alla coerenza 
con le posirioni assunte in 
sede nazionale, di esiti del 
roto sul bilancio preterii- 
••o. hanno dimostrato che. 
vur nel grovìglio di contrai! 
dizioni e di incertezze que 
sto partito può essere spro¬ 
nato su posizioni più co¬ 
struttive. L’immagine ester 
na e la sostanza politica 
della coalizione di maggio 
ronza a Palazzo Vecchio è 
uscita rafforzata dalle ulti¬ 
me occasioni di confronto. 
E' un punto all'attivo della 
cajxicità dei comunisti di 
realizzare il loro progetto 
oolilico. .-\! suo centro -- 
ha sottolineato il segreta¬ 
rio della sezione di Ponte 
a Greve — si impongono te¬ 
mi fondamentali: lo svilup¬ 
po del decentramento e del¬ 
la partecipazione, e il go¬ 
verno democratico dcU'ccir 
nomia. 

Due strade da perseguire 
per la città, perché Firen¬ 
ze superi concezioni di ri¬ 
stretto municipalismo, can¬ 
celli il suo volto di città- 


museo basato .-ulle attività 
terziarie e turistiche e ri 
'anci il suo ruolo produttivo 
•ri una dimensione comprai 
sortale e regionale. I/ercdi 
'à che pesa su Firenze, i 
meccanismi distorti di uno 
«riluppo spontaneo delie /or 
ze produttive, sono elementi 
-he senza dubbio condilo 
nano e impegnano le forze 
iela sinistra. Il progetto Fi 
renze — ha affermato l'as 
sessorc allo sviluppo Ariani 
— è un punto di riferimen 
*o individuato con precisili 
ne. ma non c ancora cn-a 
fatta. Si parla stresso di 
irec di emarginazione, di 
» banalizzazione terziaria » 
Ji larghe fascie di precarie 
'à nel tessuto produttivo cit- 
’adino: affermazioni che ri 
spondono a verità, ma che 
non esauriscono tl quadro 
iella situazione. 

Firenze e il Comprensorio 
sono il centro toscano prin 
•ipale delle attività pesanti; 
'.'area manifatturiera ha an 
"Vessa rilevanza regionale. 
ron una produzione indù 
striale qualificata e artigia 
na pregiata, l^a provincia è 
''area al quarto posto nel 
sistema delle esportazioni, 
qui è concentrato il 76 per 
cento dei servizi, settore 
terziario qualificato a sup- 
oorto delle affinità produt¬ 
tore ed economiche. Sono 
dati che parlano da soli, e 


Tre giorni di 
intenso dibattito 
alla Casa del 
Popolo « XXV 
aprile » - Come 
estendere 
ulteriormente 
l’iniziativa 
politica del 
partito a tutti 
i livelli e 
rafforzare la 
presenza nella 
realtà sociale 

L’attenzione 
per i fenomeni 
nuovi nel 
mondo cattolico 

Una strategia 
complessiva 
per Firenze 
in rapporto con 
il comprensorio 
e la regione 

scoraggiano tentativi sche¬ 
matici di interpretazione. 

Un compito però suggeri¬ 
scono con chiarezza: la ne¬ 
cessità di unire e coordt 
nare tutte le risorse, pubbli¬ 
che e private, secondo una 
linea che faccia tesoro e che 
sta punto di forza della plu¬ 
ralità di presenze e di voci 
che tradizionalmente ronfigli 
rano la realtà cittadina. Il 
p ariito. le sue organizza 
zumi, nelle espressioni am 
ministratile devono impa- 
Ironir.-i di questo jXJlrimn 
mo. in uno sforzo collettivo 
it iniziativa e di organizza 
Z’or.e. Va messa a punto una 
strategia per Firenze e non 
n un essere opera dei soli co¬ 
munisti alla cui costruzione 
debbono essere chiamate a 
contribuire tutte le forze po¬ 
litiche e sociali, le categn 
ne produttive, tutti i Citta 
imi. 

L'assemblea dei comuni 
sfi fiorentini è continuata 
mchc ieri pomeriggio con 
]U interventi dei compagni 
ielle sezioni, degli ammiri 
stratori. dei rappresentanti 
ielle forze politiche che han¬ 
no portato alla discussione 
un contributo autonoma e co¬ 
struttivo. L'appuntamento 
conclusivo è previsto per og¬ 
gi, con l'intervento del com¬ 
pagno Cervetti. 


Per l'atteggiamento non unitario CISL • 

i 

i 

Polemica tra i 
sindacati per gli ; 
educatori estivi 

Gli insegnanti della CISL scioperano mercoledì 
L'azione non è condivisa dalle altre due segreterie j 


La vertenza del personale 
docente del Comune a cui si 
collega la vicenda degli echi 
calori estivi sta avendo in 
questi giorni nuovi strascichi 
dopo essere divampata por 
mesi l'anno passato. Gli in 
segnanti della CISL. dopo a- 
ver deciso di mantenere sulla 
questione un atteggiamento 
imn unitario, scenderanno «n 
sciopero mercoledì 19. Inten 
dono cosi protestare contro 
I amministrazione comunale «.* 
intensificare la loro iniziai i n 
c!oi>o un incontro interlocuto¬ 
rio con gli amministratori. 

La CGIL e la l'IL condan¬ 
nano Lim/iativa delia CISL. 
In un loro comunicato le 
segreterie provinciali del un 
dacato dogli enti locali imi 
tano « le componenti soc ali 
della città a premere sulla 
amministrazione per un c Ina 
rimento complessivo sulle 
sce lte politiche del suo inter- 
\cnto sulle istituzioni s-'ola 
stirile». CGIL e IMI. si di 
einarano disponibili a con 
frontarsi con hi cittadinanza 
net quartier . I.e segreterie 
dei due sindacati si esprimo 
no in modo critico nei con¬ 
fronti del metodo .seguito 
dall'amministrazione comuna 
le. Non avrebbero dovuto ac¬ 
cettare — secondo CGIL e 
l'IL — incontri «eparati In 
questo modo il Comune ita 


in certo «eliso stimolato, an¬ 
elli- se indirettamente, le 
spinte unitarie. 

Gii amministratori — am¬ 
moniscono i sindacalisti della 
CGIL e della UIL — abban¬ 
donando l'impegno di tuta 
ristrutturazione del settore 
sono .scesi a patteggiamenti 
.-ni problema del servizio e 
>ti\o favorendo spinte cor|>o- 
rative ed ignorando gli altri 
lavoratori della scuola. 

CGIL e l'IL «i dichiarano 
quindi disponibili ad ima 
trattativa unitaria che do 
crebbe articolarsi su questi 
punti: impegnare Cammini 
«trazione comunale a definire 
e approvare in tempi brevi il 
progetto d: ristrutturazione* 
che vada a qualificare l in 
temuta scolastico dell’ente 
locale nel territorio superan¬ 
do quindi con la continuità 
di intervento il problema dei 
centri estivi, definire la prò 
fe««ionalità di tutti gli opera 
tor. della scuola incluso il 
personale ausiliario che non 
può continuare ad eseguire 
mansioni di «ola pulizia e 
custodia ma deve essere in 
scrito in una sua struttura 
più funzionale: una normati¬ 
va comunale che al proprio 
interno veda valutata anche 
la specif.cità della figura del 
l'insegnante in rapporto ad 
altre ficure dell'ente locale. 


Nella prossima settimana 

Dove saranno distribuiti 
i sacchetti dell'ASNU 


La distribuzione dei sac¬ 
chetti dell’ASNU da lunedi a 
«ubato ultore--era le seguenti 
zone. v.c c p : azze: zona Ver 
di - Ghibellina - S. Croce, da 
lunedi a «abate, orano ante 
meridiano: da terminare alca 
ne strade della settimana ore 
cedente. Zona S. Niccolò Fc-r 
rucci - Orsini: da lunedi a 
sabato, orario antemeridiano: 
da terminare alcune strade 
della .settimana precedente. 
Zona Giannott; - Gavinana - 
Uzzano. da lunedi a sabato, 
orario antimeridiano e pome¬ 
ridiano: da terminare alcune 
strade della settimana prece¬ 
dente. Zona Datini - Bandino - 
Erbosa, da lunedi a sabato, 
orario antemcr.diano: via Da¬ 
tini. via Erbosa, via Angluari. 


via Gualandi, via Acuto, via 
Montofeltro. via Bramimi, via 
C. Latino, via Antiochia, v.a 
da Montone. v:a degli ( goni, 
v a del Bandirlo, v a Traver 
uri. via del I«armne. via Gn* - 
ra. via Rangoni. piazza B. Pio. 
Largo Novello. Zona Gran Bre¬ 
tagna - Nazioni L'n:te. da la 
nodi a sabato, orano ante- 
meridiano e pomeridiano: via 
Austra. v:a Belgio, v.a Edim¬ 
burgo. Piazza Francia, via 
Fez. via Filadelfia, via Gran 
Bretagna, via Kas«el. via Kio- 
to, via Kiev, via Nazione Uni¬ 
te. via Spagna, via Grcc:3, 
via Re:ms, via S. Marino, via 
Svizzera, via cimitero del Pi¬ 
no. via Isonzo, via B. Croce, 
via "ragliamento, via di Sorga¬ 
ne. via A. Zoli. 


IN OCCASIONE DEI TRENTANNI DI CONCES¬ 
SIONARIA IL 

Garage Sirena 

METTE IN PALIO UNA CITROEN 2CV nuova di 
fabbrica fra tulli gli ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI¬ 
LE - 5 MAGGIO 1978. 

Via Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

D.M. 4/1913G9 do| 3/4/78 


SKODA 


k 105 » (1046 cc.) 

MODELLI 78 
a prezzi del 77 


« 120 » (1174 cc.) 


' '. * V 


--- È* 




L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porta - doppio circuito frenante - antifurto • sedili anltriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza . tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - amp o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponfe di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

Va»'-: 


Per un TOCCO DI CLASSE 

al Voslro appartamento 
TAPPETI di classe 


KÌPIRaR~SGÌÀ sri 


tMptti pentoli • erteteli «rlglMli 
tlu «uUtàlatertutaw tiretto 
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specializzata IIDCC 
per viaggi in UIlVV 
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PAG. 12 / firenze 


l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


L’Ultima volta è stato visto da un amico venerdì sera alle 20 


Si cerca nel Bisenzio il bimbo scomparso a Campi 


» . * ' , 

Il piccolo Andrea, di sei anni, ha difficoltà a camminare - Prosciugate alcune profonde pozze di un cantiere edile ab¬ 
bandonato - Aveva detto alla madre che sarebbe andato da un amico - L'attesa angosciosa dei genitori e del fratello 



Fervono le ricerche per il bimbo scomparso; a destra i genitori 


Dichiarazione dell'assessore Barzanti Per duemilacinquecento lavoratori 

Pacchetto di proposte Servizio di medicina del lavoro 

di Regioni e governo sul . . , , . , , 

contratto del personale tu 55 industrie dell Empolese 

Sollecitata una pronta definizione - Di- Si avvarrà dell'operato di sette medici, due periti chimici e sei 
spoilibilità della delegazione toscana ! infermieri - Dibattito sul consorzio socio-sanitario della zona 52 


All'mi/io di un incontro con i sindacati sui problemi della 
r orgam//a/ii>nr .strutturale a seguito del trasferimento di 
IRr.sonale e di uffici derivante dal decreto (>1<> l'assessore 
Roberto Har/anti a nome della giunta regionale ha svolto 
una sintetica informa/.inne sull'andamento delle trattative 
Iter raccordo contrattuale dei dipendenti delle Regioni a 
statuto ordinario. « Regioni e governo -- ha detto Har/anti — 
nel corso di un incontro con i sindacati clic si è svolto nei 
giorni scorsi a Roma hanno reso noto di star predis|Miiicndo. 
insieme, e unitariamente, un pacchetto organico di proposti» 
tese a dare compiuta base al {(inclusivo proseguimento della 
trattativa. lai Regione Toscana ha ribadito anche in quella 
sede l’esigen/a improcrastinabile di dare rapidamente sbocco 
((ositivo ad una vicenda assai lunga 

I/a.ssessore Roberto Har/anti ha poi aggiunto: » L'accordo 
contrattuale deve trovare una propria specifica definizione 
neH’ambito della linea di omogeneizzazione e |>erequn/ioiie 
che deve caratterizzare tutti i contratti del pubblico impiego, 
ed in forma ancor pivi evidenti quelli dei comparti di pivi 
marcata affinità e contiguità. In particolar modo la Regione 
Toscana ribadisce la propria volontà di partecipare attiva¬ 
mente alla definizione dell’accordo nella piena eonsapevo 
lr//n della solidarietà e degli sforzi necessari alle parti por 
raggiungere un risultato clic riesca ad armonizzare i conte¬ 
nuti del contratto. 


KMPOLl 11 servizio ili me¬ 
dicina del lavoro pred..->pcx^to 
dal consorzio .vocio-sanitario 
della zona 52 inizierà la pro¬ 
pria attività nei prossimi gior¬ 
ni con un primo nucleo di 40 
aziende (circa 2 mila dipen¬ 
denti» a cui confluiranno 
altre 15 imprese con circa 500 
addetti die hanno fatto do¬ 
manda per usufruire delle 
prestazioni del consorzio. Es¬ 
si si avvarrà dell'operato di 7 
medici. 2 periti chimici e di 
6 f ra infermieri e |K*rsonale 
purasanit ario. 

In questi giorni il consor¬ 
zio socio sanitario della zona 
52 ita tenuto presso il palaz¬ 
zo delle esposizioni di Empoli 
una giornata di discussione 
e cii dibattito sulla tutela del¬ 
ia salute nei luoghi di lavoro. 
Nel territorio del consorzio 
su una popolazione di circa 
81 mila abitanti, ci sono 32 
mila persone che svolgono at¬ 
tività lavorative, di cui sol¬ 
tanto 1.200 in agricoltura. 


Il convegno e .-.i ito aperto [ 
da un .-.aiuto deil'onorevoie 
Nuvolai. presidente de! con¬ 
sorzio .-.tesso verso la medici¬ 
na di prevenzione in tutti i 
campi: dalla medicina scola¬ 
stica a quella del lavoro, ri¬ 
cercando la più ampia e tal- j 
Uva collaborazione da parte i 
di tutti: cittadini, movimento ! 
sindacale, direzione azienda- j 
li ed operator. sanitari. 

I.a relazione dei presiden- , 
te dell'ospedale di Empoli, 
Degl’Innocenti ha messo in 
luce i temi generali della me¬ 
dicina del lavoro ed il ruolo 
che in essa assume l'istituzio¬ 
ne ospedaliera, che può for¬ 
nire numerosi servizi e la 
possibilità di compiere certi i 
interventi qualora i medici j 
del servizio di medicina del 
lavoro lo ritengano necessa¬ 
rio. Con la medicina del la¬ 
voro. lia detto nella sua re¬ 
lazione il dottor Pagni del di¬ 
rettivo nazionale della FIMM 


si tendono ad evitare malat¬ 
tie degenerative originate 
da! processo produttivo adot¬ 
tato e dalle materie prime 
usate. Quest'obiettivo è pos¬ 
sibile raggiungerlo tramite 
una prevenzione primaria di¬ 
retta a rimuovere le cause 
di malattia ed una prevenzio¬ 
ne che interviene per rileva¬ 
re resistenza della malattia 
in stadio precoce. Tenendo 
naturalmente presente che 
un lavoratore è anche sotto¬ 
posto alle malattie che colpi¬ 
scono tutti cittadini ed agli 
infortuni sul lavoro. E’ essen¬ 
za»’e jjerció. lia proseguito il 
dottor Pagni che un appro¬ 
priato servizio di medicina 
del lavoro veda la collabora¬ 
zione assidua dei medici cu¬ 
ranti con i medici del consor¬ 
zio. aiutati in questo da un 
libretto di rischio che ogni 
lavoratore dovrà avere e in 
cui si troveranno tutte le pos- 
sib.i: informazioni. 


Domani inizia la rassegna di film alla Casa del Popolo 

Charlot e musica di ricerca ael 
programma ai Vecchio Mercato 




sr-f 


Manifestazione 
a Greve 
sui problemi 
degli invalidi 

E' stata organizzata per og 
gì alle 9.30 presso il teatro A. 
Boito in Breve in Chianti lina 
manifestazione deH'Assoeia 
rione nazionale .inalidì del 
lavoro IiIkt.i associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili zona del Chianti F’ioren 
tino. Verrà disi osso in merito 
al D.P.R. tilt» di attuazione 
della legge *82 riguardante i 
problemi dell'assistenza a'.Sc 
categorie degli invalidi e de 
gli handicappati, al colloca 
mento e le pensioni. Parteci 
però la compagna onorevole 
Adr.ana Lodi. 


Domani apre lTlostaria. e 
inizia il ciclo di films. I-a 
grande festa d'apertura, con 
la « puddica v ed il * whisky 
trai! » r per la sera di marte¬ 
dì. dalle 20 a notte fonda. Il 
« Circolo vecchio mercato •-> i 
nizia così la sua nuova attivi 
tà. come centro per i giovani 
ed i meno giovani, un momen¬ 
to di incontro culturale, un |x> 
sto |K r trovarsi e discutere. 

K* già pronto il programma 
por il primo mese chiomato 
grafico e musicale: lunedi i 
nizia il ciclo di film di Char- 
lie Chaplin con il » Cirro *. 
venerdì 21 i film di Chaplin 
* lì pellegrino » «• « La ma 
sellerà di ferro *; sabato 22 
alle 21.80 la musica ricerca di 
Daniele lombardi, mercoledì 
2f> il film di Chaplin > Mon 
sir tir Verrinax t; venerdì 28 
Chaplin « Vn re a Scie 
York >. sabato 20 per musica 
ricerca, l'esibizione del gnip 
po * Nuova Musica ». Le 
proiezioni cinematografiche i- 


mz.iano alle 211 e alle 22.30. Le 
tessere di partecipazione alle 
attività sono in distribuzione 
al Circolo Vecchio Mercato in 
via Cìiielfa <Hr. 

Tutte le commissioni sono al 
lavoro, quella (xr la grafica. 
|K?r l'aitinia/ione. pur ì'emero 
teca e Io t spazio donna * e 
tutte parteciperanno alla fe 
sta di martedì. Ina festa un 
po' particolare dopo la cena 
nella nuovissima osteria, do 
ve vi sarà spazio per tutto c 
tutti. 

* l'na riaopropria/ione col 
lettila della musica ionie 
dicono al circolo. <■ e si |x>tra 
ballare, divertirsi. l„» festa 
dovrà essere un proto timi 
mento per incontrarsi, cono 
scer.M. per lavorare poi insa¬ 
nie nelle commissioni Il 
t quartiere difficile - abitato 
soprattutto da anziani e da 
studenti ha ora un centro do 
ve la popolazione jxitra d: 
scuterc e intervenire. 
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Andrea Rocchetta. il 
bimbo di sei anni scom¬ 
parso venerdì sera poco 
dopo le 20 a Campi Bisen¬ 
so. non è stato ancora ri 
trovato. Le ricerche dei 
carabinieri e dei vigili del 
luoco che hanno scandii 
gliato alcune profonde 
pozze d'acqua e le fonda¬ 
menta di un cantiere edile 
in disarmo ricoperto dalla 
pioggia caduta in questi 
giorni non hanno avuto al¬ 
cun esito e nelle ultime 
ore si sono spostate nel 
Bisenz.io. La scomparsa 
del bimbo ha gettato nella 
disperazione una famiglio 
la di operai. Emilio e Anna 
Rocchetta elle hanno un 
altro figlio. Simone. (lì lb 
anni. 

Andrea venerili sera gio¬ 
cava nel garage della sua 
abitazione nel quartiere di 
Santa Maria al contino tra 
il centro e la periferia del 
paese. La madre era inten¬ 
ta a lavare i panni. Il 
bimbo, che è molto timido 
e che ha (lift icolta nel 
camminare per alcuni in¬ 
terventi chirurgici subiti 
alla gamba destro, a un 
certo momento ha detto al¬ 
la madre: «Vado a cercare 
Simone. Voglio fargli ve¬ 
dere il gattino che dor¬ 
me v. Il piccolo è uscito e 
la madre è ritornata in ca¬ 
sa. Non vedendolo ritorna 
re ha pensato che Andrea 
aveva trovato il fratello e 
gli amici con cui giocare. 
Non si è preoccupata, ma 
quando Simone ha detto 
di non aver visto Andrea 
la donna è uscita 

Si è recata in un vicino 
cantiere dove i ragazzi so¬ 
no soliti giocare, ma non 
c'era nessuno. Ha chiesto 
un po' in giro, ina nessuno 
aveva visto il bambino. 

I carabinieri avvertiti 
della scomparsa di Andrea 
accertavano che il bimbo 
era stato visto per l'ultima 
volta alle 19.15 da Cosimo, 
un ragazzo di 9 anni che 
aveva giocato con Andrea 
intorno alla gru del can¬ 
tiere. Cosimo era ritornato 
a casa. Andrea no. Cosimo, 
ascoltato una prima volta 
ha detto di aver giocalo 
con Andrea, successiva¬ 
mente ha negato di essere 
stato insieme e poi ha 
detto di aver passeggiato 
con lui sulle rive del Bi¬ 
senzio. Perciò le ricerche. 
Comunque alle ricerche 
partecipano oltre ai mili¬ 
tari anche i vigili urbani 
di Campi Bisenzio e diver¬ 
si volontari. Sul posto ve¬ 
nivano fatti intervenire i 
vigili del fuoco di Prato, 
accanto al cantiere c’è un 
grande prato dove un 
tempo una impresa edile 
ila costruito le fondamen¬ 
ta: poi i lavori sono stati 
sospesi e le voragini ben 
presto si sono colmate dì 
acqua e erba. Insomma li¬ 
na specie di palude che si 
può trasformare in una 
trappola per chi non co¬ 
nosce la zona. Nessuno ha 
provveduto a recintare il 
complesso dove avrebbe 
dovuto sorgere il palazzo. 
Nonostante più volte sia 
stato sollecitato dagli abi¬ 
tanti del quartiere di 
provvedere alla recinzione 
la zona è rimasta aperta. 
Pertanto non si esclude 
che il bambino possa es 
sersi spinto fino al grande 
prato, anche se i suoi ge¬ 
nitori lo escludono. 

Andrea era un bambino, 
dicono che non poteva 
correre bene. « E’ dificile 
— dice un parente — che 
Andrea venerdì sera al 
buio, con la pioggia si sia 
spinto fino al prato An¬ 
che se si esclude l'ipotesi 
di un sequestro a scopo di 
estorsione, oltre a quella 
della disgrazia si fanno 
anche altre ipotesi ma che 
per il momento rimangono 
tali, e cioè che Andrea 
mentre si trovava a gioca¬ 
re sia rimasto vittima di 
una disgrazia e che qual¬ 
cuno per timore delle con¬ 
seguenze possa aver na 
scosto il suo corpo. 


PICCOLA CRONACA 


TURNO SETTIMANALE 
FESTIVO FARMACIE 

V. Calzaiuoli 7R; V. Del 
Corso, V. Dei Servi SOR; V. 
i'orna'ouoni 103R: V. Panza- 
ni 65; Piazza S. Lorenzo II: 
V. Ginor» 65R: Piazza San¬ 
ta Maria Nuova 1; Viale Sa- 
\agnini 1: V. Baracchini 
48-50; Piazza S, Giovanni 20; 
Int. Staz. S. Maria Novella; 
V. Gioberti 129; Viale Cala¬ 
fatimi 2A; V. Ghibellina 
88R; Piazza S. Spirito 12; 
Borgognissanti 40; Piazza 
Isolotto 5; Piazza Jacopino 
n3: V. Mayer 11-13; V. Datl- 
ni 57 bis; V. Panciatichi 54; 
V. Q. Sella 31B. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (SERVIZIO NOT¬ 
TURNO A CHIAMATA) 
Brozzi; Peretola; Galluz¬ 
zo; Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20; V. 
Ginori 50; V. Della Scala 49; 
Piazza Dalmazia 24; V. G.P. 


, Orsini 27: V. Di Brozzi 282 
| A B; V. Starnina 41; interno 
S. Maria Novella; Piazza 
I Isolotto 5; Viale Calaiafimi 
1 2A; Borgnossanti 40; V. G.P. 
Orsini 107; Piazza Delle Cu¬ 
re 2: Viale Guidoni 89; Via 
Calzaiuoli 7: V. Senese 206. 
BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te 
balda AGIP: Viale Europa 
Esso: Via Braccio da Monte- 
lupo IP; Via Senese Amoco. 
CORSI PER RAGIONIERI 
Presso i corsi serali comu¬ 
nali per ragionieri. Organiz¬ 
zati dal Comune, essendo 
esaurita la graduatoria di 
« discipline e tecniche com¬ 
merciati e aziendali » sono 
vacanti posti di incarico e 
supplenze. Gli interessati in 
possesso di laurea in eco 
nomia aziendale, economia e 
commercio, economia politi¬ 
ca, scienze bancarie, scienze 


economiche marittime, scien¬ 
ze economiche e commercia¬ 
li. scienze statistiche e attu- 
ria'.i, potranno inoltrare do¬ 
manda. da presentarsi presso 
gli uffici della Ripartizione 
IV - Pubblica Istruzione - 
via PandoHini 18. entro lun- 
nedi alle ore 14. 

NOZZE D'ORO 

Festeggiano il loro cinquan¬ 
tesimo anno di matrimonio 
i compagni Giovanni e Mar¬ 
gherita Pesci della sezione 
del PCI di Varlungo. il com¬ 
pagno Giovanni è Iscritto al 
partito fin dai "21. Ai compa¬ 
gni giungano le più sincere 
felicitazioni della nostra re 
dazione. 

RICORDI 

In memoria de! compagno 
Ferruccio Capaccioni della 
sezione di S. Quirino i pa¬ 
renti sottoscrivono sessanta- 
mila lire per il nostro gior¬ 
nale. Inoltre i compagni del¬ 
la sezione del PCI « A. Tad- 


, dei a esprimono fraterne con¬ 
doglianze alle famiglie dei 
compagno Ferruccio Capac- 
siom e Ludovico Niccoiai. 

Ricordiamo il compagno 
| Alfredo Castellani, vecchio 
i militante del partito. ìmpie- 
I gaio aU'ENEL. la nipote Ga- 
< briella sottoscrive in sua me- 
j moria cinquantamila lire per 
i la stampa comunista, 
i ... 

j Bruno Brancani ricorda i 
j compagni Alfredo Castella- 
ì ni. Armando Fei. Francesco 
j Cammelli, Angiohno Grandi, 
I inoltre ricordando la scom- 
• i parsa del padre, Antonio, del 
; fratello Mario e del nipote 
I Eros sottoscrive cinquemila 

lire per il nostro giornale. 

• * « 

A due anni dalla scompar¬ 
sa della compagna Alfonsina 
, Manni. le figlie e il marito 
ricordandola con profondo 
I affetto sottoscrivono qutnrii- 


c.mila lire per i! nostro gior 
naie. 

RINGRAZIAMENTI 

La famigl.a Celli, nell'im¬ 
possibilità di farlo personal¬ 
mente ringrazia tutu coloro 
che hanno partecipato al do¬ 
lore per la scomparsa del 
caro Emo. 

* * * 

Le famiglie Saturnini e 
Sottoh nel ringraziare quan¬ 
ti hanno partecipato al dolo¬ 
re per la scomparsa del ca¬ 
ro Giulio, sottoscrivono quin¬ 
dicimila lire per la stampa 
comunista. 

TELEFONO - * 

CAMERA DEL LAVORO 

I numeri telefonici della 
sede provinciale della Came¬ 
ra confederale del Lavoro 
— Borgo dei Greci — sono 
stati sostituiti con il numero 
219941 (cinque linee interne». 
ASSEMBLEA APERTA 

I consigli di fabbrica del¬ 
la Dietopharma e della Des- 


Grande successo al 


CAPITOL Supercinema 


L'uomo di domani potrebbe trasformarsi in 
un mostro e come la medusa tutto distrug¬ 
gere con la forza del suo pensiero. 
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Un cast eccezionale 
per un film che 
INCANTA 


RI/./Oli III M J 

CHARLOTTE RAMPUNG 
PETER USTINOV 
AGOSTINA BELÌI 
PHILIPPE NOIRET 
EDWARD ALBERT 
, FRED ASTAIRE l-hV; .a.v.n 
.YVES BOISSET 
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Vietato al minori di 14 anni 
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Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA- 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Arti.») TEL. 577.M4 . FIRENZE 


® CINEMATOGRAFO, SUPERMERCATO, NEGOZI 

Al DETTAGLIO E ALL'INGROSSO, FABBRICHE 

IN VIA BARACCA 

MANCAVA SOLO IL 

Centro sportivo fiorentino 

Ieri 15 aprile è stato inaugurato, con la partecipazione di numerosi ospiti, 
il Centro Sportivo Fiorentino in via Baracca 126 angolo via Bardazzi 15. 

Due piscine coperte, una grande attrezzatissima palestra, solarium, sauna 
finlandese in un ambiente sano e dotato dei più moderni impianti tecnici. 
In questo centro si terranno per bambini e adulti corsi di nuoto e perfezio¬ 
namento stile, ginnastica formativa e correttiva, corsi sub apnea ed uso 
autorespiratori. PER GLI ADULTI ORARIO UBERO in piscina e palestra se¬ 
guiti da personale altamente qualificato. Sono aperte le iscrizioni fino ad 
esaurimento dei posti disponibili presso il centro in via Bardazzi 15 (ang. 
via Baracca) tei. 430.703. 


APRILE BOOM! 


I 


I 


VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 


sy hanno indetto per doma 
ni alle ore 16 presso i locali 
del circolo Andreonl — via 
Antonio dO’mo 8 — una as¬ 
semblea aperta per dibatte¬ 
re i gravi problemi in cui si 
dibatte oggi :1 settore far 
maceutico. 

DIFFIDE 

Alla compagna Graziella 
Bacci di Bagno a Ripoli è 
stato rubato il portafogli 
contenente anche la tessera 
del partito n. 0476451. Chiun¬ 
que la ritrovasse è pregato 
di farla recapitare a una se¬ 
zione del PCI. 

- « • * 

Il compagno Corso Paolo 
Boccia ha smarrito la pro¬ 
pria tessera della FGCI di 
quest’anno n. 0025460 del cir¬ 
colo del liceo Castelnuovo. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare a 
una sezione del partito. Si 
diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 


PANTALONI UOMO 


GIACCHE UOMO 


ABITI UOMO completi a 


L. 20.001 

L 40.001 
L. 50.000 


TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ’ 

DA L. 4.900 IN POI 

PAZZESCO!! AFFRETTATEVI!! 




\ 


f 


f 







































l’Unità / domenica 16 aprile 1978 


pag. 13 / firenze - toscana 


Si è concluso al Palazzo degli Affari il convegno del PCI sulla distribuzione 


In Toscana oltre 90 mila negozi 

Una polverizzazione superiore alla media nazionale - Un confronto con tutti gli operatori del settore 
nei due giorni di dibattito - Indicati gli strumenti d’intervento per armonizzare e regolare il mercato 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Al Palazzo degli Affari si 
è concluso ieri 11 convegno 
regionale del PCf che ha 
avuto come tema « La ri¬ 
forma del settore distributi¬ 
vo, per una nuova politica 
economica capace di fare 
uscire il paese dalla crisi ». 

Nei due giorni di dibattito, 
1 comunisti hanno avuto mo 
do di confrontrarsi con gli 
operatori commerciali, con i 
rappresentanti della Regio 
ne e degli enti locali (ieri è 
Intervenuto anche l’assesso- 
re Mario Leone, 11 quale ha 
illustrato le linee di fondo 
con cui Intende muoversi la 
Regione Toscana — nei limi¬ 
ti delle proprie competenze 
-- per armonizzare la distri¬ 
buzione con 1 processi econo¬ 
mici In atto) con gii espo¬ 
nenti del sindacati di cate¬ 
goria nazionale e locali, con 
i rappresentanti delle forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali. 

Il carattere « aperto » del¬ 
le proposte, che ì comunisti 
stanno portando avanti in 
tutto il paese per arrivare 
ad una legge quadro di rior¬ 
dino in tutta la distribuzio¬ 
ne. è stato sottolineato in 
tutti gli interventi (numero¬ 
si) clic si sono succeduti al¬ 
la relazione introduttiva ed 


alle tre comunicazioni. 

Fra i problemi che sono 
emersi con maggiore eviden¬ 
za nel corso del dibattito, vi 
sono quelli concernenti le 
strutture pubbliche (naziona¬ 
li e regionali) che operano 
— spesso con scarsi risulta¬ 
ti — nel settore del com¬ 
mercio. 

Per quanto riguarda la 
AIMA — per esempio —. E' 
stata ribadita l'opportunità 
che essa, articolando la pro¬ 
pria presenza a livello ter¬ 
ritoriale, quale strumento di 
politica agraria e di mercato 
delle regioni, qualifichi la 
propria presenza quale agen¬ 
te regolatore del mercato, 
esercitando in questo senso 
funzioni di pubblico Interes¬ 
se. 11 campo di Intervento 
deH’AIMA dovrebbe riguar¬ 
dare. quindi, la definizione 
di una politica attiva delle 
scorte alimentari, l’attuazio¬ 
ne di un’azione preventiva ed 
anti crisi per gli approvvigio¬ 
namenti, la instaurazione di 
un rapporto privilegiato con 
ì mercati pubblici e con gli 
operatori direttamente attivi 
sul mercato, e soprattutto la 
realizzazione di funzioni di 
controllo e di intervento di¬ 
retto sui canali di importa¬ 
zione ed esportazione del pro- 



I viola a Napoli 
per non perdere. 

■ Per la Fiorentina la par¬ 
tita in programma al S. Pao¬ 
lo di Napoli potrebbe essere 
l'ultima occasione per spera¬ 
re di rimanere in serie A. 

Fino ad oggi la compagine 
di Cldappella non solo ha 
deluso ogni aspettativa ma 
ha dimostrato di non posse¬ 
dere le carte in regola per 
sperare di strappare un pun¬ 
to al Napoli lanciato verso 
la conquista di un piazza¬ 
mento che le permetta di 
partecipare alla prossima 
edizione della Coppa Uefa. 
Ed è appunto perché 1 par¬ 
tenopei non vorranno perde¬ 
re questa occasione che per 
la Fiorentina il compito di 
lasciare Napoli imbattuta di¬ 
venta un traguardo quasi ir¬ 
raggiungibile. Tanto più se 
I toscani dovessero ripete¬ 
re la prova offerta al¬ 
l’Olimpico contro la Lazio. 
Se Invece la Fiorentina si 
presentasse in campo con la 
grinta della disperazione for¬ 
se potrebbe riuscire a rag¬ 
giungere il traguardo che 
sulla carta la vede già spac¬ 
ciata. In caso di sconfitta 1 
viola, per non retrocedere 
dovrebbero vincere le rima¬ 
nenti tre partite: contro il 
Torino e il Genova a Cam¬ 
po di Marte e superare il 
Pescara nella sua tana. 


Pistoiese: una 
vittoria per 
continuare a sperare 

Dopo la bella prestazio¬ 
ne offerta contro la capo¬ 
lista Ascoli, la Pistoiese tor¬ 
na oggi a giocare sul pro¬ 
prio campo contro la Ter¬ 
nana, una squadra Impe¬ 
gnata nella lotta per la pro- 
mozione.La Pistoiese, come 
é noto, è ulhtima In classi¬ 
fica e per sperare di rima¬ 
nere in serie B deve neces¬ 
sariamente battere la Ter¬ 
nana. 

Sappiamo che l’avversario, 
ben diretto da Nino Mar¬ 
chesi, è molto preparato e 
in grado di dar vita ad un 
gioco interessante, ma nono¬ 
stante ciò « gli arancioni » di 
Enzo Riccomini, se ripetes¬ 
sero la prestazione di do¬ 
menica scorsa potrebbero- 
o nelle asiscurarsi i due pun¬ 
ti preziosissimi. Una parti¬ 
ta, come si può ben compren¬ 
dere. interessante, aperta a 
qualsiasi risultato 

Giornata tranquilla 
per la Carrarese 

Gli azzurri della Carrare¬ 
se hanno un compito molto 
agevole ricevendo 11 Città di 
Castello per confermare il 
loro primato, mentre il Mon- 


dottl agricoli, al fine di supe¬ 
rare l’attuale monopollo che 
è fonte di speculazioni. ■ 

Il convegno, inoltre, è ser¬ 
vito per fare un quadro pre¬ 
ciso dell'attuale situazione 
esistente nel settore distri¬ 
butivo della Toscana, dove 
attualmente operano 60 mi-, 
la commercianti al dettaglio 
in sede fissa, 0 mila ambu¬ 
lanti. 15 mila esercizi pubbli¬ 
ci, 7.500 grossisti, per un to¬ 
tale di 91 mila imprese com¬ 
merciali. senza considerare 
gli spacci aziendali, i pro¬ 
duttori agricoli, gli artigiani, 
le Industrie di confezioni ed 
i grossisti che vendono al 
dettaglio e le vendite per 
corrispondenza su catalogo 
(la «Postai market» la « Ve- 
stro », la « Base » operano in 
Toscana In misura tutt’altro 
che trascurabile, come del re¬ 
sto risulta dal movimento dei 
pacchi negli uffici postali). 

Come si può vedere, la di¬ 
stribuzione in Toscana è 
estremamente polverizzata 
rispetto ad altre realtà ita¬ 
liane. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Paolo Can¬ 
telli. il quale ha sintetizzato 
le varie proposte ed i sug¬ 
gerimenti scaturiti dal dibat¬ 
tito. 


tevarchi che nel confronto 
diretto ha dovuto cedere il 
passo dovrà affrontare la ri¬ 
schiosa trasferta di Piom¬ 
bino che non promette nul¬ 
la di buono per i valdar- 
nesi 

Nella lotta per la conqui¬ 
sta per le piazze che dan¬ 
no diritto alla C-2 il calen¬ 
dario è favorevole alla 
Cerretese ed alla Sangio- 
vannese, che giocando in 
casa contro l’Orvietana e 
contro l’Aglianese, cioè due 
squadre che navigano nel¬ 
le basse classifiche, dovreb¬ 
bero incassare senza cor¬ 
rere grossi rischi 1 due pun¬ 
ti in palio, mentre più dif¬ 
ficile appare il compito dei 
termali del Montecatini, in 
trasferta sul campo del San- 
sepolcro, che guarda alla 
sesta poltrcna 
Interessante appare il 
confronto di Firenze dove 
la Rondinella ospiterà la spi¬ 
gliata formazione del Pietra¬ 
santa, mentre i bianconeri 
del Viareggio, che sem¬ 
brano in disarmo, cerche¬ 
ranno di battere il Mon- 
summano almeno per ri¬ 
conciliarsi con pubblico 
amico. 

Nelle altre partite In pro¬ 
gramma sono impegnate 
squadre che lottano per la 
salvezza e si tratta nel com¬ 
plesso di partite piuttosto 
incerte. 

Serie C: la 
Lucchese guarda 
a Grosseto 

Nella corsa per il pri- 


Provenienti dalla Dalmine 


I primi trenta operai 
passano alle Acciaierie 


PIOMBINO — I primi trenta 
0 |>erai della Dalmine sono 
passati giovedì alle Acciaie¬ 
rie. Secondo l’accordo rag¬ 
giunto tra i consigli di fab¬ 
brica e le direzioni delle due 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, ogni settimana 40 50 la¬ 
voratori saranno trasferiti al¬ 
le Acciaierie, fino a raggiun¬ 
gere il numero stabilito in 
265 unità entro la fine del 
mese di giugno. I lavoratori 
del tubificio saranno inseriti 
inizialmente nel centro rim¬ 
piazzi (CHE), per jwi essere 
collocati, tenendo conto delle 
qualifiche di professionalità. 

Ieri mattina si è tenuta 
un’assemblea degli operai tra¬ 
sferiti e i rappresentanti do¬ 


mato del girone 1 « bian¬ 
coazzurri » della Spai sono 
nettamente favoriti, anche 
se la Lucchese non ha per¬ 
so tutte le speranze d’ia- 
sldlare la squadra di Ca¬ 
ciagli e forse il programma 
odierno potrebbe rimettere 
in corsa i toscani. 

Infatti la Lucchese gio¬ 
ca a Porta Elisa contro il 
Teramo e sulla carta do¬ 
vrebbe far centro, mentre 
la Spai deve andare in 
Maremma a far visita al 
Grosseto, contro una squa¬ 
dra die ha fame di punti 
per restare in serie C, ed 
una vittoria dei torelli po¬ 
trebbe rilanciare la Luc¬ 
chese. Una volta tanto i 
tifosi biancorossi faranno il 
tifo per i cugini grossetani. 

Una giornata comunque 
rata poi da alcuni incontri 
di campanile fra toscane 
che hanno riflessi immedia¬ 
ti di classifica, sul campi 
del Prato, del Pisa e del- 
l'arezzo. 


Ciclismo 


Due sole gare per dilet¬ 
tanti di prima e seconda 
categoria in programma per 
oggi: senza dubbio la più 
importante si svolge a Fi¬ 
gline di Prato dove si corre 
la 15. Coppa Martiri che 
ricorda i ventinove partigia¬ 
ni trucidati dai nazisti. Ma 
ecco il programma delle cor¬ 
se ciclistiche in Toscana. 
DILETTANTI PRIMA E SE- 
CONDA SERIE 
A Figline di Prato Coppa 
Ventinove Martiri organiz¬ 
zata dalla Ciclistica Prate¬ 
se; partenza ore 13. A Sub¬ 


biano (Arezzo) 3 Coppa Sub¬ 
biano organizzata dal G.S. 
Del Tongo. 

DILETTANTI JUNIORES 

A Palaia (Pisa) 14. Coppa 
Sportivi Palaiesi; a Segro- 
migno Monte (Lucca) 8. 
Trofeo Terzianl e Renicchi; 
a Poggio a Caiano (Firen¬ 
ze) 1. Trofeo Oreficeria An- 
golucci: a San Giusto Ba- 
gnese (Firenze) 1. Gran Pre¬ 
mio Polisportiva. 

ALLIEVI 

A San Gimignano (Siena) 
3. Gran Premio Bar Piaz¬ 
zetta: a Ferranti Altopascio 
(Lucca) 1. Coppa Edil Ter¬ 
mo; a Spicchio Empoli 2. 
Trofeo Autocarrozzerìa Pa¬ 
squali; a Massa 5. Trofeo 
Manfredi: a Castiglione del¬ 
la Pescaia Grosseto) 1. Tro¬ 
feo Fazzini: a Cannoli (Pi¬ 
sa) 10. Coppa Odeon: a Bi- 
scolla di Montecatini (Pi¬ 
stoia) Trofeo Alfa Romeo: 
a San Colombano (Firenze) 
6. Trofeo Marcello Masotti; 
a Rendola (Arezzo) 2. Gran 
Premio Rendola. 

ESORDIENTI 

A Cecina Gran Premio 
Sportivi Cecina; a Biscolla 
di Montecatini (Pistoia) 
Coppa Bassi: a Romalano 
Ponte a Egola (Firenze) 1. 
Gran Premio Sportivi Ra- 
maiano; a Pratta (Mas¬ 
sa) 2. Coppa Virgilio: a Poz¬ 
zi (Lucca) 3. Coppa Lido 
Baldini; a Lari (Pisa) Gran 
Premio Assicurazioni: a Ba¬ 
gnolo di Montemurlo (Fi¬ 
renze) 4. Coppa Lane Ba¬ 
gnolo: a San Colombano 
(Firenze) 6. Coppa Circolo 
M.C.L.: a Montevarchi (A- 
rezzo) 3. Coppa Giannini. 


Campionato Serie C 

30. GIORNATA (ore 15,30) 

Prato - Empoli 
Chieti - Forlì 
Giulianova - Livorno 
Arezzo - Massese 
Reggiana - Olbia 
Fano - Parma 
Spezia - Riccione 
Pisa - Siena 
Grosseto - Spai 
Lucchese - Teramo 

Campionato Serie D 

29. GIORNATA (ore 15,30) 

Sangiovannese - Aglìanese 

Carrarese - Città di Castello 

Viareggio - Monsummanese 

Sanscpolcro-Montecatini 

Pionibino-Montevarchi 

Castellina-Orbetello 

Cerretese-Orvietana 

Rondinella-Pietrasanta 

Spoleto-Pontedera 


Campionato Promozione 

25. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Venturina - Borgo Buggiano 
CastelnuovO’Larcianese 
Ponte Buggianese-Cuoiopelli 
Fucecchio-Volterrana 
Follonica-Querceta 
Portoferraio-Rosìgnano 
Forte Marmi - Ponsacco 
Pescia-Cecina 

GIRONE B 

Cortona Camucia - Sansovino 

Antella-Castiglionese 

lampo-Figlinese 

Le Signe - Terranovese 

Sancascianese-Rufina 

Foiano-Certaldo 

Colligiana-Poggibonsi 

Borgo San Lorenzo-Quarrata 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
25. GIORNATA (ore 15,30) 


GIRONE A 

Castiglioncello-Bozzano 
Pontremolese - Uliveto T. 
Camaiore - Casciana Terme 
San Vitale - Scintilla 
La Portuale - Villafranchese 
Torrelaghese-Juventina 
Aullese - Lido Camaiore 
Picchi Livorno - M. Pietras, 

GIRONE B 

Ponte Cappiano - Vernio 
Vaianese - Poggio Caiano 
Uzzanese - Pieve Nìevole 
San Miniato - Vinci 
San Romano - Calenzano 
Montelupo - Lastrigiana 
Chiesina Uzzanese-Lanciotto 
i Jolo-Tuttocuoio 


GIRONE C 

Bibbìenese-Cavriglia 

Levane-Ambra 

Affrico-Reggello 

Faellese-Portovecchio 

Scandicci-Castelfiorentino 

Grassina-Pontassieve 

Impruneta-Tavarnelle 

Cattolica V. - Barberino 

GIRONE D 
Argentario-Rapolano 
Pomarance-Asciano 
Sinalunghese-Manciano 
Amiata-Castiglìonese 
Sangimìgnanese-Pianese 
Casteldeipiano-Montepulc. 
Staggia-Massetana 
Albinia - Porto Ercole 


PRESTITI 


i, 


FIdv.c,ari - Cession; 5 stipendio i 
Ipotecari 1 c 2. g-ado - F.nan- i 
lomenti Edilizi - Sconto porta- i 
togl o. 

D'AMICO Brokers lì 


Finsnr'amenti - Leasing - Assi¬ 
curazioni - Consulenza cd assi¬ 
stenza assicurative. 

Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28.280 


trré darhenlil 


- a VOSI 


NANNINI GIULIANO 
52028 Tirrmera trictiiliii (11) 
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ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 
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minm IIHCC 

per viaggi in UFlUV 


applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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DANCING CINEDISCOTECA 

" Spicchio Empoli • Tei. (0571) 508606 
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TEATRI 


gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica per esaminare i ter¬ 
mini concreti con i quali 
avverrà questo inserimento. 
Sembra ormai che nulla osta¬ 
coli il compimento dell’ope¬ 
razione, che è come è noto, 
finalizzata al recupero della 
produttività del tubificio 
Parte dei lavoratori della 
Dalmine saranno utilizzati 
per ricoprire i nuovi posti 
di lavoro creatisi con lo svi¬ 
luppo impiantistico delle Ac¬ 
ciaierie (oltre 400 miliardi di 
investimenti) altri concorre¬ 
ranno invece al recupero del 
turn-over elemento che tra 
l’altro fa parte del recente 
accordo raggiunto sulla piat¬ 
taforma di gruppo. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Questa sera ore 17, concerto sinfonico co¬ 
rale diretto da Claudio Abbado. Mezzosoprano 
Lucia Valentini Terrani. Musiche di Mahler, or¬ 
chestra • coro femminile del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
(Abbonamento turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore )6,30 ultima recita. Il Teatro Stabile di 
Trieste presenta il capolavoro di Odon Von 
Horvath: Storie del bosco viennese, con Valeria 
Moriconi, Corrado Pani, Mario Adori. Pina Ceì, 
Micaela Esdra, Nestor Garay, Raffaele Gian- 
grande. Scene e costumi di 5ergio D’Osmo. 
Regìa dì Franco Enriquez. 

Unica recita straordinaria fuori abbonamento. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Ore 16,30. La compagnia di prosa Città di 
Firenze • Cooperativa dell'Oriuoio presenta: 
La tocindlera di Carlo Goldont. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scena e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

via S. Gallo, 45/r - Tel- 490.463 
Feriali ore 21.30; testivi ore 17,30 e 21,30. 
La RGP presenta: La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo In 2 tempi con Luciano e 
Checco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
sto. Prenotazione enche teletonica. 

(Riposo: lunedi e martedì). 

TEATRO HUMOR SIDE 

Oggi, alle ore 21,30, incontro Internazionale 
Domani alle ore 21,30 Incontro internazionale 
di pantomima Nola Ree in Some creat lools 
from hlstory (« Alcuni grandi pazzi della sto¬ 
rie »). Per informazioni e abbonamenti S.M.S. 
Ritredi. Tel. 473190. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerai e sabato, alle ore 21,30 e 
la domenica e festivi alte ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre¬ 
senta: Beccaroni a Portoflno. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese, Regia di Wanda Pa- 
squini. Per posti numerati telefonare tutti f 
giorni dalle ore 15, tei. 218820. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Attratellamento 
Alle ore 21,15, la Cooperativa del Teatro 
Immagine presenta: Il principe di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Riduzione e adattamento d (Nazare¬ 
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti, scene e costumi di Anto¬ 
nio Locateli). 

(Fuori abbonamento) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo AlbizI. 9 

Concerto rock del gruppo Wlnd open (da Bo¬ 
logna) . 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 : 

(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa acuo¬ 
ia di nuoto, pallanuoto, tutti. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì delle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenziot 

Ore 15 danze con Discoteca. Ore 21,30; danze 
con il complesso La Nuova Edizione. 

DANCING IL GATTOPARDO 

fCastelflorentlno) 

Ore 16 e 21,30, in pedana Guido D'Andrea 
Group, bravissimi. Videodiscomusic sempre 
piacevoli novità. Al piano bar mr. Fiorelli 
show. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati, testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Lcadcrs. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 
Ore 15,30: ballo moderno con I Five Fire. 
Ore 21,30: ballo liscio con Anonima Sound. 
ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 15,30: Soul Music Discoteca. Ore 21: 
ballo liscio con I Maledetti Toscani. Gara per 
piccolissimi. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: danze con il complesso La Nuova 
Leggenda. 


CINEMA 


VI SEGNALIAMO 

• Ecce Bombo (Corso) 

• In cerca di Mr. Goodbar (E- 

dison) . , 

• lo e Annte (Modernissimo) 

• New York New York (Cavour) 

• Ma papà ti manda sola? (Eden) 

• L'uovo del serpente (Fiamma) 

• Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio (Flora Sala) 

• In nome del papa re (Manzoni) 

• Un uomo da marciapiede (Uni¬ 
versale d’essai) 

• Giulia (Vittoria) 

• L'albero di Guernlca (C.d.C. Ca¬ 
stello) 

• Il maratoneta (C.d.C. S. Andrea) 

• Tutti gli uomini del presidente 

(La Nave), 


VERDI 

Vìa Ghibellina • Tel. 296.242 

Oggi alle ore 17 unica recita della compagnia 
Alberto Lionello con la lamosa commedia 
L’anatra aU’arancia. 

I biglietti per I posti numerati sono in ven¬ 
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 elle 21.30. 


ADRIANO 

Via Romugno5l * Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

L’insegnante va in collegio. Colori con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani, Carlo Sposilo. 
(VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca,' 151 • Tel. 410.007 
Un iilm di Flavio MogherinI: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Il gatto di Luigi Comencini. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di Laz¬ 
zaro, Michel Galabru. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori, con 
Laura Antonelh, Marcello Mastroianni (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Imponente spettacolare eastmancolor: Il gran¬ 
de attacco, con John Huston, Giuliano Gemma, 
Helmut Berger, Samantha Eggar, Henry Fon¬ 
da. Edwige Fenech. 

(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini, 32 - Tel- 68.10.550 
(Ap. 15) 

Divertente avventuroso: Squadre anlitrulla, 
con Tomas Milian, A. Cardini, M. Vanni. 
Per tutti. 


ARISTON 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto de 5am Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutti. (Ried ) 

(15.30. 18. 20,10, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284-332 
(il locale dalle luci rosse) 

Un liim di Jean Marie PsUsrdy: I grossi be¬ 
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pai- 
Iirdy, Ajita Wilson, Elizabeth Turner (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale lino all’ultimo fo¬ 
togramma: Il tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton, Lee Remick, Lino Ventura. 
(VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AlbizI - Tel. 232.687 
(Ap. 15) 

Un Iilm di Nanni Moretti: Ecca Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Una 
Sastrl. E’ un fum per tuttil 
(15, 16.55, 18.30. 20,45, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

In cerca di Mr. Goodbar diretto de Richard 
Brooks. A colori, con D.ane Keaton, premio 
Oscar 1978, Tuesoav Weid, William Atherton, 
Richard Kiley. (VM 18) 

(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 
evret cinti? 

Via Carretanl. 4 - Tel. 217.793 
La febbre del sabato sera diretto de John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Mus che dei Bee Gres. (VM 14). 
(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunetieschl • Tel. 275.113 

Un rum ai Sergio Cor truci i; te mazzetta. A 
co'on con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tuli.: 

(15.30. 17,25. 20 20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tei. 663 611 

Walt Disney presente la ben* aodormcntata 
nel boeco. technicolor. Ai Iilm è abbinato il 
cartone animato a colon II mio amico Benia¬ 
mino (Ried ) Per tuttil 
(15.30, 17.25 19.15. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
lo • Annie, il ti!ir> vincitore di 4 premi Oscar 
di Woody Alien. A co:ori, con Diane Keaton. 
Tony Roberts. Per tutti. 

(15.30. 17,20, 19,05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

V;a del Bassetti - Tel. 24 088 

Incontri ravvicinali dei icrto ttye di Steven 
Spielberg, technicolor con Ricnard Dreytuss. 
Teri Garr, Melinda Dmon e Frar.cors Trutlaut. 
m-x-che d> Se»n » ‘’ti tutti U.S 22,45 

(15. 17.30. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 801 
Soetteco.ar* s/ven ture: Pericolo negli (bissi 
d; Bruno Vsilat. A colori. Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19,10. 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un cast straordinario per uno soettsco'o che 
entusiasmerà. Una storia appassionante come 
poche. Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
Cahrlotte Rampling. Philippe Noiret, Agostina 
Belli, Peter Ustinov, Fred Astairc. 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 


Tel. 660.240 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
« Prima visione » 

Premiato al festival delle Nazioni e 4 altri 
premi internazionali per l’avvincente film di 
Bay Okan Tragc bus. A Colori, con B. Okan. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45) L. 1.000 (AGI5 L. 700) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo- 
yherini. A colori con Ray Milland, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido, Mei Ferrer. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexi erotico a colori: Rivelazioni di une go¬ 
vernante, con Vaierte Boisel, Alain Tissier, 
Sandra Wilson (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Vta della Fonderia • Tel. 225.543 
Un film di Peter Bogdanovich: Me papà tl 
manda sola? Technicolor, con Barbra Streisand. 
Ryan O'Ncil, Kenneth Mars. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel: 296.822 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: 1 nuovi mostri. A colori, con 
Sordi, Tognazzi, Gassman, Ornella Muti. Diret¬ 
to da Monicelli, Risi, Scola. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel- 50.401 

(Ap. 15,30) 

Un film di Ingmar Bergman: L'uovo del ser¬ 
pente. A colori, con Llv Ullmann, David Car- 
radine. Gert Froba. James Whitmore. Par tutti. 
(15.30, 17,50. 20.10. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Avventura fantascientifica: GII uomini della 
terra dimenticata dal tempo. Technicolor, con 
Doug McClure, Patrick Wayne, Sarah Douglas. 
Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Quell’oscuro oggetto de! desiderio di Louis 
Bunuel. A colori con Fernando Rey, Carole 
Bouquet. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Spettacolare avventura di fantascienza: Gli uo¬ 
mini della terra dimenticata da! lampo. Tech¬ 
nicolor con Doug McClure, Patrick Wayne, 
Sarah Douglas. Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

FULGOR 

Vta M. Flniguerra - Tel. 270.117 

L’insegnante va In collegio. Colori, con Edwige 
Fenech. Renzo Montagnani, Carlo Sposilo. (VM 
18). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15) 

Un film diretto da Marco Ferrerie Ciao maschio. 
A colori, con Gérard Depardieu. Jsmes Coco, 
Ma-ce io Mystro : »ir>I GerVdine Fitzgerald. 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tei. 50 706 

L'ultimo giorno d’amore. Technicolor, con 
A'a'n Delon. Mire'i'e Dare, Monica Gucrrito- 
rt Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale ♦ Tel. 211069 

(Ap pr* io ani me- a ano 
Un f Im di Fta.io Mogher'ni: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Po.:. Adolfo Cei:. Per tutti. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368 808 

In nome del papa re di Luigi Magni. A colori, 
con N'r.o Manfredi, Stivo Pendone, Carmen 
Srirp'rr» Par rutti 
(15. 16.55, 18,50, 20,45, 22.40) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680 644 

La ragazza dal pigiama giallo d Flavio Moghe- 
rm.. A colori, con Ray M.ltmd. Dalia Di 
Lazzaro, Michele P.zc do. Mei Ferrer (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 

(Locs e di classe per famiglie) 

P-oseguimento 1 v.stona. Un d.vertimer.to as¬ 
sicurato in un film gustoso, allegro, dalle m .le 
trovate: Il figlio dello sceicco. Colori, con To¬ 
mi* Mthan, Bo Svenson, Gille Kirste.o. 

NICCOLINI 

Via R ira soli • Tel. 23 282 

(Ap. 15) 

Un t.lm diretto de Merco Ferrari: Cito maschio. 
A co'on, con Gdrard Oepi'd.eu, Jsmes Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldino Fitzgerald. 
(15,45, 18. 20,15, 22.35) 


Tel. 470.101 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un thrilling: ’ Rollercoaster il grande brivido. 
Technicolor con Henry Fonde, Richard Wid- 
mark, George Segai. Per lutti. 

(U.s 22,30).- . 


A colori, 
(VM 18). 


A. Guinnet. 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 • 

- (Ap. 15,30) ' I 

Alain Delon, Mireille Dare in: L'ultimo giorno 
d’amore. A colori, con Monica Guerritore, 
Felice Andreasi, Stelano Patrizi. Per tulli. 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

(Ap. 15,30) 

Per la regia di Luigi Comenclnl un film diver¬ 
tentissimo: Il gallo. A colori, con Ugo Tognez- 
zi, Mariangela Melalo. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.106 

(Ap. 15.30) 

Rtch esti dagli spettotorì, il famoso indumenti- 
cabile: Un uomo da marciapiede, A colori, 
con John Volyhl, Dustin Hollman. (VM 18). 
(U.s. 22,30) L. 800 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 . 

(Ap. 15) 

Per la. regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maxlmliian Schei!, Jeson Robards. Per lutili 
(15 30. W 50 70.15. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzuni • Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 

L’esilarante Marty Feldman in lo Beau Ceste a 
la legione straniera. Technicolor con Ann Mar- 
gret, Michael York, Peter Ust.nov. 

C.D.C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Dalle 15.30) 

Cineinatogral.e e confronto: Arrabal. Jodorow- 
sky L’albero di Guernlca, con M. Melato, R. 
Fabcr (Fr. ’7ó). 

(U s. 22,30) 

Rid. AGIS 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Guerre stellari di G. Lucas, con M. Hammll, 
H. Ford, C. Fisher, P. Cushing, A. Guinnet. 
Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

C.D.C. S ANDREA 
(Spett. ore 20.30- 22,30) 

L'ultimo cinema americano: Il maratoneta di 
J. Schlesinger, con D. Hollman (’76) (VM 14) 
C-D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
Tel. 70 10.35 
(Ore 15) 

007 la spia che mi amava, con Roger Moore. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

(Spett. ore 10 antimeridiane) 

Cinema per i ragazzi: Gli animali. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.91 93 
(Ore 15,30) 

J. Foster, M. Melato. L. Proietti, U. Tognazzi 
in Casotto. A colori. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett. ore 21,15. Si ripete il 1. tempo) 
Tutti gli uomini del presidente, con Robert 
Redford e Dustin Hollman. Per tutti. 

L. 700-350. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

(Ore 15) 

L’accoppiata vincente del cinema italiano: Ali¬ 
ghiero Noschcsc, Montesano nel Iilm: lo non 
parlo, tu non senti, lui non vede. A colori. 
C DC. L’UNIONE 
Ponte a Ema - Tel 040.325 
(Spett. ore 16,30- 21,30) 

Picnic o Hanglng Rock. Macabra fantasia, pa¬ 
rapsicologia. oppure... 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 21) 

Il più spettacolare il più eccezionale: Agente 
007 la spia che mi amava. Technicolor, con 
Roger Moore, Barbara Bouchet. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Oggi, un film di Sergio Leone: Il colosso di 
Rodi. Colorscope, con Rory Calhoun. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 14,30) 

Avventuroso, emozionante: La grand* avven¬ 
tura. Technicolor, con Robert Logen • fusa» 
Shaw. E' un iilm per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15) 

Marcellino pane • vino, capolavoro di Ladislao 
Vajde, con Pablito Calvo. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

(Ore 15) 

Walt Disney presenta: Herbia al rally di Mon¬ 
tecarlo. Divertente technicolor con Dein Jones. 
Don Knolt. 

(U.s. 22,45) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Spettacolare, emozionante, unico: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto. Technicolor, 
di Giulio Verne. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma 

ESPERIA 

La tigre dei sette mari. Avventuroso totalscope, 
con Anthony Steel, G.M. Cenale, G.M. Spina. 
Per famiglie. 

(14.30. 16,10. 17.50, 19,30) L. 500-400 

EVEREST (Galluzzo) 

Teatro. 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel. 489.177 

(Ap. 14,30) 

Un Iilm divertente e spassoso: Pane burr* • 
marmellata. A colori, con Enrico Montesane. 
Rossana Podestà, Claudine Auger. Per tutti. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700130 
Terence Hill è il fantastico soldato della * Le¬ 
gione straniera » net suo ultimo appassionan¬ 
te successo Marcia o muori («La Banderai). 
Spettacolare technicolor con Terence Hill e 
Catherine Deneuve, E’ un film per tutti. 

(U s. 22.30) 

ROMITO 

Un film soettacolare. grandioso: Yeti il gigante 
del 20. secolo d retto d» Frank Kremtr. Tech¬ 
nicolor. con Phocn x Grant, Jim Suiliven, Torry 
Rendali. 

(U s. 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

C. D.C. COLONNATA 

Frankenstein iunior (USA 74) di Mei Brooks. 
Con Gene Wildtr. Marty Feidmsn. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

5. r pete domani. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Ttl. 640.063 
(Spett. ore 17) 

Scottante, sconcertante, attuai*. Meni. Tech- 
r color. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 
(Dette ore 15) 

Kakkientruppen con G. D'Angelo. L. Ben! . 
O L onel'o A co.o- . 
fDa le ore 20) 

Al di là del bene e del male di Liliana Cerini. 

con Dom'n.que Szndz. P. Powell. (VM TSI. 

MANZONI 

Un l.im di.ertentiss'nto: I nuovi mastri. A 
colori con V.tto- o Gassman, Ometta Mu! , 
Alberto Socd,. Ujo Tognazzi. Reg'e di Moni- 
cei'i. Scola. Risi. 

(U s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 Bus 37 

D. /ertent ss mo: Le strabilianti avventar* di 
Superarlo. Tecm'co’cr. E' un Firn per tutti. 
CRC- ANTELLA 

(Spett. ore 15-17-21.30) 

lo e Anni* d- Woody A,.en, con Woody Alien, 

D.ane Keaton Per tutti. 

SALESIANI f Figline Valdarno) 
Poliziotto privalo: mestiere difficile, 
GARIBALDI 


Rubriche » cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • VI* 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2*7.171 • 211.44* 


L'incredibile 

Technicolor, 


19,30) 


500-400 


Tel. 489.177 


con G. D'Angelo. 
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Per sbloccare i finanziamenti 

incontri al ministero 
per la Richard-Ginori 

Nei primi giorni di questa settimana si riunisce la commissione industria ; 
della Camera - Le difficoltà collegate alia crisi finanziaria del gruppo j 


PISA — 1 cimino partiti olio 
sostengono il governo chic* 
(ieranno entro brevissimo 
temjx) una riunione al mini 
stero del Bilancio por defi 
nire una volta por tutte il 
finanziamento necessario al 
la costru/.iono del nuovo sta 
bilimonto Richard • Clinori a 
Pisa. L’onorovole Fortuna 
convocherà noi primi giorni 
(lolla settimana prossima la 
riunione doll.i commissione 
industria delle camere. So 
no questi i maggiori risulta¬ 
ti ottenuti dai lavoratori del 
la fabbrica ceramica di Pisa 
al termine di un giro d in 
contri .unti con i res|xiiisa 
bili nu/.ionah dei 5 partiti 
Il consiglio di fabbrica del 
la Richard («inori è stato ri 
<e\uto iici giorni storsi dal 
ll'onorevolc bongo, ut e se¬ 
gretario del PSD!, dii! tompa 
gnti Speranza c tl.i altri meni 
bri (Iella commissione eco 
nomila del PCI. dall'onore¬ 
vole Raffetti res|x)ii.sabile 
deH'iifficio economico della 
DC. dal vite segretario del 
PS1, onorevole Signorile e 
dal responsabile economico 


| del PRI onorevole Terran.i 
| « In tutte le riunioni mfor 
ma un comunicato diffuso dai 
I lavoratori - - è stato forimi 
lato un giudi/io positivo sul 
le iniziative che i lavoratori 
e le forze politiche e sociali 
di Pisa hanno pieso |X*r la 
difesa doiroccupa/ione Ftl è 
emerso un chiaro impegno a 
ricercare la soluzione |>ci la 
dil\i(ile e drnmmntK a situa 
/ione tifila Richard Clinori 
L'obicttivo principale è 
rappresentato dallo sbocco 
dei (Inanziamenti già stanzi.! 
ti da tempo |>er il nuovo etnie 
plesso produttivo pisano ma 
clic sono limasti congelati 
| dopo il precipitare dello sta 
j to finanziario del grupixt tfu 
j mito liquigas 

I l.<i chiarificazione tlei rap 
i poi 1 1 iinanz.iari del settore 
J t('ramilo Cìmori Pozzi e del 
la Liquigas diventa sciupio 
! più urgente ambe per l’ut- 
tua/.ione dei programmi pro¬ 
duttivi clic la (iire/ionc mi- 
i lanose della Richard («inori 
I si è impegnata a presentare, 
j A questo propesilo il cullili- 
; nicato del consiglio di fab¬ 


brica della Rifilarti (ìinori 
informa che • fini mitro av 
venuto a Milano tra la di 
lezione della f«inori Pozzi 
con la Fl’I.r nazionale ed il j 
coordinamento sindacale del j 
gruppo Ita avuto un carattere < j 
interlocutorio, in quanto en 
tro dicci giorni la società do 
vrà presentare i programmi 
produttivi per 1 singoli setto 
ri; ma il risultato evidente - 
continua il colmimi ato — è 
clic l'attuazione di tali prò 
grammi potrà essi re attuata i 
solo dojx» che sai anno deli 
ioti i rapporti finanziari tra 
Richard («mori Pozz e la Li 
quigas. 

-i l'na pi una risposta alla 
gravissima situazione tfei 
lavoratori pisani — continua 
il comuniiato — potrà es- 1 
sere data nel torso dell'in¬ 
contro clic dovrebbe aver I 
luogo lunedi 17 con il mi 
nistro del lavoro onorevole 
Scotti non solo |x'r (pianto 
riguarda i decreti relativ i 
alla cassa integrazione ma 
anche jx*r (pianto riguarda 
la situazione più generale 
del gruppo v. i 


Sarà ridotta a Grosseto 
l’erogazione dell’acqua 


Una rottura del tubo della I 
rete idrica, avvenuta nel pini ! 
to piu delicato dell'intero un- j 
pianto, precisamente al mio : 
vo serbatoio che eroga l'ac- ' 
(pia In tutta la fascia costie- I 
ra, (Marina di Grosseto e ! 
Principimi a Mare) nonché 
alla zoia della eitta che si I 
estende al di la della ferro 1 
via. determinerà per alcuni j 
giorni, sino a mercoledì pros J 
Elmo, difficoltà nell'approv¬ 
vigionamento dell’acqua 
Questa notizia, che ha su¬ 
scitato comprensibili preoc¬ 
cupazioni, non tutte però 
faldate, nella popolazione, è 
stata data nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dall’ingegnere capo del comu¬ 
ne Walter Madrucci. Questo 
fatto improvviso e impreve¬ 
dibile trova origine nell’ab¬ 
bassamento del terreno, cau¬ 


sato dalle copiose pioggie ca¬ 
dute ;n questi giorni, che 
hanno « scombussolato » l’in¬ 
tera rete idrica. 

I.a rottura, nonostante il 
pronto intervento dei tecnici 
e degli operai dell’ammini¬ 
strazione comunale clic con- j 
t invieranno imnterrotamcnte : 
a lavorare, anche nella gior- | 
nata di oggi, ha portato nel- . 
le condutture detriti di terra ! 
e ruggine facendo uscire dai i 
rubinetti «acqua rossa». Un 
intorbidimento — ila sottoli j 
neato Madrucci — che è sta- j 
to immediatamente oggetto 
di analisi da parte dei tee- • 
ilici e delle autorità sanita¬ 
rie che non ne hanno ri¬ 
scontrato caratteristiche di 
antiigienicità. Questo certa¬ 
mente non significa che da 
parte dei cittadini non se ne 
debba fare un uso attento i 


soprattutto nel berla, cosi co¬ 
me sarà compito dei tecnici 
addetti all’acquedotto stabi¬ 
lirne le regole di erogazione. 
L’acqua qualitativamente pie 
senta quindi una maggiore 
presenza di ossido di ruggine 
che si cercherà di ridurre ir¬ 
rogando una maggiore dose 
di cloro. 

« I giorni neri dell’acque 
dotto -- ha sottolineato l'.n- 
gegnere del Comune — la pe¬ 
nuria di acqua, ncn stanno 
solo in questo fatto. Domani 
mattina, sulla base di un fo¬ 
nogramma giunto all'ufficio 
tecnico, l’acquedotto del Fio¬ 
ra. che rifornisce la stragran¬ 
de maggioranza dei comuni 
maremmani, sarà compieta- 
niente interrotto per lavori di 
adeguamento. 

p. Z. 


Una proposta « aperta » presentata dai comunisti 


...è sempre un piacere risparmiare 


PISTOIA -- La montagna 
pistoiese non è un'area sot¬ 
tosviluppata, è invece una 
realtà assai differenziata, 
dalla quale zone di gran¬ 
de degradazione produttiva 
(Sambuca, Pitegho, la monta¬ 
gna Pesciatinai si accompa¬ 
gnano ad altre che risentono 
dei centri urbani sui cui gra¬ 
vitano (le fasce montane del 
Comune di Pistoia, Marliana, 
Tobbiana e la parte alta di 
Montale ) e ad un nucleo cen¬ 
trale ad economia integrata, 
dotata di un tessuto articola¬ 
to in cui la grande industria, 
la piccola .industria e farti- 
gianato, il turismo e l'agri¬ 
coltura convivono e possono 
sviluppai si. lai montagna pi¬ 
stoiese e assediata da mille 
problemi, alcuni anche gra¬ 
vissimi. ma lia anche in sé 
concrete possibilità di riorga- 
nizzazicne, di sviluppo. 

Pai tendo da queste pre¬ 
messe e da uno studio atten¬ 
to e minuzioso tiella situazio¬ 
ne socioeconomica delle va 
rie zone la federazicne pi¬ 
stoiese del PCI ha predispo 
sto una sene di proposte per 
un « piano di sviluppo della 
montagna pistoiese ». Sono 
contenute in un documento 
che e stato elaborato dalle 
vane istanze di partito della 
mrntagna e dalla commissio¬ 
ne economica della federazio 
ne e che e stato presentalo 
nel corso di una conferenza 
stampa, alla quale hanno par¬ 
tecipato Vannino Cinti, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI. Luciano Pallini, respon 
subite delia commissione eco¬ 
nomica del PCI. ltubtns 
Biondi, segretario del comi¬ 
tato di zona del PCI della 
montagna pistoiese. Mano 
Olla, sindaco di San Marcel¬ 
lo, Marco della Lena, segre¬ 
tario comunale del PCI. Lu¬ 
ciano Ciampolin, responsabi¬ 
le della commissione proble¬ 
mi del lavoro. Graziano Pa- 
landri. consigliere regionale 
del PCI. l’analisi e le propo¬ 
ste contenute nel documen¬ 
to è stato rilevato nel cor¬ 
so della conferenza stampa -- 
— tengono conto della più ge¬ 
nerale politica di superamen¬ 
to dei tradizonali squilibri 
territoriali del paese, che le 
scelte di politica economica 
degli ultimi trent’anni hanno 
drammaticamente accentua¬ 
to. Per la montagna si trat¬ 
ta di superare concezioni ri¬ 
duttive e di inserire le .tu- 
ziative di sviluppo in un qua¬ 
dro programniatorio più ire- 
nera le 

Ira regione Toscana sta già 
muovendosi in questa dire¬ 
zione. ma è necessario die 
gli enti locali, le forze socia¬ 
li e politiche, il mondo della 
cultura compiano un serio 
sforzo per costruire attorno 
ai problemi della montagna, 
intesa come questione nazio¬ 
nale. un ampio movimento di 
lotta e mobilitazione. Con le 
sue proposte la federazione 
pistoiese del PCI intende for¬ 
mulare per la montagna, un 
contributo per ampliare il di¬ 
battito e verificare assunzio¬ 
ni di responsabilità e volon¬ 
tà politiche all’interno della 
intera società pistoiese. 



La montagna pistoiese 
si prepara a combattere 
i suoi mille problemi 


Il «progetto» formulalo 
dai comunisti non a caso si 
inserisce nell’alveo dell'atti¬ 
vità elle va svolgendo la com¬ 
missione istituita dalla Pro¬ 
vincia. nella quale sono pre¬ 
senti tutte le forze politiche 
democratiche con i^ compito 
di individuare le priorità per 
la programmazione. Nella 
commissione è venuta matu¬ 
rando una significativa con¬ 
vergenza fra le varie compo¬ 
nenti, dia lui tuttavia lascia¬ 
to spazio ad autonomi con¬ 
tributi, che sono già venuti 
-- è stato affermato nella 
conferenza stampa dalla DC 
e dal PSI. Il documento del¬ 
la federazione comunista pi¬ 
stoiese è un nuovo elemento 
che viene ad aggiungersi al¬ 
l'articolato dibattito in corso 
e quindi è «aperto» — è sta¬ 
to sottolineato dal compagno 
Vannino Chiti — alla discus¬ 
sione ed ai contribuii inter¬ 
ni ed esterni al partito. Per 
concretizzare questa « aper¬ 
tura » la federazione comuni¬ 
sta pistoiese ha rieoi-o di pre¬ 
sentare le sue proposte m-r 
la montagna durante una ma¬ 
nifestazione pubblica provin¬ 
ciale, die si svolgerà nelle 
prossime settimane a San 
Marcello Pistoiese. Sarà quel¬ 
la una prima importante oc¬ 
casione di confronto e veri¬ 
fica delle indicazioni tratteg¬ 
giate dai compagni pistoiesi 
per lo sviluppo equilibrato 
dei vari settori dell’economia 
montana: dall’agricoltura al¬ 
l’industria. dalfartigianato al 
turismo. 

La montagna — hanno ri¬ 
badito i comunisti di Pistoia 
— ha notevoli possibilità di 


sviluppo. Clic derivano dal 
tessuto socio produttivo e.sH 
stente, che ncn va .-,olo diic- 
so ma espanso, e dalla pre¬ 
senza di iorze umane e cul¬ 
turali maturate in anni di la¬ 
voro ad alto contenuto tec¬ 
nico (basti pon.-are alla car¬ 
tiera della Luna ed alle fab¬ 
briche della LMI. ex SMI). 

L'aver vissuto il fenomeno 
dell’ industrializzazione s i n 
dal suo nascere, l'aver par¬ 
tecipato al moto nazionale di 
idee e di lotte del movimen¬ 
to operaio e democratico ca¬ 
ratterizza una realtà dinami¬ 
ca che mostra hi propria ca¬ 
pacità di iniziativa nel cospi¬ 
cuo insediamento artigiano. 

E’ verso questo nucleo - - sì 
sottolinea nel piano del PCI. 
— che deve essere dedicata 
una attenzione particolare, 
senza tuttavia dimenticare le 
altre realta che anzi devono 
essere tenute particolarmen¬ 
te presenti nella definizione 
delle doverose politiche setto¬ 
riali e nei pioerammi di as¬ 
setto territoriale e di -a .lap¬ 
po delle aree urbane su cui 
gravitano. Oggi si pine la 
necessita di orientare i ca¬ 
ratteri delle attivila econo¬ 
miche nell'ottica della salva- 
guardia della zona dalla de¬ 
gradazione: per lo sviluppo 
della occupazione e dunque 
contro forme di le.M.-àen/.i 
alla linea di ampliamento 
della base produttiva. Si trat¬ 
ta in altri termini di formu¬ 
lare indicazioni che facciano 
leva sulle possibilità reali dei 
settori per respingere forme 
di ristrutturazione die non 
guardano allo sviluppo com¬ 
plessivo di questo territorio 


ma die. puntando agli inte¬ 
ressi aziendali immediati, ci 
impongono una proposta di 
movimento che contribuisca 
a definire gli obbiettivi di 
lotta ». 

Ma veniamo allo « propo¬ 
ste ». Per l'agricoltura viene 
indicata la necessita di una 
nuova politica agricolo -- fo¬ 
rcatale da bararsi su una vi¬ 
sione organica degli inter¬ 
venti di bonifica montana e 
di sistemazione idraulico fo¬ 
restale. mi una reale utiliz¬ 
zazione economica del borao 
e dei suoi prodotti (primati 
e soci oda ri » su un intervento 
teso a rendere pienamente 
produttivi i terreni agricoli 
(solo in minima parte utiliz¬ 
zati» attraverso lo sviluppo 
della zootecnica, su iniziative 
tese a fornire ai giovani le 
condizioni essenziali per una 
proficua presenza nell’agri 
coltura mcntana. 

Nel settore della industria 
e deU’artìgianato i problemi 
sono più complessi. In primo 
luogo però il «progetto» co¬ 
munista sottolinea la neces 
sità di un ampiamente» del¬ 
la base produttiva da parte 
della LMI, di tener fede agli 
impegni presi per investi¬ 
menti negli stabilimenti di 
Campotizzoro e bimestre. I- 
noltie si solcata una soluzio¬ 
ne per la cartiera della Lima 
e l'impegno coordinato della 
regione, degli enti locali e 
degli istituti di eredito per il 
rafforzamento del tessuto 
produttivo esistente. L’impe¬ 
gno deve essere indirizzato 
•j^-erso la predisposizione di a- 
ree artigianali ed industriali 
attrezzate, il miglioramento 
delle fonti energetiche, l’ap¬ 
prontamento di piani per la 
formazione professionale, la 
realizzazione di una politica 
del credito unitaria, che non 
si disperda cioè in molteplici 
interventi compiuti da enti 
diversi senza alcun coordina¬ 
mento 

Ce infine il turismo, setto¬ 
re di primaria importanza 
dell’economia montana. Per 
riorganizzarlo è necessario in¬ 
tervenire in maniera globale, 
favorendo la creazione di for¬ 
me consortili fra gli operato¬ 
ri del settore (per una climi 
nuzione dei prezzi), amplian¬ 
do le «stagioni» (invernale 
ed estiva» attraverso il turi¬ 
smo social''. 


GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 



IMPRESA EDILE 


MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 



SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giunlini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata I,. l 500 mq. 

Moquette rasata in nylon L 3 000 mq. 

Moquette boucle in nylon L. -1.200 mq. 

e inoltre 1.000 articoli a prezzi risparmio 
Pav. 20x20 decorati L 1 000 mq. 

Pav. cassettone rustico toscano I,. 5 250 mq. 


Il « progetto » elaborato dal- | 
la federazione del PCI di Pi- j 
stoia affronta anche il prò , 
binila delia Comunità mcn¬ 
tana. rilevando ehi* la perma¬ 
ni nza eh questo ente, pur 
con le «ne nuove caratteri¬ 
stiche. impom* ozgi che n si i 
muova con rapidità per su- I 
pera re la suddivisale del ter ! 
ritorio montano prov urlale m 
due Comunità, avviando le I 
procedure per l'unificaziene I 
(cosi da e-sscie pionti per 1’ 
appuntamento del nuovo | 
mandato ammulini rat ivo clic 
spetterà alla Comunità, as¬ 
sociazione di comuni per la 
gestione di servizi di dimen¬ 
sione sovracomunale ed area 
sub-comprcnsoriale che par¬ 
tecipa alla elaborazione pro¬ 
grammatica dell’ente inter¬ 
medio. 


Vasche bianche acciaio 22 10 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 

Scaldabagno a metano lt. 10 

Lavello inox 18 8 di 120 con 
sottoiavello bianco 

Lavello tire elaj di 120 con 
sottolavello bianco 



|L/VESJB£aWGGl^ 

! »■ . . ■ . n . — ii.. 


II. 

30.000 

end. 

Il 

58.000 


L. 

31.000 

rad. 

L. 

70.000 

rad. 

L. 

76.000 

end. 

L. 

70.000 

caci. 

T 

E C 1 




Quasi interamente finanziata con una sottoscrizione 


Si inaugura a maggio la nuova 
sede del partito a Viareggio 

Il costo totale della moderna costruzione ammonta a 250 milioni - Straordinario sforzo dei com¬ 
pagni e simpatizzanti - Per raccogliere fondi un’asta di quadri - Sarà aperta una libreria « Rinascita » 


VIAREGGIO — Si lavora, in 
Versilia, per l'apertura della 
nuova sede della federazione 
comunista che è prevista i»er 
il mese di maggio. Da circa 2 
anni olii passa per la via Re¬ 
gia a Viareggio, vede cresce¬ 
re, giorno per giorno , il 
nuovo edificio, che sta sor¬ 
gendo deve si trovava la vec¬ 
chia sede. Si tratta di una 
costruzione di 3 piani in ce¬ 
mento armato, al cui interno 
sono collocati un salone se¬ 
mi-pubblico. al primo piano, 
capare di circa 200 posti — 
struttura unica di questo tipo 
in città un saloncino per 
il comitato federale da 70 
pasti, una saletta per le riu¬ 
nioni delle commissioni. 14 
uffici che serviranno, oltre 
eli? per il normale lavoro 
della segreteria, come sale 
per la sezione Centro di Via¬ 
reggio. per la federazione 
giovanile comunista, la sezio 
ne dipendenti comunali, sii 
amici dell'Unità. All'esterno, 
nel cortile, potrà essere rica¬ 
vato uno spazio per iniziative 
culturali — mostre, esposi 
noni. 

Il casto totale della nuova 
costruzione, compreso l'arre¬ 
damento sarà di 250 milioni. 
100 milioni sono l'obicttivo di 
una campagna straordinaria 
rii sottaranzione lanciata dal 
partito ria metà è stata già 
raccolta». 35 milioni sono 
stati erogati come contributo 
dalla direzione del partito, 
altri fondi saranno repenti 
con una mostra mercato di 
quadri donna da artisti e le 
feste dell'Unità: questi i mez 
zi del finanziamento. 

I dati ci vengono fomiti 
dal compagno Marco Sorman 
ni. amm:nis»ratore della fe¬ 
derazione. che fa il punto 
sulla situazione «la costru¬ 
zione di una sede adeguata al 
prestigio e la forza de’, parti¬ 
to in Versilia è stata una 
scelta clic tutti gli organismi 
dirigenti hanno pienamente 
condiviso nonostante il gros¬ 
sa sforzo finanziari che 
questo comporta. L’indicazio¬ 
ne c stati quella di ’.ancia-e 
una sottoscrizione straordi 
nana, allargata all'esterno del 
partito, con obiettivi alle se¬ 
zioni fissati ni ragione di 
20.000 lire, per due anni per 
ogni compagna iscritto. L’an 
damenta della sottoscrizione 
In particohre per quanto 
concerne i simpatizzanti, i 
cittadini. I non iscritti al par¬ 
tito. si può dire soddisfacen¬ 
ti. 

Difficilmente ci siamo sen¬ 
titi rispondere di no quando 
rimo andati a richiedere un 



La nuova sede del PCI di Viareggio 


contributo e. :n molti casi, 
l’impegno è stato superare 
alle nostre aspettative. Il 
partito stesso, nonastante 
difficile penodo :n cui s; è 
svolta questa .rat:esenzione, 
ha risposto ben? ra’. piano 
organizzativo Cara è stato 
passibile avvicinare inoltra 
sani cittadini, giovani, simpa¬ 
tizzanti in tutti ì comuni del¬ 
la Versilia, c d.mararare. an¬ 
cora una volta, i metodi de 
inceratici con i quali si f: 
nanzia u PCI. 

Accennavamo prima all in. 
ziativa della raccolta di 
quadn da mettere in vendita 
per il finanziamento della 
nuova sede. Chiediamo a 
Sormanni qua’.i sono stati t 
risultati di questo lavoro: 
«molto buoni: hanno rispo¬ 
sto all’appello lanciato dalla 
federazione versihese moltis- 
smi artisti recidenti qui o 
legati affettivamente alia 


nostra terra come Maccari. 
Treccani ed il compianto 
Chiehino. 

All'apertura della nuova 
sede organizzeremo '.'e.-pas: 
z:one di tutti : dipinti denari 
e ne e:tatueremo ia v?nd:- 
ta » 

Un con* r.buio mono :*n 
portante e tenuto anche dal 
lavoro spontaneo che molti 
compagni hanno offerto a! 
partito per la cari razione 
delia sede - da: compagni te 
cn.ci — ingegneri, architetti e 
progettisti — che hanno im¬ 
postato e seguito Io svi.uppo 
dei lavori, agi: idraulici, agli 
eleUricrati, che hanno sacrifi¬ 
cato le loro giornate di liber¬ 
tà. per approntare gli im¬ 
pianti. 

La scelta compiuta da] co¬ 
mitato federale dì aprire nel- 
l'edif.cio una libreria « Ri¬ 
nascita » offre interessanti 
prospettive di iniziativa cul¬ 


turale a Viareggio. Bisogna 
considerare che questa strut¬ 
tura sarà unica nel suo gene¬ 
re nel tratto di costa che va 
da Carrara a Livorno. Con la 
costruzione del nuovo edificio 
si coglierà l'occasione di 
riorganizzare l'archivio della 
federazione comunista della 
Versilia, di cui quest'anno ri¬ 
corre il ventesimo della isti¬ 
tuzione. L'archivio per le lot¬ 
te sostenute m tutti questi 
anni e per il contributo arre¬ 
cato dalla Versilia alla Resi¬ 
stenza — la zona è stata in¬ 
signita della medaglia d'oro 
— possiede un patrimonio 
notevole sul piano politico e 
storico 

Rispetto alle cifre che pri¬ 
ma ci forniva, chiediamo al 
compagno &armanni come si 
intende far fronie alla som 
ma ancora mancante per i! 
pagamento della struttura 
« le feste de l'Unità — che da 
noi s: terranno a partire da 
maggio giugno fino a set¬ 
tembre ot'obre -- saranno a 
no dei \e:co’.i maggiori di fi¬ 
nanziamento. Purtroppo non 
saranno sufficienti, faremo 
fronte quindi, all'impeno 
con un prestito delia Dire 
«ione del partito o. nel caso 
di impossibilità, sfrutteremo 
.e normal. v.e d: finanzia 
mento degli istituti di cred. 
to. Io crèdo, comunque, ivr 
:':ntep?s.-e che suscita in tut 
ta la Versilia, che dovremo 
compiere un ulteriore sforzo 
ne! partito e fuor:, per au¬ 
mentare il contributo da par 
te de: compagni. - 

Sergio Zappetti 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Vannucehi rin¬ 
grazia tutti quanti s: sono as¬ 
sociati con qualsiasi mezzo, 
di persona o con scritti, al 
suo dolore per la scomparsa 
del caro indimenticabile 

ARTURO VANNU&CHI 

Livorno. 16 aprile 1973 


Ricordo 

Ad un nm de »e t-*g.ca mo-te 
de tompsj-.o P e-o Moni, di Pst. 
i cortvwjni e 'e comperile del *er- 
vio di vigilanza della Federailo-tt 
provncial* de! PCI di P.ai, sotto¬ 
scrivono un abbonamento a l'Un.ti 
per u-a sezione del p'smo. 

La fam gi à Matonl. in memoria 
del compiono Monti, soltoscri.e 
l.ra 10 m.l* pe- l'Unta. 
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A 


LANCIATA CONTRO IL CAROVITA DAI SUPERMERCATI CENTRI SPESA 

NEI PUNTI DI VENDITA: 

PISA 1 PISA 2 

VIA SAN MICHELE VIA DELLA PURA 


al 



VIA EMILIA - COLLESALVETTI 


PACCO N. 1 

1 lt. olio di oliva Venturi 

1 lt. olio di semi 

1 lt. olio Gradina 

1 lt. olio extravergine Venturi 


» 

» 

» 


1.980 

800 

1.380 

2.400 


PACCO N. 2 

1 bott. Stock 84 
1 bott. Vermuth 1 lt. 

1 bott. Chianti 3/4 74 
1 bott. sciroppo francese 
1 bott. whisky Ballantines 


L. 


L. 2.980 
» 900 

» 950 

» 1.450 

» 3.950 

L. 1^30 


A SOLO L. 5.550 


A SOLO L. 9.180 


i 

i 

1 

2 
1 
1 


PACCO N. 3 

pacco carta igienica 1 kg. 6 rot. 
straccio pavimenti 
busta lama d’acciaio 
scatole sapone in polvere Last 
conf. 3 pezzi sapone Scala 
bott. bagno schiuma 1 lt. 


» 

» 

» 

» 

» 


950 

450 

350 

600 

400 

1.150 


PACCO N. 4 

1 Simmenthal carne in gelat. 1/3 
1 tonno Simmenthal gr. 200 
1 tonno Paimera gr. 100 

1 scatola fagioli cannellini gr. 500 

2 tubetti doppio concentr. gr. 150 
1 carne bovina in gelatina gr. 350 


780 

950 

450 

220 

440 

1.200 


L. 


A SOLO L. 2.600 


L. 


A SOLO L. 2.980 


Parmigiano Reggiano al kg. 

Latte parzialmente scremato 1 lt. 
Burro da gr. 250 


ED IN PIU’ 

6.200 i Caffè Lavazza qualità rossa gr. 200 
270 j Caffè famiglia al kg. 

720 ; Olio sansa oliva Venturi 2 lt. 

Acqua oligominerale Vallechiara 1 lt. L. 60 

E PER FINIRE 

PASTA DI NAPOLI al KG. L. 350 


» 


» 


L. 


» 


>i 


1.480 

4.900 

2.490 


i 
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PAG. 12 / toscana 


Si apre nei 19 comuni della Toscana la campagna elettorale per il 14 maggio 


l’Unità / domenica 16 aprile 1978 


Spezzata la «catena» 
delle incertezze c’è 
fiducia per i Comuni 

Alcune considerazioni sui bilanci e 
sul voto con il compagno Lusvardi 


I'icti.Iì o granili cen¬ 
ili, .sdì ima meni i diversi 
ficali. 19 comuni alle ur 
ne: le elezioni del 14 
maggio saranno un • 
tesi * anche per le forze 
politiche della nostra re¬ 
gione. * E’ indubbio: al 
ili là delle sue dimensio¬ 
ni è una prova elettorale 
di grande interesse, il 
licitiamo alla dramma!' 
ea situazione nazionale 
non e, <|ue-.ta vo'ta, ri 
tuale. Ma non gè , »olo 
epu ito. E’ una verifica 
sai modo di governare 
dei Comuni dopo elle ini 
portanti provvedimenti 
il tilt) e il decreto Stam¬ 
inali sui bilanci, sono 
siati varati ». 

Luciano Lusvardi, re 
sj'onsahile della commis¬ 
sione enti locali del co¬ 
mitato regionale comuni¬ 
sta. delinca cosi i! senso 
della prossima prova 
elettorale. 

«< I bilanci — esordiste 

— hanno rappresentato 
un grande fatto politico. 
Sia per la novità dello 
si n mento elle per la ca¬ 
pacità clic i comuni e le 
province hanno mostrato 
di adeguarsi alla mio’a 
situazione. E’ come se si 
filose spezzata quella 
« catena delle incertez¬ 
ze » alia quale, per de 
cenni, sono dovuti sotto¬ 
stare. E’ stata una pro¬ 
va di grande tenacia, di 
intelligenza delle assem¬ 
blee elettive toscane ». 

(I fatto elle quasi tutti 
1 2H7 comuni e le noie 
amministrazioni provi» 
viali abbiano rispettato i 
ti stretti tempi messi a 
disposizione (’.i! .l«»erato 
Staminali è un dato si¬ 
gnificativo rilevante Non 
sono solo dati tecnici" e 
una linea che è passata, 
sono gli enti locali che 
hanno dimostrato una 
rinnovata capacità di 
operare. 

« Non dobbiamo di¬ 
menticare questo fatto 

— osserva Luciano Lu¬ 
svardi - - atte gli elettori 
sono chiamati a votai e 
in un momento in cui i 
cornimi si trovano in una 
situazione d i f f ici 1 i ss i ni a 
nella quale però, a diffe¬ 
renza del passato, si col¬ 
gono i segni de! rinoma- 
mento, di traguardi iden¬ 
tificabili: di quelle mete, 
per i quali il movimento 
popolare si è sempre bat¬ 
tuto. E’ tempo non solo 
di preoccupazioni gravi 
ma anche, per i comuni, 
di fiducia ». 

Su cosa, i comunisti, 
punteranno nella campa¬ 
gna elettorale? E’, con 
queste promesse, presto 
(letto: ci sarà un grande 
interesse sulle questio¬ 
ni concrete. Si discuterà, 
ovviamente, di tutto ma 
i comunisti chiameranno 
gli elettori a pronunciar¬ 
si sui fatti, sui problemi 
delle città e dei paesi. Li 
chiameranno ad un giu¬ 
dizio su come gli enti lo¬ 
cali hanno saputo rispon¬ 
dere a queste domande. 
E’, questo il miglior mo¬ 
do anche por dare scarso 
rilievo a offensive qua¬ 
lunquistiche che sicura¬ 
mente si avranno 

« Alcuni sostengono che 
la grande stagione della 
democrazia è tramonta¬ 


la. Non ò cosi. Le leggi 
innovatile, il ruolo della 
regione, il varo semine 
più generalizzalo di con¬ 
sigli di quartiere e di cir¬ 
coscrizione, ha allargato 
gli spazi democratici. Ci 
possono essere state pau¬ 
se e ritardi. .Ma la de¬ 
mocrazia c la partecipa¬ 
zione rimangono i pila¬ 
stri detrazione degli en¬ 
ti loc. ll ». 

Contro queste leggi, in 
particolare contro il tilt! 
si sta scatenando da no» 
un’offensiva di alcune 
associazioni cattoliche 11 
cardinale Hcnclli ha aval¬ 
lalo questa azione, l’or 
ehè tanta rabbia contri* 
gli enti locali in Toscana? 

« Ci sono ragioni re 
centi ma c’è anche un at¬ 
teggiamento elle viene 
da lontano. Cria vecchia 
polemica. in Toscana, 
data la forza numerica e 
politica del PCI e della 
sinistra, alcune compo¬ 
nenti del mondo cattoli¬ 
co hanno parlato a lungo 
del « ro.-so » che grave¬ 
rebbe sulla vita sociale e 
religiosa. In Toscana, in¬ 
vece. si manifestano i se¬ 
gni tangibili di una gran¬ 
ile vivacità culturale e 
ideale, di una giusta tol¬ 
leranza 

Sul (liti il discorso è 
piò complesso: queste 
componenti temono una 
* dilatazione • (che assu¬ 
me chissà perchè, nei bi¬ 
ro ragionamenti, il sigili 
fieato di • sopraffazio¬ 
ne » dei poteri degli enti 
locali). 

L’indice ili questi 
gruppi si è puntato par¬ 
ticolarmente sulla assi¬ 
sterla. sulle scuole e 
sulle misericordie accor¬ 
pando argomenti che de¬ 
vono avere trattazioni 
specifiche. Non c'è nel 
nostro atteggiamento om¬ 
bra di volontà punitive. 
Il confronto deve avveni¬ 
re, anche qui, sul concre¬ 
to. Non è per praticismo, 
nè per evitare confronti 
ideali e politici che il 
l’t'l richiama costante¬ 
mente l’attenzione sui 
problemi acuti della so¬ 
cietà toscana e nazionale. 

I rapporti di collabora¬ 
zione tra le forze politi¬ 
che si stanno evolvendo, 
anche da noi. Non c'è 
però meccanicismo: non 
si tratta infatti di tra- 
s r crirc in sede locale ciò 
elle è avvenuto ne! par¬ 
lamento nazionale. 

« Il Iti marzo rimane 
un segnale. I comuni .-> 
no stati il naturale pun¬ 
to di raccolta della imii- 
gni'/ionc. della protesta 
e della mobilitazione 

• Siamo per una cani 
paglia elettorale pacata, 
oggettiva. Abbiamo fidu¬ 
cia nel grande lavoro 
svolto dai nostri ammi¬ 
nistratori e dai gruppi 
consiliari in quei comuni 
nei cpiali siamo alla op 
posiziono — conclude il 
diligente comunista — 
siamo per sviluppare ul¬ 
teriormente i già buoni 
rapoc ti che abbiamo con 
il l’Sl La base dello 
> f i>'-zn unitario parte prò 
P’io da questo: daH'in 
tesi tra noi e i socia 

listi ». 

Maurizio Boldrini 


Pietrasanta: la DC ha evitato 
ogni confronto sulla città 

Il tentativo demagogico di sfruttare limiti della maggioranza — Una presenza sterile in con¬ 
siglio — La posizione di PRI e PSDI — Essenziale rimane il rapporto tra comunisti e socialisti 



Veduta aerea del centro di Pìefrasanta 


VIAREGGIO A poco meno 
di un mese dal voto diamo 
uno .sguardo alle forze poli 
tielle di Pietrasanta ed alla 
loro collocazione nel dibatti¬ 
to in eittà. E’ bene avere pre¬ 
sente. innanzitutto le carat¬ 
teristiche sociali ed economi 
die del comune, per poter¬ 
ne trarre delle valutazioni 
obbiettive. Pietrasanta, m-l 
come altri comuni vcr.sihesi. 
presenta un intreccio fra le 
attività produttive primarie 
<castitulte dall’industria e 1" 
artigianato del marmo) o 
quelle del terziario, collega¬ 
to alle att.vUà turistiche del¬ 
la marina. La stratificazione 
sociale risulta quindi e.stTerna¬ 
mente articolata in modo da 
far assumere un rilievo p:ù 
generale alla con.siilt azione 
del t-t maggio. Tutto questo 
lascia intravedete quale sarà 
l’impegno delle forze politi 
che per determinare gli spo- 
stamenti necessari ni loro 
consolidamento. Ma qual è 
stato il ruolo dei vari partiti 
negli ultimi cinque anni? 

Il gruppo di opposizione 
maggiore, presente in consi¬ 
glio comunale, è costituito 
dalla Democrazia Cristiana. 
Si tratta di una DC die ha 
fortemente risentito del pas¬ 
saggio ah’opnosizione. come 
m parte si è verificato all¬ 
eile nella vicina Viareggio. 
e elio non ha saputo dare 
un contributo reale allo svi¬ 
lii opars: del dibattito sui te 
mi amministrativi e politici. 
Troppo spesso questo partito 
si è posto l'obbiettivo di sfrut 
tare limiti ed errori, che pti 
re possono esserci stati nella 
gestione della co.v» pubblica 
da parte della v*igg".oranza 
di sinistra, tu tv-me dema¬ 
gogiche e propagandistiche 
piuttosto che partecipare - - 
pur dalla propria posizione 


A Capoliveri si ritrovano 
tutti i problemi dell’Elba 

Il programma delle sinistre di « Unità di popola » punta sulle miniere, sul turismo, sui servizi - Lista 
profondamente rinnovata - L’atteggiamento della DC tenta di inglobare tutte le forze a destra del PSDI 


Le forze della sinistra a Ca¬ 
poliveri. come è ormai con 
Niietudme. limino già provve 
(luto alla presentazione delle 
proprie liste all'apertura dei 
termini previsti e secondo un 
criterio che ha portato ad un 
rinnovamento pressoché tota¬ 
le elle, di per sé. rappreseli 
ta una risposta alla travaglia 
ta vicenda della amministra¬ 
zione uscente. Non si tratta 
certamente di rivendicale al 
cun primato di prestigio, 
quanto di sottolineare un co 
stillile della sinistra ed una 
capacità di giungere, attraver 
si» un democratico confronti), 
alla formazione di una lista 
profondamente rinnovata. L‘na 
nccess.tà questa, dovuta ad 
un discutibile provvedimento 
che. alcuni mesi or sono, 
portò alla sospensione del 
la giunta comunale, danneg 
giando cosi la stessa popola 
/ione che m lina fase delica 
ta della sua attuazione, vede 
va praticamente bloccato un 
programma « costruito » prò 
prio per risjvmd.'rc alle osi 
genze ilei cittadini. 

In questi mesi comunisti e 
socialisti limino infittito ì loro 
rapporti dimostrando cosi una 
grande capacità di iniziative 
sili piano |>ol:t:co e morale. 
1! taglio pai.tico che la lista 
delle sinistre < unità di poj>o 
lo * ha voluto dare al prò 
gromma è profi» idanienie jier 
meato di questa volontà di 
reagire i>er far fronte alle 
esigenze delle popolazioni, im 


pegnando energie nuove, va 
lori/zando le esperienze posi 
tive del passato. 

Miniere e sviluppo (leU'iiidu 
stria estrattiva, turismo t* — 
nei limiti imposti dalla situa¬ 
zione degli enti locali — ser¬ 
vizi: questi i punti attorno ai 
quali si attesta il programma 
che PCI. PSI e Indipendenti 
di sinistra hanno sottoscritto. 
I problemi a Capoliveri sono 
molti e sono anche la conso 
guenza deH'iinpetuoso svilup 
po turistico verificatosi regi 
strato nel volgere di pochi an 
ni. Sono problemi della via 
b:lità. dei servizi di Nettezza 
Crbatia. di inquinamento, (pie 
stioni lite già furono .il centro 


dell'attenzione della passata 
amministrazione e che oggi ab 
bisognano di un nuovo so 
stanziale impegno che le si¬ 
nistre. assieme a tutte le for¬ 
ze democratiche debbono ga¬ 
rantire. 

In questo senso la DC del 
luogo non sembra avere il 
; respiro *• adatto per reggere 
la responsabilità di governo 
in una situazione sociale così 
i om plesso. 

Lo dimostrano da un lato 
raffinino con il (piale cerea 
di comporre la propria lista, 
e. d.iIfaitro. il tentativo di 
riunire sotto lo stesso segno 
componenti imlitiche le più 
eterogenee che vanno dall.» 


La lista di sinistra 
«Unità di popolo» 

Questi i componenti della lista * Unità di popolo »: 
SARDI Bruno, insegnante (PSI) 

GALLI Corrado Adelmo, funzionario i PCI > 

VAGO Gisberto, pensionato (PCI) 

ANGELI Giuseppino, preside (PSI) 

MAGNANINI Natale, ojieraio (PSI) 

SALVI Francesco, commesso (PCI) 

ARDU1NI Aleardo, esercente (PSI) 

SOLISCA QUARCI Silvia, studentesca iindn)Ciidentei 
CAPOCCHI Fernando, ojK-raio » PSI i 
PINTORE Mario, artigiano (PCD 
VANNI Colombo, oj>craio (PCI* 

PIOMBINI Eros, e.-ereente (indipendente) 


destra fascista, ai liberali, al 
la stessa DC. per giungere 
fino ai repubblicani e ai so 
eia [democratici per i quali, 
una accettazione si porrebbe 
in aperta contraddizione con 
la tendenza politica afferma¬ 
ta. dal PSDI, in particolare, 
in questi ultimi anni. 

Si deve, a questo proposito, 
ricordare che proprio i social 
democratici di Rio marina. T 
altro comune interessato al 
turno elettorale (a cui (ledi 
olieremo un prossimo servizio) 
hanno concordato con la DC 
v con il PSf. la comune ge¬ 
stione di un programma ammi¬ 
nistrativo con l'appoggio ester¬ 
no della lista di sinistra. Em¬ 
blematica è anche la situa 
/.ione di Porto Ferraio dove 
il PSDI da due mesi fa parte 
della giunta di sinistra, così 
come importante appare l'at¬ 
teggiamento e la linea elle 
dovrebta interessare, in un 
prossimo futuro, anche altre 
amministrazioni deH’isola. 

i Unità di popolo •*. in sin¬ 
tesi. si presenta oggi alla gen¬ 
te di Capoliveri con la chia 
rezza di un programma reali¬ 
stico c con il coraggio e il 
senso di responsabilità di chi. 
in una situazione obbiettiva 
mente difficile, si propone di 
assumere la responsabilità di 
governare nell'interesse della 
collettività e ricercando rap¬ 
porto di tutte le forze demo 
erotiche. 

Sergio Rossi 


di minoranza — alla soluzio¬ 
ne dei problemi Si è assisti 
to ad una presenza stenle in 
consiglio e nelle commissioni 
consiliari. Si può citare -- a 
mò d'esempio — 1’esperienza 
della conferenza dei capigrup¬ 
po sui problemi deH'urbun:- 
-stica e dell'assetto del terri¬ 
torio: la DC si è collocata. 
Im dall’inizio, nella posizio¬ 
ne di osservatrice rifiutando, 
quasi in maniera pregiudi- 
zia’e. ogni forma di collabo 
razione e di eontronto. Pii:' 
tenendo conto delle ditterei) 
ze ira il nostro part.to ed il 
PSI nel modo di intendere il 
rapporto con le altre forze, 
questo atteggiamento della 
DC e risultato essere insuffi 
cicute rispetto a! ruolo che 
«nelie a Pietrasanta avrebta 
potuto assolvere. 

Questa campagna elettorale 
può e deve cast itili re. per il 
momento in cui si svolge, 
un’occasione per confrontare 
pubblicamente. « contatto ili 
retto con la cittadinanza, gli 
orientamenti e le soluzion. 
da offrire in relazione al go 
verno della città. 

Sul PRI ed il PSDI ci so 
no considerazioni articolate. 
Mentre 1 repubblicani hanno 
svolto, in città ed in consi 
glio comunale, un ruolo atti¬ 
vo per portare un contributo 
ai dibattito politico - prò 
muovendo incontri bilaterali 
con le altre forze democrati 
die in relazione alle elezioni 
amministrative, lavorando 
nelle commissioni consiliari, 
con gli atteggiamenti a-sunti 
su alcune grasse questioni co¬ 
me ì consigli di quartiere --- 
il PSDI lui marcato una pie 
senza .-collegata, dovuta an¬ 
che all'assenza d: una orga 
nizzazione del partito, man 
cando occasioni di contribuì 
re alla vita ilei consiglio co 
mimale. L’astenzione sul bi 
lancio di previsione è un fat¬ 
to a se stante, di cui il con 
Righerò socialdemocratico si 
è assunto la responsabilità 
personale in assenza di ih 
rettive del suo partito. 

Il rapporto fra il partito co 
monista ed i socialisti ha di 
mostrato, in questi anni di 
essere l’elemento fondamen¬ 
tale per una guida corretta, 
onesta e socialmente avan¬ 
zata della casa pubblica. 

Pur nelle relative differe» 
ze peculiari risulta indispen¬ 
sabile i! rafforzamento dell" 
unità fra i due grandi parti¬ 
ti. che più direttamente rap 
presentano il movimento dei 
lavoratori, per continuare a 
dare a Pietrasanta, un gover¬ 
no della città rispondente al 
le esigenze. 

E’ certamente necessario 
che di fronte all'attuale si¬ 
tuazione si cerchino strade 
nuove per un rapporto ed un 
confronto fra !e forze demo 
cratiche. non tanto per ri¬ 
portare in sede locale le in¬ 
tese a livello, nazionale o. 
meccanicamente, la strategia 
del PCI. ma perché anche la 
Versilia non costituisce una 
« isola felice » ed i semi del¬ 
la crisi sono presenti — so¬ 
stengono i dirigenti locali del 
PCI — nnclte a Pietrasanta. 
In particolare con la disoc 
cupazione giovanile, la crisi 
della Rosetex (il 40 per cen¬ 
to dei lavoratori in cassa in 
tegrazione). la crisi stri¬ 
sciante del settore turistico, 
il problema dell inquinamen 
to ambientale, i problemi del 
settore del marmo. 

E’ necessario, casi come i 
comunisti sostengono, ricer¬ 
care la collaborazione fra le 
forze democratiche per au 
mentare la dialettica e dare 
soluzioni organiche ai vari 
problemi. Esempio positivo 
è l'impegno deH’amm.nitra¬ 
zione comunale in collabora 
ztone con tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche per risol¬ 
vere la questione dell’ex Am¬ 
brosiana. Nei prossimi mesi 
lo stabilimento, ristrutturato 
per la trasformazione di prò 
dotti ittici, riaprirà garanten¬ 
do il posto di lavoro ad oltre 
100 ragazze, ed aprendo in¬ 
teressanti sbocchi per !a pro¬ 
duzione della pesca >n Ver 
siila. 

Sergio Zappeiii 
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LA ROSA - LIVORNO 


Caffè Splendici gr. 200 
Caffè Bourbon gr. 200 
Caffè Noblesco gr. 400 
Sansa Taraddei 
Olio Carapelli 


Arachidi. Gradina 
Olio Cuore 
Lara Soia 
Pummarò 

Maionese vasetlo Calv 
Pizza Slar 
Salute Wamar 
15 Sottilette Kraft 
Succhi Colombani « G 
Biscotti Nìpiol 
Fette Blu Buitoni 
Fagioli cannellini 
Pomodorissimo Santa 
Vecchia Romagna E.N 


Rosa 


L. 1.400 
» 1.500 
» 2.600 
» 1.330 
» 1.950 

L. 1.230 
» 1.595 

>» 750 

.. 240 

» 495 

» 520 

»> 290 

» 1.030 

» 80 
» 420 

>» 220 
» 150 

.. 350 

>. 2.750 









garanzia,/qualità 
molto risparmio 


SALOTTI 

ROYAi pelle 1.150.000 

MICHELANGELO pelle 995.000 

PIUMINO pelle 975.000 

VALENTINO pelle IÌ13MM 790.000 

PRESTIGE tessuto 3&M 550.000 

SILVER tessuto 380.000 

SONIA tessuti Ji&HHjtì 275.000 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ" ((etem./modeino) 1Ì2MW 1.095.000 

TORINO (4 elem./stils) 840.000 

GIOVE (4 elem./moderno) 595.000 


LAURA moderna (paiiss.) 1.140.000 

livia stile 1.070.000 

KATI stile JJWWW 930.000 

V \ PRIMAVERA modernaitóWHH) 735.000 

\ S. TROPEZ moderna JiWWfr 565.000 

\\cuelna«C«mweff bimbi 


tlas 


iS^JCENTRO _■ 

Tr 152 »tauano sitlas 

A SALOTTI S.p.A ' , onu un toscani 

TORRITA 01 SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na. strada per Btitoiie-Torrita. 


FAI GLI.\ (Pi,-.)) - Il p.tC'c c 
piccolo o tranquillo, un stati 
/:aso targo di campagna. Kp 
pure Fauglia. poco più d. 
duemila v -seicento anime, nel 
Fanno pacato h.i eono-iiuto 
gli onori delle cronache de. 
quotidiani. Per la verità a 
conquistarsi un titolo in pagi 
na è stata una sua minuscola 
frazione chiamata Acciaiolo 
• C*è arrivata dietro la spiti 
ta di una popolazione arrab 
biata ed anche spaventata che 
si era vista piovere sulla te 
sta. a stia insaputa, ma c» n 
tralc » Turtagns ». Piano, pi \ 
no. senza dir nulla a nessuno. 
l’F.NEL aveva incominciato a 
(ostruirla nel tal mezzo di 
una piana agricoli e nel coni 
pioto disprezzo di ogni n >r 
ma urbanistica. Anche quan 
do l’amministrazione connina 
le vietò : lavori l'impresa fo 
ec orecchio da mercante e 
continuò a far colare il ce¬ 
mento: per bloccare t Licori 
fu necessaria tn'ordinanza .lei 
sindaco clic fece demolire Io 
abusivo. Da allora è rimi-io 
tutto fermo. 

^L'unica nastra :.i hi'T'a 
v- dice Piero Li.in. -i.rL'...» 
Uscente de! comune -« l'.ig.. 
coltura. Cosa ci sta > f * < u.m 
centrale del tipo turbo*.) - :>r.» 
prlo «1 centro di uaa zona 


Bloccata la centrale si pensa 
al rilancio dell’agricoltura 

A Fauglìa cittadini e enti locali hanno vinto lina battaglia 
decisiva per la salvaguardia della vocazione economica 


Ricordi 


destinata allo s» i!.i:i}»>t agri 
colo? ». 

le» stcs-a domanda »e Fé po 
s'.a la popilazioiìe ccl il con 
s.glio (omunale che al termi 
rie d iia.» su i seduta ha cosi 
r;sp,w; >■ cl- consiglio coma 
naie C'pr.me parere sfavore 
volo ai’.a » «istruzione di una 
centrale a Turb.ig.ì' Enel in 
lo.alita Acciaiolo . » l. imp an 
to i« qje-t'ote — d’«e pus «il 
tre la dei .tara de! ««m-ielo 
- modificherebbe totalmente 
le scelte del piano di fabbri 
cazione il quale' è impostato 
e.ssenzaalnieute sullo sviluppo 
agricolo e sulla salvaguardia 
del territorio >. E '•« questa 
pnsjz .v»e s; sono trovati d ac 
tordo tutti i gruppi consiliari. 

A dar man forte a! ('•«mun¬ 
ii. Funghe e venuta anche uni 
(lchb. ri de! con-igli.» provili 
eie..- '. i che min solo 
<ion.-orda «o> il parere sfa 
vurevole espre.s.-o dal comune 
d: Fauglìa » ma fornisce anche 


un ludiaz.oie sulla localizza 
zio.te dell'impianto: « Fin-v 
diami ito della centrale «io 
v rchbe avvenire in una zona 
a lavata delle provinole dt 
Pma «• Livorno, chiaramente 
desinata a u.-o industriale, 
vicina alle fonti d: rifornì 
ment«i de! «i.irbiiran’.e neccss,, 
rio al f.mz on intento delia 
centrale e provvista «1. linee 
atte ai"immi's;one in rete del 
la eiierg.a prodotta e t ra-for¬ 
ma la s. Per n.imito riguarda 
i progetti s.i Faaglia. «quindi 
l’ENKL può metterli una p.e 
tra sopra. 

Ma i problemi per l'agri 
coltura d: Fauglìa non sono 
rappresentati solo da una ceti 
tralc elettrica. * Nomi-tante !«> 
imoeguo degli enti locali e 
delia R eaione — dice il sinda 
i-i — ; problemi rimangono. 
Negli ultimi tempi c'è stato 
un recupero di terre alla eoi 
tiva/.ione ma senza program 
illazione dogli investimenti ». 


S. iH-ii-.i ad una indagine ap 
profondità sulle terre incoile 
e makoltivatc della zoo i meli 
tre le esperienze de'le n» 
p«-rative pisane dovranno c«> 
'titaire materiale di riflessio 
■le per la nuova amministra 
z.ione ««imun.de die uscirà do 
po ;! lì magg o dalle urne. 

« Sarà necessario lavorare 
dai- ancora il sindaco. 
Piero Gian — per migliora 
r ■ le v«inrìizt«ini d v ita nella 
campagna. In questo «eii-o il 
miglioramento dei coi lega m«-n 
ti stradali e la modifica delle 
leggi regionali in materia di 
fabbricali contadini sono que¬ 
stioni d: estrema imp«irlanza>. 

Il comune, a causa dello 
stato delia finanza locale, non 
è riuscito a dotare tutte le 
strade di asfalto. Ma sopra 
tutto per quanto riguarda Io 
strade v iemali è staio pos 
sibilo fare qualcosa. Aura 
verso assemblee con i citta 
dui) si è giunti a creare dei 


(«ili-orzi che hanno il cotn 
pilo di badare alla marniteli 
zinne» delie vie di collega 
mento: l’esperienza, tutt’ora 
in corso, è faticosa sopra tu. 
to p«T l'assente.snio dei gran 
di proprietari La modifica 
delie leggi ohe regolano le 
ristrutturazioni dei fabbrica¬ 
ti agricoli è ormai largameli 
te riconosciuta da più pani: 
è una legge troppo rigida che 
non peinvite di modificare le 
ca-e di campagna secondo le 
esigenze di vita civile. 

Su questi ed altri tenti -a 
rà possibile discutere con la 
gente e tra i partiti durante 
la campagna elettorale che 
s: è aperta in questi giorni. 

Fino a oggi I« rappresen¬ 
tanza democristiana m con 
siglio comunale thè occupa i 
banchi della minoranza (la 
giunta è formata da comu 
nisu e socialisti» ha mostra 
to di essere aperta al con 
fronto sulle cose. Il voto di 
bilancio per il 1978 e stato 
formulato all'unanimità. I de 
mocristiani manterranno que 
sto atteggiamento anche dii 
tante le elezioni? E" ancora 
presto por una risposta. 

Andrea Lazzeri 


La compagna Caso-,.ne G g: o ! 
di Siero. ne. ricorda-e la Ligie 
Mary, senta l’8 ep-.'e 1977 in 
trag co Incidente, sotloscx.e 
l.-e 20 m.Ia per l'Un ta. I 

I 

R co -eva .e- "> 1. e»-.n re-sario | 

de e scompe-sa del compagno Co.-- j 
lo Non*.: de "e sec oe.e « Broda » i 
d Psto.3 

La lem gl a Mairai' pe- ree - ' 
de- o con .immotato a*t-:to ag : j 
em c . a; compagni e • qjant "o ! 
st me-ono pe- I suo attaccamento i 
al pa-t to e per sjo gmd J 
idea i per I soc a "st:. so'toscn.e I 
l.re 10 mia per TUl ta. j 

Ne. 33 a-<-, ve-sa-o del e scoro- ! 
pe sa de. compeg-io Ang Pii Ccr.t . 
d A-ezeo. cedp-o dp-an'e .a gje-x 
d libe-ai eoe. la iam.g. e ne’ r.- ■ 
co-der o con immj*^to affetto, sol- I 
tose.- ve ! re 10 m t» oer e stampa j 
csmjis'a ! 

Ne" secondo an uria- ; de la j 
mo-te del compagno Sil/ano Ro.-o . | 
d. Pogg boss" io cug na Ma-ga r.e 
r :o-da "atti/a m litania poi tira e 
s ndecaie e » suo nome, sotto- 
sc- /e l.-e 20 m a pe- 'Un ta. 

In del compagno V .-- j 

g l o Lane-ett . di CasteTAnselrno. j 
la hamgle sottosc-i/e ' -e 10 mi a | 
pe- ’-e stampa comcei.sta. S 

I 

II 21 oprile p-oss'mo. ricorrono I 
s*. me* chlla mo»te del compagno I 
Fede? go Luschi de la sezione . 
Sha.ngo -Tor-etla d. Livorno. La , 
mog e e i f g i Io - co dino con ( 
immutato sifetto sottosc- rendo -i 
sj» me.no a n-e 20 m "a pc- 
: Uni'a 

Nel r.cnrda-e .1 cosinajia E o ! 
Nenci-u d Po- - o -a Ma e (P.so). J 
la mog ie R ni sottoje ..» ,irc j 
10 mia a t’Un ta. 1 


Mobili bi 76 

PERIGNANO (PI) - VIA DELLE COLLINE - TE L. (0587) 616135 

PER AMPLIAMENTO ATTIVITÀ - 

CONTINUA LA VENDITA 
A PREZZI 

ECCEZIONALMENTE 

RIBASSATI 

INGHESSI. SALOTTI. POLTRONE. DIVANI. SOGGIORNI. 
CAMERE SINGOLE. CAMERE MATRIMONIALI 

Casette prefabbricate « Maggiolino » a prezzi di lancio 

APERTO ANCHE FESTIVI 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

vende tutto 
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Si è concluso al Palazzo degli Affari il convegno del PCI sulla distribuzione 


In Toscana oltre 90 mila negozi 

Una polverizzazione superiore alla media nazionale - Un confronto con tutti gli operatori del settore 
nei due giorni di dibattito ~ Indicati gli strumenti d’intervento per armonizzare e regolare il mercato 


I cinema in Toscana 


Al Palazzo degli Affari si 
è concluso ieri il convegno 
regionale del PCI che ha 
avuto cerne teina « La ri¬ 
forma del settore distributi¬ 
vo, per una nuova politica 
economica capace di fare 
uscire il paese dalla crisi ». 

Nei due giorni di dibattito. 
1 comunisti hanno nvuto ino 
do di confrontrarsl con gli 
operatori commerciali, con l 
rappresentanti della Regio¬ 
ne e degli enti locali (ieri è 
Intervenuto anche l’assesso¬ 
re Mario Leone, il quale ha 
Illustrato le linee di fondo 
con cui intende muoversi la 
Regione Toscana — nel limi¬ 
ti delle proprie competenze 
- - per armonizzare la distri¬ 
buzione con I processi ccono 
mici In atto) con gli espo 
nentl del sindacati di cate 
goria nazionale e locali, con 
i rappresentanti delle forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali. 

11 carattere «aperto» del¬ 
le proposte, clic 1 comunisti 
stanno portando avanti in 
tutto il paese per arrivare 
ad una legge quadro di rior¬ 
dino in tutta la distribuzio¬ 
ne, è stato sottolineato in 
tutti gli interventi (numero¬ 
si) che si sono succeduti al¬ 
la relazione Introduttiva ed 


alle tre comunicazioni. 

Fra I problemi che sono 
emersi con maggiore eviden¬ 
za nel corso dei dibattito, vi 
sono quelli concernenti le 
strutture pubbliche (naziona¬ 
li e regionali) che operano 
- - spesso con scarsi risulta¬ 
ti - nel settore del com¬ 
mercio. 

Per quanto riguarda la 
AIMA — per esempio —. E’ 
stata ribadita ('opportunità 
che essa, articolando la pro¬ 
pria presenza a livello ter¬ 
ritoriale, quale strumento di 
politica agraria e di mercato 
delle regioni, qualifichi la 
propria presenza quale agen¬ 
te regolatore del mercato, 
esercitando in questo senso 
funzioni di pubblico interes¬ 
se. Il campo di intervento 
dcll’AIMA dovrebbe riguar 
dare, quindi, la definizione 
di una politica attiva delle 
scorte alimentari, l’attuazio 
ne di un’azione preventiva cd 
antl crisl per gli approvvigio¬ 
namenti, la instaurazione di 
un rapporto privilegiato con 
i mercati pubblici e con gli 
operatori direttamente attivi 
sul mercato, e soprattutto la 
realizzazione di funzioni di 
controllo e di intervento di¬ 
retto sul cannll di importa¬ 
zione cd esportazione dei pro- 



I viola a Napoli 
per non perdere 

Per la Fiorentina la par¬ 
tita in programma al S. Pao¬ 
lo di Napoli potrebbe essere 
t’ultima occasione per spera¬ 
re di rimanere in serie A. 

Fino ad oggi la compagine 
d| Chiappella non solo ha 
deluso ogni aspettativa ma 
ha dimostrato di non posse¬ 
dere le carte in regola per 
sperare di strappare un pun¬ 
to al Napoli lanciato verso 
la conquista di un piazza¬ 
mento che le permetta di 
partecipare alla prossima 
edizione della Coppa Uefa. 
Ed è appunto perché I par¬ 
tenopei non vorranno perde¬ 
re questa occasione che per 
la Fiorentina il compito di 
lasciare Napoli imbattuta di¬ 
venta un traguardo quasi ir¬ 
raggiungibile. Tanto più se 
I toscani dovessero ripete¬ 
re la prova offerta al¬ 
l’Olimpico contro la Lazio. 
Se invece la Fiorentina si 
presentasse in campo con la 
grinta della disperazione for- 
se potrebbe riuscire a rag¬ 
giungere il traguardo che 
sulla carta la vede già spac¬ 
ciata. In caso di sconfitta l 
viola, per non retrocedere 
dovrebbero vincere le rima¬ 
nenti tre partite: contro il 
Torino e II Genova a Cam¬ 
po di Marte e superare il 
Pescara nella sua tana. 


Pistoiese: una 
vittoria per 
continuare a sperare 

Dopo la bella prestazio¬ 
ne offerta contro la capo¬ 
lista Ascoli. In Pistoiese tor¬ 
na oggi a giocare sul pro¬ 
prio campo contro la Ter¬ 
nana, una squadra impe¬ 
gnata nella lotta per la pro¬ 
mozione.La Pistoiese, come 
t noto, è ulhtima in classi¬ 
fica e per sperare di rima¬ 
nere in serie li deve neces¬ 
sariamente battere la Ter¬ 
nana. 

Sappiamo clic l’avversarlo, 
ben diretto da Nino Mar¬ 
chesi. è molto preparato e 
in grado di dar vita ad un 
gioco interessante, ma nono¬ 
stante ciò « gli arancioni » di 
Enzo Riccomini, se ripetes¬ 
sero la prestazione di do¬ 
menica scorsa potrebbero- 
onelle asiscurarsi l due pun¬ 
ti preziosissimi. Una parti¬ 
ta. come si può ben compren- 
dere, interessante, aperta a 
qualsiasi risultato 

Giornata tranquilla 
per la Carrarese 

Gli azzurri della Carrare¬ 
se hanno un compito molto 
agevole ricevendo il Città di 
Castello per confermare il 
loro primato, mentre II Mon- 


dotti agricoli, al fine di supe¬ 
rare l’attuale monopollo che 
è fonte di speculazioni. 

Il convegno, inoltre, è ser¬ 
vito per fare un quadro pre¬ 
ciso dell’attuale situazione 
esistente nel settore distri¬ 
butivo della Toscana, dove 
attualmente operano 60 mi-, 
la commercianti al dettaglio 
In sede fìssa, 9 mila ambu¬ 
lanti, 15 mila esercizi pubbli¬ 
ci, 7.500 grossisti, per un lo 
tale di 91 mila imprese com¬ 
merciali, senza considerare 
gli spacci aziendali, l pro¬ 
duttori agricoli, gli artigiani, 
le Industrie di confezioni ed 
1 grossisti che vendono al 
dettaglio e le vendite per 
corrlsjMindenza su catalogo 
(la «Postai market» la «Vo¬ 
stro», la «Rase» operano In 
Toscana In misura tutt’altro 
che trascurabile, come del re 
sto ri uilta dal movimento dei 
pacchi negli uffici postali). 

Come si può vedere, la di¬ 
stribuzione in Toscana è 
estremamente polverizzata 
rispetto ad altre realtà ita 
liane. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Paolo Can¬ 
telli, il quale lui sintetizzato 
le varie proposte ed i sug¬ 
gerimenti scaturiti dal dibat¬ 
tito. 


tevarchl che nel confronto 
diretto iia dovuto cedere il 
passo dovrà affrontare la ri¬ 
schiosa trasferta di Plom 
bino che non promette nul¬ 
la di buono per i valdar- 
nesi 

Nella lotta per la conqui¬ 
sta per le piazze clic dan¬ 
no diritto alla C-2 il calen¬ 
dario è favorevole alla 
Ccrretese ed alla Sangio- 
vanitose, che giocando in 
casa contro rórvietnna e 
contro l’Aglianese, cioè due 
squadre che nnvigano nel¬ 
le basse classifiche, dovreb¬ 
bero incassare senza cor¬ 
rere grossi rischi 1 due pun¬ 
ti in palio, mentre più dif¬ 
ficile appare il compito dei 
termali del Montecatini, in 
trasferta sul campo del San- 
sepolcro, che guarda alla 
sesta poltrona 

Interessante nppare il 
confronto di Firenze dove 
la Rondinella ospiterà la spi¬ 
gliata formazione del Pietra- 
santa, mentre i bianconeri 
del Viareggio, che seni 
brano in disarmo, cerche¬ 
ranno di battere I! Mon- 
sunimano almeno per ri¬ 
conciliarsi con pubblico 
amico. 

Nelle altre partite in pro¬ 
gramma sono impegnate 
squadre che lottano per la 
salvezza e si tratta nel com¬ 
plesso di partite piuttosto 
Incerte. 

Serie C: la 
Lucchese guarda 
a Grosseto 

Nella corsa per 11 prl- 


Provenienti dalla Dalmine 


I primi trenta operai 
passano alle Acciaierie 


PIOMBINO — I primi trenta 
Olierai della Dalmine sono 
passati giovedì alle Acciaie¬ 
rie. • Secondo raccordo rag¬ 
giunto tra i consigli di fab¬ 
brica e le direzioni delle due 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, ogni settimana 40-30 la¬ 
voratori saranno trasferiti al¬ 
le Acciaierie, fino a raggiun¬ 
gere il numero stabilito in 
203 unità entro la fine del 
mese ili giugno. I lavoratori 
del tubificio saranno inseriti 
inizialmente nel centro rim 
piazzi (CUF), per poi essere 
collocati, tenendo conto delle 
quaiiCiclie di professionalità. 

Ieri mattina si è tenuta 
un’assemblea degli operai tra¬ 
sferiti e i rappresentanti do¬ 


mato del girone i « bian¬ 
coazzurri » della Spai sono 
nettamente favoriti, nuche 
se la Lucciic.se non ha per¬ 
so tutte le speranze d’in¬ 
sidiare la squadra di Ca¬ 
ciagli e forse il programma 
odierno potrebbe rimettere 
in corsa 1 toscani. 

Infatti la Lucchese glo 
ca a Porta Elisa contro il 
Teramo e sulla carta do¬ 
vrebbe far centro, mentre 
la Spai deve andare In 
Maremma a far visita al 
Grosseto, contro una squa¬ 
dra che ha fame di punti 
per restare In serie C, ed 
una vittoria del torelli po¬ 
trebbe rilanciare la Luc¬ 
chese. Una volta tanto i 
tifosi biancorossi faranno il 
tifo Mer 1 cugini grossetani. 

Uifn giornata comunque 
za la poi da alcuni incontri 
di campanile fra toscane 
clic hanno riflessi immedia¬ 
ti di classifica, sui campi 
del Prato, del Pisa e del- 
l’arezzo. 


Ciclismo 


Due sole gare per dilet¬ 
tanti di prima e seconda 
categoria in programma per 
oggi; senza dubbio la più 
importante si svolge a Fi¬ 
gline di Prato dove si corre 
la 15. Coppa Martiri che 
ricorda 1 ventinove partigia¬ 
ni trucidati dai nazisti. Ma 
ecco il programma delle cor¬ 
se ciclistiche in Toscana. 

DI LETTA NTI PRIMA E SE¬ 
CONDA SERIE 
A Figline di Prato Coppa 
Ventinove Martiri organiz¬ 
zata dalla Ciclistica Prate¬ 
se; partenza ore 13. A Sub- 


gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica |>cr esaminare i ter¬ 
mini concreti con i quali 
avverrà questo inserimento. 
Sembra ormai che nulla asta¬ 
eoli il compimento dell’ope¬ 
razione, che è come è noto, 
finalizzata al recupero della 
produttività del tubificio 
Parte dei lavoratori della 
Dalmine saranno utilizzati 
per ricoprire i nuovi pasti 
di lavoro creatisi con lo svi¬ 
luppi impiantistico delle Ac¬ 
ciaierie (oltre 400 miliardi di 
investimenti) altri concorre¬ 
ranno invece al recupero del 
turnover elemento che tra 
l’altro fu parte del recente 
accordo raggiunto sulla piat¬ 
taforma di gruppo. 


biano (Arezzo) 3 Coppa Sub¬ 
biano organizzata dal G.S. 
Del Tongo. 

DILETTANTI JUNIORES 

A Palain (Pisa) 14. Coppa 
Sportivi Palalesi; a Segrn- 
migno Monte (Lucca) 8. 
Trofeo Terziani e Renicchi; 
a Poggio a Calano (Firen¬ 
ze) 1. Trofeo Oreficer*a An- 
goluccl; a San Giusto Ba- 
gnese (Firenze) 1. Gran Pre¬ 
mio Polisportiva. 

ALLIEVI 

A San Gimignano (Siena) 
3. Gran Premio Bar Piaz¬ 
zetta; a Ferranti Altopascio 
(Lucca) 1. Coppa Edil Ter¬ 
mo; a Spicchio Empoli 2. 
Trofeo Autocnrrozzeria Pa¬ 
squali; a Massa 5. Trofeo 
Manfredi; a Castiglione del¬ 
la Pescaia Grasseto) 1. 't ro¬ 
feo Fazzini; a Cannoli (Pi¬ 
sa) 10. Coppa Odeon: a Bl- 
scolla di Montecatini (Pi¬ 
stoia) Trofeo Alfa Romeo; 
a San Colombano (Firenze) 
6. 'rrofeo Marcello Masot.tl; 
a Rendola (Arezzo) 2. Gran 
Premio Rendola. 

ESORDIENTI 

A Cecina Gran Premio 
Sportivi Cecina; a Discolia 
di Montecatini (Pistoia) 
Coppa Bassi; a Romaiano 
Ponte a Egola (Firenze) 1. 
Gran Premio Sportivi Ra- 
maiano; a Pratta (Mas¬ 
sa) 2. Coppa Virgilio: a Poz¬ 
zi (Lucca) 3. Coppa Lido 
Baldini; a Lari (Pisa) Gran 
Premio Assicurazioni; a Ba¬ 
gnolo di Montemurlo (Fi¬ 
renze) 4. Coppa Lane Ba¬ 
gnolo; a San Colombano 
(Firenze) 6. Coppa Circolo 
M.C.L.; a Montevarchi (A- 
rczzo) 3. Coppa Giannini. 


PISTOIA 

EDEN: Quando c’era lui... caro lei 
ROMA: Moulin rouge 
LUX: Morte di una carogna 
GLOBO: Goodbay e Amen 
ITALIA: Tre edorabill viliose - 
(VM 18) 

GROSSETO 

EUROPA 1: Ecce bombo 
EUROPA 2: In nome del pape rt 
MARRACINI: Il prefetto di ferro 
MODERNO: Incontri ravvicinati del 
terrò tipo 

SPLENDOR: Le braghe del padrone 
ODEON: Il bandito e la madama 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Incontri ravvicina¬ 
li del terrò tipo 

CORSO: Superexcitation (VM 18) 
TRIONFO: La belva col mitra 
ITALIA; Violenza armata a S. Fran¬ 
cisco (VM 14) 

COMUNALE: (n.p.) 

POGGIBONSI 

ITALIA: Il triangolo delle Ber¬ 
lo ud e 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: In nome 
del papa re 

S. AGOSTINO: Le avventure di 
Bianca e Bcrnie 

ASTRA: Quel maledetto treno blin¬ 
dato 

ITALIA: Rotlercoaster II grande 

brivido 

NUOVO: La martella 
MIGNON: Ciao maschio (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: La marrctta 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La bander 


, LIVORNO 

LAZZERI: La martella 
ODEON: Il tocco della medusa 
(VM 14) 

GOLDONI: Super vixens (VM 18) 
JOLLY; Anno 2000, invasione de¬ 
gli astromoslri 

SORGENTI: L'inlerno del mongoli 
4 MORI: Sport super star 
AURORA: L’isola del dott. Moreeu 
ARDENZA: (nuovo programma) 
GOLOONETTA: Riservato al circuito 
circuito culturale 
GRANDE: Morte di una carogna 
MODERNO: Poliriotto privato me¬ 
stiere difficile 

METROPOLITAN: In cerca di mr. 

Goodbar (VM 18) 

GRAN GUARDIA: (ore 21,15) la 
comp. di Renato Rescel « Non 
tl conosco più » 

SIENA 

IMPERO: La noviria (VM 18) 
METROPOLITAN: Lo martella 
MODERNO: Il grande «Macco 
ODEON: Champagne per 2 dopo II 
funerale 

SMERALDO: La pù bella serata 
deila mia vita 

LUCCA 

MIGNON: Ciao maschio (VM 18) 
PANTERA: Per chi suona la cam¬ 
pana 

MODERNO: Scherzi da prete 
ASTRA: Goodbye amore mio 
CENTRALE: La bestia In calore 
(VM 18) 

EUROPA: Un giorno alla line di 
ottobre 

CARRARA 

MARCONI: Ciao maschio (VM 18) 
GARIBALDI: Cinderclla nel regno 
del sesso (VM 18) 


All’Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL’INGROSSO 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54/60 
Telefono (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la vendita eccezionale 
a PREZZI DI FABBRICA 

Le migliori marche: 

ZOPPAS • REX • 1NDESIT 
0N0FR1 • IBERNA - PHILIPS 
RADI0MARELLI • C.G.E. - GRUNDIG 


Frigo 14011. 
Frigo 22511. 
Frigo 275lt. 
Congel. 200!t. 
Congel. 300lt. 
Lavatrice 
Lavastoviglie 
Televisore 12" 
Televisore 24" 
TV Col. 22"/12c. 
TV Col. 22712C. 
TV Colore 26" 
TV Colore 26 " 
16c. CT 


L. 81.000 
L. 141.000 
L. 151.000 
L. 141.000 
L. 165.000 
L. 118.000 
L. 138.000 
L. 97.000 
L. 128.000 
L. 550.000 
L. 610.000 
L. 397.000 

L. 755.000 


TV Colore 26" 

12c. Clock TC L. 

TV Colore 26 " 
Bistandar 12c. L. 

TV Colore 26" 

CT L. 

TV Coloro 26" 
Sensor 12c. L. 

TV Colore 26" 

Rie. Elettr. 16c. L. 

Cucina 3 Gas s. 
portabombola L. 

Cucina 4 Gas c. 
portabombola L. 


745.000 

555.000 


665.000 


650.000 

640.000 


65.000 


Garanzia di assistenza dirottamento dallo fabbriche 
Prima di faro acquisti 

INTERPELI,ATEOI ! ! ! 


Campionato Serie C 

30. GIORNATA (ore 15,30) 
Prato - Empoli 
Chieti - Forlì 
Giulìanova - Livorno 
Arezzo - Massese 
Reggiana - Olbia 
Fano - Parma 
Spezia - Riccione 
Pisa - Siena 
Grosseto - Spai 
Lucchese - Teramo 

Campionato Serie D 

29. GIORNATA (ore 15,30) 
Sangiovannese - Aglìanese 
Carrarese - Città di Castello 
Viareggio - Monsummanese 
Sansepolcro-Montecatini 
Piombino-Montevarchi 
Castellina-Orbetello 
Cerretese-Orvìetana 
Rondinella-Pietrasanta 
Spoleto-Pontedera 


Campionato Promozione 

25. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Venturina - Borgo Buggiano 
Castelnuovo-Larcianese » 
Ponte Buggianese-Cuoiopelli 
Fucecchio-Volterrana 
Follonica-Querceta 
Portoferraìo-Rosignano 
Forte Marmi - Ponsacco 
Pescia-Cecina 

GIRONE B 

Cortona Camucia - Sansovino 

Anlella-Castiglionese 

Lampo-Figlinese 

Le Signe - Terranovese 

Sancascianese-Rufina 

Foiano-Certaldo 

Colligiana-Poggibonsi 

Borgo San lorenzo-Quarrata 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
25. GIORNATA (ore 15,30) 


GIRONE A 

Castiglioncello-Bozzano 
Pontremolese - Uliveto T. 
Camaiore - Casciana Terme 
San Vitale - Scintilla 
la Portuale - Villafranchese 
Torrelaghese-Juventina 
Aullese - Lido Camaiore 
Picchi Livorno - M. Pietras. 

GIRONE B 

Ponte Cappiano - Vernìo 
Vaianese - Poggio Caìano 
Uzzanese - Pieve Nievole 
San Miniato - Vìnci 
San Romano - Calenzano 
Montelupo - Lastrigiana 
Chiesina Uzzanese-Lanciotto 
, Jolo-Tultocuoio 


GIRONE C 

Bibbienese-Cavriglia 

levane-Ambra 

Affrico-Reggello 

Faellese-Portovecchio 

Scandicci-Castelfiorentino 

Grassina-Pontassieve 

Impruneta-Tavarnelle 

Cattolica V. - Barberino 

GIRONE D 
Argentario-Rapolano 
Pomarance-Asciano 
Sinalunghese-Manciano 
Amiata-Castiglionese 
5angimignanese-Pianese 
Casteldelpìano-Montepulc. 
Staggia-Massetana 
Albinia - Porto Ercole 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. stipendio 
Ipotcceri T. e 2. grado - F:n«n 
narrcnti edilizi - Scordo porta 
togl o. 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - Assi¬ 
curazioni - Consulenza cd assi¬ 
stenza assicurative. 

Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28.280 


amenti 


DANCING CINEDISCOTECA 

■ * U Spicchio • EmpoN - Tel. (0571) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 




calvizie? 

ce triti ... naturalmente | | DA MARTEDÌ' 18 APRILE AL 

Teatro VERDI 


BAI CAPOLAVORO OH KOALA*!! 0IAUI 
7 1 CRAABl S0**0' Ot RAIMO*» CRA*»UR 


piiAiic--ir* i 


NANNINI GIULIANO 
52821 Terrmiu Imbuii (11) 
ttlefis* I7.2JT2 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 





per vieni in URSS 


applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vìvo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 

FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. 13 


MARLOWE 
INDAGA 

ROBERT MITCHUM 

nella parie di PHILIP MARLOWE 

T F CHNiCOl OR 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A sequito concordato preventivo richiesto ol Tribunale di Pisn »er !" 

VENDITA TOTALE 


per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MA 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 

ALCUNI ESEMPI PRATICI: Invece di 

POLTRONA in stoffa o peltex. L. 145.000 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex.L. 400.000 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone.L. 630.000 

SALOTTO extra in velluto. L. 1.050.000 

SALOTTO in pelle bulgara extra.L. 1.800.000 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie L. 1.200.000 

SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . . L. 1.000.000 

CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . . L. 400.000 

CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia.L. ! 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio L. I. 1 
CAMERA tradizionale in noce «Super» completa . . . L. 1.1 

ARMADI stagionali 6 ante.L. I 

INGRESSI in stile e moderni.. . a pa 

STOCK di quadri - lampadari * carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc.a pa 


MATRIMONIALI, 


A Lire 
69.000 
190.000 

290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 


L. 850.000 400.000 

L. 1.700.000 850.000 

L. 1.800.000 860.000 

L. 850.000 400.000 

a partire da L. 125.00Q 

a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 


a PRATO - a PISTOIA e provincia - a LUCCA e provincia 

nei negozi CONAD 

dal 15 al 29 Aprile 

Whisky J & B 3/4 L. 4.290 

Acqua Fiuggi lt. 1 L. 395 

X V-'V—' più vuofo 

Rabarbaro Zucca lt. 1 L. 2.560 

Olio oliva Rocchi lt. 1 L. 1.840 

Olio semi vari lt. 1 L. 730 

Vino Fiashi 10° lt. 1,880 L. 495 

più vuoto 

Dash Fustino L. 4.880 

Pavesini L. 320 

Dado knorr Manzo 10 cub. L. 355 

Doddìo conc. Sabrina L. 210 

Tubetto gr. 150 

Latte Concaverde lt. 1 L. 280 

Parzialmente scremato 

Mortadellina Ciam al kg. L. 2.790 

rrvavar nurn ciiinA ^ ' 


eryovac puro suino 


CONAD E’ COOPERAZIONE 
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Stamane alla mostra la conclusione del XXI congresso FGCI 

Dalle lotte di questi giorni 
i segni di un nuovo movimento 

Interverranno i compagni Chiaromonte e Guerzoni - Il problema del lavoro al primo posto nell'ampio e arti¬ 
colato dibattito - La positiva esperienza delle leghe dei disoccupati, del movimento studentesco e delle donne 


Domani 
dibattito con 
Flamigni sulla 
riforma della PS 

In un momento come quello 
che il paese sta attraversando 
appare sempre più evidente 
residenza di una rapida rifor¬ 
ma della pubblica sicurezza, 
condizione essenziale per la 
sconfitta del terrorismo, la .si¬ 
curezza dei cittadini, la difesa 
e il rinnovamento dello stato 
democratico. Domani, all’an¬ 
tisala dei Barimi, al Maschio 
Angioino, alle ore Ut. il compa¬ 
gno deputato Sergio Flamini, 
della commissione interni della 
Camera, interverrà a un pub¬ 
blico dibattito sulla riforma i 
cui pùnti essenziali sono da in¬ 
dividuarsi nella smilitarizza¬ 
zione del corpo di PS nella 
smdacalizzazione e in migliori 
condizioni professionali e di 
vita per i lavoratori della po¬ 
lizia. 


Venerdì 21 
manifestazione 
antifascista 
alla Magnaghi 

Una manifestazione antifa¬ 
scista si svolgerà nello stabi¬ 
limento della Magnagli! di Na¬ 
poli venerdì 21 alle ore 17. in 
occasione del 32. anniversario 
della liberazione. 1,‘iniziativa 
è stata promossa dal consiglio 
di fabbrica della Magnaghi. 
dal comitato permanente anti¬ 
fascista aziendale e dai rap¬ 
presentanti dei parliti demo¬ 
cratici piacenti. Alla mani 
redazione sono stati invitati 
tutte le forze |M>litiche 

• ASSEMBLEE 
NELLE SCUOLE 

I sindacati scuola provin¬ 
ciali CCìIIi CISC UII. terran¬ 
no nei prossimi giorni, nel 
le scuole della provincia di 
Napoli assemblee sulla fase 
applicativa deU’arcordo con¬ 
trattuale del maggio scorso 


t 

Mostra d'oltremare, padl 
gitone numero tre. Il salone 
e pieno di giovani e giova 
nissimi. di ragazze. Sono 1 
delegati della FGCI. al loro 
XXI congresso provinciale che 
si concluderà oggi con gli in¬ 
terventi dei compagni Gerar¬ 
do Chiaromonte, della segre¬ 
teria e direzione del PCI e 
Ftol>erto Guerzoni, della dire¬ 
ziono nazionale della FGCI. 
Molti di questi compagni sono 
anche militanti delle Leghe, 
dei collettivi studenteschi, del 
movimento delle donne. Con 
i loro interventi, rop le lo 
ro esperienze, tratteggiano 11 
quadro dì una gioventù che 
pur tra mille difficolta tia 
mille problemi, non vuol stare 
alla finestra, non vuole « tirar¬ 
si fuori ». ma si oigamz/n. 
lotta, fa sentire tutto il suo 
p<v>o nella battaglia per il 
cambiamento. 

Una gioventù elio pur toc¬ 
cando con mano le conse¬ 
guenze del sottosviluppo, del 
la emarginazione economica 
del mezzogiorno, ha scelto la 
strada della lotta civile della 
I partecipazione democratica 
Ma una gioventù che è anche 
consapevole della gravità di 
) questa crisi, delle conseguenze 
i che essa può avere sugli 
orientnmenti Ideali e politici 


dei giovani, della esasperazio¬ 
ne. della rabbia, che essa può 
determinare proprio qui nel 
mezzogiorno. 

Sono problemi clic il dibat¬ 
tito a pm riprese e a ritmo 
serrato (sono piu di 30 gli 
iscritti a parlare) affronta e 
sviluppa con Iranchezza, cer 
carulo di ridurre al minimo 
ogni inutile formalismo. 

Un formalismo elio è esso 
stesso tema di riflessione e 
clic specialmente le ragazze 
hanno dimostrato di sa)>er su¬ 
perare senza molte difficoltà. 

Gli stessi problemi li aveva 
già pasti il compagno Pippo 
Schiano, nella relazione intro¬ 
duttiva e sono stati poi ap¬ 
profondili nei lavori delle tre 
commissioni in cui si è arti¬ 
colato il congresso. 

Si paila molto, ovviamente, 
di lavoro, e di emarginazio¬ 
ne I.o fanno, con accenti di- 
vci.-.i. i compagni Libertino. 
Talenti. Guarino e lo stesso 
compagno Luigi Nespoli, ns 
sensore provinciale ai proble¬ 
mi della gioventù, nel porta¬ 
re il suo saluto. 

« I giovani emarginati, quel¬ 
li lontani dal mercato del 
lavoro — si dice — sono una 
grande risorsa di es|KMÌcnza 
e di intelligenza che dobbia¬ 
mo saper valorizzare, che non 


Ordine di comparizione anche per il direttore del seminario di Aversa 

Ancora sei arresti per i furti 
e il commercio di opere d'arte 

Il 25 marzo vennero denunciate nove persone e recuperato un miliardo e mezzo di ope¬ 
re trafugate - In qualche caso alcuni pezzi venivano danneggiati per guadagnare di più 


Quando il venticinque mar¬ 
zo scorso 1 carabinieri del 
nucleo investigativo, diretto 
dal colonnello Traversa, co¬ 
municarono di aver denun¬ 
ciato 9 persone per commer¬ 
cio di opere d'arte rubate, 
affermarono che le indagini 
sarebbero continuate. Ieri in¬ 
fatti sono state arrestate 6 
persone su ordine di cattura ì 


emesso dal sostituto procura¬ 
tore Italo Omiannl, il ma¬ 
gistrato che lui seguito il ca¬ 
so. 

I sci. Salvatore Tagliaferri 
di 49 anni, Gennaro Russo di 
08, Raffaele Lodo di 31, Car¬ 
mine D’Amore di 2(1. Pasqua¬ 
le Di Donato di 44 c Lorenzo 
ivano di S8, sono accusati 
di ricettazione e danneggia- 


« Roma » e la crisi regionale 


Quando ad ogni costo si 
vuole attaccare il PCI 


A 'clic sue non infrequenti 
farneticazioni, il giornalista 
Gianni Filosa ha sferrato ieri 
dalle colonne del « Roma » «ri 
vergognoso attacco al presi¬ 
dente dell'assemblea regiona¬ 
le, il compagno Mario Go- 
mez, individuando nel suo 
comportamento la responsabi¬ 
lità massima del perdurare 
della crisi alla Regione. Non 
sappiamo chi o cosa lo abbia 
ispirato. Abbiamo però una 
certezza: la sua malafede ac¬ 
canto alla quale possiamo 
senz'altro porre la precisa vo¬ 
lontà di gettare, comunque, 
discrcdi'o sulle istituzioni. 

In sostanza da questo scrit¬ 
to si evince che il compagno 
Mario Gomez in questo perio¬ 
do di crisi ha convocato il 
consiglio <tra l'altro il Filo¬ 
sa è anche poco informato 
sulle procedure perché do¬ 
vrebbe sapere clic la con vo¬ 
cazione dell'assemblea viene 
sempre a conclusione di una 
riunione dell'ufficio di presi¬ 
denza con i capogruppo) solo 
per consentire l'approvazione 
della legge di proroga del- 
l'csercizto provvisorio del bi¬ 
lancio c clic la ritintone del¬ 
l'assemblea del 19 prossimo 
i stata fissata per il volo 
sul bilancio in carenza del 
quale si metterebbe in moto 
il meccanismo di scioglimento 
del consiglio regionale. 

Questa preoccupazione del 
compagno Gomez di evitare 
lo scioglimento dell'assemblea 
von ci sembra possa essere 
considerata una colpa. Sem¬ 
mai c'è da dire che in una 
fase cosi travagliata, come 
quella che sta attraversando 
la Regione. la presidenza rap¬ 


presenta un punto di riferi¬ 
mento chiaro per la salva¬ 
guardia dell'istituzione. 

Ma c’è dell'altro. Afferma 
l'articolista del « Roma » che 
lo statuto della Regione Cam¬ 
pania prevede che entro tren¬ 
ta giorni dall'apertura della 
crisi il consiglio proceda al¬ 
la elezione del nuovo presi¬ 
dente c delta nuova giunta e 
che il compagno Gomez non 
ha fatto rispettare questo ter¬ 
mine insinuando, implicita¬ 
mente, che è lui il responsa¬ 
bile del perdurare della cri¬ 
si. E qui la malafede è evi¬ 
dente perchè il Filosa sa be¬ 
ne che quel termine è pura¬ 
mente indicativo (non sono, 
infatti, previste conseguenze 
di alcun tipo nel caso non 
venga rispettato1 c che al 
presidente dell'assemblea nè 
lo statuto nè il regolamento 
attribuiscono poteri specifici. 
Se non viene presentata una 
lista del presidente e degli 
assessori la convocazione del¬ 
l'assemblea per procedere al¬ 
ta elezione del nuovo presi¬ 
dente e della nuova giunta 
risulterebbe del tutto inutile. 

Secondo l'estensione dell'in¬ 
qualificabile scritto per il 
compagno Gomez esisterebbe¬ 
ro responsabilità di carattere 
non solo giudiziario c politi¬ 
co ma anche di ordine mora¬ 
le: per le prime riteniamo 
di averne sufficientemente di¬ 
mostrato l'infondatezza , per 
le seconde non c'è bisogno di 
alcuna parola: c'è tutta la vi¬ 
ta politica del compagno Ma¬ 
no Gomez a testimoniare del¬ 
la correttezza dei suoi com¬ 
portamenti. 


mento di opere d’arte rubate. 
Infatti per poter meglio 
commeciare (e talvolta per 
poter intascare maggior de¬ 
naro) la « banda divideva 
addirittura quadri ed opere 
d’arte in modo die da un 
quadro se ne potevano anche 
ricavare due o tre. Questo 
sistema veniva adottato in 
prevalenza con i trittici del 
’500 e del ’600 trafugati in 
varie chiese. 

Il giro di affari di questa 
organizzazione raggiungeva, 
addirittura, molti miliardi. 
Solo le opere d’arte recupe¬ 
rate alla vigilia di Pasqua a- 
vevano un valore di un mi¬ 
liardo e mezzo, a dimostra¬ 
zione di quanto lauti e quan¬ 
to esteso fosse questo com¬ 
mercio. 

Tra le altre opere d’arte 
recuperate in quella occasio¬ 
ne c’era anche qualche opera 
di Luca Giordano, e la scul¬ 
tura di Cosimo Fanzago ru¬ 
bata dalla base della guglia 
di san Gennaro a via Duomo, 
qualche anno fa. 

Sempre nel corso della 
stessa Inchiesta è stato e- 
messo un ordine di compari¬ 
zione a carico dei sacerdote 
Raffaele Pagano di 48 anni, 
l’attuale direttore del semi¬ 
nario vescovile di Aversa, il 
quale dovrà fornire al ma¬ 
gistrato. Italo Ormannl, delu¬ 
cidazioni in merito alla -spa¬ 
rizione dalla parrocchia di S. 
Michele Arcangelo che diri¬ 
geva all’inizio degli anni ses¬ 
santa a Trcntoia. di un di¬ 
pìnto di Crivello Protasìo, 
che è stato sostituito con un 
falso. 

A quanto pare infatti, il 
sacerdote avrebbe venduto 
l’opera del pittore del ’400 ad 
un personaggio per sole 900 
mila lire, e per non far ac¬ 
corgere i fedeli che il prezio¬ 
so dipinto, che vale centinaia 
di milioni era stato asporta¬ 
to. decise di sostituirlo con 
una accurata riproduzione, 
che solo ad una attenta ispe¬ 
zione di valenti esperti pote¬ 
va essere scoperta come fal¬ 
so. 

Un altro episodio misterio¬ 
so si aggiunge quindi a que¬ 
sta inchiesta sulla vendita di 
opere rubate. Finora sono 
stati arrestati solo interme¬ 
diari e procuratori di opere 
d’arte. Adesso sarebbe oppor¬ 
tuno che sì scoprisse chi tira 
le fila di questo commercio e 
chi. principalmente. « copre 1 
i furti che sono avvenuti e | 
avvengono nelle chiese e nei i 
musei della nostra regione. 


Decentramento 

I consigli 
di quartiere 
momenti 
di decisione 

Mercoledì incontro 
alla sala dei Baroni 


Mercoledì prossimo alle 
ore 18 nella sala dei Ba¬ 
roni al Maschio Angioino 
avrà luogo un incontro 
tra tutti i consiglieri di 
quartiere, gli aggiunti del 
sindaco, il sindaco di Na¬ 
poli Maurizio Valenzi. e 
il vice sindaco Antonio 
Carpino e l’assessore al 
decentramento Salvatore 
Borrelli. 

In tale occasione verrà 
distribuito ai consigli di 
quartiere il testo elabora¬ 
to da tutti i gruppi poli¬ 
tici rappresentati nel con¬ 
siglio comunale contenen¬ 
te le linee fondamentali 
sulle quali a giudizio dei 
partiti dovrà essere impo¬ 
stata la discussione per la 
elaborazione del regola¬ 
mento attuativo della leg¬ 
ge 278 dell’8 aprile 1976 
sul decentramento ammi¬ 
nistrativo ed il regolamen¬ 
to elaborato dall'assessore 
al decentramento 

Il regolamento rappre¬ 
senta la traccia per apri¬ 
re nella c.ttà :1 più ampio 
dibattito al fine di racco¬ 
gliere ogni indicazione e 
osservazione che verrà 
dai consigli di quartiere, 
dai parti!:, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali c dalle 
forze sociali e culturali 
della città. 

Si sottolinea la notevole 
importanza de’, documcn- 
toproposta per il nuovo 
regolamento dei consigli 
circoscrizionali che rag¬ 
giunta la sua definitiva 
stesura porterà i consigli 
circoscrizionali ad essere, 
nella salvaguardia, natu¬ 
ralmente. de’.l'unità del co¬ 
mune. reali momenti dì 
decisione e di autodeter- 
m. nozione per grandi 
sceite. 


UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 cc 

da L. 2.881.000 

(IVA esclusa) 
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VENDITA ASSISTENZA • RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganale) 
80144 Napoli - Tel. (081) 293227 293364 


DIREZIONI . VENDITA - OFFICINA RICAMBI 
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dobbiamo lasciare perdere ». 

Da qui il discorso appro 
da a quel « nuovo » movimen¬ 
to che la FGCI vuole contri 
buire a costruire e di cui si 
colgono già i primi segni di 
stintivi anche qui a Napoli 
(leghe dei giovani disoccu¬ 
pati, l'associazione degli stu 
denti. ì collettivi delle 
donne). 

Un obiettivo, questo, che 
deve essere raggiunto proprio 
per quel rapporto stretto che, 
come ha detto il compagno 
Izzi. lega il governo dell'eco¬ 
nomia al ruolo del movimenti 
di massa. 

K del « nuovo » movimento 
parlano un po' tutti, ma in 
oarticolare modo i compagni 
Persico Calicndo. Ferrino, e 
Calane. « Deve essere — si di 
ce — un movimento nuovo 
per contenuti e forme di or 
ganizzazione. Abbiamo fatto 
dei passi avanti per quel che 
riguarda le leghe e i nuclei 
promotori della associazio 
ne degli studenti, ma ora bi¬ 
sogna far decollare queste 
esperienze ». « Abbiamo la 

foiza ora — afferma il coni 
pagno Nespoli - per mettere 
sul tappeto problemi nuovi, 
prima affrontati con timidez¬ 
za. La stessa tematica del 
personale, ad esempio, è ben 
diversa da quella del privato 
con tutta la forza necessa¬ 
ria ». 

Altri problemi sono posti 
dalle compagne, che non han¬ 
no perso l’occasione per par¬ 
lare della nuova legge sul¬ 
l'aborto. 

Dicono chinro e tondo che le 
limitazioni poste alle minoren¬ 
ni possono far sorgere qual¬ 
che perplessità ma aggiun¬ 
gono anche che un grande 
passo avanti è stalo fatto e 
clic ora occorre sviluppare un 
grande movimento per far di¬ 
ventare definitiva questa con¬ 
quista. 

La FGCI fa i conti, co 
me si vede, con una mole 
enorme di lavoro, senza per 
altro nascondersi la propria 
attuale inadeguatezza. « Ixi 
politica si dilata — si dice 
— e nnclie noi dobbiamo dar¬ 
ci strumenti più snelli di in¬ 
tervento ». La nuova organiz¬ 
zazione della FGCI — lo ri¬ 
cordano i compagni Rossi. 
Crescenzo, ma è uno dei te¬ 
mi più discussi — deve esse¬ 
re più aperta, meno vertici- 
stica. più capace di aderi¬ 
re a tutte le piaghe della so¬ 
cietà ». Il dibattito che ieri 
è continuato fino a tarda se¬ 
ra. continuerà anche questa 
mattina alle ore 9. 

Gli interventi conclusivi dei 
compagni Gerardo Chiaro- 
monte e Roberto Guerzoni. 
sono previsti, invece, per le 
ore 11. 


Nell'ufficio che smista la corrispondenza con l'estero in tuffo il Sud 

Oltre una tonnellata di posta 
bloccata da un mese a Napoli 

Si tratta di lettere spedite per via aerea - L'ingolfamento risale al periodo pasquale - Con¬ 
trastanti circolari della direzione provinciale PT creano malcontento tra i lavoratori 



I socchi di polla ammucchiali lungo i marciapiedi 


m. 


dm. 


VARIAZIONE 
DI PREZZO 
SPECIALITÀ’ 

MEDICINALI 

Fino a! 21 aprile le spe¬ 
cialità medicinali variate di 
prezzo potranno essere cedu¬ 
te al prezzo antecedente. 
Dopo tale data è consenti¬ 
ta la sovrastampa indelebi¬ 
le recante il nuovo prezzo, 
fino all’esaurimento delle 
scorte. 

OGGI CHIUSO 
L’APPARTAMENTO 
DI PALAZZO REALE 

Data la carenza di perso¬ 
nale oggi l’appartamento 
storico del palazzo Reale di 
Napoli resterà chiuso al 
puhbiico. 


Dibattito l'altra sera all'lsveimer 


Il lavoro influenza 
la vita della città 

Le tesi del professor Gottmann di Oxford e le osserva¬ 
zioni di Ricciotti Antinolfi, Campagna e Pelliccione 


Il professor Jean Gottmann 
dell'università di Oxford ò ve¬ 
nuto a Napoli venerdì sera, 
ospite dell’Isvcimer. a parla¬ 
re nel corso di uno degli « in¬ 


di uno sviluppo distorto Lo 
stesso gonfiamento de! torzia 
rio non e un fatto funziona 
le. ma improduttivo, finanzia 
to «on un aumento della spe 


contri a piu voci » che Cisti- i sa pubblica ed m defimtivaap 


pi partito^ 

ASSEMBLEE — A Porta 
Grande, ore 10, dibattito sul¬ 
la situazione politica con 
Antinolfi e Spoto. A Secon- 
digliano ir Ina-casa », ore 10, 
assemblea sulla situazione ai 
Comune di Napoli con Lu¬ 
po, alla sezione Corso, ore 
10 con Languta. 

DOMANI e martedì, ore 19. 
assemblea sul terrorismo 
con Bassolino; a corso Vitto¬ 
rio Emanuele, ore 18,30 atti¬ 
vo femminile con Orpello; 
zona Vomero. ore 18.30, co¬ 
mitato direttivo di zona con 
Ferraiuolo e Di Fede; a 
Pozzuoli, via Napoli, ore 18. 
riunione dei comitati diret¬ 
tivi e del gruppo consiliare 
al comune. 

SEMINARIO SUL PARTI- _ - —. _ 

TO — Si terrà nei giorni 1 dell'occupazione influenzano la 

to t n —. #\a __ _i .. i * » -, - 


tufo è solito organizzare, sul 
tema di indubbio interesse co¬ 
me: « « 11 comportamento del¬ 
l'occupazione e le concentra 
zumi urbane ». 

Il professore, che insegna 
geografia economica, ha so 
stenuto. in sostanza, che il 
carattere e le forme assunte 
dal lavoro con lo sviluppo del 
la grande industria e l’intro¬ 
duzione di moderne tecnoio 
gie. mostrano oggi tendenze 
che influenzano m modo posi¬ 
tivo concentrazioni urbane. 

Tuttavia, egli che era ve¬ 
nuto a illustrare una teoria 
sulle tendenze positive m at¬ 
to nelle concentrazioni urba¬ 
ne. ha dovuto sperimentarne 
qualcuna negativa nella no 
stra città, perchè è rimasto 
bloccato dal traffico, arrivan 
do con molto ritardo all'incon¬ 
tro che è comincialo perciò 
almeno un'ora dopo il previ¬ 
sto. E' stata una occasione 
per allargare le esperienze 
e magari introdurre nella teo¬ 
ria il caso di quelle città fari 
te crescere in modo distorto 
e squilibrato e sulle quali le 
influenze positive del coni 
portamento della occupazio¬ 
ne non si sono fatte senti¬ 
re ancora in modo sensibi¬ 
le facendosi sentire ancora 
e molto l'influenza della di j 
soccupazione, del lavoro ne- j 
ro e precario. j 

Su questo aspetto del prò- , 
blema ha insistito nel suo in • 
tervento il professore Sandro 
Petr.ccione per il quale non 1 
sempre le tendenze indicate 
dal Gottmann possono essere 
considerate accettabili, basti ! 
pensare alle enormi ditteren 1 
ze che esistono nello svilup j 
po economico tra pae.-e e | 
paese, di cui. del resto, un ! 
esempio significativo l'offro i 
proprio il nostro paese dove il ] 
mercato dei lavoro propr.o ri¬ 
spetto ai fenomeni d: urba 
nlzzazione è stato causa d. 
grandi sconvolgimenti: la con 
gestione nel nord, l'nbbando 
no del Mezzogiorno. 

Anche il professor Ricciot- 
ti Antinolfi. dando per scon¬ 
tato che livelli e modalità 


! pine come un settore che na 
scondc disoccupazione. 11 ir 
stringimento della h;t.-e pr>> 
duttiva. d'altra parte ndu 
cc l'impiego di mano d'opei.i. 
espelle le donne per prillit¬ 
ela! lavoro, mentre i giovani i 
rimangono a lungo disoccupa- j 
ti e la xtc.-i.-a scuola e.-eic.ta ; 
un ruolo di area di parchog j 
gio Intervenendo a sua voi 
ta nel dibattito il professore 
Francesco Comjwgna ha cer 
rato di porsi in una prosperi ' 
Uva diversa rispetto alle co • 
se dette dal Gottmann. do- I 
mandandosi, se non lo.ve Ieri 
to vedere in cs.-e prospettata | 
l'immagine di una Napoli i 
guarita dai suoi mah. Coni I 
pugna richiama l'attenzione ! 
su quella parte dell'analisi d: ; 
Gottmann. che sottolinea la ' 


tendenza delle arie « predo-»: 
nate ». quelle cioè, di pai ari 
tua industrializzazione a per¬ 
dere di attrattiva e d, uni 
seguen7ii la tendenza delle 
citta intermedie, a ere,.cere 
di ruolo e dimensioni D: qui 
Compagna crede di poter ,n 
travedere, qua-; come fatto 
.-pontaneo. uno .-viluppo poh 
centrico della urbanizzazione 
in Campania 

Nella sua ìllu.-t razione il 
piofr.->or Gottmann aveva 
analizzalo quattro tenti» n/e 
per le quali le condizioni de! 
lavoro influenzano le conce» 
traz.oni urbane: la hbrah/za 
zinne dovuta ai contratti di 
lavoro, che svincola dagli oli 
litighi di re.-iilrnza; la rulu 
zione dei tempi di lavoro c 
la crescita del tempo libero, 
la riduzione del lavoro nin 
min le e la cre.-eita dei sor 
vizi; cd infine l'interesse del 
l'un prenda ore ad attirare a 
mantenere mano d'opera qua 
litica» a 


Scarcerata la moglie 
del fotografo ricercato 

Maria Grazia Campanile, la ventenne moglie di Salvatore 
La Rocca, il fotografo r.cercato in tutta Italia per aver 
fittalo il covo di Licola scoperto alcuni giorn. fa da. carabi 
meri, e stata .-carcerata tori pomeriggio. A.le 13 la Campa¬ 
nile ha lasciato il carcere fcmm.m.e rii Pozzuoli per fare 
ritorno a casa. Era stata fermata perche il suo nome reni 
brava in collegamento con t covi scoperti neH'ult.rno mese c 
con Alfonsina De Maio, la ventenne baby si»ter di .Soiolra che 
ha compiuto una a-.-urda rap.na — il 20 marzo scorso — 
assieme ad uno degli arri stai: per il covo di Licola -- Ugo 
Melchionria — e Anton.o D-- Stint.s. un autonomo romano 
I carabinieri intanto hanno accertato che le di 

a-sicurazione trovate nel rovo di L.ro.a provengono di un 
furto avvampo a Nano! il 31 ago-to Le armi, tnvr-e. ridono 
i niiht:. provengono scuramente da a'*re regioni, per cu. 
dovrebbero r-rere s’ate porta'e da fuori Napo.i 


«Se i set vizi po-talt fun¬ 
zionano male, non e cerio 
co’pi ibi dipendenti, ma ilei 
la cuti.va org mi va none del 

I ivuto », coiniiH iit t un gìup 
)>i di lavoratoli p<> .telegiaio 
mci che da anni predano .-er 
vizi) pc .so il raparlo « e.-te 

10 e pud» aet« a >. un eiior 
ine stanzoni' al secondo paino 
del! i sede di « Napoli 
feiiovia oorri-pondenza » al 
iD'-o meridionale, un veio e 
p-optici c 'litro nevralgico per 

11 traffico po-dule in tutto il 
,,u i idione 

Il rcpuitn «('.,teio e posta 
• H.ea » e al cenilo in questi 
■-'nini di una .'concertante po 
lenii 1 .i con la dilezione prò 
v melale delle PI’ In questo 
u'ttno infatti - dove viene 
mi-rata tutta la posta in )>ur- 
ten/a e ili ali ivo pei 1 e-teio 
- gì k ( inno abn.mdona'e mi 
i lana e lineila a di le' teli* al 

I I .un rie « mi un 1 1 an< oboli* > 
di pu-'a .iena Qui e uuuiias 
.da t t (a la po-t a ; p“(llta 
in Camp.uni Puglia. Cala 
b m e lia.-tlu al a Secondo una 
s’ un ioli nm ■» a a la po ta gin 
<•< nte -ulo in que-Co reparto 
ammonta a làmi ( hiloeiumnii. 
pan a una tumidi ita e mezzo. 

a Amora lino alla seUiman.i 
scor a - aggiunge un dipeli 
de:i’e - la posta «blxinilona 
rii raggiungeva le cinque fon 
nidiate 

Alla thise dell'ingolfamento 
che ormai da circa un inc-e 
hi costi etto a un supe: h 
voro i scs-anta.-ei dipendenti 
del ieparto <- estero e posta 
aeiea » c'e stato 11 traduno 
naie nmemcnto della coni 
tpomlcnza nel periodo pisqua 
le « l-l‘ ben nolo conimeli 
ta il caporeparto Alberto C'e 
lentano - che in tutti 1 porlo 
di festivi c'e un maggiore 
sminino d; i orr.spondenza 
Negli anni pa.v-.ati siamo riti 
sciti a far Monte all i valanga 
di lettere e ili caitolme fami 
ilo lavoro strnordinnr.o. Questa 
volta pero la direzione prò 
vinomle ha bloccato lo strani 
(limino a fio ore mensili che 
a meta mira* sono state già 
ditte consumate. Inoltre ol so 
no stati una sene di ordini 
j contrastanti che di fatto n 
i hanno jmrtn’o aU'aecmmilo di 
I un» tonnellata e mezzo di 
i ixx-t a » 

I Co.-i una lettera spedita ih 
, NaiHili a Londra per posta 
aeiea (cioè con una affrnn 
catura maggiorata » ho in a' 
nini casi puf, raggiungere an 
che le 1MX) 2000 lira» e .-tot < 
recappata al mittente dopo 
due mc.-i. 

« I dipendenti .-ranno facon 
do il loro meglio — aflerim 
I il eapoieixirto — ma ad al: 

multare il cani e ìn’ervenu 
! ta nei giorni scorsi una ci r 
, colare della dire none provo. 

I naie PT c he imponeva al la 
I voratori ili usufruire mini' 
j ihatamente di qua»rio giorni 
i di ferie, corrispondenti all» 
j lesi (vita infrasettimanali a ho 
j lite e non remunerate. Quali 
I do ormai gran parte ilei la 
i voratori erano andati in ferie 
1 proprio in un momento in cu 
c'era invece bisogno di ma? 
gior per-onriic. ò giunta un'- 
] nuova nri olare di segno od 
posto !e festività mfram». 

» manali sarebbero state pago 
! te e pertanto bisognava re 
, varare i quattro giorni d 
| fer.e già concessi ». 
j « La verità — aggiunge tu 
I altro lavoratore — è che rem 
| re volontà do parte rt''!> 

I » alte sfere >• di far funzionar» 

I tiene le poste Pm si va nl.o 
j sfascio, pm .«-empia e è fa: 

ac( e»tare la proposta — eh» 

! e già .-tata avanzata — di 
I toncedere in gc.-tionc privata 
I l'ammim.-tro/ion»» di alcun» 
i servizi ». 11 caso del reparto 
! »! ox'ero e po ta aerea » Jn 
I fatti non e Molato Negli uf 
1 fin di corso Meridionale il 
malcontento e diffuso tra tu» 
ti i lavoratori- » Il ministero 
— ha cornine,pa*o un deh 
gito sindacale - annunci 
;nr.ovn7 oni tecnologiche p 
reai*a non m rie.-re a f» 
fmn'e neppure ahe esige.-’ 
piu e‘.em r n»or: •. 


18.19 e 20 prossimi un semi 
nario a Castellammare sul 
partito a Napoli. I compa¬ 
gni invitati devono dare con¬ 
ferma deila loro partecipa¬ 
zione alla commissione rii 
o reamzzazione della federa 
zione. 


concentrazione urbana, ha os¬ 
servato che se in altri pae¬ 
si e in altre circostanze :! 
restringimento deil'agncoltu- 
ro e la crescita del terziario 
possono d.ventare fattori di 
sviluppo, nel nostro paese s: 
dimostrano come conseguenze 


La SEA LAND Caravan s.r.l. 

concessionaria per NAPOLI e Drovincia deile rou- 
lottes CHATEAU e EXOOUS è lieta di comu¬ 
nicare l'inaugurazione delia p r opria filiale di 
SALERNO, concessionaria esclusiva 


CARAVAN e MOTORCARAVAN 

ARCA 

con esposizione Svendita in Via S. Leonardo 126 
(Mulino Scaramella) 

NAPOLI - Via Scarfoglio Agnano 
SALERNO - Vìa S. Leonardo, 126 




E VACANZA 1978 


tra 

maMalubrense 

. SORRENTO 

In piroooon plaaina 

IMMERSO NEL VERD.E 

A POCHI MT. DAL MARE 

villa in eoatruiiona 
appart. abitabili aublto 
panoramici aai mi 

MINIMO ANTICIPO 

' FACILITAZIONI MUTUO 

” ROCCARASO 

CENTRO 

oon aoll 

2.000.000 

UN APPARTAMENTO RESIDENCE 
CON GIARDINO E TERRAZZI 

mutuo — f aci 11 tastoni 

PUNTACAPITELLO 

SS AGNONE-ACC1APOL' 

ma a 3.000.000 

Piu’ COMODE RATE E MUTUO 

appartamenti raaldanca 
eon giardino 

20 mt.dal mare 

[MONDRAGONE 

» CENTRO CALIFORNIA 

- con,oli 

2.000.000 
pronoti la tua casa 
al mara 

’ APPART. TIPO: 

* 2 LETTI SOGGIORNO CUCiN* 

» BAGNO AMPl TERRAZZI 



GALLERIA UMBERTO 1*50 
napoli'© 414575*413112 
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L'importante centro vittima di uno sviluppo caotico ed irrazionale 


Soltanto con un nuovo Comune 
si affrontano i mali di Aversa 

Un severo banco di prova per tutti i partiti - I centri di potere e le clientele - In città anal- 
fabetismo e fame di case - L’unità tra i partiti per il cambiamento proposta centrale del PCI 


Alle provine ìali del noi 
collegio Avoi a II s. tron 
foggiano por il con-aglio pro¬ 
vinciale Domenico Venie, o 
penilo della Bollini, per il 
PCI, e Augus'o Ulseeglia, co 
st ruttore edile, per la DC. 
K, per la prima volta, vin¬ 
ce l’operaio K’ un segnale 
di quello die ..la cainlnando 
nella citta. Cresciuta aironi 
hra di Napoli. come «rande 
sfogatoio della metropoli, .sen¬ 
za alcuno .strumento urbani 
stivo, .senza alcuna idea di 
sviluppo. Aversa ha avuto la 
sorte che «li hanno destina¬ 
to i protagonisti dell'intrec¬ 
cio parassitario tra potere )>o 
litico e forze della specula 
zione edilizia: quel Biscoglia. 
appunto. Insieme ai Motti, ai 
Coppola. 

Domenico Verde, invece, è 
un operaio, uno di quei tan¬ 
ti « nuovi operai » che. frut¬ 
to della recente ed intensa 
Industrializzazione della zona, 
si stanno affermando, prima 
quantitativamente e |>oi qua¬ 
litativamente. come protago¬ 
nisti nuovi nella vita socia¬ 
le e politica della città. E' 
questo il cambiamento che 
sta vivendo Aversa. Un mu¬ 
tamento positivo, ricco di po¬ 
tenzialità democratiche. Ma 
è un mutamento che. sul ver¬ 
sante della situazione econo¬ 
mica e sociale, e anche crisi 
e disagio per consistenti stra 
ti della popolazione: crisi del 
tessuto di aziende quasi ar¬ 
tigianali che agiscono nel set¬ 
tore ralzaturiero, tradizionale 
produzione aversana: disagio 
per l'assoluta mancanza di 
servizi sociali in una città 
che, cresciuta su se stessa 
In modo caotico, non ha più 
alcuno spazio fisico né per 
estendersi ulteriormente e ne 
ha molto ikjco per riorganiz¬ 
zarsi c razionalizzarsi. 

« E' per questo che S co¬ 
munisti sono convinti — spie¬ 
ga Pasquale Iorio. responsa¬ 
bile di zona del PCI — che 
le sorti di Aversa c quelle 
della zona circostante sono 
legate a filo doppio, e che 
questa campagna elettorale 
deve rappresentare un primo 
banco di prova per tutte le 
forze politielle per comincia¬ 
re ad affrontare i problemi 
rii una dimensione comprai- 
soriale. l'unica capace di da¬ 
re dei frutti in zone che han¬ 
no raggiunto questi livelli di 
urbanizzazione e di omoge¬ 
neizzazione dei problemi ». E’ 
questo. Torse, il primo aspef 
to nuovo di queste elezioni 
amministrative. Ma ce n’c 
anche un altro, di importan¬ 
za non certo inferiore, e che 
l comunisti colgono con gran¬ 
de lucidità. « Particolarmen¬ 
te in una città come Aver¬ 
sa — ci dice il segretario 
della sezione « Di Vittorio ». 
Angelo Incazzi — dobbiamo 
rapire tutti clic lente locale 
ha un futuro solo se affron¬ 
ta con grande coerenza e co¬ 
raggio un’opera di vera e prò 
pria rifond.azione ricH istituto 
comunale. Non solo perché la 
logge 382. se prontamente at¬ 
tuata dalla regione, dà com¬ 
piti nuovi e grandi ai comu¬ 
ni. compili a: quali bisogna 
rispondere con una produtti¬ 
vità dell’ente locale di gran 


lunga superiore al passato; 
ina anche perché una con¬ 
creta ed unitaria volontà po¬ 
litica può oggi mettere in 
gì ado il comune di andare 
oltre la ut 

traverso raffermarsi di ele¬ 
menti nuovi ili vero e proprio 
governo dell'intera .società co 
ninnale ». 

Facciamo qualche esempio, 
scavando in quella che è sta¬ 
ta la breve ma intensa espe¬ 
rienza di intesa ad Aversa. 
Da una parte ci sono cambia¬ 
menti sostanziali nello stes¬ 
so cam|x> di intervento tradi¬ 
zionale del comune. Basti 
pensare a quelli clic sono sta¬ 
ti e che sono in gran parte 
enti come l'ospedale psichia¬ 
trico civile Santa Maria Mad¬ 
dalena: forse il più grosso 
centro di potere della de in 
provincia ili Caserta, passag¬ 
gio obbligato nelle carriere 
elei notabili democristiani, lo 
Ospedale e un ente dallo sta¬ 
tuto anomalo che. grazie al¬ 
l'inesistente controllo dello 
stesso ente locale, riesce a 
gestire un bilancio di 12 mi¬ 
liardi annui dei quali solo 
130 servono per l'acquisto di 
medicinali; ad assumere sen¬ 
za alcuna garanzia di con¬ 
trollo pubblico serio; ad usu- 


La lista 


1) Angelo Jacazzi. segre 
tarlo sezione PCI 

2) Lucio Trasi, tecnico 
T e x a s Instruments 
Italia 

j 3) Beniamino Andreoz- 
| zi. indipendente, me 

| dico 

4) Giuseppe Barbato, 

i operaio Italtrafo 

5) Luciano Brancati, di¬ 
rigente commerciale 

6) Maria Cannolicchlo, 
indipendente, impiega¬ 
ta Upim 

7) Ernesto Capasso. com¬ 
merciante 

8) Saverio Carbisiero, 

operaio Indesit 

9) Aniello Coscione. prò 

I fessorc, capo gruppo 

I con. use. 

10) Nicola Della Vecchia, 
infermiere Inai! 

11) Antonio Della Volpe, 
operaio calzaturiero 

12) Vincenzo Della Volpe, 
dip. ospedale psichia¬ 
trico cons. coni. use. 

i 13) Mario Del Prete, ra¬ 
gioniere 

14) Paolo Di Ronza, ope 
raio edile 

15) Gaetano Di Virgilio. 

operaio generico di¬ 
soccupato 

16) Filippo Esposito, coiti 
merciantc cons. coni, 
uscente 

17) Domenico Fusco, ope 
raio Olivetti 

18) Angelo Gordon, pen¬ 
sionato ministero Di¬ 
fesa 

19) Teodoro Guadalupi, 

ìndipendente, funzio¬ 
nano Regione Cam¬ 
pania 

i 


fruire del denaro pubblico per 
una gestione privatistica ac¬ 
cumulando cosi ben 10 mi 
bardi di deficit. Clientele e 
spreco, qu.ndi. Laddove, in 
vece, il processo di demo 
mitizzazione degli enti, av¬ 
viato con l'intesa, eoimueia a 
dare i propri frutti, come a! 
l'ospedale civile, le cose co¬ 
minciano a cambiare, in ter 
min: di gestione rigorosa, cor¬ 
retta. «iisfcra m una parola, 
permettendo alla comunità di 
risparmiare miliardi e di of¬ 
frire ai cittadini un servizio 
progressivamente migliore. 

L'ente locale ha g.à quindi 
gli strumenti per collabora¬ 
re allo sforzo nazionale di 
rinnovare dalle basi questo 
paese. 

« Ma. a nostro avviso, si 
può e si deve far molto di 
più — afferma Bruno Lam¬ 
berti. della segreteria di zo 
na de! PCI -, l'intesa de 
ve rafforzarsi, sconfiggendo 
le resistenze che sono ani 
mate dagli interessi più re 
trivi e forti di settori consi¬ 
stenti della DC aversana ». 

Per quanto ì comunisti fa¬ 
ranno della necessita di co 
stituire una giunta unitaria 
i l'asse della loro campagna 


del PCI 


20) Maria Teresa Jacazzi, 

insegnante cons. coni, 
use. 

21) Bruno Lamberti, pro¬ 
fessore 

22) Giovanni Leccia, uni¬ 
versitario 

23) Carmine Magliulo. im¬ 
piegato Indesit 

24) Pietro Mangiacapra, 

universitario 

25) Nicola Menale, pensio¬ 
nato F.S. 

26) Antonio Montò, dipen¬ 
dente esattoriale 

27) Tommaso P a g a n o. 
laureato disoccupato 

28) Carmelo Parisi, me- j 

dico ! 

29) Antonio Pezone. ope j 
raio Bollini 

30) Margherita Pisciotta- 

ro, operaio Texas in- 
struments Italia 

31) FeHciano Pollini, com¬ 
merciante „ ortofrutti¬ 
colo 

32) Gemma Ranucci. lau¬ 
reata. dipendente PI. 

33) Antonio Rascato. in¬ 
dipendente, commer¬ 
ciante 

34) Davide Rocchetti, elct- j 

trauto, artigiano j 

35) Angelo Sglavo, tecni- j 

co Indesit ; 

36) Luigi Sgueglia, funzio- ! 
na rio del provvedilo- i 
rato ach studi di Na- « 
poli 

37) Mauro Sodano, com¬ 
merciante 

38) Nicola Stabile, calzo 
laio 

39) Raffaele Ventriglia, 

dipendente TPN 

40) Nicola Zuppa, operaio 
Indesit 


elettorali 1 . « Una solidarietà 
sempre piu forte e costan¬ 
ti* tra ì partiti democratici 
dove permettere di ai Ironia 
re in modo nuovo tutti «gli 
aspetti della vita del colini 
ne e della zona: ai partiti di 
Aversa non spetta forse il 
compito ili condurre a fon 
do una battaglia per Telimi- 
nazione di quel lager che è 
il manicomio giudiziale? For¬ 
se die ai partiti ed al comu¬ 
ne non spetta di essere in 
prima fila nella lotta alla cri¬ 
minalità. bubbone di dimen¬ 
sioni pericolosissime nella zo¬ 
na. e nella battaglia per la 
qualificazione dell'intero ap 
parato produttivo della 
zona? ». 

Questo proiettarsi cast ante 
verso una dilatazione della 
capacità di governo reale del¬ 
l'ente locale e verso l'espan- 
sione della democrazia (per 
il PCI è necessaria ed urgen¬ 
te l'istituzione dei consigli di 
quartiere) non vuol dire di¬ 
menticare i problemi, mai 
spiccioli. delTamininistrazione 
quotidiana della cosa pub¬ 
blica. 

« K come potrebbe essere 
diversamente — afferma Ma¬ 
ria Teresa Incazzi, consiglie¬ 
re comunale - in una c.ttà 
dove la popolazione scolasti¬ 
ca, proveniente da tutta la 
zona, tocca le ventimila uni¬ 
tà. servite pochissimo e ma¬ 
le dai trasporti, dai servizi 
sociali essenziali per la gio¬ 
ventù. a partire da quelli ri¬ 
creativi. sportivi, culturali? E 
in una città dove gli anal¬ 
fabeti sono ancora 6.521 nel 
'75; dove ad un bando di con¬ 
corso per 162 alloggi popola¬ 
ri hanno partecipato 2.200 
concorrenti e dove gente con 
18 punti, cioè con un nucleo 
familiare di più di otto per¬ 
sone, che abita in alloggi im¬ 
propri e antiigienici, con un 
reddito di meno di 150 mila 
lire mensili, non avrà la ca¬ 
sa perché c'è chi sta peg¬ 
gio? » « Mettere mano ad una 
opera di rinnovamento di que¬ 
sta città — afferma Anicllo 
Coscione. capogruppo comu¬ 
nista uscente — è quindi com¬ 
pito estremamente difficile e 
die non può essere affronta¬ 
to da una sola forza politica, 
tanto meno lasciando carta 
bianca a coloro che di questo 
sfascio portano le più aite re¬ 
sponsabilità politiche e perso¬ 
nali ». 

Questa consapevolezza biso 
gna diffondere tra i circa 
trentamila elettori di Aver¬ 
sa: una consapevolezza già 
diffusa, a guardare i risulta¬ 
ti delle pol ii ielle del '76 che 
diedero al nostro partito la 
splendida percentuale del 34.3 
per cento; una forza che pe¬ 
rò non può non pesare an¬ 
che per il governo del comu¬ 
ne dove invece il « gap » tra 
voto politico ed amministra¬ 
tivo ha ancora un grande ri¬ 
lievo. se si pensa che alle co 
munali del '72 il PCI raggiun¬ 
geva il 11.23 per cento men¬ 
tre appena sei mesi prima, 
alle politiche del '72. i comu¬ 
nisti erano già al 24.21 per 
cento 

Antonio Polito 


t 

CÀSORIA - Il dramma di una città alla vigilia delle elezioni 


Dopo il falso «boom 
la crisi travolge 
fabbriche e città 

Le industrie chimiche nell'occhio del ciclone - Guasti e ritardi 
gravi - Lo sviluppo caotico e la mancanza totale di strutture 


I C a sona i circa 75 000 abitua- J 

ti. uno dei centri più grossi j 
di tutta la provincia di Na 
poli ) non è solo la « Monte- 
fibre »: anche se e sopranni 
to per il previsto « trasferì ; 
mento » -ul Acerra della gian j 
de fabbrica chimica che il no- j 
me della città è. da qualche 
tempo, sulle pagine di tutti 
i giornali. Casoria. invece, è 
tante altre cose- e la crisi 
delle piccole e medie indù 
strie -- che qui è possibile 
toccare con mano - . é Te 
sempio chiarissimo di come 
non si costruisce una città, 
è la mancanza di strutture, 
è un cumulo di altri problemi 
ancora. 

Da centro soprattutto agri 
colo che era. Casoria si era ì 
dicalinente trasformata nel ! 
..giro di un veittennio, mutando I 
il proprio tessuto produttivo 
e raddoppiando il numero de | 
gli aiutanti. Intorno alle fai) 
liriche la Montefibre. ap 
punto, la Fag. la Niek. la 
Resi» Montedison, la Ferine 
e altre ancora sorte via via 
sempre più numerose — sono 
state costruite le case: e sono 
state costruite inale senza 
uno strumento urbanistico, 
senza una reale programma¬ 
zione, senza die. assieme ad 
esse, la città si dotasse delle 
necessarie strutture. Cosi, 
oggi. Casoria si ritrova con 
una rete fognaria die risale 
a prima della guerra e con 
una rete idrica che. se pos 
sibile. è ancora peggio di 
quella fognaria: basti pensa¬ 
re che una enorme quantità 
di acqua è sprecata a causa 
delle numerose perdite e che 
nessuno dispone della « map¬ 
pa » precisa della rete irdrica 

Casoria non ha nessuna 
scuola media superiore: esi¬ 
ste solo un Istituto magistra¬ 
le che è privato e gestito da 
suore. Appena cinque sono le 
scuole medie mentre assolu¬ 
tamente insufficienti son le 


materne e gli asili, i doppi 
e tripli turni nelle medie so 
no cosa normale e davvero 
insostenibile è la situazione 
degli studenti delle scuole me 
(Ite superiori che devono, ogni 
mattina, andare a studiare in 
comuni o piu o meno vicini. 

A Casoria si è votato l’ul¬ 
tima volta jx?r il rinnovo del 
consiglio comunale nel 73 Da 
quella consultazione venne 
fuori quella che 6 stata sino 
ad oggi la composizione del 
consiglio comunale: il PCI ot 
tenne il 19 per cento dei voti 
e 8 consiglieri, la Demoora 
zia Cristiana, invece, giusto 
il doppio. Questi rapporti di 
torza sono stati completameli 
te stravolti dalle coiisuHaz.o 


ni elettorali del 15 e 20 giu 
gnu al PCI. intatti, sono an 
dati prima il 38 per cento 
dei voti (giugno "75> e. qui» 
di. il 45.7 (giugno '76). ma 
in consiglio comunale nulla 
e cambiato. 11 14 ed il 15 
maggio si voterà per rinno 
vario. 11 Partito Comunista, 
stando alle citte ed alle per 
ventilali delle ultime elezioni. 
l>otrebbi 1 tranquillamente rad 
doppiare il numero dei prò 
pri consiglieri. Ma è su questo 
tema e su questo obiettivo 
che sarà incentrata la cam¬ 
pagna elettorale del PCI? 

« No - risponde il coni 
pagno Vitiello segretario ci! 
tadino del PCI a Casoria -- 
il nostro obiettivo non è quello 


di ì addoppiare i consiglieri o 
di schiacciare gli altri partiti. 
La nostra proposta politica è 
quella ih andare ad un go 
verno unitario della città e 
di consolidare 1 rapporti già 
m parte positivi esistenti oggi 
a C'asoria ». 

Per rapporti «già m patte 
positivi » insogna intendere 1' 
intesa e la maggioranza po 
litica tra tutti 1 partiti demo 
cratlei che a Cnsorla è stata 
raggiunta qualche mese fa. 
Si tratta di un accordo ve 
liuto doixi un lungo periodo d: 
intesa programmatica e che 
permette ad un bicolore DC 
PSDI (minoritario) di gover 
nare la città. « La nostra 
campagna elettorale - - con 


1) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 
9) 

10 ) 

11 ) 
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I candidati comunisti I 

i 

Carmine Barone, ope 

12) Luigi Colaps, di|>en 

26) 

1 

Giovanni Marlgllano, J 

raio Montefibre 

dente PP.TT. 


segr sez. « Alleata » j 

Luigi Vitiello, segre 

13) Biagio Coluccì, do 

27) 

Domenico Natalo, m 

tario cittadino imcie- 

(■ente 


segnante 

gaio FS. 

14) Maria Cristina Cor- 

28) 

Vincenzo Palmisano, 

Aldo Aiello, ricercato 

rente, ìmp. Fiat .Jalli-> 


operaio Fiat 

re scientifico, cons. 

15) Raffaele Della Vec- 

29) 

Leonardo Perone, lati 

uscente 

chia, operaio Resta 


reato ni legge 

Gaetano Andreano. 

16) Giuseppe De Petrillo, 

30) 

Eugenio Rocco, ope 

operaio Montelihre. 

artigiano 


rato Fag 

cons. uscente 

17) Giuseppe Esposito. 

31) 

Domenico Rullo, nix 1 - 

Domenico Aprea. ope 

universitario 


raio Montelihre 

raio Sue 

18) Francesco Fico, uni 

32) 

Salvatore Ruotolo. ca 

Alfonso Aprile, ope 

veisiturio, inri. 


porieposito F.S. 

raio Alfa Sud 

19) Giovanni Gagliardi. 

33) 

Biagio Russo, laurea , 

Giuseppe Auditano. 

laureato m legge 


to imi. Montefibrc. in- i 

segr. soz.. centro, ope 

20) Vincenzo Galliano, di 


dipendente 1 

raio 

pendente PP.TT. cons. 

34) 

Vincenzo Russo, ope- | 

Paolo Birolinl, univer 

Uscente 


rato ' 

sitario 

21) Luigi Giacomotti. ope 

35) 

Giuseppe Santillo. in- j 

Attore Bonavolta. ini 

raio Fag 


segnante 1 

piegato università. 

22) Genoveffa Granata, 

36) 

Grazia Sarnacchiaro. 

cons. uscente 

casalinga 


insegnante 

Luigi Angelo Casta! 

23) Luigi Grieco. medico 

37) 

Luigi Servo, docente 

do. segr. sez. « Grani 

24) Raffaele Isoldo. com- 

39) 

Guido Susio. operaio 

sri >> 

inercin lista 


Perlite 1 

Vincenzo Ciano, arti- 

25) Filippo Luiso. operaio 

40) 

Luigi Verolino, ope- j 

giano 

Fag 


raio Perlite , 


tmua il compagno VitleT.o - 
sarà dunque unitaria, anche 
se — ovviamente — non man¬ 
cherà la polemica politica 
che. soprattutto verso la DC. 

; mi alcune questioni sarà in- 
I calzante ». 

I E le questioni sembrano es 
! sere due: da una parte 11 fat 
! to che l'intesa non può « na 
; scondere » o far affossare nn 
I ni e anni di malgoverno clic. 

I m tonilo, sono la causa del 
I mali c del guasti con 1 quali 
oggi tutti ì partiti sono co 
stretti a fare I conti in tempi 
I che vanno facendosi sempre 
I più brevi Dall'altra, la prò 
(fonda contraddizione della De 
I mocrazia Cristiana clic, pur 
I facendo passi in avanti e su 
] perando parte (lidie pregiudi- 
I zia 1 1 anticomuniste (tanto da 
far maggioranza polìtica con 
il PCI) continua a rifiutare 
un governo veramente e fino 
m fondo unitario della città. 
!•: d'altri pane - continua -- 
i risultati lusinghieri (asse 
«nazione dei suoli per la 167. 
approvazione della delibera di 
massima |>er l'inquadramento 
del personale) ottenuti attra 
' verso l'intesa tea lizzata qui a 
| Caso! ia dovrebbero spingere 
! in tal senso ». 

Una campagna elettorale 
unitaria ma non senza spunti 
ed accenni polemici, dun 
(pii 1 , quella che ì comunisti 
di Casoria aprono stamane 
con un comizio al quale par 
tcciperà .1 compagno fiere 
| lincea Una campagna clct 
torale che dovrà concludersi 
con un partilo comunista più 
forte c con la formazione 
i poi, di un governo della ritta 
saldamente unitario. Questo 
almeno è l'impegno e la ape 
ranza dei compagni comuni 
.sti, che a questa importante 
scadenza si preparano con la 
riedizione e la volontà unitaria 
! di sempre. 

f. g 


Dopo l'arresto dei sedici giovani consumatori e spacciatori 


Mondragone affronta la questione droga 

Una appassionata discussione che coinvolge i centri più vivi della costiera Domiziana - Non sono 
mancati assurdi tentativi di sueculazionc - Il malessere di fondo da cui nasce la disgregazione 


CASERTA — Mondragone ha 
« tremato »: l'arresto, avvenu¬ 
to circa una settimana fa, di 
sedici giovani — tra cui al¬ 
cuni appartenenti a famiglie 
« stimate » - - per spaccio e 
uso di droga, ha avuto l'ef¬ 
fetto di una bomba. Una 1 
cappa di paura, da allora, | 
avvolge la città; una cappa 
che rischia di trasformarsi in 
una caccia alle streghe, m u 
na. caccia al « diverso » che. i 
qui, proprio per le origini j 
contadine degli abitanti di 
Mondragone. è chi la pensa 
diversamente dalla maggio¬ 
ranza. è il giovane, il militan¬ 
te di sinistra. E c'è qualcuno, 
tra le forze reazionarie del i 
luogo, che, ha cercato di pc- ! 
scare nel torbido. ! 

« Senza nulla togliere a 
questo episodio, alia com¬ 
plessila delle sue ispirazioni, 
a noi pare che questa dram¬ 
matizzazione non giovi a nes¬ 
suno sia perchè fondata sul 
gonfiamento a dismisura de! 
fatto, sia perché impedisce — i 
come è più giusto che avven¬ 
ga — una serena discussione, 
un civile confronto tra tutte 
!e forze politiche c sociali ■> * 
afferma Ugo Di Girolamo. I 
responsabile di zona de! PCI j 
e capolista comunista alle j 
prossime eiezioni comunali a | 
Mondragone. « E poi — af- I 


ferma Riccardo Vorrengia. 
democristiano, presidente del 
consiglio d'istituto del liceo 
scientifico "Galilei" -- le 
biografie degli arrestati di ! 
mostrano che ci troviamo di j 
fronte a de: "balordi" di ! 
paese piu che a una grossa j 
centrale di spaccio: ancora 
qualche me.se indispensabile ì 
per portare a termine quel 
l’opera di informazione e di 
prevenzione avviata ne! liceo 
e gli spacciatori sarebbero 
stati isolati, esclusi dal con 
testo sociale. Ma i temo; 
delia polizia . questa volta, 
non sono stati gli stessi della j 
presa d: coscienza della coi- I 
lettività. E c’è stato chi ha j 
tentato di approfittarne pen | 
sando, soprattutto alTimmi- i 
nenie consultazione dottora- | 
le. I 

Sentiamo Gildo Capoto-*o. 
segretario della sezione PCI 
di Mondragone: «Su alcuni 
quotidiani, il giorno dopo so 
no stati pubblicati alcune i- 
nesattezze che non paiono 
casuali: nei titoli s: afferma¬ 
va che pre.i-o il liceo scicnU- 
fico sarebbe avvenuto il fer¬ 
mo di que^tj giovani. co«a 
del nrto priva d: fondamen- • 
io. clic gl; arre-en'i sarebbe¬ 
ro stati. :n man parte. Ma j 
den'i de! liceo e sarebbero i 
stati legati a precisi ambienti i 


politici, mentre è risultato 
che • solo uno frequentava 
quella Muoia». Insomma un 
accanimento a prima vista 
insp,citabile nel gettare di¬ 
scredito sull'istituto. « Secon¬ 
do me — commenta Di Giro 
lamo - è stata tentata una 
squallida e misera operazione 
di piccolo cabotaggio e di 
basso elettoralismo e cosi si 
è colpita la scuola per io!p: 
re il suo preside. Ugo Fisco 
po. nostro candidato all'ole- 
zioni ». E aggiunge Riccardo 
Verrengia: « Il clima preelet¬ 
torale dietro alcune illazioni 
e falsificazioni? Non lo si 
può escludere. Noi. comun¬ 
que. come consiglio d'istituto, 
sollecitati da! preside, ave 
vamo preso tutta una serie 
d: iniziative che hanno fatto 
della scuola il centro di una 
documentata in formazione e 
prevenzione al servizio della 
citta ». 

«Non ho ignorato il prò 
blema — spiega il professor 
Piscopo -- come ha latto in¬ 
vece qualche mio predere.--so 
re: miravo e tuttora miro a 
rompere la sena razione scuo¬ 
la famiglia. unica v:a percor¬ 
riti.'.e affrontare in modo 

serio il problema de! diffon¬ 
der-: dell'uso della droga 
che. ria alcuni anni, ha •ocra 
to — .sempre in modo limita- 


I to - anche Mondragone. 

| E difatti su questa strada 
1 il preside e deciso ad andare 
j avanti. « Abbiamo indetto — 
aggiunte — per martedì u- 
I n'a iscmbìca aperta a «genitori. 
1 studenti, forze sociali, poliii- 
! che. forze dell'ordine per 
I coordinare l'azione che ognu- 
no nel suo campo e tenuto a 
' svolgere perché si accre-ca il 
| livello di partei ìpazione della 
j «gente». Inoltre, come non so- 
I lo e costume, ina anche do 
[ vere di una forza politica se- 
i riamente impegnata. ì (om- 
pagni della sezione del PCI si 
interrogano sulle cause, lon 
tane e vicine, del manifestar¬ 
si deT.'affaccmrsi del fenome¬ 
no della droga in citta. 

« Indubbiamente dice Di 
Girolamo — è nella preca- 
I rietà e nella drammaticità 
I della condizione giovanile — 
j che a Mondragone si mani- 
I festa con se.cento iscritti al- 
j le liste speciali — che va in- 
| dividuata la causa pnncipa 
I le ». Qui. in questo centro di 
21 nula abitanti, qu-sta con 
| dizione assume, pero, contor¬ 
ni particolari che vanno fa;:! 
j accendere alla «ma storia e 
! oonomira e sociale la smessa 
i struttura urbanistica e la 
j « memoria » di questo svilup 
ì po: da un lato. iieH'.nterno. 
i case vecchie e fatiscenti; sul 


la costa case nuove e palazzi 
modernissimi. In conclusione 
un discreto e diffuso benes- 
I .-ere. F. i figli di questo b» 

’• nessere rioe le giovani gene- 
I razioni hanno studiato per 
J conquistare ulteriori avanza 
! menu n»i!a scalata sociale. 
; ma la crisi economica ha 
j sjMv.zatn questa ascesa. «E' 
i su quest: temi — conclude 
j Capotosto - che bisogna ri- 
! flettere e "fare" campagna e 
| Infonde». 

| Mario Bologna 

I 

I ” 

| E’ in edicola 
« La voce 
| della Campania » 

j E' in edicola « La voce del 
( la Campania » che presenta. 

tra l'altro, una intervista al 
j neo ministro del lavoro Enzo 
I Scotti sui problemi del Mez- 
! zogiomo e di Napoli, una di¬ 
samina della situazione poli¬ 
tica al Comune e alla Re¬ 
gione. 

( Interessante una articola¬ 
ta richiesta sul Mattino e 
sulle prospettive di questo 
giornale, cosi come il aervi- 
zio sull’occupazione delle 
. terre a Persano. 


Si rinnovano le amministrazioni di sei Comuni della zona 



sviluppo economico del Terminio 
la posta in gioco delle elezioni 


AVELLINO — Su 21 comi! | 
n: interessiti al prossimo tur , 

r. o clct‘orale :n pievi».' a d; j 
Avellino se; m trovano nel ter j 
r;tono tra :. Tei min.o o Fa'¬ 
ti» Irptnuv si tratta di Mon¬ 
tella o L.on; «entrambi con 
popo'aziono supcriore a 5 mi¬ 
la atutan: : » l.acedonia. An 

drotta Bagno!: e Cairano .La 
loro popo aziono complessiva 

— stando ai dati del "74 — ( 

s. aggira circa su 27 OM un: ( 
ta. p u d: un terrò cioè del- j 
la popparono .rpina chiama- i 
ta a!:o urne 

Esami» amo rapidamente le 
situarne»: d: quest: ò centri 
cd i nnxh .n «ni : partiti 
(PCI PSI o DC, dato che 
gli altri contino .-o’o qualche 
presenza* s. presentano al ; 
giudizio dogli elettori. A Lio- | 
ni. a (ine legislatura, è stata | 
jy*r qualche anni una giunta | 
d'intesa (PCI. PRI. PSI. DC). i 
In alta Irp.nia una simile I 
combinazione amministrativa ! 
c senz’u'tro una nov ta as « 
sohita. L’intesa però a Lìoni | 

— che è un grosso contro • 
commerciale con una florida j 
agricoltura al> -oal'e e oual j 
«he azienda di trasfcrmazio 
jfct dH prodotti ag.-coh — non 
ha potuto dmpfgare tutte le ! 
«uc petenziahtà. v:?:el.è e n « j 
ta. come dicevamo, verso la 
fine del c:e’o ammin'Trafvn j 
più che altro per salvare il « 


comune dal pericolo del com- ! 

mussano 

li PCI va a!!’appun*amen- j 
to e ett«ira e intendendo con ; 
dune una battau! a per il r. j 
lancio dell'intesa m modo che ■ 
essa nel prossimo quinquennio j 
abbia la possibilità d. espr: 1 
mere un impegno unitario del ! 
le forze democratiche per prò- t 
muovere io sviluppo del pae . 
se. La DC. invece, ha appron 
tato una lista che e una sor ! 
ta di chiamata a rsceoPa del j 
€ eaporalismo » paesano i 

A Montella, l'altro centro j 
con più di 5 mila abitari;:, la j 
campagna elettorale viene do j 
po una quasi del t Tto fai 
hmentare esperienza di eolia 
Locazione tra DC e PSI. con 
tro la qua'e il nastro parti 
to ha condotto una ferma e j 
costruttiva opposizione. La ( 
campagna elettorale, quindi, i 
si preannunzia ad un tempo j 
vivace ed interessante: non j 
solo perchè la dialettica del- | 
le pesie om poTtich? e Quanto | 
mai marcata, perfino in mo¬ 
rto anacronistico, se si pensa 
a! perdurare nel PSI desia 
p ù che defunta mentaVà del 
centro sinistra e nella DC di 
un antteemumsmo rozzo - e 
paesano, ma soprattutto per¬ 
che si tratta di affrontare i 
problemi del destino turisti¬ 
co de! complesso d"l termi- 
n;o c dello sviluppo zootec- i 


n:co. 

Ad Andrena e Laeedon.a 
sono due amministrazioni di 
m lustra (nel primo comune 
PCI. PSI, nell’altro comunisti 
ed indipendenti» a presentar¬ 
si al giudizio degli eiettor. 
sull'onda d: un operato animi- 
nistrat’.vo senz'altro p.vitivo. 
Anzi, per qu:l che rieuarda 
I,accdon:a Insegna ricordare 
che è stata !» sua ammini 
st razione a presentare alla 
Regione, d'accordo con a tre 
amministrazioni della zona, a 
legge per la rieostru/nne del 
le casette as snudi 1 de. ter 
remoto del '30 Sono proprio 
:1 carattere lusinghiero del b: 
lancio dell'amm.n.stradone e 
la politica uni'aria d»!la 
z.one comunista che hanno 
consentito, per la prima vol¬ 
ta. la presentazione di una 
l.sta PCI. PSI. cui si contrap 
pone una lista DC fatta di 
elementi moderati se non 
apertamente di destra. 

Restano ’e situazioni di Cai 
rano e Bagnoli: de! primo co 
mime occorre dire che. con 
una.popolazione inferiore, per 
la continua emorragia della 
emigrazione, è un esempio 
di 30 anni di disamministra- 
z.ione DC. cui si contrappo¬ 
ne nettamente il nostro pir- 
t:to: circa il secondo basta 
ricordare che la campagna 
elettorale, alla quale II PCI 


> si presenta con una lista quan 
to mai qua..ficaia, si apre 
dopo una e.ig-.a gesto ne com 
missariale. 

« Il valore del test e'etto 
rale nella zona del Tormmio 
i e della.ta Iipin.a — dire :! 

! compagno Giu-eppe D: lorio. 
membro della segreteria prò 
vinciale do. PCI e responsa 
bile di zona — non e solo 
dovuto a. numero elevato de: 
, votanti e ai'.'impartan/a in- 
ì dubbia delle situazioni ammi- 
| Distraie C'e da aggiungere, 
j infatti, che si tra*:a d: una 
i zona poliiìriz.zata nel senso 
! piu aito de! termine, dove 
j anche nelle battaglie amm:- 
[ n.strative non v: è molta s pa - 
i zio por le vicende municipa¬ 
listiche. Ma T. dato signifi¬ 
cativo — conclude D: Iono 
— quello intorno a cui si 
gioca l'intera competizione e 
da cui trae spunto la nostra 
proposta, è dato dalla batta¬ 
si.a contro la politica degli 
assi viari, sostitutivi e non 
suscettivi dt sviluppo, a fa¬ 
vore di una riscrittura, se¬ 
condo quanto già sancito da¬ 
gl: accordi governativi del 
progetto speciale della Cassa, 
in modo che esso sia stru¬ 
mento di promozione di uno 
1 sviluppo armonico ed Integra- 
| to 

Gino Anzalona 


| SOLOFRA - Capotecnico in una azienda conciaria 


Licenziato perché voleva 
far rispettare la legge 


! Davanti a! pretore di Mon- [ 
I toro Superiore «provincia di i 
| Avellino) sta per svolgrr>i a- i 
na causa di lavoro insolita e j 
! significativa. Il dipendente j 
che s'è rivolto al giudice per | 
far dichiarare mg.usto T. li i 
cen/iamoi'.o è infatti un > rivi ( 
pochissim. die ha « n-.To » i 
r:lx\lurM a quella che da al ; 
(lini an.» sembra una trai j 
/ione consolidata per l'a/ien- j 
da (oixiar.a — 3.V) dipende*)) j 
ti — rii cui c titolare Già .orno j 
limano a S Agata Irpina. vi , 
cino Silofra. 1 

Nessuno riesce a far causa, 1 


• CONFERENZA ! 

CON RAICICH 
AO AVELLINO 

Il consiglio d'istituto (VI li¬ 
ceo scientifico <» Mancini » di 
Avellino ha deciso di organiz¬ 
zare una serie di incontri 
con i partiti politici sul te¬ 
ma « La riforma della sono 
la secondaria superiore ». Lu j 
nedi prossimo avrà luogo l 
presso il cinema « Giordano » 1 
il primo incontro, che sarà [ 
con il PCI, per il quale :n- « 
terverrà il compagno onore- | 
voie Manno Raiclch. i 


infatti, anello perché in un 
paio di <a-i .am.Kir.t: sono 

ter fu «ite una ur:r ri. circo 
stanze (mancanza di testimo¬ 
ni. fra l’aitro) sempre a fa¬ 
vore del padrone. 

Il e.i-ii (ì. \ mi«•.",/.) Tara.io. 
lo arni. i .».i»tc( ni. •*. è d:v«-r 
-o perché le \.(«r.cle dei '«:«> 
!((-:i';.init>.'ii ;nv e.-n «i.«» ,:n 

ci'e : problemi -iella ; t/- 
/.) « .i li-;)’va ;»r : lavoratori 
e i ( ttadiiu: e *t sto i.cen/i.» 
to per •* .io-.1--ore?:..a/in: e » 
t'-MiìrioM «v .-p-i't-i -eco:.»;,» 

quanto gli premer.ve la s'Vtra 
legge «ug ; ni.v.ar.n terni.c. r 
sai combustibili, clic a.tri ( 
seguissero lavori e manovre 
nella centrale termica. 

Vincenzo Tara.lo venne as¬ 
sunto nel ’71 come capo della 
centrale termica (per cui oc¬ 
corre una speciale patente) e 
supervisore della manuten¬ 
zione generale. Nel ’73 la 
maggior parte dei .150 dipen¬ 
denti adori alla CG!I. e ri ode 
vita ad una M-ne di riuro 
proteste per imporro i] ri 
spetto dei contratti. Tarali» fu 
l'unico fra gli impiegati a 
partecipare costantemente a 
queste lotte: subito dopo si 
vide ridurre progress.v amen- 


t te gli incarichi relativi alia 
J manutenzione, e :1 mio serv. 

'• zio veniva ridotto alla «ufa 
j centrale termica. Seno;.che 
! l'uomo di fiducia dei padri» 

| ne. tale Michele P.rolo. alcu 
i n: nii-M fa ha volato diriger» 

J ìu: ; lavori ri. r.parazione ,-ì 
I -J» r.« r«i'«*r»- ri: va .-ore. v o'.an 
! do iMTir ( !:»• v.c-ar-o i> 
j in.gr» s- » nella ntr.de terni. 

I ca a chiunque r<«>n è patenti 
i to e api>" :. nv :.te .-.rideUra 
i t<<. N»ì «a rii.a o. .n con^o 
! talliva di quisti lavori, si 
snr.o ver.ficai: altri mronve- 
i: or.:.: (piando il Tarali», u 
ir.cn responsabile di fronte 
a la Ugge ridia si.ure/za nel 
li centralo termica, s: è op 
posto ad ulter.ori vio’.azion.. 
è stato licenziato per « insù 
borri'nazione ». 

Gli è stato anche detto che 
d: cause, a'.'.a Pretura di 
Montoro Superiore. poteva 
J farne quante ne voleva: ma 
t Vincenzo Tara-Io — la cui 
j causi si discuterà il pnissi 
mo 18 aprile — vuole di 
I mostrar» 1 c’ie lo -tatuta de: 
{ lavoratori e i suoi diritti va! 

I enno anche ri: fronte ari un 
! padrone « aiì'antica * cortie 
! Giacomo Iuiiano. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Cors_:t3iion. icssjolotj.cre e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Rena. 418 (Sp r.:o Sarto) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tei. 22 75 92 (martedì e giovedì) 


| Compra alla bottega 
delle carni OK 

! SEDE: 

j Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 

Vìa Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA MOSTRA PUBBLICITÀ' E’ LA QUALITÀ' 
j OGNI TT'MANA OFFERTE SPECIALI 

I “ 

I 


1 CASA DI CURA VILLA BIANCA 

« 

j Vi» Bernardo Cavallino, 102 * NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

i TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

! INCRUENTO E IN00L0RE 

» 

| Prof. Ferdinando de Leo 

' t. Dr-rente di Patologia e Clinica Chirurgica nell'Uni 
| vcrsità. Presidente della Società Italiana dt Criologia 
' * Crioterapia 

j ’ Per informazioni telefonare al numeri 255511 • 481.120 
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PAG. 12 / napoli -Campania 


l'Unità / domenica 16 aprile 1978 


Per il fallimento della ditta che aveva vinto l'appalto 

Fermi da 8 mesi a Cicciano 
i lavori per 650 case lacp 

Consegnate le strutture fondamentali - Gravi disagi per gli assegnatari e i lavoratori 
che hanno perso il posto - Alcuni casi di sprechi - L'iniziativa delle forze democratiche 
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L# case lasciate incompiute dalla ditta Cassese 


Organizzata dai lavoratori dell'ospedale 

Assemblea al S. Gennaro 
sui problemi di Stella 


Por iniziativa dei lavo¬ 
ratori deU'ospediilP S. Gen¬ 
naro .si e tenuta, nella sa¬ 
la infermieri, un'assem¬ 
blea aperta sui problemi 
della salute, dell’organiz- 
'/azione sanitaria e dell’as¬ 
setto del territorio nel 
quartiere Stella. 

All'incontro hanno parte 
riputo rappresentanti del 
le forze politiche (PCI PSI- 
DC), sociali e del consiglio 
di quartiere. 

Dopo aver sollecitato 
lina rapida soluzione della 
crisi alla Regione e al Co¬ 
mune. con la formazione 
di governi * fondati sulla 
■t collaborazione di tutte le 
forze democratiche ». l’as 
scmblea lia affrontato 1 
problemi all'ordine ' del 
giorno. * E’ urgente — av¬ 
verte una mozione appro 
vata dopo il dibattito 
una rapida attuazione del 
piano socio sanitario re¬ 
gionale e della riforma 


sanitaria per garantire 
una più adeguata assisten¬ 
za alla popolazione ». L* 
assemblea ha anche invi¬ 
tato l'amministrazione co¬ 
munale a dare rapida at¬ 
tuazione ai progetti di co¬ 
stituzione dei centri socio- 
sanitari. 

r Poiché lo stato di com¬ 
plessivo degrado del terri¬ 
torio del quartiere Stella 
è tra i motivi principali 
dell'elevato tasso di morta¬ 
lità -- si legge ancora nel 
documento — • si ritiene 
sia di fondamentale im¬ 
portanza avviare, da parte 
del Comune, l'opera di ri¬ 
sanamento nel quartiere 
con l'utilizzazione entro 
giugno dei fondi della leg¬ 
ge 513 e della 8f»5, prima 
che trascorrano i termini 
e questa occasione impor¬ 
tante vada perduta 

A (piesto riguardo sono 
stati indicati alcuni pun¬ 
ti precisi di intervento. E 


sono: i lavori di arredo 
del parco attrezzato alle 
Fontanelle, da tempo bloc¬ 
cati. l'esproprio di un ter 
reno in via S. Gennaro dei 
poveri perché venga adi¬ 
bito a parco pubblico: 1 
lavori di rifacimento della 
rete fognaria in via Vin 
cenzo alla Sanità: la ri¬ 
parazione del ponte della 
Sanità: la sistemazione 
della fogna In via Scudil- 
lo. rotta da tempo. 

* L'assemblea — conclu¬ 
do il documento dopo aver 
sottolineato 11 ruolo che 
dovrà essere assunto dal 
consiglio di quartiere — ra 
presente che è necessario 
che l'amministrazione co¬ 
munale si liberi ulterior¬ 
mente dal bagaglio di inef¬ 
ficienza ereditato dalle 
passate gestioni, per tro¬ 
vare una maggiore incisi¬ 
vità nello svolgimento del 
proprio lavoro ». 


E’ da otto mesi che a Cic¬ 
ciano la costruzione di 650 
appartamenti popolari da par¬ 
te della ditta « Cassese » è 
rimasto bloccata. In sostan¬ 
za sono state già realizzate le 
strutture fondamentali, i mu¬ 
ri perimetrali: mancano solo 
gli infissi, rintonaco, le rifi¬ 
niture. E mentre gli assegna¬ 
tari continuano ad aspettare, 
la costruzione si va sempre 
più deteriorando con il pas¬ 
sare dei giorni. 

Tutto è successo perché la 
ditta che ha vinto l'appalto 
è stata dichiarata fallita. 

« K' un duplice colpo — de 
umiditilo gli abitanti — sia 
al grande bisogno di cane po 
polari che c'è in tutta Iti zo¬ 
na. sia «d'occupazione ». I*« 
costruzione di Cicciano fu 
parte di un grande comples¬ 
so di case popolari che inte¬ 
ressa altri sei comuni iC.tna- 
marciano, Tufino, Roecarai 
noia. Camposano. Giuntile e 
Comi/umoi. In tutto devono 
essere realizzati circa 2.000 
appartamenti. 

Quest'opera è stata una vit¬ 
toria delle lotte condotte per 
annidai Involatori Sono stati 
infatti utilizzati i ài miliar¬ 
di una volta previsti per il 
vecchio progetto « citta nola¬ 
na ». con cui si voleva fare 
di Nola un grande centro te- 
sulenziali con 220 nula abi¬ 
tanti. In molti Comuni i la¬ 
vori sono già finiti. Non sono 
stati ancora realizzati, pero, 
ì servizi indispensabili: 

Per quanto riguarda la rete 
idrica non si è ancora deci¬ 
so se attendere il potenzia¬ 
mento dell'acquedotto campa¬ 
no o attingere l'acqua dalla 
rete esistente. Nel frattempo 
si assiste ad un altro intolle¬ 
rabile spreco. Sono già a di¬ 
sposizione. infatti, ma resta¬ 
no inutilizzati alcuni pozzi 
realizzati a Casa marciano, 
Tufino, Camposano e Rocca- 
rainola, in previsione del pro¬ 
getto « città-nolana ». 

Di tutti questi problemi, 
questi ritardi, questi sprechi, 
si è discusso in due recenti 
assemblee 

Nel corso degli incontri è 
stato più volte chiamato in 
causa il ministero dei Lavori 
pubblici perché intervenga al 
più presto per far completare 
la realizzazione dei 650 ap 
parlamenti. La mobilitazione 
di massa ha già prodotto, co¬ 
munque. qualche risultato: 
sono in corso accertamenti 
da parte di una commissione 
nominata dal ministero sul 
casto dei lavori realizzati dal¬ 
lo « Cassese » per poter poi 
affidare 1 lavori di completa¬ 
mento od un’altra ditta. Nel 
corso delle assemblee — a 
cui hanno partecipato anche 
rappresentanti del Sunin e del 
sindacato edili — è stato sol¬ 
levato anche il problema del¬ 
la graduatoria provvisoria de¬ 
gli assegnatari. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 16 aprile 
1378. Onomastico Lamberto 
(domani Aniceto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 26. Richieste di 
pubblicazioni Ut. Matrimoni 
religiosi 16. Matrimoni civi¬ 
li 2. Deceduti 18. 

SPAGNA MUSSO 

PRESIDENTE 

DELL’ASSARCO 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si l'assemblea generale del- 
l'nssociazione agenti e rap¬ 
presentatiti di commercio 
della provincia di Napoli per 
11 rinnovo delle cariche so¬ 
ciali. Il precedente consi¬ 
glio direttivo è stato ricon¬ 
fermato alla unanimità. 
Qu adì il dr. Antonio Spa¬ 
ccia Musso è stato ricon¬ 
fermato presidente unita¬ 
mente ai consiglieri Giusep¬ 
pa Campagnola. Arturo For- 
miggini. Marco Caudino. 
Giorgio Mele, Alfonso Pon 
sìglione. Ernesto Sportiello. 
Qual: revisori dei conti so 
no stati confermati Alfredo 
Nucci e Giovanni Perna. 


! FARMACIE DI TURNO 


Zona Chiaìa: Largo Ascen¬ 
sione, 30: Riviera: Via M- 
Schipa, 25. Riviera di Chlaui. 
8: Posillipo: Via Manzoni, 
120. Piazza Salvatore Di Gia¬ 
como. 122; S. Ferdinando: 
Gradoni di Chiniti, 38: Mon* 
tecalvario: Via Speranzella, 
47; S. Giuseppe: Via S. Gia¬ 
como. 47: Avvocata: Corso 
Vittorio Emanuele. 437; S. 
Lorenzo: Via S. Paolo. 20. 
Teatro S. Ferdinando, 36: 
Museo: Piazza Dante. 71: 
Vicaria: Corso Garibaldi. 103. 
Corso Garibaldi, '265. Via Ge¬ 
nova. 27: Mercato: Via C. 
Capaccio. 9. Corso Umberto, 
172: Pendino: V:a G. Bava¬ 
rese. 75; Stella: Via B. Ce¬ 
mentano, 2. Via Arena Sani¬ 
tà. 17. Piazza Cavour. 119: 
S. Carlo Arena: V.a M. Mel¬ 
lone. 90: Vomero Arenella: 
Piazza Vanv:telli, 17. V:a Ti¬ 
no da Carmino. 20. via Ciiea. 
120 124. V:a P. Castellino. 165. 
Via G. Gigante. 184: Colli 
Aminei: Via Pietravalìe. 11. 
Via Nuova San Rocco. 60: 
Fuorigrotta: Via Cinzia par¬ 
co S Paolo. 44, Via Consal¬ 
vo. 105 D: Porto: Corso Um¬ 
berto. 43: Poggioreale: Via 


Brecce a S. Erasmo. 69, Via 
Stadera, 187; Soccavo; Via 
Marc'Aurelio. 27. Trav. priva¬ 
ta Cinzia. 7: Pianura: Via 
Duca D'Aosta, 13; Bagnoli: 
Via L. Siila. 65; Ponticelli: 
Viale Margherita.: Barra: 
Piazza De Franchi». 38; S. 
Giov. a Teduccio: Corso S. 
Giov. a Teduccio. 102; Mia- 
no: Via Liguria, 29: Secon- 
digiiano: Via Vitt. Emanue¬ 
le. 83. Corso Secondigliano. 1; 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: Corso Napoli, 25 - 

Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino: piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: S. Giov. a Carbonara 
83; staracele centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa¬ 
nova 30. Stella - San Carlo 
Arena: via Fona 201: via Ma- 
terdci 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomero * Arenella: 
via M. Piscicelli 138: via L. 
Giordano 144: via Merliani 


33: via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot¬ 
ta: piazza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
nteo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondiglia¬ 
no - Ghidini: corso Secondi¬ 
gliano 174. Posillipo: via Po- 
siilipo 239. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Poggioreale: via Sta¬ 
dera 187. Ponticelli: via Ot¬ 
taviano. Pianura: vìa Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano - Maria¬ 
nella * Piscinola: piazza Mu¬ 
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344, 


Il processo a Santa Maria Capua Vetere contro Ragozzino e tre guardie 

Altri 7 testimoni confermano 
le atrocità nel lager di Aversa 

«Sul letto di contenzione non potevamo ammazzare le cimici che ci mangiavano» * La Corte non accoglie la richiesta 
di far testimoniare i ministri • Mandato al PM il verbale in cui l’ex direttore ammette i favoritismi ai detenuti danarosi 


Dopo due ore e mezza di 
camera di consiglio, ici j mat¬ 
tili;! il tribunale di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere clic giudica 
il direttore e tre guardie del 
manicomio giudiziario di 
A\ersa per le »e\izie ai de 
miti, ha denso su una sene 
di richiede poste dal colle¬ 
gio di parte civile, dall'av¬ 
vocato dello state* e dalla di¬ 
fesa. l.a Corte ha duina 
rato di non voler ascoltar co 
me testimoni i ministri del¬ 
la sanità e della Cni-.tizia 
(quelli in carica negli anni 
fr;i il T>7 e il '7-1). dichia¬ 
rando eia* ad essi può risa¬ 
lire solo una resjxmsabilità 
politica per la mancata at¬ 
tuazione delle proposte fatte 
da una (ammissione di diret¬ 
tori dei manicomi giudiziari. 
La richiesta, avan/ata nella 
precedente udienza dad'atto¬ 
gato Michele Ver/.illo. era pe¬ 
rò motivata dal fatto che l’ex 
direttore Kago//ino. ha me¬ 
nato vuoto d'aver piojMis'o 
questa commissione e una se¬ 
ne dì misure di riforma di¬ 
chiarando che tutti i suoi 
sforzi erano stati vani. 

La corte ha aoelie deciso 
di mandare alla procura il 
verbale dell'il marzo con In 
deposizione m cui Ragoz/ino 
ammette <on tutti! tranquil¬ 
lità d'aver permesso ai dete¬ 
nuti danarosi di fare ii pro¬ 
prio comodo, e di tenere per¬ 
fino il frigorifero in celta, ol¬ 
tre a ricevere famigliar), 
amici, e perfino banchettare 
insieme. Si riscontrano gli 
estremi del reato di interes¬ 
se privato ed alluso d’ufficio 
ha dichiarato la corte nel- 
1*ordinanza. K a questo prò 
posito c'è da registrare — è 
agli atti in un altro procedi¬ 
mento in corso contro il Ita 
gozzino - - la testimonianza 
di un maresciallo. Pasquale 
Mandato il quale ita dichiara¬ 
to elle sia il Ragozzino clic il 
suo braccio destro marescial¬ 
lo Focone, permettevano ai 
detenuti parecchie cose. Po¬ 
tevano ricevere senza diffi¬ 
coltà parenti ed amici, a por¬ 
te ciiiu.se. nelle celle « di 
lusso ». personaggi come i pe¬ 
ricolosi mafiosi Stefano («ia- 
conia e Raffaele Ferrara, 
nonché il rapinatore Alessan¬ 
dro D’Ortensi (detto i Zanza¬ 
rone ». che si fece ricoverare 
al ■* Fori,mini » da dove scap¬ 
pò con molta facilità). 

Alle 11.30 è ripresa la sfi¬ 
lata dei testimoni e delle par¬ 
ti civili. Il teste Antonio Zaz- 
zerini. detenuto, ha raccon¬ 
tato come, dopo essere sta¬ 
sto interrogato dal giudice 
istruttore, fu convocato dal 
maresciallo Focone in dire¬ 
zione e « invitato » a dire che 
cosa aveva rivelato al giu¬ 
dice. * Ero terrorizzato, in 
queirinferno legavano sul Iet¬ 
ti* di forza per un nonnulla, 
dissi loro che non avevo par¬ 
lato... per picchiare i mala¬ 
ti più deboli gli agenti usa¬ 
vano tutto: manganelli, ba¬ 
stoni. scarpe, mazzi di t bia¬ 
vi... le guardie dicevano ad 
tino scopino ex pugile * pren¬ 
di quello là ». e quello riem¬ 
piva di pugni nella pancia 

Particolarmente significati¬ 
va la deposizione del giovane 
Carlo Albignnni. che nel gior 
no del suo 19 mo compleanno 
il 3 agosto del '70. andò spon¬ 
taneamente assieme a suo pa¬ 
dre al policlinico di Roma 
per chiedere d'essere curato, 
volendo disintossicarsi 

Venne curato, ma anche do¬ 
mine iato. Duo anni dopo il 
giudice iitruttore lo proscio¬ 
glie per infermità mentale e 
gli commina due anni di mi¬ 
sura di sicurezza nella « ca=a 
rii cura » di A versa. Appena 
arrivato viene legato per 15 
giorni: « io volevo essere cu¬ 


fima... Imente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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rato... ho visto solo una vol¬ 
ta il dottore Faraone, gli ho 
chiedo di sciogliermi, lui mi 
iia ns|H>do * no. troppo pre¬ 
sto » senza nemmeno guar¬ 
darmi. Legarono accanto a 
me un giovane sardo, due 
ore dopo (niello non si muo¬ 
veva più, corre il modico, gli 
fanno una siringa, ma era già 
morto. Sul letto ili conten¬ 
zione al momento di mangia¬ 
re mi allentavano solo la fa¬ 
scetta della mano destra, ma 
potevo muoverla poco, non 


l*ote\o nemmeno ammazzare 
le cìmici che mi mangiava¬ 
no du peri ut tei ». 

Hanno confermato questo 
atrocità aggiungendo altre ag¬ 
ghiaccianti descrizioni e ri- 
cono'c endo negli imputati 
C.irdillo e Nardiello (Ragaz¬ 
zino da tempo si assenta dal¬ 
le udienze), presenti in aula 
con l'altro agente. Monelli, 
colmo che li legarono senza 
alcun motivo, altri testimo¬ 
ni: Tarei-uo Micchi.irelli. Ago¬ 
stino Romano, Arnaldo Ni* 


danz.ii c Salvatore Fiei (tutti 
attualmente detenuti) e Fran¬ 
co Di Paolo, in libertà. 

Alle domande degli allo¬ 
cati Riciizi, Mattina. Pietro 
Costa, e del P.M. dr. Scola¬ 
stico, hanno ricordato come 
alleluiano le Osservazioni 
psichiatriche, quali e quante 
piaghe si ritrovavano sul cor¬ 
po dojxi giorni e mesi di let¬ 
to di contenzione 11 Fidanzai 
ha rilento sul misterioso epi¬ 
sodio che gli capitò e di cui 
parlò in tuia intervista: gli 


riuscì di i liberarsi » da Aver 
•>a non facendovi ritorno da 
una licenza, senza coiiscguen 
zìi alcuna, mandando — co 
me gli era stato suggerito da 
un altro detenuto, un * rat 
comandato » — un vaglia di 
•100 mila lire a tale Anna Pe 
trono, ad un indirizzo di Pom 
pei. E* stato interrogato sul 
l'episodio solo |*erchè c’è una 
denuncia por calunnia spor 
la contro di lui da Ragozzino 


e. p. 


Iniziative 
Regione 
Cogidas per 
il 25 aprile 

Il pie-..dente del consiglio 
legtonale, compagno Mario 
Gomez d'Ayala, ha ricevuto 
il comitato di coordinamento 
dei genitori democratici (Co- 
gulas> di Napoli. Nel corso 
della riunione sono state e 
cadenziate le gravi carenze 
clic* travagliano il mondo del 
la scuola e la necessità di 
pervenire ad un rinnovamen¬ 
to profondo. 

Dopo aver rilevato hi de¬ 
legazione del Cogidas come 
le persistenti e travagliate 
crisi che caratterizzano la 
nostra regione rendono elif- 
beile qualsiasi rapporto di 
collaborazione tra l'istituto 
regionale e gli organismi cul¬ 
turali democratici della re 
gioite, è stato proposto che 
in occasione della ricorrenza 
del 25 aprile, proprio in que¬ 
sto momento in cui piu in¬ 
quietanti appaiono le minar 
ce un'esistenza di quelle i- 
stituztom che staio nate dal¬ 
la Resistenza, le scuole si 
facciano carico di proporre 
all'esame ed alla riflessione 
degli studenti i valori quan 
to mai attuali della nostra 
Costituzione. 

A conclusione dell’incontro 
il presidente Gomez ne] ri¬ 
cordare le iniziative in pas¬ 
sato già positivamente adot¬ 
tate in questo campo dalla 
regione. :n particolare per la 
ricorrenza del 30. anniversa¬ 
rio della Costituzione, ha as¬ 
sicurato la più ampia dispo- 
nibiiità per le proposte a- 
vanzate che devono poter 
trovare - ha sottolineato i! 
presidente Gomez — una 
pratica attuazione In un or 
ganico programma. 
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PAG. 13/ napoli-Campania 


Tombaròli al lavoro nei più importanti centri archeologici della Campania 


TACCUINO CULTURALE 


Chi si arricchisce 
con i tesori antichi 
sottratti alla terra 

A colloquio col professor De Franciscis - Una legge in gran 
parte sconosciuta potrebbe favorire la salvaguardia dei reperti 


Di notte, luce fioca di torce 
elettriche, un « palo » sulla 
strada a vigilare, questo il 
modo « ( lassù o » dei tombaro¬ 
li di scavare le tombe per tra¬ 
fugale reperti archeologici. Ce 
lo racconta Stefano, uno del 
tanti che fanno questo me¬ 
stiere e clic hanno sacclieg 
giato letteralmente le ?one 
archeologiche della Cam¬ 
pania. 

Ha il volto bruciato dal so¬ 
le. le mani callose, dimostra 
molto piu dei 45 anni che ha. 
« Ero un bracciante. anni fa 

— comincia titubante Stefano 

— la papa era bassa cd il la¬ 
voro troppo saltimi io. .S'raea- 
re tombe, aliai a. era una at¬ 
tività che servila solo a rag 
granellale gualche spicciolo. 
Poi c'è stato il boom l.e li¬ 


eti leste di reperti .sono au t 
meniate e si è cominciato a 
fare gualche buon affare. Da 
allora molti, ed io con loro, j 
.sono diventati tombaroli a , 
tempo pieno ». 

K’ una storia come tante, 
quella di Stefano, tombarolo 
in attività in tutta la Cam 
pania e qualche volta anche 
fuori. Quanto ricava dalle ven- ! 
dite è difficile dirlo: dipen | 
de dal pezzi. 1 reperti, comun 
que, cerca di venderli il più 
presto possibile. In modo da 
non essere mal trovato in pos 
sesso di rolla die scotta. Ed 
è per questo che il reperto, 
quasi sempre, viene ceduto ai 
commercianti, ai collezionisti, 
ad un decimo, ad un vente¬ 
simo del suo valore reale eli 
I « mercato ». I 


I reperti venduti a peso 


In un piccolo paese della 
Campania, reperti dell'età del 
ferro — pie/iosi sia dal pun¬ 
to di vista storico, clic vena¬ 
le — vengono ceduti, addirit¬ 
tura. ad un tanto al chilo. 

Dunque un mercato nolen¬ 
te quello clandestino che per¬ 
mette a molti lauti guadagni, 
ma non sempre ai tombaroli. 
lecitamente chi guadagna 
di più — ci dice il professor 
Alfonso De Franciscis, già so 
prmtendente per le province 
di Napoli e Caserta, ora ilo 
cento di Archeologia e Storia 
deirarte greca e Romana al 
l'università di Napoli — sono 
all intermediari, coloro che 
ncguistano dai tombolati e n 
tendono agli appassionati ». 

Ma cosa spinge la gente, 
anello di una certa cultura, 
a comprare reperti di prove¬ 
nienza clandestina e quindi 


I premi di i 


ad esporsi al rischio di un se- 1 
questro. o addirittura, come | 
e successo negli ultimi tem¬ 
pi. di un arresto pur di par- | 
teciimie ad uno scavo clan¬ 
destino? 

« Forse la scopata di re- | 
perii estratti dalla terra, do | 
ce sono rimasti sepolti per ! 
millenni -- afferma il profes- I 
sor De Franciscis — è una 
esperienza clic attira. Vi c in- 
dubbiamente un movente psi¬ 
cologico, il gusto dclVignoto, 
il demànio di poi tare alla lu¬ 
ce con le proprie mani quel¬ 
lo che secoli fa hanno sepol¬ 
to i nostri antenati. Posse¬ 
dete, poi. reperti di prove¬ 
nienza clandestina, può deri¬ 
vare da vari fattori, non iti- I 
timo quello che il mercato I 
antiquario ufficiale non c suf I 
fieientemente rifornito». I 

I 

invenimenlo 


Scopriamo cosi che le so j 
pi intendenze archeologiche, 
dopo aver compiuto una ae- ! 
curala indagine scientifica, 
possono mettere in vendita 
determinati reperti. Scopria 
ino che i premi di rinveni 
mento sono piuttosto cospi¬ 
cui e arrivano addirittura al 
50 ri- del valore dell'oggetto 
rinvenuto nel caso che a tro 
vario sia il propi tetano del 
fondo, altrimenti il premio 
viene diviso a metà fra ri 
venditore e proprietario. 

« F.' una ricompensa sen¬ 
z'altro molto alta, che viene 
stabilita dopo una stima ac¬ 
curata dell'oggetto trovato. 
Certamente lo Stato — am- ! 
mette il professor Alfonso De | 
Fianciscis — paga in modo i 
lento, ma paga. Inoltre, a- • 
spetto nient'affatto trascura- j 
bile, ili base ad una vecchia \ 
legar la Soprintendenza puh 
deridere al limite di corri¬ 
spondere il premio in "natu¬ 


ra". cioè in oggetti arci teolo¬ 
gici, lasciando al proprietario 
o al rinvenitoie la metà di 
quanto e stato scoperto. Iti 
questo modo si può venire in ! 
possesso legalmente di reperti j 
che, in certi cast limite, si I 
possono anche alienare ». ! 

E' un discorso che anche 
Stefano il tombarolo, fa. 

« tXon conosco la legge, ma 
ini sto uccoi genita di essere i 
sfruttato. Infatti adesso ho | 
scoperto che in tanti c tanti j 
casi avrei guadagnato di piu 
consegnando alla Soprinten¬ 
denza quello clic avevo sta- 1 
tato ». I 

Il punto sulla questione de- , 
gli scavi allusivi, però, non ] 
è quello di consegnare quel¬ 
lo che si trova, ma di avvi¬ 
sare le soprintendenze di 
quanto si è scoperto senza 
manomettere nulla. « Il va- • 
lare scientifico di un reperto • 
I — conferma De Franciscis — 

I dipende dulie condizioni in ‘ 


cui il ritrai amento avvieni 
Quello che è importante so 
tohneare c che con lo .scoi. 
abusilo i toinbaiolt disti ug 
qono le prove storiche, Inni 
landò e in molti casi (ttstrug 
gelido l'indagine scientifica 
Troiate un "pezzo' in un pò 
sto piuttosto che in un alito 
ad una piofondita piuttosto 
che ad un'altia, per noi ai 
chcologi è fondamentale. L 
archeologia c una scienza r 
come tale deve avete tutti 
gli elementi per analizzine 
quanto viene trovato, per for 
inuline, ipotesi, per i enfi 
(mie ». 

Non comprendere ciò, si 
gnifica fare dei grossi passi 
indietro. In passato, quando 
si trovava del vasellame grez. 
zo. ad esempio, lo si accata¬ 
stava da qualche parte e a 
volte non lo si studiava nem¬ 
meno. Oggi qualsiasi manu- 
tatto ha valore storico e vie¬ 
ne studiato attentamente. Si 
tratta perfino sul fondo dei 
vasi per verificare cosa con¬ 
tenevano. per tentare di ca¬ 
pire cosa mangiavano gli an¬ 
tichi. quali erano le loro abi¬ 
tudini di vita. E cosi vasella¬ 
me che agli inizi dell'BOO ve¬ 
niva gettato via. perché non 
allettante per il collezioni¬ 
smo. oggi assume una impor¬ 
tanza fondamentale per ca¬ 
pite l'organizzazione socio 
economica degli antichi. 

« Quando ti oro un reperto 
— ci confessa Stefano - pio¬ 
vo (incoia oggi una sensazio¬ 
ne che non so dcscuvcic. E- 
mozione... gioia... non so be¬ 
ne. Certamente posso dire 
che ni quel momento non 
penso assolutamente a quan¬ 
to potrà guadagnare. Questo 
viene solo ni seguito ». E for¬ 
se queste emozioni che Ste¬ 
fano. il tombarolo, non rie¬ 
sce a pellet i ai e. trincerando¬ 
si dietro la sua « ignoranza », 
sono le stesse che prova un 
archeologo nello scavare, nel¬ 
lo scoprire, nello studiare gli 
oggetti del passato. 

Troppe volte però la sma¬ 
nia di scavare e l'affarismo 
distruggono prove scientifiche 
importantissime. Per evitare 
tutto questo occorrerebbe una 
vasta « campagna » culturale 
e un interesse per il nostro 
patrimonio archeologico non 
ristretto a pochi specialisti, 
ma diffuso nelle strutture 
dello Stato (a partire dalle 
scuole» e in tutta la società 
civile. Anche l'attcnz.ione per 
il nostro passato può far par¬ 
te. infatti, di quella « nuova 
qualità della vita » che oggi 
ricerchiamo. 


Vito Faenza 


Nella foto: gli scavi di 
Pompei. 



Di Marzio presenta la partita degli azzurri 


Napoli Fiorentina, per mo¬ 
tivi opiiosti. è una partita 
imiMirt.mte per entrambe le 
protagonisti* che tra |mk-o 
scenderanno in campo al S. 
Paolo. Dico importante ma 
non drammatica perché la 
Fiorentina, in fondo anche 
se dovesse (àrdere (e noi 
faremo di tutto in merito), 
ha ancora tre partite, vale 
| i flirt* sei punti a disposi¬ 
zione (lofio Napoli con i (pia¬ 
li potersi salvare dalla re 
trocessione. 

L’incontro, alla vigilia, è 
stato avvelenato dalla messa 
in giro di voci maligne, se¬ 
condo le quali difficilmente 
domani la Fiorentina sareb¬ 
be uscita battuta dal San 
Paolo. Per dirla in termini 
chiari, si è parlato di barat¬ 
to: a noi un loro giocatore 
por il prossimo campionato, 
a loro i due punti. Natural¬ 
mente si tratta di bassezze, 
di chiacchiere da bassa lega. 
Il Napoli, sia chiaro, non fa¬ 
rà regali a nessuno. Noi ab 
biamo precisi obblighi mo¬ 
rali sia verso i nostri soste¬ 
nitori che verso le altre 
squadre che lottano nei 
quartieri bassi della classi¬ 
fica. Siamo professionisti se¬ 
ri e certe chiacchiere non ci 
toccano come non toccano 
la società. Precisi doveri di 

classifica, inoltre, faranno 

si che oggi pomeriggio, al 
contrario di quanto dicono i 
maligni, giocheremo al mas¬ 
simo pur di conquistare l'in¬ 
tera |K)sta in palio. 

I nostri avversari hanno 

colorato con toni drammatici 
j t’incontro col Napoli. Io, l'ho 
I già detto, la vedo diversa- 

i mente. Non sarà, comunque. 

la disperazione della Fiorcn 
I lina (alla quale per altro 


Per i viola è 
l'ultima 
spiaggia ma 
il Napoli non 
può mollare 

faccio sinceri auguri per le 
prossime partite che la at 
tendono) a distoglierci dal 
nostro obbiettivo che è quel 
lo di vincere. 

Abbiamo appena un solo 
punto di vantaggio sul Perù 
già e non possiamo conce¬ 
derci distrazioni. 

I nostri avversari, secon¬ 
do quanto hanno fatto sape 
re. giocheranno senza qual¬ 
che titolare. Forse per noi 
può essere un vantaggio, ma 
fino ad un certo punto. Ri¬ 
cordo. infatti, che anche a 
Firenze all’andata la Fioren 
‘.ina giocò senza Antognoni 
e. nonostante ciò fummo 
sconfitti. Oggi, pertanto, la 
partita costituirà anche una 
occasione di rivincita nei ri 
guardi di chi ci ha rovinato 
la notte di San Silvestro. 

l'asso ora alla formazione. 
Juliano in questa settimana 
ha fatto miracoli conferman 
:lo ancora una volta il suo 
proverbiale impegno e la sua 
iltrettanto proverbiale serie¬ 
tà. Non vorrei, però, far cor- 
'ere rischi al giocatore so¬ 
prattutto in considerazione 
del terreno pesante che tro¬ 
veremo al S. Paolo. Il capi¬ 


tano è elemento troppo pre 
zioso e mandarlo allo sbara¬ 
glio sarebbe un grosso erro 
re. Questa, dunque, la for 
inazione, quasi certa, del 
Napoli: Mattolini. Brusco 
lotti. La Palma. Pestelli, 
Ferrarlo. Standone. Massa. 
Vma/zaiii, Savoldi, Pin. Ca¬ 
pone. In panchina, oltre a 
Favaro e a Catellani. potrei 
portare Chiarugi. Prima di 
decidere in merito, però, vo 
gito sentire il parere di Lu 
ciano. Date le sue ancora im 
perfetto condizioni fisiche il 
portarlo in panchina infatti 
potrebbe essere inutile c 
sprecato soprattutto in rela¬ 
zione al terreno pesante. 

Molto probabilmente, dun¬ 
que. |H.*r gli spettatori del 
S. Paolo si tratterà di vedere 
«ll’opera un Napoli inedito. 
Senza registi, la squadra a 
dotterà nuovi schemi. Aere 
mo un centro campo più ino 
bile e giocheremo puntando 
sulla interscambiabilità dei 
ruoli. Si era parlato nei 
giorni scorsi di Pin. Avrebbe 
dovuto svolgere secondo al¬ 
cuni critici il ruolo di Julia 
no. A mio avviso sarchile 
stala una mossa sbagliata: 
nessun giocatore oggi nel 
Napoli ha i numeri necessari 
per poter sostituire degna 
mente Totnnno. E ciò. natu¬ 
ralmente. senza voler arre¬ 
care offesa a nessuno. 



SALERNO 


Autodocu- j 
«tentazione, 
una mostra 
non mostra 

In questi giorni si sta svi¬ 
luppando nella città di Sa¬ 
lerno una importante inizia 
1 1 vìi culturale e politica orga¬ 
nizzata dal sindacato Intuì a 
tori delle arti visive della 
' CGIL dal significativo titolo 
di aiitodocunientnzione (ini¬ 
ziata ai pumi di aprile, pio 
seguila fino alla fine del me¬ 
se). Non e f/cile una del un¬ 
zione deH'inlztatlvn dal mo 
mento che pur essendovi del¬ 
le mostre, non é una mostra. | 
cosi come essendovi un m 
siome di dibattiti e incontri 
c-ssi non costituiscono la il 
mule eoi ilice di una «ker¬ 
messe » culturale piu o meno { 
festivaliera, cui il capoluogo 
I campano e stato in questi 
1 anni abituato con una sene 
1 di manifestazioni ì cui. anche 
| pregevoli spunti sono risulta- 
j ti limitati e sminuiti dal 
condizionamento esercitato 
1 su di essi dagli intenti che vi 
erano a monte, a meta tia 
l'attiv:smo campanilistico -- 
propagandistico e quello tu¬ 
ristico balneare. 

1 risultati erano fatalmente 
j quelli dell'estraneità ilspetto 
al tessuto sociale e culturale 
locale degli inserimenti ed il 
ritorno, a cose fatte, alla j 
stagnante condizione prece I 
dente Anche per l'auto do I 
eumentazione quanto è pos- I 
sibile ricavare è innanzitutto 
il «senso» di queste 4 setti¬ 
mane e questo senso è quello 
della volontà e della possibi¬ 
lità di un cambiamento, rac¬ 
colte ed esplicitate attraverso 
uno sforzo organizzativo non 
lieve da parte del sindacato 
lavoratori arti visive e la cui 
traduzione completa costi¬ 
tuisce una precisa ed Impor¬ 
tante affermazione di carat¬ 
tere politico. 

Tre elementi, infatti, sono 
confluiti neH’autoclocumenta- 
zione - in primo luogo la con¬ 
sapevolezza da parte degli 
« operatori » dello loro condi¬ 
zione e collocazione attuale e 
di quelle possibili all'interno 
di una società che non è 1- 
namovibile né ha mai con¬ 
sentito o potrà consentire ad 
alcuno (singoli o attività) 
condizioni di distacco e neu¬ 
tralità rispetto allo scontro 
tra le diverse forze sociali ed 
idee che le sorreggono al di 
là dei convincimenti indivi¬ 
duali o delle più o meno in¬ 
teressanti affermazioni di 
principio. 

In secondo luogo la cre¬ 
scente domanda sviluppatasi i 
in questi anni dì strumenti e ; 

I momenti in grado, per strati 
sempre più vasti della socie¬ 
tà. di alimentare l’esigenza e 
la pratica di un confronto ed 
un dibattito culturale e civile, j 
di socializzazione, cioè, di un 
patrimonio passato ed in es [ 
sere e di utilizzazione della 1 
appropriazione creazione in 1 
sedi e luoghi in cui ciò sia > 
possibile in modo non e- 1 
stemporaneo. Non già. evi- [ 
dentemente. per ricalcare un I 
arcaico modello di fruizione I 
della cultura, come arricchì- 1 
mento Individuale fine a sé ' 
stesso o come mero requisito I 
personale, ma — e lo hanno l 
evidenziato le battaglie socia- 1 
li e civili, i momenti di par- 1 


teclpazlone e di lotta, i re¬ 
centi progressi elettorali delle 
forze della sinistra — fornire 
alimento e supporto ad una 
presenza ed uni volontà di 
presenza maggiori e piu inci¬ 
sive nella pratica sociale po¬ 
litica. In terzo luogo, mime 
la Identificazione dell’ente lo 
cale sia quale luteilocutore 
più diletto ed immediato nel 
la organizzazione delle ri¬ 
sposte alle diveise esigenze 
sociali e collettive. s:a quale 
istituto che si sostanzia e si 
afferma con la presenza e 
rapporto del cittadini e che. 
quindi, que.-ùi possono e de¬ 
vono orientare, dirigere nelle 
sue scelte specifiche e nella 
sua azione generale 

Questi tre elementi si in- 
tioeelnno e si confondono tra 
loro, coltamente evidenziando 
limiti e contraddittorietà elio 
non possono non osseic pre¬ 
senti nei processi soriall e 
nei concreti soggetti che in 
teragiseono in questi processi 
di crescita e di cambiamento. 
Questi limiti e queste con¬ 
traddittorietà suscitano diffi¬ 
denza o gmd'zi ìpciciitici in 
colore che privilegiano la 
formulazione astratta dei 
progetti rispetto al rischio 
della loro costruzione I,’nu 
todocument azione raccoglie, 
inoltre, esigenze e problemi 
reali che oggi si pongono in 
una struttura sociale come la 
nostra nel momento in cui 
operatori culturali, enti locali 
e domanda sociale di massa 
di cult ut a si incontrano e si 
confrontano in uno scenario 
in cui alla necessità è possi¬ 
bilità di un cambiamento più 
generale della società si ac¬ 
compagnano la necessità e la 
possibilità dì un cambiamen¬ 
to di situazioni e condizioni 
sneeificlic, nella fattlspece 
dei ruoli e dei rapporti, ap¬ 
punto. tra i tradizionali ad¬ 
detti ni lavori nell'ambito nr 
t'stico culturale. ì cittadini, il 
Comune e la regione. Una 
questione troppo spesso relè 
gata nell'ambito di ristrette 
tavole rotonde di sapore 
simbolico o frettolosamente 
risolta in momfestazioni po 
pulistiche e demagog'rhc è 
stata posta sul tappeto dal 
sindacato arii visive rii Sa 
lerno 

« E' un gesto, una provora- 
7ione » — cosi viene definita 
l'iniziativa nel volume cntalo 
go che Lae^ompagna — la 
tensione civile c democratica 
che sorregge il paese in una 
fase della nastra storia diffi¬ 
cile come auella attuale può 
trovare, raccogliendo il gesto 
e la provocazione. 11 modo 
non solo di manifestarsi ul¬ 
teriormente ma di tradursi in 
atti e risultati che segnano 
un avanzamento in termini di 
realizzazioni complete di un 
disegno di crescita sociale e 
culturale nuovo. In questo 
quadro l’autodocumentazionc 
offre un contributo Impor- I 
tante ma ai contempo ne ri j 
chiede ed esige. j 

Salvatore Casillo I 


Gli appuntamenti 

Mostre 

E’ stata inaugurata nella 
sede della « Nuova Italia » 
in via Carducci 15 la mastra 
fotografica « Basilicata ’78 » 
curata dal fotografo Libero 
De Cunzo. La mostra si in¬ 
quadra nella serie di inizia¬ 
tive che la « Nuova Italia ». 
la rivista « Politica e Mez¬ 
zogiorno » c l’« Istituto cam- • 


pano per la storia della Re¬ 
sistenza » hanno preso per 
diffondere tra i giovani la te¬ 
matica meridionalista. Il gior¬ 
no IH aprile sarà poi inaugu¬ 
rata. culata dalla prof. Ma 
ria Padula. una mostra di rl« 
cordi e ined.ii su Hocco Sco- 
Iellato. 

A!l'« happening » di Torre 
Annunziata via Fino Al* 
fam 12 — è stata inaugurata 
ieri una collettiva dei pittori 
Umberto De Angelst. Giovan¬ 
ni Padovano e Vincenzo Pre- 
cenzano. 

Fino al 27 apule pressala 
libieri» Minolta — via Verdi 
Ufi - - Carlo Cottone pi esenta 
la mostra « Dalla a alla z » 
Si chiude il 18 aprile la mo¬ 
stra delle opere di « Luca » 
(Luigi Castellano! plesso la 
galleria « Numeioscttc ». via 
Fiorelli 7. 

Domani presso il circolo del 
medici — via Posillipo 38 — 
alle ore 17.30 sarà inaugura 
ta una collettiva rii pittori che 
hanno espresso la volontà clic 
Il ricavanto delle vendite sia 
interamente devoluto m fa¬ 
vore di Ettore nocchini, un 
bambino spastico che rìovià 
essere sottoposto negli stati 
Uniti ari un difficile Inter¬ 
vento di ìlaminazione. 


Concerti 

Per Iniziativa dell'ente pio 
vinciate del turismo di Na¬ 
poli. é stata realizzata la il¬ 
luminazione esterna di alcun* 
chiese monumentali del No¬ 
lano. Sono state infatti illu¬ 
minate le facciate della chie¬ 
sa del Gesù di palazzo Ga¬ 
voni Alberimi e della chiesa 
di Sant'Anton.o in Palco di 
Nola. In qiiost ultuna. oggi al¬ 
le oie 19,30 avrà luogoun 
col clarinettista Bela Kovacs; 
in programma musiche di 
Schubert e Mozart. 

In oc<astone dei « 240 anni 
del teatro San Carlo » sono 
state organizzate conferenze 
e concerti e gli incontri con 
l'opera che si svolgeranno fi 
no ni 24 aprile n villa Pi- 
gnatelli. Le conferenze, sem¬ 
pre nello stesso periodo, al 
svolgeranno nei capoluoghi rii 
tutte le provinole della Cam 
pania. 

Cinema 

Nell'aula magna del Poli¬ 
tecnico si svolgerà ogni gio- 
di Nino Russo: Sotto il sel¬ 
ciato c'è la spiaggia di H. 
Snnders: Salmo Rosso di Mil¬ 
itasi In notte di San Giovanni 
di J. Sanjlnes. Tutte le proie¬ 
zioni sono fissate alle ore 18. 

Seminario 

Il 19. 20 e 21 aprile, a vil¬ 
la Pignntelli si svolgerà un 
seminano su « Martin Hei¬ 
degger c il problema della 
tecnica » organizzato dol Goe¬ 
the Instltut. l'istituto trance 
se di Napoli c la redazione di 
Metaphorcin. 

Visita guidata 

Questa mattina alle ore 
10.30 l’ing. Paolo Martuscelll. 
provveditore capo alle opere 
pubbliche per la Campania, 
guiderà una visita alle ope¬ 
re di restauro delle chiese di 
San Paolo Maggiore, la Pie¬ 
trasanta. e San Gregorio Ar- 
menio, organizzata dall'asso¬ 
ciazione amici dei musei di 
Napoli. Il raduno è fissato al 
l’ingresso della chiesa di San 
Paolo maggiore in via Tri¬ 
bunali. 


Arredamenti 

ACAN FO RA 

Via Passanti 214 - Tel. 8632453 

(Località Ticino) SCAFAT I 


Da Sabato 15 Aprile 1978 

apertura 



ALCUNI ESEMPI PRATICI: 


POLTRONA - LETTO 

DA 

L. 85.000 

DIVANO - LETTO 

DA 

L. 180.000 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO 

DA 

L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA¬ 
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO 

DA 

L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM¬ 
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO 

DA 

L. 580.000 

CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 


Consegne gratis e domicilio Portare le misure degli ambienti 

Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• «Vecchia America» (Embassy) 

• «Allegro, non troppo» (No) 

• «L'uovo del serpente (Astra) 

• « lo e Annie (Filangieri) 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale dal Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da Venerdì 14 fino a merco¬ 
ledì 19 alla ore 21, il cabaret i 
Voltaire di Torino pre*.: « La . 
Divina Commedia di Danti Ali¬ 
ghieri ». Ingresso libero. 

•LATRO SAN CARLO t 

(Tel. 418.266 • 415.029) 

Non pervenuto 1 

IEATRO SANLARLUCCIO 1 

« Un sogno bruscamente inter- ' 
rotlo » ore 21.30 feriali; ore I 
18 festivi. R-dur. ARCI. i 

MARGHERITA (tei. 417.426) 

Spettacolo strip tease I 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- ' 
l’Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-»a 
Teatro San Ferdinando - Tal» 
fono 444.500) 

« Il sole », spettacolo unico j 
ore 18 1 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 1S7 • ' 
Tel. 411.723) 

« Muglierema A rateila a 099! 
e domani ora 17 e 21. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio) 

■ Un angelo calibro 9 », spetta¬ 
colo un.co 17_30 

CILEA (Via San Domenico - Tele- 
lono 6S6.26S) 

■ Osteria del tempo perso ■ 
spettacolo un co ore 17,30 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RtGGIOLA (Piar¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parto Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

R-poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sae. B. Correlino Erratane) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 1») 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Riposo 

TEATRO MEDITERRANEO 

Lunedì 17 il Quarta»» Bertok 
coi il clarinettista Seta Covaci 
nell* esecuzione del Qu.metto 
K531 di Mozart 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Do Moie, 1» - 
Tel. 377.04B) 

Vecchia America, con R. O’Neal 
. SA 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 ! 
Tel. 682.114) 

Sport Super Star (documenta- i 
no) j 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA (ore 17,30, 21.30) 
NUOVO (Via Montecalrario, 18 
Tel. 412.410) 

La bestia, d. W. Boro.vczyk 
(VM 18) : 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- I 
lelono 660.SOI ) 
fratello mare, di Ou.I ci 
CINEMA INCONTRI «Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

R.ppso 

CINETECA ALTRO 

Tischetan ragazzo indiano di 
Hork Bohm 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Pazzo pazzo West, con J. Brid¬ 
ge! - 5A 

ARlSTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

L'ultima odissea con G. Pep- 
! Plrd ’ A 

; AVION (Viale degli Astronauti - 1 

, Tel. 741.92.64) 

ì L'animale, con I. P. Beimondo 

’ BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
letono 377.109» 

Le braghe del padrone, ccn E. 
Montcszno • SA 

i CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

Milano difendersi o morire 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

‘ Il gigante dell’Himefara 

! EDEN ( Vìa G. Sanfelice • Tele- J 
1 fono 322.774) 

j L’incredibile viaggio nel con- J 

| finente perduto. K. Dorè - DR ! 

1 EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 \ 
I Tel. 293.423) 

I Ritratto di berghesia in nero. 1 

I con O. Muti • DR (VM 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L’uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A (VM 14) 

GLORIA e B a 

Comunione con delitto, cpn L. 
M:t!er - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* - 
Tel 324.393) 

I grossi bestioni 

PLAZA (Via Karbaksr, 3 * Tala- 
feno 370.319) 

O»an4o Cera |zt n cara lai, con 

P. Villa».o - C 


TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) ! 

Tre metti in un collegio lem- j 
minila 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

La soldatessa alla visita mili- > 
tare, con E. Fcnech 1 

C (VM 14) j 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 

Kleinolf hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

ASTORI A (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Sandokart alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

ASTRA (Vis Mezzocannone, 109 j 
Tel. 206.470) 

L’uovo del serpente, con L. Ull- 
martn - DR 

AZALEA (Via Cumsna, 23 - Tele- . 
fono 619.280) 

L'insegnante va in collegio, con ! 
Edvr.ge Fcnech - C (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Questo si che è amore, con S. 
Vaisecchi - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Canne mone, con A. Sabsto - 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Arrivano ì titani, con G. Gem- , 
ma - SM 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - j 
Tel. 685.444) ! 

Wagons lils con omidici, con ' 
G. Witder - A - • 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. | 
35 - Tel. 760.17.12) 

Bel paese, con P. Vi..aggio - SA i 
(Non pervenuto) ‘ 

MODERNISSIMO (Via Cistemr 
Dell'Orto - Tei. 310.062) 
Champagne per due dopo il lu 
nerale, con H M 1 :s - G 
PIERROT (Vis A.C. De Meis. SM 
Tel. 756.78.02) 

l'insegnante va in collegio. c=^ 

E. Ferecn - C (VM ’.S) 

POSI LUPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Via col vento, con C. Gablc 
DR , 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavslleggen 
Tel. 616.925) I 

• R poso J 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele ' 
fono 760.17.10) I 

La strabilianti avventura di So- | 
per Asso, con E. Kn'evel - A . 
VALENTINO (Via Risorgimento , 
Tel. 767.85.58) \ 

(Non pervenuto) I 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 1 
Tel. 377.937) j 

Pane burro • marmellata, con J 
E. Monfesano - C 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLC ‘ 
NERUDA » (Vis Posillipo 346' 
Delitto Matteotti, con F. Nero 1 


CINEMA PRIME VISIONI j 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te t 
lelono 370.871) I 

Gli uomini della (arra dimanti- : 
cali del lampo i 


ALCYONE (Via lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Good bya amara mio, con R. 
Dreyluss - 5 

AMBASCIATORI (Via Criipl. 23 
Tel. 683.128) 

Due vile una svolta, con 5. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzette, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) j 

La lebbre del sabato sera, S. | 
Travolte • DR (VM 14) ! 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Vii M. Schipa - Tel. 681.900) 

Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Ouando c’cra lui caro lei, con 

P. V llsgg o - C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Scherzi da preti, con P. Franco 


(4. settimana) 

Il pubblico applaude 
ai cinema 


AUGUSTEO ; 
S. LUCIA 



UGO TOGNAZZI 


SERGIO CORBUCCI 


IL FILM E’ PER TUTTI 

Orario spettacoli: 

Augustee: 16-18.10-20.30-22.30 I 
S. Lucia: 16-18-20-22.30 , 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 
lo a Annie, con W. Atlen - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4S3) 

Incontri ravvicinati dal terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss • A 
METROPOLITAN (Vie Chlaia - Te¬ 
lefono 411.880) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Gli uomini della terra dimenticati 
dal tempo 

ROXY (Vie Tarsia - Tel. 343.149) 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Herris - A 


OGGI al 

FIAMMA 

IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 
QUEST'ANNO !! 


FUBM HPIeHMa HUIM » ■■ 


.nm FRANCO 

LMQTOFFOLQ 

CflDH PflMTnMI 



•ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.372) 

La manetta, con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Psisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Un taxi coler malva (ora 17,30 
« 22,30) 

ACANTO (Vieta Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ADRIANO (Tel. 313005) 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tate - Tel. 616303) 

Ouando c’ers lui cero lai, con 
P. Villagg.o - C 

ARCOBALENO (Vie C. Ceretti. 1 
Tel. 377.583) 

L’Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

I grossi bestioni 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via Ro¬ 
di, n. 8) 

Dome-i.ca 16 •!.» ora 19 « Fat¬ 
imi S 1 2 » 


Editori Riuniti 


Filippo M. De Sanctls 

L’educazione degli 
adulti in Italia 

Prefazione di Vario A. Mana¬ 
corda - « Paideia » - pp. 352 

- L. 3 800 * L’istruzione degl; 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare il sistema edu¬ 
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 

« Nuova scuola * • pp. 400 

- 400 illustrazioni In bianco 
e nero - L. 5 500 - Un ma¬ 
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come l'uomo entri In rap¬ 
porto con la natura e come 
essi si influenzino recipro¬ 
camente. 


t 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


l’Unità / domenica 16 aprile 1978 


Intervista con il presidente del Consiglio regionale Bastianelli 

Una nuova «intesa» è possibile 

« E’ una fase difficile, occorre ricercare la massima solidarietà per rilanciare l’at¬ 
tività complessiva della Regione» - «Il lavoro del Consiglio non deve fermarsi » 


ANCONA — Dimissioni del¬ 
la giunta Ciaffi, breve pau¬ 
sa del fine settimana: . aai 
prossimi giorni si riprende 
a discutere sulla Regione. Al 
massimo tra due settimane, 
il consiglio regionale dovrà 
discutere sul nuovo assetto 
del governo. Rivolgiamo 
qualche domanda sulla situa¬ 
zione al compagno Renato 
Bastianelli, presidente del 
consiglio regionale. 

Presidente Bastianelli, a- 
desso che ò stata aperta la 
crisi, qualcuno tira strana¬ 
mente un respiro di sollievo, 
come se la crisi fosse una 
soluzione. Si ripete anche 
che ormai da tempo la Re¬ 
gione non lavora più, cosa 
ne pensi? 

Intanto vorrei ricordare 
gli importanti atti che il 
consiglio anche recentemente 
ha varato, primo tra gli al¬ 
tri quello per la ripartizione 
dei fondi in applicazione del¬ 
la legge sull’ooeupazione gio¬ 
vanile. La Regione ha lavo 
rato; certo il ritmo sarà sta¬ 
to — in questi mesi di veri¬ 
fica — meno sostenuto, per¬ 
ché è chiaro che il clima di 
discussione ha influito in 
una certa misura sugli uo¬ 
mini; tuttavia ci sono leggi 
ed atti amministrativi va¬ 
rati che testimoniano suffi¬ 
cientemente l'impegno della 
Regione. Riferendomi soltan¬ 
to alle ultime riunioni dell’ j 
assemblea, dopo la elezione 
del nuovo ufficio di presi¬ 


denza, mi vengono in men¬ 
te provvedimenti per l'edili¬ 
zia scolastica, per l’istruzio¬ 
ne professionale, la discipli¬ 
na per la soppressione dei 
patronati scolastici e la stes¬ 
sa approvazione del bilancio. 

Da una parte si dice che 
si sarebbe fatta poco più 
della normale amministra¬ 
zione, dall'altra si Imputa 
alla intesa a cinque gran 
parte delle difficoltà di go¬ 
verno, delle mancate realiz¬ 
zazioni. 

Ci sono stati dei limiti, tut¬ 
tavia io penso che questa 
esperienza bruscamente in¬ 
terrotta abbia complessiva¬ 
mente una sua decisiva vali¬ 
dità per le Marche. In quan¬ 
to alle realizzazioni, mi pa¬ 
re non si possa dimenticare 
uH’impróvviso che 1 tempi 
sono difficili per tutte le 
regioni. Il clima di collabon- 
z.ione, la solidarietà tra le 
cinque forze politiche co¬ 
munque non possono essere 
considerati una pagina chiu¬ 
sa. Anzi questa è l'unica via 
possibile. 

Ma allora perché si è vo 
luto arrestare questa espe¬ 
rienza politica 0 

La crisi davvero non era 
necessaria; viste le prospet¬ 
tive, ora, mi pare che si 
debba giungere ad un go¬ 
verno di ampia intesa, che 
rafforzi e sviluppi la soli¬ 
darietà già acquisita. Alcu¬ 
ne condizioni per giungere 


ad un accordo ragionevole 
esistevano. Dunque, a me 
pare cne si possa partire 
proprio dai punti di vista co¬ 
muni già raggiunti. Non si 
può partire da zero: bisogna 
far tesoro delle cose scatu¬ 
rite in questi mesi di tratta¬ 
tive. C'è un dato di fatto: 
tutte le altre forze politiche 
non hanno risposto alla pro¬ 
posta complessiva avanzata 
dal partito comunista (a cui 
si aggiungono le indicazioni 
recentemente offerte dal 
partito repubblicano). La 
Democrazia Cristiana si è 
limitata a ribadire le sue 
posizioni di principio sul piu- 
no politico, senza peraltro 
entrare nel merito; ed anche 
gli altri non hanno detto 
nulla. Sui contenuti insom¬ 
ma non ci si è voluti mi¬ 
surare. La responsabilità 
maggiore dunque è alla De 
mocra/ia cristiana: è cer¬ 
to. comunque, che non si 
può condividere neppure la 
decisione assunta dal PSI 

E ora? Si ferma tutto fi¬ 
no al nuovo governo? 

No. su questo io ho già 
detto, con il consenso dei 
capigruppo, che il consiglio 
non deve arrestare la sua at¬ 
tività. Si deve e si può con¬ 
tinuare a lavorare. Ma tor¬ 
niamo alla questione cen¬ 
trale: i problemi di prima re¬ 
stano ed anche adesso si 
può andare alla soluzione 
della crisi (cosi come prima 
si poteva trovare uno sboc¬ 


co alla trattativa) a condi¬ 
zione che ncn ci si fermi 
alle questioni di superficie, 
alle insoddisfazioni per que¬ 
sto o quello, alle esigenze 
di rimpasti e sostituzioni. Si 
vada insomma piesto ai con¬ 
tenuti, ai problemi, che poi 
sono i veri nodi al centro 
del dibattito tra 1 partiti. 

Si diceva, prima della cri¬ 
si, che occorreva un forte 
illancio della politica di in¬ 
tesa, dello spirito stesso che 
ha permesso la formazione 
della maggioranza a cinque. 
Non è ancora questo il di¬ 
lemma, nonostante la crisi 
di governo? 

K' vero, è ancora questo il 
problema. Lo spinto che al¬ 
lora unì tutte le forze, al¬ 
tro non era se non una 
salda volontà di collabora¬ 
zione, una chiarezza di o- 
biettivi (ciascun partito con 
la sua fisionomia e la sua 
politica), la consapevolezza 
della realtà politica italiana 
e delle Marche, in cui i rat» 
(torti di forza iranno que.ua 
pa r t icola re ca ra11 ori st it a. 

Questa strada -- in parte 
imposta dagli stessi elet¬ 
tori — è stata consapevol¬ 
mente scelta. Poi. appena 
di fronte alle difficoltà, di 
fronte alle esigenze di so¬ 
stenere e di rilanciare gli 
impegni sottoscritti, ci si la¬ 
va le mani? I disimpegni 
in questi ultimi mesi sono 
stati particolarmente mar¬ 
cati. anche se nella Democra- 


Presa 

di posizione 
del PCI 
sulla 
crisi 


ANCONA — La segreteria re¬ 
gionale del PCI. il gruppo 
consiliare alla Regione han¬ 
no esaminato la situazione 
venutasi a creare alla Regio¬ 
ne dopo le dimissioni della 
Giunta. Hanno espresso « un 
giudizio fermamente critico 
nei confronti delle forze che 
si sono assunte la responsa¬ 
bilità di aprire la crisi alla 
Ilegione . senza aver fatto nul¬ 
la per impedirla c senza av¬ 
vertire il dovere di indicare 
chiaramente le possibili so¬ 
luzioni. mettendo così a ri¬ 
schio la Regione di scivolare, 
m un momento tanto deli¬ 
cato per la vita del paese, 
m uno stato di grave para¬ 
lisi. E’ soprattutto alla PC 
c alle sue interne contrad¬ 
dizioni, che va ricondotta la 
responsabilità della situazio¬ 
ne di sostanziale immobili¬ 
smo cui si è giunti nette ul¬ 
time settimane, alla sua in¬ 
capacità politica a dare una 
risposta positiva alle esigen¬ 
ze poste dal PCI e dal PSI 
e ritenute valide anche dal 
FRI c dal PSDI ». 

« I due anni e mezzo di 
intesa — continua la nota 
del PCI — hanno consenti¬ 
to alla Regione di fare com¬ 
plessivamente. anche se non 
senza momenti di stasi e di 
contraddizione, un sostanzia¬ 
le passo avanti 

Coerentemente con resi¬ 
lienza di dare alla Regione 
una guida forte in grado d: 
superare l’emergenza, la se¬ 
greteria regionale del PCI e 
il gruppo consiliare hanno 
riconfermato la propasta, a- 
vanzata anche dal Partito 
Socialista e ritenuta conve¬ 
niente dal PSDI e dal PRI. 
di castituire una Giunta di 
emergenza 


Radiografia elettorale a un mese dal 14 maggio 

Cosa è cambiato dal '72 
nei Comuni dove si vota 

Centomila elettori In 13 paesi marchigiani saranno chiamati a rinno¬ 
vare i Consigli comunali - Otto voteranno col sistema maggioritario 


ANCONA — E’ un importante 
test elettorale quello del 14 
maggio: nelle Marche inte¬ 
ressa 13 comuni con oltre 
100 mila elettori. I campio¬ 
ni più rappresentativi sono 
comunque i cinque comuni 
con più di 5000 abitanti: San 
Benedetto del Tronto. Porto 
San Giorgio. Civitanova 
Marche. Grotiainmare e No- 
vafeltria. In queste locali¬ 
tà. dunque, i partiti concen¬ 
treranno il loro impegno. Gli 
altri otto centri interessati 
alla tornata elettorale sono: 
Barelli. Mercatino Conca.. 
Sassofeltrio. in provincia di 
Pesaro: Muccia. Penna Gio¬ 
vanni, Castelraimondo in pro¬ 
vincia di Macerata; Pedaso e 
Comunanza, in provincia di 
Ascoli Piceno. Realtà diver¬ 
se. non solo sul piano socio¬ 
economico. ma anche poli¬ 
tico. 

Gli attuali rapporti di forza 
in questi Concorsi sono sca¬ 
turiti dalle elezioni ammi¬ 
nistrative del lontano 1972. I 
Consigli dovevano essere rin¬ 
novati nel 1977: è seguito poi 
un accordo unanime fra i 
partiti per far slittare le ele¬ 
zioni. 

I Comuni che voteranno 
tra (xico meno di un me¬ 
se non hanno risentito quin¬ 
di gli effetti della « svolta * 
del 15 giugno? In realtà, an¬ 
che se non è mutato il nu¬ 
mero dei seggi dei vari par¬ 
titi. il 15 e il 20 giugno hanno 
in qualche modo pesato sul¬ 
la vita politica ed ammini¬ 
strativa: pensiamo soprat¬ 
tutto a Civitanova Marche 


e a Porto San Giorgio. In 
quest’ultima città, la poli¬ 
tica delle intese sostenuta dal 
PCI ha permesso di rag¬ 
giungere un accordo pro¬ 
grammatico. La giunta è a 
quattro (PSI PSDI-PRI DC), 
mentre fa parte della mag¬ 
gioranza anche il PCI. Il sin¬ 
daco. Paolo Ciarrocchi, è de¬ 
mocristiano. Il PCI. alle ele¬ 
zioni del 15 giugno, ottenne 
a Porto San Giorgio la mag¬ 
gioranza dei voti, con il 35 'l 
(nel ’72 aveva il 30.8't). men¬ 
tre nel ’7G. alle politiche, 
giunge addirittura al 38.2G. 

Vediamo Civitanova Mar¬ 
che: anche (pii c’è una in¬ 
tesa. poiché dopo la fine del 
centro sinistra, si è raggiun¬ 
to un accordo con le altre for¬ 
ze. Ma la collaborazione è 
particolarmente difficile e il 
Comune ha fatto troppa fa 
tica a collegarsi con i nuovi 
processi politici, con le esi¬ 
genze della città. Anche qui 
il PCI è saldamente il pri¬ 
mo partito. I.o era nel ’72 
con il 37 'd, ed arriva al 44.2 
per cento nell’ultima consul¬ 
tazione elettorale. 

Del tutto particolare la si¬ 
tuazione di San Benedetto 
del Tronto. Fino al 1973 que¬ 
sta città era governata da 
una giunta di centrosinistra. 
Poi. in seguito alla forma¬ 
zione dell*Unione Civica, è 
stato possibile ribaltare gli 
schieramenti e giungere ad 
un governo PCI-Unione Civi¬ 
ca. con l'appoggio esterno 
del PSI. In questo periodo è 
sindaco Pasqualini (PSD. 

Nel luglio '76 gli succede 


il compagno Primo Gregori. 
Il PCI a San Benedetto è il 
primo partito della città. Nel 
’72 anche la DC ottiene lo 
stesso numero di seggi del 
PCI (14). ma sia nelle regio¬ 
nali del '75 che nelle poli¬ 
tiche del '76 il PCI in voti 
ed in percentuale aumenta. 

A Grottammare governa 
una Giunta DC-PSDI. con 
una anacronistica arroganza. 
Nel ’75 anche qui l'inversio- 
ne di tendenza (che tuttavia 
non può modificare i rapar¬ 
ti numerici nel Consiglio): il 
PCI sfiora il 38'; dei voti, 
e resta tuttavia fino ad oggi 
il partito di « opposizione ». 

Salendo al nord, nel Pe¬ 
sarese. Novafeltria: anche 
qui resiste una maggioranza 
DC-PSDI. mentre il PCI re¬ 
sta all’opposizione con il suo 
42,8'f. conquistato alle recen¬ 
ti elezioni politiche. La DC 
in quella occasione ottiene il 
XI.S'Ì. 

Negli altri centri che vo¬ 
teranno — tutti nell’entroter- 
ra della regione — l’esito del¬ 
le elezioni è condizionato ov¬ 
viamente allo spostamento di 
pochi voti, esistendo il crite¬ 
rio maggioritario. Barelli e 
Sassofeltrio sono rette da 
Giunte di sinistra, mentre a 
Mercatino Conca, sindaco de 
con maggioranza DCPSDI: 
nel Maceratese, a Castelrai¬ 
mondo c’è la maggioranza as¬ 
soluta della DC. mentre a 
Muccia e a Penna San Gio 
vanni amministra la sinistra: 
a Comunanza e Pedaso go 
vernano rispettivamente la 
DC e la sinistra. 


zia Cristiana fin dall’inizio 
non tutte le componenti a- 
vevano giurato lealmente 
fedeltà al patto a cinque, 
anzi... 

Ma cosa è scattato, dopo la 
elezione unanime dell’ufficio 
di presidenza e 11 voto sul 
bilancio? Cosa ha condotto 
ad una crisi dagli sbocchi se 
non Incerti, comunque dif¬ 
ficili? 

Intanto ha pesato l’atteg 
giumento della Democrazia 
Cristiana che non riesce ad 
uscire fuori da una posizio 
ne paralizzante (non dice 
nulla, non vuol dir nulla ed 
è divisa al suo interno». C’è 
da dire che, in parte, ha 
funzionato — oggettivamente 
— la logica de! centrosini¬ 
stra. Alcuni partiti hanno più 
guardato al proprio partico¬ 
lare else agli interessi reali 
della regione e della collet¬ 
tività- le esigenze interne 
hanno finito con il prevalere. 

Le forze cosi dette inter¬ 
medie che atteggiamento 
hanno avuto? 

Mi pare che si debba lare 
un apprezzamento positivo 
sul modo di porsi dei repub 
hlicani e dei PSDI, poiché 
hanno seguito quasi sempre 
una logica (pianto possibile 
unitaria. 

Ma c’è stato II rischio di 
svuotare la funzione della 
Regione? C’è ancora questo 
rischio? 

Intanto siamo stati in gra¬ 
do di evitare la paralisi com¬ 
pleta. Anche se il ritmo è 
stato meno intenso, si è la¬ 
vorato. Squilibri ce ne sono 
stati, e come potrebbe essere 
diversamente, con un esecu¬ 
tivo che non vede partecipi 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza? 

Ma la Democrazia Cristia¬ 
na continua a rifiutare un 
governo organico con il PCI... 

Io penso che la fase aper¬ 
ta. pur difficile, possa con¬ 
durre la Democrazia Cristia¬ 
na ad una riflessione più at- 
■ tenta e puntuale. Oggi, a 
crisi aperta, il PCI non può 
non porre con decisione la 
propria partecipazione alla 
direzione del governo regio¬ 
nale. Si possono vedere i mo¬ 
di per realizzare questo ri¬ 
sultato. E‘ chiaro che sol¬ 
tanto cosi si può ricostitui¬ 
re l’intesa, rilanciare l’atti¬ 
vità complessiva della Re¬ 
gione. Ecco, la Democrazia 
Cristiana non può continua¬ 
re a sfuggire nè di fronte a 
questi problemi, nè di fronte 
ai reali rapporti di forza pre¬ 
senti in Consiglio. 

Presidente, un'ultima que¬ 
stione. IS dice che in questi - 
mesi il rapporto tra Regio¬ 
ne e collettività abbia avu¬ 
to delle contraddizioni e dei 
momenti di stanca... 

Non direi. Il rapporto con 
la gente si costruisce anche 
sulla base di quanto si rea¬ 
lizza e, ripeto, le Regioni per 
le difficoltà generali sono ob¬ 
bligate ad un ritmo ridotto. 
Ci sono ora dei saldi punti di 
riferimento, penso soprattut¬ 
to alla nuova legge sull'ordi¬ 
namento dello Stato. Qui 
vorrei anche ricordare alcu¬ 
ni grandi momenti di parte¬ 
cipazione che si sono rea¬ 
lizzati sul temi della lotta 
alla violenza e al terrorismo. 
Non sono cose secondarie 
nella vita della Regione. Dob¬ 
biamo compiere altra strada, 
non c’è dubbio, ma in questo 
momento è obbligatorio la¬ 
vorare insieme, il più costrut¬ 
tivamente possibile. 

Leila Marzoli 


• AVVISO ALLE SEZIONI 

Si invitano le sezioni a co¬ 
municare prima possibile al¬ 
l'Ufficio diffusione de l’Unità 
(tei. 28500) le prenotazioni 
per le diffusioni del 25 apri¬ 
le. 30 aprile e 1 maggio. 


ANCONA - Il convegno | 
regionale delle leghe | 

Solo 1.100 | 

troveranno | 
lavoro j 
con la 285 j 

ANCONA — Le leghe dei di- '■ 
soccupati marchigiani si so 
no incontrate ieri, presso il 
salone della Loggia dei Mer¬ 
canti. nel corso di una assem¬ 
blea organizzata dalla fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. SI è 
trattato della prima riunione 
del genere. 

L'incontro è stato aperto 
da una documentata relazio¬ 
ne. illustrata da Gallorini a 
nome della segreteria. « Que¬ 
sta prima assemblea regio¬ 
nale delle leghe — ha esor¬ 
dito Gallorim — rappresenta 
una importante occasione per 
precisare e definire la propo¬ 
sta e la strategia complessi¬ 
va che la federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL marchi 
giana intende adottare per 
il prossimo futuro per uno 
sviluppo programmato delle 
Marche volto a dare concre¬ 
te prospettive ai 17 mila gio¬ 
vani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali ». 

A tutt’oggi. considerando 
anche i 700 giovani che sa¬ 
ranno assunti per periodi di 
4-12 mesi secondo i progetti 
presentati dagli enti locali, 
il totale degli occupati in se¬ 
guito alla 285 dovrebbe arri¬ 
vare nelle Marche ai 1.100. 

Il dibattito, che è prosegui¬ 
to per l’intera giornata, è sta¬ 
to concluso dall'intervento 
del compagno Bruno Trentin 


Al Cinema 

P0MP0NII 

S. Benedetto del Tronto 

Finalmente in Italia in 
versione originale il 
più grande successo 
d'America e d'Europa. 

Il film vincitore di 3 
targhe d'oro del con¬ 
corso Venus Film 1978 
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offerta PRIM A V ERA fino al 30/4 
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EQUIPAGGIATA CON 

1) AUTORADIO 

2) CINTURE DI 

SICUREZZA „ 

3) TAPPETI MOQUETTE|Sj 
-1) BLOCCASTERZO 

5) LUNOTTO TERMICO 

6) CHIAVE / TAPPO 
BENZINA 

7) SEDILI g 

RIBALTABILI 8 

8) LUCI 8 

RETROMARCIA 8 

9) POGGIATESTA g 

10) FARI ANTINEBBIA ■ 
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CONCESSIONARIA CHRYSLER SiMCA MATRA SUNBEAM 

IEDO SABBATINI 

Casa Sede: PESARO • (vendite) Via Giolitti, 129 - Telefono 682SS 
jSacc.: FANO - (vendite) Vie Fleainie, 1 - Telefono 8376S 

Servizio aciistcnu e rie. Vie Giolitti. 86 - Tel 32840 P. 
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Continua la lotta 
della cooperativa 
per ottenere 
le altre terre 
del brefotrofio 


«Papà l’abbiamo convinto 
noi a lottare per la terra» 


FERMO Siamo andati a 
Rocca di Monte Vanitine per 
parlare con ì mezzadri della 
cooperativa che ha avuto as¬ 
segnati dalla commissione 
provinciale per le terre nicol 
te 400 ettari dcU’uzictula agra¬ 
ria del brefotrofio di Fer¬ 
mo, perché insufficientemen¬ 
te coltivati. Abbiamo voluto 
cogliere le reazioni dei mez¬ 
zadri, ma soprattutto appro¬ 
fondire l'aspetto economico e 
sociale che sta dietro la fac¬ 
cenda. Da una parte, infatti, 
c’è chi voleva vendere tutta 
l'azienda agraria del brefo¬ 
trofio (800 ettari 1 per paga¬ 
re i debiti dell’ente: dall'al¬ 
tra chi chiedeva il suo pas¬ 
saggio in affitto ai mezza¬ 
dri, per farne uno strumen¬ 
to di ripresa produttiva agri¬ 
cola. Intanto è arrivato il 
« forzato » affitto concesso ai 
mezzadri, poiché i 4(K) etta¬ 
ri erano da dieci anni prati¬ 
camente incolti. « La notizia 
— ci ha detto Guido Vagito¬ 
li!, presidente della coopera¬ 
tiva — è stata accolta da 
noi con grande soddisfazio¬ 
ne, perché da anni si stava 
lottando. L’assemblea che ab¬ 
biamo tenuto l’altra sera si 
è pronunciata per continua¬ 
re la lotta in mollo da otte¬ 
nere l'affitto anche delle ter¬ 
re restanti». 

La cooperativa di mezzadri 
è un fatto nuovo per la no¬ 
stra agricoltura e la sua idea, 
infatti, incontra grosse diffi¬ 
coltà a farsi strada: « Ma per 
noi — dice ancora Vagno- 
ni — difficoltà non ce ne so¬ 
no state, perché siamo stati 
subito tutti d'accordo. Gli al¬ 
tri mezzadri della zona, è ve¬ 
ro. si sentono distanti dalla 


iniziativa, peiché non hanno 
ancora capiU^die c^ii signi¬ 
fichi la cooperativa a* riten¬ 
gono di Mar meglio ognuno 
per suo conto. Eppure i ri¬ 
sultati, lincile economici, che 
si ottengono stanno dandoci 
ampiamente ragione ». Non 
sono soltanto mezzadri avan¬ 
ti negli anni a fare questa 
lotta per il fitto all'interno 
della cooperativa: «Alla no¬ 
tizia della concessione dell' 
affitto dei 400 ettari, la mia 
reazione è stata di grossa 
soddisfazione - dice Davide 
Sacripanti, 19 anni, titolo di 
perito industriale - . A me 
infatti piace fare l’agricolto¬ 
re e mi piace restare con mio 
padre a lavorare nella coo¬ 
perativa. Sinora, però, le 
condizioni in cui eravamo 
costretti a lavorare non era¬ 
no delle più incoraggianti e 


fino a leu mi ponevo 11 pio 
blenni elei imo avvenire, del 
posto di lavoro. Alle condi¬ 
zioni della mezzadria, infat¬ 
ti, non salci restato sulla ter¬ 
ra. poiché non consente di 
ottenere una giusta valoriz¬ 
zazione del pro|)rio lavoro. 
La concessione dell'affitto mi 
da l'entusiasmo per continua¬ 
re a lavorare noU'agricoltura 
e di questa stessa idea oggi 
sono anello tutti gli altri gio¬ 
vani di Rocca di Monte Var¬ 
inole che pensavano già di 
fuggire perché qui non ave¬ 
vano un sicuro futuro. 

«Questa nostra scelta è sta¬ 
ta determinante anche per i 
nostri genitori — afferma Do 
nato Agostini -. Li abbiamo 
spronati, infatti, a battersi 
fino in fondo, garantendo lo¬ 
ro che noi avremmo continua¬ 
to la loro opera ». La vita 


Custode sventa un furto da mezzo 
miliardo al Castello di Lanciano 

MACERATA -— Sul latto che stavolta non si trattasse di qualche cop¬ 
pia in cerca di intimila. Guslavo Micheli, il custode del Castello di Lan¬ 
ciano — un maniero del 1100 che sorge nei pressi di Camerino •— non 
ha avuto dubbi: troppe luci, troppo movimento, una circospczione so¬ 
spetta. Ha quindi avvisalo i carabinieri. Non c stato diflicile, ieri l’altro 
verso le 23. rendersi conto di quanto accaduto all'Interno del Castello; 
la porta aperta, le pale antiche appoggiate lungo lo scalone, le cornici 
di vecchi quadri accatastate c già prive di tele, tagliale c riposte da 
un’altra parte, un sacco pieno di posale e soprammobili in argento, han¬ 
no chiarito sema ombra di dubbio le intenzioni degli sconosciuti, inter¬ 
rotti nel mezzo di un colpo da circa mezzo miliardo. Sono siate im¬ 
mediatamente predisposte le prime ricerche. Mentre alle spalle del ca¬ 
stello veniva rinvenuta una « 127 » vuota targata Roma, un'altra 
a 127 » — pure con targa romana — veniva notala lungo la statale 
3G1, Inseguita e bloccata. All'interno si trovavano Sandro Cilli e Anto¬ 
nio Longhi, vcntotlcnnc il primo e quarantenne il secondo, entrambi 
provenienti da Roma. I due, risullati poi pregiudicali, sono siati fer¬ 
mali. 


nella (‘doperai iva unii il ili- 
scoimi vale per tutto il set¬ 
tore agricoloi non è partico¬ 
larmente febee per le donne. 
Abbiamo chiesto a Maria Ta¬ 
lli monti, moglie di un mezza 
dio, di direi cosa pensa del 
suo ruolo in questa iniziati¬ 
va; «Il mio compito resta 
principalmente la famiglia 
con ì figli. Di giorno, però, 
sto anch'io m campagna e 
la sera mi aspettano poi le 
faccende, la cucina, i panni, 
la casa e l'orto ». Ma non c'è 
un posto nuovo e diverso per 
le donne nella cooperativa? 

« Per noi donne anziane 
dire Maria - la vita rima¬ 
ne segnata. Ma 1 nostri figli, 
ancora scapoli, avranno biso¬ 
gno di una donna che li ac¬ 
compagni. Alle condizioni at¬ 
tuali una ragazza preferisce 
cercare lavoro in fabbrica o 
nel pubblico impiego: io spe¬ 
ro, |iero, elio la cooperativa 
riesca a trasformare i livel¬ 
li di vita e il reddito del la¬ 
voro agricolo, in modo che le 
ragazze accettino di dividere 
l'impegno dei nostri ragazzi. 

« F.' il problema della casa 
quello che sentiamo di più 

- dice ancora Davide — le 
nostre sono vecchie di 150 an¬ 
ni e spesso sono puntellate 
perche non crollino; ciò è do¬ 
vuto al fatto die il brefotro¬ 
fio non le ha mai sistemate 
e le loro condizioni igienico 
sanitarie creano oggi grandi 
disagi. E’ questo il primo prò 
bletna da risolvere da parte 
della cooperativa 

s. m. 
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Come il PCI va alle elezioni di maggio 

Trevi: c’è tutto 
un dibattito da 
riprendere sul 
futuro della città 

* t 

I problemi da affrontare - Il centro storico 


TREVI — « Non che la DC 
qui da noi abbia un atteggia¬ 
mento particolarmente aper¬ 
to, mu è certo che la cam¬ 
pagna elettorale da parte 
nostra sarà impostata sul 
confronto e sul dibattito per 
trovare insieme alle altre 
forze soluzioni possibili per i 
problemi di Trevi e della 
zona ». E‘ Carlo Antonini, ca¬ 
polista per il PCI al Comune 
di Trevi, che fa un po' il 
punto sui problemi e il di¬ 
battito in corso in vista del¬ 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative del 15 maggio. 

Trevi, assieme ad Amelia 
ed Assisi, sta vivendo il pe¬ 
riodo preelott orale in mo¬ 
mento particolarmente diffi¬ 
cile in cui i problemi nazio¬ 
nali trovano immediato ri¬ 
scontro nella locale. 

'< Le fabbriche della zona 

— dice infatti Antonini 

se si esclude la LATIS-SA 
PAI <200 persone impiegate 
in un lavoro altamente spe¬ 
cializzato nel campo della fo¬ 
tografia!, sono quasi tutte 
in crisi: piccole e medie 
aziende che ricevono com¬ 
messe da grosse fabbriche 
nazionali e che di conseguen¬ 
za risentono immediatamen¬ 
te dei problemi e della crisi 
più generale dell’industria 
italiana ». Ma nella zona il 
tema su cui si gioca l’intero 
futuro economico è l’agricol¬ 
tura. 

Questo è almeno 11 setto¬ 
re su cui più ampio può e 
deve essere il dibattito: «Sul 
come integrare l'agricoltura 
In pianura con quella in mon¬ 
tagna --- continua Antonini 

— vogliamo portare avanti il 
massimo del confronto». 
Trevi infatti, come altre zo¬ 
ne della Regione, ha un ter¬ 
ritorio comunale dio dalla 
valle del 'Pevere risale tra 
colline ed uliveti verso la 
montagna. 

Esistono già alcune coope¬ 
rative agricole, ma l’esigenza 
di razionalizzare l’agricoltu¬ 
ra e sviluppare l’associazio¬ 


nismo ò presente anche per 
numerosi piccoli coltivatori 
che ancora lavorano nella 
zona. 

Problema dell’irrigazione, 
del recupero delle terre In¬ 
colte sono poi gli altri aspet¬ 
ti di quel riordino dell’agri¬ 
coltura che dovrà essere uno 
dei momenti centrali del la¬ 
voro, assieme a tutte le for¬ 
ze elle operano nel settore, 
della prossima amministra¬ 
zione. La campagna e l’uti¬ 
lizzo completo delle risorse 
potrebbe essere lo shocco an¬ 
che per alcuni dei giovani 
disoccupati che a Trevi, al¬ 
meno a giudicare dagli ìscrit 
ti alle liste speciali di collo¬ 
camento, sono 120. 

« Il problema dell’occupa¬ 
zione è un altro dei temi su 
cui e necessario riflettere — 
sottolinea Antonini — in una 
realtà in cui fenomeni di di¬ 
sunpegno e di scarsa parteci¬ 
pazione alla vita pubblica so¬ 
no evidenti soprattutto tra 
i giovanissimi •*. 

« La nostra proposta di ri- 
1 strutturazione del centro sto 
rico — continua Carlo Anto 
nini — intende agire anche 
su questo terreno; vogliamo 
impegnare i giovani anche 
nel dibattito sul paese e sul 
come renderlo più vivo men¬ 
tre continua il fenomeno del¬ 
lo spopolamento delle case 
del vecchio centro verso lo 
hinterland: si preferisce in 
sostanza costruire piuttosto 
che ristrutturare il vecchio 
clic, di converso, diviene la 
casa estiva per gente di 
fuori ». 

E’ chiaro un’amministrazio¬ 
ne comunale può agire solo 
in parte sulla massa di prò 
blemi die oggi, non solo a 
Trevi, sono all'ordine del 
giorno. Ma l'impegno e il 
dibattito unitario sono, la 
strada su cui i compagni di 
Trevi vanno, senza vuote pre¬ 
giudiziali. al confronto elet¬ 
torale. 

g. r. 


TERNI - Deve proseguire il confronto sul programma 

Approvato il bilancio comunale: 

la DC ritiene di non votare 
e abbandona teatralmente l'aula 

Il voto della maggioranza e la positiva astensione del 
Partito repubblicano - Lo scudocrociato, pur tra qualche 
novità, dice che la responsabilità della crisi è delle sinistre 


TERNI — Con il voto favo¬ 
revole della maggioranza 
(PCI. PSI e PSDI) e con 
l’astensione del PRI è stato 
approvato il bilancio di pre¬ 
visione per il 78 del Comune 
di Terni. La Democrazia cri¬ 
stiana al momento della vo¬ 
tazione. per motivi del tutto 
pretestuosi, ha abbandonato 
l’aula, contraddicendo quello 
che era stato lo spirtio del 
dibattito, nel quale il Consi¬ 
glio comunale è stato impe¬ 
gnato per tre lunghe sedute. 
Un dibattito che indubbia 
mente ha fatto emergere una 
serie di interessanti novità. 
In primo luogo il voto di a- 
stensione del Partito repuh 
bheano italiano, m secondo 
luogo lo ste.-x.io atteggiamento 
del gruppo democristiano, 
die ha portato il compagno 
Libero Paci, capogruppo con 
stilare, nel suo intervento, ad 
esprimere «un appie/.’amento 
dello spirito costruttivo 
mostrato dal gruppo della 
Democrazia cristiana c l’im¬ 
pegno a formulare proposte». 

Lo stesso capogruppo de 
mocristiano, Giuseppe Bruno, 
ha riconosciuto che «si apre 
una fase nuova» per quanto 
riguarda i rapporti tra 1 par¬ 
titi. A determinare questa 
svolta ha contribuito il do¬ 
cumento presentato nella se¬ 
duta precedente e letto, a 
noine del gruppo democri¬ 
stiano, dal consigliere Roti 
zetti. Bruno ha sottolineato 
che «non si tratta di un do¬ 
cumento ma di proposte che 
!a Democrazia cristiana avan¬ 
za ». Precisazioni a parte, la 
Democrazìa cristiana ha lan¬ 
ciato la proposta di un « ac 
cordo di funzionamento»; non 
si tratterebbe di un vero e 
proprio accordo di pro¬ 
gramma. ma di un accordo 
die mira a un miglior fun¬ 
zionamento della macchina 
comunale. 

La proposta democristiana 
va anche oltre riprendendo 
un’indea della quale si era 
parlato qualche mese fa e 


che è poi stata momenta 
neomenie accantonata. L’idea 
è quella di organizzare una 
conferenza die vi da come 
protagonisti tutti gli orga 
marni interessati alla ripresa 
economica, vaie a dire orga¬ 
nizzazioni sindacali, enti loca¬ 
li. imprenditori. Cassa di 
Risparmio. Il capogruppo 
della Democrazia cristiana 
Giuseppe Bruno ha ricono 
scluto che il paese sta attra¬ 
versando un momento diffici¬ 
le c clic la proposta avanzata 
dalla Democrazia cristiana in 
consiglio comunale nasce da 
un diverso spirito rispetto 
a! passato. Ila però cercato 
di scaricare sulle sinistre le 
responsabilità della crisi, con 


Terni : martedì 
ospedalieri in 
assemblea contro 
il terrorismo 

TERNI - - I lavoratori 
ospedalieri si impegnano 
per la difesa delta demo¬ 
crazia e contro il terrori¬ 
smo: martedì, con Inizio 
alle ore 12, si svolgerà 
presso l’Aula Magna del 
Triennio di Medicina, an¬ 
nessa all’Ospedale Santa 
Maria, un’assemblea uni¬ 
taria per la costituzione 
1 di un comitato che opera 
per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche. L'as¬ 
semblea è stata promossa 
da tutti i partiti presenti 
in maniera organizzata 
all'Interno dell'ospedale: 
PCI, PSI, PRI e DC. e 
dal Consiglio dei delegati. 
L'assemblea sarà presie¬ 
duta dal presidente del 
Consiglio regionale, com¬ 
pagno Settimio Gambuti. 


argomentazioni la cui solidità 
è facilmente intuibile. 

E’ stato proprio quando il 
compagno Giorgio Stablum, 
nella dichiarazione di voto, 
ha sottolineato le contraddi¬ 
zioni insite nel ragionamento 
espresso dal capogruppo de¬ 
mocristiano, che i consiglieri 
della DC hanno abbandonato 
l’aula. A parte questo epilo¬ 
go, tutti i gruppi consiliari si 
sono Impegnati a proseguire 
il confronto in maniera co¬ 
struttiva su! programma 

Il capogruppo repubblica¬ 
no, Auro Rocchi, annuncian 

do l’astensione del proprio 
partito, lia affermato che nel 
bilancio dell'ammlnistrazione 
comunale sono presenti 
«apprezzahili affermazioni di 
principio» e che in esse è 
predente «la consapevolezza 
della grave crisi economica 
die attraversa li paese e che 
occorre uno sforzo comune 
per superarla». Ha poi ag¬ 
giunto di «concordare su 
gran parte del programma 
triennale ». 

Il compagno Libero Paci 
ha evidenziato le caratteristi¬ 
che del bilancio di previsione 
presentato dalia Giunta. «In 
un momento nel quale — ha 
affermato Paci — continuano 
ad emergere le conseguenze 
negative della mancanza di 
una politica di programma¬ 
zione nazionale, il comune a- 
dotta una politica di pro¬ 
grammazione, nella ricerca di 
tuia linea che consenta il su¬ 
peramento della crisi». 

«Di fronte all'emergenza — 
livello nazionale si è costitui¬ 
ta una nuova maggioranza 
per salvare il paese e la de¬ 
mocrazia. Non si chiede un 
trasferimento meccanico a li¬ 
vello locale degli schieramen¬ 
ti realizzati a livello naziona¬ 
le. Ma è possibile a livello 
locale un confronto più co¬ 
struttivo e delle convergenze 
animate dallo stesso spirito 
che hanno animato l’accordo 
di Governo». 



Non mancano 
di certo gli uomini 
di valore, manca 
invece una linea 
di intervento 
culturale che 
superi i tradizionali 
canali - Enti locali 


ORVIETO - Torniamo alla 
mostui di Livio Orazio Va- 
Icntini. al Palazzo dei Papi 
di Orvieto. Questa volta per 
discutere sullo stimolante e 
(/misi inesplorato tema: « Ar¬ 
tisti umbri oggi ». Esiste una 
linea umbra nel campo delle 
urti visive? E se non c'è. co¬ 
me costruirla? A questi in¬ 
terrogativi l’incontro dibat¬ 
tito organizzato dalla Regio¬ 
ne dell'Umbria. dall'Azienda 
autonoma di turismo c dal 
Comune di Orvieto, ha cerca¬ 
to di fornire delle risposte. 

Molti gli artisti umbri pre¬ 
senti. da Bruscoli a Mercu¬ 
ri, da Vcnanti a Cicchini, da 
Ciconte a Tisato, allo stesso 
Valcntini. Non si può certo 
dire che in Umbria non esiste 
un fermento nel campo delle 
arti visive. Ma se Questo è 
vero, è anche vero che < da 
una prima sommaria visione, 
affrontando il « Pianeta Um¬ 
bria ». che non manca certo 
di uomini di valore nell’arte 
non si può fare a meno di 
costatare una profonda soli¬ 
tudine degli artisti umbri »: 
ha detto il critico d'arte prof. 
Corrado Marsan. nel corso 
del dibattito. 

Allora rimile la soluzione 
perché la realtà degli artisti 
umbri non sia più tale in 
guanto soprattuto legata ad 
itinerari famosi? « Una rispo¬ 
sta valuta la troviamo già in 
Questa mostra di Valcntini, 


Vivace dibattito a Orvieto sulle arti visive 


Solitudine degli artisti? 

Forse sono le mostre 
tradizionali a star strette 


o meglio nel i ceupcio del 
Palazzo dei Papi alla vita 
culturale e sociale di Orvie¬ 
to. come tentativo di rende¬ 
re l'arte, la cult iti a semine 
più accessibili alla fruizione 
di grandi masse » — ha delta 
I.eandio Pacelli, presidente 
dell'Azienda autonoma di Tu¬ 
rismo del'Orvietano, in aper¬ 
timi del dibattito. 

Ecco allora il ruolo fondu 
mentale del potere pubblico. 
Lo ha ribadito nel suo in¬ 
tervento l'assessore regionale 
ai beni culturali, prof. Ro¬ 
berto Abbondanza. « È’ Que¬ 
sto l'inizio di un discorso — 
ha detto — che deve arriva¬ 
re ad una programmazione di 
attività sempre più costante 
da parte dei poteri pubblici 
nel campo dell'arte contem¬ 
poranea. Da Questo punto di 
vista i costituendi consorzi 
comprensoriah per i beni cul¬ 
turali dovranno si'olgcrc un 
ruolo fondamentale per la 
realizzazione dell’attività cul¬ 
turale sul territorio, facendo 
cosi dei comuni i reali prò 
tagonisti di Questa politica ». 

« E’ ormai indispensabile 
— ha proseguito Abbondan¬ 
za — andare al di là delle 
tradizionali rassegne estive di 
pittura, per arrivare ad un 
intervento da parte dell’Ente 
pubblico nella creazione di 
spazi, «ci Quali dispiegare nel 
modo piti vivace e. ricco di 
posizioni il discorso sull’ar¬ 


te contemporanea » Ma è 
d'altia parte ver o che l'Ente 
pubblico da solo, senza un 
confronto con chi pi odin e 
arte, non politi mai ai riva 
r>‘ a scelte che rispondano 
appieno a tali necessita. La 
presenza numerosa di artisti, 
l'altra sera al Palazzo dei 
Papi, stava Quindi a signifi¬ 
cale l'avvio di t/ueslo con¬ 
fronto. Molti gli lutei venti. 
t'ii’dcc dibattito. .Vo« sono 
mancati anche momenti di 
polemica di alcuni artisti nei 
confronti delle istituzioni, o 
meglio di un loro ritardo. Ri¬ 
torna giti il nodo irnsotto 
del rapporto tra artista e 
parte politico amministrativa. 

<i Ecco perché - ha detto 
Adriano Casasole assessore 
alla cultura del Comune di 
Oivieto e membro del diretti¬ 
vo regionale dcll’A U.D A.C. 
- diventa indispensabile una 
proaram inazione per arriva¬ 
re ad un momento di eoordi 
namento tra i singoli arti¬ 
sti ». « I)a artista ad "opera¬ 
tore culturale": Questo it sai 
to di Qualità da fare -- Ita 
proseguito Casasoìe — solo co¬ 
sì si esce da qucVa situazio¬ 
ne di latitudine, che ricorda¬ 
rli Mrirsuti c che contiene il 
rischio di sfociare in una sor¬ 
ta di compiacimento ». 

Oliale la via d'uscita? 
’( Quella del pnssannio dalla 
vivacità alla capacità da par 
te degli artisti di proporre al 


] l'Ente pubblico una sene di 
I lutei venti sul territorio, di 
| fornire dei eiiteri di valuta¬ 
zione per la gestione degli 
< spazi pubblici » -- ha con- 

| eluso Casasoìe. Un ecnsimcn- 
I lo delle gallerie umbre, ao- 
canto a Quello degli spazi. • 
un convegno annuale della 
medesime per discutere dei 
problemi del mercato, un in¬ 
ventano di tutte le opere del¬ 
l'arte contemporanca per lo 
allestimento di una mostra- 
coni egno sulla situazione ar¬ 
tistica umbra, quale base per 
un conlronto tra le forze 
culturali umbre e inizio di 
un processo di aggregazione c 
coordinamento delle medesi¬ 
me: Questi gli obicttivi imme¬ 
diati scaturiti dal dibattito, 
accanto a Quello di un bi¬ 
lancio storico della pittura 
e deli'arlc in Umbria. 

Dopo le pilline di Valen 
tini un altro inifioitante ap¬ 
puntamento ei attende qui 
ol Palazzo dei Papi per il 20 
api de' un « Rapporto sulla 
tortili a e la repressione poi 1 - 
Dea nel mondo ». tenuto dal- 
Amneslg Intcrnattonal ». 
.. iniziativa del Comune e 
dell'Azienda di turismo di Or¬ 
vieto. 


/*<( 
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NELLA FOTO: In mostra di 
Grazio Valenlini a! Palazzo 
dei Papi 


La protesta dei lavoratori contro il supersfruttamento della manodopera 

Per i padroni tutto è semplice: se i ceramisti 

l 

lottano per il contratto a Deruta sarà la crisi 

<( La verità è un’altra, dicono gli operai: c’è il problema di un rilancio della produzione ma essa 
non può avvenire attraverso un vergognoso ricatto padronale » - Assemblea indetta dai sindacati 


Perugia: ieri 
l'incontro 
di Carli con 
gli industriali 

PERUGIA -- Guido Carli è 
venuto ieri in Umbria |>er 
parlare agli industriali della 
provincia di Perugia. Ma nel¬ 
l’aula magna dell’Università 
italiana per stranieri fra le 
oltre cinquecento persone 
c’erano anche le massime au¬ 
torità regionali, ed un vasto 
auditorio non legato all'asso 
ciazicne degli industriali. Do¬ 
po il rettore Valitutti ad in¬ 
tervenire por primo è stato 
infatti il sindaco di Perugia 
Stelio Zaganelli a sottol tira¬ 
re come nella situazione at¬ 
tuale ia Perugia — ha detto 
Zaganelli - e in Umbria esi¬ 
stono migliaia di xiovani di¬ 
soccupati» l’industria e gli in¬ 
dustriali non possono elude 
re un eonfrento che si fa 
sempre più pressante. 

Per l’assoeiaz.one regionale 
degli industriali il presidente 
Franco d'Attoma tdopo gli in¬ 
terventi del presidente dell’ 
associazione provinciale Bri- 
zianelh, di Gatti por le picco¬ 
le e medie industrie, e di al¬ 
tri iinnrend.tor:> ha nure-o 
1! tema dei confreiro affer¬ 
mando la necessita da mirto 
del mmdo -ndustrialo di da¬ 
re vai contributo d: proposta 
per rendere sempre nifi effi¬ 
ciente l’azione deH'ammini- 
strazione pubblica. 

Il presidente della Giunta 
regionale Germano Marri al¬ 
la presidenza rieH'assomb’.ea. 
ha messo in evidenzi come 
l’attenzione della Regime 
verso l’industria s.a partico¬ 
lare. L'esigenza riol\a p-’ozrana- 
mazime — ha detto Marri -- 
tirinone rn sempre maggiore 
confronto sugli ind rizzi e le 
azimi ivr ere ire cond zieni 
cvoncinich™ e =or ali miglio¬ 
ri: « Acromo alle r.fo-me del¬ 
la Pubblio.! a -n ministra zinne 
c di fronte all'avvio d«£ olà- 
ni di serico — ha detto 
Marri — anche agli imorendi- 
tori si richiede maggiore ca¬ 
pacità di proocstc per narte- 
cioare alla risoluzione di pro¬ 
blemi come l’ocoumz : one gio- 
van'tc e la riccnversione in¬ 
dustriale 

Il oresjdente nazionale del¬ 
la ConLndus'ria, dono Poter¬ 
vi vo del iot’o-'-'^-'-garìo agli 
c £ *-~r: Lucano Rad' ha con- 
clu-o 1 d hi"’to Un ’nter- 


vo n-»- 


versi canoni¬ 


co i’ cu’ è «’U r.'uim'i la 
p<'-ìri,v~o de ’’1 CW'f indu¬ 
ci r a. Carli. £ °n T i artirriire 
seniore i orob’em'. ha rom¬ 
peste ouel’o che è noi '1 te¬ 
ma di fondo su cui si è oiù 
volte espresso: rilancio de<di 
Investimenti e riassetto del¬ 
ti spesa pubblica. 


DERUTA — La tesi c sempli¬ 
ce; sv i lavoratori ceramisti 
esigono l’applicazione del 
contratto nazionale produr¬ 
ranno la crisi delle nostre 
fabbriche e con esse quella 
di Deruta. A sostenerla sono 
i proprietari di 33 piccole e 
predio aziende dove vige da 
temiK) il supersfruttamento 
della manodopera, in deroga 
a qualsiasi accordo nazionale 
di settore. 

La posizione è apparsa su 
un manifesto, affisso venerdì 
sui muri della cittadina um¬ 
bra. Lo stesso giorno il sin¬ 
dacato aveva organizzato una 
assemblea dibattito al cinema 
di Deruta per discutere pro¬ 
prio della vertenza in corso. 

« E’ incredibile quello clic 
cercano di sostenere — in¬ 
terviene un operaio — so a- 
vessero ragione significhe¬ 
rebbe che {'alternativa è fra 
supersfruttamento e crisi . 
«La \erità è un’altra — dice 
Fabio Minuti della Camera 
del la\oro di Perugia — noi 
sosteniamo la necessità di u 
no .sviluppi della città e di 
un mutamento della qualità 
della produzione nelle fabbri 
che ». 

Mentre si sta discutendo 
continuaiHi ad arrivare gli o- 
perai. numerosissime anche 
le donne. Interviei.v una g;o 
vane compagna ventenne: 
« Non dobbiamo sottostare al 
ricatto. ' E’ nostro compito 
invece spiegare ai cttadini il 
significato della nostra lotta. 
Questi signori vogliono cal¬ 
pestare i diritti dei lavoratori 
garantiti da un contratto na 
zionale ». E ancora: s jrer il 
memento c’è l’assemblea 
permanente in sei fabbriche, 
la mobilitazione deve essere 
ulteriormente estesa ». 

Poi riprendo la parola Mi¬ 
nuti e spiega che la classe 
operaia deve farsi carico dei 
problemi dello sviluppo da¬ 
vanti ad un imprenditoria 
che non fa il suo mestiere 
e che continua a muoversi 
con una logica « da padrone 
delle ferriere ». 

In effetti, le organizzazioni 
sindacali non stanno chie¬ 
dendo l'impossibile: c si trat¬ 
ta solo di esigere l’applica- 
zicnt? del contratto nazionale. 
Ma gli imprenditori da que¬ 
sto orecchio non vogliono 
sentire. I-a lotta va avanti 
ormai da p ù di IR mesi e i 
piccali industriali locali si 
sono moisi m modo parago¬ 
nabile solo alla logica padro¬ 
nale degli anni '50. Un anno 
fa. capeggiati da un certo 
signor Moretti, formarono 
addirittura una loro associa¬ 
zione: la fantomatica FPC. 


Il disegno apparve subito 
chiaro sin da allora: l'orga- 
nizzazioire nazionale degli 
imprenditori ceramisti, si era 
accordata con il sindacato su 
alcuni miglioramenti contrat¬ 
tuali: per evitare l’applica¬ 
zione di questi bisognava 
staccarsi dall'associazione che 
li aveva firmati o farsene una 
in proprio più agguerrita e 
meno disposta e trattare. Co 
si nacque la FPC le cui 
« gesta » poi non hanno più 
cassato di stupire. 


Adesso pare comunque clic 
anche fra i piccoli imprendi¬ 
tori si stiano manifestando 
momenti di divisione. Qual¬ 
cuno sarebbe, almeno a 
quanto si dice, disposto a 
trattare, ma stando ad alcune 
indiscrezioni, il signor Moret¬ 
ti sarebbe irremovibile. La 
sua linea è quella dello 
scontro duro, si cerca magari 
di scavalcare il sindacato e 
spaccare il fronte di lotta. 
Tutti questi fatti vengono 
mano a mano citati dagli in¬ 


II congresso Confcoltivatori 

PERUGIA — C'erano piu di 500 persone alla Sala dei Notori ! 
ieri mattina, venute ad assistere al primo congresso regio- ! 
naie della Confederazione coltivatori italiani. La nuova or- j 
ganizzazione nata dalla fusione deU'AIieanza contadina, del 1 
la federmezzadri CGIL e di parte dell'UCI ha affrontato ieri 1 
tutti i problemi più scottanti dell’agricoltura. 


Una precisazione dell’UNCEM 


PERUGIA — La violenta polemica sull’operaio delle Comunità mon- i 
tane, iniziata dai consiglieri regionali de c proseguita nei giorni scorsi j 
dal socialista Fabio Fioretti, ha registrato ieri un intervento dell’UNCEM. j 
Nel comunicato si ribadisce che non c'è mai stata alcuna iniziativa per¬ 
sonale degli amministratori e che tutte le decisioni sono maturale ne- ) 
gli organismi dell'Ente, r,cl rispetto delle norme di controllo sugli atti j 
delle Comunità montane. < 


ferventi 

Quando ci si avvicina alla 
conclusione arrivano anche le 
proposte: rapporti più stretti 
con le forze politiche e con 
le istituzioni, grande cam¬ 
pagna informativa nei con¬ 
fronti della cittadinanza. 

Finita la riunione, si sento¬ 
no i primi commenti: « 11 ca 
so Deruta è scoppiato — dice 
un operaio — da molto tem¬ 
po covava sotto la cenere, a- 
desso va affrontato con serie¬ 
tà. Davanti alle difficoltà gli 
imprenditori si defilano e 
tentalo di scaricare i prò 
blemi sui lavoratori. Tocca al 
movimento operaio elaborare 
una piattaforma di sviluppo, 
naturalmente insieme alle 
forze politiche cd alle Istitu¬ 
zioni. In effetti le sorti della 
città sono strettamente legate 
a quelle della ceramica, resta 
la gravità della perizie ■; 
pre>a dai piccoli industriali 
locali c la volontà di lotta e 
di proposta del movimento. 
Chi difende Deruta? 

g. me. 


Tra grifoni perugini e satanelli foggiani 

Al «Curi» si decidono 

\ 

UEFA e retrocessione 


non del Perugia: Fei e Ba¬ 
racco. 

Tornando alle squalifiche 
una nota curiosi e negativa. 
Il Perag.a quest’anno ne de- 
t.ene il record deila massi¬ 
ma divisione con ben diciot¬ 
to siomate di squalifiche 
complessive. Un campanello 
d'allarme che va valutato in 
tutti i nsvo’.ti negativi che 
può aver creato per il risul¬ 
tato che otterrà li Perugia 


Il Foggia si gioca le ultime speranze di salvezza « f. n e campionato! 


TERNI — « Consideri che 
gli stessi umbri hanno scar¬ 
sa coscienza di quello che 
hanno»: dice Gianni Bona¬ 
cina. autore dì « Vini e cibi 
dell’Umbria ». opera com¬ 
parsa in questi giorni nelle 
librerie, e instancabile ani¬ 
matore dell’« Oscar della 
cucina italiana ». E aggiun¬ 
ge: « A Perugia, ad esem¬ 
pio. è difficilissimo trovare 
del vino d'Orvicto. mentre 
Io si trova nei ristorami di 
tutta Italia e anche all'este¬ 
ro ». Gianni Bonacina. lom¬ 
bardo veneto. ma residente 
a Genova, ha cominciato a 
occuparsi di vini e di cucina 
appena dopo la Liberazione. 
Ha scritto 30 libri dedicati 
a questo argomento. 

« Il mio mestiere — confi¬ 
da — è scrivere libri di eno- 
gastronomia e per questa 
decima edizione dell’Oscar 
della cucina ho scelto l'Um¬ 
bria non soltanto perché è 
bella, ma anche perché sì 
trova in una posizione cen¬ 
trale e io. per la mia at¬ 
tività. trascorro ogni anno 
un mese, un mesp e mezzo 
in questa Regione ». 

Nella sua ultima fatica 
Gianni Bonacina ha raccol¬ 
to 180 ricette tipiche del¬ 
l'Umbria e classiflca’.o 150 
vini umbri imbottigliati. 
« Sono ricette di cucina um¬ 
bra tradizionale e attualiz¬ 
zata — afferma spiegando 
l'impostazione dell’opera — 
nel senso che se è vero che 
la cucina umbra è portatri¬ 
ce di un notevole patrimonio 
culturale, che ha coir.? pre¬ 
supposto la disponibilità oi 
prodotti di base, come l'olio, 
i capretti, gli agnelli. 1 tar¬ 
tufo nero, soltanto uer fare 
alcuni esempi è pure wro 
che con irli anni c’è stata 
un'evoluzione dei gusti e 
delle abitudini della gente 
e questo, ovviamente, non 
soltanto in Umbria. 

Si prenda un piatto ti¬ 
pico. le ciriole. Prima si fa- 


A colloquio con Bonacini animatore 
della. Oscar della Cucina italiana » 

Quel Sacrantino 
è proprio un 
vino da scoprire 


ceva una ciriola molto spes¬ 
sa e molto lunga. Aveva la 
funzione di riempire lo sto¬ 
maco di persone che lavo¬ 
ravano anche dieci ore al 
giorno Era insomma un 
piatto legato alla sopravvi¬ 
venza. Adesso questo tipo 
di esigenza non esiste più. 
Adesso l’alimentazione deve 
rispondere a esigenze di¬ 
verse. Le ciriole restano per 
ciò un piatto tradizioni™, 
ma più leggero, con l'im¬ 
missione della chiara o del¬ 
l’uovo intero. Vengono fatte 
in serie. Le ricette che io 
riporto tengono conto di 
quello che è passibile tro¬ 
vare in Umbria, e che, lo 
ripeto, non e poco, vesto 
che di tradizionale è rima¬ 
sto ancora molto ». 

Parliamq un attimo di ci¬ 
riole. il piatto più tradizio¬ 
nale della cucina ternana. 
« C'è chi dice — sostiene 
Bonacina — che le ciriole 
siano un piatto originar o 
di Otricoli e che a Terni 
questa tradizione sia stata 
ripresa e continuata. Co¬ 
munque le ciriole di Otricoli 
hanno caratteristiche diver¬ 
se rispetto a quelle di Ter¬ 
ni. Era il piatto di chi la¬ 
vorava fuori, nei paesi, e si 


preparava da mangiare con 
quel poco di cui disponeva: 
oppure con aglio e olio ». 

Passiamo ai vini. « Attual¬ 
mente — sostiene Gianni 
Bonacina — dei vini umbri 
c’è una buona riscoperta. 
C’è stata anche un’evoluzio 
ne qualitativa. Prima c'era¬ 
no dei piccoli vigneti intor¬ 
no alle case, mentre ora, 
grazie agli interventi t alia 
stimolazione della Regione, 
ci sono degli impianti ai no 
tevoli dimensioni. Si atve 
anche riconoscere eh? il 
mercato « tira » e questo ha 
facilitato questo sviluppo. 
I vini a denominazione di 
origine controllata sono cin¬ 
que: Torgiano bianco e Tas¬ 
so. Orvieto. Colli del Tra- 
s : meno bianco e rosso. Ma 
cl sono altri vini che po¬ 
tranno averla, come il Sa¬ 
crantino. un vino molto co- 
nasciuto nell'area di Foli¬ 
gno Bevagna. Anche a Ter¬ 
ni si sono dei vini del cui 
futuro si può essere certi. 
Un vino che sono sicuro 
condizionerà il mercato, è il 
vino dei Marchesi Patrizi 
di Montoro. che sono pas 
sati da un vigneto di 18 et¬ 
tari a un vigneto di l*zo fi 
tari, quindi a una grassa 


produzione. Altro vino da 
tenere d'occhio è il Colle 
del Venatore di San Ge¬ 
mini ». 

Vi fono quindi le possibi¬ 
lità di un « decollo » del 
vino umbro? « Ix? possibi- 
htà ci sono — risponde — 
c'è un’evoluzione qualitativa 
e quando c’è un fenomeno 
del genere il mercato rispon¬ 
de sempre bene. Certo la 
qualità può essere ancora 
migliorata. Ci sono dei vini 
che hanno tutti i requisiti 
per affermarsi. Cito l'Asca- 
gnao. un vino prodotto nel¬ 
l’area del Comune di Um- 
bertide. Il Montecorona. vi¬ 
no bianco della stessa zona. 
Quindi siamo in presenza di 
una produzione qualificata 
e di un grosso impulso pro¬ 
duttivo. Esiste il problema 
della commercializzazione, 
anche se la connuista di 
nuovi mercati è già inizia¬ 
ta. Prima fuori dell’Umbria 
era conosciuto soltanto l’Or- 
victo. che resta il primo vi¬ 
no. mentre adesso è possi¬ 
bile trovare nei locali di 
tutta Italia anche altri vini 
umbri, come il Torgiano, il 
Sacrantino. il Verdello, il 
Campodonico. il Consolare. 
E c cominciata anche la 
esportazione all’estero ». 

Vuole aggiungere qualco¬ 
s'altro? « Ricordi, se può 
— risponde Gianni Bonaci¬ 
na. mentre riprende a con¬ 
trollare i fogli sui quali ha 
preso appunti per l'organiz¬ 
zazione deH’ult 'àna sera dal¬ 
l’Oscar nazionale delia cu¬ 
cina — che c’è la Questiona 
dfll'olio e che sarà neces¬ 
sario un marchio d'origine, 
che è in atto il riordino 
delie cooperative e che. da 
oucsto punto di v sta. qual¬ 
che risultato lo si sta già 
avendo. Se può. dica anche 
che i premi per la manife¬ 
stinone sono stati offerti 
dalle acciaierie ». 
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Il « Giro delle Regioni » arriverò il 26 da Civita Castellana 

Norcia non accoglierà i 100 
ciclisti solo con i tartufi 


PERUGIA — Penultima par¬ 
tita interna per un Perugia 
i che affronta al « Curi » un 
j Foggia deciso a g.ocars: le 
ultime speranze per la sal¬ 
vezza. Castagner. che ha rin¬ 
novato da poche ore il con¬ 
tratto die lo legherà ai Pe 
ragia per il quinto anno con 
secutivo. ha giocato al rial 
zo. La cifra che è riuscito ad 
imporre al suo più grande 
ammiratore, il presidente D' 
Attoma. sembra si agg.r: in¬ 
torno ai cento milioni. Au¬ 
guri. quindi, al tecnico mi¬ 
lionario che non conosce 
congiuntura, come non la co¬ 
nosce del resto la società 
bianco rossa, e focalizziamo 
questo incontro con i «sa- 
lancili » d; Puricelli. 

Se il Foggia si gioca la re¬ 
trocessione. i’. Perugia, ad 
onor del vero, si gioca la 
qualificazione p?r la Coppi 
UEFA. Sarà, così, un incon¬ 
tro forse poco bello da vede¬ 
re, ma interessante per lo 
spirito agonistico dato che 
la posta In palio è pesante 
per ambedue le squadre. Nel 


frattempo i fulmini di Bar¬ 
bò si sono ancora una voi 
ta abbattuti sui giocato.-; um¬ 
bri. Due tura, d: squalifica 
per Nappi e Biondi e uno 
per Amenta. 

Se a queste tre defezioni 
aggiungiamo gl: infortunai:. 
« ormai da sempre Suez 
giortn e Matteoni n? viene 
fuor: che Castagner è co¬ 
stretto a vedere metà squa¬ 
dra in tribuna. Comunque, 
l’undici che il tecnico bian¬ 
corosso farà scendere in cam¬ 
po non sarà proprio inedito, 
né sarà tanto meno una squa¬ 
dra che parte battuta, dato 
che gii uomini in questione 
sono tutti giocatori già col¬ 
laudati ne’, massimo cam¬ 
pionato. Ma ecco la forma¬ 
zione data p.T scontata al 
cento per cento: Grassi, D'Al¬ 
loro. Cecearini. Frosio. Zec¬ 
chini, Da! Fiume. Bagni. Go¬ 
re', ti. Novell.no, Vannini. 
Scarpa. In panchina con Ca¬ 
stagner oltre al solito Ma¬ 
lizia ci saranno due giova¬ 
nissimi delle formazioni mi¬ 


Guglielmo Mazzetti 


TERNI — La Ternana è a 
Montecatini da dove muo¬ 
vere verso Pistoia solo due 
ore prima dell'inizio della ea- 
j ra Rino Marchesi è in d.fli- 
coltà nella scelta dell'undici 
da opporre alla squadra d: 

! Riccomini. Alle assenze sicu 
j re di Pagliari, operato nel 
I corso deila settimana a Fi 
I renze. e di Casone, infortu- 
i nato, va aggiunta l'incerta 
i presenza in campo di Volpi e 
Caccia, nonché di Passalac- 
qua. Problemi seri, come si 
vede, che non fanno dormi¬ 
re sonni tranquilli al tecni¬ 
co ternano; anche perché i 
« resti » dei rossoverdi, che 
saranno della partita, si tro¬ 
veranno di fronte a un av¬ 
versario agguerrito a tal pun¬ 
to da mettere sovente in dif¬ 
ficoltà persino il super-Asci¬ 
li, come è avvenuto domeni¬ 
ca scorsa. 

Al seguito della Ternana cl 
sarà, secondo le previsioni, 
un gran numero di tifosi. 

fa. l ì 


Dal nostro inviato ' 

NORCIA — Forse la maga Si¬ 
billa. che secondo la leggen¬ 
da ancora si aggira sulle mon 
lagne di Sorcio, aia sa come 
andrà a finire. Ma arche pii ! 
organizzatori di questa prima 1 
teppa del Ciro delle Regioni 
si sono scoperti veggenti: di 
cono che tutto si concluderà 
nel migliore dei modi. 

1 fatti sembrano dal loro 
ragione: il comitato macina 
riunioni su riunioni per pre¬ 
parare a puntino l’arrivo del¬ 
la prima tappa che da Civita 
Castellana si concluderà (il 
26 pomeriggio) in questo splen¬ 
dido borgo mcdiocrale. « in¬ 
quinato » soltanto dal tocco 
restauratore dei maestri ri na- 
segmentali. 

I e girini » partiranno alle j 
una dal Inizio e prima di ar¬ 
rivare quassù (sono 604 me¬ 
tri di altitudine ) correranno 
per J 54 chilometri. Quest'anno 
a fare gli onori di casa in 


terra timbra sarà la gente di 
Sorcio e non faranno certo 
rimpiangere né Socera, né 
Perugia. La banda Città di 
Sorda, gruppi folcloristici 
locali, il ricevimento in Co 
mune, saranno il degno con 
torno a questo incontro tra 
atleti di tanti paesi, l'infera 
carovana del Giro e i ciffa 
dint. le autorità, la città tutta ; 
famosissima (purtroppo, an 
che se la gola vuole la sua 
parici più per le sue specia¬ 
lità gastronomiche, tartufo ne¬ 
ro. formaggi, norcineria, che 
per la bellezza del suo pae¬ 
saggio. 

Il capoluogo della Yalneri 
na vanta anche alcune curiose 
c simpatiche tradizioni, come 
la fiera del *Sentimpò ». Ogni 
anno, il 15 e 16 agosto si svol¬ 
ge questa particolarissima fie¬ 
ra. durante la quale i norcini 
(quasi tutti emigrati a Roma 
per aprire macellerie) girano 
per le bancarelle alla ricerca 


di ragazzi volenterosi per in¬ 
segnar loro l'< arte > della 
norcineria e portarli durante 
l'inverno (quando in campa¬ 
gna il lavoro è poco) a Roma. 
F rapprendo avviene proprio 
con la caratteristica (rase dia 
lettale * Sent : mpó. vói reni co 
rr.è a 'ripara a fà l mocci 
laio? >. 

Rcdand-i in tema di curio 
sitò è d'obbligo parlare di una 
strana tradizione ancora ti¬ 
ra in un paesino vicino. Ca¬ 
stellacela di Sorda, dove le 
dichiarazioni d'amore vengo¬ 
no scritte non in una lette¬ 
rina profumata ma con la cal¬ 
ce siti mari della città. ì cu¬ 
riosi che vengono ancora a 
cercare la Sibilla sui monti 
omonimi hanno dunque altre 
scoperte da fare. C’è di tutto, 
come abbiamo risto, in questo 
borgo della verde Umbria c 
sicuramente una sede di tappa 
migliore non si poteva trovare. 
visto anche l'impegno messo 
per accogliere questa lunga 


carovana di delitti, un impc 
gno che ha visto l'adesione di 
forze politiche. sodali, dei sin 
dacati. degli enti locali, detta 
Regione, delle scuole. 

Proprio le scuole in questa 
terza edizione faranno la par¬ 
te del leone; il concorso per i 
ragazzi delle elementari c de ! 
le medie è l'iniziativa alla qua¬ 
le si tiene di più : decine di 
temi e ricerche stanno per 
essere compilai t in lutti oli 
istituti. Parleranno del Giro 
delle Regioni, del significato 
culturale dello sport di mas¬ 
sa e dilettantistico. 

Il sindaco. Alberto Sorel¬ 
li. quando mancano ancora 
dicci giorni all'arrivo, pensa 
già al '79. < Speriamo — di¬ 
ce Sorelli — eht. l’anno pros¬ 
simo il Giro torni a Sorda ». 
E crediamo che la mattina 
del 27 sarà proprio il casp di 
dare an « arrivederci ». 

Raimondo Bultrinl 
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Grave tensione a Castrovillari 
Blocchi stradali dei lavoratori 

Ai tessili si sono uniti forestali, edili, studenti - II grosso centro è rimasto pra¬ 
ticamente isolato fino e verso le ore 13 - Assemblea permanente in Comune 
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Nostro servizio 

CASTROVILLARI — Il co¬ 
mune di Castrovillari, il più 
grosso centro della zona del 
Pollino, è rimasto pratica- 
mente tagliato fuori dal re¬ 
sto della Calabria fin verso 
le ore 13 di ieri. Le strade di 
accesso e di uscita del paese 
sono Infatti bloccate, il Co¬ 
mune è occupato, tutti i nego- 
gll e gli esercizi e pubblici e 
privati sono chiusi. La clamo¬ 
rosa protesta, iniziata alle pri¬ 
me ore di ieri mattina, è 
stata messa in atto dai mil¬ 
le lavoratori tessili degli sta¬ 
bilimenti Andreae Calabria, 
Inteca. Pandosia. 

Al tessili si sono uniti altre 
centinaia di braccianti fore¬ 
stali, di edili e gli studenti 
delle scuole medie superiori 
del grosso centro della pro¬ 
vincia di Cosenza. I blocchi 
stradali effettuati sono 4: il 
primo allo svincolo dell'auto¬ 
strada del Sole Salerno-Reggio 
Calabria, il secondo e il terzo 
agli ingressi nord e sud della 
città sulla vecchia statale 19 
delle Calabrie e il quarto nei 
pressi della stazione delle fer¬ 
rovie calabro lucane. I mani¬ 
festanti hanno collocato sulla | 
strada e incendiato decine di 
grossi copertoni di autovet¬ 
ture impedendo casi qualsiasi 
contatto fra Castrovillari e 
l’esterno. 

Al Comune intanto da ve¬ 
nerdì sera si svolge un’assem¬ 
blea permanente con 1 lavo¬ 


ratori. le forze poltiche demo¬ 
cratiche, gli amministratori, 
i sindacati. La protesta e la 
rabbia dei lavoratori e del¬ 
l’intera popolazione di Castro¬ 
villari è scoppiata dopo l’en¬ 
nesimo rinvio dell’incontro 
fra governo e sindacati per 
risolvere la lunga ed este¬ 
nuante vertenza dei tessili 
calabresi. 

L’incontro, come è noto, 
era stato fissato in un primo 
tempo per mercoledì scorso 
ed aveva subito un primo rin¬ 
vio di 24 ore per essere poi 
nuovamente rinviato a causa 
dei contrasti insorti in seno 
al governo fra i vari ministri 
interessati alla vertenza. Ad 
esasperare ancora di più i 
lavoratori è stata la notizia, 
trapelata due giorni fa. della 
decisione del governo di non 
voler affrontare globalmente 
la vertenza dei tessili cala¬ 
bresi (sono infatti in lotta 
anche le maestranze degli 
stabilimenti di Praia a Mare 
e di Cetraro), nel tentativo 
di eludere il nodo della Mon- 
tedison agevolando cosi il di¬ 
segno che la Montedison stes¬ 
sa sta portando avanti su 
scala nazionale di smembra¬ 
re tutto il settore tessile. 

In pratica il governo, e In 
particolare il ministro del¬ 
l’industria Donat Cattin, si 
sono detti disposti a trattare, 
nell’incontro di martedì pros 
simo, solo il problema della 
nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare e della Maglia Tir¬ 


rena di Cetraro abbandonan¬ 
do cosi al loro destino le fab¬ 
briche di Castrovillari. Dal 
primo aprile infatti la Monte- 
fibre ha messo in liquida¬ 
zione l’Andreae Calabria ed 
ora si appresta ad un dra¬ 
stico ridimensionamento del 
livelli occupazionali dell’In- 
teca fa chiesto 200 licenzia¬ 
menti su 600 lavoratori) che 
prelude alla messa in liqui¬ 
dazione anche di quest’ulti- 
ma fabbrica. 

Se questo disegno dovesse 
passare a Castrovillari rimar¬ 
rebbe in piedi, ma in modo 
assai precario, solo la Pan¬ 
dora, rilevata dalla Gepi sei 
mesi fa dalla società Andreae 
e per la quale ancora non 
esistono programmi di produ¬ 
zione mentre i duecentocin- 
quanta lavoratori si trovano 
da allora in cassa integra¬ 
zione. Nella stessa situazione, 
da cinque anni, si trovano 
anche i duecento operai del¬ 
la Maglia Tirrena, una fab¬ 
brica rilevata nel 1972 dalla 
Gepi in seguito al fallimento 
del maglificio Faini. Da sei 
mesi invece alla Nuova Lini 
e Lane di Praia a Mare tut¬ 
to è fermo e i lavoratori non 
percepiscono il salario men¬ 
tre l’ultimo proprietario della 
fabbrica — un certo Aldo De 
Luca, di Roma — è scompar¬ 
so lasciando solo debiti. 

Si tratta insomma di una 
crisi dalle proporzioni vastls 
sime che coinvolge oltre 1600 


lavoratori ed è il frutto di 
una dissennata gestione del 
denaro pubblico. Di fronte a 
questa situazione, aggravata 
dal blocco di ieri a Castrovil¬ 
lari, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha proclama¬ 
to uno sciopero generale per 
martedi a Cosenza. Lo scio¬ 
pero sarà di quattro ore per 
la città di Cosenza e di otto 
ore per le zone del Pollino 
e del Tirreno, direttamente 
interessante alla vertenza. 
« E’ assolutamente intollera¬ 
bile — si legge in un comu¬ 
nicato diffuso dalle organiz¬ 
zazioni sindacali — il com¬ 
portamento del governo nei 
confronti dei lavoratori tes¬ 
sili m lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Palleggia¬ 
menti delle competenze, ten¬ 
tativi di frazionare la ver¬ 
tenza, continui rinvìi non ser¬ 
vono a nulla ». 

Per lunedi 17 a Roma è 
stata inoltre convocata una 
riunione delle rappresentanze 
elettive calabresi (Comuni, 
Province. Regioni) e dei sin¬ 
dacati per definire tutte le 
azioni necessarie affinché 
l’incontro con il governo, pre¬ 
visto per martedì 18, abbia 
luogo senza ulteriori e dan¬ 
nosi rinvìi e, soprattutto, dia 
primi risultati positivi in or¬ 
dine a questa vertenza. 

Filippo Veltri 
Oloferne Carpino 
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L’alienazione di 
una città e i 
suoi figli degeneri 
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□ Un’immagine che rispec¬ 
chia quella di tante altre 
città del Mezzogiorno 

□ Ma qui i segni sono forse 
più inquietanti ed emble¬ 
matici 

□ Un variegato mondo gio¬ 
vanile che non trova una 
sua identità 


□ A colloquio con il compa¬ 
gno Schettini : « Si inten¬ 
sifica la nostra iniziativa 
verso i giovani » 

□ Le prime risposte del mo¬ 
vimento democratico lu¬ 
cano contro le radici del¬ 
la violenza 


Dal nostro inviato 

POTENZA — La sera u Po¬ 
tenza: per i giovani l'alterna¬ 
tiva scontata è tra lo «stru¬ 
scio » di via Pretoria, la pas¬ 
seggiata nel parco di Monte- 
reale o i quattro salti in uno 
dei numerosi club privati 
della città. 

Qui m verità non ne man 
cario, dal « Koching club » 
al « Cap '99 ». fino all'esclu¬ 
sivo « Ragno », ritrovo prefe 
rito da figli della borghesia 
potentina. Negli ultimi mesi 
poi si è registrata una vera 
e propria esplosione di radio 
private: sono nate una dietro 
l’altra ben dieci emittenti, 
più occasioni per ammazzare 
il tempo che strumenti di tn- 


formazione e di dibattito sui 
problemi della città. L'etere e 
stato lottizzato in tanti pic¬ 
coli « spicchi » ma l'unica 
radio che può veramente rite¬ 
nersi tale è quella « Radio Po¬ 
tenza città » messa su senza 
troppe pretese ma. impegna¬ 
ta in maniera sena per rom¬ 
pere l'alienante « mondo » 
delle musiche richieste. 

L’immagine di questa città 
e dei suoi giovani, rispecchia 
.quella di tante altre realtà 
del Mezzogiorno: un centro 
con dimensioni non certamen¬ 
te metropolitane che comin¬ 
cia però a vivere i problemi 
acuti, le tensioni, il malessere 
il i città tentacolari. 

Qui, forse più che altrove, 
l'apptovvio con il composito 


PESCARA - Nella zona Zanni, viale Bovio, i cittadini discutono di servizi e partecipazione 

Un rione mnlnto d'emarginazione 
in una città fatta per dividere 

Le due anime di questa zona a nord della città: i palazzi della speculazione e le case 
popolari - Nessuno spazio per giocare, riunirsi, ma una grande volontà di cambiare 
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Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Qualcuno la de¬ 
finisce «endemica», come una 
malattia: è la emarginazione 
vissuta nei quartieri periferi¬ 
ci delle nostre città; come u- 
na malattia ha cause che si 
conoscono, sintomi precisi, 
fenomeni collaterali. Ma non 
esiste — questo è certo — un 
farmaco-toccasana da som¬ 
ministrare ai «malati», nè un 
vaccino preventivo: in un 
quartiere periferico di Pesca¬ 
ra (Zanni-viale Bovio, al con¬ 
fine nord delia città), sia pu¬ 
re in maniera contradditto¬ 
ria. si sta tentando di reagire 
con l’unico anticorpo cono- 
•ciuto, la partecipazione dei 
cittadini, il coinvolgimento 
della gente. 

Il quartiere, col suo consi¬ 
glio. ha due anime; la zona 
venuta su negli anni sessanta, 
piccolo e medio-borghese, con 
i palazzi della speculazione, 
col «polmone verde* di Villa 
Sabucchi che marcisce nel¬ 
l’abbandono; le case popolari, 
il «rione* nato a ridosso de¬ 
gli anni settanta, privo di 


tutto. Giovedì sera, nel gran¬ 
de atrio della scuola media 
Mazzini. aH'assemblea indetta 
dal consiglio di quartiere, 
tutte e due le «anime* erano 
rappresentate, in maniera più 
consistente le case popolari; 
più di 150 persone, tantissimi 
giovani e tantissime donne, il 
dato che saltava agli occhi. 

Difficile. apparentemente 
impossibile la mediazione: 
l’isolamento del rione non 
consente di fare distinzioni 
fra piccola borghesia e 
«sfruttatori»: «Chi è stato e- 
marginato da sempre — ha 
detto un ragazzo — non può 
pensare di trovare solidarietà 
al di fuori dei suoi simili, di 
chi vive giorno per giorno le 
stesse cose*. Le stesse cose: 
la mancanza assoluta di ser¬ 
vizi. compresi quelli essenzia¬ 
li; la scuola «diversa* per u- 
na più efficace selezione; 
nessuno spazio per giocare 
da piccoli, per riunirsi a di 
scutere da adulti o ragazzi; il 
fenomeno della droga, decine 
di ragazzi arrivati anche al 
l'eroina; una speranza di ri¬ 
scatto che sembra difficile da 


individuare in progetti a lun¬ 
ga scadenza. 

Per questo, l’aggregazione 
della gente del rione sulla ri¬ 
chiesta di un centro sociale 
polivalente dentro il «recinto 
delle case, delimitato dalla 
ferrovia e dalla nazionale A- 
driatica, sembra riassumere 
tutto e quasi escludere un 
necesario processo di collo 
gamento col resto della città, 
di superamento degli steccati 
che riproducono instancabil¬ 
mente risolamento. «col 
Centro sociale — dice con 
decisione una ragazza — noi 
diventiamo più forti perchè 
ci aggreghiamo, è cosi clip 
possiamo uscire aU'esterno e 
confrontarci con gli altri alla 
pari*. 

Ma l’emarginazione — co¬ 
me afferma convinto, al mi¬ 
crofono. un giovane della Lega 
dei disoccupati — si chiama 
prima di tutto mancanza di 
un lavoro; per questo, anche 
i giovani delle case popolari 
di Zanni devono stare «den¬ 
tro* la vertenza e la lotta 
della Lega cittadina, arric¬ 
chendo il dibattito fra i di¬ 


SARDEGNA - Importanti scadenze politiche per la Regione 

Troppi «ritardi e incertezze» 
in questa fase della verifica 

Dichiarazione del compagno Cossu - « Ci sono segni di deterioramento » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si approssima¬ 
no alcune importanti scaden¬ 
ze nella situazione politica 
regionale. Dopo la riunione 
del Comitato regionale co¬ 
munista del 3 marzo, che a- 
un rafforzamento dei rappor- 
veva avanzato la proposta di 
ti di collaborazione tra le 
forze democratiche isolane 
con la costituzione di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca, il nostro partito aveva 
avviato una serie di contatti 
bilaterali. 

Esaurita da tempo questa 
fase, nei prossimi giorni si 
riuniranno gli organi dei vari 
partiti per una decisione de¬ 
finitiva. Come è noto la dire¬ 


zione regionale de si è riuni¬ 
ta più volte e ha assunto una 
posizione interlocutoria dalla 
quale traspaiono le difficoltà 
interne di quel partito, e 
soprattutto i pesanti condi¬ 
zionamenti imposti dai grup¬ 
pi moderati. 

Particolarmente importante 
la riunione del comitato re¬ 
gionale del PSI che si riuni¬ 
sce per la prima volta dopo 
il recente congresso. Si profi¬ 
la un accordo per una dire¬ 
zione unitaria del partito nel 
momento in cui tutti i mas 
simi esponenti socialisti ri¬ 
confermano l’esigenza dello 
sviluppo della linea di unità 
autonomistica perseguita dal¬ 
la regione. 

Sugli ultimi sviluppi della 


Manifestazione sulla Resistenza 
martedì a Villa Igiea (Palermo) 

PALERMO — Martedì 18 aprile le organizzazioni deila Re¬ 
sistenza dell’Assemblea Regionale Siciliana, e con la colla¬ 
borazione della federazione sindacale unitaria, terranno a 
Palermo una grande manifestazione. 

11 convegno della Resistenza, si svolgerà a Villa Igiea e 
sarà aperto da una introduzione del presidente delia ARS, 
compagno Pancrazio De Pasquale, e da una relazione di 
Enzo Enriquez Agnoletti, presidente della federazione italiana 
delle associazioni partlgiane, che, assieme all'ANPI (Asso¬ 
ciazione Nazionale Partigiani Italiani) ed alla Federazione 
Italiana dei volontari della Libertà, organizza la manifesta¬ 
tone. 

Nel corso di essa è previsto un intervento del segretario 
confederale della confederazione sindacale unitaria, Giorgio 
•Benvenuto e del vice presidente della federazione dei vo¬ 
lontari della libertà, onorevole Leonardo Canestrarl. E con¬ 
vegno sarà concluso da un discorso del compagno senatore 
Arrigo Boldrini, presidente dell’ANPI, medaglia d’oro della 
Peelatenza. 


situazione sarda il compagno 
Egidio Cossu. della segreteria 
regionale del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: «Stiamo entrando nella 
fase decisiva per la verifica 
politica e programmatica alla 
Regione richiesta dal nostro 
partito. Le posizioni dei co¬ 
munisti sono note. Ci sembra 
di poter dire che nelle ultime 
settimane si sono aggiunti ul¬ 
teriori elementi che confer¬ 
mano la necessità di un sol¬ 
lecito rafforzamento dei rap¬ 
porti di collaborazione tra le 
forze autonomistiche. 

Per queste ragioni l'avan¬ 
zamento del quadro politico 
che abbiamo richiesto, non 
discende da esigenze di parti¬ 
to nè da una concessione che 
chiediamo ad altre forze poli¬ 
tiche. ma è oggettivamente 
indispensabile per imprimere 
una rapida svolta nella capa¬ 
cità operativa della giunta 
regionale e nel governo 
complessivo della regione. 

Voglio ricordare che noi 
comunisti abbiamo avanzato 
la nostra proposta da oltre 
un mese e che ormai si im¬ 
pone un chiaro pronuncia¬ 
mento da parte di tutte le 
forze democratiche e auto¬ 
nomistiche. Giamo quindi ar¬ 
rivati al punto in cui l’even¬ 
tuale stasi dell’attività della- 
regione non può lasciarci. Vi 
sono ulteriori segni preoccu- 
i panti di deterioramento di 
fronte ai quali è necessario 
un rapido impegno comune 
per il loro superamento. Se a 
ciò non si dovesse addivenire 
si renderebbe necessaria una 
ulteriore nostra iniziativa. 
Nessuno può pensare che le 
cose possano andare avanti 
In questo modo». 


soccupati di un «vissuto* 
specifico. 

La discussione è vivace, 
l’assemblea ha momenti di 
intolleranza, l’assessore socia¬ 
lista al decentramento assi¬ 
cura che il Centro sociale si 
farà prestissimo. Lo scopo 
della riunione vuole però an¬ 
dare oltre: per decisione del¬ 
lo stesso consiglio di quartie¬ 
ri. i problemi della intera 
zona erano stati approfonditi 
da singoli consiglieri, che 
giovedì sera hanno parlato 
all’assemblea di «servizi so¬ 
ciali», della «situazione del¬ 
l'edilizia scolastica* di «traf¬ 
fico e circolazione*, di «pro¬ 
blemi sanitari*, infine di 
«sport, cultura e tempo libe¬ 
ro». 

Gli stessi consiglieri — in 
giorni c orari stabiliti — so¬ 
no a disposizione dei cittadi¬ 
ni del quartiere per discutere 
arricchire dì contributi la lo¬ 
ro proposta; il tutto poi deve 
diventare un «progetto di 
quartiere* da presentare al 
Comune .«L'emarginazione ha 
tante facce — dice Ottavia 
Mermoz. relatrice sui «servizi 
sociali», consigliera di quar¬ 
tiere comunista — e dobbia¬ 
mo aggredirle tutte. Il Centro 
sociale è importante, bisogna 
ora rendere concrete anche 
tutte le altre cose*. 

All’uscita dall’assemblea, la 
discussione si riaccende: un 
gruppo di donne si ferma a 
lungo a discutere con una in¬ 
segnante del «quartiere 
(contrapposto a «rione») che 
in assemblea ha parlato, con¬ 
vinta che si debba al più 
presto rompere la separazio¬ 
ne fra quelle due «anime*, 
non certo volute dai cittadini. 
Una donna le dice: «I miei 
figli non si sono mai sentiti 
uguali ai suoi, perchè nella 
scuola li hanno considerati 
inferiori agli altri». «Non 
potremmo — propone l'altra 
— farli incontrare a mezza 
strada, sconfiggere il disegno 
di chi ha costruito le città 
| per dividere?». 

In un gruppo di giovani, la 
discussione è su strategie e 
tattiche del movimento ope¬ 
raio. sulla violenza, il terro¬ 
rismo: non tutti vedono il le¬ 
game fra democrazia, parte¬ 
cipazione. difesa delle istitu¬ 
zioni. per cambiare anche la 
condizione di chi vive ai 
margini della società. La di¬ 
scussione. tuttavia, modifica 
te chiusure iniziali, da urlato 
il dialogo si fa parlato. A chi 
non vive nel «rione» viene 
chiesto di andarci, per conti¬ 
nuare a discutere. 

Nadia Tarantini 
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Bambini giocano tra 1 palazzoni del quartiere Zanni ! 

Uno spettacolo drammatico - A colloquio 
con ì coltivatori - Si rischiano 
conseguenze per alcuni anni 
Anche la spiaggia, 
intanto, viene erosa dal mare 
con gravi danni per il turismo 


« fronte giovanile », con t 
segni inquietanti del proprio 
malessere diviene complesso 
ed emblematico. 

Le ultime vicende della lot¬ 
ta al terrorismo e alla vio¬ 
lenza portano qui nel capo- ( 
luogo lucano, come a Cosen- i 
za, a Napoli e a Taranto. 

Tutto e cominciato nel 
gennaio scorso quando la po 
lizia ha fatto irruzione in un 
appartamento della capitale e 
ha arrestato sei giovani stu 
denti di Potenza. Nell'abita¬ 
zione sono state trovate 
« mappe » c cartine di istituti 
di credito, caserme, uffici 
pubblici di vari centri del 
Potentino. Cinque di essi sono 
stati rimessi m libertà, men¬ 
tre Tonino Palumbo è anco¬ 
ra a Regina Coeli in attesa 
di chiarire la propria posi¬ 
zione. 

Il 5 marzo a Napoli, in un 
« covo » alla Pignasecca. e- 
splode un ordigno clic al¬ 
cuni giovani stavano pre 
parando per un attentato. La 
polizia (irritata sul posto, ar 
resta ha gli altri un giovane 
di Potenza, Luigi Alfonso 
Campitela iscritto all'univer¬ 
sità di Napoli, uno dei tanti 
« fuori sede » residenti nella 
città partenopea. 

Quindici giorni più tardi, 
nella stessa città, due stu¬ 
denti di Potenza. Antimo De 
Sanhs e Ugo Melchionda ra¬ 
pinano una gioielleria di cor¬ 
so Umberto per finanziare la 
« lotta armata ». De Santis 
viene arrestato subito mentre 
per rintracciare Melchionda 
la polizia deve aspettare fino 
al sette aprile quando viene 
scoperto il « covo » di Licola. 

Nell'abitazione di Fiore Pir- 
ri, tra armi e ricetrasmittenti, 

| c'è infatti anche il giovane 
| potentino. 

: Semplici coincidenze ’ O 

sono state scoperte le trame 
di un disegno eversivo che 
ha i suoi punti di forza nell' 
i università di Cosenza c re- 
| cinta la propria manovalanza 
J del terrorismo nelle varie cif- 
l tà del Mezzogiorno? 
j Ne parliamo con il compu- 
J gno Pietro Simonetti, segre¬ 
tario regionale della CGIL. 
« La rapida sequenza di avve¬ 
nimenti delle ultime settima¬ 
ne ha portato alla ribalta 
molti giovani di Potenza, le¬ 
gati agli ambienti della auto¬ 
nomia. 

F/ un segnale pericoloso e 
inquietante dello stato di 
sbandamento ideale e poli¬ 
tico delle nuove generazioni. 

I Fuori da ogni giustificazioni 
! sino sociologico, bisogna dire 
j che i giovani della Basilicata. 

, vivono in maniera forse più 
1 drammatica di altri le con¬ 


seguenze della cnst economi 
cà e sociale che interessa il 
Sud. 

Quando la tenuta demo¬ 
cratica viene messa in forse, 
bisogna mobilitarsi, puntare 
al recupero immediato di 
quella « flangia » del movi¬ 
mento giovanile che non cre¬ 
de negli obiettivi delle forze 
democratiche. 

F. qui a Potenza . è mutile 
nasconderlo, questa flangia 
esiste: e venuta alto scoperto 
alla fine di gennaio con una 
manifestazione in via della 
Pineta, di fronte alla sede 
della RAI. conclusasi con in¬ 
cidenti e arresti. In quella oc¬ 
casione fini in questura an¬ 
che Ugo Melchionda. ancora 
poco conosciuto ma già consi¬ 
derato il « leader » del grup 
po di autonomi potentini. 

Il 2H aprile in tribunale a 
Potenza si celebrerà il pio- 
cesso per questi fatti. Le co¬ 
municazioni sono arrivate 
proprio in questi giorni. Gli 
imputati sono tutti giovante 
situi. « Dopo la piega presa 
dagli avvenimenti - ci dice 
Giancarlo di « Radio Poten¬ 
za » — molti hanno abbati- 


Appello delle 
donne abruzzesi 
contro il 
terrorismo 

Alle donile abruzzesi. 

Il clima di violenza e di attacco 
alle istituzioni democratiche che il 
nostro paese sla vivendo (con il 
rapimento dell’onorevole Moro e 
la strage della sua scoria) colpisce 
profondamente noi donne. Inoltre, 
il tentativo di minare le basi della 
convivenza civile rischia di portare 
ognuno a rinchiudersi in sé stesso 
e nei problemi di ogni giorno, ac¬ 
cettando così il ricatto della paura 
c dell'isolamento. 

A chi vorrebbe arrestare II pro¬ 
cesso civile c democratico del no¬ 
stro paese, rispondiamo con una 
iniziativa democratica di massa. 

Adesioni: Anna Nenna D'Anto¬ 
nio. DC, assessore alla Regione 
Abruzzo; Bianca Tarquini, PSI, con¬ 
sigliere del Comune di S. Omero; 
Rosa Di Nizio, PSDI, vice sindaco 
al Comune di Serra Monacesca; 
Giuliana Valente, PCI, consigliere 
regionale; Giovanna Mancini, PCI. 
consigliere al Comune di Pescara; 
Mirta Sciocche!!!, PCI, consigliere 
al Comune di Chieti; Erminia Fu- 
sarelli, PCI, assessore al Comune 
di Luco dei Marsi; Carile Concetti- 
na, DC. sindaco di Lentella. Chic¬ 
li; Di Muzio Anna, DC, consiglie¬ 
re al Comune di Chicli; lacovono 
Antonietta. DC. consigliere comu¬ 
nale di Chicli; Laudice Chiattclli, 
DC, consigliere comunale di Archi; 
Gabriella Bosco, DC, consigliere co¬ 
munale di Pescar». 


donato le loto posizioni Al 
cutu hanno compreso che il 
« gioco » aveva assunto di 
mensiont molto pericolose ». 

Non è facile saperne di 
più in una città che esprime 
un composito groviglio di po 
s iziont: dm giovani DC schie¬ 
rati tutti con Emilio Colom¬ 
bo che vanno a sentir messa 
la domenica in compagnia 
del potente ex ministro, al 
drappello di esponenti di De 
man asta proletaria, ai segua 
ci della piatirà mistica del 
«Guiu Muharagi » che han 
no tl quartier generale al cen¬ 
tro macrobiotico. 

Il dato piu preoccupante 
viene dalla caduta di inizia¬ 
tiva che si registiano nel 
mondo cattolico Qui dopo te 
battaglie per il referendum 
ciano sorti numerosi « gritp 
pi di base » che oggi, uno 
dopo Poltro, sono pratica¬ 
mente scom pai.si 

Anche la FGCI (appena 
sessanta iscnttO è incapace 
di organizzare a livello di 
massa le amenze e i prò ble 
mi del mondo giovanile 

Uno dei nodi della quest io 
ne giovanile è costduito anche 
gin. dal rapaorto tra l gio 
vani e le istituzioni. 

« Da alcuni mesi - - et dice 
il compagno Giacomo Schet¬ 
tini. presidente del Consiglio 
regionale — abbiamo inten¬ 
sificato la nostro Iniziativa 
in direzione dei giovani. Oggi 
più che mai dobbiamo eer 
care con loro un rapporto di 
verso, per coglierne le aspi 
razioni e non frustrare le 
loro neranze Abbiamo dato 
vita a iniziative qualificanti, 
assemblee con i giovani del 
le leghe sm problemi dell'or 
impuziane, collcttivi di sta 
dio sulla costituzione.d'intesa 
con i consigli d'istituto: una 
maggiore attenzione ai prò 
blenu della cultura e del trai 
po libero » 

Dal iS al 25 aprile nelle 
fabbriche e nelle scuole, nn 
Comuni, nelle Provincie, nel 
le caserme si svolgeranno tu 
contri con i aimant per r 
stendere la mobilitazione de 
morra tira contro la violenza 
c >l terrorismo 

Sono le prime risposte che 
il movimento democratico lu 
vano intende dare, non per e 
soreizzarc un pericoloso « fan¬ 
tasma » ma per estirpare t» 
radici dei terrorismo e dell' 
eversione 

« Qui ni Basilicata — «■• 
dice Schettini — non c'è spn 
zio per In violenza, è la lun 
aa tradizione democratica 
dei lavoratori lucani, del no 
stro ponolo. clic si T’bclla » 

Gianni De Rosas 


Dopo le ultime piogge a Campomarino 

Per i canali costruiti male 
centinaia d’ettari allagati 
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Nostro servizio 

CAMPOMARINO — Un vero 
dramma. Centinaia e centi¬ 
naia dì ettari di terra allaga¬ 
ti. vigneti irriconoscibili, 
piantagioni intere al macero, 
case allagate: questo è Io 
spettacolo che si presenta a- 
gli occhi di chi visita contra¬ 
da Marmelle in agro di Cam- 
pomanno m questi giorni. 

Come è possibile che ci 
siano stati tanti danni? Ci 
risponde un agricoltore del 
posto. Germano <Qui la ter¬ 
ra è formata di sabbia ta 


qualche decina di metri c'è il 
maro e, si sa, la sabbia non 
riesce ad assorbire tutta 
l'acqua che amia sui terreni, 
fino al 7 6 vi erano dei vecchi 
canali che raccoglievano le 
acque che affluivano sui ter¬ 
reni <il canale era stato co¬ 
struito negli anni cinquanta i. 

«Nel 76 il consorzio di bo¬ 
nifica Basso Biferno ebbe un 
finanziamento dalla Cassa 
per tl Mezzogiorno per rea¬ 
lizzare nuovi canali ed allon¬ 
tanare definitivamente il pe¬ 
ricolo di allagamenti. I canali 
vennero realizzati, ma i tec¬ 


nici, chissà per quale moti- 
io. non tennero conto delle 
pendenze da dare alle opere. 
Il vecchio canale venne ri¬ 
mosso e rimase la nuova o 
pera costata alle casse dello 
Stato circa 1300 milioni. 
Venneanche collaudato du¬ 
rante il 7 7 ma anche m quel¬ 
la occasione nessuno disse 
niente in mento alla sua ef¬ 
ficienza. A distanza di qual¬ 
che mese arrivano le prime 
piogge, i canali si riempiono 
m fretta e l'acqua non nesce 
a fin-re m mare appunto 
perche le pendenze erano 


state realizzate al contraria» 
Chi dovrà pagare questi er 
rori? Chi dovrà pagare i 
danni che i contadini hanno 
subito? Sono domande queste 
a cut si dovranno dare delle 
risposte. Intanto però ì con 
Ltdim non possono lavorare 
la terra e si sono recati alla 
Regione per protestare ener¬ 
gicamente per la situazione 
.n cui si sono venuti a trova¬ 
re 

I danni intanto, come ab 
biamo g:à detto, sono enormi 
e ammontano ad alcune cen 
tinaia di milioni D.fatt. .~ia- 
mo di fronte a colture intensi 
ve. in prevalenza ortaggi e 
vigneti, che hanno valori e 
normi e i cui prodotti ven¬ 
gono inv.ati in tutto tl Cen¬ 
tro-Sud Ma a parte il raccol 
lo — dice Felice Vaccaro. un 
altro de; contadini che ha la 
campagna :n questa contrada 
—- se continuano a rimanere 
le acque sui terreni per altri 
dieci giorni, non solo non si 
raccoglierà mente e non si 
potrà seminare t cocomeri e 
i meloni nei prossimi giorni, 
ma i terreni isulteranno an 
che notevolmente danneggiati 
per alcuni anni Dunque, non 
viene messo in discussione 
solo il raccolto di quest'anno, 
ma anche quello per gli anni 
futuri 


Della questione si sta 
cupando intanto la sezione 
locale del PCI e l’ammini 
strazione popolare di Cam 
pomanno che hanno chiama¬ 
to dei tecnici specializzati 
per individuare gli interventi 
da compiersi sulle opere di 
canalizzazione appena termi 
nate Dai rilievi fatti sul po 
s'o è emerso che l'opera c 
stata progettata male ed esc 
gu.ta peseio. un contro pen 
denza t e l'acqua invece di 
defluire ristagna sulle terre 

E* mdubb.o che della que 
s'.ione si dovrà occupare la 
Magistratura 

A parte questo vero dram 
ma per i contadini, causato 
dalle abbondanti piogge d. 
questi g.omt. vi è l'altro 
problema, anch'esso impor¬ 
tante. che va risolto in tempi 
brevi: que'.lo del mare che 
continua a corrodere la 
spiaggia. Il mare, infatti, a- 
vanza ogni anno dì p!tì. 
compromettendo potenzialità 
turistiche enormi e arrecando 
un danno non Indifferente al 
l'economia di Campo marine 
me; mesi estivi la popolari^ 
ne quintuplica) Il Comune 
però non può fare niente e 
ha chiesto alla Regione di In 
tervemre 

Giovanni Mancinone 
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Manifestazione contro mafia e terrorismo con il presidente della Camera Ingrao 

Gioiosa ricorda Racco Gatto 

Appuntamento in piazza Vittorio Veneto alle ore 16 - Parleranno il sindaco del paese Modafferi, il presidente della 
giunta regionale Aldo Ferrara, il presidente del Consiglio Consalvo Aragona - Delegazioni di massa da tutta Italia 


G IOIOSA Ionica: un pae¬ 
se divenuto simbolo 
della resistenza e del¬ 
la capacità di lolla contro la 
mafia. 

Rocco Gatto: un cittadino, 
militante del PCI, ucciso è 
oggi ricordato, per non es¬ 
sersi piegato alla prepoten¬ 
za e alla violenza della mafia. 

La Calabria democratica si 
ritrova unita, oggi, per espri¬ 
mere, in un momento di gra¬ 
ve pericolo per la democra¬ 
zia italiana, la propria volon¬ 
tà di continuare a impegnar¬ 
si per l'af/crmuzionc più pie¬ 
na dello Stato democratico 
anche in guasta parte d Ita¬ 
lia, della convivenza civile, 
per il cambiamento delle at¬ 
tuali condizioni di vita delle 
popolazioni calabresi. 

La presenza c l'attività di 
organizzazioni eversive e tei- 
roristwhe anche ut punti de 
acutissimi delta nostra regio¬ 
ne non devono essere su to 
valutate da purte delle forze 
democratiche e degli organi 
dello Stato, sollecita no una 
attenta vigilanza, una forte, 
continua iniziativa politica c 
ideale e conferiscono alla 
stessa manifestazione di og¬ 
gi a Gioiosa (incoia maggio¬ 
re, viva caratteristica di in¬ 
tervento nell'attuale situazio¬ 
ne del paese. 

I.a Calabria si con terna, 
per Pincrociarsi di gravi pio¬ 
vessi di degradazione sm a 
le ed economica e nei feno¬ 
meni di violenza, -li mafia r 
terrorismo, uno dei pun’i p 1 /'/ 
delicati della vita del v.u se. 
Nei mesi passati, da (mesta 
realtà dolente sono ■ cultii. 
però, messaggi di reazione 
positiva, di impegno demo 
erotico, di mobilitazione po¬ 
polare assai vasta, di unita 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche per lei mare la vio¬ 
lenza criminale e il terrori¬ 
smo e per avviare un proces¬ 
so di trasformazione in gra¬ 
do di dare lavoro ai giovani 
e ai disoccupati. 

Come non mai, oggi, in 
Calabria c nel paese intero, 
la lotta per la modifica delle 
condizioni di vita 'dei la vora¬ 
tori e dei piovani, per il la¬ 
voro. lo sviluppo c profonda¬ 
mente intrecciata alla lotta 
per la democrazia, per stron¬ 
care gli attentati clic le ven¬ 
gono molti, per la sua af¬ 
fermazione più piena nella 
gestione del potere pubblico. 

A Gioiosa, oggi, popolo. Co 
mune. Regione, Parlamento 1 
manifesteranno uniti: ecco 
la forza e la caratteristica 
della democrazia italiana. 

La manifestazione di oggi, 
infili, nasce dall’impegno 
crescente in questi anni, del¬ 
le forze democratiche, nella 
lotta per sradicare il fenome¬ 
no della mafia, clic è sforzo 
costante, al fondo, per eli¬ 
minare nani forma di sepa¬ 
razione. di lontananza dello 
Stato dalla vita, dalle aspet¬ 
tative. dalla volontà di pro¬ 
gredire delle grandi masse 
popolari calabresi. Proprio ciò 
clic sta avvenendo in que- 
sli giorni in Italia dimostia 
la validità essenziale di que¬ 
sto sforzo, nella comprensio¬ 
ne. che è stata propria della 
azione delle masse calabresi, 
di unire strettamente la pns- 
sihiptà dì costruire un desti¬ 
no diverso da quello ad esse 
assennato in lunghi decenni 
di politica (intinieridionnlista 
dei rari governi, alla difesa 
r alla estensione della demo 
craziu. alla sua dii fusione 
nel coipo della società, atta 
eliminazione delle storture 
introdotte nella vita dello 
Stato democratica dal siste¬ 
ma di potere clientelare. E 
di fare tutto nò ricercando e 
trovando il massimo di uni¬ 
tà democratica e ympolnre.. 

Proprio per questo il com¬ 
pito prioritario di lotta con¬ 
tro il tenorismo e la vio¬ 
lenza. nelle vane fiume ni 
cui questa si manifesta. w 
intreccia strettamente con la 
capacità di fare funzionai e 
le istituzioni, di non fare pa- 
ralizznrc in ogni modo la vi¬ 
ta del paese, di realizzare i 
programmi che le nuore mag¬ 
gioranze. a livello parlamen¬ 
tare e delia Regione, si sono 
date 

Soprattutto deve esserci 
una iniziativa concreta di go 
verno per coni inviare a dare 
risposte alla questione dram¬ 
matica della dv-occu pozione 
giovanile, insieme alle altic 
Questioni relative ai punti 
caldi delia situazione sona¬ 
le della Calab r ia. da’ tessili 
ai forestali In questo «cn.-o 
deve andare l'az.nnc velia so¬ 
cietà e urite assemblee elet¬ 
tive dei comun’stt 
Terrorismo e mafia voglio¬ 
no imporre poteri e re noie, 
fondati sulla violenza, direi- 
si e destabilizzanti dello Sta¬ 
to democratico, ricacciando 
le masse in uno stato di pau 
ra e di isolamento II popolo 
calabrese è andato avanti, 
come tutta la sua storia in¬ 
segna. nella misura in evi 
è uscito dalì'isolementfì. dol¬ 
io stato di soaaezionc: è di¬ 
venuto sempre più prof agoni- ! 
sta del proprio destino nel- | 
la misura in cui non è stato < 
più massa di manovra d’ pie- j 
coli aruppi di profittatori, 
privilegiati e prepotenti. 

Se disgraziatamente dorcs 
se passare il disrano del ti r 
rorismo. di rana natura, le 
popolazioni calabresi avreb 
bero perduto l'arma più for¬ 
te che hanno nelle loro mani 
per modificare la toro condi¬ 
zione. 

Le lotte difficili che si con¬ 
ducono m Calabria per il la- 
roro e la democrazia dicono, 
però, che ci sono forze p»*r j 
impedire che c<ò av: *nna. 
che j nemici deVn drmorra- i 
•In possono essere «-n nfitti | 
rendendo possibile TuUer-o | 
re avanzata di un onoro cor- j 
so sociale e politico. j 

Franco Ambrogio J 


Appello degli intellettuali 


I sempre più luttuosi e gra¬ 
vi episodi di terrorismo culmi¬ 
nati nella strage di via Fani 
e nel rapimento dell'On. Aldo 
Moro e l'estendersi della vio¬ 
lenza mafioso indicano quan¬ 
to grave sia oggi l'attacco alle 
istituzioni democratiche. Si vo¬ 
gliono colpire le basi stesse 
della convivenza civile e le 


possibilità dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese e 
della nostra regione. 

Di fronte a ciò nessuno può 
stare a guardare. Asse centra¬ 
le per la difesa della demo- 
I crazia è infatti la crescita del- 
' la mobilitazione e dell'impe- 
t gno dei lavoratori, dei citta¬ 


dini, delle forze sociali e del¬ 
la cultura attorno alle istitu¬ 
zioni. Gli intellettuali demo¬ 
cratici calabresi rifiutano la lo¬ 
gica delle tradizionali posizio¬ 
ni di disimpegno e dell'atte¬ 
sismo e ritengono loro preci¬ 
so dovere lottare per i! con¬ 
solidamento e l’espansione 
della democrazia. 


Con questo spirito essi ade¬ 
riscono alla manifestazione po¬ 
polare contro la mafia e il ter¬ 
rorismo indetta dal Consiglio 
comunale di Gioiosa Ionica 
per il 16 aprile 1978 nell'an¬ 
niversario dell'assassinio di 
Rocco Gatto barbaramente uc¬ 
ciso dalla mafia. 



1 II centro dì Gioiosa Jonica 


| Carlo BKLLLNVIA - Croni- 
1 rat ore Repubblica di Reg 
| (pò Calabria. 

Domenico DK CARI DI - F re¬ 
sidente Tribunale di Reggio 
Calabria. 

Kn/o .MACHI’ - Magistrato. 

Ciro SA LTA LAM ACCI IIA - 
Magistrato. 

Angusto DI MARCO - .Baffi 
strato. 

Giovanni MONTKRA - Cresi 
dente Tribunale Misure di 
Prevenzione; 

Giuseppe VIOLA - Presidente 
Corte d'Assise. 

Mario LA CAVA - Scrittori’. 

Saverio STRATI - Scrittore. 

Rosario VILLARl • Storico. 

Antonio QUISTKLLI Preside 
Istituto Universitario di Ar 
eh iteti urti. 


Luigi L SATRIANl - Docente 
Università di Messina. 

Augusto PLACANICA - Uocen 
te dell’U nirersità di Soler 

no. 

Franco ( RISPINI - dell'Uni 
versila dello Calabria. 

Giovanni MASTROIANN’I - 
dell'Università della Cala 
Uria 

Damele CAMMARARA dell' 
Università della Calabria. 

Sergio DK ICLIO - dell'Uni 
versiti) della Calabria. 

Giovanni POLXRA - dell'Uni 
tersità della Calabria. 

Lucio PAGNON’CKLLI - del 
l'Università della Calabria 

Cesare PITTO - dell'Uinversi 
là della Calabria. 


Nora Galli DK PARATKSI - 
dell'Università della Cala 
brio. 

\ meenzo PANUCCIO Presi 
dente Consiglio dell'Ordine 
Avvocati. 

Domenico BOTTAIO - Arto 
cato. 

Mario LABBATK - Avvocata 

Giuseppe PKNNISI - dell'U¬ 
niversità di Messina. 

Francesco CARRKRI - della 
Facilità di Architettura di 
Reggio ('. 

Luigi FI SCO GIRARDI - del 
la Facoltà di Architettura 
ra di Reggio C. 

Pietro Mario MLR \ - della 
Facoltà (h Architettura di 
Reggio C. 


Kdua rito MOLLICA - della 
Facoltà di Architettura di 
Reggio C. 

Nicola Siciliani DK Cl'MIS - 
Professore. 

Marcella CRICCO Docente di 
Filosofia. 

Anna Maria RKD\ - Ricerca 
trite. 

Pino AR LACCI II dell'Uni ver 
sitò delia Calabria. 

Laura AMMANNATT - dell'U 
nirersità della Calabria. 

James WALSTON dell'Uni 
versila della Calabria. 

Annabella D'ATRI - Reclutivi 
ce di i questa Calabria *. 

Albino NKRI Primario ()sp. 
Riuniti R. Calabria. 


Quirino MAGGIORK - Prima 
rio Osp. Ritmiti R. Calabria. 
Walter PEDl'LL.-V - Docente 
università Roma 
Armando LA TORRI-' Docci i 
te Università Salerno. 
Tonino SICULI Redattore di 
« questa Calabria ». 

Luta BAR AZ/.l'Tl - deU'Uni 
Tersità della Calabria. 
Serafino CAMBARKRI • dell' 
Università di Messina. 
Remigio TAVKRNITl • Presi 
de Liceo Scientifico di Ra¬ 
sar no. 

Francesco don GANGKMI - 
Professore. 

Mario SCARCKLLA - Diretto 
re Psichiatrico di Reggia C. 
All'appello ha aderito an 
che il circolo < Nicola Valla 
ro » di Catanzaro. 


Le tappe della vicenda vissuta da Gioiosa 

Non una battaglia 
di eroi, ma di 
semplici cittadini 

Un comune che è da sempre governalo dalle sinistre - A 
colloquio col sindaco, il compagno Francesco Modafferi 


Una vita difficile, di lavoro, contro la violenza della mafia 

Anche il mulino gli avevano 
distrutto ma lui tenne duro 

Aveva 51 anni quando, nella fredda mattinata del ÌZ marzo 1977, Rocco Gatto venne fulmi¬ 
nato da tre colpi di lupara mentre faceva il giro dei clienti - L’omertà non ha salvato i mafiosi 


Dal nostro corrispondente 

RKGC.IO CALABRIA - La 
malìa lo aveva derubato più 
volte, gli aveva bruciato una 
casa di campagna, distrutto 
il mulino: Rocco Gatto non 
si era dato per vinto, anzi, 
con la tenacia e la forza del¬ 
la sua origine contadina, ave 
va ricostruito sulle macerie, 
ripreso la sua attività. As 
sieme al padre vd ai cinque 
fratelli, aveva lavorato sodo 
per conqubtnrsi una jjosì/ìo- 
ne v la stima di tutti: dal 
vecchio mulino di pietra a 
quello moderno e’ò una lunga 
storia dì privazioni, di solfi- 
renze. di fa*ielle. 

Aveva 51 anm quando, ini 
la fredda mattina del 12 mar 
zi» 11177. Rocco Gatto rimase 
Vittima del mortale agguato 
in una vicina contrada di 
Gioiosa Jonica: tre colpi ih 
lupara, sparati a distanza rav¬ 


vicinata. lo fulminarono uien 
tre con la moto * Ape » cari 
ca di farina faceva il giro 
dei suoi clienti. Perché tanta 
ferocia contro un uomo non 
ricco, che viveva del proprio 
IH.-.sunte lavoro di mugnaio? 
La risposta è nella particola¬ 
re aggressività e violenza dtl 
i lau degli L'r.sino. una nume* 
ro.s«i famiglia di pastori seti 
za terre, divenuti neH'ultiino 
decennio una forte ed orga 
nizzata cosca maliosa: Rocco 
Gatto si era subito scontrato 
con loro. Difendeva, assieme 
ad altri 10.70 piccoli proprie 
t tri. la sua terra di v «intra* 
da i Gessare * dall'invasione 
preordinata d. mandrie e grog 
gi: rifiutava di pagare tati 
--tenti per * giiardiania » o 
' protezione era uno che 
aveva il coraggio di chiama 
re per nome i re.-ponsabili 
delle angherie e delle prepo- 
t*-n/e elle, a Gioiosa .Ionica. 


non risparmiavano neppure i 
venditori ambulanti del tra - 
dizionale mercato domenicale. 

L'ultimo suo gesto di corag¬ 
gio civile trimlica/ioiie di al¬ 
cuni eoni|M)nenti del comman¬ 
do clic iiiijHise una sorta tli 
lutto cittadino per onorare il 
boss Vincenzo LVsino, rima¬ 
sto ucciso in un ««inflitto a 
fuoco con i carabinieri) fu 
la sua concinnila a morte: pa¬ 
gò con la vita la sfida alla 
malia o la sua volontà di rot¬ 
tura col triste retaggio di 
una sottocultura che ancora 
sfuma i contorni di lina ma¬ 
fia t sanguinaria e conserva 
trico ». 

La ligur.i di Rocco G.itto 
ha dominato le nove lunghe 
udienze del proresso di Locri 
contro i < vigilantes » della co 
scu cicali l’rsino: il fitto spes 
Mire di omertà e reticenze, 
ancora fortemente radicato 
nella civiltà contadina, non è 


! 


valso a .salvare i maliosi. La 
scrupolosa caparbietà del tri 
banale di lauri nel ricostrui¬ 
re la vicenda, nell'inquadra- 
re personaggi e c ircostanze è 
riuscita a delincare chiari pun¬ 
ti di riferimento giuridico sul¬ 
le rc.s|K>nsabilità individuali 
del collimando malioso. 

Dal dato storico e sociolo 
gico è venuta una autentica 
eniavo di lettura su uno spac¬ 
cato della società di Gioiosa 
Jonica: Lcscmpio. il sacrili 
ciò di Rocco Gatto hanno da¬ 
to stimolo aH'a/.ione coerente 
dell'ammimstra7Ì«>ne comuna¬ 
le di Gioiosa Jonica. la pri 
ma ;i costituirsi, nel nome de¬ 
gli interessi collcttivi, con¬ 
tro la malia, le sue prepo¬ 
tenze. i suoi delitti. 

I due pr«-sunli assassini di 
Rocco Gatt«» «fra cui uno de¬ 
gli L'r.sino) .attendono di es 
sere processati a Locri: sono 
finiti in caler» per falsa tosti 


inomanza e reticenze due con 
tadini. il .Tienile Domenico 
Parrello ed il -Benne Ant«>- 
nio Bruzze.se. Hanno visto, se 
concio la convinzione degli in 
quirenti. molto di più di qunn 
to essi dicono sulla barbara 
esecuzione di Rocco Gatto. 

La mafia ha oltraggiato la 
sua tomba: ma nulla può f.i 
re per farlo dimenticare II 
suo es«-mp:o è sempre vivo, 
ha suscitato nuovo slancio c 
vigore nella lotta alla malia, 
ha unificato tutte le popola/io 
ni calabresi in un grande mo 
vimento. non soltanto di opi¬ 
nion,-. per isolare, battere e 
sradicare la malia. 

Per questo, il primo anni¬ 
versario del suo assassinio c 
divenuto un grande appunta¬ 
mento di (Mijxilo. un nuovo 
esultante momento della lot¬ 
ta per il riscatto sociale. 

e. I. 


Nostro servizio 

GIOIOSA .IONICA - un 
paesino di 7 nula abitanti, il 
quarto comune pei nnpoi 
lonza della Lacinie, sedi• di 
due banche, di dv-hetto mh 
lastico. di pretina A" mi 
paese lindo, tKinqiulìo. alme 
no aU'uppaicnzu. F/aneesca 
Modafferi. prima sindaca 
comunista di Gioiosa, raccon¬ 
ta la stona di questo conni 
ne. simbolo della Calabi ai 
che lotta contro la mafia, 
non privo di ima sua vicenda 
democratica, di lotte per il 
lavoro, di occupazioni di tene 
s Gioiosa — (lice Moda firn 
— era uno dei paesi piu 
tranquilli della zona, almeno 
finn al 70». Qui il PSI fu 
fondato net ItWtì ed il primo 
sindaco socialista fu eletto 
net PJ05. Anche nei lHJ.ì, tu’ 
anni dopo la marcia su lì ci¬ 
ma. le elezioni ftttonu vinte 
da una lista operaia con ol¬ 
tre 500 voti di scarto sulla 
ll'ta fascista L'urtiqinnato e 
ra fiorentissimo: c'erano in¬ 
sili. pellai, tintori, sellai, la 
voratori del (erro bnttut<>. 
sarti, falegnami 

•'La mafia anche allora - - 
continua .Modafferi - - c'eia. 
ma era di tipo diciamo orti 
giuntileComincia a ducuta 
re pericolosa con >'intervento 
di elementi c.-tenu e con »? 
contrabbando atta Manna ut 
4 chilometri dal paese). I)a 
quel l'ioineiìlo. ('a quando 
ineoni’iicKt a in pen et <are il 
ricatto mafioso. ri comune 
< do s empu' am ministrato, 
salvo una breve parentesi. 
dalle forze di smistitit. i par¬ 
titi. le forze «o viali hanno i 
tiizialo a discutere del prò 
blenni, con tonile rotonde, 
dibattili, manifesti murali 
• Uscimmo fuori dui Comu¬ 


ne. per sensibilizzare lu gen 
te>. dice Modafferi. Il 2!) di- 
ceniloc del '75. c'è la puma, 
ini portante dunosi ntzione 
della volontà di (/uesto co¬ 
mune di lottare la mafia. Ce 
un omicidio di stampo ma¬ 
fioso m piazza e il paese 
reagisce con uno seiopeio 
(jenetale co litio la mafia. .1- 
(lertscono tutti t partiti, la 
pio loro, i cristiani per il so¬ 
cialismo lui questo paese c'è 
la cosiddetta «Chiesa del dis¬ 
sensidi Don Natale Bian¬ 
chii. Tulli i negozi chiudono. 

I.a paura -- ricorda Mo 
dafferi — c'era in qualcuno 
ma ci appoggiarono lo stes¬ 
so >. Nel gennaio 70 c'è un 
dibattito pubblico, trasmesso 
dalla televisione, per denun¬ 
ziare le malefatte della mafia 
fpascoli abusivi, incendi, in¬ 
timidazioni. mazzette). 

Intervengono cittadini e am¬ 
ministratori. Fra gli a'tri c'è 
Rocco Gatto, un mugnaio etn- 
quantunenne. lì 0 novembic 
del 70 in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri viene neemo 
il <apo bastone Vincenzo Ut- 
sino II giorno seguente, do¬ 
menica. i mafiosi hanno una 
reazione iubbiosa: c'e il soli¬ 
to. all oliatissimo, mercatino 
domenicale: i mafiosi ordina¬ 
no ai <• pac'unv> e ai < fore¬ 
stieri' di disertare il merca¬ 
to. obbligano molti a chiude¬ 
re te saracinesche. 

• \’er<o le 7.10 di quella 
mattina — dice Modafferi — 
mi telefonò un vigile urbano, 
n i precipita: sul posto e die¬ 
di disposizioni per far riapri¬ 
re i! mercato. Arrivarono i 
Carabinieri. > negoziati ri 
cominciarono ad aprire ». I 
partecipanti al rmd del mer¬ 
catino furono riconosciuti e 
denunciati. Il 12 marzo Roc¬ 
co Gatto, mentre trasportava 



L’unità e la fermezza assestano 


duri colpi alle attività degli Ursino 

Non è più il clan 
degli «intoccabili» 

Il processo di Locri, quello imminente suiruccisione di 
Rocco Gatto, razione del Comune di G. Jonica dimo¬ 
strano che è possibile intaccare rorganizzazione mafiosa 


Da tutta Italia 
centinaia di 
testimonianze 
di solidarietà 


REGGIO CAI.ABHiA - Por 
oltre un decennio l.« mano 
pesante del clan degli Ursi- 
uo si e fatta seni.re in tutta 
la vallata del Torbido hanno 
messo al torchio prima : pic¬ 
coli coltivatori diretti, duarug 
gendo sistematicamente : 
loro campi con l'invasione d; 
greggi e mar.rir.e. poi hanno 
esteso ì loro mietessi dalle 
* mazzette » per guardiani a 
quelle piu lucrose del tagh.ee 
giumento «-.elle diverse atti¬ 
vità (taglio ne: boccili. atti 
vita produttive var.ei. Il raf¬ 
forzamento del clan, con il 
reclutamento tra le giovan. 
generazioni ha qu.ndi consen 
tito alla vallata del Torbido 
nuovi altari, dal contrabban 
do al sequestri di persona. 

Dopo l'uccisione di Mazza 
ferro, il Ikvss di Marma di 
Gioiosa e l'eliminaz:one di 
Don Antonio Macri. il vec 
chio capo della mafia jont- 
ca, il clan di Gioiosa Jonica 
si è fatto strida con ogni 
mezzo, trovando accomoda 
menti coi le cosche della 
Manna e impolendo a tutti 
la legge della violenza più 
spietata. 

Il processo d: Locri, quello 
imminente sull’uccisione di 
Rocco Gatto, il prossimo rin¬ 
vio a giudizio per reati piu 
gravi del .« pascolo abusavo » 


tnnin-.i-" 1 . a danni di «70 coi 
t.valori diretti di contrada 
* Cessare ». l'azione coerente 
e decisa deiramimnistrazione 
di Gioiosa Jonica hanno as 
sostato colpi dur. al temibile 
clan, divenuto scomodo per 
la intera organizzazicne ma¬ 
liosa contro cui. del resto, 
si r.volge, ora. con decisione 
l'azione preventiva di polizia 
e carabinieri. 

I 54 mafiosi, tratti in arre¬ 
sto nel febbraio scorso, re 
steramo in galera fino al 
completamento delle indagini 
g;ud. ziarie. Non c'è dubbio 
die l'entrata in camjv» de: 
partiti democratici, dei salda 
cati e degli enti locai: nella 
lotta contro la mafia abbia 
notevolmente contribuito a 
creare un vasto movimento 
di opinione pubblica contro 
la violenza mafiosa e politi¬ 
ca. centro la diffusa e ca¬ 
pillare pressione esercitata 
dai vari clan, persino contro 
modesti operatori. 

Ad una « qualificazione » 
della presenza mafiosa che 
trova nell'integrazione comu¬ 
nitaria del prezzo dei pro¬ 
dotti agricoli calabresi essen 
ziali (olio ed agrumi) e nelle 
pesanti interferenze in tutti 
i lavori pubblici la « faccia¬ 
ta » per coprire gli affari piti 
loschi, occorreva un impegno 


diverso da parte civile forze 
e degli istituti prtposti alla 
vigilanza .sull'ord.oe pubblico 
indagini patrimoniali, collega- 
nienti diretit tra : crimini 
mafiosi in Calabria c quelli 
effettuati nel resto del pac-se. 
elenchi a; comuni delle ditte 
appallatrici appartenenti a 
mafiosi o diffidati, controllo 
sui movimenti de: soggior 
r.anti obbl.gati e persino 
sulla vita nelle carceri, p:u 
stretti collegamenti tra poli¬ 
zia. carabinieri e magistrati! 
ra, pur tra d.fficoltà e con¬ 
fusioni ancora esistenti, han¬ 
no portato g.à a tangibili r: 
sultati positivi nella lotta 
contro la mafia. 

Negli ulitmi tre acuii, dal 
'75 al ‘77 si sono avuti in Ca¬ 
labria ben 340 omicidi <266 
nella sola provincia di Reg 
glo Calabria»; 26 sequestri 
<25 a Reggio Calabria) 336 
attentati dinamitardi <220 a 
Reggio Calabria). I primi tre 
mesi del 78 segnano una sen- 
sibile diminuzione dei crimi¬ 
ni mafiosi: i colpi assestati 
agli inizi dell'anno si sono 
dimostrati utili: le esemplari 
sentenze del tribunali di Reg¬ 
gio Calabria (contro la ma¬ 
fia dei cantieri edili) e d: 
quelle di Locri (contro la ma¬ 
fia dei boschi e il comman¬ 
dos che impose la chiusura 


dei mert.cti» domenicale a 
Gu>.o.-»a». sono vairu da de¬ 
terrente. L'azione preventiva 
d. vigilanza si rivela un mez 
zo importante’ ma occorre 
una piu vasta partecipazione, 
una più diffusa coscienza elle 
bisogna liberarsi dalla paura 
individuale, dal ricatto, dalle 
minacce. Altrimenti, le stesse 
vittime della mafia fimran 
no inconsapevolmente o me¬ 
no. por rafforzare i loro car 
nefici. 

Ecco il grande valore del 
sacrificio del giovane Vinci 
e di Rocco Gatto, il notevole 
significato che viene dalla 
zone promossa dail'amrmn:- 
strazione comunale di Gioio¬ 
sa Jonica per combattere la 
violenza mafiosa. Nrn è sol¬ 
tanto un esempio di corag 
gio e di impegno civico ma 
la chiara consapevolezza che 
senza debellare la mafia non 
è possibile alcun processo di 
sviluppo economico, cultura¬ 
le e sociale. Certo, la mafia 
non sta alla finestra; reagi¬ 
sce, e talvolta rabbiosamente. 
Così si spiega la sparatoria 
contro la sezione comunista 
di Piatì, mentre era in corso 
un'assemblea; il recente 
« rald » al cantiere di Mam¬ 
mola dove stanno per in!- 
zare i lavori di costruzione 
della superstrada Mammola 


Rosa r no 

Su questi ì.tvoii. ie coccia* 

mafio>e della P.ana ri. Gioia 
lauro c della Locnde vor¬ 
rebbero mettere le loro mani 
rapaci bisogna impedirlo, 
evitando ogn. subappalto, resi¬ 
stendo ad ogni minaccia, as 
5icurando a. lavo.atori la ne¬ 
cessaria .-.leu rezza e tr.ui 
quiihtà. 

La prontezza ccn eu: gli 
uom.ni del capitano Nigho 
hanno individuato tre degù 
aegressor. al cantiere di 
Mammola »v tratta di un 
commando mafioso delia Pia¬ 
na di Gioia Tauro» dimostra 
come, anche in tal .'enso, si 
sono fatti passi notevoli. Si 
può impedire che la eostru 
zione della nuova super.stra 
da diventi i.n ulteriore ca 
naie d. finanziamenti ufficia¬ 
li per la mafia. Bisogna farlo 
anche perchè si tratta del 
primo importante lavoro pub¬ 
blico dopo la serie di scan 
dali die hanno costellato la 
vicenda deU’A.S.I. di Reggio 
Calabria nella concessane 
dei lavori per i porti e le 
aree industriali di Gioia Tau 
ro e di Saline. E’ questo, 
d’altra parte, uno dei modi 
più concreti per sconfiggere 
la mafia in Calabria. 

Enzo Lacaria 


REGGIO CALABRIA -- 
Centinaia di telegrammi, 
di lettere- d: mes-aggi so 
no pervenuti, m qu»'t: 
giorni, alia animini*:razzo 
ne «d a', -melai <> d. Gioio¬ 
sa Jonica -or.'» u-.-r imo- 
manze vive d; quei v»->tn 
moto d: -olidarmia eh*- 
e determinato ir. '.-ina ; ». 
regione e nel paese a*'or 
no a..a cor«gz.o-n lotta m 
tra priva da. con-, g..r> e<> 
manale d: G:o:o-a Jo.-_.ca 
per combattere < re.-cor. 
te vio.enza n;.i:.<» a 

Dai Comune d. Tor.no 
a.i aaìmi.n-trar.iinc prò 
vm.ciale d: quella c/.m eh- 
piaude •,< rfii't np-zqr.a ci 
i tic e politico degli co; 
mini'lraton di Gioiosi 
Jonica e »,e addita /v- 
sempio aob r.mmmntrc 
turi della pnnir.cia di 
Tonno, ondie .'un mi 
duramente r sanguineo a 
mente colpita dai delitti 
e dal terrorismo politico 
e ma/m-o i. ci.idi a.unn, 
delia I D di Cornicio 
<Genova* che- e.-printono 
solidarietà a'. ^.ridato 
Moda ss e ri e ,-p?rar.o che 
« molte altre persone m 
facciano coraggio e am 
tino la Calabria a lib-' 
rarsi dalla mafia che fi¬ 
no ad oggi e stata ur.a 
delle principali cause del 
sottosviluppo di tale re 
gionc »■-; dalle centinaia 
di Comuni calabresi a 
quelli di F.denza. Gru 
gh.asco. Alessano. Casti- 
glion della Pescaia. Cer¬ 
vo. Concreto Giarosa. 
Corridon.a, Lustra. Scan 


d.cei. Settimo Torinese, 
Serravalie Scrivia; dai 
movimenti giovanili cala¬ 
bresi. (la federazione gio¬ 
vanile comunista italia¬ 
na. della federazione gio¬ 
vanile socialista, lì mo¬ 
vimento della DC. del 
PSDI. del PRI) agli uni¬ 
versitari e lavoratori ca¬ 
labresi abitanti, per ra¬ 
gioni di studio o di lavo¬ 
ro. a Roma. Pisa. Firen 
ze. Genova. Tonno; dal¬ 
le as.~ociazioni della ANPI 
di numerase citta del 
Nord a quelle culturali, 
femminili, religiose e del¬ 
le categorie produttive 
della regione calabrese. 

I smelaci della Piana di 
G.oia Tauro e del ver¬ 
sante tonico hanno in¬ 
vaiato con centinaia di 
manifesti le loro popola- 
z..oni a battersi contro la 
mafia, a partecipare, og¬ 
gi. a Gioiosa Jonica al 
grande incontro popola¬ 
re ciie sarà concluso dal 
presidente della Camera 
de. Deputati. Pietro In- 
grao; un analogo appel¬ 
lo e stato rivolto dai par¬ 
titi democratici e dalla 
CGILCISL UIL della pro¬ 
vincia di Reggio 

La Fondazione «Cristi¬ 
na Mazzoni » sarà rap 
presentata dallo zio nu 
merosa e combattiva sa¬ 
rà la presenza dei giova¬ 
ni comunisti di emano 
va che hanno intitolato 
il loro circolo a Vinci. Io 
studente liceale barbara¬ 
mente ucciso in un ag¬ 
guato mafioso. 


Ut finirla con il suo fingane 
ad una trazione del paese, fu 
ucciso u colpi di lupaia. 

Il Consiglio comunale è 
convocato in seduta stiuordt- 
nariu. La guerra alle cosche 
mafiosi- e frontale, ci sono 
innumerevoli sedute del Con¬ 
siglio. con mozione antima¬ 
fia: Modaffen in un pioecsso 
di pretura contro alcuni ma¬ 
fiosi fa addiiittuia da Pub¬ 
blico Ministeio. Televisione, 
giornali nazionali cd esteri si 
interessano al problema. 

Poi c'e il pioecsso di Locri, 
stona recente, dove il comu¬ 
ne si costituiste parte, civile 
conilo gli imputati del nini 
al mercato. Ull marzo, dopo 
otto - udienze, arrivano le 
condanne dei sette del clan 
Ursino. 

La stona del paese contro 
la mafia non finisce ovvia¬ 
mente (fin. Continua ogni 
giorno, nell'impegno quoti 
diano che (/uesto sindaco c 
questi ammmistnitori hanno 
dedicato alla piaga mafiosa c 
eliminale. Una strada del 
/mese e stata intitolata a 
Rocco Gatto ed e stata pure 
istituita una borsa di studio 
annuale «Rocco Gatto». 

Ed c una stona che non è 
fatta da eroi con cappa e 
spada ma da semplici mili¬ 
tanti. gente modesta, ammi¬ 
nistratori onesti clic al peso 
opprimente della mafia han¬ 
no deciso di reagire con la 
inobilitazionc dei cittadini, 
della gente i mnune. ilei lavo¬ 
ratori. dei commercianti. 

Modafferi e Gioiosa sono 
d-rcntati un simbolo: al Co¬ 
mune ami ano lettere dututtu 
ll(dai. il .sindaco e mvituto a 
dibattiti e conferenze a Gc 
noia. Tonno. Pisa. Bologna. 

»Ma io -- due Modafferi — 
sono stato solo a Tonno. 
Non ho modo temiìo...). Ri¬ 
mangono peiò saldamente 
piantati a terra. nTutte le 
manifestazioni, i dibattiti che 
abbiamo fatto — continua 
Modafferi — hanno lo scopo 
di rubiamole l'attenzione 
sulla orai ita del fenomeno 
mafioso e anche sulle re¬ 
sponsabilità delle, varie isti¬ 
tuzioni. Ma questa è solo una 
spinta, una sensibilizzazione: 
per combattere la mafia ci 
vuole ben a Uro». 

Gioiosa c un paese dove si 
me di agricoltura c di 
commercio si produceva un 
tempo imo, si esportavano 
addirittura uova. I.a mafia ha 
distrutto un patrimonio rile- 
tante con i furti di bestiame, 
i pascoli abusivi, gli incendi. 
Con gli attentati a commer¬ 
cianti. professionisti, costrut¬ 
tori. medici, farmacisti ha 
innescalo la spirale della 
paura. La » Mazzetta » viene, 
ancora pagata. <»/ giovani — 
dire Modaften — sono a vol¬ 
te incantali dal guadagno fa¬ 
cile ed accettano spesso inca¬ 
richi di manovalanza». 

A questo peso opprimente 
la Calabria dice oggi no, nel¬ 
la coscienza che la battaglia 
contro la uolenza c la mafia 
non e ancora vinta. Il sinda¬ 
co io conferma: r -la gente mi 
esprime solidarietà, mi è vi¬ 
cina. Pero da soli non ce la 
facemmo: se non ci sarà una 
mobilitazione ancora più am¬ 
pia possono schiacciarci ». ET" 
per debellare questo fenome¬ 
no tutti i corpi dello Stato 
devono fino in fondo fare ri 
loro ricorre. Troppo a lungo 
c'e stala la latitanza dello 
Stato da queste parti, un 
centro quasi di impotenza e 
di rn^sconazione. 

Rialzare jg testa di fronte 
alla mafia, far partecipare i 
cittadini, significa anche r 
soprattutto coinvolgerli farli 
protagonisti nell'opera di 
rinnovamento di una regione 
che va e oggi un momento di 
eccezionale delicatezza. 

T.a Calabria che oggi in 
piazza Vittorio Veneto a 
Gio-osa Jonica manifesta 
controla mafia c il terrori 
smo lotta con questo spirito, 
per la rinascita e lo sviluppo 
della regione, per sconfiggere 
la povertà, la disoccupazione, 
lo spicco. 


Filippo Veltri 
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PAG. 12 / speciale omelia 

Gli amerini alle urne il 14 maggio 
per rinnovare il Consiglio comunale 

Il Comune di Amelia 
ha lavorato bene, 
i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti 

Positivo il bilancio di 5 anni di amministrazione - II ruolo di primo piano svolto dai comunisti La 
costituzione degli undici consigli di circoscrizione - L’attività delle commissioni comunali - Metodo 
nuovo - La partecipazione della gente - L’esigenza di una grande unità tra le forze democratiche 
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I candidati ( 
del PCI ' 

U ROSATI Rino 

impiegato (Amelia» 

2) AGABITI Ferruccio 

operaio (Poichuuio» 

3) BARCHERINI Giulio 

operaio UPIM ( Porchiano; 

4) BETTI Sauro 

perito imi. • elisoci-, » Amelia» 

5) CAMILLI Giovanni 

ex clip. toni.le t Foc e » 

6) GUANI Carlo 

stuil. universitario (Amelia» 

7) CIOFINI Eugenio 

per. agrario (Amelia» 

8) COCÒ Evarisfo 

dir. Molino Coop iM. Campano» 

9) COSTANTINI Antonio 
mezzadro tSunibucelo'.e » 

10) GILOCCHI Giuseppe 
operaio federici (Amelia» 

11) GIULIANI Giuliano 
ragioniere ■ disocc, » M. Campano» 

12) GRISCI Perla 

dipend. CAS (Amelia» 

13) GUBBIOTTI Renato 

pensionato (Amelia» 

14) LEONARDI Camillo 

geometra • indipend. (Siunlmcetole* 

15) LEONARDI Claudio 

per. ind. disocc. (.Macchie» 

16) LORENZONI Giovanna 

operaia Man. Amerine (Macchie» 

17) MILIACCA Franco 

operaio Linoleum (Amelia* 

18) MILIACCA Marino 

colt. diretto (Amelia» 

19) MILIACCA Katia 

studentessa (Amelia i 

20) MONZI Pietro 

operaio Cerasi <Amelia» 

21) PANTALEONI Agenore 

artigiano (Amelia» 

22) PAPINI Arbasìno 

coll, diretto (Amelia» 

23) POLITO Gianni 

rinvi. - Dirett. Prov.le P.C.I. (Terni» 

24) RAGGI Osvaldo 

operaio Terni Chimica (Fornolet 

25) ROMILDO Sandro 

impiegato (Amelia» 

26) ROSCINI Carlo 

operaio (Fornolet 

27) SABATINI Alvaro 

clip. Comune TP iAmelia» 

28) SENSINI Sandro 

medico (fr ornote » 

29) SILVANI Enzo 

artigiano Indipendente (Amelia* 

30) SILVANI Franco 

operaio (Amelia* 




C ^ON SKI mesi di ritarda, 
J rispetta alia si iu norma 
le scadenza. <jli amerini sana 
chiamati al rata del prassi 
ma N maggio per rinnovare 
il Consiglio comunale. In.sie 
me ad essi vi sono milioni di 
altri elettori in tutta Italia, 
per citi a intesta prora tutte 
le forze politiche guardano 
con particolare interesse ed 
attenzione. L'interesse e poi 
maggiore ore si tenga conto 
degli avvenimenti importanti 
che hanno caratterizzato 
iptesle ultime settimane (la 
formazione della nuora ntag 
gioranza. di cui fa parte il 
Variito comunista, l'eccidio 
di ria Fani ed il rapimento 
dell'un. Moro). Questa torna 
ta elettorale assumerà perciò 
un significato ed un calore 
politico chi» troni lice il giu 
dizio sull'operato di una sin 
gola amministrazione. sui 
comportamenti delie forze 
politiche locali. sui prò 
granimi che verrà uno preseti 
tati. 

Sarà perciò un rotti forte 
mente condizionato dalle ri 
rende politiche nuzioiudi, un 
roto, forse, anche influenzato 
dal sentimento più che dalla 
ragione. 

Ver (pianto e. riguarda, an¬ 
diamo a (piesto appuntameli 
to con la più grande serenità, 
ma anche con la serietà e 
l'impegno che ci hanno 
sempre contraddistinto, con 
sa pernii che. al di là delle 
parole, sono i fatti che con 
tano. / dingtc anni decorsi 
di direzione amministrativa 
del comune di Amelia, cinque 
anni in cui i comunisti hanno 
avuto una presenza ed una 
responsabilità primaria, sono 
dinanzi agli occhi di tutti gli 
elettori. Il bilancio che 
l'amministrazione presenta è 
decisamente positivo: non so¬ 
lo per le realizzazioni di ope¬ 
re pubbliche — che pure so 
no notevoli e qualificanti, 
soprattutto se poste i» rap 
porto alla grarc crisi econo¬ 
mica del paese e degli enti 


locali -• quanto per avere 
realizzato quel '-modo linoni 
di amministrare che fu 
l'impegno primario - - cinque 
anni fa -- al momento del 


V insediti mentii della giunta 


Dicemmo allora che a 
cremino amministrato non da 
soh. ma con il sostegno co 
stanti • dei cittadini e delle 
loro organizzazioni, mediante 
la creazione ili nitori stru 
menti di democrazia e di 
partecipazione. Vossianio af 
fermare oggi, con legittima 
soddisfazione, che (piesto ini 
pegno e stato mantenuto. 
L'istituzione degli undici con 
sigli di circoscrizione. realiz 
zaltt prima ancora che la leg 
ge lo consentisse, ha fatto si 
che le scelte più importanti 


avere I nostre e dei cittadini mentre 
nuovo j oggi gh strumenti urbanistici | 
* fu 1 sono stati definiti con il con < 
uni te corso determinante di tutte | 
i del ' le forze politiche e sociali (si j 
>ito | veda la rivenda del piano j 
t > a I particolareggiato del centro 

on da ! •'dorico su cui la iniziale 

nt strumentalizzazione della De 
delle t* dovuta poi rientrare prò 
haute » P rin prozie all'ampia porteci 
strit pozione promossa dalla (Inni 

e di ta di sinistra) 

a f Questo metodo di lavoro 
itti aio ho fatto in modo che venisse 
o ini garantita anche quella ncces 

aiuto. saria stabilità am ministrat ivi!, j 
i con presupposto indispensabile i 
realiz per dare certezza ai cittadini j 
o leg : e risposte adeguate ai nume ' 
itto si rosi e complessi problemi j 
rtanti ette in questi cinque anni si 


Dal molino cooperativo un’importante indicazione di lavoro 

Poche aziende, l’agricoltura 
resta la carta da giocare bene 

La produzione lorda vendibile è stala nell’intero comprensorio narnese-ame- 
rino di 17 miliardi — La vivacità deH’associazionismo culturale — I giovani 


e significative compiute dal j sono presentati. 


l'amministrazione, a romiti 
cuore dai bilanci, ottenessero 
il parere determinante della 
generalità dei cittadini, parere 
espresso, oltre che dai con¬ 
sigli di circoscrizione, anche 
dalle componenti associative, 
tradizionali e nuore, di .Ante 
lui. Si può affermare, senza 
tema di smentita, che non c'è 
atto di un corto rilievo che 
i sia stato compiuto senza il 
parere favorevole di tutti i 
soggetti chiamati a partecipa 
zinne. 

Se ducessimo fare un raf 
franto fra (piesta ammini¬ 
strazione e le precedenti, di 
centro sinistra a — peggio — 
minoritarie de. risulterebbe 
ancor più evidente la diffe¬ 
renza di metodo e di com¬ 
portamento. Basterebbe rife 
rirsi alle commissioni canai 
nali. dalle quali le precedenti 
amministrazioni esclusero le 
minoranze, in particolare il 
nostro partito, mentre oggi 
non c'è commissione dove la 
minoranza non sia adegua 
lamento rappresentata. Altro 
esempio può essere dato dal 
modo con cui si sono formati 
gli strumenti urbanistici: nel 
chiuso di una stanza con le 
precedenti amministrazioni 
nonostante le vivaci proteste 


Son è senza significato che 
in (piesto quinquennio sia 
stato possibile tenere mia se 
data di consiglio ogni IS 
giorni ed una seduta di ginn 
; ta ogni settimana, ('ertameli 
I te la situazione grave nella 
quale si dibatte il paese si 
riflette anche sul Comune in 
termini di difficoltà finanzia 
rie e di sacrifici da compiere. 
Coerenza vuole quindi che lo 
sforzo compiuto a livello na¬ 
zionale da tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche per fron¬ 
teggiare l'emergenza e supe¬ 
rare la crisi si compia anche 
a livello locale, superando le 
contrapposizioni improduttive 
che hanno caratterizzato la 
passata legislatura, per l'at¬ 
teggiamento di chiusura as¬ 
sunto dalla DC. e ponendosi 
sul piano del civile e demo 
erotico confronto delle idee. 

Per quanto ci riguarda, 
come per il passato, il nostro 
impegno tenderà a realizzare 
questo obiettivo: quello del 
confronto costruttivo sui 
programmi, della apertura a 
più ampie intese fra le forze 
democratiche che verranno 
ad essere rappresentale nel 
nuovo Consiglio comunale 

Rino Rosati 


A.MF.LIA — Appena fuori le j Al di là delle cifre, ci sono 
mura, nella piazza che è or | le iniziative che sono state rea 
mai diventata il cuore di A J lizzate, a testimoniare il va 
inolia. ì'Arci dispone di una < loie de! lavoro svolto. Tra 
propria sede che potrebbe es- • l’altro è stata importata una 
scrgli invidiata da circoli che j ricerca stilla cultura conta 
operano m città di Inni più j dina i sono stati raccolti con 
vaste dimensioni. 11 Circolo ri ! L e leggende |x»polari. 
creativo e culturale dell Arci | „ Complessivamente - pio 

di Amelia si è scelto come se I Homildo il livello 

de. anche se temporanea, l’ex j dibattito e dell'attività cui 
<- Albergo Centrale ». un odi [ turale è cresciuto, l'ti'azione 
lìcio di tre piani, nelle cui < interessante è stata scolta (in 
numerosissime stanze sono ' che dal Gruppo Archeologico 
state ricavate sale da gioco, j dall’.Associazione Amena 

il bar, una sala por I ascolto j Cinbra. che opera nel 'setto 

musica e per la lettura. In ! re musicale. Agli inizi del '76. 

lina citta con appena 11 mila | coinè ARCI abbiamo propo 
abitanti. l'Arci riesce a pa- ' f /i costituire una consul 

gare un allibo di 330.000 lire j ta tia tutte le associazioni 

al mese, grazie al contributo ; del tempo libero, è una prò 


degli 800 iscritti che conta i 
nel territorio comunale e dei ' 
200 associati al circolo del ! 
centro. 

I 

«Qualcuno afferma — sostie » 
ne Sandro Romildo. res|M)iisa- j 
bile di zona dell’Arci — che j 
per Amelia. l'Arci ha rappre | 
sentalo quello che per l'agri 
coltura ha rappresentato la ! 
nascita del Molino Cooperati j 
va. Si è rotto mi vecchio equi ; 
librio. si sono aperte nuove | 
prospettive. Il vecchio asso 
ciazionismo moderato si co ! 
ratterizzava per una sua chiù ! 
stira a livello cittadino. A ’oi 1 
abbiamo cercato di dare mi J 
respiro più ampio alla nostra i 
iniziatica ». 


1 posta che intendiamo riio» 

‘ dare ». 

j Se. come si diceva ali mi 
, zio. l'Arci è una realtà giova- 
» ne. il movimento coo|>erativo 
j comincia ormai ad appartiene 
j re alla tradizione (li Amelia. 
| Ci sono cooperative che opi¬ 
nino in vari settori, ma dove 
! la coojR'razione svolge un ruo 
j lo fondamentale per l eeoni» 

I mia amerina è !ieH‘agrico!tu 
| ra. II Molino Cooperativo rag 
J gruppo circa 5.000 soci, ha 
! un fatturato annuo di oltre 
! li miliardi, tiene occupate 75 
j ix.-r.sonc 

J t Senza la presenza del ino 
j rimento cooperativo — alTt-r 
ma i! compagno Kvaristo Co 


, io. presidente del Molino Con 
pci’alivo — non si comprai j 
derebbe come la produzione ! 
j agricola lorda rendibile aa J 
aumentata nel corso degli un I 
ni. tanto che nel l'J77> è sta j 
i ta. nell'intero comprensorio 
' narnesc (interino, di 17 miliar ] 
di. De! resto non si comprai j 
derebbe come molti agrieoi i 
tori siano riusciti a superare j 
periodi estremamente critici | 
per ('agricoltura, come Cini j 
I zio degli anni 'CO » J 

l La cooperativa ha rappre 1 
! sentati» un argine allo s|h»|)o 1 
i lamento delle campagne, di » 

! fondendo il reddito agricolo. I 
, Anche ranno scorso (piando ; 
; suini venivano pagati 1.200 I 
lire al chilogrammo, il Molino I 
Cooperativo ha |X>tnto far rea- » 
i lizzare ai propri soci un prez I 
j 7« di 1.050 lire al chilogram [ 
ino. Lo stessi* è successo jx-r I 
i il grano, pagato sul lilx-ro i 
i mercato 12 N mila hre e pa ! 
1 gato invece ai soci 10.500 lire j 
! al quintale. 

I II Molino Coojx-rntivo è ora 1 
| impegnato in un programma . 
| quanto mai ambizioso. Di re j 
! cento ha preso in allibo una | 
| azienda (li proprietà del Co j 
j nume di Amelia, ma che sì | 
j trova nel territorio del Co ! 
| ninne di Montecastrilli. l’a | 
| zienda Forte Cesare, un la i 
| scito die Angelo Ciotti, si ] 
j gnore amorino, fece nel 1022 ‘ 
! e diventato, con il temilo. I 


Chiediamo di dare più voti al nostro partito per governare insieme 

Un programma da costruire con la gente 

Sono passati cintine anni eli impegno e di operatività, Amelia è cresciuta ma molti problemi restano da risol¬ 
vere: è per questo che essenziale è l’impegno di tutti i cittadini - Un voto contro i nemici della democrazia 


La campagna elettorale ad 
Amelia e iniziata, ci sembra, 
con la coscienza e l'impegno 
da parte delle forze politiche 
democratiche di condurre i’. 
confronto e il dibattito poli¬ 
tico sul terreno civiie e sere¬ 
no. indispensabile, in questo 
momento grave e drammati¬ 
co della vita del Paese, e rea 
lizzare il massimo di parteci¬ 
pazione e di fiducia di tutti i 
cittadini verso le istituzioni 
democratiche ed in particola 
re verso il Comune che e la 
cellula fondamentale delio 
Stato democratico. 

Noi comunisti faremo la 
nastra parte, invitando i 
nostri militanti, ma anche gh 
elettori. ì simpatizzanti delle 
altre forze politiche, albini 
pegno e alla vigilanza di 
massa, affinchè il voto del 
cittadino si esprima con pie¬ 


na razionalità e serenità. Al 
centro del confronto vi sono 
senz'altro i problemi di ca 
ratiere locale, ma la polemi¬ 
ca e il dibattito politico non 
possono non essere influenzilii 
dai grandi avvenimenti acca¬ 
duti in Italia negli ultimi 
tempi. 

Prima con il governo delle 
astensioni, dimostratasi ina¬ 
deguato. poi con l'accordo di 
fiducia al nuovo governo 
Andreotti. la De ha dovuto 
ricotKiscere. con un profondo 
travasilo interno, prima di 
tutto la serietà e il senso di 
responsabilità, oltre che i'in 
dispensabile apporto politico 
alla guida del Paese, del 
Partito comunista italiano 
superando in tai modo una 
trentennale discriminazione. 

Sulla nuova magg.oranza 


esprimiamo un giudizio posi¬ 
tivo. perchè si fonda sulla fi 
ducia de.le maggiori forze 
politiche democratiche. Criti 
chiamo però fortemente la 
De per non aver saputo rea¬ 
lizzare quel necessario rinno 
vamento di uomini, essendo 
prevalsi, ancora una volta al 
.iuo interno, lotte e interessi 
di gruppi e di correnti, a 
scapito delle capacità e del 
l'efficienza dei singoli mi 
nisten. 

Un governo era necessario, 
per impedire una lacerazione, 
governo dando segni di novi- 
tere in condizione lo Stato di 
combattere e di colpire i'. 
principale nemico dei lavora 
tori e della democrazia re¬ 
pubblicana: il terrorismo La 
lotta e la vigilanza di massa, 
insieme all'intervento rapido 
e tempestivo degli organi del¬ 


10 Stato, sono gli strumenti 
fondamentali per sconfiggere 

11 terrore e la violenza. 

II governo Andreotti deve 
operare contro il terrorismo, 
ma al tempo stesso, deve 
immediatamente dare attua 
zione ai punti programmatici 
concordati: agricoltura, m 
dustria. sanità, scuola, occu 
paz.one giovanile. Mezzogior 
no, con un'efficace opera ri: 
governo dando desni di novi 
là e di concretezza, non solo 
si esce dalla crisi, ma si bai 
te la violenza e i nemici della 
Repubblica. 

Col nuovo governo un pas 
so avanti è stato compiuto. 
La lotta della classe operaia 
insieme a tutte le altre forze 
sane del Paese, deve permei 
tere l'avvio a soluzione de; 
più gravi problemi e al tem 
po stesso creare le condizioni 


j*er dare al Paese quel go 
verno di unità democratica, il 
solo capace di suscitare cer¬ 
tezze e consensi della stra 
grande maggioranza del po 
polo italiano, e quindi in 
grado di sviluppare quel 
grande sforzo di impegno u 
nitano necessario per uscire 
dalla crisi. 

Noi comunisti dobbiamo 
discutere con la gente questi 
grandi tem: politici perchè la 
loro piena acquisizione danno 
il giusto valore politico anche 
a! voto per il rinnovo di un 
Consiglio comunale. Certo 
chiamiamo ì cittad n: di A 
melia a dare un giudizio sul 
nastro operato, e a ciò. chi- 
insieme a loro, dovremo fare, 
nei prossimi cinque anni Pc 
rò anche per Ameba molto 
dipenderà da come verranno 


r.sote le grandi questioni 
nazionali. Sono passati cin¬ 
que anni di impegno e di o 
peratività. Amelia è cresciuta. 
Molti problemi restano da ri¬ 
solvere. 

Noi comunisti costruiremo 
il programma degli anni '80 
per Amelia insieme ai citta 
rimi con assemblee, riunioni, 
contributi specifici di catego 
rie e forze sociali. Chiediamo 
di dare più voti al nostro 
Part.to per governare in.sie 
me. per costruire insieme, 
per andare avanti ad Amelia 
ed .n Umbria. Chiediamo un 
voto per sconfiggere : nemici 
della democrazia e per dare 
a.le classi popolari quel ruo 
lo sempre più determinante 
nella guida del Paese. 

Gianni Polito 


I consigli di quartiere 
strumenti di partecipazione 

Dal 1073 operano ad Amelia ì consigli di quartiere e d: 
frazione. Scarti dapprima, su sollecitazione del Consiglio comu¬ 
nale. ((ime comitati promotori, sono divenuti organismi eletti 
a suffragio universale dopo una decisione unanime presa dalle 
forze politiche in consiglio comunale nel 11175. X'el novembre 
nel '76 si sono tenute le elezioni per la nomina diretta dei 
consigli facendo registrare una forte affluenza alle urne 
hanno votato circa il 607 degli aventi diritto al voto*. L'ole 
zione dei consigli è av venuta sulla base di liste proposte dalle 
assemblee dei cittadini, di cui facevano parte rappresentanti 
di tutte le forze politiche democratiche. Anche i presidenti dii 
consigli, successivamente designati sono espressione della piu 
ralità delle realtà politiche, cultural: e sociali di Amelia. 

K' stato un impegno, questo preso dalla Amministrazione 
comunale, clx- non si è fermato all'avere il cittadino come 
principale interlocutore, ma che vuole far si che il cittadino 
riconasca sempre di più nel governo della cosa pubblica, 
partecipandovi attivamente, dando il proprio contributo ix*n 
solo per risolvere problemi quotidiani, ma per costruire insie¬ 
me una diversa qualità della vita. 

Carlo Cilian! 
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Una forza che nasce dalla 
vitalità della cooperazione 

Potrebbe essere pensata e compresa Ameba senza il suo 
movimento cooperativo? Una cooperazione che compenetra 
profondamente la storia di questa città attraverso un patri 
monio che. grazie soprattutto aH'attività del Molino, diventa 
sempre più operante nel comprensorio, nella provincia e 
anche oltre. 

E' proprio da qui che bisogna partire: cioè dallo sforzo 
che è stato intrapreso da più soggetti (Comune. Regione. 
Comunità montana, cooperazione» e in particolare dal nos ro 
partito per un reale accrescimento del reddito, della produ 
zione e della produttività in agricoltura come presupporlo 
fondamentale di una economia con una base produttiva piu 
ampia, solida e qualificata. E tutto questo e avvenuto m 
anni in cui la crisi economica ha colpito con durezza: siamo 
riusciti a parare molti colpi proprio grazie a queste inizia 
tive che la Regione e il Comune di Amelia hanno saputo 
sostenere e qualificare. Di qui è venuto anche un grande 
contributo alla lotta per la elaborazione delle leggi 382 e dei 
« quadrifoglio ». lotta che deve continuare. Ed e venuta an 
che la conferma, contro tutte quelle forze che affermano una 
presunta «diversità» di Amelia da Nami e Terni «dietro a 
questo c'è soprattutto la speranza di tornare ad una diver 
sità politico-amministrativa > di quanto Amelia sia invece 
sempre più importante all'interno di un dialogo che non può 
essere più tra deboli e forti ma tra uguali. 

C'è anche, nel settore industriale e artigianale, il piano 
per gh insediamenti produttivi, c'è il contributo di lotta 
che i lavoratori amerini hanno portato per una giusta soiu 
zione della vicenda dell'azienda Succhiarelli per la Linoleum 
con la sospensione della Cassa Integrazione, per la Temi 
Chimica e la Iganto. la Elettrocarbonium e la Itres. Questi 
cinque anni dal novembre 1972 hanno rappresentato non 
solo una corretta gestione della cosa pubblica, ma anche ii 
pieno inserimento di Amelia nel contesto economico, civile, 
culturale, sociale di tutta la Provincia. 


Mauro Agostini 


Una crescita culturale 
che ha lasciato il segno 

Un anno fa. quando ad Ameba s; e cornine.ato a di 
scuterc sulla scadenza elettorale amm.nistrativa. dall'ana 
lisi e emersa una sintesi, divenuta ora uno slogan: *Ame 
lia è cambiata 

Lo testimonia la qualità nuova della presenza dei giovani 
e delle donne nella comunità amerina 

Ritorniamo al '70'72, peniamo a come si esprimevano 
e al ruolo che avevano queste forze all'.nterno della dina 
mica sociale e politica ad Amelia. Grandi passi in avanti si 
.'«no compiuti. In quest: anni e matunto un processo 
di crescita culturale delia soc.eia antenna: i mov,menti gio 
vaniti e soprattutto la presenza della FGCI. le associazio 
ni ed i eruppi culturali e del tempo libero. l’ARCl. il GTA. 
il gruppo archeologico. l'Amelia Umbra, ne sono stati : 
soggetti principali. 

Pensiamo alia presenza femminili: di cinque o sei anni 
addietro, anche ne: partiti d. sinistra: le commissioni ferri 
minili nominale e « sepolte » come un rito in occasione dei 
congressi d: sezione: episodici contatti fra l'UDI provincia 
le e quello che restava del mov.mento femminile costruito 
negli anni '50 all'interno delle lotte mezzadrili. 

Dal "72 73 per inizia:.va delle ragazze delia FGCI. i temi 
della emancipazione femminile sono venuti emergendo de¬ 
cisamente. L'S Marzo e tornato ad essere un appuntamento 
importante con dibattiti e feste popolari. La primavera del 
77 ha segnato un ulteriore passo in avanti nella presenza 
femminile, si è organizzato il « collettivo di lavoro per ì 
, problemi della donna ». 

I mutamenti intervenuti dipendono molto da fenomeni 
piu generali venuti avanti nella società italiana, ma sicu¬ 
ramente un contributo importante è venuto dalle scelte ope¬ 
rate dalla Amministrazione comunale, dal peso anche di 
orientamento culturale acquisito dal movimento cooperativo. 

Sandro Romildo 


ima \<xe ni rosso nel bilaii 
j eia coiminale. 11 Molina (’oo 
! perutiui è r,uscito l'anno scoi - 
J so a tirare fuori da questi 
I 200 ettari di terreno, solo per 
j metà coltivabili, lina resa 
complessiva di 80 milioni. Vi 
\ sta realizzando un centro sm 
j incoio per il (piale investirà 
i un miliardo e 600 milioni. Già 
| è partito un primo stralcio 
| dell'opera, finanziato daH'Kn 
j te di Sviluppa e dalla Regio 
J <ie. per la costruzione di stai 
, ie per -100 st rofe e mille inaia 
, 1< da ingrasso. « L'intervento 
( per C00 milioni da parte del 
l la Regione -- afferma Èva 
] risto Foro — per il centro 
j suinicolo e i 2 miliardi c 600 

• milioni di investimenti in a 
, (iricolturu. realizzati negli ul 

• timi quattro anni nel comprai 
! sorio narnesc amerino. benefi 

| riandò delle leggi regionali. 
i sono una risposta a (pianti 

■ sostengono che Amelia è' ri 
i inasta tagliata fuori dagli in 
! ten enti e dai processi che io 
j no andati acanti a livello re 

gioitale ». 

j II discorso .sull'agricoltura e 
j la coopcrazione, richiama im 
J mediatamente il problema del 
i l'occupazione giovanile, clic a 
j Amelia ha dimensioni non cor 
| to meno preoccupanti che al 
1 troie. A Amelia si è costituì 
| ta una Lega elei disoccupati. 
| che non ha ancora cominciato 
| a rat cogliere le adesioni, ma 
intorno alla (piale ruota sta 
bilmcntc un gruppo di 30 -HI 
giovani in cerea d’omipazin 
] ne. Alla lista speciale di col 
j locaincnto se n'erano iscritti 
I al 31 dicembre. 1-12. 
j ? Come lega dei disoccupa 
; fi sostiene Nazzareno No 
\clli — abbiamo subito indi 
riduato. tenendo conto della 
realtà positiva rappresentata 
dalla coopcrazione. ncU'agri 
j rollura il .settore fondamenta 
le verso il quale orientarci 
j Stiamo cercando di mettere 
» insieme un comitato di lotta. 

1 composto, oltre che dai di 
j soccufiati, dal sindacato, dal 
le due cooperative, la Cas c 
1 il Molino Cooperativo, dal Co 
J mune. per vedere se esiste 
I la possibilità di prendere in 
] affitto l'azienda agraria Mac 
chi di Celere. Si tratta di una 
azienda di grandi dimensioni 
e. coUcgundosi con il jxisti 
fleto Federici, vi si /direbbe 
coltivare il grano duro, crean 
do cosi fvisti di lavoro per i 
! giovani. Del resto a Ameba 
| »ion abbiamo grosse industrie 
! e le poche che ri sono non 
1 assumono. Son resta che la 
j agricoltura e i servizi. Ci va 
' mo collegati alla cooperativa 
di giovani di Picdducn. la C >■ 
gasi, c quasi sicuramente riti 
.saremo a avere in gestione 
la piscina comunale, nella qua 
t ie potranno lavorare quattro 
o cinque persone. 

* Il problema dell'occupa 
zione — aggiunge Walda C ‘- 

10 — resta il problema piu 
grave anche per le donne. An 

» che a Amelia la maggioran 
za degli iscritti alla lista spc 
ciale e rappresentata da don 
ne. per le quali allo stato at¬ 
tuale non si aprami prospct 
j Uve ». 

| \ Amelia si c-o-titui nel me 

' 'e di marzo dello scorso anno 

11 » Collcttilo di Lavoro per ì 
problemi della donna ». che 
riunì intorno a -é parecchc 

• deeine di eionne* e che lavorò 

■ c-scnzialmente perché veni* 

! se costituito il Consultore. 

! jxr il quale si c adesso ne! 

‘ la fa^e di avvio. * Il Collettivo 
1 — afferma Walda Coen — 

1 e stato un importante momm 
'■ to di presa di coscienza dei 
. problemi della donna. Va del 
! to che da questo fiunto di ri 
! sfa c’è stata unVioluzionr. 

! soprattutto aìl interno del 
Partito, e oggi c’c maggiore 
! interessamento nei confronti 
1 dei problemi della donna e 
; è significatilo che per la pri 
ì ma volta c'è stato l’impegno 
a inserire nella lista dei can¬ 
didati del nostro partito i.' 
j maggior numero di donne . 

! Giulio C. Proietti 
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Il Comune deve divenire sempre più 
un vero centro di vita democratica 

La «riforma» della Regione 
punto di partenza per un 
nuovo rapporto con la gente 


Il bilancio del clima di collaborazione tra i partiti 
favorito dalla amministrazione diretta dal PCI 

Da Favara il segnale 
di un «governo nuovo» 


L unghesso dei pci udia 

maggioranza in Sicilia ha 
aperto la strada ad un prò 
fondo rinnovamento della re 
gionc v del comune. Questo è 
uno dei punti essenziali del 
programma della nuova mag¬ 
gioranza autonomista, cui è 
vincolato il governo regiona 
le. del {piale il PCI non fa 
parte. Gli obiettivi centrali 
sono: riforma dell'apparato 
amministrativo della Regione 
e decentramento di ijotori. 
funzioni e mezzi finanziari ai 
comuni, 

Cosa vuol dire "nini ma 
della Regione Per il PCI 
tuoi (lue rovesciare tutto no 
clic di negativo e di antip.» 
polare la Regione è diventata 
in questi trent anni di malga 
verno. Vuol diiv: moralizza 
zinne della vita pubblica, 
nuovo rapixnto con la gente 
die lavora e produce, capaci 
tà di programmare lo s\ilup 
po economico e sociale della 
Sicilia. 

Con la nuova Regione e col 
decentramento cosa deve 
cambiare per il Comune sit i 
liano? Esso deve divenire 
sempre più uri vero centro di 
vita democratica: dive rup 
presentare sempre meglio gli 
interessi generali dei cittadi 
ni; deve acquistare nuove ea 
patita e possibilità di prò 
grommare lo svilupixi dei 
servizi sociali (scuole, asili, 
consultori, centri culturali), 
l’urbanistica (case ed aree e 
dificabili a basso prezzo), 
Passistenza sociale e sanità 
ria: deve contribuire in ma¬ 
niera nifi incisiva allo svilup 
po deH'agricoltura e degli 
altri settori produttivi. 


La vita della maggior parte 
dei comuni siciliani in questi 
30 anni è stata stretta nella 
morsa rleiraccentramento 
statale e ■ regionale e della 
cattiva amministrazione. Tifo, 
epatite virale. mancanza 
d'acqua, carenza di scuole e 
di asili, crescita urbanistica 
caotica, spccuiaziniiv.' sulle a- 
rte edificabilj sono gli effetti 
di questa imlitiea. voluta dal¬ 
la democrazia cristiana fino 
agli anni recenti del cen¬ 
tro sinistra e che si è basata 
sull'esclusione del PCI c di 
grandi masse popolari dal 
governo della Regione, dello 
Stato e dei Comuni. La poli¬ 
tica unitaria dei comunisti e 
le lotte hanno creato le con¬ 
dizioni per iniziare una svnl 
ta. per fronteggiare l'emergen¬ 
za nei Comuni e nel Paese. 

Fare uscire dalla grave cri¬ 
si attuale i comuni significa 
contribuire a superare la cri¬ 
si del paese e difendere e 
rafforzare la democrazia. 

I! programma regionale 
deve diventare uno strumento 
per quest'obiettivo: i partiti 
autonomisti sono stati d’ac 
cordo nel prevedere l’istitu¬ 
zione di un fondo globale re 
gioitale a ( .‘■posizione dei 
comuni siedi,mi. per finan¬ 
ziarne gli investimenti. Ciò 
significherà che i comuni, 
potendo utilizzare questo 
strumento, avranno disponi¬ 
bilità (tute, e quindi maggio 
ri possibilità di programmare 
la spesa 

lui altro punto d'accordo 
riguarda il decentramento. 
Bisogna infatti spezzare il 
meccanismo che ha prodotto 
lentezze e corruzione. La 


.spesa pubblica, sulla base 
delie scelte della programma¬ 
zione regionale, deve diventa¬ 
re competenza esclusiva dei 
comuni per le materie che 
verranno trasferite. Le più 
importanti di esse entro 
giugno. . dovranno essere: i 
servisi sociali. Tassistenza. 
(‘urbanistica e il territorio, le 
fiere e i mercati, opere pub 
blich’e in generale, compresa 
la viabilità rurale, erogazione 
di incentivi e contributi ad 
artigiani, commercianti, con¬ 
tadini previsti da varie leggi. 

Facciamo qualche esempio: 
per finanziare le opere di sua 
competenza, con il decentra¬ 
mento. il connine non sareb 
lx> gravato dalle lunghe prò 
cedine, nelle quali è attecchi¬ 
ta la pianta della 'mazzetta», 
dagli sprechi e daH’inefficien 
za. Ber ottenere i fondi per 
una strada oggi gli animi 
lustratori di un comune deb 
In no stare per lunghi mesi, o 
addirittura anni, col cappello 
in mano dietro la parta degli 
assessori regionali; strappare 
dopo lunghe attese autorizza 
zioni per i progetti, per gli 
appalti, soggiacere ad intimi 
dazioni mafiosv E' una pras¬ 
si che può e deve finire col 
decentramento e col controllo 
democratico. 

Ber ottenere quello che era 
un loro diritto, sancito dalle 
buone leggi varate nel nuovo 
clima deirintesa autonomisti 
ca — contributi per macchine 
agricole, incentivi — il ini 
gliaia di contadini, artigiani 
esercenti, hanno sinora dovu 
to sottostare a faticose e 
complicate trafile in diecine 
di uffici, desso, con i nuovi 


poteri ai comuni, un unico 
sportello sottoposto al con¬ 
trollo degli interessati, dovrà 
essere messo al servizio della 
gente che produce. 

Oggi sulla realizzazione del¬ 
le strade rurali il comune 
non ha alcuna com|«.tenza, 
che viene dispersa tra mille 
carrozzoni ed enti inutili: 
consorzi di bonifica, Esa. Af¬ 
fidando la competenza esclu¬ 
siva al comune anche su tale 
materia, i coltivatori avranno 
iicITeiitc locale un interlocu¬ 
tore più ravvicinato, potrai! 
no lottare meglio per ottviie 
re interventi tempestivi e 
programmati. 

11 comune nuovo, strumen¬ 
to di democrazia e di pro- 
grainmazionv. che può nasce¬ 
re dagli accordi della inag 
gioranza autonomista e dalla 
battaglia democratica, ha A|i- 
sogno perciò di una profonOa 
opera di risanamento e di 
rinnovamento. |kt questo nei 
comuni occorre un grande 
processo di unità e di intesa. 
Ber questo occorri rompere 
la pregiudiziale che ha pre¬ 
cluso per lunghi anni il go 
verno di centinaia di comuni 
siciliani ai comunisti. 

Ricquilibrare i rapporti di 
(orza, attraverso il rafforza¬ 
mento elettorale del PCI e 
(fella sinistra unita, significa 
aprire la strada ad un nuovo 
Comune. Dove la l)c è più 
forte, infatti, i comuni sono 
male amministrati, dove la 
De è più forte prevale la di¬ 
visione. Io scontro, gli stecca 
ti. Più voti al PC! e alla si 
Distia unita è quindi un 
momento della lotta per un 
comune rinnovato. 
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□ I comunisti divenuti alle 

« politiche » il primo partito hanno 
aperto la giunta di sinistra 
al contributo delle altre forze 

□ I guasti della conduzione 
clientelare de durata oltre trent’anni 

□ Una puntigliosa e coerente 
azione di risanamento 

□ Le prime importanti realizzazioni 
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Un articolo del prof. Peri, preside della facoltà di Magistero, candidato nelle liste del PCI 


« 


Oggi non è consentito restare estranei 


» 


Reazione e velleitarismo insieme rifiutano in blocco quel che si è fatto e soprattutto la prospettiva del molto 
da fare - E’ doveroso uscire al di fuori dell’ipotetica « oasi » degli addetti alla cultura 


L 5 ITALI A avanti la guer¬ 
ra, durante la guerra, 
nell'immediato dopoguerra: 
se alcuni possono fidare nei 
ricordi, per motti quegli un 
ni sono ormai affidati alla 
rievocazione dello storico. 

I giovanissimi di allora sia¬ 
mo avanti negli anni, sul 
viale del tramonto o sulla 
strada che lo precede: giova 
ni di oggi sono cresciuti al 
di fuori delle tensioni e degh 
impegni, delle desolazioni e 
delle attese che accompagna 
rotto la rovina e la ricostru 
zione del Paese. 

Con distacco di storico pos 
siamo affermare che il paese 
si presenta cresciuto sul pia 
no economico e nell'assesto 
sociale non solo rispetto agli 
anni della guerra e della di 
struzione tua anche a quelli 
euforici che precedettero. Ma. 
calandoci nella realtà incom¬ 
bente le apprensioni e lo sgo 
mento hanno motivo di so 
pravvento. 

Il Paese è avanzato, il te 
nore di vita è migliorato, 
l'assetto sociale s'c trasfor¬ 
mato innanzitutto per t acqui 
sto di consapevolezza c la 
partecipazione di larghe mas 
se. Ma i risultati appaiono in¬ 
compiuti o addirittura tacer 
ti. le contraddizioni della cre¬ 
scita sono vistose. Ora che 
non soccorre ptii lo slancio 
spontaneo nc c'e il favore del 
la congiuntura, e le contrad 
dizioni esplodono. La cresci 
ta economica c sociale c stata 
sperequata. 

Sono state distrutte antiche 
Ingiustizie. Sono emerse imo 
re iniquità. Idoli antichi sono 


stati aggrediti, nuovi valori 
non li hanno sempre adegua¬ 
tamente sostituiti. Nei disagi 
c nelle stimolazioni che ven¬ 
gono da avversità occasionali 
e da indifferenze dolorose, si 
uniscono la reazione dinanzi 
alle prospettive di un quadro 
politico sociale nuovo e il vel¬ 
leitarismo prepotente. 

Reazione e velleitarismo in¬ 
sieme rifiutano m un blocco 
quel che si è fatto e soprat¬ 
tutto la piospettiva del molto 
da fare. Il velleitarismo dei 
criminali clic hanno ucciso la 
scorta dell'on. Moro i uomini 
di una polizia ni cui nessuno 
ormai vede « strumenti eie 
chi ». ma tutti riconoscono i 
figli di gente laboriosa), i 
delinquenti degli attentati di 
Mezzagosto e di Brescia, da 
opposte sponde, per padroni 
diversi attentano a quello 
che si è costruito e si muo¬ 
vono perché non si corregga¬ 
no le distorsioni con l'acqui¬ 
sto definitivo del proprio 
ruolo da parte di quanti ope¬ 
rano e producono nell'indu¬ 
stria. nella campagna, nei 
servizi: perche, cioc. non si 
realizzi la Repubblica clic la 
costituzione ha stabilito « fon¬ 
data sul lavoro ». 

L'attacco alle istituzioni og¬ 
gi è attacco contro lo spinto 
di emancipazione che ha sor 
retto i! progresso del paese. 
D.nanzi a questi attacchi sia¬ 
mo portati a difendere que¬ 
ste istituzioni, che certo non 
possono essere nc vogVamo 
immobili, nei valori fonda¬ 
mentali. per quello che si- 
gnif.cano e per quello terso 
cui si proiettano. 


Proprio dinanzi all'aggres¬ 
sione che essi subiscono i va¬ 
lori di convivenza, di parte¬ 
cipazione, di equità e di ege¬ 
monia di chi lavora, i valori 
cioè di una democrazia che 
non sia formale, emergono in 
tutta chiarezza. Non è questo 
momento di discettare sul po¬ 
sto o sulla funzione degli in¬ 
tellettuali sulla missione del 
a dotto ». sul suo diritto al ri¬ 
fiuto e all'assenza. La parroc¬ 
chia degli intellettuali non 
appartiene più a nessuna re¬ 
ligione scria. 

Chi si proclama intellettua¬ 
le per mugugnare, per con¬ 
testare il politico, per guar¬ 
dare dall’esterno, per moti¬ 
vare l'indifferenza o l'assen¬ 
za di insoddisfatto o disgu¬ 
stato. esprime un egoismo 
per cui non c'e posto neppu¬ 
re alla perplessità che la dif¬ 
ficoltà di inserirsi possa ve¬ 
nire dal proprio carattere o 
da proprie difficoltà. 

Questa non vuole essere 
un'accusa verso alcuno: è 
semmai un atto di autocriti¬ 
ca che ho rivolto c ripeto so¬ 
prattutto a me stesso. Dopo 
breve periodo di partecipa¬ 
zione. nell'immediato dopo¬ 
guerra. da giovanetto, mi so¬ 
no astratto dal campo poli¬ 
tico pur non rifiutando qual¬ 
che sollecitazione e ritenendo 
sempre tenie e doveroso pre¬ 
cisare la mia posizione sia sul 
piano ideologico che su quel¬ 
lo pratico e occasionale. 

Nella buona congiuntura ho 
creduto doveroso non distrar¬ 
mi dalla mia vocazione che, 
a buon o mala ragione, ho 
identificato nello studiare e 


scrivere storia. Resto convin¬ 
to che questa rimane la mia 
inclinazione. 

Ma è consentito restare 
estranei dinanzi all'aggressio¬ 
ne. alle prospettive nelle qua¬ 
li si crede, alle minacce che 
s'addensano? Quale soddisfa¬ 
zione può dare la pagina che 
scorra, fredda o calda clic 
sia, nell'indifferenza c nella 
insensibilità al pericolo di do¬ 
ver sopravvivere in un Pae¬ 
se nel quale torni a non 
esistere spazio per i valori 
sociali civili e umani che so¬ 
no punto di partenza e di 
ritorno dell'esperienza di stu¬ 
dio e di lavoro propria dello 
storico? 

Quali che possano essere i 
risultati, per quanto ristret¬ 
to l'ambito, ritengo doveroso 
uscire al di fuori dell'ipoteti¬ 
ca oasi degli addetti alla cul¬ 
tura: senza presunzione di 
missioni da compiere ; con la 
umiltà di essere soggetti a 
sbagliare: senza pretesa d'in¬ 
segnare. con la speranza di 
trovare in un largo contatto 
con i più giovani e i più an¬ 
ziani un modo di affermare 
e difendere il patrimonio di 
convinzioni c di compiere coe¬ 
rentemente ti dovere verso 
gli altri: con il sollievo, par¬ 
ticolare a questa occasione, 
di rivivere, al servizio del Ino 
go ove sono nato e cresciuto 
e sono le ossa di chi ho ama 
to e venero, i primi e più 
grandi affetti. 

Francesco I. Peri 

Pres.de della facoltà di Magi¬ 
stero d: Palermo 


COLLESANO (Palermo) — 
— Paese d'antica tradizione 
socialista ma anche di una 
consistente presenza organiz¬ 
zata di cattolici. Collesano, 
poco più di cinquemila abitan¬ 
ti 60 chilometri da Paler¬ 
mo, ai primi contraforti del¬ 
ie Madonie. è uno dei co¬ 
muni dove il 14 maggio si 
vota per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale. Il PCI. co- 
m’è tradizione, è stato il pri¬ 
mo partito a presentare la 
lista guadagnando cosi il po¬ 
sto in alto a sinistra nella 
scheda elettorale. 

Capeggiata da un autorevo¬ 
le studioso, il professor Fran¬ 
cesco Illuminato Peri., presi¬ 
de deila facoltà di magistero 
dell'università di Palermo, 
composta da altri indipen¬ 
denti e da numerosi giovani, 
la presentazione delia lista 
del PCI ha coinciso con l'av¬ 
vio concreto della campagna 
elettorale a Collesano. 

Il confronto comincia ad en¬ 
trare nei vivo sulle prospetti¬ 
ve di sviluppo del comune ri¬ 
masto escluso ria un pro¬ 
cesso di trasformazione del- 
ì'agricoltura che, seppure par¬ 
zialmente. ha interessato al¬ 
tre zone delia provincia e dai 
riflessi della politica turisti¬ 
ca che ancora in maniera del 
tutto insufficiente guarda al¬ 
lo sviluppo dell'intero com¬ 
prensorio Madonita. 

«L'obiettivo principale — 


A Collesaiio 
il confronto 
comincia a 
entrare nel vivo 


dice il compagno Rosario Ter- 
notto. segretario della sezio¬ 
ne comunista -- rimane co¬ 
munque quello dell'interven¬ 
to in agricoltura e del .soste¬ 
gno delle iniziative zootecni¬ 
che. Basti pensare alle im¬ 
mense risorse idriche delia 
zona ohe non vengono sfrut¬ 
tate e che invece potrebbero 
dare un impulso decisivo alla 
ripresa economica del pae¬ 
se ». 

Duramente colpito daU'emi- 
grazione negli anni sessanta 
(almeno 1200 abitanti costret 
ti ad abbandonare il loro co¬ 
mune). Collesano negli ulti¬ 
mi anni ha registrato un bloc¬ 
co del fenomeno. 

Il fatto nuovo c determinan¬ 
te — : la costituzione di un 
nucleo operaio, 130 150 lavo¬ 
ratori impegnati nel vicino 
stabilimento Fiat di Termini 
Imerese e all'azienda di late¬ 
rizi Latersiciliana. Un pic¬ 
colo ma importante nucleo 
che e stato come un punto di 
riferimento nelle battaglie 
per l'occupazione e lo .-ab 
luppo. Da questa mobilita¬ 
zione il comune e stato te 
nato sempre lontano, quasi 
continuamente travagliato da 
crisi di giunta «un monoco 
lore democristiano che si è 
avvalso de’, contributo di for 


ze spurie i. riflesso di peno 
diche lotte allinterno della 
DC locale. 

Per approvare i! program¬ 
ma di fabbricazione, stru¬ 
mento urbanistico fondamen¬ 
tale per l'avvio di una cor¬ 
retta politica di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, dopo an¬ 
ni di rinvìi, è stato necessa¬ 
rio l'apporto dei quattro voti 
comunisti m consiglio coma 
naie. Un esempio che dinio 
stra !a necessità di costruire 
anche a Co.Iesano. centro cui 
turalmente «aperto» e ricco 
di interessanti fermenti, un 
processo di unita per affron¬ 
tare i problemi più acuti del 
la vita cittadina. 

La DC è rimasta s.nora ar 
roteata sulle sue posizioni 
evitando persino li confron¬ 
to, tranne qualche timido cen¬ 
no di apertura che. però, non 
ha avuto positivi riscontri nel 
tempo. Segno di incompren¬ 
sione di una realtà interes¬ 
sante m movimento che da 
cinque anni, dalle preceden¬ 
ti amministrative del '72, ha 
visto l'affermarsi di uno scine 
ramento democratico che nel 
referendum del 1A ha dato '.a 
vittoria a; no. 

Il PCI. poi. ha più che rad¬ 
doppiato i suo; voti raggimi 
gendo nelle ultime consul 
tazioni una percentuale na¬ 
zionale del 33 per cento, con 
oltre mille voti 


L’iniziativa delle compagne della Federazione di Palermo 

In fabbrica e nei quartieri 
a discutere del terrorismo 




L’emergenza fa rivivere metodi e 
strumenti di organizzazione che 
si pensava sorpassati - Alle sette del 
mattino di fronte ai cancelli 
della Sit-Siemens - I sentimenti di 
resa non hanno il sopravvento 
L’iniziativa dei comitati unitari 
per la democrazia contro il terrorismo 


PALERMO Discutere 

scita tanti problemi, di ter¬ 
rorismo e violenza in una 
gra-ide città meridionale. Da 
vanti alle fabbriche, nei quar- 
tien. in riunioni di caseggia¬ 
to, come si taceva una volta. 
L'emergenza fa rivivere stru 
menti e metodi d'organizza 
zione che si pensava sorpas 
sati. La minaccia terroristi 
ca è solo geograficamente di¬ 
stante; pesa m tutta la sua 
gravità, s'accompagna alle 
difficoltà economiche, s'n- 
treccia con i guai antichi 
della ricerca d’una occupazio¬ 
ne, della difesa strenua delle 
conquiste, fa i conti con la 
estrema disgregazicne del 
quartiere senza servizi e as 
sistenza. 

In queste terreno, dove la 
consapevolezza di far pur 
qualcosa contro l'attacco vio 
lento, che se colpisce fuori 
dalla Sicilia provoca egual¬ 


mente seri centrarco'p:. si 
unisce anche in certi casi ad 
una >orta d: mense .a indiffe¬ 
renza. perche p.ù immediati 
sono i compiti e gli affanni 
d’oc'V. giorno, hanno scelto 
d: lavorare e d'impegnarsi le 
compagne della commissione 
femminile della federazione 
d: Palermo, dir.genti c atti¬ 
visti di numerose sezioni. 
Una volta e il turno davanti 
alla Sit-Siemens. 1500 operai, 
uno dei due stabilimenti del 
gruppo a Palermo. Alle sette 
del mattino al cancello d'm- 
gresso i lavoratori entrano 
di fretta. Solo il tempo di 
brevi battute: basta per co¬ 
gliere una grande disponibi¬ 
lità alla mobilitazione ma an¬ 
che preoccupazione per le 
prospettive, un certo senso 
diffuso di sfiducia negli in- 
gra«iagg; d: una «giustizia» 
che anna.-pa — « che non 
ce la fa ». dice uno. di fronte 


a’.'i'eversione. incapace com'è 
stata ad avere buongioco del¬ 
ia lunga sequenza di scanda¬ 
li e d; ruberie che hanno 
già prima del 16 marzo scon¬ 
volto il paese. Eppure i sen¬ 
timenti d: resa non hanno 
i! sopravvento. 

Eguale reazione alia Facup. 
az.enda tessile del gruppo 
ESPI (Ente sicil.ano di pro¬ 
mozione industriale), dove il 
70 per cento sono donne. ET 
l'ora del cambio turno, dal¬ 
le 13.30 alle 14. Il volanti¬ 
no che le compagne offrono 
all'ingresso t « Questa violen¬ 
za colpisce la donna due vol¬ 
te. come cittadino e come don¬ 
na ») non viene rifiutato da 
nessuno. Molta titubanza in¬ 
vece. a mettere la firma sot¬ 
to la phetizione. Entrano in 
gioco diffidenze, timori. po< 
qualcuno «'avvicina comincia 
a discutere chiede la penna 

Mimma, una compagna del 


la cellula comunista, appe 
na smontata dal turno, da. 
. una mano alle compagne ve 
nute da fuori. Da operaia a 
operaia il contatto è più fa 
Cile. Che fare contro il terro¬ 
rismo? 

C'è anche chi ipotizza le 
soluzioni p.ù drastiche. Una 
donna scuote la testa in sen 
s.o di diniego: «No -- dice 
con grande lucidità e sem 
plicità — la pena capitale 
non ha mai risolto mente 
Questo stato è come una fa 
miglia dove il padre non ha 
saputo guidare i suoi figli. 
Una tolleranza oggi, un chiu¬ 
dere gli occhi domani, non 
risolvere subito i problemi: 
ecco, paghiamo raro queste 
colpe. 

Ma — si chiede — una de¬ 
mocrazia per essere credibi¬ 
le non deve pure essere for¬ 
te? ». 

Il piano di lavoro dei com¬ 


pagni prevede un appunta 
mento in un quartiere, al 
rione Montegrappa. una del¬ 
le zone popolari di Palermo, 
dove in rasa di una dirigen¬ 
te della .sezione s; ritrovano 
una trentina di donne. Si 
.ioni) messe d'accordo per 
parlare, non solo di acqua, 
case o servizi, ma d: come 
affrontare i problemi della 
violenza. Parlate e confron¬ 
tare le proprie idee è già 
un importante contributo 
Il dibattito, qui. ma an¬ 
che nelle altre tappe previ¬ 
ste nel calendario delle ini- 
z.ative, prende spunto da una 
bellissima frase, ai più sco¬ 
nosciuta. d; un pastore pro¬ 
testante tedesco perseguita¬ 
to dai nazisti, ripescata dal¬ 
la sezione propaganda del¬ 
la federazione. Vale la pe¬ 
na di riportarla. Dice: «Por¬ 
tarono via il comunista e non 


mi mobilita, perche non ero 
comunista. Portarono v.a il 
sindacalista e non mi rr.obi 
litai perché non ero sindacali¬ 
sta. portarono via l'ebreo e 
il cattolico e non mi rr.o 
bilitai perchè ero protestante. 
Alla fine portarono via an¬ 
che me. ma non Cera più 
nessuno che si mobilita.-se 
per me ». 

L'hanno tra.-critta in un 
volantino stampato :n mi¬ 
gliaia d. copie e d:ffu.->o nei 
quartieri e n?: posti di la¬ 
voro. Un'iniziativa che si 
muove sull’indicazione lancia¬ 
ta dal comitato federale che 
ha rivolto un appello alle 
forze democratiche, alle as¬ 
sociazioni giovanili, per co¬ 
stituire a Palermo il mag¬ 
gior numero possibile di « co¬ 
mitati unitari per lo svilup¬ 
po della democrazia, contro 
il terrorismo ». 

Una proposta, questa, che 


ha comci-.o con la mobilita 
zione. sino il 25 apr.le. in 
detta dai sindacati provine i- 
lt della .'Cuoia e con li ma 
infestazione che .! 18 aprile, 
martedì prossimo vedrà riu 
nite a Palermo le a.i-ociaz.o- 
ni partitane AMPI. FIVL e 
FIAP 

Il coru. egro, sullittuilità 
della lotta d. resistenza, or¬ 
ganizzato sotto il pitrocmio 
dell'assemblea regionale e la 
collaborazione della federa¬ 
zione sindacale unitaria, sa¬ 
rà introdotto da una rela¬ 
zione di Enzo Enriquez A- 
gnoletti isono previst. tra 
gli altri gli interventi di G;or- 
e.o Benvenuto segretario del- 
1UIL c dell'on. Alessandro 
Canestrari vicepresidente del 
la FIVL> e concluso da un 
discorso di Arrigo Boldrini 
presidente dell'ANPI. 

s.. ser. 


Dal nostro inviato 

FAVARA - A Radio Fa 
vara, una delle tre emit¬ 
tenti private, l’altro ve¬ 
nerdì. tra un programma 
di < musica a richiesta » 
ed una inserzione pubbli¬ 
citaria hanno mandato in 
onda, con alt issopo indice 
d'ascolto, un (libati.to sui 
giovani e lo Stato. 

S'è discusso del terrori 
.-mio. delle minacce alia 
democrazia. Uno ha fatto 
l'esempio: » E' come se 
ad un tratto decidessero 
niente più elezioni — a 
questo puntano, in un di¬ 
segno folle i terroristi. E 
noi a Favara il gusto per 
la democrazia 1 abbiamo 
.mparato. e grazie ad essa 
per merito nostro, il Paese 
ita cominciato, pur lenta¬ 
mente a rinnovarsi ». 

Qui il venti giugno 107(5 
il PCI e divenuto alle 
> politiche > il primo par¬ 
tito con oltre seimilacen- 
to voti. Ma i rapporti di 
forza in consiglio comu 
naie sono ancora quelli 
del 1972. quando i comu¬ 
nisti ottennero appena tre¬ 
mila voti, mille in meno, 
allora, rispetto alla DC. Ci¬ 
fre e fatti che rendono 
netta la sensazione — la 
si percepisce chiaramente 
ovunque nei capannelli in 
piazza, nei discorsi della 
gente al bar — che la po 
sta in gioco in queste ele¬ 
zioni comprende molti 
fattori, tutti vitali: anzi¬ 
tutto l'avvenire ammini¬ 
strativo di questo centro 
della Sicilia interna che 
negli ultimi sedici mesi è 
stato diretto da una giun¬ 
ta di sinistra. Ma anche 
i possibili riflessi sui rap¬ 
porti politici che i! voto 
potrebbe avere alla Regio 
ne e sull’avvenire del Pae¬ 
se. 

Spiega Antonino, uno dei 
giovani che hanno inaugu¬ 
rato qualche settimana fa 
la seconda nuova, sezione 
comunista favarese, inti¬ 
tolata a Li Causi nel quar¬ 
tiere di via Agrigento: 

« del voto di Favara si par¬ 
lerà su: giornali. La situa¬ 
zione è grave: anche da 
qui s'attendono segnali:. 
Favara, per numero di abi¬ 
tanti — oltre trentamila — 
è il secondo centro sicilia¬ 
no dopo Gela dove si vota 
al turno di primavera per 
il rinnovo dei consigli. 

Un appuntamento 
molto importante 

L'importanza di queste 
eiezioni valica dunque i 
confini disegnati dalle tre 
colline gessose di San Fran 
eesco. deila Luna e di Car 
tafaraci che rinserrano il 
paese. Eppure la vicenda 
antica e recente di questo 
centro della fascia centro 
meridionale delia Sicilia 
contiene di per sé tutti gii 
elementi di un test emble¬ 
matico. 

Per esemp.o scopri che 
a Favara quest'ultimo an¬ 
no di vita amministrativa 
la giunta di sinistra ha 
governato con quello che 
e stato definito un « accor¬ 
do di fine legislatura ». La 
formula magari può sem¬ 
brare una meccanica tra¬ 
sposizione della vicenda 
politica regionale. Ma :! 
fatto e che, per la prima 
volta nella storia del Co 
mune e stata una giunta 
di sinistra a lanciare l'i¬ 
dea poi accolta dalla DC 
di un impezno comune su: 
problemi deila cittadina. 

S; trattava di imporre — 
n un Comune che era sta¬ 
to portato alia sfascio da 
una rov.no. -a e '.unga am 
ministrazlone scudocrociato 
— un nuovo metodo di go¬ 
verno. una nuova capacità 
d: Individuare assieme gli 
obiettivi di rinnovamento 
e portarli avanti. Il vaio 
re di quest'esperienza sal¬ 
ta agl: occhi — : sin quan¬ 
do la DC era stata forte 
sul piano elettorale, allo¬ 
ra aveva potuto male am¬ 
ministrare senza dar con¬ 
to a nessuno, agli altri 
partiti, alla popolazione. 

II riequilibrio dei rap¬ 
porti di forza segnò l'ini¬ 
zio di una svolta. Un in¬ 
segnamento. questo, che il 
PCI — la lista, che com 
prende tre indipendenti, 
ha conquistato il primo 


posto -- intende far vale¬ 
re in questa campagna e- 
lettorale. Perchè i problemi 
apei ti sono ancoiu tanti, 
e gravissimi. Costituisco¬ 
no la pesante eredità di 
malgoverno che la Giunta 
di sinistra — sindaco il 
compagno Calogero Alba 

— s e liovata ad affrontare 
in una situazione tlp.ca 
cu aobanaono e disgrega 
z.one. 

La cittadina è cresciuta a 

dlamisuiU (lega Ululili VCU- 
t annr. àU.òOu abituili., con 
due lonuamemaii valvole 
di slogo. 7 mua e piu enti 
grati, n 1(5 per cento de¬ 
gli abitanti che vive di 
pensione. 

Ma in tempi di crisi, tali 
strane appaiono sbarrate: 
intanto none attività pro¬ 
duttive et* un netto calo: 
La lenta morte delle zol¬ 
line LiavOiOu .,1 e Lucia, la 
ciiai ai una agricoltura 
spezzettata in mille rita¬ 
gli. C e il rischio che que¬ 
sta divenga la viltà del..* 

? vedove bianche >. 

Le cifre della 
realtà sociale 

I compagni mostrano 
preoccupati alcune cifre: 
nel 1961 i Favaresi che ef¬ 
fettivamente lavoravano •- 
vano il 25 per cento, oggi 
sono il 17. Più della metà 
degli abitanti — il 58% 

— sono donne, ma po 
diissime di loro hanno un 
lavoro. 

Gli amministratori DC 
questa progressiva degra 
dazione se l'era no lasciata 
scorrere sotto gli occhi, in¬ 
centivando. semmai, con 
la loro inerzia i processi 
più aberranti e senza pen¬ 
sare ad avviare una poli 
tica di servizi sociali. 

Frugando tra le carte 
del Comune, i compagni 
hanno scoperto, per esem 
pio. che l'atto di donazio 
ne con cui un vecchio feu¬ 
datario, il barone Mendo 
la — sulle sue terre Ger¬ 
mi girò le sequenze in e- 
sterno di « In nome della 
legge » — concesse ai pri¬ 
mi del novecento l'edifi¬ 
cio che attualmente ospita 
la caserma dei Carabinie 
ri. sbarrava l'ingresso, con 
esplicita clausola, a < trup 
pe militari od armi ». 

La proposta è di farne 
un poliambulatorio, capa 
ce di prevenire le mille 
malattie del sottosviluppo 
che qui raggiungono cifre 
record; l'epatite e il tifo 
sono endemici. Da indagine 
per campione fatta dai 
compagni in via Agrigen¬ 
to: solo 21 case su cento 
hanno la cucina. 32 11 
bagno o la doccia. Tutte 
sono rivolte a tramonta 
na. umide, senza Sola e 
senz'aria. 

I! progetto del poliam¬ 
bulatorio, fatto proprio 
dalla Giunta, è uscito da 
una serie di assemblee po 
polari organizzate dal PCI 
nei grandi, terribili, quar 
tieri abusivi cresciuti a 
cerchi concentrici attraver¬ 
so lottizzazioni sapiente¬ 
mente orientate con cri¬ 
teri di speculazione, senza 
servizi, senza fogne, con 
la rete idrica inquinata, 
tutt'attorno il vecchio nu 
eleo del villaggio del zol- 
fatar: e dei contadini: Pal¬ 
ma Oliva. Carmine, via 
Agrigento. Piana dei Pari. 

Un abusivismo ediiizio 

— oi:re 7 mila abitazioni 

— alimentato dalla neces 
sita. E il punto più gros¬ 
so all'attivo deil'ancor bre- • 
ve amministrazione di si 
nistra è. non a caso, pro¬ 
prio quello di aver fornito 
finalmente alia cittadina 
un piano regolatore, i pia 
ni di zona della edilizia 
economica e popolare, l’a¬ 
ver iniziato a privilegiare 
dopo anni di caos urbani¬ 
stico l'edilizia pubblica. 

Nell'ultimo Consiglio co 
munale primi dell'elezio¬ 
ne, è stata varata, per e- 
sempio, la convenzione per 
assegnare le aree alle cin¬ 
que cooperative edilizie 
(oltre 90 soci) costituite 
a Favara. Uno di quei pic¬ 
coli. grandi, segnali, che 
colieeano la vita di questo 
comune della Sicilia oiù 
interna ai vitali probleir' 
de! paese. 

Vincsnzo Vasi! 
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Una suggestiva mostra 
sulla tessitura popolare 
allestita in una vecchia 
masseria del Siracusano 


L’ideologia 
della coltre 
in Sicilia 
nella civiltà 
agro-pastorale 


Gli usi nuziali e i simboli della dote 
I materiali, i motivi decorativi, i colori 
L’iter liturgico della coltre come 
un paramento sacro - I matrimoni 
tra le « filatrici » e i « villici » 

I rapporti extramatrimoniali nel tempo 
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NcH’attualc temperie in cui I 
con vivace tensione si a\ verte 
la precarietà di certi u*i nu- j 
ziali, e deH’istituto del ma¬ 
trimonio in genere, la coltre 
bianca potrebbe rappresenta¬ 
re in certo senso anche que¬ 
sto momento dialettico di 
contraddizione: essa certa¬ 
mente non ha più la sua 
immota e ineluttabile presen¬ 
za « fisica » nel corredo nu¬ 
ziale. e tuttavia s'insinua coi 
suoi « vecchi » moniti, mes¬ 
saggi — diciamo con la sua 
ideologia — i taluni modi di 
vita, comportamenti, costumi. 

E’ il caso di dire con Marc 
Bloch: « La nostra civiltà è 
mortale: essa non è però an¬ 
cora morta >. 

Ancora oggi, d’altronde, li¬ 
na ragazza che non riesce a 
trovar marito viene definita 
c na entra ». cioè una coltre, 
una coperta da Ietto, quindi 
una dote che non si riesce 
« a spignori », « a scanciari ». 
cioè « a liberare », « a cam¬ 
biare », a trovarle il suo na¬ 
turale sbocco nel matrimo¬ 
nio. 

La coltre, in effetti, simbo¬ 
leggia la dote: a seconda del 


Esperienza del « Gruteater » 

Gli operai della 
Terni alle prese 
con Bertolt Brecht 

La cooperativa teatrale umbra ha ri¬ 
scosso significativi consensi anche 
nella recente tournée in Abruzzo 


Nostro servizio 

PAGLIETTA tCh) — Tra 1 
meriti dei lavoratori del¬ 
le acciaierie « Temi » as¬ 
sociatisi nella cooperativa 
culturale «Gruteater» due 
’ vanno messi m evidenza. 
' Il primo è quello di 
aver indicato una delle 
possibili direzioni da se¬ 
guire per l'utilizzazione 
delle ISO ore scolastiche 
che rappresentano y: a 
delle conquiste openie p.u 
rilevanti di questo deeoo 
nio. La direzione, cioè, di 
un salto culturale che - 
partendo dal dato eh-' il 
problema storico deiPsrru- 
zione non si confieura oz- 
gi come semplice lo:*a al- 
i'analfabetsmo tradiz.o 
naie — individui la neces¬ 
sità dclTacquisi7:one. da 
parte dei lavoratori, d. 
forme di espressione e di 
lavoro culturale di livello 
superiore che parano. con 
la presenza costante nei 
territorio, alla erose.la 
della coscienza critica del¬ 
la classe c de! pubbl co 
nel senso più vasto. 

E’ così che nel l°7i i 
lavoratori delle acciaie¬ 
rie « Temi i'. in collaoo- 
raz one con la Regione 
Umbria, con il Comune 
di Temi e con Tassocia- 
ziomsmo democratico pre¬ 
sente nel territorio, han¬ 
no organizzato un semi¬ 
nano di cultura teatrale 
tenuto da Benno Besson. 
Da auesta esperienza è 
nato l'allestìmento di L’ec¬ 
cezione e la regola, il te¬ 
sto brechtiano e.à rappre¬ 
sentato con lusinghiero 
successo in varie parti 
d'Italia e che approda, 
questa sett’mana. in A- 
bruzzo per iniziativa del¬ 
le ammin strazioni comu¬ 
nali demoenalicne di ?v 
gheta e di Atessa 

Il secondo marito del 
« Gruteater » eh» vog! a- 
mo sottolineare è quello 
di non aver esaurito 11 la¬ 


voro teatrale con quella 
avvincente esperienza se¬ 
minariale. ma di aver in¬ 
teso il senso più profondo 
di essa: non un momento 
« propagandistico » da uti¬ 
lizzare per la costruzione 
dell'immagine retorica di 
una classe operaia dili¬ 
gente e « da ammirare ». 
Acquisizione, invece, di- 
tecnich? di espressione c 
di mezzi nuovi di comuni¬ 
cazione. approfondimento 
della coscienza politica at¬ 
traverso un lavoro che con 
■11 seminano Iniziava (an¬ 
zi compiva un salto qua¬ 
litativo. perché, ad onor 
del vero, il « Gruteater » 
non aveva neanche atteso 
questo s-mmario per na¬ 
scere) ma che poi doveva 
continuare nel terr.tom 
c con il territorio. 

Sono cosi nati : Giorni 
del non mento lavoratore 
temano e i 90 giorni (sul¬ 
la serrata del 1907 alle 
acciaierie di Terni) che 
andrà in scena tra qual¬ 
che settimana. E’ nato il 
lavoro nella fabbrica, nei 
quartieri, nelle scuole, con 
una dimostrazione concre¬ 
ta e convincente di quanti 
e vasti siano 1 terreni su 
cui realmente è possibile 
un Incontro tra classe ope¬ 
raia. studenti ed altre 
componenti della società. 

A Paglieta e ad Atessa ha 
presentato come si è det¬ 
to. L’eccezione e la rego¬ 
la. che 1 lavoratori ter¬ 
nani hanno allestito nella 
convinzione della grande 
« attualità della tematica 
brechtiana » e della « sua 
intatta capacità di solle¬ 
citare la produttività cul¬ 
turale ». 

E* stata una importan¬ 
te occasione di ver.fica per 
i lavoratori e le forze cul¬ 
turali abruzzesi di una e- 
sponenza significativa. 

Nando Cianci 
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CINEMA che cosa c’è da vedere 




VI SEGNALIAMO 


Le avventure di Bianca e Bornie 

Che la festa cominci 

Per favore non mordermi sul collo 

Allegro non troppo 

Ecce Bombo 

Incontri ravvicinati det terzo tipo . 
La ballata di Stroszek 
Gli aquiloni non muoiono in cielo 
Giulia 

Vecchia America 
lo sono mia 
Tre donne 
L’occhio privato 

Quell’oscuro oggetto del desiderio 
Means Street» 
lo e Annle 

Una giornata particolare 

lo ho paura 

New York. New York 

Vizi privati pubbliche virtù 

Forza Italia 

In nome del papa re 

L'amico americano 


PALAZZOLO ACHEI DE (Siracusa) — La 
casa-museo che l'etnologo siciliano Antoni¬ 
no Uccello ha allestito ormai da anni a Pa¬ 
latolo Acrelde ha organizzato una sugge¬ 
stiva mostra aperta dal 19 marzo al 30 
aprile, sulla « tessitura popolare in Sici¬ 
lia ». 

Nella casa di Palazzolo (una vecchia mas¬ 
seria fatta rivivere In tutte le sue struttu¬ 
re e i suoi angoli attraverso il recupero dei 
vari attrezzi del lavoro contadino) Uccello 


ha raccolto stavolta bianche coperte rica¬ 
mate. filati, tessuti, che un tempo — pro¬ 
prio in queste zone della Sicilia orientale 
— rappresentavano una delle principali fon¬ 
ti di sostentamento per centinaia di fa¬ 
miglie. 

Nell'antica Noto, ad esemplo, fino al se¬ 
colo scorso l’industria più importante era 
quella della lana, al cui sorgere e sviluppar¬ 
si aveva contribuito lo sfruttamento delle 
acque che irrigavano il territorio, consen¬ 


tendo il funzionamento delle macchine, de¬ 
stinate a pestare e render sodi i panni. 
Soltanto da Noto si esportavano ogni an¬ 
no 200 mila metri di filati. 

Quale valore assumono questa ricerca e 
11 recupero delle vestigla di queste attività? 
Lo stesso Antonino Uccello, 11 quale fa da 
guida per 1 numerosi visitatori delle testi¬ 
monianze di cui è geloso custode, lo spiega 
in questo scritto che pubblichiamo. 


materiale adoperato — lino, 
cotone, lana, canapa, seta — 
della colorazione, dei motivi 
decorativi raffigurati, della 
destinazione — i vari livelli 
sociali — delle culture locali, 
ece.. assume una svariata 
gamma di denominazioni e 
volta a volta esprime partico 
lari significali, emette mes¬ 
saggi. Si tenga presente che 
la coltre viene solitamente a- 
doperata come fosse un pa¬ 
rametro sacro, seguendo in 
certo senso un particolare 
« iter » liturgico: matrimonio, 
puerperio, giorni feriali, fe¬ 
stività religiose e civili. 

Gli atti 
« dotali » 

La coltre quindi emblema¬ 
ticamente significa e cnm 
pcndia la dote: la qualità e 
la quantità di queste coperte, 
numerate negli atti dotali e 
nelle « minute » private, de¬ 
terminano 1 econdizioni eco¬ 
nomico sociali della sposa in 
un determinato contesto sto¬ 
rico culturale. 


Devo tuttavia aggiungere 
che le famiglie bracciantili e 
del sottoproletariato ovvia¬ 
mente non sopjMrtano le 
spese di un atto notarile per 
una dote che a stento rag¬ 
giunge a \oIte la «roba a 
due ». cioè due paia di leu 
zuola. uno da disporre sul 
letto e l’altro di ricambio. 
Prova ne sia che tra il sei e 
il Settecento, fino ai primi 
decenni del nostro secolo, la 
percentuale degli atti dotali 
risulta in genere insignifican¬ 
te rispetto ai matrimoni che 
si celebrano nel corso di uno 
stesso anno. 

Senza contare poi le coppie 
illegali e i rapporti extrama¬ 
trimoniali che'in certi perio 
di preoccupano i vari comuni 
soprattutto a causa del rile¬ 
vante numero dei figli illegit¬ 
timi abbandonati, i cosiddetti 
Proietti, affidati alle cure di 
famiglie estranee dietro com¬ 
penso delle amministrazioni 
comunali. 

I «Proietti» venivano dotati 
dalle famiglie che li avevano 
accolti, in riconoscenza del 
lungo servizio prestato, come 


leggiamo, per esempio, in un 
atto dotale stipulato a Palaz¬ 
zolo Aercide il 2 ottobre 1870: 
« La Cirillo per sentimento di 
stima verso la sposa, perchè 
da fanciulla ai propri servizi, 
le dà al titolo predetto robba 
bianca a quattro tutta nuo¬ 
va »; mentre « il Cirillo d’i¬ 
gnoti pure per sentimento di 
affetto perché allattati da u- 
niea nutrice, alla sua volta 
dà a titolo di dote alla enun- 
ziata sposa una casa terra¬ 
nea ». 

« Pari cu pari, 
lassili fari » 

Gli atti dotati dal Seicento 
fico al nostro secolo, che ri¬ 
guardano alcuni comuni del 
siracusano, da me consultati 
e trascritti, si riferiscono in 
genere a matrimoni contratti 
tra esponenti di famiglie di 
piccoli proprietari terrieri, 
massari, pastori, artigiani. 

I matrimoni si sogliono 
contrarre secondo la norma 
codificata nel detto: « Pari cu 
pari, lassili fari »: cioè: pari 


con pari, lasciali fare. Il ri¬ 
gore di tali scelte e compor¬ 
tamenti è ovviamente condi¬ 
zionato soprattutto dal tipo 
stesso di società agropastora¬ 
le strutturata in rigida gerar¬ 
chia da una economia fon¬ 
diaria legata alla terra. 

T matrimoni che in certo 
senso alterano gli schemi 
tradizionali, provocando mu¬ 
tamenti tali da intaccare il 
tessuto sociale anche del 
mondo contadino, si verifica¬ 
no assai tardi, grosso modo 
a iniziare dagli anni dell’ul¬ 
timo dopoguerra. 

Si pensi che a Palazzolo 
Acreide, per esempio, su 520 
matrimoni celebrati nel 1880. 
276 riguardano filatrici che 
sposano « villici ». cioè brac¬ 
cianti agricoli; per lo stesso 
anno una percentuale simile 
si registra sia per Sortino 
die per Canicatti Bagni, noti ! 
centri agricoli del Siracusa¬ 
no. 

Si tenga conto che la dote 
viene sempre valutata da e- 
sperti e deve essere « aggua¬ 
nta ». cioè equiparata in mo¬ 
do che quella della donna e- 


quivalga a quella dell’uomo. 
Inoltre, oltre ai vari beni 
mobili e immobili, si fa rife¬ 
rimento anche a delle parti¬ 
colari « qualità e caratteristi¬ 
che di cui va distinta c fre¬ 
giata la persona » della sposa 
e anche il « buon andamento 
di vita dello sposo ». come si 
legge in un atto stipulato a 
Palazzolo nel 1813. Comun¬ 
que. una virtù costante della 
sposa è quella della sua ver¬ 
ginità: Joseplia Buccheri di 
Sortino. nell’atto dotale del 7 
luglio 1760. viene infatti pre¬ 
sentata come « puella virgi- 


I rapporti 
di produzione 

In genere i capi di bian- i 
cheria che formano il corre- , 
do della sposa che proviene 
dal cosiddetto ceto medio — 
possidenti, massari, artigiani 
—- almeno fino alla fine del- 
l’BOO e i primi del nostro se¬ 
colo, risultano in gran mag¬ 
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gioranza di tessuti di lana, o 
cotone, o lino, o canapa, la¬ 
vorati in casa coi telai tradi¬ 
zionali. E quindi con un im¬ 
piego di manodopera in pre¬ 
valenza femminile soprattutto 
per la filatura e la tessitura. 

Da qui una serie di impli¬ 
cazioni che già a suo tempo 
Marx aveva chiaramente in¬ 
tuito quando rimproverava a 
Proudhon di aver compreso 
« perfettamente » che gli uo¬ 
mini fabbricano il panno, la 
tela .la seta entro determina¬ 
ti rapporti sociali di produ¬ 
zione. ma senza tener conto 
« che questi rapporti sociali 
determinati sono prodotti 
dagli uomini esattamente 
come lo sono la tela, il lino, 
ecc. I rapporti sociali sono 
intimamente connessi alle 
forze produttive ». 

Antonio Uccello 

NELLA FOTO: una < filatri¬ 
ce » del Siracusano Impegna¬ 
ta a confezionare la caratte¬ 
ristica coltre nuziale. 


Il « piano d’uso 
collettivo » 
costruito nel 
paese di 
Gramsci 


L’opera ideala 
da Giò Pomodoro 
deve essere 
di stimolo alla 
fantasia e alla 
creatività - Un 
centro culturale 
alternativo 
Colloquio con il 
sindaco del 
centro oristanese 


Dal nostro inviato 


ORISTANO — Il c piano d'uso 
collettivo Antonio Gramsci » 
di Ales. A cosa può servire? 

Difficile definire la funzin 
militò rii qualcosa che è mio 
ro nell'impostazione munumcn 
tale, che diremo, appunto. 
d’ r uso*. Son prò vn gene¬ 
rale a cavallo per i piccio j 
ni. riservato alle annuali 
coro’ie di aHorn. 

Ma è ancora ardua da di¬ 
segnare la « collettività » del¬ 
l'uso. Come avviene, con qua¬ 
li mezzi, con quali ispira¬ 
tori? 

Per il momento ci giocano i 
bambini, scambiano quattro 
chiacchiere i ragazzi e le 
ragazze, ci si siedono i vec¬ 
chi. E' già importante. « Il 
piano d'uso * diventa luogo 
di incontro, centro di socia¬ 
lizzazione. Il monumento sta 
entrando a far parte della 
vita collettiva di Ales. 

Però non basta. Forse bi¬ 
sogna usarlo come stimolo al¬ 
la cultura: al fare teatro, al 
fare musica, al fare rappre¬ 
sentazioni folcloristiche (quel¬ 
le vere, che nascono dalla 
nostra storia e dalla nostra 
tradizione, c non ad uso dei 
depliants turistici). Ed oc¬ 
corre impostare il dibattito, 
per arrivare a fruire, da par¬ 
te della colletiritó. rii tutti 
gli strumenti dell’arte c del 
sapere per il momento ignoti. 

Ricordiamo quanto disse 
l'anno scorso Giò Pomodoro 
su questo « piano d’uso » crea¬ 
to da luì e dalla popolazio¬ 
ne di Ales. quando nel pae¬ 
se natale di Gramsci venne 


La nuova «piazza» di Ales 
non deve essere un sacrario 


La vita 
davanti a sé 

Madame Rosa, ex prostitu¬ 
ta, ebrea reduce da Ausch¬ 
witz, malata di cuore, allog¬ 
giata al sesto piano di una 
casa popolare senza ascenso¬ 
re del quartiere parigino di 
Belleville, sopravvive accu¬ 
dendo ai bambini, per lo pili 
arabi, che altre giovani peri- 
patetiche le affidano dietro 
compenso. A uno di essi, 
Mohammed detto Homo (11 
piccolo Samy Ben Youb). 
cresciuto con lei e ormai 
quattordicenne alla ricerca 
delln propria identità in un 
mondo senza amore (e che 
racconta il film in prima 
persona) essa si è affezionata 
in modo particolare, facen¬ 
done il proprio confidente e 
colui che dovrà proteggerla 
al momento del trapasso. 

Tratto dal romanzo auto- 
bìogiahco dì Ekmle Ajar, 
vincitore del premio Gon- 
court 1975 e pubblicato anche 
in Italia, La vita davanti a 
sè. ambientato tra Timmigra- 
zione araba e africana, è cu¬ 
riosamente diretto da un re¬ 
gista israeliano, da quel Mo¬ 
she Mizrahi speclnhzz/ito in 
commedie di costume ebraico 
quali Rosa, io t’amo e Le fi¬ 
glie di papa. Tra l'anziana e 
devastata ebrea che non cre¬ 
de in Dio. e il piccolo mu¬ 
sulmano che si apre senza 
troppe illusioni all'adolescen¬ 
za. si svolge un dialogo al¬ 
l’apparenza doloraso e con¬ 
creto. poiché entrambi si 
trovano dallo stesso lato del¬ 
la barricata, egualmente 
maltrattati dalla sfortuna di 
vivere. 

Senonchè, sulla traccia del 
libro ch'egli stesso ha adatta¬ 
to. Mizrahi sceglie una ma¬ 
niera il più possibile allegra 
per uscite dalla trappola del 
melodramma, ossia alterna 
lacrime e sorrisi, ripetitività 
e fantasia in una continua 
doccia scozzese che lascia 
abbastanza sconcertati. Insi¬ 
ste. per esempio, sui guasti 
operati dall'età e dalle malat¬ 
tie sulla figura fisica di Ma¬ 
dame Rosa, ma senza cavar¬ 
ne (anche per la sobria bra- 
vuta di Simone Signoret) ef¬ 
fetti patetici. Supera il con¬ 
flitto arabo-israeliano con 11 
gran coro di solidarietà che 
dal palazzo e dal quartiere si 
solleva quando la signora sta 
male di salute o di soldi. 
Presenta in modo francamen¬ 
te comico l’incontro col pa¬ 
dre redivivo del ragazzino 
che resta secco quando Ma¬ 
dame Rosa gli fa credere di 
averlo allevato come un e- 
breo. Ma quando la madre 
adottiva si rintana In cantina 
(dove si rifugiava se le ri¬ 
prendeva la paura del passa¬ 
to) per affrontare la morte, 
il piccolo algerino è con lei. 
e il regista sfiora come nien¬ 
te fosse la tragedia. 

Il film avrebbe anche gli 
elementi per un quadro so¬ 
ciale, invece è soltanto cine¬ 
ma: come la coppia che ac¬ 
coglierà l'orfano, di cui lei è 
montatrlce (ed è Fattrice 
preferita da Mizrahi.- Michal 
Bat Adam) e lui maneggia il 
magnetofono ed è Costa Ga- 
vras. il regista greco di Z. 

Se vogliamo passare dal 
cinema alla realtà, per l’im¬ 
migrazione araba e africana 
a Parigi dobbiamo rivolgerci 
ai cineasti arabi e africani: 
all'algerino Ali Ghalem. al tu¬ 
nisino Naceur Ktari, al mau- 
ritano Med Hondo .Da Moshe 
Mizrahi possiamo avere 
quanto cl offrivano le sue 
commedie: abbastanza per 
non deludere, non abbastanza 
per convincere. 

U. C. 


In cerca di 
Mister Goodbar 

Chi dice donna dice attuali¬ 
tà. E l'attualità si osserva, si 
analizza, si esorcizza, si ven¬ 
de e si compra. Per merito 
di un Robert Alt man. il nuo¬ 
vo cinema hollywoodiano ha 
scoperto che la donna può 
essere il soggetto vero e 
proprio di un film, oltre a 
mostrarsi docilmente come 
l'uomo la evoca, oppure a far 
semplicemente parte della 
mobilia. In tre fasi successi¬ 
ve e significative, questo re¬ 
gista si è occupato di donne 
che parlavano in prima per¬ 
sona, con i film Quel freddo 
giorno nel parco, images e 
Tre donne. 

Quindi, sulla scorta degli 
slanci creativi di qualche au¬ 
tore molto autonomo (oltre 
ad Altinan, si può citare al¬ 
meno il Cassavetes di A ivo- 
man under the tnflucncc. un 
film di qualche anno fa che 
sta per essere distribuito, 
non a caso proprio adesso, 
anche in Italia, con il titolo 
Una mogha ) l'industria pe 
sante del cinema americano 
si è messa a parlare al fem¬ 
minile, facendo addirittura 
della donna una specie di 
«genere». Come al solito. 

Fra i \antl titoli dell'ondata 
donnesca (Io e Annic di Al¬ 
ien e Julia di Zinnemann li 
conosciamo già. Due vite, u- 
na svolta e The goodbye girl 
di Herbert Ross) c'è In cerca 
di Mr. Goodbar. un altro 
film di successo negli Stati 
Uniti, che il sessantaseienne 
cineasta-scrittore Richard 
Brooks ha tratto dal roman¬ 
zo omonimo di Judith Oo- 
sner. E' «interprete assoluta» 
di questo adattamento cine¬ 
matografico l’attrice Diane 
Keaton. la Annie Hall di 
Woody Alien, protesa con fo¬ 
ga verso l'Oscar. 

Diane Keaton è Teresa, 
fanciulla gracile in una vec¬ 
chia e legnosa, puritana fa¬ 
miglia americana. Questa ra¬ 
gazza vive sotto una cappa 
d’oppressione. I genitori la 
trattano da inetta o da put¬ 
tana. Le sorelle (una fabbrica 
figli a tambur battente, l’al¬ 
tra progetta divorzi) non le 
offrono complicità. L’aman- 
te-insegnante, maturo e picco¬ 
lo-borghese. la considera nul¬ 
la piu che una valvola di 
sfogo. Allora, Teresa insegue 
una immagine spicciola di 
emancipazione. In un intimo 
sottoscala eletto a dimora, la 
donna chiama a sè 1 suoi 
fantasmi. Prima come sogni 
proibiti, poi sotto forma di 
truci materializzazioni, 11 ses¬ 
so, la droga c la violenza Ir¬ 
rompono nella sua vita, di 
giorno, missionaria fra bam¬ 
bini sordomuti, di notte fa¬ 
melica lupa mannara in cerca 
di emozioni nei bar più lo¬ 
schi: questa è Teresa, finché 
la morte non suggella il mar¬ 
tirio. 

Quantunque romanzeschi, 
personaggio e storia non of¬ 
fenderebbero il buon senso, 
se Richard Brooks non aves¬ 
se descritto il tutto in modo 
vieto, con spasmodica enfasi. 
In cerca di Mr. Goodbar è 
uno spaccato di vita moderna 
raccontato alla vecchia ma¬ 
niera melodrammatica e per¬ 
benista. I traumi psichici, la 
sessualità e gli sbandamenti 
esistenziali salgono diretta- 
mente dagli inferi: la sacra 
rappresentazione è proprio 
torva ed equivoca, non la pa¬ 
gana materia. Brooks. che 
insegnava a chiunque l’arte 
del narrare, è qui irricono¬ 
scibile. mentre appare come 
invasata anche Diane Keaton, 
che manda al macero la sua 
famosa sensibilità. 


d. g. 


Enrico Berlinguer la mattina 
del 2S aprile, il giorno suc¬ 
cessivo alla grande manife¬ 
stazione di Cagliari: « L'ope¬ 
ra artistica va considerata 
non solo come bellezza, ma 
come messa a nudo del pas¬ 
sato e del presente, attraver¬ 
so una scelta di simboli-real¬ 
tà ». 

Che significato avevano 
quelle parole? 

Ad un anno di distanza, è 

10 stesso Giò Pomodoro a 
chiarire il concetto: < La piaz¬ 
za di Ales è un progetto 
culturale nato dalla esigenza 
di decentramento attiro del¬ 
la produzione e della diffu¬ 
sione artistica. Con essa, ab¬ 
biamo pensato e tuttora pen¬ 
siamo di ottenere un contri¬ 
buto reale al superamento del¬ 
lo stato attuale di crisi e di 
estraniazione dello artista e 
del popolo da processi di rin¬ 
novamento in atto, dal cam¬ 
mino della storia. Questo è 

11 fine preciso del piano di 
uso di Ales ». 

Non nasce nulla senza 
scopo, e deve essere ricerca¬ 
ta. di fronte ad un paesag¬ 
gio e ad un’ambiente appa¬ 
rentemente immoti, la diffe¬ 
renza tra riflessione e stati¬ 
cità. In altre parole il « pia¬ 
no d'uso collettivo » è un 


punto di partenza per quel 
Centro Stabile Gramsci che 
intende realizzare una cultu¬ 
ra avanzata fra nord e sud 
nella concezione della egemo¬ 
nia collettiva e dello inieìlet- 
tualc organico, per dare con¬ 
tenuto vitale e pratico alle 
parole, oggi forse soltanto 
teoriche: decentramento, par¬ 
tecipazione, autogoverno. 

Un decentramento, una par¬ 
tecipazione, un autogoxemo 
che hanno origini lontane, 
radici nella storia nel movi¬ 
mento operaio sardo e na¬ 
zionale. 

Devono, quindi, essere i 
cittadini a fare, a creare . a 
improvvisare... anche se qui 
entriamo, un po’ in punta di 
piedi, nel regno di Madama 
Utopia. Un monumento, se è 
piano d’uso collettivo, deve 
essere stimolo alla fantasia, 
alla creatività, alla intelli¬ 
genza. 

Si era cominciato bene, il 
l maggio del 1977, con la 
inaugurazione del presidente 
della Camera compagno Pie¬ 
tro Ingrao. che orerà porta¬ 
to un contributo al dibattito 
politico e culturale in occa¬ 
sione della commemorazione 
gramsciana. 

Poi, lentamente, ci si è fer¬ 
mati. Non è la volontà che 


manca. Gli amministratori co¬ 
munali di sinistra, studenti e 
lavoratori, giovani e donne, 
contadini e artigiani, hanno 
voluto il spiano d'uso » non 
perché diventasse un freddo 
monumento di marmo, un < po¬ 
sto da iconografia », ma un 
centro — il Centro Stabile 
Gramsci, appunto — che co¬ 
stituisse punto di riferimento 
costante per il tempo libero, 
per la vita in comune, per 
le attività culturali e ricrea¬ 
tive di tutti, della popolazio 
ne di una zona interna agro 
pastorale e delle genti isolane. 

* Un monumento, se è "pia¬ 
no d'uso collettivo”, non può 
essere un sacrano ». lo ave¬ 
va spiegato bene Ingrao. La 
storia e la cultura si fanno 
in mezzo al popolo, non sol¬ 
tanto tra gli < addetti ai la- 
rori ». 

Non ri sono « luoghi depu¬ 
tati alla cultura ». Ogni spa¬ 
zio può venire utilizzato per 
manifestazioni d’arte non più 
rinchiuse in anguste forme ri¬ 
tuali. 

In questo ambito, va detto 
chiaramente, un posto di tut¬ 
to rilievo deve occupare il 
< piano » di Ales. Anche e so¬ 
prattutto per impostare il 
« progetto * indicato dall’AR¬ 
CI di Oristano, che pone il 


problema del superamento in 
provincia di tante « sagre al¬ 
l’arrosto e alla coca cola ». 

« La popolazione di Ales. i 
singoli cittadini, l'amministra¬ 
zione comunale — dice il sin¬ 
daco professoressa Maria Fe¬ 
riti. indipendente di sinistra — 
hanno fatto la loro parte; 
hanno dimostrato come le mas¬ 
se popolari e gli enti locali 
che le rappresentano possano 
c sappiano lavorare insieme, 
proficuamente, alla costruzio¬ 
ne di una nuova realtà che 
smuova le acque stagnanti 
della cultura ”provinciale”, 
Ma ciò non basta. Perché it 
progetto vada avanti . perché 
si realizzi compiutamente il 
disegno di un centro cultura¬ 
le veramente di massa e ve¬ 
ramente "alternativo”, in un 
significato ben più ampio di 
quello che un certo confor¬ 
mismo dà a questo termine, 
servono mezzi e programma¬ 
zioni a più rasto raggio. Ser¬ 
ve il coordinamento con un 
più organico piano di inter¬ 
vento culturale a livello re¬ 
gionale ». 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO, il «piano di 
uso collettivo » Ideato dallo 
scultore Giò Pomodoro. (Fo¬ 
to di Attilio Della Maria) 


SETTIMANA 


Giovanna Marini a Cagliari 

CAGLIARI — Continua a «Spazio A» l’attività che ha 
posto negli ultimi mesi la cooperativa di giovani ope¬ 
ratori culturali cagliaritani al centro della vita artistica 
del capoluogo sardo. Che è cosa ovviamente da sottoli¬ 
neare. Specie se si confronta il tutto con quanto accadde 
in settori consimili: il vuoto assoluto. 

La rassegna delle « nuove tendenze » prosegue nel 
locale di via Cuomo, nella frazione di Plrri con il trio 
de’, sassofonista Massimo Urbani. Questi è uno dei 
giovani jazzisti Italiani piu promettenti. 

II 20 21-22 aprile sarà a «Spazio A» Giovanna Mari¬ 
ni coi « I treni di Reggio Calabria ». Come si vede, ce 
n'e per tutti i gusti. Ce n’è. Insomma, per tutti quanti 
ritengono musica e prosa occasione di pungente inte¬ 
resse Intellettuale. 

Le giornate della musica 

CAGLIARI — Una settimana densa di appuntamenti 
aìTAudltorium di Cagliari, In ordine alla seconda edi¬ 
zione delle « Giornate di musica contemporanea » orga¬ 
nizzata dalla Istituzione del concerti del Teatro Lirico. 
Alle 21 di oggi, concerto sinfonico diretto da Alberto 
Pejretti, con Gabriella Ravazzl (soprano), Ellen Kappel 
(contralto), Teodoro Rovetta (baritono); In programma 
musica di Scelsi Helmschrott, Scfarrino e Llgeti. 

Martedì 18 nell'aula magna de! conservatorio incon¬ 
tro-dibattito con Robert Helmschrott. Mercoledì 19 con¬ 
certo da camera del « The Broken Consort of Musicke ». 

Venerdì 21 alle 18 Incontro al conservatorio con Enri¬ 
co C’n’.aruccl, Fausto Razzi, Ulrike Trusted e Wolf-Dleter 
Trusted. 
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In quasi tutti i comuni del Sud il simbolo è in alto a sinistra 


Presentate le liste elettorali del PCI 


La lotta per il consultorio 


rompe vecchie incrostazioni 


T E LISTE dei candidati del PCI sono state 
presentate nella prima mattinata di ve¬ 
nerdì in quasi tutti i Comuni del Mezzo¬ 
giorno. In Sicilia, in Puglia, in Sardegna, in 
Abruzzo e Calabria gli elettori che il 14 e 
il 28 maggio (in alcuni comuni siciliani si 
voterà in questo secondo turno elettorale) 
saranno chiamati alle urne per il rinnovo 
delle amministrazioni comunali, troveranno 
il simbolo del PCI in alto a sinistra nella 


scheda elettorale. 

Quest'anno, come sempre, le sezioni co¬ 
muniste si sono mobilitate per l'importante 
adempimento costituito dalla formazione 
delle liste: frutto di un democratico confron¬ 
to non più solamente interno ma che inte¬ 
ressa sempre più la società, le forze pro¬ 
duttive, i giovani, le donne, i lavoratori dei 
nuclei operai e delle campagne. I comunisti 
come è loro costume hanno dibattuto e di¬ 


batteranno i loro programmi nelle piazze, 
nei luoghi di lavoro, con le altre forze poli¬ 
tiche. Fin da oggi centinaia'e centinaia di 
manifestazioni si svolgeranno nelle più im¬ 
portanti città del Sud interessate al con¬ 
fronto elettorale: a Crotone, un importante 
centro delia Calabria amministrato dalle for¬ 
ze di sinistra, la campagna elettorale del 
PCI sarà aperta oggi dal compagno Gian¬ 
carlo Pajetta; a Niscemi in Sicilia parlerà 


la compagna Simona Mafai; ad Altofonte 
in provincia di Palermo, interverrà il segre¬ 
tario regionale compagno Parisi; a Musso- 
meii in provincia di Caltanissetta interverrà 
il compagno Boggio e a Partanna, uno dei 
centri dei Belice interessato alle elezioni, 
parlerà il compagno Vizzini. 

Centinaia e centinaia di manifestazioni 
minori si svolgeranno in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 


Tre volte ! 

i 

alle urne 
in soli 
due anni i 

t 

i 

Questa l'incredibile si- j 
funzione di S. Marco in I 
Lamis vicino a Foggia 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Nei maggiori cen¬ 
tri della provincia di Foggia ; 
in cui il 11 maggio si voterà J 
per rinnovare i consigli comu¬ 
nali. le liste del PCI sono al 
primo posto a Lucerà. S. Mar¬ 
co in Lamis. Ascoli Satriano, 
Deliceto. Di questi comuni, 
due. Lucerà e S. Marco in j 
Lamis. sono gestiti da com¬ 
missari prefettizi. Ancora una 
considerazione: gli elettori di 
S. Marco in Lamis il 11 mag¬ 
gio tornano alle urne per la 
terza volta in due anni, in | 
quanto la DC locale ha seni- ■ 
pre respinto la collaborazione 1 
tra le forze politiche demo ! 
pratiche. PCI compreso, ne- J 
ecssaria por assicurare alla ! 
direzione del Comune una am i 
ministrazione con un'ampia j 
maggioranza consiliare. | 

Lo atteggiamento negativo j 
della DC ha portato al non j 
funzionamento del consiglio j 
comunale, c quindi al suo 
scioglimento per lxnt tre vol¬ 
te. Si è giunti alla prepara¬ 
zione delle liste comuniste sul¬ 
la base di un ampio dibattito 
che ha investito i gruppi di- ! 
rigenti e la base del nostro | 
partito. A questi dibattiti so- [ 
no stati invitati, ed hanno j 
parecipato alle assemblee se¬ 
zionali, cittadini democratici ! 
e molti simpatizzanti. 

E veniamo ad un primo esa¬ 
me delle liste che il PCI ha 
presentato in questi comuni. 

A Lucerà (10 candidati) ca¬ 
polista è il compagno Pastina- 
lino Zi oca. segretario del co¬ 
mitato comunale c componen- j 
te del direttivo della Federa¬ 
zione provinciale: gli altri j 
compagni seguono in ordine I 
alfabetico. La presenza delle j 
donne nella lista è garantita ! 
da quattro compagne, di cui 
una indipendente, mentre ì 
giovani dai IH ai HO anni so¬ 
no nove. La collocazione so 
ciale dei candidati abbraccia 
tutti i settori: 12 ojx*rai e j 
braccianti, un disoccupato, j 
due cooperatori, 11 del ceto 
medio. 0 tra artigiani e coni 
mercianti. Gli indipendenti in 
lista sono quattro, di cui un ! 
partigiano medaglia d'oro. Mi- i 
chele Guerrieri. | 

A S. Marco in Lamis (HO j 
candidati), capolista c il coni- I 
pugno Michele Galante, prò | 
fossore: nella lista vi sono IH ■ 
tra operai e braccianti, una , 
universitaria, un pensionato. 1 
4 commercianti. Sono inoltre 
rappresentati gli artigiani, i ; 
contadini e lavoratori del puh 1 
blico impiego. Michele Collie- j 
celli, avvocato, e Vicenzo Giu j 
sto. operaio edile, capeggia ! 
no la lista comunista ad Asco j 
li Satriano. che è formata da j 
venti candidati. 

In questi giorni, le sezioni j 
impegnate nella campagna e- I 
lettorale. stanno lavorando in- j 
torno al programma da pre- j 
sentore ai cittadini. Una in- 1 
•crossante iniziativa è stata 
presa dai nostri compagni in 
questa direzione: in migliaia 
(li copie è stato distribuito un 
pieghevole nel quale vengo 
no poste alcune domande che 
sono rivolte ni cittadini inte¬ 
ressati al voto, perché possa¬ 
no esprimere il loro pensiero 
c il loro giudizio sia sull’atti- i 
vita svolta daU'amministrazio- 
ne o dalla gestione commis¬ 
sariale. sia per quale tipo 
di coinvolgimento dovrà la¬ 
vorare la futura amministra- j 
zione. Gli elettori sono inol- j 
tre inviati ad esprimere giu¬ 
dizi sulle opere realizzate e 
su quelle da realizzarsi. Si 
chiede poi quale tipo di am¬ 
ministrazione si ritiene rispon¬ 
dente alFattuale situazione po- j 
litica e sociale. 

Il questionario sta avendo j 
un buon successo. I cittadini j 
rispondono volentieri alle do- j 
mande, e nelle loro risposte 
non mancano giudizi critici 1 
sul lavoro svolto dalle pas¬ 
sate giunte, una critica però 
che viene accompagnata da 
proposte c suggerimenti con¬ 
creti. 

Roberto Consiglio 


Insieme nel 
Cagliaritano 

PCI e PSI 

Oggi si apre la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con manifestazioni imitaiie del partito comu¬ 
nista inizia oggi la campagna elettorale nei 67 comuni sardi 
in cui si voterà il 14 - 15 maggio. 

In provincia di Cagliari (28 comuni alle urne) il nostro 
partito si è presentato, come è noto, per primo all'apertura 
dei termini di accettazione delle liste. E’ stato concluso un 
grande lavoro di discussione e di mobilitazione politica che 
ha coinvolto non soltanto gli iscritti del partito, ma anche i 
simpatizzanti e le popolazioni dei comuni interessati. 

Particolare rilievo assumerà questo turno elettorale in al¬ 
cuni grossi comuni dell'area cagliaritana, come Quartu S. 
Glena, Dolianova, Capoterra e Sinnai. A Quartu S. Glena, il 
più grosso centro interessato alla consultazione, si è svolta 
una grande assemblea presieduta dal segretario della fede¬ 
razione di Cagliari compagno Antonio Sechi. Vi è stato di 
scusso il programma elettorale ed è stata presentata la li¬ 
sta capeggiata dal compagno Gianni Corrias. che compren¬ 
de non soltanto militanti del partito, ma anche simpatiz¬ 
zanti non iscritti e in modo più ampio che nel passato gio¬ 
vani e donne. 

In quasi tutti i comuni che votano col sistema mag¬ 
gioritario è stato possibile realizzare liste unitarie tra i! 
PCI e il PSI. 

« Questo fatto assume un grande rilievo afferma il 
compagno Andrea Schintu. della segreteria federale e re 
sponsabile della commissione enti locali — nello sviluppo 
della polii*a unitaria per la quale il partito è impegnato. 
Noi siamo convinti che il fondamento di una più ampia in¬ 
tesa tra le forze democratiche è il rapporto unitario tra 1 
comunisti e i socialisti. Per questa ragione abbiamo coni 
piuto ogni sforzo per andare ad una intesa elettorale con i 
compagni socialisti in tutti i comuni in cui fosse possibile. 
I risultati ottenuti debbono considerarsi assai positivi e ri¬ 
guardano centri di notevole importanza economica, come ad 
esempio Decimomannu. Decimoputzu. Selegas. Villapntzu. Vil- 
lasimius e Ussana. Tutti comuni che possono svolgere un 
ruolo significativo nello sviluppo delle attività agricole. 

In altri, come Sardara e Sarroch. non è stato possi 
bile conseguire gli stessi risultati. Le difficoltà nei rap 
porti con i compagni socialisti si sono rivelate più osti¬ 
che di quanto forse non ci aspettassimo. Ma noi siamo 
fiduciosi che. superata la fase elettorale, in cui certe 
asperità si presentano in forme più acute, sarà possibile 
ricostruire un’intesa sostanziale ». 

« Il voto del 14 - 15 maggio — conclude 11 compagno Schin¬ 
tu — rafforzando il risultato delle ultime elezioni politiche 
in tutti questi comuni che fu splendido come in ogni altra 
parte della Sardegna, deve costituire un ulteriore rafforza¬ 
mento nella proposta unitaria che il PCI avanza ad ogni 
livello ». 


Sarroch: due «civiltà» 
cercano di avvicinarsi 

Il PCI cerca la riconferma della maggioranza relativa ottenuta alle politiche 
Le difficoltà causate dalla crisi a un’industria « giovane » - A colloquio con 
il compagno Diego Casu primo candidato nella lista del partito comunista 



Nostro servizio 

SARROCH - Il nuovo die 
preme nella società sarda, e 
ciie si è mostrato con gran 
de chiarezza in questi anni 
sul sempre più ampio schie¬ 
ramento popolare, ha finito 
col tradursi in un rinnova¬ 
mento profondo del capoluo 
go regionale (oggi governato 
da una maggioranza di cui 
è parte essenziale i! PCI) 
e del suo interland. 

I « Comuni rossi » che nel- 
l'entroterra cagliaritano era¬ 
no tanti anche a partire 
dall'immediato dopoguerra, 
dal 15 giugno sono diventati 
quasi la totalità. Cagliari è 
la prima provincia del Mez 
zogiorno con maggioranza 
assoluta PCI-PSI. Ed anche 
i piccoli comuni hanno con¬ 
tribuito a questa grande 
spinta in avanti. Tra questi 
Sarroch: 4.243 abitanti. 2.787 
elettori. Il PCI nel giro di 
due consultazioni elettorali 
è diventato il partito di gran 
lunga più forte: alle ammi¬ 
nistrative del '75 (si era vo 
tato qui solo per il consiglio 
provinciale) aveva preso 912 
voti: alle politiche del '76 
era balzato a 1.091 voti. 

Notevole importanza, all¬ 
eile ai fini di una verifica, 
avrà quindi la prova elettora¬ 
le del 14-15 maggio in questo 
centro della costa occidenta¬ 
le. ad appena 25 chilometri 
da Cagliari. Ed è importante 
la consultazione a Sarroch 
perché si tratta di un co¬ 
mune interessato al territo¬ 
rio in cui sono dislocati ì 
grandi impianti petrolchimi¬ 
ci del polo cagliaritano, in 
particolare quelli dei!a SA 


RAS Chimica. deH'ANIC e 
dciritalproteine. 

« Sarroch è passato la una 
economia tradizionale d‘ ti¬ 
po agricolo pastorale, con nu¬ 
triti settori dedicati alla pe¬ 
sca ed all'artigianato. ad una 
economia di altissima quali¬ 
ficazione tecnologica come 
quella che caratterizza l'in¬ 
dustria petrolchimica. Ma 
esistono due mondi entro il 
paese: da anu parte l’agro- 
pastorizia con un po' di turi¬ 
smo e pesca, e dall'altra par¬ 
te un avanzato settore indu¬ 
striale. Si tratta di far coe¬ 
sistere questi due mondi, og 
gi abbastanza lontani, e lo 
ente incute hit in tal ..(»•;>a 
ana grande /unzione ». 

E' quanto afferma com¬ 
pagno Diego Casu. uno stu¬ 
dente universitario che at¬ 
tualmente sta svolgendo il 
servizio militare a Capo T.*u 
lada. Il giovane compagno, 
capolista del PCI. è appena 
tornato, con regolare per 
messo per partecipare in pri 
ma persona alla campagna 
elettorale. 

Il Comune — egli ci spie¬ 
ga — si trova al centro del 
polo di sviluppo costituito 
negli anni passati. I proble¬ 
mi che l’amministrazione 
uscente di sinistra ha dovu¬ 
to affrontare sono enormi, 
come è facile comprendere. 
In breve tempo gente abitua¬ 
ta a svolgere lavori di tipo 
tradizionale si è dovuta im¬ 
pegnare in un tipo rii eco¬ 
nomia altamente sviluppata. 
E' nata una classe operaia 
nuova e moderna, che ha 
compiuto uno sforzo straor¬ 
dinario per comprendere e 
padroneggiare le questioni 
paste dallo sviluppo indu¬ 


striale. e per fornire risposte 
adeguate, sia politiche, sia 
sociali, sia amministrative. 

Oggi si devono fare i conti 
anche con le difficoltà elle 
questo modo di industrializ¬ 
zazione sta incontrando. A 
spiegare che non bisogna 
perdere un minuto per far 
capire alla gente, agli elette 
ri. come e con quali stru¬ 
menti si può superare la cri¬ 
si economica in atto, som 
quattro candidati comunisti: 
Francesco Meloni ed Esisio 
Morisco. operai alla SARAS. 
Giampaolo Pisano, impiega¬ 
to alla SARAS. e Angelo 
Contini, autotrasportatore. 

La crisi, essi sostengono, 
sta toccando i grassi inse¬ 
diamenti e facendo saltare le 
deboli strutture produttive 
della zona, comprese le ver 
chie attività, dopo aver col¬ 
pito le piccole e medie azien¬ 
de c le imprese d’appalto. I 
lavoratori sono perciò impe 
gnati su due fronti: nella 
difesa di un patrimonio eco 
nomico che giustamente essi 
considerano frutto delle io 
ro battaglie e dei loro sacri 
fici. e allo stesso tempo nel¬ 
la elaborazione di una poli 
tica che sappia meglio indi¬ 
rizzare le scelte dei grandi 
gruppi industriali, non tra¬ 
scurando lo sfruttamento e 
la valorizzazione delle risor¬ 
se locali. 

« Il momento è di emergen,- 
za ». sottolinea ancora il coni 
pagno Diego Casu. L'ultimo 
gravissimo attacco all'occu¬ 
pazione è venuto con la no 
tizia che il consiglio di ani 
ministrazione dell’Italprotei 
ne avrebbe deciso di mettere 
in liquidazione la fabbrica 
(non ancora in attività) di 
Sarroch perché ormai carica 


di debiti superiori ai capita¬ 
li di dotazione. 

« A 'un possiamo accettare li¬ 
mi misura del genere — af¬ 
ferma Casu —; nella campa¬ 
gna elettorale noi indichere¬ 
mo /'obbiettivo di garantire i 
livelli dell'occupazione, difen¬ 
dere i comparti produttivi e- 
sistcnti. tutelare lo sviluppo 
industriale, dare nuove prò 
spettive alla economia tradi¬ 
zionale per permettere in pri¬ 
mo luogo l'ingresso nel mon¬ 
do del lavoro di tanti giova¬ 
ni non solo della zona ma 
dell’intero comprensorio. Si 
tratta di impegnare tutte le 
componenti sociali in un gros¬ 
so sforzo di salvaguardia e 
di rinnovamento. 

« Ed è significativo — sot¬ 
tolinea ancora il compagno 
Cisu — che. nella nostra ti 
sta. siano presenti tanti ope¬ 
rai, contadini, artigiani, gio 
vani. La nostra è una lista 
aperta ma aperta ut mondo 
del lavoro, ai ceti medi pro¬ 
duttivi. e chiusa certo a ehi 
si schiera con la controparte 
padronale, a ehi non intende 
liquidare né la corruzione né 
il sottogoverno, a chi non ga¬ 
rantisce una rigorosa direzio¬ 
ne del Comune. Noi comuni¬ 
sti. pertanto. — conclude — 
portiamo avanti la proposta 
unitaria, di incontro e di in¬ 
tesa tra tutte le forze di si¬ 
nistra e tra i partiti autono¬ 
mistici ». 

Partendo da queste premes¬ 
se il PCI vuol continuare ad 
essere diverso dagli altri, eri 
è perciò deciso a mantenere 
intatta la sua « credibilità al¬ 
ternativa ». A Sarroch. come 
in tutta la Sardegna. 

Attilio Gatto 


Insieme alle donne 
di Gavoi sì batte 
oggi tutto il paese 

500 firme alla Regione su quattromila 
abitanti - Anche gli uomini coinvolti 


Andria non è più solo una città di braccianti 

Una realtà cambiata in fretta sotto la spinta delle lotte popolari - Ma molto può essere ancora fatto 
La lista del PCI rispecchia la nuova volontà dei cittadini - Ne faranno parte sei indipendenti 


Dal nostro inviato i 

ANDRIA — L'immagino di 
Andria non è più solo quella 
elio offre ancora ora nel tur 
(io pomeriggio la grande 
piazza Catuma. tradizionali- 
punto di riferimento per (pici 
grande movimento popolare 
elle ha fatto da molti decenni 
questa città uvanpostn della 
democrazia pugliese. Su 
questa piazza si affaccia la 
lega ortofrutticola, forte di 


300 soci una volta manovali 
della terra ora piantatori e 
tagliatori specializzati di 
prodotti ortofrutticoli clic 
hanno sentito l'esigenza di 
organizzare il loro lavoro in 
forma coopertiva. Li vicino 
c'è la Cof (Cooperativa or 
tofruttieoli) in cui si sono 
organizzati piccoli contadini 
fittavoli che producono pri 
mizie orticole su terreni una 
volta abbandonati dalla Cu¬ 
ria. Segni questi ambedue di 


I candidati 
del PCI 



1) LOMUSCIO Giovanni - Segretario del Comitato comunale 

2) LISO Riccardo - Geometra - Indipendente 

3) ABBASCIANO Riccardo - Pensionato 

4) ALICINO Giuseppe • Commerciante 

5) ATTI MONELLI Nicola - Coltivatore diretto 

6) CALDARONE Nicola Studente 

7) CELLAMARE Matteo - Coltivatore diretto 

8) CUSMAI Leonardo Operaio FIAT 

9) DEL GIUDICE Antonio - Giornalista 

10) DI BARI Antonio - Commerciante 

11) DI CARLO Michele - Universitario 

12) DI MOLFETTA Gioacchino - Dipendente ospedale 

13) DI PIETRO Riccardo - Barbiere 

14) FATTIBENE Raffaele - Dottore in legge 

15) GUGLIELMI Francesco Responsabile INCA 

16) INCHINGOLO Savino Medico 

17) LAROSA Anna - Professoressa 

18) LEONETTI Riccardo - Presid. cooperativa .< Lamapaola » 

19) LOCONTE Felice - Operaio estrattivo 

20) LOMANUTO Sabino - Bracciante 

21) LOMUSCIO Nicoletta - Professoressa 

22) LORIZZO Vincenzo - Carpentiere edile 

23) LOSITO Pasquale - Bracciante 

24) MALCANGI Vito - Operaio SIP 

25) MASTROPASQUA Isabella - Universitaria - Indipendente 

26) NOTARPIETRO Riccardo - Bracciante 

27) PASTORE Lorenzo - Ortofrutticolo 

28) PICCOLO Cosimo - Professore - Indipendente 

29) PICCOLO Francesco - Avvocato 

30) SARRI Emanuele - Universitario 

31) SCARCELLI Francesco - Bidello 

32) SGARAMELLA Michele - Venditore ambulante 

33) SIMEONE Anna - Casalinga 

34) SINISI Giacomo • Imprenditore 

35) SINISI Lucia - Professoressa - Indipendente 

36) SINISI Nicola - Dipendente ospedale 

37) STOLA Agostino - Perito agrario - Indipendente 

38) TATTOLO Giuseppina - Professoressa - Indipendente 
3») TORTORA Vincenzo - Bracciante 

40) ZAGARIA Michele • Professore 


una spinta aH'as.soeiaziotii- 
sino (anche verso l'utili/.za- 
zione delle terre makoltiva- 
te) che sta ad indicare h* 
strade iniow intraprese, uni 
che se in modo insufficiente 
e con un certo ritardo), rial 
mondo agricolo aiulrie.se. 

Insieme a piazza Catoni;*, 
con tutto quello che rappre¬ 
senta dell’Andria contadina 
di ieri e di oggi, c'è ora an¬ 
che il piazzali* (fella stazione 
ferroviaria da dove ogni mat¬ 
tina partono i pullman che 
trasportano alla Fiat Sob di 
Rari 15(1 olierai e gli altri 300 
metalmeccanici che si recano 
a lavorare nelle altre fabbri 
che della zona industriale di 
Bari dalla Riv alle Fucine 
Meridionali, o nelle altre in 
elusine. La realtà sociale 
andriese. itisomma. non è più 
solo quella degli oltre 12 mi 
la addetti ali'agricoltura. ma 
è rappresentata anche dalle 
tute blu dei mctalmcccanic:. 
da un settore terziario e 
distributivo più qualificato 
rispetto al passato o anche, 
purtroppo, dagli oltre HOO 
giovani iscritti alle liste spe 
viali, da una crostila .inclu¬ 
se molto limitata del settore 
della pìccola e media indù 
stria di quella di trasforma 
zione di prodotti agricoli 
(qui c’è una grande centrale 
cooperativa di imbottiglia 
mento dell’olio di oliva), dal 
nuovo mondo della scuola. 

Andria con i suoi 82.140 a- 
bitanti. col passare degli an 
ni. non è quella che il suo 
potenziale di sviluppo può 
offrire, e per ii quale i co 
munisti, con le altre forze 
democratiche, si battono, ma 
non è nemmeno quella di 20 
anni o 10 anni or sono. Sia 
pure tra contraddizioni, il 
nuovo si fa strada tra il vec¬ 
chio sulla spinta di forze so 
ciali diverse, per entità, da 
quelle del passato anche re 
cento. 

Lo sforzo che vanno coni 
piendo i comunisti è quello 
di essere all'altezza della 
nuova realtà in movimento in 
questo grosso centro carico 
di storia gloriosa del movi¬ 
mento popolare pugliese. Una 
prova tangibile di questo 
sforzo lo rivela la lista dei 
I candidati che il PCI ha pre¬ 


sentato per le elezioni del 14 
e 15 maggio per il rinnovo 
del consiglio comunale. 

Dire gli elementi di fondo 
che caratterizzano questa li 
sta: da una parte, il collega¬ 
mento che si è mantenuto 
con le categorie lavorative 
tradizionali. daU'altra Caper 
tura verso gli strati sociali 
emergenti. Un altro elemento 
nuovo è dato dalla presenza 
nella lista di sei indipendenti, 
rappresentanti reali di una 
società in movimento, cui i 
comunisti hanno lasciato 
spazio (ht portare avanti, a 
più alto livello, il loro ini 
j legno democratico nella 
scuola, nei problemi fonimi 
ridi, nello stesso mondo cat 
tolico ai cui è impegnato, 
dopo un\spcrieiiza di niis 
sioiie laica nei paesi del ter 
7.0 mondo, il candidato indi 
pendente Cosi ino Piccolo. Per 
la prima volta tnelh* prece¬ 
denti amministrative era solo 
una) sono in lista sei donne. 
Accanto ai loro nomi, ecco 
quelli del tecnico, del perito 
agrario, del giornalista, dei 
docenti, di quei rappresen 
tanti dei braccianti e dei 
contadini che tradizionalmen 
te hanno occupato, nei segni 
de] consiglio comunale, posti 
di responsabilità diretta o 
quelli di oppositori tenaci. 

Quello che il PCI ha anche- 
espresso con questa lista di 
candidati è la consapevolezza 
creila necessità di assaporare 
un nuovo modo di essere e 
di operare alla figura del 
consigliere comunale. 

Il PCI dimostra cosi d: 
non essere un partito chiu-o 
nella sua forza e nel suo tra 
dizionale potenziale, ma aper 
to invece alle nuove genera 
zioni. alle nuove espressioni 
democratiche che insieme ai 
comunisti e ali:* altre forze 
di sinistra possono portare 
acanti con maggiore vigore le 
loro lotte nell'ente locale a 
cui devono essere assegnati 
dalla Regione sempre nuoci 
compiti. La nuova Andria che 
viene avanti con i suoi com¬ 
plessi problemi che vanno 
affrontati nel rinnovato con¬ 
siglio comunale si ritrova 
nella lista del PCI. 

Italo Palasciano 


Il compagno Sforza Listerà 
il consiglio, dopo 26 anni 
Il saluto nell’ultima seduta 

ANDRIA -- I primi due candidati della lista comunista sono 
il cotnpugno Giovanni Loia uscio. 33 anni, segretario del co¬ 
mitato comunale e membro della segreteria della federazione 
e il vice sindaco uscente Riccardo Liso, indipendente, perito 
aprano di JJ anni. 

Il compagno avr. Leonardo Antonio Sforza, clic conta 
78 anni, sindaco di Andria ha chiesto di lasciare il consiglio 
comunale dopo 26 anni di ininterrotta attività durante i quali 
dai banchi dell'opposizione e nella carica di primo cittadi¬ 
no si è prodigato senza sosta per lo sviluppo delta città. 

In un con. mosso saluto a! consig’io comunale il compagno 
Sfin za nel comunicare questa sua decisione ha rivolto un 
appello a che la prossima campagna elettorale sia una ci¬ 
vile competizione per un leale confronto di tesi e di posi 
zio* 1 : t-.' 3 .i a meglio operare per lo sviluppo civile ed econo¬ 
mico di Andria di cui è stato sindaco dal febbraio 1973 

Il (*,.-/' pr.-gni' Sforza adei: al PCI nel 1916. Se’. 1932 venne 
eletto ( ansio bere comunale carica mantenuta ininterrotta¬ 
mente per oltre 26 anni rivestendo anche / incarico di capo 
gruppo. Nel 1938 venne eletto, per due legislature successi¬ 
ve, deputato al parlamento facendo parte della commissione 
giustizia c delle due giunte di verifica dei poteri e autorizza¬ 
zioni a procedere. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Ha un bimbetto 
di un anno e mezzo, casalin¬ 
ga. « non per vocazione ». ci 
tiene a sottolinearlo, si chia¬ 
ma Maria Angelina — un no¬ 
me un po' troppo lungo, dice 
lei — e lui 24 anni: da Gavoi 
nel « cuore della Sardegna » 
è andata a Cagliari, con tan¬ 
te altre donne, ragazze come 
lei. a parlare con Soridu, pre¬ 
sidente della giunta e con il 
compagno Raggio, presidente 
del consìglio regionale. Si 6 
portata dietro 500 firme, di 
donne si. ma anche di tanti 
uomini « giovani, anziani, di 
ogni età». — tantissime per 
un paese che arriva a mala¬ 
pena a 4 mila abitanti -- 
per sollecitare l'approvazione 
della legge nazionale 29 lu¬ 
glio 1975, ciie istituisce i con¬ 
sultori familiari. 

Ma a Gavoi. paese agro pa 
storale, hanno fatto qualco¬ 
sa di più: dal dicembre del¬ 
l'anno scorso le donne (al¬ 
l'inizio erano quasi solo co 
muniste, poi piano piano so 
no venute anche le altre «di 
ogni idea e di ogni colore ». 
dice Maria Angelina» hanno 
cominciato a riunirsi, ad in 
contrarsi, a discutere «con¬ 
cretamente » della istituzione 
de! consultorio familiare pub 
blico. 

« Volevamo parlare, cono¬ 
scerci. E' stato un po' riiffi- 
erie: non eravamo abituate. 
Nei nostri paesi la donna è 
rimasta sempre chiusa, iso¬ 
lata nll'interno della propria 
famiglia: i beli, il marito, la 
casa. Lavoro: zero. Possibili¬ 
tà di partecipare, lo stesso. 
E' anche per questo che l'esi¬ 
genza più fortemente sentita 
è stata ouella de’, consulto¬ 
rio pubblico. 

Paria in fretta, con una Io 
ga incredibile, si fa fatica a 
seguirla. « Di oneste cose non 
si è mai discusso - aggiun¬ 
ge Antonietta, ordii verdi ca- 
pp'li biondi, un po' curioso da 
queste parti, sposata cima- 
riissima a 15 anni, ha già due 
figli grandicelli —. La paro 
la contraccezione è una pa 
rola sconosciuta, da noi. Non 
che i « mariti ». almeno i più 
piovani, siano contrari: è che 
finiscono col « lavarsene le 
mani ». col disinteressarsene. 
Tanto c seniore alla donna 
che tocca « arrangiarsi ». 

Con la creazione del con¬ 
sultorio le cose dovrebbero 
cominciare a cambiare: « Cer 
lo saranno soprattutto le 
dònne all'inizio — dice Ge«o 
deli'UDI di Nuoro — -a "ser¬ 
virsi” del consultorio. Ma al 
la fine riusciranno a coin¬ 
volgere anche eli uomini. E* 
necessario che questi temi 
escano dal "vissuto" dal nr 
vato delia donna, che qui è 
quanto mai drammatico e la¬ 
cerante. e diventino un fat¬ 
to prima di tutto della fami 
glia e ouindi della società >. 

« E' stato beilo poter di¬ 
scutere di queste cose con 


tanta gente nel paese — pro¬ 
segue Maria Angelina — una 
esperienza meravigliosa. An¬ 
che quando ci siamo scontra¬ 
te con un gruppetto di fem¬ 
ministe. che sostiene che i! 
consultorio deve essere gesti¬ 
to solo dalle donne: così non 
raggiungeremmo lo scopo che 
ci siamo prefissate, clic è in¬ 
vece un coinvolgimento di 
tutti, c quindi anche e so 
prattutto degli uomini, nei 
problemi che riguardano l'e¬ 
ducazione dei figli la procrea¬ 
zione consapevole ». 

Il paese le ha dato ragion* 
rispondendo con una adesio¬ 
ne insospettata alia richiesta 
di solidarietà. Le centinaia di 
firme da una parte e il con 
senso dell' Amministrazione 
comunale dall'altra. Un po¬ 
liambulatorio. praticamente 
inutilizzato — ci saranno una 
decina di stanze vuote -- ver¬ 
rà adibito in parte a consul¬ 
torio familiare. Si discute, an¬ 
zi. rii utilizzarlo per diversi 
paesi della zona. La volon¬ 
tà deirAnnninistrazione loca 
le c'è per sostenere ’.e riven¬ 
dicazioni delle donne di Ga 
voi, come c’è ad Orune — 
ieri sera il consiglio conni 
naie ha votato in bilancio 
una somma per l'istituzione 
del consultorio pubblico: ma 
non basta. 

« C'è il problema del perso 
naie da qualificare e riqual! 
ficare, degii specialisti da 
convenzionare, delle nttrez 
za ture da acquistare — nf 
ferma Dina Campana respon¬ 
sabile delia commissione rem 
minile della federazione di 
Nuoro —. Se ci fosse stata 
già la legge regionale, il con 
sultorio a Orune. a Gavoi. a 
Nuore, di cui è già stato ap 
provato il regolamento, sa 
relibe già potuto partire». 

Le donne del Nuorese. quel 
le clic sono andate a Caglia 
ri. quelle che hanno firma¬ 
to, sono l'Immagine di una 
mentalità die cambia, di una 
nuova coscienza clic cresce: 
c'è un legame nuovissimo che 
si sta creando fra il potere 
locale, le istituzioni e le don 
ne stesse. A Cagliar) sono 
stati presi impegni precisi: 
liquidare la nuova legge pri 
ma delle ferie estive. La com¬ 
missione sanità sarà subito 
messa al lavoro 

Le donne sarde a Cagliari, 
quelle della Consulta femmi¬ 
nile del primo comorensorlo 
— la presidentessa è una de¬ 
mocristiana — quelle del Co¬ 
mitato di gestione di Dolla- 
nova, quelle di Orur.c. hanno 
parlato chiaro: vogliono con¬ 
sultori dove ci sia posto per 
tutti, dove tutte le donne pos 
sano andare Non saranno 
consentiti ulteriori e Inaccct 
tabili ritardi, che fossero 
dovuti a posizione chiuse e 
conservatrici 

Carmina Conte 


VACANZE - STUDIO A BERLINO 

TRASPORTO aereo - DI R ITA gir.rr.: . PARTENZA SI 

i-.c'.io ■ Per.* ione completa - Alberghi della crorer.tu . Vi- 
*.*a cirrà - Ev.irSiene a Potjdam - Escursione a Dresda 
e a Sprsna'.d - Incentro con 1 giovani - Lezioni di lingua 

ledeva - RUTTA l ire 1SS 000. 


NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO Milano, Berl.no. Magcieburgo Muh'.hausen. 
Lipsia, Dre*da. Berlino, Milano TRASPORTO voti di 
linea - DI R ATA l i giorni . PARTENZE * e II agosto 
QIOT.A lire 3U.OOO. 


LA COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO Milano. BeT'.ir.o, Schnrenr-f. Rostock. Sass- 
rlt*. Neuebrandenburg, Berlino. Milane - TR ASPORTO voli 
di linea - DITTATA 12 giorni - PARTENZA 7 agosto 
QUOTA Ure IW.000. 


CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO Milano, Berlino. Milano . TRASPORTO roti 
di linea • DURATA * fioml - PARTENZA « aeiiembra 
QUOTA Lira 154.0M. 
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